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Barricate nelle strade dì Parigi 


L'impegno dell'URSS nella lotta contro l'Im¬ 
perialismo e per la pace (A pagina 3) 







ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


1 sindacati operai prò-1 
clamano lo sciopero | 
generale in appoggio [ 
agli studenti in lotta 


(IN ULTIMA PAGINA) 


A sette giorni dal voto 


nel timore di rendere i conti di cinque 
anni di gestione antipopolare del potere 


K e PSU afe strette 

tentano diversioni elettoralìstiche 
per non rispondere del loro operato 

Meschini tentativi per mantenere in piedi nonostante la smentita di Praga la montatura sulle «minacce» sovietiche 
Imbarazzato silenzio sui problemi urgenti sottolineati dalle lotte operaie, dalle agitazioni studentesche e dalia crisi che 
colpisce i contadini - Preoccupati commenti paragovernativi alle affermazioni di Longo sulle prospettive di una nuova unità 
I funzionari della polizia di Roma che hanno picchiato gli studenti premiati dal rettore coi fondi deirUniversità 
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-Sì 


SI DISTRUGGONO ARANCE FINO AL 24 DI NIAGGIO 

■ nwwwiw riiw Mb a-w vi ivimwiw ,y||„pp„ J,, Jemoerisflano 

CriMarl • l'AzIanda <N Stato por I marcati dirotta da un nomo dal PSU, d W n i ggono plA In fratta cita paasanoi GIÀ hamta macinata 
tO mila quintali. In apregio sit'impegno del governa a distribuirà II prodotta agii aspadall. In apregio alla misarla a alla pavartA cha 
Impedisca a milioni di Italiani di mangiare aratKO. La logica padranala, la logica itogli spacnlatorl è fatta propria dal centro¬ 
sinistra: grazia alla distruzioni grossisti a grandi agrari fanno pagata 211 a 300 lira un dilla d'aranca, mantre II contadina ricava 
aala 15 a 20 lira. (Da un fotcaervìzio asdusivo dd prossiino numera di «Vie Nuore»). 

INVITO Al GIOVANI 


G iusto una aetUmana d 
separa dal giorno del 
vota Uolto può essere an¬ 
cora fatto, per portare in 
ogni casa, in ogni famiglia, 
la parola del nostro Partito, 
l’invito a votare per 11 Par¬ 
tito comunista italiano, per 
le sue Uste e per i suoi can¬ 
didati 

Ckm sempUcitA e con fo^ 
sa di persuasione dobbiamo 
avvicinare amici e cono¬ 
scenti, nomini e donne, gio¬ 
vani e studenti; smaschera 
re la valanga di menzogne 
• di calunnie rovesciata con 
tutti t mezzi contro U oostro 
Partito, e far conoscere gli 
ideali ^ rinnovamento e di 
progresso di cui siamo por¬ 
tatoti. Dobbiamo far cono¬ 
scere a tutti gU elettori l’esi- 
genza di fondo che noi po¬ 
niamo al centro della nostra 
campagna elettorale: che è 
ora di cambiare e che è pos- 
aibile cambiare, facendo pre¬ 
valere eoo U voto popolare 
nuod orientamenti e nuovi 
schieramenti politici, nuovi 
rapporti di unità e di colla¬ 
borazione tra tutte le forze 
di sinistra, laiche s catta 
licbe 

E' al giovani, soprattotta 
che ci rivolgiamo io questo 
momento culminante della 
battaglia elettorala Al già 
vani che più sentono la in- 
sspportabilitA delle eondizia 
■I create da venti anni di 


dominazione democristiana, 
e che U centraaiuìstra vor¬ 
rebbe perpetuare. E’ proprio 
questa ItaUa, invece, che 
bisogna cambiara UoltaUa 
dove esistono permanenta 
mente miUoni cù disoccupa¬ 
ti, e centinaia di migliaia di 
giovani sono costretti, ogni 
anno, ad abbandonare le 
loro case e le loro famiglie, 
ad emigrare aU’estefa Una 
ItaUa dove il Uvello del sa¬ 
lari è il più basso tra qnelU 
dei paesi del Mercato comu¬ 
ne ed U numero degU infor 
tuni e degù incidenti sul 
lavoro è il più alto d’Eura 
pa. Un’Italia dove la scuola 
ha tuttora un carattere clas¬ 
sista ed è assolutamente in¬ 
sufficiente ed inadeguata 
alle esigenze culturaU e pra 
duttlve della societA moder¬ 
na Un’Italia dove si possono 
saccheggiare impunemente 
le città e le ricchezw natn- 
raU; dove nna sola cosa con 
ta: non la possibiUtà di vita 
e di lavoro deUa popolaila 
ne, ma U profitto, ansi U 
massimo profitto del grandi 
capitalisti e dei monopoli 
Tocca al giovani, soprat 
tutto, battersi in prima Unea 
per ritalla di domani, in cui 
essi dovranno vivere c lava 
rara Per questa nuova Ita¬ 
lia noi chiediamo ai giovani 
non solo il voto, ma qual¬ 
cosa di molto più Impegna¬ 
tivo. Chiediamo di easara 1 


combattenti ed 1 protagoni¬ 
sti di primo piano di questa 
■otta, portando fin da oggi, 
in tutta la vita italiana, un 
soffio ed ano slancio nuovi, 
un impegno di fondo che in¬ 
cida in tette le decisioni che 
contano snl piano nazionale 
e sa qneUo intemaaonale 
ed in tette le attività civlU 
e sociali 

N on B* un contrasto di 
generazioni qnello che 
oggi agita il mondo giovani- 
la e non può essere placato 
nè con rofferta del diritto 
di voto a diciotto anni, nè 
con i manganelU della poU 
da oè con le armi corrai 
trid del governo e del sotto¬ 
governo, come pensano di 
fare la Democrada cristiana 
ed il eentro-sinistra. Il eon- 
Oitto vera quello che spinge 
sul campo della lotta nuove 
ondate di giovani portatori 
di nnovl entusiasmi di nna 
vi ideali e nuove speranza. 
A ancora e tempre U eon- 
fUtto tra ifrattatl e sfnit 
tatorl, tra capitalismo e sa 
eiaUsma 

Al giovani lavoratori al 
giovani atedenti, noi ehla 
diamo di aehierarsl assieme 
a tetti 1 lavoratori per po^ 
tare Iltalia non soltanto tni 
la via del rlanovamento e 
dei progresao, ma snila via 
di profonde trasformadoal 
eodoUite delle ene otnittuf e 


economiche e sociali Noi 
vogUamo — come hanno 
scrìtto Mara ed Engels nel 
Manifesto dei comunisti — 
che alla vecchia sodetà boa 
ghesa con le sue dassi ed 
i snoi antagonismi di classa 
subentri un’associadone nel¬ 
la quale U Ubero svUnppo 
di ciascuno sia la condidooe 
per il Ubero sviluppo di tot 
U. Questo è il principio ispi 
ratore della società sodali- 
sta per eoi lottiamo in Italia 

L e elezioni del 19 mag 
già se segneranno nna 
sconfitta deUa OC e del eea 
troainistra ed nna avanzata 
deUe forze di sinistra e del 
Partito eomanista che di esse 
è la porte più decisa, più 
combattiva e più forta po¬ 
tranno creare nuove possi¬ 
biUtà di avanzata delle ma» 
se popolari italiana Noi 
chiediamo a tetti, ma io 
prattetto al giovani ed aUe 
ragazza. deUe fabbriche e dei 
eampL degU nffid • delle 
scuola di dare tetto U loro 
entusiasmo s tetta la loro 
energia lo questi giorni che 
ancora restano prima del 
voto, perchè 1 rlsnltati elet¬ 
torali del 19 maggio renda 
DO possibile nn’avanzata do 
dslvs del nostro Paese sulls 
via del rinnovamento demo 
eratieo o del sodalitma 













A sette giorni dal voto 
del 19 maggio, iisulta più 
che mai chiaro come dietro 
i titoU dei giornaU del cen¬ 
tro-sinistra e deUa stampa 
padronale e dietro le men¬ 
zognere campagne della Rai- 
TV si celino — insieme a 
scelte poUtiche evidenti — 
anche notevoU preoccupazia 
ni deUe forze governative 
per Tandamento della cam¬ 
pagna elettorala. La monta¬ 
tura sulle false \ minacce » 
deU’ Unione Sovietica alla 
Cecoslovacchia fa testo: dal¬ 
le prime pagine del Popolo 
e dell’ilnanti.' sono scompar¬ 
si quasi tutti gli altri te¬ 
mi, giudicati più ardui e 
imbarazzanti per il centra 
sinistra L’invenzione prova 
caloria e irresponsabile vie¬ 
ne spinta in primo piano a 
prendere il posto dell’arga 
mentazione ancorata ai fatti 
e del dibattito civila 

Subito dopo lo scioglimen¬ 
to delle Camera la DC, di- 
nanri alla critica di fondo 
che scaturiva dal Paese nel¬ 
le settimane convulse e ria 
che di fermenti della fine 
di legislatura, aveva assun 
to un atteggiamento (da 

• falsa penitente », è stato 
detto) che la portava ad am¬ 
mettere qualche « roancha 
volezza > e qualche « erra¬ 
re ^ nel suo operato pur 
nel quadro della riconfer¬ 
ma delle sue scelte; poi, in 
una fase successiva, ha aa 
sunto un tono diverso, fa 
cendo la voce grossa anche 
nei confronti di alcnni al¬ 
leati dubbiosi, per marcare 
con arroganza 11 proprio di¬ 
ritto al monopoUo del pote¬ 
rà E* In questo momento 
che è stato deciso di foie 
intervenìra a garanzia del¬ 
la destra confindnstrìale, 
roso deUa poUria contro gU 
operai e gli studenti, a Ta 
fina Valdagno e Roma. Ma 
ora nell’orgia deH’antica 
monismo, perfino questa fa 
se sembra superate, e la 
provocazione su dò che sta 
accadendo (o non sta acca 
dendo) a F^ga diventa la 
unica carta che la DC e il 
PSU si sentono In grado 
di giocare alla vigilia delle 
elezioni politìcha A venti- 
qnattr’ore di distanza R Po¬ 
polo e l’Atamfi/ son costret¬ 
ti ad incassare le smentite 
cecoslovacche; ma II loro in¬ 
tento è quello di saivaia 
malgrado tutto, almeno qual¬ 
cosa della speculazione alla 
quale essi hanno fatto da 
battistrada, perciò nascon¬ 
dono le notizie vere per 
pubblicare quelle inventata 
anche se tuttavia non poa 
sono eviure di parlare di 
« sdrammatizzaàone » e di 

• prevalenza delVottimismo a 
Prapa». 

La preoccupazione della 
DC e del PSU è queDa di 
nascondere dietro il fra 
casso anticomunista da un 
lata gli urgenti problemi 
del Paese aggravati dalla 
loro gestione quinquennale 
della politica governativa a 
dall’altra la realtà unitaria 
che si è es p r es sa e si va 
raccogliendo intorno al PCI 

(Segua in ultimo poginu) 



PARIGI — Una barricata eretta dagli studenti durante la beti agiia 


Sbugiardati clamorosamente TV, Avanti! e stampa padronale 




Anche l’Ansa definisce fantasiose 
le minacce deirU.R.S.S. a Praga 





filosofi in lutto 


Il testo della corrlspendcme ■ ddl'egenzla ANSA diramata 
ieri sera 


L’agenzia ANS.^ riferisce hi 
una corrispoodenza da Mosca 
di a\eTe appreso da «qualifi¬ 
cate fonti comuniste est-eura 
pee nella capitale sovietica ». 
che « m incoiàro Dubcek-Kadar 
è imminente ». Questo incontro, 
secondo l'agenzia, è stato de¬ 
ciso nella nunione tenuta l'S 
maggio a Mosca daj segretari 
generali dei partiti comunisti 
di alcuni Stati soaalisti euro- 
peL A questo punto U dispaccio 
delTANSA prmegue testualmen¬ 
te cod: « n dirìgente ungherese 
si appresta a compiere una mis¬ 
sione assai diffìdla certo, ma 
che costituisce forse la prova 
più sicura che a Mosca non st 
è nud pensato a interventi di¬ 
retti in Cecoslovacchia e che 
le affermazìain raccoKe dagh 
organi di stangn di vari paesi 
in questi ultimi giorni, relativi 
a spostamenti di tngipe in Pa 
Ionia e nella stessa Unione Sa 
vietica. connessi con la situa¬ 
zione in Cecoslovacchia, erano 


Luigi Longo 


Sottoscrizione per il PCI: 
Superato il mezzo miliardo 

_ _ CA pagina 2) __ 


per lo meno fantasiose. Del re¬ 
sto la stessa agenzia oecosla 
vacca ha emesso una dichiara- 
none (ripresa immediatamente 
dalla TA^) con la quale si de¬ 
finiscono queste voci come ve¬ 
re e proprie provocazioni ». 

Infatti. la TASS ha npreso 
ieri il comunicato precedente¬ 
mente emesso dall'agenzia ce 
coslovacca (TTK in questi ter¬ 
mini: 

« In relazione alle notizie date 
da alcune agenzie sulle mano¬ 
vre militarì in Polonia, i por¬ 
tavoce del ministero degli El^erì 
della (Cecoslovacchia hanno co 
municato die gli organi respon¬ 
sabili cecoslovacchi sono stati 
informati delle manovre militari 
delle forze dd Patto di Var¬ 
savia che sì svolgono nella Po 
Ionia del sud e die rivedono un 
carattere ordinaria Le vod che 
sono state diffuse a proposito 
di queste manovre nd paesi 
stranieri sono pertanto definite 
una prtK-ocazione dai circoh po 
Utid cecoslovacdil ». 

Le smentita ai gioniaJl che 
— in prima fila !'« Avanti! » — 
hanno tentato una froMolana e 
odiosa speculaziaoa io base a 
notizie false, non potrebbe ve¬ 
nire da fonti meno sospette'di 
parzialità. 

(A pag. 1t altre tmentito 
cecoslovacche a tutte le veci 
prevacetorle). 


^ ITN CITTADINO di 

^ scarsi mezzi, II cui 
bambino malato non sia 
' tempestivamente curato a 
causa dell’inefficienza da 
gli istitnti competenti, 
può sorvolare sulle con¬ 
traddizioni ideologiche 
negli articoli di Chiara 
monta e votare per il 
partito comunista in sa 
gno di vendetta ». 

Ecco il posso che nello 
scritto dedicato ieri da 
Piero Ottone al partito 
comunista sul « Corriere 
della Sera », ci ho mag¬ 
giormente impressionato. 
Noi leggiamo gli articoli 
dt Chiaromonte e non pi 
abbiamo mai scorto • con¬ 
traddizioni ideologiche ». 
ma vogliamo per un ma 
mento ammettere che an 
che lui qualche volta, in 
sede ideologica, sia cadu¬ 
to in errore. Ebbene, sa¬ 
remo sinceri: se avessimo 
m bambino ammalato, 
« non tempestivamente 
curato a causa dell’inef¬ 
ficienza degli istituti com¬ 
petenti ». passeremmo so¬ 
pra a eventuali • contrad¬ 
dizioni ideologiche • de¬ 
gli senttori comunisti e 
voteremmo per il PCI, 
che per Pappunto vuole 
tef/lcienu degli • istitu 
ti competenti ». Piero Ot* 
Urne non i d’accordo. Pè 


vendo in un mondo dove 
si disprezzano i lavoratori 
e i cittadini « di scarsi 
mezzi • e poi, coerente¬ 
mente, li si sfruttano, 
secondo lus un padre col 
bambino malato e lascia 
Co senza cure dovrebbe 
dire: • lo voterei per il 
partito comunista che, se 
vincesse, cambierebbe 
questo società e procu¬ 
rerebbe cure adeguate al 
mio bambino, ma come 
faccio, dopo la " contrad¬ 
dizione ideologica ” in 

CUI è caduto ('htnrnmon 

te mercoledì scorso? Gli 

ospedali u resvtrtaovn fi 

glio mio, ma tra il PCI e 
la tua polmontte Sé-rlqo 
la polmonite, la quale ti 
ammazzerà sema contrad¬ 
dizioni • 

Piero Ottone vagheggia 
un elettorato nel quale i 
m cittadini di scarsi mez¬ 
zi • siano rigorosi filosofi 
in lutto. Piangenti per le 
recenti perdite in fami¬ 
glia, dovrebbero resistere 
alla tentazione di votare 
per i comunisti. St tratte¬ 
rebbe di una vendetta, 
dice Ottone, e siccome la 
miglior vendetta, secondo 
quelli che non vogliono 
pagare dazio, i il perda 
no, sarebbe cristiano che 
tutti seguitassero a vota¬ 
re per il centro-sinistra. 
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SI PUÒ E SI DEVE CAMBIARE 


p.c.v 

Per la Camera 


PANORAMA DELL’ITALIA CHE SI AVVIA AL VOTO D E L 19 MAGGIO 



I 


L'iniziativa del PCI 


in polemica 


con la RAI TV 


Travolgente 
successo 
del «Terzo 
Canale 


» 


Il documentario diffuso 
in migliaia di proiezio¬ 
ni • Un servizio sugli 
operai • Dalla sconfitta 
di Johnson al dissenso 
cattolico 


< Questi volti che tornano dai 
muri, dal giornali, dal manife¬ 
sti e dalle mani dei dimostran¬ 
ti. dei marciatori, degli insorti. 
Di Vittorio. Che Giievara, Giap 
tra gli altri: questi giovani che 
chiedono libertà: questi Viet¬ 
cong che combattono per T in¬ 
dipendenza. 1 negri, I bambini 
col flore della pace, oggi, nel 
mondo, sono immagini di una 
stessa parola: comuniSmo. Cen¬ 
toventi anni di cultura, di lot¬ 
ta, di resistenza, di \dta. per 
questa parola: e paesi con mi¬ 
lioni di uomini, biblioteche con 
milioni di volumi, per questa 
parola: e poesia, canti. Inni, 
per questa parola >. 

Cosi termina il commento di 
Alfonso Gatto al documentario 
I comunixtì. di Giovanni Vento: 
ultima tappa di una iniziativa 
elettorale del PCI destinata — 
come già in altra occasione ab¬ 
biamo rilevato — a lanciare un 
seme nuovo nella battaglia per 
la democrazia deU’informazione 
nel nostro paese. I comunisti; 
uno < speciale > del Terzo Ca¬ 
nale dedicato agli operai (La 
fabbrica parla) di Mario Car¬ 
bone; il numero 7 dello stesso 
Terzo Canale: e Infine una pro¬ 
duzione dell’Uniteleftlm. Secon¬ 
do coscienza di Alberto Severi, 
sulla nuova coscienza cattolica: 

resentati a Roma al circolo 

antheon, sono già da oggi en¬ 
trati nel nuovissimo circuito di 
distribuzione che ha portato in 
questa campagna elettorale, a 
milioni di italiani, le immagini 
di una realtà che la prepotenza 
televisiva e il soffocante circui¬ 
to ufficiale cinematografico ci 
hanno sempre impedito di ve¬ 
dere. 

Questa iniziativa ^ il cui as¬ 
te principale è quel Terzo Ca¬ 
nale nato in esplicita polemica 
con la RAI-V — ha già riscosso 
in questi ultimi due mesi un 
travolgente successo. Dai pic¬ 
coli centri meridionali, alle piaz¬ 
ze delle grandi città, migliaia 
• migliaia di proiezioni hanno 
rivolto un discorso nuovo, in 
una forma spesso moderna e 
originale che. nella forza delie 
idee, ha trovato la chiave per 
superare le difficoltà tecniche 
e l'inevitabile carenza di mezzi 
(questa iniziativa, fra l'altro, 
ha proprio dimostrato come sia 
possibile una iniziativa cinema¬ 
tografica democratica ed a bas¬ 
so costo). 

Coi passare delle settimane, 
anzi, questa produzione si è 
affinata, conquistando un suo 
linguag^o rapido e preciso: 
come hanno dimostrato, nel nu¬ 
mero 7 del Terzo Canale, gli ef¬ 
ficaci pezzi sulla sconfìtta della 
politica di aggressione di John¬ 
son e sulla rivolta dei negri 
americanL Lo stesso speciale 
dedicato agli operai — che chiu¬ 
de brevemente con le immagi¬ 
ni dello sciopero delia FI.AT — 
ribadisce come sia possibile uti¬ 
lizzare il mezzo cinematografico 
per trasmettere un messaggio 
strettamente legato all'attualità 
e tuttavia capace di affrontare 
il problema in una visione più 
ampia: collegando insomma cro¬ 
naca e interpretazione politica: 
nel riatto dei fatti e. anzi, 
nella realtà nuova di una loro 
democratica interpretazione. 

Su qtiesta es^rienza — e con 
questa prospettiva politica e cui- 
forale — è anzi probabile che 
l'iniziattva elettorale della Se- 
tiooe Stampa e Propaganda del 
PCI divenga un momento stabi 
le e continuativo nei panorama 
delle comunicazioni di massa del 
paese. La rete di proiettori ra¬ 
pidi e manegevoH. l'interesse di¬ 
mostrato da milioni di lavorato¬ 
ri. la convergenza di Impegni 
realizzata am^ nella fase della 
produzione, sono infatti una ga¬ 
ranzia reale (organizzativa e 
culturale) che riniziativa pud 
andare avanti: trasformandosi 
nel giro dei prossimi mesi. In 
un dato che pud radicalmente 
mutare lo stagnante quadro dd 
rinformazione attraverso le Im¬ 
magini. 


Estrazioni del lotto 


daini-5-'M 


Eaa 

Intif 


SI It 52 10 47 
12 74 2 23 ét 
47 * 39 42 40 
SI 77 0 * 49 11 
30 3* 42 44 1 
Il 41 2* «0 59 
90 S* *1 3 73 
24 7 23 II 57 
17 12 57 20 *4 
50 49 25 42 3* 
lapell (2. estraz.) 
tema (2. estraz.) 

Al sei vlnciteri con punti c12s 
. 5.3S9.M0; ai 159 vincitori con 
Il « 11 * L. 151.440; al I.HO 
pentì 1 10 1 L. 13.410. 


Bari 

Cagliari 

Firanza 

Sanava 

Milane 

Napoli 

Palarmo 

Rema 

Ter ine 

ifenetia 


Amendola denuncia a Bari la politica 


antimeridionallsta della DC e del PSU 


Nel Sud assetato e povero 


sperpero di milioni 


per clientele e prime pietre 


I comìzi del PCI 


Centinaia di comizi elettora¬ 
li del PCI e della sinistra uni¬ 
ta si terranno In questi glorul 
In tutta Italia 
Oggi a Cosenza parlerà U 
compagno Luigi Longo. 


OGGI 

FOGGIA; Amendola; SORTI- 
NO e 80LAKINU (Siracusa) : 
Uiirallnl; FONDI e CALTA: 
ilerlliiguer; NAPOLI - IIAIIKA: 
ChlnriimiiiKe; IIUSSF.TU: Co¬ 
llimili; GASSANO UF.L ORAP- 
P\: Cossutia; OliOSSCTO: DI 
Giulio; BELLUNO: Fanll; FI¬ 
GLINE e GREVE ; Oalluzzl; 
SPOLETO: Ingrao; CITTA’ DI 
CASTELLO: Ingrao; PALER¬ 
MO; La Torre: BERTINORO: 
Lama; RUSSI: Lama; ACI¬ 
REALE: Macaluio; 8 FELICE 
PANARO I MIana; MESTRE t 
Natta; TARANTO: Napolitano; 
ROMA-S. BASILIO: Occheito; 
VERBANIA: G C. Pajeita; DO¬ 
MODOSSOLA ; O C Pajrtia; 
TAGI.IACOZZO : PeIrurctnII; 
PESCARA ; Pelruecliill; MI- 
GLIAtllNA; Picchioli: TRANI; 
Relchlln. CROTONE- Scheda: 
MARSIGI.IANO IGrusscdi)- Se¬ 
reni; CIIIOGGIA* Seiicclmarrii; 
MIt.ANO-GALI.ARATE- Tiirlo- 
rella. VIAREGGIO- Terracini. 
PIETHASANTA . Terracini; 
AliCEVIA e PESARO M.: An- 
gellnl; 8. ARCANGELO LU¬ 
CANO: Biinazzl; ASCOLI PI¬ 
CENO: Barca e Bastlanelll; 
LANZO (Torino) < Benedcitl; 
FANO SANTORSO: Bruni; PE¬ 
SCHIERA BORROMEO: Bolli¬ 
ni; SESTO S GIOVANNI: Bol¬ 
lini; GAVINANA t Calaman¬ 
drei; ANCONA - PINOCCHIO: 
CavatassI; RECANATI: Cappel¬ 
loni; SALZANO (Venezia) t 
CasteUtna; CHIAVAR!: Cera- 
volo; 8AMAZZ1 (Cagliari) t 
Cardia; RANDAZZO: Carbone; 
CHIARA VALLE: De Sabbata; 
CERRETO MARCHE: Dloialle- 
vl; 8. MARGHERITA LIGU¬ 
RE: D’Alema; ROMA-B. ALES¬ 
SANDRINA: D’Onofrlo; 8. 
AGATA bolognese : O C. 
Ferri; CASTEI.I.AMMARB DI 
STADIA: M. Ferrara; VBNE- 
ZIA-TREPOR-n: Gollnelll; LE- 
NOLA (l.ailna) : Grifone; 

LOIANO: GallPiiI: CHIVAS80: 
Arlan Levi; LINGUAGLOS8A: 
La MIeela; MASSA MARITTI¬ 


MA: Malvezzi; S. BENEDETTO 
VAL 8AMBRO: Orlandi; MI¬ 
RABELLA: Perl; RIONERO: 
Petrone: BARLETTA : Papa- 
pletro; MASSA CARRARA t 
PesentI; BARICBLLA (Bolo¬ 
gna): G. PaJetla; 8E8TU (Ca¬ 
gliari): Plnlnr: MISTERIIIAN- 
CO- Pezzino: CAMUCIA : R. 
Riasn; PAI.AGONIA: Rlnione; 
MONTAI.nn c CANINO (Vi¬ 
terbo): Rodano; CARMAGNO¬ 
LA: Suliitto. GENOVA-RON- 
CO 8.: Adriano Sproni: RIVA- 
ROLO: Spagnoli; LAURIA (Po¬ 
tenza): Scheitlnl; MELFI: Scu- 
tari; VILLAPUTZU : Sotglu; 
CABTELMAGOIORE : Stefani; 
PINEROLO e VENARIA: To- 
droa; LAVELLO : Treccani; 
FABRIANO : Valori; VENE- 
ZIA-V. GARIBALDI: Vlanello; 
BOLOGNA-S. VITALE: Vlcchl; 
TARANTO: Trentin. 


DOMANI 

SIRACUSA: Bufallnl; CIVI- 
TACASTCLLANA: Berlinguer: 
PONTICELLI : Chlaromonte; 
VERONA: Coaautta. RAPAL¬ 
LO: Ut Giulio; S CASCIANO 
VAL PESA : Galluzzl; FOI.I- 
GNo e GUBBIO : Ingrao; 
AREZZO. Ingrao. PORRKTTA: 
Lama. BOI OGNINA ; Lama; 
MODENA S DAMASO: MIana; 
MONTESARCIIIO (Beneven¬ 
to): Napolitano: CERVINARA 
(Avellino): Napnlliano; CAM¬ 
POBASSO: Occheito; CBIETI- 
SCALO: Petruccioli: VASTO: 
Petmccloll: 8. FERDINANDO 
DI PUOUA! Relchlln; COSBN- 
ZA: Scheda; ARCIDOSSO: Se¬ 
reni; PONTEDERA: Terracini; 
TARANTO: Trentin. 


e dello 
sinistra 
unito 


OGGI 

LIMBIATB: Albani; VOLPE¬ 
RÒ e SAREZZANO: Antonlcel- 
U; MILANO-F LLI CERVI: Ca- 
rettonl; TREZZO D’ADDA: Ca- 
rettonl; CASALE MONFERRA¬ 
TO: Galante Garrone. 


Pajetta a Torino 


DC e PSU chiedono 


un voto dì regime 


Moro sostiene che la prepotenza e Tarbitrio 
devono essere la regola della vita politica ita¬ 
liana • Nenni dice che non c’è alternativa e 
offre i suoi voti al centrosinistra • Solo con 
il PCI una garanzia di libertà per tutti 


TORINO, II. 

Parlando questa sera a Torino 
davanti a una grande folla. U 
compagno Giancarlo Pajetta ha 
aifermato che le ultime battute 
deMa campagna elettorale eoa 
fermano l'mtenzione della DC 
non solo dì continuare, ma di 
aggravare, rendendolo più pe¬ 
sante e più impudente, il suo 
predominio nei confronti di ogni 
aspetto della vita politica e 
somale de: paese. L'on. Moro 
m modo aperto, valendosi dei 
mezzi, del denari e delJ'appà 
rato dello suto. conduce una 
campagna elettorale di cui ogni 
passo è ima trasgressione 
costume democratico e delle 
stesse leggi cne dovrebbero re 
golare la spesa del pubblico 
danaro e ramrmnistraziooe de¬ 
gli enti dello stata 
■ La televisione serve al pre 
sideate del Consiglio non solo 
per abus) propagandistici, ma 
per dire agh italiani che egli 
SI considera, e pud farsi coav- 
derare da funzionari ridotti al 
rango di servitori, al di sopra 
di ogm regoja. I suoi viaggi, 
con l'accompagnamento di pre¬ 
fetti e questori e con codazzi 
di macchine dello Stato, devono, 
nelle sue intenziom. confondere 
U concetto di Stato e di governo 
eoo quelio del partito de. I 
sixM discorsi non cercano di con- 
vmeere, i suoi argomenti oon 
vogliono contrapporsi a (luelU 
deU'opposiziooe: il pres i dente 
vuol far credere che U potere 
e l'arbitrio, la lusmga, Io pro¬ 
messe e 1 ncatti sono la regola 
an(^ per fl futuro della vita 
Italiana. 

Moro é esplicito: quando chie¬ 
de di continuare, chiede un voto 
di regime: quando nOuta e te 
spxige anche le timide criticne 
di qualcuno dei suoi e detta 
legge agli alleati che sa sucxnibl. 
dichiara di voler tirare dritto. 


di non voler tenere conto m 
queUo che c'è di nuovo ne) 
paese, di quello che chiedono 
gli operai, i contadini, di quello 
per cui protestano gli studenti. 

ET in questa situazione, ha 
proseguito Fajetta. che li fa 
sempre più grave la respoasa- 
iMlità di Pietro Nenni e dii quel 
socialisti i quali chiedono un 
voto che. come dichiarano fta 
d'ora, sarà utilizzato solo per 
il centro sinistra dominato dai 
gruppo moroteo. senza alterna¬ 
tive possibili. (ìrave è la 
sponsabihtà di co'oro che non 
strio non denioiciano le prepo¬ 
tenze della DC e il suo ostro, 
zionìsmo perfino cootro il pro¬ 
gramma presentato agli elettori 
nel 1963. ma giustificano il pre¬ 
ndente del (Consiglia taocìooo 
del malgoverno democristiano 
nella speranza di proAttame. 

Noi ricordiamo (juello che fe¬ 
cero repubblicani e sociajdemo- 
eratici nei 1953 quando aopr» 
varono la legge truffa che do¬ 
veva consolidare U potere denrw> 
cristiano nell'illusione dt proflt 
tame Essi erano mossi aoltanio 
dalla convinzione che non d s 
dos’eva contrapporre alla DC naa 
chiederle soltanto qualche bri¬ 
ciola di sottogovema 

Lo ricordiamo perchè allora 
fu la nostra resistenza prima 
di tutto, e fu la ribellione laU- 
taria a condannare I prepotenU. 
a negare il premio al oomoUd 
e a tenere aperta la strada alla 
vKa democratica dei nostro 
paese. 1 socialisti non chiedono 
oggi im voto autonomo per il 
loro partito ma cercano voti 
per giustificare Moro • la ous 
politica, la DC e la sua prepc» 
tenza. Noi chiediamo duniue 
agii elettori, anche al cattotid 
e al socialisti, tm voto che dia 
garanzia di ima ripresa unitaria 
(H Ubertà per tutti, di onesta 
amministrazione controUata da 
tutti i dttadinL 


Dal nostro corrispondente 

BARI, U. 

n compagno Giorgio Amen¬ 
dola. capolista del nostro par¬ 
tito per la circoscrizione Bari- 
Foggia. ha parlato questa sera 
in un affollato (xxnlzio In piaz¬ 
za della Prefettura a Bari, 
presentato dal segretario della 
Federazione del PCI, compa¬ 
gno Papapietro. 

La campiagna di calunnie 
contro i paesi socialisti — ha 
esordito Amendola — e U pro¬ 
vocatorio allarme gettato con 
la falcia notizia dei movimenti 
di truppe alla frontiera ceco- 
slovacca. sono nuove dimostra¬ 
zioni dell'irresponsabilità con 
la quale i partiti governativi e 
i loro giornali — a partire dal- 
VAvanti! — sono pronti a com¬ 
promettere, per una specula¬ 
zione elettorale, 1 buoni rap¬ 
porti dipiomatid ed economici 
tra l'Italia e l'URSS, la Polo¬ 
nia. la Cecoslovacchia, rappor¬ 
ti che sono estremamente utili, 
tra l'altro, all'economìa ita¬ 
liana 

Certo, l'esistenza del Patto 
di Varsavia rappresenta per 
l'imperialismo americano, e i 
suoi * comprensivi » e docili al¬ 
leati italiani, e per le forze 
della reazione tedesca (stimo¬ 
late dalla ripresa aggressiva 
del neonazismo) un grosso 
ostacolo di Ciri vorrebbero 
sbarazzarsi. Ma 11 mezzo c’è 
per coloro che vogliono since¬ 
ramente realizzare in Europa 
un vero sistema di sicurezza, 
e la collaborazione di paesi 
con reginu sociali diversi; lo 
scioglimento del Patto Atlanti¬ 
co. fi superamento dei blootriri 
militari. ' 

(doloro die protestano contro 
la presenza delle truppe sovie¬ 
tiche in Polonia (paese che tan¬ 
to ha sofferto per la barbara 
aggressione nazista e che noo 
vede riconosduti dalla Germa¬ 
nia federale 1 suoi confini) co¬ 
mincino a protestare contro la 
presenza in Italia di truppe e 
di basi americane, per la pre¬ 
senza della flotta americana 
nei porti italiani. 

La DG e il PSU arrivano al 
termine della <»mpagna det- 
torale in un'atmosfera di con¬ 
fusione e di equìvod. per sfug¬ 
gire alla spiegazione della 
mancata realizzazione dd pro¬ 
gramma del 1963 e aH’assun- 
zione dì predai impegni per la 
nuova legislatura. 

Affrontando il tema dd Mez¬ 
zogiorno. oggetto in questi tem¬ 
pi di nuove sparate propagan¬ 
distiche. Amendola ha indicato 
nelle forme assunte dalla cam¬ 
pagna elettorale del partiti del 
centro-sinistra lo spròtriiio dd- 
la grave situazione in etri d 
trovano le regioni meridionali. ' 
Ancora una volta, invece di un 
serio bìlando critit». sì rinno¬ 
va la commedia delle prime 
pietre, delle < promesse di in¬ 
teressamento » per la soluzio¬ 
ne di questo o qud problema 
munidpalistico. con uno spez¬ 
zettamento caotico al posto di 
un piano organico di sviluppo. 
Si allarga il dmitero delle ope¬ 
re pubbliche iniziate e non ter¬ 
minate. la montagna dd pro¬ 
getti noo realizzati. La sicdtà 
in Puglia, il tifo a Battìpa^ia. 
le conseguenze di una politica 
che non ha voluto affrontare 1 
problemi dd Mezzogiorno se¬ 
cando una severa scala di prio¬ 
rità, pongono il problema dd- 
l'acqua e dell'irrìgazione al 
primo posto. 

I comunisti, da sempre, han¬ 
no indicato nell'acqua, nella 
irrigazione, ndla trasformazio¬ 
ne ddragricdtura. la condizia 
ne prima ddla rinascita meri¬ 
dionale. la base stessa <fi una 
industrializzazione ccìnegata al¬ 
la trasformazione dei prodotti 
agricoli, che corrisponda alle 
concr rt e condizioni dd Mezzo¬ 
giorno La campagna eWtnra- 
le condotta dalla TX^ e dal PSU 
indica come il trasformismo, 
l'dettoralisnv). il dientdismo 
sono più che mai le piaghe che 
occorre diminare perchè si 
giunga alla forniazinoe di 
gruppi politici severamente se¬ 
lezionati e in grado di espri¬ 
mete le esigenze generali ddle 
popolazioni meridionali. 

C’è tutta una nobile tradi¬ 
zione dd movimento operalo 
meridionale di lotta contro il 
trasformismo e le rllimtde La 
confluenza nel P5^ tfl g ro ppi 
importanti provenienti dal Par¬ 
tito (T Azione dovrebbe far pen¬ 
sare che la vecchia lezione di 
Gaetano Salvemini e di (ìiiido 
Dorso non sia stata dimenti 
cata. 


Italo Palaiciano 


I PENSIONATI SCRIVONO 


La legge ha negato il diritto 


a vivere una vecchiaia serena 


Nemmeno Paver contribuito con versamenti di decenni è titolo valido per gli uomini del centrosini¬ 
stra - Vale più un cane o un vecchio contodino o artigiano? - Una lettera a Nenni degli anziani di Forlì 
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SOnOSCRiZIONE PCI: 


Superato il 
mezzo miliardo 


La Federazione di Modena è al 106% del- 
robietthro e si propone di raccogliere 50 milioni 


La aottoacrtzione elenoraie 
per li FGI Ha enperato II mex- 
xo miliardo, glongendo alla 
gomma di 520 021 200 lira. La 
federaxtona di Modena, con 
42 500 000 lire. Ha rarslanto U 
100 per cento del ino obietti¬ 
vo: t comonUtI modenesi con- 
tinnmno II lavoro per ramtlnn- 
icere I SO milioni 

Noi non abbiamo candidati 
milionari ebe spendono som¬ 
me favolose per farsi elegge¬ 
re a Montecliorlo. nè 1 soldi 
ebe t monopoli a I padroni 
regalano alla DC a al parliti 
del centro alnlsim per flaan- 
stare la loro campagna eletto¬ 
rale: ma abbiamo con noi mi¬ 
lioni di lavoratori, ebe e1 ap¬ 
poggiano, eba lavorano per D 
PCI, ebe lo eostengono flnan- 
ilarlamente 

la tntfa Italia la aottoscrl- 
slone eontinna con grande 
■lancia. 


Ecco la 


ad ora; 


raccolta fino 


BOLOGNA 

MODENA 

MILANO 

ROMA 

REGGIO EMILIA 

RAVENNA 

FERRARA 

FIRENZE 

TORINO 

GENOVA 

SIENA 

NAPOU 

LIVORNO 

AOSTA 

ALESSANDRIA 

ASTI 

BIELLA 

CUNEO 

NOVARA 

VERBANIA 

VERCF.LU 

IMPERIA 

IJI SPFZIA 

SAVONA 

BERGAMO 

BRESCIA 

COMO 

CREMA 

CRRMONA 

LECCO 

MANTOVA 

PAVIA 

SONDRIO 

VARRSR 

BELLUNO 

PADOVA 

ROVlOO 

TREVISO 

VENEZIA 

VERONA 

VICENZA 

BOLZANO 

TRENTO 

GORIZIA 

PORDENONE . 

TRIESTB 

BELLUNO 

rOBLT 


SI toosoa 

42^00 000 
37 IZ5.00a 
32 13# ODO 
sazsaooe 
24 33aew 
i3 5 Maae 

izasstaa 
izasaaao 
i 2 0a#SQa 
i2.aN.a«a 
Il Ita sa# 
itiaasaa 
lasataa 
s isssaa 
i.aii taa 
tiMsaa 
laoaeaa 
laeaaao 
75Soaa 
iai4 3aa 
zeeoeaa 
zona oca 
3 laa eoo 
1 70«oaa 
4saaaea 
z.3ooaa« 
ssa osa 
s.ooaeaa 
stasata 
52 aaaaa 
zsaaaaa 
ssaaaa 
saaaaaa 
asaaaa 
tsiasaa 
3 


saziaas 
1 saaaaa 
tsiaaaa 
35aaaa 
saaaaa 
t laasaa 
saaaaa 
zaiaaaa 
sa«s.aaa 
f.TMaaa 


IMOLA 

PARMA 

PIACENZA 

RIMINI 

AREZZO 

GROSSETO 

LUCCA 

MASSA CARRARA 

PISA 

PISTOIA 

PRATO 

VIAREGGIO 

ANCONA 

ASCOLI PICENO 

FERMO 

MACERATA 

PESARO 

PERUGIA 

TERNI 

PROSINONE 

LATINA 

RIETI 

VITERBO 

AQUIIJ4 

AVF.ZZANO 

CBIETI 

PESCARA 

TERAMO 

CAMPOIIASSO 

AVELLINO 

BENEVENTO 

CASERTA 

SALERNO 

BARI 

BRINDISI 

FOGGIA 

LECCE 

TARANTO 

MATERA 

POTENZA 

CATANZARO 

COSENZA 

CROTONE 

REGGIO CALABRIA 

AGRIGENTO 

CALTANI88ETTA 

CATANIA 

ENNA 

MESSINA 

PALERMO 

RAGUSA 

CAPO D'ORLANDO 

SCIACCA 

SIRACUSA 

TRAPANI 

CAGLIARI 

CARRON1A 

NUORO 

ORISTANO 

SASSARI 

TEMPIO 

VARIE 


5.14$ aoa 
zsooaoo 
• 7 ooas 
700 aaa 
rsseaao 
s.izooao 
soaaoo 
1 200.000 
SSOOOfO 

1720 eoo 
0.000 000 
1 080 000 
5 000 000 
510 000 
420 000 
1 500 000 

T.ooaoao 

5300 000 
3 950 000 
1 200.000 
1 472 500 
775 000 
3 200 000 
450 000 
000 000 
SIS 000 
1.050.000 
1.955 000 
850 000 
3 $52 700 
sso 000 

I 6S9 000 
0 500 000 
$000 000 
1 300 000 
Z.55SOOO 
3040 000 
1 600 000 
500 000 

1 ooooao 

2 lOS 300 

tool 200 

1.SSOOOO 
5.553 000 
1521.000 

1055 000 
S250 000 
1230 000 
055 000 
0250 000 
gOlOOOO 


950 000 


L072 000 
1020 000 
350 000 
490 000 
550 000 

I Ito 000 

401 500 
524 000 


Totale aastonala 520 021 200 


ANNUNCI ECONOMICI 


N) OFFERTE IMFtE(30 

E LAVORO L. U 


E‘ calato il silenzio, sulla 
stampa e nei discorsi dei mi- 
ntsiri del centrosinistra, sul¬ 
la questione delle pensioni. 
Non se ne parla, come di una 
cosa dì cui si ha vergogna, 
ed a ragione. Troppe cose di¬ 
ventano chiare quando si va 
a vedere il modo in cui vi¬ 
vono 8 milioni di anziani: a 
chi vanno 1 benefici dello 
sviluppo economico, com'ò 
che si può colpire 1 salari an¬ 
che senza diminuirli nominal¬ 
mente, in che conto si ten¬ 
gono i diritti della genie che 
lavora 

Gli anziani, invece scrivo¬ 
no. Se Nenni e Moro pub¬ 
blicassero le lettere che han¬ 
no ricevuto negli ultimi due 
mesi, ne verrebbe fuori un 
giudizio assai preciso sulla 
loro polttitca. Una parte di 
quelle lettere sono state in¬ 
viate per conoscenza anche 
al nostro giornale e non so¬ 
no certo lettere di comunisti. 
Non sono nemmeno tutte let¬ 
tere disperate e piene d'in¬ 
sulti — da codice penale, co¬ 
me ha definito II settimanate 
della CISL alcune lettere da 
es.so ricevute — anche se la 
verità può offendere i « sen¬ 
sibili » uomini dei centrosini 
stra Anzi, da queste lettere 
viene fuori un quadro di de 
nunce su questioni che noi, 
proprio perché non le consi 
deriamo chiuse ma aperte, da 
risolvere con nuovi interventi 
legislativi che devono impe¬ 
gnare il Parlamento che tor¬ 
nerà a riunirsi il S giugno, 
consideriamo un apporto co¬ 
struttivo a una riforma che 
resta da fare. 


La pensione 
rubata 


ASSUMIAMO ovunque personale 
aer cuore biancheria proprio do¬ 
micilio DitU Tina SQUC^à.Nl 
(Lecot) 


L^abolizione della pensione 
di amtanitù, quella che si 
ottiene dopo 35 anni di con¬ 
tributi, è uno dei bersagli 
più frequenti. Ma non si trat¬ 
ta solo dt reazioni dovute a 
lesione di un interesse perso¬ 
nale, bensì di denunce d’in- 
coerenza e discriminazione. 
Sentiamo cosa scrive s un 
gruppo di pensionati di una 
grande azienda di Firenze •: 
t Vogliamo domandare al 
ministri quanto segue: I) 
con quale criterio sono sta¬ 
te abolite le pensioni dt 
anzianità e non mantenute 
come diritto acquisito al¬ 
meno a quei lavoratori che 
già le percepivano?: 2) co¬ 
me mai sono state abolite 
solo le pensioni INPS di an¬ 
zianità percepite da noi la¬ 
voratori di aziende private 
e non si sono toccate inve¬ 
ce anche le pensioni perce¬ 
pite da ex dipendenti stata¬ 
li, ufficiali, marescialli di 
PS. carabinieri eco. che pre¬ 
stano la loro opera in azien¬ 
de private? Non siamo tutti 
italiani?: 3J non si è pen¬ 
sato che togliendo le pen¬ 
sioni di anzianità si ^le¬ 
vano inguaiare quasi tuffi 
quei lavoratori che deside¬ 
rando un tenore di vita mi¬ 
gliore dopo anni ed anni di 
sacrifici consumati nelle 
fabbriche, avendo assunto 
impegni dt carattere finan¬ 
ziario non vi possono più 
far fronte?». 

L’aver colpito la certezza 
del diritto, dato da una leg¬ 
ge di appena tre anni pri¬ 
ma, è uno degli aspetti più 
dolosi della legge. Nessun ca¬ 
pitalista accetterebbe il ma 
do di procedere applicato ai 
Ittvoratort Dopo averlo ricor¬ 
dato a. Giuliani, anche a na 
me di altri pensionati di Mi¬ 
lano. rileva ancora una di¬ 
scriminazione: 

* Per maggior beffa la pen 
sione viene poi trattenuta 
dal datare di lavoro, cioè 
ai lavoratori meno fortuna¬ 
ti o se volete privi di pro¬ 
prie iniziative, giacché mol¬ 
ti oon pensione alta, per¬ 
tanto con un gruzzolo di¬ 
sponibile, Si san messi a la- 
Dorare in proprio, hanno ma¬ 
gari qualche negozio: per¬ 
ciò dunque senza alcun da¬ 
tore di lavoro che gU ap¬ 
plichi trattenute sulla pen- 
sione». 

La pensume di anzianttA, 
grazie aU'azume dei parlamen¬ 
tari comunisti, è rimasta in 
vigore in caso dt disoccupa 
zìone. Ma con delle limitazio¬ 
ni ingiuste. Rileva infatti Gui¬ 
do Rosso, di Biella: 

e Infatti, anziché ricono¬ 
scere 1 coRfrtbttft figurativi 
ùtili per la pensume di an¬ 
zianità (3$ anni) questa è 
stata soppressa e sostituita 
con U comma h) dell'artico- 
to 5 che dice: Fino si 31 di¬ 
cembre 1970 gU assicurati 
che possoQO UT valere 35 
anni di oootribuzloQe EF¬ 
FETTIVA e restino Invo- 
lootarlsmente dlooocupsU 
possono, durante U periodo 
di dlscxxupazlooe, fruire 
delle quote di pensione csl- 
colstm secondo le norme vi¬ 
genti anteriormente alla 
presente legge. RisuUa per¬ 
ciò che anche in onesta di¬ 
sposizione, come già in pre- 
cedenea. non valgono I con¬ 


tributi figurativi sia mill- 
tan che di malattia, disoc¬ 
cupazione, maternità ». 

Si rifiuta un concetto assi¬ 
stenziale della previdenza, si 
rivendica l'autonomia del ti sa¬ 
lario differito ». Scrivono un 
gruppo di pensionati che la¬ 
vorano di Milano (che non 
hanno firmato per timore di 
rappresaglie). 


Il Padreterno no 
Moro e Nenni sì 


« La iniqua legge appro¬ 
vata recentemente non è sta¬ 
ta ponderata a fondo perché 
essa colpisce particolarmen¬ 
te la miseria e arbitraria¬ 
mente ci toglie la quasi to¬ 
talità di una pensione che 
non d è stata regalata, né 
dal Padreterno, né dal Pre¬ 
sidente della Repubblica, né 
dall'on. Moro, ma che d 
spetta di diritto perché la 
abbiamo pagata noi. con 1 
nostri soldi e profumata- 
mente' pensione che in ogni 
nazione civile sarebbe intoc 
cabile v 

Nell'Italia dt Moro e Nenni 
la pensione non è intoccabile 
e il diritto del lavoratore è 
affidato alla sua vigilanza, al 
la presenza politica, alla scel¬ 
ta politica II Padreterno non 
può toglierti la pensione. Mo¬ 
ro e Nenni sì. Il divieto di 
cumulo fra pensione e salario 
è incostituzionale ma non bi¬ 
sogna attendere la sentenza 
della Corte in proposito: bi¬ 
sogna sconfiggere Moro e Nen¬ 
ni. Roberto Tedeschi, di Ro¬ 
ma, ci ha inviato addirittura 
un promemoria 

t / lavoratori che hanno 
cominciato a lavorare (o a 
versare contributi) a tarda 
età e, mettiamo, hanno ver¬ 
sato contribuiti soltanto per 
15 anni (periodo minimo per 
ottenere la pensione di vec¬ 
chiaia) sono costretti a con¬ 
tinuare a lavorare non po¬ 
tendo vivere con la pensione 
irrisoria che gli risulta. Ma 
ora questa pensione irriso¬ 
ria non possono nemmeno 
ottenerla perché lavorano». 
Il pensionato d'invalidità 
che continua a lavorare non 
guadagna certo quanto una 
persona tn condizioni fisiche 
tiormalL Inoltre la sua m ren¬ 
dita • è dovuta a un'incapacità 
lavorativa fin troppo accerta¬ 
ta. Nonostante questo, rileva 
Gualtiero Cavagrui, di Mi¬ 
lano: 

«/ pensionati per invali¬ 
dità che lavorano si vedono 
ancora ridotta la pensione 
dt un terzo malgrado che 
detta trattenuta sia già sta¬ 
ta riconosciuta inconstttu- 
zionale. La loro remunera¬ 
zione per il lavoro è quella 
di un invalido ed a 60 anni 
percepiranno una pensione 
proporzionata all'ultimo sti¬ 
pendio: la prospettiva è 
quella di una vecchiaia di 
stenti ». 

La questione dei 40 armi e 
del riferimento alla retribu¬ 
zione delle ultime 156 setti¬ 
mane è oggetto di rilievi non 
meno gravi e pertinenti. 


Il privilegio 
dei 40 anni 


Sono molti 1 eoema che 
hanno sulle spalle 40 anni di 
lavoro ,ma pochissimi ad ave¬ 
re 40 anni di contrtbutt Po¬ 
chi li avranno anche in av¬ 
venire. Il dottor F.C. di Na¬ 
poli ci scrive: 

e Per raggiungere un tale 
numero dt anni ogni indivi¬ 
duo dovrebbe iniziare a la¬ 
vorare all'età di 20 anni. E 
questa è un’utopia perché — 
tenuto conto degli studi, del 
servizio militare, del tem¬ 
po necessario per trovare 
un lavoro — la massa degli 
tndivtdui inizia a lavorare 
dopo U 23. e 24. anno di 
età. Non è giusto quindi 
parlare di 65*A o di 80*A 
quando la massa dei pensio¬ 
nati non potrà mia godere 
di tali percentuali Sarebbe 
stato più giusto stabilire U 
periodo di contribuzione 
effettiva tn 35 anni». 

Infatti, con l'attuale sistema 
nessuna donna, salvo eccezio¬ 
ni. potrà mai avere una pen 
siane pari al 65*h o aU’80*^ 
della retribuzione. Ma se un 
pensionato è costretto a la¬ 
vorare oltre 1 40 amo, cosa 
succede? B.D.B. di Belluno 
d scrive: 

z Poiché la legge non at¬ 
tribuisce alcuna maggiora¬ 
zione per gli eventucìt con 
tributi eccedenti 1 40 anni, 
che senso ha la continua¬ 
zione del ver sa me nt o stes¬ 
so? Mentre da una parte, 
dopo avere tolto la pensio¬ 
ne di anzianUà, non corri 
sposta quella di vecchiaia a 
cM ancora lavori, l’tNPS be 
neficerebbe di altri 6-1 anni 
di contribuzione attribuen 
do ad essa un valore zero, 
la qual cosa sul piano as 
sicurativo, etico, morale è 
una mostruosità impensabi 
le. E’ pur pronto VINPS a 


detrarre dal previsto 

il coefficiente i.625'/« per 
ogm anno in meno dei 40. 
Inversamente, dovrebbe an¬ 
che aggiungerlo per ogni an¬ 
no in più » 

Questi sarebbero 1 privile¬ 
giati della legge, quelli chia¬ 
mati a (t godere » della rifor¬ 
ma. l più però sono esclusi. 
Fra questi artigiani, contadi¬ 
ni. esercenti attività commer¬ 
ciali Da Vercelli, Mottalciata, 
ci scrive uno di loro. Giovan¬ 
ni Rossi- 

« Se è nero che l'uomo 
non vive di solo pane que¬ 
sta è la volta dei pensio¬ 
nati contadini, i quali con 
te 13 200 lire che gli danno 
potranno vivere solamente... 
di fumo La somma perce¬ 
pibile con l'aumento — 1200 
lire — risponde esattamente 
al valore di mezzo sigaro 
al giorno, esclusi 1 fiammi¬ 
feri. Per giungere a questo 
alla DC e a Bonomi sono 
occorsi venti anni » 

Altri ha fatto il paragone 
con le tariffe dei canili mu¬ 
nicipali che prendono appun¬ 
to 400 lire al giorno quanto 
un pensionato « autonomo », 
per retta Dietro questi sarca 
smi c'è la tragedia vera urna 
na, di un mondo dove la 
scienza e la tecnica consen 
tono all'uomo di raggiunaere 
le più alte vette, ma non di 
garantire un assegno alimen¬ 
tare adeguato alla vecchiaia. 
La società che partorisce que¬ 
sta mostruosità è la società 
dove solo la proprietà è li¬ 
bera e sovrana, a scapito del¬ 
l'uomo: è la società per la 
quale si battono 1 Bonomi e 
1 Moro a fino all'ultimo voto ». 
I vecchi del a Circolo Mazzi¬ 
ni », Corso della Repubblica 
n. 90, Forti, hanno scritto a 
Pietro Nenni: 

a Cosa farebbe lei al no¬ 
stro posto? Vivere con It- 
20 mila lire al mese... Non 
dimenticheremo mai un di¬ 
scorso che lei, on. Nenni, 
tenne tn piazza Saffi, dal 
balcone del Municipio- "Se 
un giorno 1 giornali di de¬ 
stra. come il Resto del Car¬ 
lino, il CkuTiere della Sera 
eco. diranno che sono un 
grande personaggio, in tal 
caso non dovete più seguir¬ 
mi, perché vorrà dire che ho 
tradito il socialismo". Oggi 
questi ^ornali scrivono pro¬ 
prio che lei è un grande 
capo, un uomo che ragiona 
con la propria testa e non 
un demagogo come lo sono 
i capi dei partiti dì sinistra, 
tipo comunista. E' giunto 
dunque il momento di se¬ 
guire il consiglio che lei ci 
diede nel mese di maggio 
1945 Non voteremo più per 
1 partiti delVattuale governo 
che difende t grossi mono¬ 
poli e insulta 1 pensionati». 
Questi anziani non hanno 
dalla loro parte solo U senti¬ 
mento di solidarietà umana, 
il fraterno sostegno, del PCI 
e della classe operaia. Han¬ 
no dalla loro parte la ragio¬ 
ne, la necessità dì fare pu- 
lUda, di riportare il sistema 
previdenziale a una funzione 
economica corretta. Le a ri¬ 
serve nascoste » costituite al- 
l'INPS con l'acquisto di im¬ 
mobili e aree fabbricabili de¬ 
nunciate in bilancio talvolta 
solo per la centesima parte 
del valore servono solo ad ali¬ 
mentare la corruzione La 
a banca-INPS ». che prende 10 
dal lavoratore e gli rende so¬ 
lo 5 o 6, è servita solo a for¬ 
nire all'industria 250 miliardi 
a basso interesse, miliardi 
che Mi potevano e dovevano 
prendere nelle banche vere. 
Le schiere di alti burocrati 
superpagati insediati alla te¬ 
sta degli enti previdenziali 
ascoltano una voce sola: quel¬ 
la del padrone, in questo caso 
del governo, che non inter¬ 
viene contro le superliquida- 
ziont e gli abusi proprio per¬ 
ché ha bisogno del loro ap¬ 
poggio contro le proteste del 
pensUmatL 

Quando diciamo: pensioni 
per vivere, pensioni decenti, 
oggi e tn misura adeguata, 
intendiamo anche piti pullzlA, 
onestà e migliore uso di mez¬ 
zi finanziari che escono quo¬ 
tidianamente dalle tasche del¬ 
la gente che lavora. 


r. «. 
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l'Unità / domenica 12 maggio 1968 


I viaggi eiettorali in Sardegna 


Ministri 
o corvi ? 

Planano sul deserto, ricattando e raccattan¬ 
do la miseria che essi stessi hanno creato 


PAG. 3 / attualità e commenti 


INTERVISTA ALL'UNITA'DI GROIHIIKO, MINISTRO DEGÙ ESTIRI SOVllTICO 

L'impegno deirU.R.S.S. nella lotta 

contro l'imperialismo e per la pace 


Con aereo presidenziale, 
cortèi di macchine, contor¬ 
no di generali, prefetti e ve- 
acovl, e furto codificato di 
denaro pubblico, l’on. Moro 
ha planato sulla Sardegna 
come sul resto del Mezzo¬ 
giorno. E’ venuto in colonia, 
Insomma, e ha espresso 
• comprensione » (suo voca¬ 
bolo prediletto) per questa 
nobile terra. 

Ha scelto, come pubblico, 
un convegno di amministra¬ 
tori de, (comprensibilmente 
assente il sindaco Petrucci) 
ma largamente presenti quei 
dirigenti della regione che 
sono ancora a piede libero 
e candidati al parlamento 
nazionale, sebbene pendono 
Bul loro operato tante richie¬ 
ste quanti sono, più o meno, 
gli enti pubblici isolani. 

Si è anche paternamente 
Intrattenuto con sei carabi¬ 
nieri in un posto di blocco 
tra le montagne, evitando 
tuttavia I paesi dell’interno 
tuttora tenuti in stato d’as¬ 
sedio, dove non sei carabi¬ 
nieri, ma le truppe speciali 
del ministro Taviani e del 
suo sottopancia Cossiga, ac¬ 
compagnatore di Moro e ca¬ 
polista de locale, penetrano 
a forza nelle case della gen¬ 
te (quando non trovano un 
comunista che gli sbatte la 
porta in faccia). 

L’on. Moro si è confuso 
infine qua e là, lungo le stra¬ 
de, con tnumerosissimi bam¬ 
bini che uscivano dalle scuo¬ 
le col loro gremhiulini neri 
e i fiocchi bianchi », nonché 
con « donne vestite di raso 
nero guarnito di candidi 
pizzi ». Non si trattava però 
nè dei bambini di Galtelil, 
nè di quelli di Cabras, pae¬ 
si che hanno già avuto il lo¬ 
ro momento famoso poiché 
vantano una popolatone in¬ 
fantile interamente tuberco¬ 
lotica o decimata dai veleni 
delle fogne. 

le nefandezze 
di questi anni 

Se c’è una cosa che dà il 
■ voltastomaco. (Il Popolo 
conosce la nostra mancanza 
di equilibrio e ci perdonerà 
la rozzezza di linguaggio) è 
appunto il modo come la DC 
sta conducendo la sua cam¬ 
pagna elettorale nel Mezzo¬ 
giorno. I suoi capi hanno da 
fare dimenticare le nefan¬ 
dezze di questi anni, l’in¬ 
ganno dei governi nazionali 
e locali, le umiliazioni in¬ 
flitte a queste popolazioni, 
la mancanza di ogni avveni¬ 
re che non riguardi il due¬ 
mila, lo sfruttamento feroce 
che lo sviluppo capitali.stico 
comporta. Non possono spe¬ 
rare di riu.scirci erigendo a 
Roma un monumento agli 
emigranti o tornando a pro¬ 
mettere rirrigazione e la 
desalinizzazione del mare, 
mentre Io riempiono di pe¬ 
trolio e non c’è acqua per 
bere. 

E allora vanno per le .spic¬ 
ce questi uomini privi di di- 
fnità e pudore, planano co¬ 
me corvi sul deserto, rleat- 


hanlio Una visione d’insieme della politica estera sovietica in un momento di grosse novità e di speranze -1 colloqui di 
Sanò°col. Parigi, la situazione nel Vietnam, la crisi del Medio Oriente, la sicurezza europea e la politica di Bonn, la pre- 

rarchi, i candidati locali fan- SCnZa sovietica nel Mediterraneo, le relazioni italo-sovietiche, al centro delle risposte del compagno Gromiko 

no anche di peggio, dlsde- ' * * cu 

gnano di presentarsi a viso 

anerto organizzano banchet- Halla nn.tra railaTmno per una soluzione politica tà del territorio della RDV e atteggiamento positivo verso sicurezza dell ONU per II rio ostacolo sulla via del con- tentrlonale. Per questo. In mo 

ti fU èanielettoH sfinendia ttaU® ROSira reflazione conflitto? dall’adozione di nuove misu- le proposte del governo della Medio Oriente? Quali Ini- solidamente della pace e del- ti paesi del Mediterraneo : 

nn atii^Ltl nrluaVt w MOSCA, 11 Gli avvenimenti di ouestl ul- re P®r continuare sulla via RDV e del Fronte nazionale zlative devono essere pre- la sicurezza in Europa. estende 11 movimento per chi. 

no attivisti privati, inviano n compagno Andrei Cromi- timi mesi dimostrano^che gli scalata aggressiva. No- di liberazione del Vietnam del oHenere II ritiro cosiddetta «nuova poli- dere l’allontanamento della V 

milioni di lettere con cario- ko. ministro degli esteri del- stati ^nitlancoraU sulla V nostante dò. Il governo della Sud per la regolamentazione P * Uraella tlea orientale » proclamata dal flotta americana che è al se 

line di ritorno fanno girare l'Unione Sovietica, ha voluto nea della « soluzione milita- «DV si è dichiarato pronto pacifica del Prob arabi Sterno di Bonn è un tenta- vizio della politica di aggre 

assegni, promettono migliala cortesemente rispondere a una re „ del oroblema vietnamita » nominare una sua rappre- Il governo degli Stati Uniti ne da tulli I territori arabi tlvo ^ indurre In errore l sione. L’Unione Sovietica eh 
di posti di lavoro in fabbri- serie di domande che gli ab- affondano sempre più nel ter- sentenza per prendere contai- deve meditare seriamente sul- occupati e una regolamen- popoli del continente, preoc- jn quanto pae.se del Mar N. 
che per poche decine di biamo presentato sul princl- reno melmoso delia guerra tl con un rappresentante de- situazione che tazione politica del confili- cupatl per Io svilu^o degli i-q ^ anche, per questo, u 

onerai. problemi della situazio- da essi stessi scatenata. La re- bH Stati Uniti intorno al prò- a creare e deve e to in questa parte del avvenimenti nella R^- Si può paese mediterraneo, è dui 

Visto a distanza ravvicina- Intemazionale nonché sul gente offensiva delle forze pa- blema della cessazione Incon- riirpttn mondo? di una po- qi,e _ come naturale — int. 

fa il mpridi^naHsJ?o de ™P^'‘V l’Italia e l’Unlo- triottlche del Vietnam del Sud dlzlonata del bombardamenti stesso di un dialogo diretto litica realmente nuoi^ quan- ressata alla pace e alla sici 

ta. il meridionalismo de Sovietica. Il testo dell’ln- ha mostrato ancora una volta e di tutti gli altri atti di guer- ®°" P°* intra- p™. * dirigenti della RFT si ag- fg^za in una zona che si tn 

(anzi di centro-sinistra, poi- tervlsta. rilasciata In esclusi- a tutto il Sido l’enorme ra contro la RDV, e per po- prendere tutti quei passi sue- grappano come Invasati alle vicina alle sue frontiei 

chè i dirìgenti socialisti di va aU’C/nffà e che qui pub- slancio che ha il movimento ter poi affrontare gU aUrl rlS''cessazlon^de^fa l^e“r?S gressiva de^ p”ù farge aiuto meridionali. Siamo sempre li 

destra e repubblicani non buchiamo, offre al nostro let- di liberazione nazionale del problemi che Interessano le al delle forze Imoerialistiche e f®mpo fa. il cancelliere tervenuti perché il Meditern 

sono in nulla .secondi al lo- ore una visione d’insieme del- popolo del sud. l’eroismo, l’ine- due parti. dfl" ViSm e alla reg^ prima Ttutto deglTsVaU^^ SSf Jnpu. neo diventi un mare di pi 

ro maestri e alleati), induce Ui un^liinmAnin^lff errili stinguiblle spirito di lotta del II risultato di questa Im- lamentazione politica del con- tl. La politica espansionistica eoverno’no^ ha alcuna infeJf ce ed una zona libera dalle a 

ad una rivolta morale prì- T «andl ^attlse vietnamiti impegnati nella baL portante In^atlva del gover- limo. Per quel che riguarda di Israele nel Medio Oriente Ke di TicoS^cir^fa RDT nucleari. La pre.senza de 

ma ancora che oolitica Non ® P®'’ ia..l'bertà e l’Indi- no della RDV è evlden- la nostra posizione essa è aue- è strettamente connessa con la flotta sovietica nel Med 

sono una classe dirigente La recanti offan<lw. Hai patria. te, giacché è stato possibile mentre plaude all’avvio 1® politica aggressiva condotta o° df fare qualche concessili terraneo è dunque un fattoi 

sono una classe aingenie. La recanti offensive del- Avendo dovuto constatare la raggiungere raccordo per rea- fro i rannrocan a livello globale dagli USA „ „ quaicne concessio- . contribuisce al consolidi 

convinti i aver la forze di liberazione del Impossibilità di pleure con^ lizzare a Pari^ tali contatti. come è testimoniato da quello "g ode*/^eisse Questa "^oolitT monto della sicurezza di tu 

fatto il deserto nella co- Vietnam del Sud Insieme armi 11 popolo vietnamita ^ Le ultime dichiarazioni della ti Uniti, l’Unione sovieUca pre- che avviene nell’Asia sud- cl è rivmtTl cSlS in to il Mediterraneo, 

scienza della gente oltre che «Ha rafforzala resistenza essendosi venuto a trovare di rdv aprono una via reale sta e continuerà a prestare. orientale. nell’America Latina S RDT 111 alt^^^ 

nell’economia e nella società ^he la Repubblica demo- P®*" cessazione della guer- insieme agli altri paesi socia- e In altre parti del mondo. paesi socSsti nonché tutti Come valuta l'aflual 

locale. cne la KepuoDiica demo- ra aggressiva nel Vietnam, da- ra nel Vietnam, per una re iuh un «iiun oranH» „ ^,. 1 . Nel Medio Oriente, con la sua „„i:. 


I germi della 
decomposizione 

E’ vero che que.sto clima, 
questo tentativo di far leva 
non sul consenso ma sulla 
peggiore rassegnazione, è 
anche segno di debolezza. 
Ma è un modo di far marci¬ 
re la democrazia italiana, e 
già vi introduce di per sè, al 
di là dei risultati a cui mi¬ 
ra, l germi della decompo¬ 
sizione. Ora che lo scontro 
elettorale mette a nudo tan¬ 
te cose e ci rivela il volto 
deile cia.ssi dirigenti per 
quello che è sempre stato 
ed è, viene da domandarsi 
se siamo riusciti sempre e 
per tempo a suscitare tutte 
le energie disponibili per 
una rivolta. 

Di una volontà di rivolta 
si colgono mille segni, an¬ 
che qui nei sussulti delle po¬ 
polazioni pastorali, nella 
protesta dei minatori e nel 
fermento operaio delle iso¬ 
le industriali, nella impa¬ 
zienza e nella rabbia giova¬ 
nile, non diversamente che 
nel movimento operaio e 
studentesco a Torino o a 
Roma. Se ne colgono I se¬ 
gni anche nel lavoro corag¬ 
gioso dei militanti in questi 
giorni, nella tenacia con cui 
ritornano gli emigrati. 

Questa mobllitarione di 
tutte le energie popolari, 
per rovesciare in una dire¬ 
zione socialista la tendenza 
degenerativa della democra¬ 
zia ufficiale, è un compito 
a cui domani bisognerà far 
fronte in ogni caso. Ma sarà 
tanto più facile se il voto 
di maggio aprirà un nuovo 
varco, e se 1 lavoratori an¬ 
che cattolici, anche sociali- 
siti, capiranno che si tratta 
di salvare, con una svolta a 
sinistra, 1 loro stessi partiti 
dal farsi becchini della de¬ 
mocrazia italiana sotto il se¬ 
gno odioso del capitalismo. 

Luigi Pintor 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11 

n compagno Andrei Gromi¬ 
ko. ministro degli esteri del¬ 
l'Unione Sovietica, ha voluto 
cortesemente rispondere a una 
serie di domande che gli ab¬ 
biamo presentato sul princi¬ 
pali problemi della situazio¬ 
ne Intemazionale nonché sul 
rapporti fra l’Italia e l'Unio¬ 
ne Sovietica. Il testo dell’In¬ 
tervista, rilasciata In esclusi¬ 
va airÙnità e che qui pub¬ 
blichiamo, offre al nostro let¬ 
tore una visione d’insieme del¬ 
la politica estera sovietica 
In un momento di grosse no¬ 
vità e di grandi attese. 

Le recenti offensive del¬ 
le forze di liberazione del 
Vietnam del Sud Insieme 
alla rafforzata resistenza 
che la Repubblica demo¬ 
cratica vieinamila oppone 
alla guerra aerea ameri¬ 
cana, e alle pressioni del¬ 
l'opinione pubblica mon¬ 
diale, hanno creato una si¬ 
tuazione nuova come è te¬ 
stimoniato daH'avvio a Pa¬ 
rigi della pre-tratfativa tra 
gli USA e la RDV. Qual è 
la sua opinione sulle pro¬ 
spettive che si sono aperte 


per una soluzione politica 
del conflitto? 

Gli avvenimenti di questi ul¬ 
timi mesi dimostrano che gli 
Stati Uniti, ancorati sulla li¬ 
nea della « soluzione milita¬ 
re n del problema vietnamita, 
affondano sempre più nel ter¬ 
reno melmoso della guerra 
da essi stessi scatenata. La re¬ 
cente offensiva delle forze pa¬ 
triottiche del Vietnam del Sud 
ha mostrato ancora una volta 
a tutto li mondo l’enorme 
slancio che ha il movimento 
di liberazione nazionale del 
popolo del sud, l’eroismo, l’ine- 
stinguibile spirito di lotta del 
vietnamiti impegnati nella bat¬ 
taglia per la libertà e l’indi¬ 
pendenza della loro patria. 
Avendo dovuto constatare la 
impossibilità di piegare con le 
armi il popolo vietnamita ed 
essendosi venuto a trovare di 
fronte aglt sviluppi della guer¬ 
ra aggressiva nel Vietnam, da¬ 
vanti a serie difficoltà sla 
sulla scena internazionale che 
airintemo del paese. Il gover¬ 
no americano si è visto co¬ 
stretto a cessare parzialmente 
1 bombardamenti contro sin¬ 
gole zone della RDV. 

Le dichiarazioni del gover¬ 
no degli USA sulla riduzione 
del bombardamenti e sulla sua 
disponibilità a trattative di 
pace sono state accompagna¬ 
te però dalla continuazione del 
bombardamenti su circa la me¬ 


tà del territorio della RDV e 
dall’adozione di nuove misu¬ 
re per continuare sulla via 
della scalata aggressiva. No¬ 
nostante ciò. Il governo della 
RDV si è dichiarato pronto 
a nominare una sua rappre¬ 
sentanza per prendere contat¬ 
ti con un rappresentante de¬ 
gli Stati Uniti intorno al pro¬ 
blema della cessazione Incon¬ 
dizionata dei bombardamenti 
e di tutti gli altri atti di guer- 
ra contro la RDV, e per po¬ 
ter poi affrontare gli altri 
problemi che Interessano le 
due parti. 

Il risultato di questa im¬ 
portante Iniziativa del gover¬ 
no della RDV è eviden¬ 
te, giacché è stato possibile 
raggiungere raccordo per rea¬ 
lizzare a Parigi tali contatti. 
Le ultime dichiarazioni della 
RDV aprono una via reale 
per la cessazione della guer¬ 
ra nel Vietnam, per una re 
golamentazione politica del 
conflitto e per 11 ristabilimen¬ 
to di una situazione norma¬ 
le in tutto il Sud-Est asia¬ 
tico. Nella situazione che si è 
venuta a creare, lo sviluppo 
degli avvenimenti dipende 
esclusivamente dalla volontà 
degli Stati Uniti di realizza¬ 
re quanto segue: se essi cioè 
porranno termine incondi¬ 
zionatamente e interamente al 
bombardamenti e agli altri at¬ 
ti di guerra e se avranno un 


atteggiamento positivo verso 
le proposte del governo della 
RDV e del Fronte nazionale 
di liberazione del Vietnam del 
Sud per la regolamentazione 
pacifica del problema. 

Il governo degli Stati Uniti 
deve meditare seriamente sul¬ 
la situazione che si è venuta 
a creare e deve cogliere la 
occasione apertasi con l’avvio 
stesso di un dialogo diretto 
con la RDV. Deve poi intra¬ 
prendere tutti quei passi suc¬ 
cessivi atti a portare a una 
reale cessazione della guerra 
di aggressione contro 11 popo¬ 
lo del Vietnam e alla rego¬ 
lamentazione politica del con¬ 
flitto. Per quel che riguarda 
la nostra posizione, essa è que¬ 
sta: mentre plaude aU’avvio 
dei contatti fra 1 rappresen¬ 
tanti della RDV e degli Sta¬ 
ti Uniti, l’Unione sovietica pre¬ 
sta e continuerà a prestare, 
insieme agli altri paesi socia¬ 
listi. un aiuto grande e mul¬ 
tiforme al popolo del Viet¬ 
nam in lotta. Questo aiuto 
continuerà fino a che la RDV 
e il popolo del Vietnam ne 
avranno bisogno per respinge¬ 
re vittoriosamente Taggressio- 
ne imperialista. 

Cosa c'è a suo parere alla 
base della decisione di 
Israele di Ignorare tutte 
le risoluzioni dell'Assemblea 
generale e del Consiglio di 




PARIGI — Il viso mascherato da una fitta rete d'acciaio che conferisce loro un «spetto fantascientifico, 1 poliziotti parigini hanno 
tatto la loro comparsa nel quartiere latino, teatro ieri, di una drammatica manifeslaziona di decine di migliaia di studenti 

(Telefoto A.P.-e l’Unità >) 


IL DIAVOLO 


IL MARSALA 


propagandisti per socialisti e d.c. 


Quasi Quasi tUspiace che la 
campagna elettorale stia per fi- 
aire; nulla — nè la finale della 
Coppa delle N’orioni di calcio né 
una serie di apparizioni teleri- 
sire di Danny Rape — riuscirà 
a sostituire, nel nostro quoti¬ 
diano divertimento, lo spetta¬ 
colo che ci rienc offerto dai no¬ 
tabili democristiani e da certi 
candidati socialisti in cerca di 
euffragi. 

Intendiamoci, lo statacelo del¬ 
la compera dei voti non è nuo¬ 
vo: il limite dei protagonisti, 
semmai, è questo battere mar¬ 
ciapiedi già logorati dai pas^; 
però e’i tm fascino che deriva 
dagli attori — che in una certa 
misura sono nuovi — e dallo 
spirito incentivo di cui taluni 
hanno saputo dare prova nel cer¬ 
care di mettere una maschera 
originale ad un copione antico. 
Insomma: è la recita di Gol- 
doni in abiti moderni trasferita 
Beila campagna eletlorale. 

I vecchi sistemi monarchico 
liberali sono in larga misura su¬ 
perati da questa ventata inno 
ratriee che spira nel paese: tra 
il pacco di pasta di'stile menar- 
etneo e la bottiglia di marsala 
dì stile socialista c'è un abisso; 
gii spaghetti, evidentemente, er» 
ao un mezzo di corruzione rali- 
À in and società ancora co¬ 
detta a soddisfare le necessità 


elementari; U marsalino i un 
passo avanti, sulla via della so¬ 
cietà dei consumi (l' unico neo 
sta nel fatto che. tradizionol- 
menle, il marsahno viene dato 
a chi ha bisogno di « tirarsi 
su: »: ed è doloroso dover con¬ 
cludere che dopo cinque anni 
di permanenza dei socialisti nel¬ 



la stanza dei bottoni, il povero 
elettore abbia bisogno di essere 
tirato su). 

Ma anche su questa strada t 
democristiani camminano più in 
fretta: se un candidato sociali- 
sfa siciliano cerca di simboliz¬ 
zare una « società dei consumi t 
attraverso una bottiglia di mar¬ 
sala. un candidato democristiano 
romano è già arrivato alla « so¬ 
cietà del benessere*, ol proble¬ 
ma del tempo libero: c distribui¬ 
sca biglietti^maogio per andare 


al cinema, dote si è accolti da 
graziose « mascherine * che por¬ 
tano sul petto l'invito a votare 
per il suddetto candidato. Qui. 
considerando il fatto che tl can¬ 
didato in questione si chioma 
Amati e che questo nome è sul 
seno di belle ragazze, uno po¬ 
trebbe abbandonarsi a conside¬ 
razioni di carattere non proprio 
politico, che invece è meglio 
sottopt^e àlTattenzione dell'on. 
Greggi, il noto custode della mo- 
raliù italiana. 

Ovviamente i socialisti possono 
prendersi una rivincita sul ter¬ 
reno della cultura, approfittando 
dèi fatto che notoriamente tra 
cultura e Democrazia Cristia¬ 
no c’è non solo l’antico odio ma¬ 
nifestato da Sceiba, ma una spe¬ 
cie di incompatibilità biologica. 
La teoria del rigetto, che 0 dot¬ 
tor Bamard ha reso popolare, 
nel caso DC-cuUura ha un esem¬ 
plificazione chiarissima: la cul¬ 
tura è. per ta DC, un corpo 
estraneo: appena si tenta un 
trapianto di cultura nel corpo 
clericale, questo reagisce e re¬ 
spinge l'organo che sente estra¬ 
neo. come hanno avuto modo di 
sperimentare gli studenti: un ri¬ 
getto con manganello, che lo 
renda definitivo. Cosi il candida¬ 
to socialista Jannuzzi, come è no¬ 
to. ha deciso di travestirsi da 
Carlo PiMoena o da Gerolamo 


Savonarola per dilettare i possi¬ 
bili elettori con uno spettacolo 
nel quale non può temere con¬ 
concorrenza. 

Al di sopra di tutti — per ca¬ 
stità e complessità di iniziative 
— si colloca però Andreotti. U 
quale ha il solo handicap di non 
potersi mascherare anche lui — 
come Jannuzzi — da Gerolamo 
Saconaróla o da Giordano Bru¬ 
no. con i quali si trova in con¬ 
flitto ideologico. Ma a questi li¬ 
miti Fon. minLriro ha contrap¬ 
posto una politica di sfondamen¬ 
to su vari altri fronti. Così per 
esempio, scrive lettere ai prefet¬ 
ti per invitarli a dare sussidi a 
questo e a quello e quando t 
prefetti — com’è successo a La¬ 
tina — hanno risposto con il tra¬ 
dizionale « obbedisco > dovuto ai 
potenti d.e.. manda la risposta 
aìVinteressato accompagiusta dal 
proprio biglietto da visita perchè 
non vi siano dubbi sull’identità 
del Signore che ha voluto degnar- 
si di mostrare la Sua benevo¬ 
lenza. 

Però questa è un’azione sul 
piano individuale; utile, certo, 
ma limitata: quello che conta è 
l’azione di mos,^o; come l’inizia¬ 
tiva di utilizzare il Touring 
Club per invitare i soci ad un 
« referendum » nel quale devono 
esprimere se preferiscono im 
aumento del bollo automobilisti¬ 


co e un prezzo invariato per la 
benzina o una riduzione del prez¬ 
zo della benzina e un aumento 
del bollo. Una dimostrazione di 
« democrazia diretta » addinttu 
ra commovente: che ha il solo 
difetto di essere una strada bat¬ 
tuta alla mgilia delle elezioni — 
come le prime pietre che si ri¬ 
collocano tra una colazione e 
Faltra — e di utUìzzare per la 
propaganda di un candidato de¬ 
mocristiano un ente pagato da 
cittadini di ogni idea politica. 


[TSta 




sicurezza dell'ONU per II rio ostacolo sulla via del con- 

Medlo Oriente? Quali Ini- solidamente della pace e del- 

zlallve devono essere pre- *® sicurezza in Europa, 

se per ottenere II ritiro 

.laii- t ^*®® orientale » proclamata dal 

delle PP* governo di Boi^ è un tenta¬ 
ne da tulli I territori arabi t}vo di indurre In errore 1 

occupati e una regolamen- popoli del continente, preoc- 

tazione politica del contili- cupatl per lo sviluppo degli 

to In questa parte del avvenimenti nella RFT. Si può 

mondo? resto, parlare di una po¬ 

litica realmente nuova, quan- 
• dirigenti della RFT si ag- 

cifa^nYiìnl-Y^aif gfappano come Invasati alle 

gode per la sua politica a^ pretese revansciste? Po- 

gressiva del piu largo aiuto tempo fa. il cancelliere 

delle forze Imperialistiche e Kiesinger ha di nuovo, cini- 
prima di bùio degli Stati Uni- camente, ripetuto che 11 suo 

rfi Tfrao?i^oai govcmo non ha alcuna Inten- 

di Israele nel Medio Oriente zione di riconoscere la RDT 

è strettamente connessa con come secondo stato tedesco 

a 'bello globale dagli US^ g proposito delle frontie- 

come è testimoniato da quello pg Oder Neisse. Questa politi¬ 
che avviene nell Asia sud- gg ^ rivolta a colpire gli in- 

orientale, nell America Latina teressl della RDT, gli altri 

e In altre parti del mondo. -gg, socialisti nonché tutti 

Nel Medio Oriente, con la sua Ha^ 

mnvV^nfl'^d^f^llberaziona'^na* Sbagliano però profondamen- 

TTIOVimBnti eli llD6r&ZÌ0nd oli immani rialla 

sorti In una serie di Stati ara j polìtica possa avere qual- 

’.?ce,S »ooZe‘rSi;rd"e?,i"vZ: 
knscnoiusrra pTa'p7roS’?ecosif. 

conflitto, ^ nostre simpatie tuzione socialista. I) popolo 
vanno al paesi arabi, 1 quali qgjjg 

lottano per ottenere la Ubera- unanimementA rpV la 

zione dei territori occupati da- -.gp m socinlismn*^ ha 

gli israeliani e intervengono Sn colpo TeShor^^aLb as 

s°oVuztonÌa"f S: fuUi'nedlLhr^S^^^ 

curezza del 22 novembre 1967. 'V 

Per salvaguardare la disten- l'attuale corso^^nnliTipn** nor® 

sione intemazionale e per i^g 

creare una pace stabile nel Xsi coh«i «ti^^^ * 

Medio Oriente, l'Unione Sovle- P- contrihuln ai^Annlnnn" *^®®’ 
tlea prende le misure che so- ® ‘den‘a 
no In suo potere, così da glun- via 

gere, tenendo conto della ne- auestn é rannroPi^^t i® 

cessità di rispettare la sovra- ?onoscimenL?*^®^rfoiio^® 
nltà, rintegrltà territoriale e 5°"°®®™®"^^ t*®»® , abuaU 
Indipendenza politica di da- Si 

scuno degli Stati di questa 1®®,®.,**^ rappresenta- 

parte del mondo, a liquidare Kf®j®®®*^.V 

le conseguenze deU’aggressio- nuncia a chiedere 1 accesso Bi¬ 
ne Israeliana. Con la dichla- jf atomiche, dalla fine 

razione del 22 marzo scorso S®? * attentati a Berlino ovest, 

il governo sovietico ha con- oal riconoscimento della non 

fermato di essere deciso a validità dell'accordo di Mo- 

consegulre Insieme agli altri naco. 

Stati amanti della pace, la li- La situazione In Europa esl- 
quidazione delle conseguenze ge che tutti gli Stati prenda- 

dell’aggressione e il ritorno no misure per dar vita ad 

agli arabi dei territori occu- un solido sistema di slcurez- 

PsU. za. L’Unione Sovietica e gli 

Il governo di Israele ha lo altri paesi socialisti europei 

obbligo di rispettare la riso- hanno proposto alla conferen- 

luzìone del Consiglio di sicu- za di Bucarest dell’estate del 

rezza del 22 novembre 1967 ’66, un programma concreto 

per quel che riguarda prima per garantire la pace e la si- 

di tutto li ritiro delle truppe curezza nel continente- e que- 

da tutto 11 territorio arabo sta Iniziativa ha avuto ulte- 

occupato dagli aggressori. Se rion sviluppi con la decìsio- 

questo non avverrà, Israele do- ne presa a Karlovy Vary nel- 

vrà prima o poi rispondere l'aprile del '67. con la confe- 

della sua piritica. Il governo renza del rappresentanti del 

sovietico parte dal presupi^ partiti comunisti e operai. Que- 

StO che spetta al Consiglio cfn Drovramma mmnronrla 


Poi è ad Andreotti che si deve 
lo sconfinamento nel campo del 
rigore religioso: è a lui che è 
venuto in mente di rilevare che. 
fino a «piando non ci sarà tm 
contrordine, i comunisti sono 
sempre scomunicofi. sempre ci¬ 
tivi figli del demonio e m oMin- 
éi a votare per lare si ve M’ia- 


femo. Ed in fondo proprio que¬ 
sto è Vaspetlo più apprezzabile: 
tra chi cerca di convincere l’elet¬ 
tore con lo bottiglia di morsala, 
con il biglietto del cinema, con 
finterrento del Comitato Provtn 
ciale di Assistenza e di Benefi¬ 
cenza Pubbliche, con il mosche 
rarsi da Carlo Pisacane o — se 
non ci fossero difficoltà terni 
che — da fratelli Bandiera, con 
la forza persuasiva delle gam¬ 
be di Sofia Loren e degli strJU 
di Rita Pavone e chi, invece, 
cerca di farsi strada minaccian¬ 
do rintervento del diavolo con 
gli sbuffi di fumo dal naso, con 
i commi, la coda, gli zoccoli e 
è che ci sia molta differenza: 
tutti dimostrano lo stesso di¬ 
mezzo non solo per le idee e 
i programmi — che dovrebbero 
essere la base di una lotto elet¬ 
torale —, Bjo soprattutto lo stes¬ 
so profondo disprezzo per gli 
elettori, che secondo loro dorreb 
bero la.fciarsi convincere a ro 
fare per il centro-sinistro sulla 
base di un goccetfo di vino, di 
uno spettacolo con Franchi e In- 
grassia, 0 del timore del Mali¬ 
gno che di notte viene a fare S 
solletico sotto t piedi. 

E questi sono ì « difensori del¬ 
la democrazia *. ridotta al valo¬ 
re di un piatte di maccheroni. 

Kìno Marzullo 


di sicurezza imporre a Israele 
il rispetto delle decisioni pre¬ 
se. L’Unione Sovietica preste¬ 
rà aiuto anche in avvenire 
aglt Stati arabi amici per la 
loro giusta lotta diretta a li¬ 
quidare le conseguenze dell’ag¬ 
gressione israeliana. In questo 
modo l’URSS adempirà 1 suoi 
doveri in conformità della 
Carta dell’ONU e degli inte¬ 
ressi del mantenimento della 
pace nel Medio Oriente. 

A che punto è il proble¬ 
ma della sicurezza europea 
in connessione soprattutto 
con l'attuale politica del 
governo di Bonn (c nuova a 
linea verso Est) o col raf¬ 
forzamento dei gruppi neo¬ 
nazisti o militaristi nella 
Germania federale? 

Uno degli aspetti principa¬ 
li del problema della sicurez¬ 
za europea è rappresentato 
dalla creazione di condizioni 
che escludano per sempre la 
possibilità di nuove aggressio¬ 
ni da parte tedesca. Dopo ta 
seconda guerra mondiale, con 
l’accordo di Potsdam, sono 
state gettate le basi per una 
pace stabile in Ehiropa. I prin¬ 
cipi previsti da questo accor¬ 
do non sono stati però rea¬ 
lizzati entro il territono del¬ 
la Germania occidentale. 

Nella RFT sono rinate co¬ 
sì le forze aggressive che han¬ 
no collocato alla base della 
loro politica, le nvendicazionl 
della rìvmcìta e della revisìo- ' 
ne del risultati della seconda 
guerra mondiale. Lo sviluppo 
politico in corso nella RFT 
assume un carattere sempre 
più minaccioso giacché U re¬ 
vanscismo ed 11 nulitarismo 
abbracciano settori sempre più 
vasti della vita sociale e po¬ 
litica del paese. Col palese o 
tacito consenso dei circoli di¬ 
rigenti di Bonn, è apparso 
sulla scena politica U cosid¬ 
detto partito nazional-demo- 
cratico che è l’erede diretto 
del partito nazista di Hitler. 

Con le recenti elezioni del 
Baden Wiirttemberg, il PND 
è penetrato nel cuore del set¬ 
timo Landstag, provocando 
preoccupazioni anche fra co¬ 
loro che ancora qualche tem¬ 
po ta non prestavano una suf¬ 
ficiente attenzione ai moniti 
dell'Unione Sovietica. I diri¬ 
genti del PND esigono aperta¬ 
mente la revisione delle fron¬ 
tiere in Europa e rivendica¬ 
no la conquista di territori 
del paesi vicini. Come è no¬ 
to, essi vorrebbero allungare 
la mani andie sull’Alto Adi¬ 
ge nellltalla aettentrionale. n 
oorso politico revanscista e 
militarista d ell e WPS è un se¬ 


sto programma comprende 
una serie di importanti pun¬ 
ti: il riconoscimento, ad esem¬ 
plo, della intangibilità delle 
attuali frontiere e della esi¬ 
stenza di due stati tedeschi 
sovrani; l’esclusione, per la 
RFT, della possibilità di ac¬ 
cesso all’arma nucleare; lo svi¬ 
luppo del rapporti pacifici e 
della collaborazione fra tutti 
gli Stati europei. E’ noto che 
anche nei paesi dell’Europa 
occidentale vengono avanzate 
idee e proposte attorno ai te¬ 
mi della collaborazione di tut¬ 
ti 1 paesi del continente. 

Una conferenza di tutti i 
paesi europei potrebbe avere, 
senza dubbio, un significato 
positivo per determinare e 
concordare la via concreta at¬ 
ta a garantire la pace e la si¬ 
curezza nel continente, e a fa- 
vonre ravvicinamento multi¬ 
laterale fra tutti gli Stati. Sa¬ 
rebbe certo una cosa positi¬ 
va se l'Italia, quale grande 
Stato europeo, pronimciasse 
una parola autorevole a favo¬ 
re di una tale conferenza. 

Che signitleafo ha, nella 
nuova situazione venutasi 
a creare nel Mediterraneo, 
la presenza sovietica in 
questa parta del mondo? 

Dopo la seconda guerra 
mondiale. In alcuni paesi del 
Mediterraneo hanno avuto luo- 
go grandi mutamenti. In par¬ 
ticolare ha preso sviluppo il 
processo storico di liberazione 
nazionale e sociale dei oopo- 
U. Allo scoiw di impedire lo 
ulteriore sviluppo di questo 
processo, le forze della reazio¬ 
ne e deirimperialismo tentano 
di Intervenire negli affan m- 
teml degli altri paesi per pri¬ 
vare 1 popoli deU’imprescrit- 
tibile diritto di decidere tl lo¬ 
ro destino. 

Dal dopoguerra ad oggi, 
molti sono gli esempi che di¬ 
mostrano tutto questo. Nel 
recente passato, le forze im¬ 
perialiste hanno intrapreso 
più volte avventure militari 
contro 1 popoli ed t paesi ara¬ 
bi. La scorsa estate, Israele 
ha compiuto una nuova per¬ 
fida aggressione contro la 
RAU. la Siria e la Giordania. 
Sono a tutti noti I fatti che 
denunciano il ruolo particola¬ 
re ricoperto dalla VI flotta 
americana nella politica di in¬ 
gerenza deirimperiallsmo. 

E’ per mezzo della VI flot¬ 
ta che viene esercitata una 
continua pressione sugli Suti 
costieri del Mediterraneo, e 
vengono Intrapresi 1 tentati¬ 
vi di feimare 1 movimenti di 
liberazione nazionale nel Me- 
I dio Oriente • nell’Africa aet- 


tentrionale. Per questo, in mol¬ 
ti paesi del Mediterraneo si 
estende 11 movimento per chie¬ 
dere l’allontanamento della VI 
flotta americana che è al ser¬ 
vizio della politica di aggres¬ 
sione. L’Unione Sovietica che, 
in quanto pae.se del Mnr Ne¬ 
ro è anche, per questo, un 
paese mediterraneo, è dun¬ 
que — come naturale — inte¬ 
ressata alla pace e alla sicu¬ 
rezza in una zona che si tro¬ 
va vicina alle sue frontiere 
meridionali. Siamo sempre in¬ 
tervenuti perché il Mediterra¬ 
neo diventi un mare di pa¬ 
ce ed una zona libera dalle ar- 
mi nucleari. La presenza del¬ 
la flotta sovietica nel Medi¬ 
terraneo è dunque un fattore 
che contribuisce al consolida¬ 
mento della sicurezza di tut¬ 
to il Mediterraneo. 

Come valuta l'attuale 
stato delle relazioni politi¬ 
che, economiche e cultu¬ 
rali fra l'Italia e l'Unione 
Sovietica? Quali prospetti¬ 
ve sono aperte sulla base 
dell'esperienza accumulata 
al loro ulteriore allarga¬ 
mento? 

Penso sia giusto caratteriz¬ 
zare lo stato attuale dei rap¬ 
porti fra l’Unione Sovietica e 
l’Italia afferniandn clic essi si 
sviluppano in una direzione 
favorevole. Nonostante la pre¬ 
senza di differenti sistemi eco¬ 
nomici e sociali, si nota nel 
rapporti fra 1 due paesi un 
certo miglioramento che corri¬ 
sponde agli intere.ssl fonda- 
meqlall sia deH’Italia che del¬ 
l’Unione Sovietica. Alla base 
di questi rapporti fra 1 due 
paesi vi sono 1 principi del¬ 
la coesistenza pacifica Non 
abbiamo dubbi sul fatto che 
il popolo italiano, così come 
1 popoli dell’Unione Sovietica, 
aspira alla pace. E questa 
aspirazione comune rappresen¬ 
ta la base fondamentale del¬ 
lo sviluppo dei rapporti fra 1 
due paesi. Con l’aiuto di una 
metafora, direi che se nel pas¬ 
sato le fila che collegavano 1 
nostri paesi erano In generale 
deboli, esse diventano ora 
sempre più solide. 

I risultati pratici del rap¬ 
porti italo-.sovietici, in parti¬ 
colare nei settori economico, 
tecnico, scientifico e cultura¬ 
le, diventano di anno in an¬ 
no sempre più .sensibili e con¬ 
creti. E di questo c’è con.sa- 
pevoIez7.a a tutti 1 livelli, an¬ 
che a quello della gente sem¬ 
plice. E’ noto ad esempio che 
molti operai e ingegneri ita¬ 
liani stanno lavorando per 
portare a termine grandi com¬ 
messe ordinate dalle organiz¬ 
zazioni sovietiche per 11 com¬ 
mercio con l’estero. Ogni gior¬ 
no migliaia e migliaia dì ita¬ 
liani mettono nella loro au¬ 
tomobile benzina prodotta col 
petrolio sovietico. Soltanto nel 
1967 più di 122 navi della flot¬ 
ta mercantile sovietica sono 
entrate nel porti italiani. 

Anche 1 sovietici hanno di 
fronte agli occhi 1 (rutti di 
questa politica reciprocamen¬ 
te vantaggiosa. Con grande in¬ 
teresse vengono seguiti qui 1 
lavóri di costruzione della fab¬ 
brica di automobili di Città 
Togliatti. Noi riteniamo sia 
molto positivo il fatto che 1 
rapporti economici fra 1 no¬ 
stri due paesi si amplino sul¬ 
la base di scadenze sempre 
più lunghe, creando cosi ba¬ 
si sempre più stabili. Le poa- 
sibilità di un'ulteriore espan¬ 
sione della collaborazione eco¬ 
nomica e tecnico-scientifica so¬ 
no a nostro parere ben lonta¬ 
ne dall’essere esaurite. 

Per quel che riguarda la 
estensione dell’area di questa 
collaborazione, è possibile 
elencare questi settori: la chi¬ 
mica, la petrolchimica, il gas. 
rindustria tessile, alimentare, 
ecc. A questi settori vanno 
aggiunti altri di grande pro¬ 
spettiva riguardanti 1 proble¬ 
mi deirimpiego pacifico del¬ 
l’energia atomica, della desa- 
linazione dell’acqua marina, 
la medicina, la biologia, ecc. 

Un certo progresso è stato 
ottenuto anche nel campo del¬ 
lo sviluppo del rapporti cul¬ 
turali, anche se qui bisogna 
fare evidentemente ancora 
molto. I sovietici conoscono 
la cultura italiana e rispetta¬ 
no 1 suoi grandi maestri del 
passato. Ma essi vogliono co¬ 
noscere ancora di più anche 
perché sanno che fra gli ita¬ 
liani c'è una tendenza paral¬ 
lela a studiare la ricca cultu¬ 
ra dei popoli dellTJRSS. Sia¬ 
mo dunque favorevoli allo svi¬ 
luppo di ampi rapporti cul¬ 
turali fra ITJRSS e l’Italia e 
pensiamo che in questo cam¬ 
po vi siano grandi possibilità. 

Riassumendo, vorrei sottoli¬ 
neare che le esperienze acqui¬ 
site nel campo dello svilup¬ 
po dei rapporti italo-sovietìcl, 
portano alla conclusione che 
ci troviamo di fronte a signi¬ 
ficative prospettive di ulterio¬ 
re estensione in tutti 1 cam¬ 
pi. Occorrono sforzi recipro¬ 
ci perché gli attuali rapporti 
si aprano a nuovi contenuti. 
Siamo convinti che Tulierio- 
re miglioramento del rappor¬ 
ti italo-sovietlci favorirà noa 
solo i popoli del nostri due 
paesi ma anche la causa dal¬ 
la sicurezza in Europa e la 
tutto il mondo, 

Adriano Guarnì 
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mmNO l MOBILITAZIONI DEI COMPAGNI PER LA MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA DELLA CAMPAGNA ELETTORALE DEL PCI | a «ette giorni 


_ I dalla scomparsa 

Tutti venerdì a San Giovanni con Longo' Ricordo del | 

J Parleranno anche i compagni Berlinguer, * . - - - ^ compagno 

: 5 I drammatici risultati dell’inchiesta condotta dalla FILLEA-CGIL Berllnqlerl 

e _I!. . .11. a._ * . . . . . . . . . . . . —^—.11 .. ■ M I I II II . I Il i 9 


2 Parleranno anche i compagni Berlinguer, 

• Natoli e Trivelli — Verrà trasmesso l'ap- 

• pello agli elettori che andrà in onda alla 

• radio e alla televisione 

• 

• Venerdì prossimo, 17 maggio, si conclude la campagna 

• elettorale del PCI con una grande manifestazione po- 
^ polare in piazza San Giovanni alle ore 18. Parleranno 

• agli elettori il compagno Luigi Longo, segretario generale 

• del PCI, Enrico Berlinguer, capolista del PCI per la Ca- 

• mera dei deputati, Aldo Natoli, candidato per la Ca- 
^ mera e Renzo Trivelli, segretario della Federazione co- 
0 monista romana. Al termine dei discorsi sarà trasmes- 

• sa. nella stessa piazza, il testo radiofonico dcirappello 

• agli elettori che alle 20.05 sarà trasmesso dalla radio e 

• dalla televisione. 


fS ■ 
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IManlfestaiionI e cornili 
^1»^; elettorali 

.feDi:iieii.c.i.ità 
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Oggi Achille Occhetto 
a S. Basilio e Garbatella 

Il compagno Achille Occhetto, membro delia direzione del 
PCI, terrà oggi due comizi: alle ore 18.30 parlerà a S. Basilio 
nel cor-so di un comizio unitario insieme ai compagni Tomas- 
sini del PSIUP e Javicoli; alle ore 20 Occhetto parlerà alla 
Villetta della Garbateila dove alle 18 ha inizio ima festa 
popolare con attrazioni e uno spettacolo di canti popolari. 

Dibattito sulle pensioni 

Que.sta mattina, alle ore 9 30, al cinema Mignon (piazza 
Fiume) SI svolgerà un pubblico dibattito sulle pen.sioni e .sugli 
irrisori provvedimenti recentemente adottati dal governo. Pre 
.Slederà il compagno Pochetti; risponderà ai quesiti sulle pul¬ 
sioni Oscar Gennaro, esjierto di problemi pi-evidenziaii. Seguirà 
la proiezione del film di Vittorio De Sica « Umberto D ». 
AH’ingresso del cinema Mignon lerrà allestito, con due grossi 

F annoili riproducenti le schede elettorali, uno « .stand » per 
insegnamento al voto. 

PflMI?! PAPTITfì Casalotti 17 Vetere; .Monte Mano (p.za 
UUiniLl millllU Guadalupe) 18 Trivelli; Quarticcio!o 

(p.za Quarticciolo) 10 Natoli; Ostia Lido (p.za Agrippa) 18 
Michetti; Fiumicino (p.za Garibaldi) 20 Midietti; Romanina 
17.30 Viviani: Prima Porta (p.za Rubra) 19 Della Seta; Labaro 
(Bassa) 11 Peloso; N, Alessandràia (p.le Alessandrino) 11 
D'Onofrio: Torre Maura 10 30 Alatn e Melandri: Tufello (p.za 
Euganei) 10 30 Canullo: Trullo (Montecucco) 10.30 Martino; 
Settebagnì 18 Onc.sti; Ontocelle (p.za dei Mirti) 19 30 Cianca; 
Castelvorde 19 G. Berlinguer; La Rustica (via Danuda) 19 
Gioggi; Finocchio 17 Perna; Villa (jordiani 10.30 Perna; Val- 
melaina 10.30 Vetere e Palletta; Vitmia 11 Maderchi; Monte 
Verde Nuovo 18 Maderchi: IV Miglio (via L. Bello) 11 Tiso e 
Raparelli; Borghesiana 17 Cianca; Ponte Galeria 18 30 .Mo- 
randi; Monte Seccato 18 Ada Amendola; EUR 17 Fusco; Fiu¬ 
micino 10.30 L. Colombini; Casal Morena 17 Modica: Tor Ver¬ 
gare 18 Melandri: B.ta André 19.30 Melandri: Zagarolo 10 
Fredduzzi; (^ecdiina 10.30 Maccarrone; Bracciano 19 Adagia; 
AnguUlara 11 G. Berlinguer; Seni 18 Natoli; Cerveteri 19.30 
Ranalli; Cineto 10 0. .Mancini; Montecelio 18.30 Marconi; 
S. Osareo 19 Marroni; Tivoli 9.30 Mammucari; Beliegra 10 
F. Vitali: Rignano 20.30 Vetere; Cervara 11-30 Braccitorsi; 
Valle Pietra 19.30 Braocitorsi; Magliano 17 Agostinelli; Cam- 
pagnano 19 Agostinelli: Ladispoli 18 Ranalli; .Morlupo 18 Leda 
Colombini; Rocca di Papa (Vivaro) 19 Bonomo Vindice: S. 
Maria Mole 18 Ricci; Trevignano 20.30 Agostinelli; Valmon- 
tone 18 Bucci; Manziana 18.30 Marletta; Frascati 10.30 Tri¬ 
velli: Pomezia 10 G. Fusco e Renna: Arsoli 11 Mammucari; 
Roviano 17 Mammucari; Vicovaro 18 Mammucari; Anticoli 
17.30 Fredduzzi: Licenza 17 O. Mancini; Perche 19.30 O. Man¬ 
cini; Subiaco 1() Cianca; Capena 18 Alatri; Pavona 17 Capritti; 
Torvaianica 11.30 Fusco e Renna; Montorio 18.30 Cesaroni; 
Nerola 17 Cesaroni; Grottaferrata 10.30 Ricci; Cariano 18 Vel- 
ietri: Palestrina Marconi; Marano 19 O. .Mancini; Casteiuuovo 
18 Colaiacomo; Civitella 18 Bagnato; Torrita 19 D’Agostini; 
Carpinete 10 Rosciani; Artena 10 Marletta. 

rnMI7l imiTADI Aurelia (Cinema Spendid) 10 Levi, 
burniti UnilHnl Giunti, A.M. Ciai; Ottavia 18 A.M. 

Ciai, Di Giacomo. 

INCONTRI Facchini (Ostiense) 10 Raparelli 


INCONTRI FEMMINILI 


Borghesiana 16 T. Costa; Civita¬ 
vecchia (Cisterna) M. L. Raco. 


COMIZI NEI CANTIERI E INCONTRI OPERAIE 

Lunedi: Pineta Sacchetti 12 Cianca. Martedì: .Aurelia (via Z 
Gregorio VII) 12 Pochetti: .Aguzzano 12 Cianca; Gas S. Paolo 2 
7 Raparelli. Mercuri; Gas .Magliana 15.45 RaparelU; Gas Tor- - 
revecchia 16.30 Nannuzzi .Mercuri; Gas Primavalle 16 Nan- “ 
nuzzi; Fatme 13-14 Natoli; Fatme 12 E. Berlinguer. Merco- » 
ledi: Trionfale 12 Quattrucci; Monterotondo SC.AC 12 Nannuzzi; Z 
Conca D’Oro 12 Trivelli; Casal Palocco 12; Purfina 12 Fred- “ 
duzzi; Spinacelo 12 Canullo; Spinaceto 12 Vetere; Cantieri • 
Meda 12 Cianca. Giovedì: Coop Pianoro 12 Cianca; Cantieri ~ 
Aurelia 12 Pochetti: Gas Torres'ecchia 7. Raparelli. Mercuri. - 

TFD7n PANAI F Tutte le sere proiezione di documentari Z 
*^**^** vUnULt pQ jj-j piazza Re di Roma e m ; 
piazza Ragusa. 2 

Sottoscrizione elettorale: ì 

verso la tappa conclusiva E 

Verso la tappa conclusiva di giovedì prossimo le sezioni « 
ai affrettano a compiere i loro versamenti verso i 40 milioni. ” 
Tutte le Sezioni sono invitate a seguire il loro esempio. Ecco — 
Telenco: Valmelaina 29.999; Montespaccato 10 000; Paleslr.na Z 
40 000; Vescovio 20.000; Cerano 4 000; Laurentina 10.000; Eur * 
30.000; Settebagnì 20.000; Marino 20 000; Ponte Milvio 15 000. Z 
Con 1 versamenti compiuti in questi ultimi giorni, hanno supe- ” 
rato il 100% le Sezioni Ardeatina. CinedUà, Italia ed EUR. « 
Hanno sottoscrìUo anche i seguenti compagni ed amici: Z 
prof. Sergio Steve 5.000; Zoia Maselti 1.000: doti. Vittorio -An- - 
gVolim 3.000; fMof. Galvano della Volpe 5.000; pr<rf. Achille ~ 
Mango 5.000 Bernardo Bertolucci 10.000. * 

n pittore Onucdoli ha offerto tre litografie. - 

Dalla sezione Nomentano si annuncia frattanto che il circolo Z 
IGGR ha superato il 100 per cento del tesseramento con 32 - 
reclutati. Mercoledì 15 si avrà Tinaugurazione della nuova sede Z 
della sezione Nomentano in via Tigrè 18 con un comizio di ■ 
Trivelli e Pallotta, alle 19, e eoo uno spettacolo teatrale del _ 
eanzoniere R.TP. alle 20.45. " 


Il partito 


RESPONSABILI ELETTORALI di tutte le sezioni sono 
convoceti donenl alle ore 1I,3I in Federazione; ZONA Tl- 
VOLI-SABINA: demani alle ore 11 in Federazione riunione 
cemitato di zona con Bacchclll a Fredduzzi. 


A Cimpagnano 

Giovane stritolato 
dalla trebbiatrice 


Stritolato da una trebbiatrice 
un giovane contadino è morto 
Ieri pomeriggio in ospedale. La 
sciagura è avvenuta, poco do¬ 
po le 14. nella tenuta Monte- 
cuoco. in località Monte delle 
Rose, al chikxnetro 2 della Cam- 
pugnanese: Angelo Manaolini, 19 
anni, abitante a MaCBsno nv 
■laoo, ataiva l a vor a ndo accanto 


I drammatici risultati dell’inchiesta condotta dalla FILLEA-CGIL 

Perchè si muore nei cantieri 

Violazioni contrattuali e massimo sfruttamento: nel 1*83 per cento delle imprese c*è il cottimismo — La 
maggioranza dei lavoratori senza caschi e cinghie di sicurezza — In oltre il 90 per cento dei cantieri man-^ 
cano mense, docce e gabinetti — Da tre ad otto ore per raggiungere il luogo di lavoro e tornare a casa 
Pochi riescono a mandare i figli alle superiori — Dall*inchiesta i nuovi motivi per Fazione sindacale e la lotta 


Così lavorano gli edili, così vivono, così muoiono: sono dati statistici, 
freddi, ma testimoniano una situazione drammatica, dicono il perchè degli omicidi 
bianchi, dei continui infortuni. Ecco perchè si muore in cantiere: nell’83 per cento 
delle impre.se esiste la pratica del cottimismo, cioè il subappalto, il doppio sfruttamento, 
quello del padrone e quello del cottimista; nel 37 per cento delle imprese i ponteggi non sono 
regolamentari; nel 62 per cento i lavoratori non sono dolati di casco e di cinghie di sicurezza; 


Bimbo terribile 

Ha girato 
di notte 


in pigiama 
la città 


^ /■ :.a 


Non ha nemmeno due anni, 
ed è uscito ieri notte in pigia¬ 
ma da casa, ha gironzolato per 
alcune ore per la città fmdié, 
all’alba, è entrato in un can¬ 
tiere. Il piccolo avventuroso si 
chiama Bruno Righi, ed abita 
in via dell’Impruneta 19 con 
i genitori i quali, accortisi alle 
4 del mattino che il lettino del 
bimbo era vuoto, hanno dato 
l’allarme. Poi dal commissariato 
S. Paolo — erano ormai trascor¬ 
se alci»ie ore — è giunta la no¬ 
tizia coiv^ante. Bruno si tro^ 
vava non molto lontano, in un 
cantiere edile dove era stato 
rifocillato e custodito dal guar¬ 
diano Giuseppe Pellegrinello di 
55 anni. Una rapida corsa in 
auto per andare a prelevare il 
figlioletto e tutta l’ansia è fì- 
nita di colpo. Ma Bruno, prima 
di tornare a casa, ha versato 
qualche lacrima: non loleva la¬ 
sciare cosi presto il suo nuovo 
amico. Giu.seppe. Xclla foto: 
il piccolo in braccio alla madre. 


D’improvviso è scivolato ed è 
caduto proprio tra le punte acu¬ 
minate che Io hanno trafitto. 
Il contadino è stato soccorso 
dai vigili del fuoco e su una 
ambulanza trasportato aJ Fate- 
benefnitelli: ma è morto un'ora 
dopo il ricovera Sul tragico 
episodio I carabinieri di Cam- 
pagnano hanno aiMrta taia in* 


E Castelporziano 

I I Do oggi 
: apertura 

: della spiaggia 

Z La spiaggia libera di Castel- 
" porziano verrà aperta al pub- 

- ibleo da oggi con il seguente 

Z orario: dalle ore 8 alle ore 19, 

Z Dal 1 ® giugno prossimo saran- 
• no aperte alla cittadinanza le 

Z altre cinque spiagge libere co- 

“ munali. ubicate rispettivamente: 

- ui»a in Fregene, una a Fiumi¬ 
cino (Lungomare della Salute) 
e tre ad Ostia Lido (in corri¬ 
spondenza del piazzale dei Ca¬ 
notti. dì làa^lè Megellano e di 
piazùde Scipione TAfrìcano). 

In tutte le spiagge suiiidicate. 
a decorrere dal 1 ® giugno, sarà 
applicato il seguente orario: 
giugno-luglio-agosto: dalle ore 8 
alle 20 ; settembre; dalle ore 8 
[ ^ alle 19. 

cq. L’apertura, nei mesi suddetti. 
;to. ^rà anticipata di un’ora nei soli 

rsò giorni festivi, 

na In occasione della rlaper- 
ite- tura della spiaggia di Castel- 

)ra porziano TATAC istituirà un 

ico collegamento di autobus tra 

m- la stazione Cristoforo Colom* 

in* bo della ferrovia Roroa-Udo 

a llanoila, dalla ora • allo 19. 


nel 27 por cento dei cantieri 
non vengono costruite le im¬ 
palcature con i parapetti e 
non v'iene chiuso il vano de¬ 
gli ascensori. Sono questi al¬ 
cuni dei clamorosi risultati 
deH’inchiesta che la Fillea- 
CGIL ha condotto in un gruppo 
di cantieri campione, distri¬ 
buendo per settimane un mo¬ 
dulo riempito poi dai lavora¬ 
tori. I>e risposte individuali 
pervenute al sindacato sono 
state 4.654. Oltre alle condizioni 
di pericolo sul lavoro, gli edili 
hanno denunciato le arretrate 
e inumane condizioni igieniche: 
il 91 per cento dei cantieri sono 
privi delle mense, il 97 per cen¬ 
to mancano di docce, nell 82 por 
cento non ci sono gli spogliatoi, 
nel 74 neppure i gabinetti. E 
poi ancora le ore e ore tra¬ 
scorse sui mezzi di trasporto 
(tre ore e mezzo in media con 
punte di otto ore) per poi rag¬ 
giungere una casa dove, molto 
spesso, oltre cinque jiersone .so¬ 
no ammassate in apiiena due 
locali. Il ripo-o, quindi, molto 
spesso è imixissibile. 

Nel comunicare i risultati 
clanioiost della sua indagine 
la Killca CGIL alTeinia in una 
sua nota che e.ss! confermano 
la validità delle scelte già oiie- 
rate dal sindacato e sulle quali 
già si esprime il movimento 
di lotta nei cantieri. Dall esame 
dei risultati — prosegue il sin¬ 
dacato unitario — dovranno es¬ 
sere decise ulteriori iniziative 
per lo sviluppo detrazione ri- 
vendicativa che assicuri al la¬ 
voratore edile una migliore 
condizione umana di lavoro. 

Le imprese che sono state 
pfese a campione sono state 
135, di cui nove con oltre due¬ 
cento dipendenti, 31 con oltre 
100 dipendenti. 43 con oltre 30 
e 52 con un organico ancora 
inferiore. 

Scorrendo le risposte i dati 
che impressionano sono moitì. 
Uno è terribilmente di attua¬ 
lità, in un monaento in cui la 
scuola è scossa da profonde 
agitazioni e proteste; .su 4.654 
edili solo il 37 per cento manda 
o manderà i suoi Agli alle 
scuole superiori. 

Ed ecco i principali dati 
dell’inchiesta: 

• U 57% delle imprese au¬ 
menta l'orario di lavoro con¬ 
trattualmente previsto, ricor¬ 
rendo allo straordinario. 

• Al 14% dei lavoratori non 
viene applicata la qualifica in 
base alla mansione. 

• Il 63% dei lavoratori viene 
pagato addirittura senza busta. 

• Il 32% delle imprese non 
ha richiesto la cassa integra¬ 
zione guadagni. 

• Nell’83% delle imprese esi¬ 
ste il cottimismo. 

• U 24% delle imprese non 
versa la C:assa Edile. 

• II 37% delle imprese non 
ha ponteggi regolamentali. 

U II 62% dei lavoratori non 
è dotato di casco e di cinghie 
di sicurezza. 

0 Nel 27% delle imprese non 
esistono parapetti regolumeotari 
e diiusura alle trombe degli 
ascensori. 

• Il 12% delle imprese non 
provvede all’isolamento degli 
impianti eleltricL 

• D 18% delle imprese non 
ha la cassetta di medicazione. 

• Il 98% delle imprese è 
sprovvisto del pronto soccorso. 

U n 52% dei lavoratori non 
ha mai assistito ad un’ispe¬ 
zione dcH’i.spettoralo. 

U Nel 74% delle imprese non 
esistono gabinetti regirfamen- 
tan. 

U Nell’82% delle imprese non 
esistono spogliatoL 

• Nel 91% delle im pr e s e ooo 
esistono locali per consumare 
il pasto. 

• Nel 35% delle imprese non 
esiste l’acqua potabile. 

• Nel 97% delle I m pr e se non 
esistono docce. 

TRASPORTI: U 24,2% usa 
Q mezzo individuale (motoci¬ 
cletta. auto), U 24.2% il treno, 
il 51,6% il mezzo pubblico. 


Domani 
l'esame 
di latino 


SPESA DEL MEZZO DI 
TRASPORTO: il 25% spende 
lire 5.000. il 47.9% lire 10.000. 
il 27,1% lire 15,000; per ogni 
giornata lavorativa si impie¬ 
gano mediamente tre ore e 
mezzo di viaggio con delle pun¬ 
te che arrivano a 8 ore per 
quelli provenienti dalle altre 
province della regione. 

ABITAZIONE: la inedia ha 
una ca.sa di 2 vani dei quali 
solo il 47,1% ha tutti i servizi 
igienici. 

CARICO FAMILIARE: ogni 
edile ha oltre 5 persone a 
carico. 

ISTRUZIONE E FIGLI: su 

4.654 edili solo it 37% manda 
o manderà i figli alle scuole 
superiori. 

AFFITTO: il 13,9% paga 
lire 10.000. il 10.7% paga lire 
15.000: il 16 4% paga lire 20.1)00: 
il 10% paga 25.000: il 24.2% 
paga 30.000; il 5.7% paga oltre 
30.000; il 19.1% non paga af¬ 
fitto perchè ha la casa propria 
o vive in baracche o tuguri. 


Tessere STEFER 
valide 5 giorni 
per gli edili 

La STEFER ha comunicato 
che da domani sulle autolinee 
extraurbane del gruppi Gasili- 
no-Prenestino e Appio-Tusoola- 
no, verranno rilasciati, in ag¬ 
giunta ai vari tipi di abbona¬ 
mento in atto, anche abbona¬ 
menti settimanali validi per ef¬ 
fettuare cinque corse di andata 
e cinque corse di ritorno da 
usufruirsi nel periodo di sette 
giorni (dal lunedi alla do¬ 
menica). 

n provvedimento va a fa¬ 
vore di tutte quelle categorie 
di lavoratori come gli edili che 
recentemente hanno beneficiato 
della «settimàna corta s. 


I 


Manifestazione al Ministero del Tesoro 


Protesta contro Colombo 
dei dipendenti dell*ACI 



I dipendenti dcirACl hanno 
manifestato ieri davanti alla se 
de del ministero del Tesoro, il 
cui titolare, il democristiano on. 
Colombo, rifiuta di ratificare il 
regolamento organico. Davanti 
al ministero i manifestanti so¬ 
no stati attaccati dalla polizia 
che ha eseguito anche degli ar¬ 
resti. Gli arrestati sono stati ri¬ 
lasciati in mattinata. Venerdì e 
sabato non si sono fatti bolli 
perchè l'astensione dal lavoro 
è stata completa. La delegazione 
ricevuta al Tesoro ha ricevuto 
un nuovo rifiuto; la lotta perciò 
continua (nella foto: la manife¬ 
stazione dei lavoratori). 

POSTELEGRAFONICI - La 

segreteria nazionale della 
Federazione postelegrafonici 
(CGIL) ha annunciato che sar- 
rà inasprita l'agitazione della 
categoria in seguito al rifiuto 


lieirammim^tra/ioiie di aprire 
trattative sui compensi da at¬ 
tribuire al personale impegnato 
nel superlavoro elettorale. In 
particolare per quanto riguarda 
Roma i portalettere si aster¬ 
ranno dal lavoro i giorni 13 e 
14 maggio. 

ISTITUTO TRASPORTI - Scio¬ 
pero di protesta airislituto na¬ 
zionale trasporti (INT) per il 
comportamento provocatorio ed 
offensivo — come si afferma 
in un comunicato dei tre sinda¬ 
cati di categoria — del direttore 
generale deU'lstituto nei con¬ 
fronti dei rappresentanti delle 
federazioni. 

ALBERGHI - Gli aibcreghi so¬ 
no in crisi: da ieri sono in scio¬ 
pero i dipendenti che si aster¬ 
ranno dal lavoro anche oggi e 
domani. La a.stensione dal la¬ 
voro è pressoché totale. I mo¬ 


tivi della protesta sono il «no» 
degli albergatori al rinnovo del 
contratto integrativo, all’aboli- 
zione del pagamento a rx^rccn- 
tuale, la regolamentazione dei 
turni c la .scala mobile. 


Non è 
un ladro 


In relazione ad una notizia 
pubblicata il 27 aprile scorso, 
precisiamo che il signor Lucia¬ 
no Campomori, abitante in via 
Val Melaina 46. la sera in cui 
una pattuglia dì polizia ten¬ 
tò di fermarlo si trovava al 
volante di una vettura di pro¬ 
prietà di suo padre. Mario 
Campomori. 


NEL 10° ANNO DELLA SUA ATTIVITÀ' COMMERCIALE 




VIA CASILINA N. 366 

(ANGOLO VIA G. SERBELLONI) 

TORPIGNATTARA 


DA' LA POSSIBILITÀ' A TUTTA LA SUA AFFEZIONATA CLIEN¬ 
TELA DI ACQUISTARE TUTTI GLI ARTICOLI DI STAGIONE 

A PREZZI SBALORDITIVI 

CONFEZIONI UOMO, DONNA, BAMBINI - MAGLIERIA - BIAN¬ 
CHERIA DA CASA - CAMICERIA - CALZETTERIA - LINGERIA 


E* stato affisso ieri il diario 
degli esami di latino a lettere. 

La prova si svolgerà nelle 
aide della Facoltà domani 
alle ore 8 per gli stu¬ 
denti del corso di laurea in Let¬ 
tere. il cui cognome comìnci 
eoo una lettera dalla A alla M: 
il giorno 14 maggio alle ore 8 
per gli studenti dello stesso cor¬ 
so il cui cognome inizi con una 
lettera dalla N alla Z. La pro¬ 
va consisterà in una prova dal- 
l'itabano in latina Per gli stu¬ 
denti del corso di laurea in Lin¬ 
gue e Letterature Straniere 
moderne (treduziane dal latino 
fai italiano) la prova si svolgerà 
iDveoe il 15 meggio^ eempre 


ABBIGLIAMENTO 

Calza nylon velala p. signora 
Sotfab'rto nylon » 

Camicia notte » 

Maglia breteliina » 

Fazzoletti 1000 colori 
Camicia mezza manica 

fer’rial per uomo 

Vogatore filo per uomo 
Fazzoletto grandissimo 
Slip derby puro cotone 
Camicia popeline p. uomo 

CONFEZIONI 
Vestaglia per signora 


ES E 

l. 100 
L 390 
L 990 
L 195 
L 25 

L 1.590 
L 250 
L 75 
L 195 
L 990 

L 990 


M P I ; - 

Tailleur moda per signora 

Vestilo moda p. signora 

Panfalone « non sliro » 

per uomo 

Vestito terital estivo per uomo 

BIANCHERIA DA CASA 

Pannolino puro cotone 
Lenzuolo puro cotone orlato 
Asciugamano spugna 

per ospiti 

Tovaglialo con relative 

salviette 

Lenzuolo spugna mare 


L. 3.950 
L 1.350 

L. 2.490 
L 7.900 


80 

750 

120 

990 

890 


EO ALTRE CENTINAIA DI ARTICOU 

A PREZZI SBALORDITIVI 


Martedì, 7 maoflio, abbiamo 
cornvitito le e''eqtiie del com¬ 
pagno Giuseppe Herhngieri, co¬ 
munista e avvocato. Il carro 
funebre era preceduto dai gio¬ 
vani del movimento studente¬ 
sco, alcuni appena scarcerati, 
che portavano il lungo stri¬ 
scione rosso, emblema della lo¬ 
ro lotta, delle loro manifesta¬ 
zioni \ella piazza di Sm Gio¬ 
vanni gli abbiamo rivolto f’iij- 
timo saluto. La piazza dove, 
tante volte, in venti anni, ac¬ 
canto a lui. abbiamo sentito 
pulsare il cuore degli operai t 
del popolo di Roma, abbiamo 
sentito librarsi speranze «d 
ideali comuni: tutto ciò per 
cui abbiamo vissuto i migliori 
anni della no.sfra vita, per cui 
Berlingieri spese e bruciò liin- 
flhe stagioni della giovinezza a 
della maturità. 

Senza avere cariche o incari¬ 
chi di partilo egli fu anzitutto 
e soprattutto un militante. Un 
uomo che è enfrafo nella mi¬ 
schia. che non sta, non può 
stare fuori o al di sopra di 
essa. Faceva l'aevocalo perchè 
era comunista: era un uomo di 
tipo nuovo, non vi era frattu¬ 
ra fra la sua attività projes- 
sionale e il suo impegno politi¬ 
co. Senza di questo, quella era 
inconcepibile, non ateva più 
senso. Fra un uomo per il 
quale la parola < pricato » oi'u- 
wi perduto ogni valore. Avreb¬ 
be potuto essere, come .ti usa 
dire, un « principe del foro », 
tuonare nei grandi processi, ri- 
.servarsi le cause più ambile. 
Avrebbe potuto ammassare una 
fortuna Non fece nulla di tutto 
questo Non iutiera non iwteva 
farlo. Semplicemente, non gli 
intrressara: non era la sua 
scelta, non era la sua vita. 
Nella sua professione di avvo¬ 
cato si realizzò la sua « mili¬ 
zia » di comunista Selle aula 
giudiziarie combattè, (ino all ul¬ 
timo respiro la battanìia contro 
la < giustizia * di classe, con¬ 
tro le forme giuridiche della 
violenza di classe A viso aper¬ 
to difese, inflessihilmenle e per 
lunghi anni, le libertà offese 
dei cittadini, i diritti colpe'ta¬ 
ti degli oppressi, degli umili. 
Le grandi lotte polifiche di ven¬ 
ti anni ebbero sempre i toro 
esiti nei tribunali Ogni pro¬ 
testa doveva essere punita, re- 
pre.s.sa. E per la maggiore ver¬ 
gogna alla protesta politica si 
infliggevano pene previste dal 
codice per reati comuni Furo¬ 
no i processi contro i partigia¬ 
ni. contro la Resistenza, per te 
lotte memorabili contro il Fat¬ 
to Atlantico, per le manifesta¬ 
zioni contro il generale Eisen- 
hotver e Ridgtray. per la pro¬ 
testa contro Tamhroni a Por¬ 
ta S. Paolo, per la lolla degli 
operai edili a piazza Santi Apo¬ 
stoli. fino al processo contro 
gli studenti aggrediti dalla po¬ 
lizia a piazza Cavour Ma fu 
anche una quantità innumerevo¬ 
le. una miriade di piccoli pro¬ 
cessi, ignorati dalla cronaca, 
tutti i casi della violazione quo¬ 
tidiana dei diritti dei cittadini 
nel periodo scelbtano: ta lunga 
battaglia, alla fine vinta, con¬ 
tro l'autorizzazione preventiva 
alla diffusione di volantini, con¬ 
tro i cosiddetti « reati di stam¬ 
pa ». per la libertà delta cultu¬ 
ra. Qui rifulsero le qualità più 
schiette ed intime dell'uomo, del 
comunista La sua umiltà, anzi¬ 
tutto; la sua mirabile capacità 
di stare alla pari con tutti, di 
aprire con lutti un discorso ed 
un contatto umano: la sua ine¬ 
sauribile curiosità e il suo ri¬ 
spetto per gli altri: il suo esse¬ 
re schivo, il suo pudore di me¬ 
ridionale. il suo totale disinte¬ 
resse per cui l'esercizio della 
sua professione era come tm 
servizio dovuto a chi aveva bi¬ 
sogno di lui. Esempio rarissimo 
in questi tempi, fu un uomo 
che non andò mai in cerca di 
cariche, di onori, di ricchezze: 
la sua ricchezza, inesauribile 
questa, fu tutta interiore, era 
modestia, bontà, generosità. 

Fu anche un maestro, un edu¬ 
catore. Intorno a lui crebbe 
una cerchia di giovani projes- 
sìonisti che furono attratti e 
conquistati dalla sua umanità, 
dalla sua pulizia morale, che 
per questa causa divennero an- 
ch’essi comunisti, che ne asse¬ 
conderanno, ne continueranno 
l’opera. 

Ma fu un educatore eh* sape¬ 
va che non avrebbe mai fimto 
di educare se stesso. Aveva l 
suoi tormenti intimi, le sue pas¬ 
sioni inesaudite. Nell'umile la¬ 
voro di ogni giorno, non aveva 
ceduto alla routine, non aveva 
accantonato le esigenze idealu 

Negli ultimi mesi si era in¬ 
contrato con la lotta del mo¬ 
vimento studentesco: guardò a 
I quei giovani dimenticandosi di 
avere sessanta armi, voleva non 
solo capire, appreridere da os¬ 
si, sentiva in essi una freschoo- 
za alla quale non era tardi por 
attìngere, una carica di rinno¬ 
vamento che non doveva esse¬ 
re mortìficata e spento. Ad es¬ 
si dedicò le ultime ore della 
sua vita in una ricerca cosi 
partecipe e appassioiuita. pro¬ 
prio perchè in lui. nel comu¬ 
nista Berlingieri, non poteva 
sussistere alcun distacco, al¬ 
cuna barriera fra generaziom. 

Questa è Feredità che egli ai 
foscto; questo il suo uUimo 
messaggio. 


Aldo Natoli 
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PAG. 5 / Cinema e teatri 


roma 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto deH'Orche- 
etra Sinfonica di Bari diretta 
da Gabriele Ferro (tagl. 26) 
In programma una cantata 
inedita di Bach. Dallapiccola 
e Strawinsky. Biglietti In ven¬ 
dita alla Filarmonica (:il23ri0). 

AMICI DI CASTEL SANT’AN¬ 
GELO 

Oggi alle ore 17.20 concerto 
di musica operistica a cura 
di G. Orlandi Mazzoni. Par¬ 
tecipano gli artisti M) Vivia- 
nl. C. O’BJrnes, A M. Coppo¬ 
la,. L. Rumilo, M. Berardinel- 
11. F. Valeri. Al piano A M. 
Orlandi 

AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Oggi, alle ore 18 concerto di¬ 
retto da Franco Mannino, pia¬ 
nista Arthur Rublnsteln In 
programma musiche di Ros- 
sellini, Beethoven, Brahms. 


TEATRI 

ALlJt RINGHIERA (Via Ria- 
ri. 81) 

Mercoledì alle 21.'15 Anna Ma¬ 
ria Guarnieri e Alfonso Gatto, 
Franco Molè, Laura Belli In 
« La battaglia . di Pasquale 
Squittieri Novità. Regia au¬ 
tore. 

BEI.I.I (Tel. 520J84) 

Alle 18 e 21,4.5 C.la Teatro 
d'Kssal presenta « Spiritismo 
tra una vergine e un ectopla¬ 
sma . con allucinazioni ero¬ 
tiche. 

BORGO S. SPIRI'TO 

Oggi allo ore 16.20 la C ia 
D tirlglu-Palml presenta « La 
Trilogia di Dorina * 3 atti di 
Gerolamo Rovetta. Prezzi fa¬ 
miliari. 

DELLE ARTI 
Riposo 

DEI.I.E MUSE 
Alle 17.20 e 21.20 C.la del 
Porcospino presenta : « Cre¬ 

ditori « di August Strindberg 
con C U.Trilli, P. Bonacelli. 
C. Montagna. 



cronaca 


Il giorno 

Oggi domenica 12 maggio 
(133-233). Onomastico: Pan¬ 
crazio. 11 sole sorge alle 4,58 
e tramonta alle 19,41. Tem¬ 
perature di Ieri: minima 11, 
massima 32. 

Cifre delia città 

Ieri sono nati 68 maschi e 
70 femmine; sono morti 31 
maschi c 28 femmine, di cui 
7 minori di sette anni. Sono 
stati celebrati 124 matrimoni. 

Spirituais 

< Negro spiritual song > è il 
titolo di un programma di can¬ 
zoni negre che sarà e.seguito og¬ 
gi alle 22,30 al club «le ala¬ 
barde *, via dandolo 9. Allo 
spettacolo parteciperanno .Annet¬ 
te Meriweathcr e 'riierman liai- 
ley: al piano si e:^ibirà Al Tho¬ 
mas. 

Lutti 

E’ morto il padre del compa¬ 
gno Luciano Tombini. Al compa¬ 
gno Luciano e alla comitagna 
Mirella D'Arcangeli giungano le 
sentile condoglianze della fede¬ 
razione e deirUriit.à. 

E' morto il compagno Ago- 
•stino Scaccia, di 73 anni, iscrit¬ 
to dal 1943 alla .sezione San 
Rasilio. Alla famiglia le condo¬ 
glianze dell'Unità. 

Il compagno Andrea Chiappa¬ 
relli. di 67 anni, è morto 
nella stia abitazione di San Ba¬ 
silio. Alla famiglia Chiapparelli 
le fraterne condoglianze del no¬ 
stro giornale. 


Officine 


Seguili (elettrauto), viale Go¬ 
rizia 21. tei. 860.029: Organiz¬ 
zazione Primavera (riparazioni), 
via Val d'Ossola 39. tei. 842.518 

- 893.544; Cirillo & Francesco 
(ripuraziotii), via G. Mantelli- 
ni 12 (Circonv. Appia), telefo¬ 
no ‘r27.394; Autofficina Velo (rt- 
purazioni - carrozzeria), via 
Velo 12/c. tei. 776.811; Orsini 
(riparazioni - elettrauto - car¬ 
buratori), via Claudia 19 (Ce¬ 
lio), tei. 736.745; Mattoni (ripa- 
zioni - elettrauto - carrozzeria), 
via Tiburtina 819, tei. 430.124; 
Gabbani e Sabbatinl (riparazio¬ 
ni), via Giovannipoli 135 (Basii. 
S. Paolo), tei. 51.15 860; Mal- 
nlero (riparazioni), via Trevi¬ 
so 36/b. tei. 841.263- Lupaioli 
(carrozzeria), via del Crocifis¬ 
so 50 (Porla Cavalleggeri). te¬ 
lefono KM.663; Gobbi (riparazio¬ 
ni - elettrauto - gomme), piazza 
Giureconsulti 5 (largo Boccea), 
tei. K2.2LG41; Randazzo (ripa¬ 
razioni). via Anagni 100. telefo¬ 
no 251.201; Spartaco (riparazio¬ 
ni - carrozzeria), viale .Anicio 
GaUo 22. tei. 744.701; Autocen¬ 
tro C. Colombo (riparazioni - 
elettrauto - carburatori - car¬ 
rozzeria), via .Accademia degli 
Agiati 75. tei. 51.15 619. Soccor¬ 
so Stradale: segreteria telefo¬ 
nica N. 116. Centro Soccorso 
A.C.R.: via Cristoforo Colom¬ 
bo 261. tei. 510 510 - 51.26.551. 
Ostia Lido: Officina SS S. 
n. 39.3. Servizio Lancia, na Va¬ 
sco de Gama 64, tei. 60.22 744 - 
60.22.427; Officina I.ambertini .A. 

- Staz. ^r\izio .Agip - P.le del¬ 
la Posta, tei. 60 20 909. Pomezia: 
Officina S.S.S. n. 395, Morbina¬ 
ti. via Pontina, tei. 910 025: Of¬ 
ficina De Lellis. via Roma 48. 
tei. 910 64.5. Acida: Supergarage 
S. I>eonardo (riparazioni!, via 
A. Alabanti 18. tei. 60.51.990. 
Ardea: .Autorip.irazioni Pontina. 
S S. 148. Km. 34.200, tei. 910009 

- 910.497. 


AVVISI SANITARI 


Madie* ivaclantts danwato l aga 

ì;^’strom 

Cnra aclerosanta (ambuUtorlaK 
senza operazione) della 

EMORMIDi • VBf VARKOSE 

Cura della complicazioni: ragadi. 
lIcbitL eczemi, ulcere varicoaa 
VBNBRBB. PBLLB 
DISP(7NZIO^^^ BEStUAU 

VU (OU Di RIENZO n. 152 

TaL SSCJai - Ora t-fi featlel B-I» 
(Ai^à^San^ 779^aiM 





Acilia: via delle .Alglie 9. 
Ardeatino: via Fonte Buo¬ 

no 4.5; via -^- Mantegna 42; 
via G. Trevis 60. Boccea; via 
Monti di Creta 2. Borgo-Aurelio: 
via Borgo Pio 45. Casalbertone: 
via A. di S. Marzano 47/49. 
Cello: via S. Giovanni in Late- 
rano 119. Cenlocelle Prenestlno 
Alto: via dei Platani 142; lar¬ 
go Irpinia 40. via Tor dei 
Schiavi 366; via dei Glicini 44 
Esquillno: via Gioberti 79: piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lan/.a 69; via di Por¬ 
ta Maggiore 19: via Napoleo¬ 
ne III 40. EUR e Cecchignola: 
viale Euroi)a 78; via Luigi Li¬ 
lio 29. Fiumicino: via Tor¬ 
re Cleinentina 122. Flami¬ 
nio: viale Pinturicchio 19 a; 
via Flaminia 196. Gianicolense: 
piazza S. Giovanni di Dio 14; 
via Donna Olimpia 194 196- via 
Colli Portuensi 167. Magliana- 
Trullo: piazza Madonna di 

Pompei 11; via Casetta Mat¬ 
tel 200. Marconi (Staz. Traste¬ 
vere): viale Marconi 190. Maz¬ 
zini: via Oslavia 66/68. Medaglia 
d'Oro: via F. Nicolai 105 (ang. 
piazza A. Frigger!) Monte Ma¬ 
rio: via 'frionfale 8289. Monte 
Sacro: via Gargano 48: viale 
.'onio 2.'i5; via Val Padana 67. 
Monte Sacro Alto: via Ettore 
Romagnoli 76-78. Monte Ver¬ 
de Vecchio: via G. Carini 44. 
Monti: via Nazionale 72; via 
Torino l.')2 Nomenfano: via Lo¬ 
renzo il .Magnifico CO: via 
D. Morichini 26: via AIe.s.sandro 
Torlonia I/b- Osila Lido: via 
Pietro Rosa 42; via Vasco de 
Gama 42. via Stella Polare 4L 
Ostiense: via C. Chiabrera 46; 
via G Biga 10: via Caffaro 9. 
Parloli; pia7.7a Santiago del Ci¬ 
le 5; via T. Salvini 47. Ponte 
Mtivio: piazzale Ponte Milvio 19. 
Portonaccio: via Tiburtina 437. 
Porfuense: via Portuense 425; 
via della Magliana 1.34. Prafl- 
Trlonfale: via Saint-Bon 91; 
viale Giulio Cesare 211: via 
Cola di Rienzo 213; piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5; 
via Cipro 42. Prenestlno-Labica- 
no-Torpignattara: via Leonardo 
Bufalinì 41; via L’Aquila 37; 
via Casilina 518. Prìmavalle: 
largo Donaggio 8/9- via Car¬ 
dinal Garampi 172. Quadra- 
ro-Cineclltà: via Tuscolana 800, 
via Tuscolana 927; via S. Gio¬ 
vanni Bosco 9193; via Tu.sco- 
lana 1044. Quarticciolo; via 
Ugento 44. Regola Campitelll 
Colonna; piazza Cairoll 5: cor 
so Vittorio Emanuele 243. Sa¬ 
larlo: via Salaria 84- viale Re¬ 
gina Margherita 201: via Pa- 
cini 15. Sallusllano-Castro Pre¬ 
toria Ludovisi: viale delle Ter¬ 
me 92; via XX Settembre 95; 
via dei Mille 21; via Veneto r29. 
S. Basitlo-Ponte Mammolo: piaz¬ 
zale Recanati 48-49; via del Po¬ 
dere Rosa 22. S. Euslacchio: 
cor.so Vittorio Emanuele 36 
Testacclo-S. Saba: via Giovan¬ 
ni Branca 70; via Piramide Ce- 
stia 45. Tiburtina: piazza Im¬ 
macolata 24: sia Tiburtina 1- 
Tor di Quinto-Vigna Clara; vìa 
F. Galliani 11. Torre Spac¬ 
cata e Torre Gala: via dei Fa¬ 
giani 3- via Bella Villa: via 
(^asilìna ang. via Tor V'ergata. 
Trastevere: via Roma Libera 55; 
piazza donino 18. Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: via del Cor¬ 
so 496; via Capo le Case 47; 
sia del Gambero 13; piazza in 
Lucina 27. Trieste: piazza Ver- 
bano 14; piaz7.a Istria 8; viale 
Eritrea 32; viale Somalia 84 
(ang. via di Villa (Tiigi). Tu- 
scolano-Applo Latino: via Cer- 
veleri 5- via Taranto 162; via 
Gallia 83; via Tuscolana 462; 
sia Tommaso da Olano 27; via 
Mario Menghini 13: via Nocera 
Umbra ang. via Gubbio. 
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CI CTI^KII votare tl IV aiagcta Vi occorre nn 

docoaiento. Per le foto rlvolgeieTl alla 

POTO AUTOMATICA. Coreo Vittorio Eoianaele. i/It Ronia 

4 FOTO - L. 600 In 10 MINUTI 

CATTATE L’ArrOLLAMENTO DEGLI ULTINH GIORNI I 


MOBILIFICIO MORAZZANO 

CIRCONVALLA2IONE CIANICOLENSE IV^F • ROMA 

VENDE ESCLUSIVAMENTE MOBILI SELEZIONA¬ 
TI DELLE PIU’ ACCREDITATE FABBRICHE DI 
CASCINA E CANTO’ 

Camere da letto • Sale da nranzo ? Soggiorni c^i stile da 
L. 155000 oltre • Modelli esclusivi con stile - Guardaroba con 
sopralzo e semplici - Salotti Mobili isolati ecc. Ai prezzi più 
bassi da nessuno sinora mai praticati - Trasporto gratuito 
o\-unquc - Lunghe rateirzanoni • Prezzi speciali per contanti 


FIDES 

Prestiti rateali lavoratori - Cessioni stipendio 
Vtn r!c( Portochcsi 18 Tel 564 068 


DEL LEOPARDO 
Alle 23 il Gruppo Teatro 
presenta: « L'amore di Don 
Perllmpino con Bellsa nel 
giardino «e « Teatrino di Don 
Cristobaldo » di F.G. Lorca. 
Regia G.F. Mazzoni. 

DE' 8EHV1 

Alle 17,1.5 e ia dir Ambroglinl 
in « Piluiurna Marturauu • di 
Eduardo De Filippo (edizione 
Italiunu). Regia Ambroglinl. 
DIOMSG CLUB (Via Madoo- 
na dei Monti, 59) 

Alle 22; • Free sessIOD Ball • 
di Giancarlo Celli. 

ELISEO 

Alle 17.30 C la Proclemer e 
Albertazzl presentano « Aga- 
nieniiuiie • di V. Alfieri. 
FILMSI'UDIO 7U (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 20 e 22.30 cinema speri- 
mentale fllrns di A Leonardi. 

IL n(h:ciulo 

Alle 22 Janet Smith presenta 
« Cotlee and folk music * con 
canzoni Ingle.si e irlandesi, 
Tat Persichettl e Carmen 
Slierman. 

IL aiKDINO 

Imminente « Il manicomizio » 
di Auriem Ogliottl Orciolo 
Regia M. Barletta 
LA FEDE 

Alle 21,30 il gruppo space 
Re(v)aclion presenta: « Free 
music lllms and Tliings ■. 
MICIIEI-ANGEIA) 

Alle 17.30 C.la Teatro d'Arte 
di Roma presenta • La male¬ 
dizione di MIshuro-kao-the • 
di Ceccarlnl con Monglovlno. 
'l’empesta, Marani. Regia Mae¬ 
stà 

ORA'rORIG 

Alle 22.-15 « Il cabarettlle » sa¬ 
tira di Dino Verde con Nando 
Pucci Negri, Lea Padovani. 
Paolo Carlini e Enzo GuarinI 
PUFF (Via del Salumi 36) 
Alle 22.30: « Fatevi 1 votacci 
vostri » con L Fiorini, S. 
D'Assuntn, E. Montesano, al¬ 
l'organo A. Zenga. Regia 
Mancini Testi di Minà, Pie¬ 
gar!, Mancini, Micali. 
QUIRINO 

Alle 17.30 Aroldo Tierl. Giu¬ 
liana Lojodice, Renzo Palmer 
in « Uscirò dalla tua vita In 
taxi » di K. Walieriiouse e \V. 
ÌJallis Regia M. Ferrerò, 
ROSSINI 

Alle 17.15 ultima replica Chec- 
co e Anita Durante, Leila 
Ducei, Enzo Liberti in « M'ha 
detto male: lio vinto! > di E. 
Liberti. Novità assoluta. Re¬ 
gia autore. 

RIDOrit) ELISEO 
Alle 17,30 C.la Teatro Co¬ 
mico presenta tre atti unici 
di Pirandello • I.a morsa, la 
patente, ali'uscita < di Piran¬ 
dello 
SATIRI 

Alle 17 famll. ultima recita; 
• Gli Innamorati • di Goldoni 
con C Macelionl. A. Lelio, V. 
Rocca. G. Peacuccl, R. Fogli¬ 
no. T Corrà, D. Ghiglla. B. 
Olivieri, A. Radaelll. Regia 
R Paolonl. 

S. SABA 

Alle 17.30 e 21A0: < I fucili di 
madre Carrar » di Breclit e 
poesie e canti della libertà 
con E. Boccone. R Bua. R. 
C.sbrera. M. Calenca. M. o A. 
Orellce M Miguel. Regia Pin- 
ciroli. 

SISI'INA 

Alle 17.15 e 21.15 Garinel e 
Giovannini present.ino per 
pochi giorni a prezzi popolari 
A. Noscheae nello speli, mu- 
sic.sle « I.a voce del padroni » 
testo di Castaldo e Faele Mu¬ 
siche B. Canfora. Coreogr. 
G. Geert. Scene e costumi M. 
De Matteis, E. Costanzl. 
VALLE 

Alle 17 11 Teatro Stabile di 
Roma presenta « L’erede » di 
Eduardo De Filippo. Regia Eu 
De Filippo. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELU (Telefo¬ 
no 73.13.3U6) 

Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood A e rivista Gior¬ 
gio Bixio 

AURELIO 

Colpo grosso a Manila e com¬ 
plesso Cesarina Falconi 
ESPEKU 

Per 100.000 dollari t'ammazzo, 
con G Hudson A ^ e rivista 
Lola Gracy 

UKIE.ME 

Io non protesto Io amo, con 
C. Caselli 8 e rivista 

VOLTURNO 

I lungbl giorni della vendetta, 
con G. Gemma A > e rivista 
Bertolini 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3(i2J53) 

Spie oltre 11 fronte, con T. 
Franciosa A 

AMERICA (Tel. 3t(6J61t) 

I lo comandamenti, con C, 

Heston SM 4 

AN'l ARE» ( lei. 69U.U47) 
Blow-np. con D. Uemmlngs 
(VM 14) DR 
APPIO crei 779.638) 

Costretto ad uccidere, con C. 
Heston A ^4' 

AKi-lli.MEDE (Tel. 875.567) 
Madigan 

AKISiON (Tel. 333Jf30) 

La scuola della violenza, con 
S. Poitier OR 4 

ARLECCHINO (TeL 3584Ì54) 

II profeta, con V. Gassman 

SA 4 

AVANA 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funea C 44 

AVh.N TINO (Tel. 527037) 

A piedi ondi nel parco, con J. 
Fonda S 4 

BALDUINA (Tel. 347092) 

11 favoloso dottor DoIIttle, 
con R. Harrison A 44 
BARBERI.M (lei. 471.707) 
Moncheite. con N Nortier 
UR 4444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Violenza per nna monaca, con 
R Schiattino DR 4 

BKAM.ACCIO (Tel. 735.2&5) 

\ pietli nudi nel parrò, con J. 
Fonda S 4 

CAPI lOL 

I IO comandamenti, con C. 

Heston SM 4 

CAPRAN ICA (Tel. 672.465) 
Angelica e II Gran Sultano, 
con M. àSercler A 4 

CAPRANICIIEPIA (T. 672.465) 
Amare per vivere, con N.F. 
Buyer (VM 18) DR 4 

COLA DI RIENZO (T. 350A84) 
A piedi ondi nel parco, con J. 
Fonda S 4 

CORSO (Tel. Ì71J91) 

II verde prato dell'amore, con 
J.C. Druot (VM 18 ) DR 444 

DUE ALLORI (Tel. 273Jt07) 

A piedi nndl nel parco, con J. 
Fonda B 4 

EDEN (Tel. S80J88) 

La più grande rapina del West 
con G. Hilton A 4 

CMB.ASSY 

Banditi a Milano, con G M. 
Volonté DR 44 

EMPIRE (TeL 855A22) 

Il vecchio e II bambino, con 
M. Simon DR 444 

EURCINE (PUssa lUlia, 6 • 
Ear TeL S9JtJ66) 
Angelica e II gran sultano, 
con M. Mercier A 4 

EUROPA (Tel. 855.736) 

Manon 78, con C. Deneuve 
(VM 18) S 4 
PIA.MMA (TeL 471JW) 
Benjamin ovvero le avventa¬ 
re di un adolescente, con P. 
Clementi (VM 13) 9 444 
FlA.MMEriA (Tel 170.464) 
The secret war of Harry Frigg 
galleria (lei. 673:867) 
Quella sporca dorslaa, con 1. 
Marvin (VM 14) A 4 

GARDEN (TBL 562Jfll) 

A piedi nudi nel pareo, con J. 
Fonda ■ 4 

GIARDINO (TeL INJN) 

Le graadl vacaaso, con L. Da 
rune* C 44 


IMPERIALaNE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

La sposa in nero, con J. Mo- 
reau DR 44 

IMPEKIALCINB N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Il faiiiasiua di Londra, con U. 
Glas G 4 

ITALIA (Tel. 8S6.U30) 

Chiusura estiva 
51AES10SO (Tel. 786.086) 

A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S 4 

MAJESTIC (Tel. 674.008) 

Il dolce corpo di Deborah, con 
C. Baker (VM 18 ) o 4 
AIAZ/.INI (Tel. 351ÌÌ42) 
Violenza per una monaca, con 
R. Schiafllno DIt 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.50.126) 

I commedianti, con R. Burton 
DII 4 

àlETROPOLI TAN (T. 689.400) 
Grazie zia, con L. Gattoni 

(VM 18) DIt 444 
MIGNON (Tel 869.493) 

Cinema d'Essai : 11 vergine, 
con J.P. Le.iud S 4 44 


I 


^ La sigle che appalona ae- ^ 
canta al tttall del Olai * 

* corrlspondona alla aa- ^ 
R guenta classiflcaxioiia par R 

• generi; • 










A ~ Awentnraaa 

C >■ Cantica 
DA ^ Disegna nainsaàa 
DO « Documentarla 
DR ~ Drammatica 
O » Gialla 
M ^ Musicala 
S V Sentimentata 
SA » Satirica 
SM Ki Starleo-mltolofloo 
Il nostra glndizla sai flint 
viene capresaa nel meda 
seguente: 






♦ ♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 

♦ ♦ 
♦ 

TM 16 • 


> aceezlonate 

> aliima 
■ buona 

> discreta 

• mediocre 
vietala al m*- 
Borl di 16 anni 


A 


MODERNO (Tel. 460.285) 
Trans Eiirup Express (a pelle 
nuda), con J.L. Trintignunt 
(VM 18) DII 44 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460.285) 

Uno scuiiusciiito in casa, con 
J. Mason G 4 

MONDIAL crei. 834.876) 
Angelica e il gran sultano, 
con M. Mercier A 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Spie oltre II fronte, con A. 
Franciosa A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Jim l'irresistibile detective, 
con K Douglas G 4 

OLIMPICO (lei. 302.635) 

AI di là della legge, con L. 
Van Cleef A 4 

PALAZZO 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

PAKItlLI 

Due per la strada, con Audrey 
Hepburn S 44 

PARI» ( lei. 754J68) 

GII occhi delta notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 4 

PIJIZA ( lei. 681.193) 

Uno sconosciuto In casa, con 
J. Mason G 4 

QUAITRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470.265) 

Indovina chi viene a cena? 
_ con S. Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.633) 
Belga DO 44 

QUlRlNEPrA (Tel. 670.012) 
Un uomo per tutte te sta¬ 
gioni 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster Story (Bonnle and 
Clyde), con W. Beatty 

(VM 14) DR 44- 
REALE (Tel. 580.234) 

Senza un attimo d| tregua, 
con L. Marvin 

(VM 14) G 44 
REX (Tel. 864.165) 

L’ora del lupo, con M. Von 
Sydow (VM 14) DR 44 
Ri rZ (Tel. 837.481) 

Jim rirresistiblle detective, 
con K. Douglas G 4 

RIVOLI (Tel. 460^(83) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs. con S. Poitier G 44 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J Powell M 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

BambI DA 4 

SAIAINE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'Essai’ Buttati Ber¬ 
nardo. con P. Kastner SA 44 
SAVOIA (lei. 861J59) 

Preparati la bara, con T Htlt 

A 4 

SMERALDO (Tel. 451.581) 
Violence, con T. Laughlin 

(VM 18) DR 4 
SUPEKCLNE.MA (Tel. 485.498) 
Oggi a me domani a te, con 
M. Ford A 4 

TREVI ( Tel. 689.619) 

I.a corsa del secolo, con Bour- 
vil C 4 

TRIOMPHE (Tel. 83JI0.003) 

La sposa In nero, con J. Mo- 
reau DR 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
I giovani lupi, con C. Hay 

(V.M 18) S 4 

Seconde visioni 

AFRICA ; Vivere per vivere, 
con Y. Moniand DR 44 
AIRONE: La piu grande rapina 
del West, con G. Hilton A 4 
AI.ASKA: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ALBA: Vivere per vivere, con 
Y. Montand DR 44 

ALCE: Il padre di famiglia, 
con N. Manfredi S 44 
AI.CYONE: Arabella, con V. 

Lisi S.A 4 

ALFIERI: Senza nn attimo di 
tregua, con L. Marvin 

(VM H) O 44 
.AMBASCI.ATOKI : I.'oro del 
mondo, con Al Bano S ^ 
AMIIK.A 40VINELI.I: Impicca¬ 
lo pili in alto, con C. East¬ 
wood .A4® rivista 
ANIENE: In italiano In .Ame¬ 
rica, con A Sordi 9.A 4 

APOLLO: Facce per l'Inferno, 
con G. Peppard DR 44 
AQUIt..A; Bandidot, con E M. 

Salerno tVM H) A 4 

AR.ALDO: Una colt 5 dollari 
nna carogna 

ARGO: I.'oro del mondo, con 
Al Bano 9 4 

ARIEL: I-a Bibbia, con J. Hu- 
ston 951 44 

ASTOR: Impiccalo più lo alto. 

con C. Eastwood .A 4 
ATI_ANTIC: I.a più grande ra¬ 
pina del West, con G. Hilton 

.A 4 

AUGU9TU9: 11 dottor Zlvago. 

con O. Shartf DR 4 

AUREO: Quella iporca dozzina 
con L Marvin tVM H) A 4 
AVROR.A: I giorni dell'Ira, con 
G. Gemma (VM M) A 44 
AU90NIA : Impiccalo più lo 
allo, con C. E;.->stwood A 4 
AA'ORIO : DJnrado. con M, 
Clark .A 4 

BF.L.SITO: Arabella, con V Lisi 

9A 4 

BOITO: II dottor Zlvago, con 
O. Sharif DR 4 

BRA9IL: lo due figlie tre vali¬ 
gie. con L De Funea C 44 
BRI9TOL; James Bond 007 Ca¬ 
sino Royalr, con P Sellerà 
SA 44 

BROADWAV: Impiccalo più In 
alto, con C. Eastwood A 4 
CALIFORNIA: Violenza per 
nna monaca, con R. Schiaf¬ 
fino DR 4 

CASTELLO: I gloriti dell'Ira, 
con C. Gemma 

(VM 14) A 44 
CINESTAR: Il pianeta delle 
•clmmlc, con C. Heston A 44 
CLODIO: Il dottor Zlvago, con 
O. Sharif OR 4 


COLORADO t Itallan Secret 
Service, con N. Manfredi 

SA 4 

CORALLO: Nlck mano fredda, 
con P. Newman 

(VM 1-1) DR 444 
CRISTALLO: Vivere per vivere 
con Y. Montand DR 44 
DEL VASCELLO: Preparati la 
bara, con T. Hill A 4 

Dl.AMANTE; James Bond 0U1 
Casino Ruyale, con P. Sel- 
leis SA 44 

DIAN.A: Le grandi vacanze, 
con L. De Funes C 4 4 
EDELWEISS: Little Rita nel 
West, con R. Pavone C 4 
ESPERIA: il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 44 
ESPERO: Per lUO.UOO dollari 
. t'ammazzo, con G. Hudson 
A 4 e rivista 

FARNESE: Killer KId, con A. 

Stellen A 4 

FOGLIANO: Questi faiit,isiul. 

con S. Loren S.A 4 

GIULIO CESARE: Franco, Cic¬ 
cio e le vedove allegre, con 
D. Boschero C 4 

IlAREEM: Quo vadis? con R. 

Taylor SM 4 

IlOI.'l.YWOOD: Il sergente R>- 
ker, con L. Marvin DR 4 
IMPERO: Diangu non perdona. 

con J. Clatk A 4 

INDUNO: I.a più grande rapi¬ 
na del West, con G. Hilton 

A 4 

JOEI.V: I.o straniero, con M 
Masti oianni 

(VM 18) DR 444 
JONIO: Zorro il ribelle, con F. 

Rubai A 4 

I.A FENICE; Il pianeta delle 
sclniiiiie, con C Heston A 44 
I.EIII.ON: I.'avvetiliirlero, con 
A. Quinn DIt 44 

LUXOR: Violenza per una mo- 
iiiica, con R Schiafllno DII 4 
M.-\DISON: lo due tlglle tre va¬ 
ligie, con L. De Funes C 44 
M.-\SSIMO: Le grandi vac.in/e. 

con L De Funes C 44 
NEVAD.-\: Professionisti per un 
massacro, con c: Hilton .\ 4 
NI.-\GAK.A: Dalle Ardeiiiie al¬ 
l'Inferno. con F. StatToul A 4 
NUOVO: Le grandi vacanze, 
con L. De Funes C 44 
NUOVO OI.IMPl.A: Cinema se¬ 
lezione; lo, l'amore, con B. 
Baidot (VM 18) S 4 

PALL.ADIUM; Brutti di notte. 

con Franchi-Ingrassia c 4 
PLANETARIO; Belle di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 4444 
PRENESTE: xVrabella. con V. 

Lisi S .A 4 

PRINCIPE: l.e grandi vacanze, 
con L. De Funes C 44 
RENO: L'oro del inondo, con 
.Al Bano S 4 

RIALTO; Lamtel. con A. Ka- 
rina (VM 18) S 4 4 

RUBINO: L'indomabile Ange¬ 
lica, con ùt Mercier A 4 
SPLENDIII: l.'ultiiiio killer, con 
A. Ghidra A 4 

TIRRENO: Il dottor Zlvago. 

con O. Sharif DR 4 

TRI ANON; Diabollk. con J.P. 

Law A 4 

TUSCOLO ; Questi fanta.smi, 
con S. Loren SA 4 

ULISSE: James Bond 007 Ca¬ 
sino Rojale, con P. Scllcrs 
SA 44 

VERB.ANO: Impiccalo più in 
aito, con C. Eastwood A 4 


Terze visioni 

ADRIACINE: La feldmaresclai- 
la. con H. Pavone C 4 
ARS t'INE: Per un pugno di 
canzoni M 4 

AURELIO: Colpo grosso a Ma¬ 
nila e rivista 

CASSIO: Io due flglle tre va¬ 
ligie, con L De Funes C 44 
C0L0SSF;0: Il padre di faiiii- 
gtia, con N. Maiifiedi S 44 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE : L'uro del 
mondo, con Al Bano S 4 
DELLE RONDINI: L'oro del 
mondo, con Al Bano S 4 
DORIA: Ercole Sansone Maci¬ 
ste Urstis gli iiiviiiciblll, con 
A. Steel SM 4 

F.LDOR.ADO: Odio per odio, 
con A. Sabato A 4 

F'ARU: I.'oro del mondo, con 
Al Batto S 4 

FOLGORE: Cjamango 
NOVOCINE: 1 giorni dell'Ira, 
con G. Gemma 

(VM 14) A 44 
ODEON; I.a coppia più bella 
del mondo, con W. Chiari 

S 4 

ORIENTE; Io non protesto io 
ainu, con C. Caselli 840 ri¬ 
vista 

PLATINO: Guerra amore e fu¬ 
ga, con P Newman SA 4 
PREMA PORTA; Itallan Secret 
Service, con N. Manfredi 

SA 4 

PRIMAVERA: Le avventure e 
gli amori di Miguel Cervan¬ 
tes. con H. Bucliholz A 4 
PUCCINI: Per pochi dollari an¬ 
cora, con G. Gemma A 4 
RF:gILLA; Due Krringos nel 
Texas, con Franchi-Ingrassia 
ROM.A; Ad ogni costo, con J. 

Leigh A 4 

SAL.A UMBERTO: Troppo per 
vivere poco per morire, con 
C. Brook A 4 


Sale parrocchiali 


ALESSANDRINO : Furia a 
Marrakesh. con S. Forsvth 

A 4 

BEI.I.ARMINO : I ragazzi di 
bandiera gialla, con M. San- 
nia M 4 

BELLE ARTI: Quattro bassot¬ 
ti p®r un danese, con D. Jones 
CINE SAVIO: Per un pugno di 
canzoni M 4 

COLOMBO: Colpo grosso ma 
non troppo, con Bourvil 

SA 44 

COLUMBU9; Il colosso di Rodi 
CRISOGONO; E divenne il più 
spietato bandito del Sud, con 
P. Lee Lawrence A 4 

DELLE PROVINCIE; La notte 
è fatta per rubare, con P. 
Leroy 8 44 

DEGI.I SCIPIONI: Cat Ballon. 

con J. Fonda A 44 

DON BOSCO: La notte è fatta 
per rubare, con P. Leroy 


DUE M.ACELLI; Speedy Gon- 
zales II supersonico DA 44 
ERITRE.A: DJango spara per 
primo, con G Saxon A 4 
EI'CI.IDE: L'arciere di mille e 
nna notte, con T. Uunter A 4 
FARNESIN.A: U-ilZ assalto al 
Qnecn .Mary, con F. Sinatra 
GIOV. TR.VSTF.VERE: Tobruk. 

con R Hudson UR 4 

LIBIA: Uccidi o mnort. con 
R Mark A 4 

MONTE OPPIO: Srarblack. con 
R Woods (VM H) A 4 
MONTE ZEBIO: La grande cor¬ 
sa, con T. Cunis 5 A 44 
N.ATIVIT.A’: Ipcresf perìcolo 
mortale, eoa M. Calne O 44 
NOMENT.ANO: Lo sceriffo sen¬ 
za stella 

NUOVO D. OLIMPIA: 1 re del 
sole, con Y, Brynner SM 44 
ORIONE: Una bara per RIngo, 
con L. Barker A 4 

P.ANFIl.O: My Fair Ladv. con 
A. Hepburn M 44 

PIO X: Né onore né gloria. 

Con A. Quinn DR 4 

Pio XI: Incompreso, con A. 

Quayle DR 4 

QUIRITI: Sette laonaci d'oro, 
con R. Vianello C 4 

REDENTORE: I coltelli del 
vendicatore 

RIPOSO; Wanted. con G. 

Gemma (VM 18) A 4 

S.ACRO CUORE: Missione se¬ 
greta di Lady Chapman 


SAI_A S SATURNINO: Airi- 
sano I Russi arrivano I Russi 
SAI..A TRASPONTINA: iJi via 
del West, con K- Douglas 
S.AIA URBE: Per amore per 
magia, con G. Morandi M 44 
9.AI-A VIGNOLI: Sette contro 


tutti, con R Browne S.A 4 
8. FELICE: Sterra Charrtba. 
con C. Heston A 4 


SESSORI.ANA: Né onore né 
gloria, con A. Quinn DR 4 
SORGENTE: Nel sole, con Al 
Bano 9 4 

TIZIANO: cammina non cor¬ 
rere, con C. Grani 9 44 
TRASTEVERE: Il lungo 11 cor¬ 
to Il gatto, con Franchi-In- 
ffranla C 4 

TRIONFALE; 1 duo Ttglll, con 
Franchl-Ingraaiia C 4 

V1RTUS: letta piatala per E1 
Grtago 


Nuovi prezzi di vendita 
al pubblico 
in tutta Italia; 

BOMBOLA da Kg 10.1.400 

BOMBOLA da Kglc 2.000 

DAZIO COMPRESO- FRANCO DOMICILIO 
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SE I PIEDI FANNO PARTE 
DEL CORPO UMANO... 


La cute umana oltre che co¬ 
me organo di protezione da 
agenti meccanici, fi'sici e chi¬ 
mici. Interviene nella regola¬ 
zione termica dellorganismo 
non solo con le modificazioni 
riflesse dei vasi che influiscono 
sulla irradiazione del calore del 
sangue, ma soprattutto con la 
attività delle ghiandole sudori¬ 
pare che, versando delle goccio¬ 
line di liquido sulla superficie 
del corpo, determinano il for¬ 
marsi di una vasta superfice 
di evaporazione che assorbe ca¬ 
lore dalle parti sottostanti. 

Fisiologia e anatomia 
del piede 

Nell’uomo le ghiandole sudo¬ 
rìpare sono diffuse a quasi tut¬ 
ta la superficie cutanea e rag¬ 
giungono. secondo qualche stu¬ 
dioso. iJ numero di due milioni. 
La loro distribuzione varia nel 
le diverse regioni dei corpo 
umano. Si va da un minimo di 
75 nelle guance ad un massimo 
di 374.766 per cmq. nel palmo 
della mano e nella pianta del 
piede. 

Inoltre in que.ste due regioni 
come nella fronte e nel cavo 
ascellare le ghiandole sudoripa¬ 
re secernono più attivamente. 

La secrezione di sudore ha 
per effetto una eliminazione 
dall’organismo di notevole quan¬ 
tità di acqua e di so-tanze in 
essa di-sciolte. Secondo molti 
studiosi la quantità di acqua 
eliminala normalmente dalla 
cute è di circa 1 litro al giorno, 
ma in alami lavoratori e.spostì 
ad alte temperature può salire 
fino a 10 e più litri. 

Le sostanze di'qriolte sono: 
zucchero, urea, acido unco. 
creatina, fenolo, scatolo. fndolo. 
prodotti della putrefazione In- 
fp«1inale. ammoniaca, cloniro rii 
sodio. 

Quando ia secrezione di sudo¬ 
re rientra nei limiti della nor¬ 
malità. sulla pelle non sono vi¬ 
sibili gocce 0 tracce di umidi¬ 
tà: siamo allora nelle condizioni 
della c perspiratio Insen.sibilis > 
Quando invece essa diviene ab¬ 
bondante, il sudore appare sot¬ 
to forma di goccioline più o 
meno minute: « oerspiratio 'en- 
sibilis ». 

Le nostre mani nude e llbe- 
ramenfe e.'po^te all’aria con fa¬ 
cilità si a.sciugano dal sudore: 
non cosi I noctn piedi che abi¬ 
tualmente difendiamo eoo calza¬ 
ture dal pericoli e dalie insidie 
del terreno Primo comoito di 
una buona calzatura è quindi 
quello di permettere la elimina¬ 
zione dei sudore .sia che e.s«o si 
manife^i come « per'piratio sen¬ 
sibili» * che come c perspiratio 
insensibili' » 


Fisiologìa del cuoio 

Di tutti I materiali impiegati 
□ella fabbricazione delle scarpe, 
solamente il cuoio ha tale pro¬ 
prietà per la sua naturale co¬ 
stituzione. Es'O infatti ha la ca¬ 
pacità di assorbire e trattenere 
l’acqua e di trasportarla sotto 
forma di vapore da una sua su- 
perfine all'altra in quanto è 
formato da numero'e fibre In¬ 
trecciate e riunite Ira loro, fi¬ 
bre che 1 biologi ritengono co 
stituite da proteine complesse 
stabilizzate per mezzo della con¬ 
cia. La somma delle superficl 
delle singole fibre raggiunge va¬ 
lori alti.ssiml. Si è calcolato, con 
metodi di misurazione speciali, 
che un grammo di culo possiede 
una superficie di as'ortj’mento 
uguale a 260 310 metri quadrati 

Una suola di culo è quindi in 
grado, data la sua grandissima 
superflne di assorbimento, di 
eliminare una forte quantità di 
statore, trasportandola dalla su¬ 
perficie mtema della scarpa al- 
restema. dove evapora con fa¬ 
cilità. Lo stesso movimento del 
piede nella flessione che la scar¬ 
pa subisce durante la deambu¬ 
lazione favorisce Q passaggio 
deH’acqoa «D’esterno, mediante 
^iremltm deUe singole fibre. 
GII alM materiaD, diversi da] 
cuoio, osati nella fabbricazione 
deUe scarpe impediscono reva- 


porazlone del sudore. Questo al¬ 
lora dapprima diventa alcalino 
poi SI decompone dando luogo 
a cattivi odori e a prodotti di 
fermentazione che rappresenta¬ 
no l'ambiente ideale per l’im¬ 
pianto e la moltiplicazione di 
germi. 

Malattìe cutanee 
del piede 

La mancanza di ventilazione 
surri.scalda il piede che rc.igi- 
sce aumentando la sua secrezio¬ 
ne sudorale Si arriva cosi ad 
uno stadio delia iperìdro.si. in 
cui il sudore non evapora e si 
comporta nei riguardi della cu¬ 
te come un impacco umido di 
sostanze irritanti e tossiche. Ri¬ 
manendo il piede in que.ste con¬ 
dizioni inromincinno a manife¬ 
starsi I primi di.sturbi a carico 
della cute, prodromi di gravi 
alterazioni dermiche. Tra que¬ 
ste la più frequente è l'epider- 
mofizia plantare; pnxlotta da 
un parassita il cui sviluppo è 
favorito da calzature non adat¬ 
te. da surriscaldamento del pie¬ 
de e da ri.stagno di sudore. Ta 
le dermatosi si manifesta dap 
prima con la comparsa di pic¬ 
cole bolle, localizzate preferibil 
mente negli spazi interdigitali 
e nelle articolazioni interfalan 
gee sulla superficie plantare, che 
provocano intenso prurito. 

Compare In seguito il quadro 
cIa.s,sico della forma parassita¬ 
rla descritto da vari autori di 
opere cliniche. 

Le varie forme di dermatosi 
sono ribelli alle varie terapie e 
recidivano con facilità; pur ri¬ 
manendo localizzate al piede, 
come processo morboso, esse 
possono determinare disturbi ge¬ 
nerali a carico dell'intero orga- 
ni.smo. fra I quali distonie neu¬ 
rovegetative e psicosi depres¬ 
sive. 

Forme più gravi di dermato¬ 
si *ono rappresentate da veri e 
propri eczemi e psoriasi. 

Si sa che già prima della guer¬ 
ra diversi autori si erano (K- 
cupati di dermatosi professionali 
riscontrate tra i lavoratori di 
materiali usati neil.i confezio 
ne di calzature In sostituzione 
del cuioio 

Vere e proprie dermatosi da 
calzature confezionate con mate¬ 
riale diverso dal cuoio furono 
segnalate nel 1943 e negli anni 
successivi quando per la man¬ 
canza di CUOIO destinato alla 
produzione bellica la maggior 
parte delle popolazioni dovette 
usare scarpe confezionate con 
materiali diversi di natura sin 
letica 

In moltiss;ml ca») si è riscon¬ 
trato che le manife.stazioni mor¬ 
bose dapprima localizzate alla 
soia pianta del piede, si erano 
diffuse a quasi tutta la superfi¬ 
cie degli arti inferiori provo 
cando seri disturbi a tutto l’or- 
ganismo per il riassorbimento 
di sostanze tossiche; inoltre por¬ 
tavano neU'indivKluo stes^so una 
sensibilizzazione generale verso 
queste sostanze irritanti tale da 
provocare anche in altre tedi 
violente manifestazioni non ap¬ 
pena queste venivano a contat¬ 
to con dette sostanze 

La scarpa perfetta 
e ì suoi requisiti 

Nasce spontanea, da quanto 
sto qui detto, l'enorme impor¬ 
tanza che riveste per la salute 
deU'organismo la scelta oculata 
di una calzatura adatta; U prò 
biema della calzatura, esulando 
dal campo industriale, è diven 
tato, da qualche tempo, un oro 
biema della medicina. 

Moltissimi medici si sono Iif 
fatti occupati di esse e sono 
stati proprio medici. Igienisti, 
dermatologi, ortopedici In par¬ 
ticolare. ad todicare quaU deb¬ 
bano essere i requisiti di una 
buona calzaturm. 

La acarpa perfetta deve adab 
tant perfetUmente «1 piede. 


conservandone la forma; fa¬ 
sciandolo quasi, senza però o.sta- 
colare i movimenti li movimen 
to è infatti funzione essenziale 
del nostro piede che non ha so 
lamcnte il compito di so.stencre 
il corpo, ma anche quello di per¬ 
mettere armonici spostamenti, 
ammortizzando gli urti che deri¬ 
vano dal brusco contatto con 
il terreno durante la deambula¬ 
zione. 

La pianta del piede é costrui¬ 
ta a volta, con tre pilastri di 
appoggio congiunti tra loro da 
una sene di piccole ossa che 
articolandosi le une con le al¬ 
tre conferì.scono a tutta la strut¬ 
tura notevole elasticità. 

Perchè questa elasticità si 
mantenga ed il meccanismo del¬ 
la volta funzioni perfettamente 
è però necessario che la pian¬ 
ta del piede sia appoggiata so¬ 
pra una suola ngida. flessibi¬ 
le ma non deformabile, che of¬ 
fra una certa re.sistenza allo 
appiattimento della volta plan¬ 
tare e che con facilità ripren¬ 
da la sua forma iniziale nel mo¬ 
mento in cui il piede non è sot¬ 
toposto ad attività. Ciò non av¬ 
viene quando la suola della cal 
zatiira è deformabile L’urto sul 
terreno agisce allora diretta- 
mente su tutta la pianta del pie¬ 
de e viene ritrasmesso alla co¬ 
lonna vertebrale, involucro di 
delicatissimi organi del sistema 
ners'oso. sottoposti cosi a piccoli 
ma ripetuti traumi, che a lun¬ 
go andare possono determinare 
disturbi anche di una certa gra¬ 
vità 

Tale evenienza è soprattutto 
temibile nel bambino, in cui la 
colonna vertebrale non compieta- 
mente formata scarsamente pro¬ 
tegge 1 delicati organi nervosi. 

La calzatura deve difendere 
il piede dai traumatismi esterni, 
ed a tale proposito ricordiamo 
come le ferite del piede siano 
particolarmente pericolose per 
la loro facilità dì infezione e per 
la frequente presenza nel ter¬ 
riccio, che dell'infenzione è il 
principale veicolo, del bacillo 
tetanico 

Una scarpa con suola di cuoio 
genuino si oppone in misura no¬ 
tevole alle perforazioni e alle 
lacerazioni da parte di ogni og¬ 
getto che si possa trovare a con¬ 
tatto del piede stes.so 

La scarpa deve essere Imper¬ 
meabile ail'acqua. ma deve an¬ 
che possedere una porosità tale 
da permettere il passaggio del- 
l'aria 

Come sl é detto, il p:ede de¬ 
ve f respirare ». deve poter eli¬ 
minare cioè attraverso 1 pori 
dell’involucro che lo racchiude 
U sudore prodotto dalle nume¬ 
rosissime ghiandole sudonpare 
che abbondano soprattutto nello 
spessore della sua pianta. 

Se tale eliminazione non av¬ 
viene li sudore, come abbia¬ 
mo detto, ristagna e per azione 
del calore si decompone dsndo 
ongme a prodotti di fermenta¬ 
zione dì odore as.sai sgradevole 
che rappresentano inoltre un 
substrato ideale per l’impianto 
dei germi. 

(^ando U piede è surriscalda¬ 
to la sua secrezione sudorale 
aumenta: successivamente la 
cute comincia ad arrossarsi e 
compare un senso di bruciore 
assai molesto 

La suola di vero cuoio ha 
proprietà termostatiche perchè 
mantiene U piede nella calza¬ 
tura caldo d’inverno e fresco 
d’estate: per tali e tanti mo¬ 
tivi di comodità, di igiene e di 
pratìCTtà. ha quindi enorme im¬ 
portanza il materiale eoo cui la 
scarpa viene confezionata e gU 
studiosi deH'argomento sono tut 
ti d'accordo nel riconoscere che 
solo le calzature di tutto cuoio 
posseggono questi requisiti indi 
spensabili 

U CUOIO — vera meravigUa 
deUa natura — ha una struttura 
complessa in quanto è formato 
da numerose fibre intrecciate, 
collegate tra di loro e subiliz- 
zate dalla concia, fibre che han- 
00 ia proprietà e la possibiUtà 
di assorbire e trattenere l’acqua 
e contemporaneamente di tra* 


sportarla sotto forma di vapo¬ 
re da una superfìcie all'altra. 

D'altra parte le tibie -^uiH-'rli- 
ciali a contatto dell'acqua si 
imbibi'cono e si rigonfiano for¬ 
mando cosi una liarriera che 
impedisce il pns.sagcio clcH’ac- 
qua come tale da una superfi¬ 
cie all'altra. 

Una suola di cuoio è quindi 
in grado di difendere daH'umi- 
dilà e contemporaneamente di 
assorbire ed eliminare una forte 
quantità di sudore. Il calore 
stesso del piede ed il movmionto 
di fle.ssione che la scarpa su¬ 
bisce durante le deambulazione 
trasfonnano il sudore in va¬ 
pore che riesce a filtrare tra le 
singole fibre per essere elimina¬ 
to all’esterno della calzatura. 

E’ per questo che II piede può 
respirare e compiere le sue fun. 
ziorii lisiologiciie. 

Inoltre — lo ripetiamo — la 
disposizione delle fibre nel con¬ 
testo della suola di cuoio con¬ 
ferisce a questa la solidità e la 
elasticità necessarie per ben so¬ 
stenere i pilastri delia volta 
plantsre e per svolgere in ma¬ 
niera soddisfacente quelfri/iiv 
ne di cuscinetto ammortir/ato- 
re degli urti durante ia deamtiii- 
lazione che è funzione indi'pen¬ 
sabile di una buona cnl/atiira. 

Tutti questi requisiti, uniti ad 
una relativa lcggerezz,i e a una 
facilità di distacco dal terreno, 
hanno fatto del cuoio l'elemento 
indispensabile ed insostituibile 
per la confezione delle calzatu¬ 
re Altri materiali usati a tale 
scopo, si sono dimo'lrdli ina¬ 
datti e dannosi alia salute del 
piede e dell'organismo stes'o 

Un altro grave appunto viene 
mosso alle scarpe fabbricate con 
materiale diver.so dal cuoio Lo 
uomo è un po’ come le piante; 
è legato alla terra dalla quale 
riceve cariche elettriche nega¬ 
tive- dali'atmo.sfera poi riceve 
cariche elettriche pos live, ne 
consegue che il nostro organi¬ 
smo ha un suo erpnlihrato re¬ 
gime elettrico. Le suole con ma¬ 
teriale sintetico turbano que.sfo 
regime elettrico deil'organismo: 
secondo 1 medici ne derivano 
malesseri, stanchezza e depres¬ 
sione. .soprattutto nel soggetti 
che hanno un sistema nervoso 
particolarmente labile. 

Se l’uomo per necessità eli vi¬ 
ta deve camminare, gli si renda 
questa sua funzione il più poa- 
sibìle comoda, piacevole, sana: 
a tanto provvedono le 'carjie con 
le suole di cuoio genuino I.a 
scarpe cioè fabbricate con la 
stessa pelle degli animali ucci¬ 
si e che al consiimitore d.mno 
garanzia di igiene, sicurezza 
di cammino, certezza di tx-nev 
sere e di distinzione 

Ed è questo che conta in fat¬ 
to di calzature: ogni altra con¬ 
siderazione come quella della 
a.s.senta maggior durata di 
«certe» suole, ha scarso valo¬ 
re e importanza fallace; quello 
che deve durare in sanità è il 
piede, non le suole delle no-tra 
scarpel 

E su questo fatto, crediamo, 
siamo tutu d'accordo! 

Si pud concludere — dopo 
quanto puntualizzalo — coma 
anche in fatto ét calzature sia 
meotio certamente ben prete- 
nire che dover provvedere: que¬ 
sto vogliamo dire specialmente 
alle mamme: la miglior econo¬ 
mia è quella che si basa sul 
fatto di non essere costretti, 
poi. a dover pensare a curare i 
propri pi^i — o peggio quelli 
dei propri figli — e con i piedi 
Io salute generale. 

Solo il CUOIO e le pelli genui¬ 
ne fanno durare il piede: ed 
é quello che importa ed è quel 
che ha valore. La tanto decan¬ 
tala durato di certe suole evi¬ 
dentemente non ha importanza 
come e quanto invece ne hanno 
la salute del piede e il bene'«ere 
delVtnlero or^nismo. Lo suola 
di CUOIO genuino — che ripete il 
miracolo che la natura ha pro¬ 
fuso nella pelle degli animali 
mantiene a lungo nelle calzatura 
a piede netta migliore naturale 
situazione digiene e di berne- 
sere. 

C.SX. 




































PAG. 6 / echi e notizie 


l'Unità / domtnico 12 maggio 1968 


Clamorosa e grave rivelazione: il rettore concede gratifiche ai funzionari di polizia 

Pagati coi soldi dell'llnivorsità i questurini 
che picchiano denunciano e arrestano i giovani 


Grande manifestazione degli studenti all’Ateneo e al centro di Roma 


Il teach-in durato un’intera giornata - L’accusa della Lega per i diritti dell’uomo: mezzo milione a dieci poliziotti 
prelevato dalle casse universitarie - Russo parla dal carcere -11 messaggio agli studenti francesi e tedeschi - Un 
film sulle premeditate violenze della polizia a piazza Cavour - La marcia dal Campidoglio alla Città degli Studi 



Il corteo degli itudontl mentre si dirige verso la salita di 
Magnanapoli. 


Manifestazione di giovani alla Sapienza 


Gli studenti di Pisa 
contro le repressioni 


Dal nostro corrispondente 

PISA, 11. 

Un vero e proprio assedio 
stretto attorno alla città dalle 
torre di polizia mentre si svol¬ 
geva una manircstazione dì stu¬ 
denti giunti anche da molte cit¬ 
tà italiane sedi di ateneo. Fin 
dalla mattina ingenti forze di 
polizia presiediavano la città: 
nel pomeriggio poi sono sbucati 
fuori agenti da ogni strada se¬ 
guendo pas'^o pas‘-o gli stiide-iti 
che dal palazzo della Sapienz.a 
sede centrale dell'ateneo pisano 
sono sfilati in corteo |ht le 
.strade della città chiedendo a 
gran voce la libertà per i ‘et¬ 
te giovani democratici che oa 
ormai quasi due mesi sono in 
galera in atte.sa del processo 
che si svolgerà alla fine oel 
mese, in seguito alla represslo 
ne poliziesca che si è scatenata 
con particolare violenza --ugli 
studenti e sui giovani demoiTa- 
tici pisani. 

La manifestazione si è svolta 
tenz^a alcun incidente malgrado 
11 vistoso e veramente provoca- 
tor'o apparato polizic.'co sp.ir-o 
per tutta la città armato di tet¬ 
to punto con gli agenti con I 
ta.scapane carichi di bombe la¬ 
crimogene e i fucili a tracollo 
.Mie ore 16 gli studenti «i enno 
. dati appuntamento in S.ipier.za 
neH’ampio cortile interno che 
era stato tappezzato di lv»ndie 
re rosse. Dal terrazzo del oa- 
lazzo ss-entolava una bandiera 
del Fronte di liberazione vietna¬ 
mita. Sul palco alle.stito dagli 
studenti sono salili per primi al¬ 
cuni giovani del Nuovo Canzo¬ 
niere che hanno cantato nume¬ 


rose canzoni di protesta. Poi 
è iniziato il comizio nel corso 
del quale alcuni studenti hanno 
fatto il punto della situazione 
attuale delle lotte mettendo in 
evidenza resigen/a di una va.sta 
battaglia contro la repres.iiune 
che è "itafa scatenata da ormai 
molti mesi in ogni parte d’Ita¬ 
lia e che colpiate sludenii e 
Olierai 

Nel corso della man.fe'ìazio- 
iie ha prc.so la parola anche il 
compagno avv. Uiuvanni Sorbi, 
uno dei difensori dei giovani de- 
mocrat ci che si trovano nel car¬ 
cere Don Bosco, il quale ha ri¬ 
cordato l'azione svolta dagli av¬ 
vocati per ri.stabilire la venta 
sui fatti avvenuti nello scar=o 
marzo alla stazione e per otte¬ 
nere la lilxTià per tutti i gio¬ 
vani arrestali. .-Mia manifesta¬ 
zione era presente una delega¬ 
zione di uomini di cinema del- 
r.\N \C fra cui i registi Valen¬ 
tino Orsini. Carlo Lizzani. Mar¬ 
co Bellocchio. Fdda Ta'toli. Cin- 
liani. Vittorio Taviani, Ciannì 
Puccini. Sono state lette m-'Itre 
numerose adesioni di intellet¬ 
tuali e singole personalità fra 
cu' quelle di Leho Basso, di 
Luigi Nono Franco Forimi. Lo 
dovico Geymonat, il prof. .Agaz¬ 
zi. e del tribunale di Bertrand 
RiLssell che hanno voluto espri¬ 
mere unitariamente agli uomini 
di cinema la loro partecipazio¬ 
ne ai temi di fondo di questa 
lotta contro la repressione, re¬ 
sponsabile della quale sono la 
DC e il governo di centrosini¬ 
stra 

Alessandro Cardulli 


MTRIfl E REUMinSMI 

UNA TERAPIA EFFICACE ALLA PORTATA DI TUni 



Artriti «rifosi. sciatiche e reo 
matismi sono fonte di tanti do 
ion e un pencolo pei • avvenire 
U.stamlano le attività protes<io 
Dall ed U lavoro ca.salingo I 
fe-atumenti naturali e.sternt della 
Cura Peacc rappreaentano una 
terapia efficace portata di 
tutti Nella tede centrale di Mi 
Uno in via MooteroM 88 tele- 
foM 4082812. oppure Roma (via 
■art 3, tei 80M82). Bolocna (via 


.'i* J* 


Amendola 8 tei. /6ó74ìii Bor 
dighera «via V Rmiinuele 220). 
Boi/ano (via .Manci 2ù) .Napoli 
«ma Kuma ItH) Veruna «piazza 
R Slmoni I) Genova «via Ro 
ma 10/1). tonno (via Moo 
calvo 4), si praticano visite me 
diche di ammis.stonc alle cure 
sia al mattino come aj pome- 
rlfflo di tuta I ciorni feriali 
Cura Pesce: un oeme di (klucia. 
(Min. San. MI). 


E‘ il ministero delia Pubbli¬ 
ca Istruzione che in Italia pa¬ 
ga la polizia? L' con i soldi 
dell'Università che per l'Uni¬ 
versità dovrebbero essere spe¬ 
si che si premiano i questu¬ 
rini addetti alla repressione, 
alla violenza, alla denuncia 
degli studenti? Un fatto è cer¬ 
to: che gratifiche premio per 
l'ammontare di centinaia di 
migliaia di lire sono state pa¬ 
gaie lo scorso mese a dieci 
funzionari di polizia, con de¬ 
nari usciti dalle casse del¬ 
l'Università di Roma, su pre¬ 
cìso decreto emanato dal ret¬ 
tore de'l'aleneo, prof. Agosti¬ 
no D'Avack. 

La clamorosa rivelazione, 
contenuta nel notiziario men¬ 
sile della « Lega per i diritti 
dell'uomo» (di prossima pub 
blirazione) è stata anticipata 
nella grande assemblea, nel 
teach in che il movimento stu¬ 
dentesco romano ha tenuto du¬ 
rante la giornata di ieri in 
due distinti tempi: prima al- 
Vinterno dell'Università, piu 
tardi nel pomerigain e nella 
serata al centro di Roma con 
una manifestazinne alla quale 
hanno partecipato migliaia di 
studenti, universitari e medi, 
e migliaia di cittadini. 

E' necessario che l’opinione 
pubblica conosca attraverso 
precise ed esaurienti docu¬ 
mentazioni le violenze della 
polizìa, ìe aggressioni, le per¬ 
secuzioni che ogni giorno col¬ 
piscono i giovani, studenti e 
lavoratori democratici- Que¬ 
sta la parola d'ordine delle 
manifestazioui studentesche 
che si sono protraile nella ca¬ 
pitale per tutta la giornata 
di ieri. 

Uno dei tanti documenti re¬ 
si noti nel corso del teach in 
é appunto quello delle gratìfi¬ 
che ai poliziotti. Il pagamen¬ 
to è stato di.spo.sfo da un de¬ 
creto del Rettore, l’8 aprile 
scorso quando nell'Università 
erano già iniziate da tempo le 
repressioni contro il movimen¬ 
to studentesco e la polizia bi¬ 
vaccava — e spiava — nelle 
aule e negli istituti, dopo le 
violente naaressìonì a Valle 
Giulia e dopo ìe devastazioni 
dei teppisti di Caradonna. 

Il mandato di paaamento di 
L. 455 mila a beneficio del wf- 
cequestore Giocondo Mazzato¬ 
sta e di altri nove funzionari 
e agenti di P. S. porta il nu¬ 
mero 22480 e grava sul capì¬ 
tolo 9 del bilancio delVunìver- 
sità (spese straordinarie e dì- 
verse) articolo IO (spese va¬ 
rie) E' riscuotihile presso la 
sede universitaria di Santo 
.Spirito ed è emesso a forore 
dei sponenti fiwzinnnrì e apen- 
ti: Giocondo Mozzntosta 150 
mila lire: Isidoro Arìornnto 100 
mila lire: Enrico Marinelli 40 
mila lire: Ottavio Snhellotti 
50 mila lire: Attilio Gosti 40 
mila lire: Emanuele Bnscarì- 
no 25 mila lire: Antonio Ca- 
passo. L‘’one T,adi, Calonero 
Orlando IO mila lire ciosruno 
e infine Enrico Oddi 20 mila 
lire. 

E’ stato due anni fa che II 
consiqlio di amministrazione 
dell'Università ha inaugurato 
l’t aìleoro metodo > di favori¬ 
re uscite di denaro dalie cas¬ 
se universitarie appoaniondo- 
sf siilta dizione di f snese di- 
ver.se e varie ». Ma que¬ 
sto non può certo giu¬ 
stificare. nc tonto meno tende¬ 
re leanle l’iiliUzzazinne dei 
fondi dell'Università per egra- 
tificore e premiare » agenti 
di polizia. Im notizia non è 
stata smentita da un comu¬ 
nicato ufficioso del rettorato 
nel quale si confessa in pra¬ 
tica che Voperazione è invece 
considerata di normale ammi¬ 
nistrazione. 

Il teach in nel corso del qua¬ 
le questa non è stata certo 
runico denuncia. A ìnìrìo*n 
ieri alle ore 10.^0 nei viali 
dell'.Afeneo Almeno tremilo 
studenti hanno frirmato un 
hinfjo rnrten con i-nrtfilh p 

bandiere, con striscioni sui 
quali erano impre.\.'e ìe paro¬ 
le d'ordine della manifesta¬ 
zione (* So alla repressio¬ 
ne • <I-a legalità siamo 
noi »), che ha attraversa¬ 
to tutto l'ateneo per conflui¬ 
re nella grande Aula Magna 
del Rettorato Im sala ero pie¬ 
na. stracolma, in ogni ordine 
di po,s(i; c erano universitari 
di tutte le facoltà, professori 
democratici, ricercatori del 
CNR, giovani studenti delle 
scuole medie In fondo aìl’au- 
la. un microfono, al quale, 
dì volta in volta si alternava¬ 
no appìauditìssimf i rappre¬ 
sentanti del movimento stu¬ 
dentesco. 

Gli stretti rapporti fra il prof. 
VAvack, le massime auto¬ 
rità aceaderrUche e le forze su 


cui si puntella la repressione 
contro gli studenti sono stati 
provati anche da un al¬ 
tro, grave episodio, che 
ha portato giorni fa alVoccu- 
pozione per protesta di una 
facoltà, quella di Ingegneria. 
La procura della Repubblica 
aveva infatti inviato una let¬ 
tera alle autorità accademi¬ 
che chiedendo loro di ado¬ 
perarsi per denunciare gli 
studenti e minacciando ad¬ 
dirittura provvedimenti per 
« omissione d i denuncia » 
qualora la opera di de¬ 
lazione (non sapremmo come 
diver.samente definirla) non 
fosse svolta da tutti i profe.s- 
sori e docenti- Il preside di 
Ingegneria ha reso nota la 
circolare ai docenti della fa¬ 
coltà da lui diretta, sollecitan¬ 
do appunto la collaborazione. 
Già da ieri mattina, nel corso 
del teach in, un gruppo dì as¬ 
sistenti e docenti democrati¬ 
ci ha lanciato un appello a 
tutti i colleghì affinchè si re¬ 
spinga questa grave minac¬ 
cia all'autonomia dell'Univer¬ 
sità. 

L’assemblea nell'Aula ma¬ 
gna è proseguila fino alle 13. 
Alcuni studenti hanno letto le 
prime pagine di una lunga e 
importante documentazione: 
il 4 libro bianco » sulle violen¬ 
ze poliziesche che era stato 
già annunciato nella conferen¬ 
za stampa del .senatore Fer¬ 
ruccio Farri, quando il par¬ 
lamentare denunciò le sevizie 
e ìe torture inflitte allo stu¬ 
dente Antonio Russo. Anche 
la voce di Antonio Russo è 
penetrata ieri nella grande 
assemblea e ha raggiunto cen¬ 
tinaia e centinaia di giovani, 
attraverso la lettura di un pro¬ 
memoria nel quale il giovane 
arrestato ha raccontato le 
inumane condizioni di vita al- 
l’intemo del carcere. 

Fischi e segni di disappro¬ 
vazione hanno ranertn il sa 
luto dell'editore Feltrinelli: B 
movimento studentesco ha re¬ 
clamalo da lui una percen¬ 
tuale sui diritti d’autore dei 
dorumenti vuhbUcati dalla sua 
casa editrice. 

Applausi scroscianti hanno 
invece approvato il testo di un 
telegramma di solidarietà con 
gli studenti francesi in lotta 
ed hanno accolto te parole di 
uno studente rappresentante 0 
movimento della Repubblica 
Federale tedesca. 

Poco prima che l’a.ssemblea 
si chiudesse è stato proietta¬ 
to un film documentario gugli 
episodi di piazza Cavour: otto 
minuti di pellicola molto elo¬ 
quenti sulle violente cariche 
della polizia contro gli stu¬ 
denti. I giudici, come si sa. 
non hanno voluto nemmeno 
prenderne vi.sione, respingen¬ 
do l'importante prova a di¬ 
fesa. per poi condannare i 
cinque giovani arrestati sulla 
ba.se dei verbali delta que¬ 
stura. 

La manifestazione è ripre¬ 
sa il pomeriggio. Gli studenti 
universitari e medi, confluen¬ 
do da piazza SS Apostoli e da 
piazza Mastai. si .sono riuniti 
sidla grande .scalinata che 
porta in Campidoglio. Intor¬ 
no nugoli di poliziotti: tutto 
il centro di Roma ne era pre¬ 
sidiato. Il manto stradale di¬ 
nanzi alla prefettura non ha 
addirittura retto a tanto peso: 
un pullman della questura, 
carico di agenti, é sprofonda¬ 
to in una voragine che si è 
aperta improvvisamente 

Dalle scalinate del Campi¬ 
doglio il corteo dei giovani 
— che però erano meno nu¬ 
merosi della mattinata — si 
è quindi irradiato in tutte le 
strade intorno. Ila sostato in 
via Nazionale davanti ol tea¬ 
tro Eliseo dove Senni teneva 
un comizio: cLiberafe gli stu¬ 
denti! * < \enni, .si ca ancora 
in galera per la libertà » han¬ 
no gridato i ragazzi. E poi 
ria. con cartelli e bandiere 
per tutte le strade, in una lun¬ 
ga marcia per ria Cavour, 
fino alla stazione Termini, fi¬ 
no a via Marsala. 

Due degli studenti sono sta¬ 
ti fermati e portati in questu¬ 
ra « per accertamenti *: solo 
a tarda sera sono stati rila¬ 
sciati. 

A notte la manifestazione 
che non aveva in pratica mai 
sosta per tutto il giorno, si è 
ritrovata all’Università da do¬ 
ve era partita: gli studenti 
si sono riuniti nell'Aula Ma¬ 
gna della facoltà di Legge 

Prosegue inUnto roccupazione 
della facoltà di ingegneria: in 
un comunicato emerso a ta(«da 
notte gli studenti hanno dichiara¬ 
to dì perdurare nella loro occu¬ 
pazione mentre il preside face. 

•• b. 










fi «j, adì .. 

L!l£M55f 


[■^ KEBS» 


ACCEUf^A 






LA Tt'4 

FINE.// 








"IMS 




IMA ^ 






il corteo degli studenti all'Interno della Città universitaria 


Mentre Moro e Nenni cianciano di libertà 


Due donne in galera da otto mesi 
Avevano protestato per la casa l 

Filomena Cancello e Immacolata La Porta furono arrestate e condannate a Napoli 
dopo il crollo deH’edificio in cui abitavano - II dramma di due famiglie distrutte 


Dal nostro inviato 

N.APOU. 11 

Questa mattina, nel carcere 
di Poggioreale, d siamo di 
nuovo imbattuti nel volto po¬ 
liziesco e liberticida del go¬ 
verno di oenlrosinistra, della 
DC e dei PSU che vanno 
sdacquandosi la bocca sulle 
piazze d'Italia e alla TV con 
ie parole di t libertà e demo¬ 
crazìa ». Ecco che cosa que¬ 
ste significano realmente, in¬ 
fatti, nel nostro paese. In Ita¬ 
lia si va in galera non sol 
tanto quando si grida viva la 
pace — apra bene le orec¬ 
chie Nenni! — ma si va in ga¬ 
lera anche quando si manife¬ 
sta per il diritto più demen¬ 
tare degli uomini e delle don¬ 
ne. il diritto alla casa. 

Nel sinistro carcere di Pog¬ 
gioreale. stamane. Luciana Vi- 
riani ed io. abbiamo visitato 
due prigioniere. Fil«jmena Can¬ 
cello e Immacolata La Porta, 
in galera da otto mesi, con¬ 
dannata la prima a venti mesi 
e quindici giorni di reclusione 
e la seconda a sedici mesi, 
per avere partecipato ad una 
manifestazione in cui rivendi¬ 
cavano In piazza, dopo il crol¬ 
lo di un'ala dell'edificio in cui 
abitavano al numero HO di via 
S. Giovanni e Paolo, che ve¬ 
nisse loro assegnata un’altra 
casa, dopo lo sfratto eseguito 
dalla forza pubblica. Ecco il 
c crimine > di queste due pro¬ 
letarie. madri di famiglia. 

Sono davanti a noi. nel par¬ 
latorio del carcere femminile, 
e la più giovane. Immacolata, 
una donna di 37 anni, madre 
di cinque figli, ha gli occhi az¬ 
zurri colmi di lacrime e di fu 
rore. mentre ci parla. Dobbia¬ 
mo vergognarci?, ci chiede E’ 
questo un delitto? L’altra. Fi¬ 
lomena. due figli, il marito in 
America, dopo il suo arresto 
ha visto praticamente la fami¬ 
glia distrutta: < Mentre uno 
dei miei figli è partito a fare 
il militane, dice la madre. 0 
più piccolo. Guglielmo, rima¬ 
sto senza nessuno che fi oc¬ 
cupale di dargli un pezzo di 
pane, è stato arrestato, in 
una rissa. Adesso, sta anche 
hii qui, dall’altra parte di 
Pottioreale. Io dHeiievo per- 
ehénon mi ve ni v a mal a tro¬ 
vare. e mi dioevano oba ave¬ 


va la febbre. Poi quando il 
figlio grande è venuto in li¬ 
cenza, mi ha raccontato la ve¬ 
rità. Lui non sarebbe stato ar¬ 
restato. se io. sua madre, gli 
fossi rimasta vicino ». 

Filomena parla ora anche lei 
delle sue « (neature >: < Mio 
marito è disoccupato, la bam¬ 
bina più piccola aveva due 
anni e quattro mesi quando mi 
hanno arrestata, adesso ha tre 
anni. La bambina più grande, 
di tredici anni, è semicieca. 
Una zia di settant’anni. che 
si occupa di loro, dice che è 
troppo vecchia e stanca p» 
poter continuare a guardarli. 
Ho davanti agli occhi, notte 
e giorno, le creature abbando¬ 
nate. Hanno bisogno dì me. 
Le vedo in mezzo alla strada, 
nel traffico, una macchina le 
puù schiacciare Mio marito, 
che ha perduto il lavoro quan 
do lo cacciarono dalle Vetrerie 
a Cap<xiichino. non si regge 
in piedi, e quando viene a tro¬ 
varmi non fa che piangere». 

I.e donne ricostni’seono il 
loro * delitto »: quando l’edi- 
fino al 110 di S. Giovanni e 
Paolo crollò in parte, e ar¬ 
rivò l’ordine di sfratto, esse 
portarono in strada le loro 
masserizie. 1 letti, i materas¬ 
si. le suppellettili. Volevano 
compiere una grande protesta 
pubblica, per attirare l’atten¬ 
zione della popolazione, per 
ottenere dal Comune di cen¬ 
tro sinistra che governa Na 
poli un altro tetto dove aliog 
giare. La protesta venne defini 
ta sblocco stradale» e resisten¬ 
za alla forza pubblica: il 3 na 
vembre 67. furono tratte in 
arresto, nove donne, ira cui 
una donna incinta fi tribuna 
le le condannò a vari mesi 
di carcere. Adesso, la causa 
è in Corte di Appello E' un 
delitto?, continuano a chie¬ 
dersi le donne, con la voce 
colma di rivolta E una di lo¬ 
ro. insiste. « Prima delle ele¬ 
zioni. bisogna fare qualche 
cosa per noi. per ottenere al¬ 
meno la nostra libertà prov¬ 
visoria! Abbiamo già fatto un 
terzo della pena, e siamo in¬ 
nocenti. perchè gridare la 
propria rivolta quando si man¬ 
ca di un tetto non è andare a 
rubare. Ma II gowmo d 


centrosinistra la pensa altri¬ 
menti... 

L'impegno d’onore che que¬ 
sta mattina abbiamo preso con 
Immacolata La Porta e Filo 
mena Cancello, è di denun¬ 
ciare. oggi stesso, sulla no 
stra stampa, quesfaltra infa¬ 
mia. che calza come un guan¬ 
to alla politica sociale del 
centro sinistra. Dedichiamo 
queste righe a Nenni. a Mo 
ro. e aWAvanti!, che elucubra 
falsi e monta le sue provo 
cazìoni sulla libertà dei ce¬ 


coslovacchi. Qui — ecco una 
verità palmare — da noi, in 
Italia, a Napoli, due donne 
sono arrestate come malfat- 
trici per aver difeso l’inalie- 
nabiJe diritto a proteggere la 
loro famiglia sotto un tetto. 
Ecco la libertà del centrosini¬ 
stra, quella che vanno esal¬ 
tando DC e F*SU. come forsen¬ 
nati. Filomena e Immacola¬ 
ta. — ed io ripeto U grido che 
è stato quello levato dai gio¬ 
vani in nome di Padrut — non 
potranno votare il 19 maggio! 


Le donne italiane. le donne 
napoletane. le donne del Mez¬ 
zogiorno, votino per loro, per 
restituirle alla libertà e ai fi¬ 
gli. per riconsacrare l'aspira¬ 
zione più umile, quella alla 
casa, come un diritto Votino 
come avrebbero votato le due 
donne, compagne nostre, sa 
il carcere di Poggioreale non 
le tenesse chiuse dietro le 
sbarre. 

Maria A. Macciocchi 


Una litografìa dì Guttuso 
ai diffusori dell’Unità 
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NOME 




aFFONDO yihàts'm. 


VOUeNlCA is MAOVO HO DIFFOSO 


eoPiB 


VIA E NUMEEO 


eoMwe 


FR9VIN0IA 


LA9EZI<9N& 

(timbro c 

àel Segf'djSa'iò) 


(fipTtia) 


Unita' i 


A tutti I diftinori deirUnità 
verrà Inviata In «kuie una lito¬ 
grafia a Mi colori, tu carta tpo- 
clala, ctM riproduca il dipinto 
di Ciittuaa • Il diffutora ». Inol¬ 
tro Mranno aitagnall praml fra 
cut un’auto, un teltvitora, dltcl 
glradlodil, cingua rtcavltarl ra¬ 
dio duo radiolina, daa ragirtra* 
tari, un mangladiKhl, an gtra> 


ditelli a diaci orologi. I dlffutorl, 
por ricovero il dono o partaci- 
para aH'azMgnozIana dal pra- 
ml, dovranno campllaro II ta¬ 
gliando qui pubWkate, Krtvanda 
Il più chiaramonto pattiblla. Il 
tagliando dava azMra ^ coi» 
aagnata alla foziana, cna arav* 
vadarà a apadlrlo alFAiaaclatla- 
na f Amici dtirànltà», via M 


Faurlnl, 19, Rema, dirattaiYitnta 
oppure tramilo i Comitali pro¬ 
vinciali A.U. Inviliamo lo Fo- 
deratloni. lo SoilonI, gli 
tori doirUnità 0 gli A.U. ■ dare 
la loro collaberaiione perché lut¬ 
ti I dIffuMrl compilino il lagllae- 
da. I tagliandi iranno parva- 
nira all*Ataaclazlana non eltrg H 
IS maggia. 
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• DE GASPERI 

... Dovete imparare le lingue. 

(Da un discorso al Rovani merliUo* 
nali, esortati ad emigrare). 

• SCELBA 

La Costituzione è una trappola. 

(Discorso di Sceiba, presidente del 
Consiglio, nei 1954). 

• TAMBRONI 

Il governo prende atto delle ma¬ 
nifestazioni di solidarietà venute 
da più settori al suo operato in 
difesa della libertà e delle istitu¬ 
zioni e si compiace che di queste 
espressioni di solidarietà e di con¬ 
senso abbia preso per primo l'ini¬ 
ziativa il gruppo de, dopo gli orga¬ 
ni direttivi del partito. 

(Discorso pronunciato alla Camera 
nel luglio '60, airindnmani degli eccìdi 
di Reg^o Emilia, Palermo, ^tania e 
Ideata). 

• SEGNI 

Tra l'altro il Capo dello Stato 
ha confermato la sua stima ai tre 
magistrati. 

(Dal resoconti del giornali del 21 no¬ 
vembre '66 sull’invio da parte di Segni 
di una lettera di elogio al tre giudici 
della VI sezione del Tribunale di Ro¬ 
ma che avevano condannato 33 edUl 
per I fatti di piazza SS. Apostoli). 

• COLOMBO 

La più delicata fase della ripresa 
produttiva è in atto: le organizza¬ 
zioni sindacali devono dar prova 
di moderazione. 

(Discorso del febbraio '66, quando 1 
metallurgici scioperavano per il con¬ 
tratto e il governo si accingeva a re¬ 
galare 36 miliardi alla IVIontedison). 

• COSTA 

E’ fatto certamente grave e preoc¬ 
cupante che l’ordine pubblico non 
venga garantito in relazione all’agi¬ 
tazione sindacale. 

(Lettera all'on. Moro aO’Indomani 
delle violente repressioni polbdescbe 
alla FIAT e a Valdagno, il mese ncona* 

• RUMOR 

Dobbiamo respingere una volta 
per tutte U tentativo di imbastire 
indiscriminatamente processi alle 
forze dell'ordine, che non sono al 
servizio d'un partito, ma dello Star 
to, della legalità democratica, 

(Discorso pronunciato a Firenxe II 
4 maggio, mentre a Roma il sen. Farri 
denunciava le torture e le sevizie col 
era stato sottoposto dalla polizia Io 
studente Antonio Russo). 

• TAVIANI 

La polizia è intervenuta solo dopo 
che con estremo spirito di sacri¬ 
ficio e dedizione aveva svolto ope¬ 
ra di persuasione. 

(Versione data alla Camera sul fatti 
di Valle Giulia). 

• GUI 

In Italia libertà e democrazia 
sono garantite a tutti ed è giusto 
che la democrazia si difenda con¬ 
tro chi usa la violenza e la repri¬ 
ma con la forza della legge. 

(Discorso pronunciato a Padova, al¬ 
l’indomani dell’aggressione a tradimen¬ 
to della polizia contro gli studenti ro¬ 
mani a piazza Cavour). 

• MORO 

Pur non avendo interessi diretti 
nel sud-est asiatico il governo ita¬ 
liano ha la massima comprensione 
per la difficile e complessa situa¬ 
zione degli Stati Uniti in quel set¬ 
tore e per l’azione di rappresaglia 
cui sono stati costretti a seguito 
delle violazioni degli accordi. 

(Discorso alla Camera del 3 marzo 
1963). 

• BONOMI 

Tutti i partiti comunisti operanti 
nei paesi a governo non comunista 
non sono altro che quinte colonne 
di spie e di traditori al servilo di 
Mosca ed i partiti comunisti dei 
paesi a governo comunista devono 
considerarsi al servizio di Afosca; 
per questo denunciamo e condan¬ 
niamo coloro che con i comunisti 
vogliono gettare un ponte di dia¬ 
loghi e di collaborazione. 

(Discorso pronunciato a Palermo D 
6 maggio ai Erigenti locali della Col¬ 
diretti). 

• CAVA 

E' giusto rendere omaggio alla 
figura di Bonomi, non solo difen¬ 
sore ma addirittura apostolo dei 
nostri contadinL 

(Discorso del 29 aprile a NapoH a 
un’assemblea della CoMirettì). 


domenica 


« Per andare avanti su questa strada si 
deve respingere la pretesa della DC di 
spezzare il movimento popolare; si deve, 
invece, riuscire a far sorgere una grande 
ondata popolare che faccia trionfare le 
rivendicazioni dei lavoratori. Esistono le 
condizioni per fare questo? Si, queste con¬ 
dizioni esistono». 

PALMIRO TOGLIATTI 

(dal discorso di Bari, del 22 aprile 1963) 





NON DEVONO CONTINUARE 


Massimo Ghìara 


T ra una aetUmana al vota In Ita¬ 
lia. Dopo cinque anni di pro¬ 
messe tradite viene per la DC e per 
il centro-sinistra che essa domina, 
il momento del giudizio espresso 
con la scheda dagli elettorL E’ un 
giudizio le cui premesse sono già 
state poste, con eloquenza e con for¬ 
za, d^Ie lotte dei lavoratori, dalla 
esplosione studentesca, dall’inqule 
tudine e dalla rivolta che agitano la 
coscienza del Paese. Proprio per 
questo il voto del 19-20 maggio può 
e deve costituire un pimto di svol¬ 
ta nella situazione politica italiana, 
dare l’avvio ad un corso nuovo delle 
cose, che raccolga la protesta po 
polare e da essa avanzi sulla stra 
da di una profonda trasformazione 
democratica e socialista. 


Riflettete su quello che, al di là 
delle polemiche (pur segno di per 
sistenti contraddizioni) tra 1 par 
titi della maggioranza, si presenta 
come segno dominante e unificato 
re della campagna elettorale della 
DC e dei suoi alleati: lo sforzo, cioè, 
di «abituare» gli italiani all’idea 
che il centrosinistra è destinato a 
diuare, che ai tratta di una formu 
la fuori discussione, che le prosai 
me elezioni non ci porteranno in 
sostanza nulla di nuova E quando 
la DC dice che «dobbiamo conti 
nuare », presentando come un bene 
tutto il male che questi cinque an 
ni hanno provocato alle masse la 
voratrld, essa porta avanti, con 
l’aiuto massiccio della stampa pa 
dronale, anche una aottila, insidio¬ 
sa manovra psicologica, tendente a 
negare ogni possibilità di mutamen 
ti politici, ogni ipotesi di alterna 
Uva al suo potere in conseguenza 


dei risultati elettorali Nello stesso 
senso va la maggior parte del « son 
daggi » di cui sono pieni giornali e 
rotocalchi: l’elettore dovrebbe con 
vincersi in partenza che il voto del 
19-20 maggio non cambierà niente, 
e che un nuovo oentroatnistra è 
già pronto a insediarsi per i pros 
siml cinque anni 
àia nem c’è nulla di più falso 
Falsa, profondamente falsa è prima 
di tutto ndea che la DC non possa 
essere battuta e ridimensionata. Lo 
dimostrano 1 dati delle passate eie 
zioni. Dal 1948 al 1963 la DC ha 
perduto il 10 per cento dei voti, 
scendendo dal 48 al 38 per cento 
Solo dal 1958 al 1963 essa ha per¬ 
duto 700 mila suffragi. Non è un 
parUto Invincibile e la sua pretesa 
di rimanere un dato Immutabile 
della vita politica italiana appare 
sempre più come un mito consun¬ 
to dal fatti. Nulla perciò impediaoa 


di considerare perfettamente possi¬ 
bile reventuailtà che ciò che è av¬ 
venuto nd 1963 si ripeta nelle eie 
zioni di dommica prossima. Un’al 
tra perdita secca come quella por¬ 
terebbe il partito di Rmnor sotto 
U limite d^li undici milioni, vi¬ 
brando un colpo serio alla sua in 
Quenza e al suo potere. Non è diffi¬ 
cile raffigurarsi l’effetto di choc che 
questo risultato avrebbe sul piano 
politico generale: esso inasprirebbe 
immediatamente le contiaddlzion] 
interne dello schieramento di cen 
tro-sinistra, darebbe nuovo vigore 
all’t^posizione della sinistra de, ao 
centuerebbe la contestazione già co 
si viva nel mondo cattolico al pria 
cipio dell’unità nella DC. 

Naturalmente, la possibilità di un 
decisivo mutamento nella situazio 
ne politica ricrede, accanto alla 
sconfitta della DC, altre due condi- 
slonL Xa prima è che eoo la DC 


vengano sconfitti anche l suol al¬ 
leati, U PSU e il FRI, responsabili 
di tutta la sua politica antipopolare 
cui hanno offerto in questi anni un 
appoggio tanto compiacente quanto 
immotivato. La seconda è un’altra 
grande avanzata del PCI e delle si¬ 
nistre unite. Sono, anche queste due 
condizioni, realizzabili: 1 partiti al¬ 
leati della DC debbono esser chia¬ 
mati a pagare la loro connivenza 
con la linea Carll-Colombo, il loro 
rifiuto di cercare a sinistra l'unica 
forza contrattuale esistente nei con¬ 
fronti dti ricatto democristiano; 
quanto al PCI, nel 1963 esso ha gua¬ 
dagnato un milione di voti, arri¬ 
vando vicino agli otto milionL Un 
aumento della stessa portata lo 
spingerebbe al limite dei nove mi- 
UonL Di fronte ad un centroeinl- 
strm liKtebollto e perdente, questa 
avanzata del PCI rafforzerebbe tut¬ 
to lo schieramento delle sinistre 


laiche e cattoliche, creerebbe una 
situazione politica nuova, di movi¬ 
mento, nella quale verrebbe resa più 
facile la ricerca di una nuova unità 
e di una prosi>ettiva comune per ri¬ 
prendere la marcia in avanti sulla 
strada del rinnovamento, del pro¬ 
gresso, della pace. 

Esistono le premesse perché li 
voto del 19-20 maggio apra dawe 
ro la prospettiva di quella svolta 
che i lavoratori chiedono nella po 
litica del nostro paese. Elsse stanno 
nella volontà di lotta, nell’energia 
combattiva delle masse, che il cen 
tro-sinistra non ha piegato e addor 
mentato; nella resistenza sempre 
più diffusa al tipo di sviluppo eco 
nomico che la DC e 1 suol alleati 
hanno favorito e protetto nell’in¬ 
teresse esclusivo dei grandi gruppi 
monopolistici; nella insofferenza 
profonda per la prepotenza e la cor¬ 
ruzione che sono, come sempre, 1 


segni distintivi della DC; nella con¬ 
danna di una politica estera che 
mantiene l'Italia nel solco dell’atlan¬ 
tismo e della soggezione agli Stati 
Undti, contro i tempi e contro le 
speranze popolari. Ed esistono, que¬ 
ste premesse, nell’allargarsi della 
coscienza che, contrariamente a 
quanto afferma la DC, non si può 
più continuare sulla strada di 
prima. 

Non si può più continuare, non 
devono continuare. Si può e si deve 
cambiare, in m^llo, a sinistra. B 
l’unico voto per farlo, il 19 maggio, 
è il voto al PCI, il voto alla forza 
decisiva del movimento operaio, il 
voto al partito che tiene alta nel 
nostro paese la bandiera della lotta 
anticapitalistica, democratica e so 
cialista, la bandiera della llberazio 
ne dallo sfruttamento e dall’ingiu 
stizia. 


P«g. ( f rUnitA . Domenica 12 maggi» 
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Fuori l'Italia dalla NATO è la iiarula d'ordine del democratici italiani. 


Dal famoso sfllatlno del manife¬ 
sto elettorale del 1948, fino alla 
« comprensione » di Moro per l’ag¬ 
gressione contro 11 popolo vietna¬ 
mita, la politica estera della De¬ 
mocrazia cristiana attraverso tut¬ 
te le formule di governo compre¬ 
so 11 centro-sinistra, (1 socialisti 
del PSI erano neutralisti, ma han¬ 
no cessato di esserlo) ha sempre 
presentato come elemento caratte¬ 
rizzante il servilismo verso gli Sta. 
ti Uniti; quello che un uomo di de¬ 
stra. Vittorio Emanuele Orlando 
chiamò una volta « cupidigia di ser¬ 
vilità ». 

Politica estera, beninteso, non in 
senso stretto, ma che comprende 
anzi alcuni parametri fondamenta¬ 
li della politica economica, della 
politica della difesa, e finanche del¬ 
la politica interna. Chi può dimen¬ 
ticare che la rottura del governo 
di imltà democratica (in cui figu¬ 
ravano 1 comunisti) nel 1947 e in 
vista delle elezioni del 1948, fu de¬ 
cisa e attuata da De Gasperl su¬ 
bito dopo un viaggio a Washin¬ 
gton, e in concomitanza con l'aper¬ 
tura, da parte degU USA e del go¬ 
verno laburista britannico, della 
<tguerra fredda» contro ITTRSS? 
Alla rottura del governo di unità 
democratica segui Taccettazlone del 
cosiddetto «Plano Marshall» che 
dava agli americani 11 mezzo per 
orientare la politica economica ita¬ 
liana (come di altri paesi « bene¬ 
ficiari 0 ) nel senso del rafforza, 
mento dei monopoli, della maggio 
re concentrazione capitalistica, e 
con talune delle premesse di quel¬ 
lo che è poi stato il deterioramen¬ 
to delle strutture agricola 

Asse di questa politica estera — 
intesa In senso co^ largo — è sta¬ 
to dal 1948-49 11 Patto atlantico, e 
particolarmente la organizzazio¬ 
ne che ne rende concreta e operan¬ 
te l’influenza: la NATO. Attraverso 
la NATO, l'Italia è stata vincolata 
alla guerra fredda, e alla politica 
di provocazione antisovietica, lega¬ 
ta soprattutto al nome di John 
Poster Dulles, segretario di Stato 
degli Stati Uniti con Elsenhower 
dal 1952 al 1960. Attraverso la 
NATO, l'Italia è stata costretta ad 
accettare sili proprio territorio ba¬ 
si di missili a testata nucleare, che 
la esporrebbero nel caso sciagura¬ 
to di un conflitto alla totale di¬ 
struzione. e che in ogni caso la 
faimo partecipe di un atteggiamen¬ 
to aggressivo verso una parte del 
mondo — 1 paesi socialisti — alla 
quale dobbiamo solo, particolar¬ 
mente all'URSS. gratitudine per 0 
grande contributo dato alla vitto 
ria sul fascismo 

La NATO è stata ed è anche uno 
strumento di pressione economica. 
Per anni nel suo ambito ebbero vi¬ 
gore norme che vietavano pratica 
mente ogni fruttuoso rapporto com¬ 
merciale con 1 paesi socialisti (Bat. 
tie Act). nell'interesse esclusivo del 
padroni USA. Essa inoltre è servt 
ta a imporre all’Italia e ad altri 
paesi membri l'acquisto di anni 
americane, creando anche per que¬ 
sta via le condizioni di quello che 
oggi viene riconosciuto e denuncia 
to come «divario tecnologico», ne) 
confronti degli Stati Uniti ma che 
ancora si raccomanda di risolvere 
neiramblto della stessa NATO cioè 
con una forma di subordinazione 
appena diversa nei confronti dei 
monopoli industriali americani 
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La TV monopolio della DC, uno scandalo da cancellare. 







Composta da uomini sempre 
pronti a genuflettersi, a battersi 
devotamente il fletto al momento 
del sacramenti, dediti con solerzia 
al pio baciamano, la Democrazia 
crlstUma sembrerebbe un partito 
mite, rispettoso della personalità e 
del diritti altrui, persino dolce. In 
realtà la sua vocazione fondamen¬ 
tale è la prepotenza, che può in¬ 
differentemente esprimersi con la 
violenza fisica, coid come con una 
viscida capacità di sopraffazione, 
che è poi il suo aspetto caratteriz¬ 
zante; perché la violenza polizie¬ 
sca appartiene a tutti i governi 
conservatori, ma la prepotenza vi¬ 
scida, subdola, è il segno distinti¬ 
vo della DC. 

Quello che sta accadendo in que¬ 
sta campagna elettorale è tipico 
della mentalità sopraffattrice del¬ 
la Democrazia cristiana: l'uso al 
fini di parte di quello che è un 
bene pubblico ~ il mezzo di tn- 
formazione televisivo ~ indigna 
non tanto per le conseguenze che 
può avere nell'orientamento della 
opinione pubblica, quanto per il di¬ 
sprezzo che dimostra verso 0 ri¬ 
spetto della legge, degli accordi, 
dell'onestà. 

Tutto il pubblico italiano sa che 
l'utilizzazione del mezzo televisivo 
nel corso della campagna elettora 
le era stata concordata tra 1 par 
titl in modo che la TV fosse un 
servizio Imparziale; nella realtà — 
violando gli accordi e gli impegni 
televisione è stata usata co¬ 
me un mezzo di propaganda gover¬ 
nativa e — aH'intemo della ste» 
sa maggioranza — con una gra 
duatoria che garantisse alla DC la 
parte del leone. Un atteggiamento 
che ha posto in secondo piano lo 
stesso PSU il quale — attraverso 
I suoi due vice-presidenti — ha 
servilmente coperto la prepotenza 
democristiana, ricevendo in cam¬ 
bio I contentini di Jader JacobeUl 
che. mentre polemlsava con la 
«Tribuna elettorale» del PCI M 
trasformava in cronista mondano 
per quella del PSU. 

La storia della televisione è so¬ 
lo un aspetto della prepotenza con^ 
genita alla DC (in questi venti sm- 
nl — dalle inchieste parlamenuri 
respinte ai misteri della Federcon- 
sorzi. dagli scandal) impuniti al 
colpevoli promossi — gU esempi 
sono infiniti), ma è un aspetto at- 
gnifìcativo perché tutti gl) italiani 
Io hanno avuto quoUdianamente 
sotto gli occhi. 
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Un voto decisivo contro 1 « forchettoni », oggi come nel !!)(>:). 





L’ultimo del « forchettoni » de 
colto con le mani nel sacco è l’ex 
sindaco di Roma, Amerigo Petruc- 
ci. La vicenda che lo ha portato a 
trovar ospitalità a Regina Coeli in¬ 
sieme ad un altro dirigente della 
DC, Dario Morgantini, (un ter¬ 
zo — Cavallaro — è latitante, men¬ 
te un quarto — Ettore Ponti già 
segretario della DC romana e ex 
presidente della Provincia — è sta¬ 
to denunciato a piede Ubero) è la 
degna conclusione di una catena di 
scandali che dall’n aeroporto tutto 
d’oro » di Fiumicino alle specula¬ 
zioni delle grandi Immobiliari ha 
condotto la classe politica de non 
.solo ai fallimento politico ma al¬ 
la bancarotta fraudolenta. 

Nel gennaio scorso, quattro uf¬ 
ficiali dei carabinieri si presentaro¬ 
no a casa di Petruccl che da poco 
si era dimesso dalla carica di sin¬ 
daco per poter dare la scalata a 
Montecitorio. Erano muniti di un 
voluminoso mandato di cattura do¬ 
ve si parlava di peculato e Inte¬ 
resse privato In atti di ufficio. La 
Intera storia occupò le prime pagi¬ 
ne del giornali ed è nota; «stru¬ 
mentalizzazione a scopi personali 
ed elettorali » della sezione roma¬ 
na dell'Opera maternità ed infanzia 
di cui Petruccl fu commissario e 
che è sempre stata controllata da 
uomini della DC, un giro di cen¬ 
tinaia di milioni per carpire voti, 
assistiti « fasulli » che aumentava¬ 
no proprio con ravvicinarsi delle 
elezioni, merce acquistata da dit¬ 
te controllate da de a prezzi net¬ 
tamente superiori a quelli di mer 
cato ed altre piacevolezze del ge¬ 
nere. Il tutto con un tentativo di 
mettere a tacere chi stava per 
«parlare» (11 complice-accusatore 
Morgantini) procurandogli una ca¬ 
rica di nomina comunale. 

Un caso Isolato? Una macchioli¬ 
na in una parete tutta candida? 
Diremmo di no. Anzi a dirlo sono 
gli stessi de che, sfidando la ma¬ 
gistratura ed offendendo l'opinione 
pubblica, hanno avuto l’impudenza 
di offrire all’ex sindaco In carce¬ 
re un posto nella lista de di Ro¬ 
ma, posto ehe Petrucel ha rifiuta¬ 
to per timore del giudizio del cor¬ 
po elettorale. Una solidarietà e una 
offerta che sanno molto di com- 
ollcltà. 

La verità è che tutto li gruppo 
lliigente della DC romana (domi¬ 
nato da Andreottl) è compromes¬ 
so almeno sul plano politico con 
Petruccl. Non si può dimenticare 
infatti che Petruccl fu presentato 
come l'uomo nuovo della «nuova 
frontiera de» a Roma. l'uomo del 
la svolta di centro-sinistra In Cam¬ 
pidoglio, l'uomo della rottura con 
gli orientamenti rappresentati da 
Rebecchinl e Cloccetti. Ma le Giun¬ 
ta di Petruccl, non si sono sostan¬ 
zialmente differenziate dalle pre¬ 
cedenti. Anzi, un gruppo di perso¬ 
nalità della sinistra de le ha defi¬ 
nite in un documento « le peggiori 
lei dopoguerra » 

Inoltre la DC romana « sapeva ». 
Vi fu un'iniziativa della sinistra 
che denunciò l'esistenza di cose po¬ 
co chiare e rivelò l'esistenza di 
un procedimento giudiziario, senza 
che da parte nè della direzione 
centrale nè di quella romana si 
muovesse una foglia. Inoltre Io 
stesso Petruccl, Interrogato dal giu¬ 
dice. avrebbe ammesso — secondo 
quanto è stato pubblicato da un 
giornale portavoce della CISL — 
di essersi incontrato più volte con 
alte personalità de per trovare il 
modo di tacitare 11 complice Mor- 
gantinl Quando la sinistra demo 
cristiana ha definito il comitato ro 
mano delia DC come un» « coope¬ 
rativa di sottogoverno » non vi è 
dubbio che ha colpito nel segno. 
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Colpire e nascondere la mano è 
l’arte che i dirigenti della DC co¬ 
noscono meglio. Nessun dirigente 
democristiano si è mal presentato 
davanti a una fabbrica per dire agli 
operai che hanno torto a chiedere 
più salario, o In un’assemblea con¬ 
tadina per dire che è giusto che 
chi lavora In campagna stia peg¬ 
gio di chi vive in città. Ma è la 
DC che ha trasformato i tentativi 
di bloccare le retribuzioni fatti dal 
padronato, in atti politici, in con¬ 
creto misure politiche. DI fronte 
alla crisi del 1964-65, che ha vl.sto 
attuati migliaia di licenziamenti, 
la DC ha sempre giustificato le ri¬ 
chieste padronali; solo quando è 
stata costretta dalle circostanze ha 
aderito a qualche comitato uni¬ 
tario por la difesa del po.sto di 
lavoro. 

La DC ha tentato di bloccare le 
retribuzioni nelle amministrazioni 
comunali e statali, ed In parte vi 
è riuscita. Ha scatenato 1 suol gior¬ 
nali contro alcune categorie, come 
1 parastatali e 1 lavoratori elettrici, 
accusandole di guadagnare troppo. 
Uno dei suol esponenti più qualifi¬ 
cati — l’on. Emilio Colombo — si 
ò fatta una fama proprio per la 

(segue nella pagina accanto) 
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Polizia contro studenti, operai, cittadini: ia reaità di ogni gjorno. 



(ìli operai rispondono con la lotta. 


(segue dalla pagina precedente) 

tenace opposizione al migliora¬ 
mento del rapporti di lavoro. 

Lo sfruttamento, oltre che con 1 
bassi salari, si misura tuttavia an¬ 
che in molte altre maniere. Senza 
sfruttamento elevato non ci potreb¬ 
bero essere — ecco la riprova — 
elevati profitti e dividendi. Se oggi 
chi presta danaro può chiedere il 
12 per cento d’interesse, c’è qual¬ 
cuno che paga quell’interesse col 
sudore e le rinunce di ogni giorno. 
Se gli azionisti della Montedison 
possono spartirsi 41 miliardi (41 
mila milioni!) alla fine di una sola 
annata, col lavoro di poche decine 
di migliala di operai e impiegati, 
è segno che questi lavoratori sono 
stati spremuti come limoni. Ed è 
alla Montedison che la DC ha dato, 
col centro-sinistra, il paravento 
della sua protezione politica e per¬ 
sino un regalo speciale: l’esenzio¬ 
ne dalla tassa sulla fusione delle 
società, qualcosa come 40 miliardi 
di lire che lo Stato doveva incas¬ 
sare ed a cui ha rinunciato, per 
chiederli, invece, all’uomo della 
strada istituendo una tassa di 5 
lire su ogni chilovatt di elettricità 
consumata. 

La DC ha compiuto tuttavia 1 
suoi misfatti più gravi In campo 
previdenziale. Tutte le categorie di 
lavoratori sono state colpite, dai 
liberi professionisti agli operai, da¬ 
gli artigiani ai contadini. Dai con¬ 
tributi operai all’INPS sono stati 
prelevati (anziché dalle bemche) 
250 miliardi per investirli in ope- 
• razioni industriali. Nello stesso 
'. tempo gli assegni familiari, 11 cui 
valore è fermo da anni e quindi 
svalutato, non sono stati estesi a 
tutte le categorie — come 1 com¬ 
mercianti e gli artigiani — come 
da anni avviene in Germania o in 
Francia per ragioni di giustizia so¬ 
ciale; ai contadini è stata data solo 
l’elemosina di 24 mila lire all'anno 
e con resclusione del genitore e 
del coniuge a carico. 

Certo, per estendere il diritto 
agli assegni familiari, per aumen¬ 
tarli, occorreva prendere danaro 
da chi ne aveva. La DC era Invece 
impegnata a dare a chi già pos¬ 
siede. In piena crisi economica sono 
stati cosi posti a carico del bilan¬ 
cio statale 700 miliardi di contri¬ 
buti assicurativi; finita la crisi an¬ 
cora oggi numerosi datori di la¬ 
voro non pagano i contributi. Il 
lavoratore perde così dei diritti, 
è più sfruttato. E il lavoratore 
— benché la Repubblica sia « fon¬ 
data sul lavoro s — ne ha già tanti 
' )>ochl di diritti: non ha il diritto 
al lavoro, perché nessuno gli assi¬ 
cura il posto di lavoro, e nemmeno 
Il diritto di non essere discriminato 
perché la DC la prima cosa che 
• ha fatto, dopo il 18 aprile 1948, 
è stata quella di togliere ai sinda¬ 
cati il controllo sugli uffici di col¬ 
locamento. 

• Per meglio nascondere la mano, 
la DC non si presenta diretta- 
mente: manda le ACLi dagli ope¬ 
rai a chiedere voti, Bonomi dal 
contadini, e altri suoi «soci» dalle 
altre categorie. Gli sfruttati subi¬ 
scono fino a che non si rendono 
conto di chi li colpisce e di come 
vengono colpiU. L'esperienza de¬ 
gli anni del centro-sinistra ha però 
insegnato tante cose. Ha tolto alla 
DC la maschera, mostrando spesso 
il suo vero volto di « mediatore po¬ 
litico dello sfruttamento». 
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E' la mattina del 17 febbraio 
1954. A Mussumeli (un paese di 
6.000 abitanti In provincia di Cal- 
tanissetta) una folla di dorme e 
bambini si accalca dinanzi al por¬ 
tone del municipio. Vogliono par¬ 
lare col sindaco. Vogliono che le 
autorità risolvano una volta per 
tutte il problema dell'acqua pota¬ 
bile. KI nostri figli vogliono be¬ 
re! » — urlano le donne di Mus- 
sumell —, dove due sole fontanelle 
pubbliche, funzionanti poche ore al 
giorno ciascuna, devono bastare 
per tuttL D’un tratto, senza alcun 
preavviso, im gruppo di carabinie¬ 
ri (che il sindaco democristiano 
aveva chiamato) ag^ediscono la 
piccola folla col lancio di granate 
lacrimogene. Le bombe piovono nel 
fitto della gente, che tenta dispera¬ 
tamente di mettersi in salvo. Ma 
le strette stradine del paese non 
permettono una pronta fuga, e 
condensano senza scampo la col¬ 
tre dei gas lacrimogeni. In pochi 
minuti, tre donne e im ragazzo 
vengono assassinati: Onofrla Pelliz- 
zeri, 50 anni e madre di otto figli, 
Vincenza Messina, una giovane di 
25 anni, Giuseppina Valenza, una 
vecchia di 72 anni, Giuseppe Cap- 
polonga, di 16 anni. E' una strage 
inaudita, che scuote profondamen¬ 
te la coscienza civile di tutta ITta- 
lia. E' la violenza che da anni un 
democristiano, Mario Sceiba, eser¬ 
cita nel paese per frenare lo slan¬ 
cio di progresso delle masse ope¬ 
raie e contadine. La violenza di 
classe del regime democristiano, 
che aveva già toccato vertici san¬ 
guinosi a Modena, nel 1950, e che 
vedrà ancora il massacro ordinato 
da ’Tambroni nel luglio del '60. Dal 
1947 ad oggi 141 italiani sono stati 
assassinati (86 da polizia e carabi¬ 
nieri, 55 dalla mafia e dagli agrari) 
in questo clima di violenza instau¬ 
rato dalla DC e dai suol alleati di 
governo; e 674 sono stati 1 feriti 
dai col^ sparati dalla polizia, 78 
mila gli arrestati, 34.600 i denun¬ 
ciati per le lotte della pace e del 
lavoro. E' in questa tradizione che 
la repressione del centro-sinistra 
contro il movimento studentesco, 
ad esempio, complici i socialisti, 
rappresenta una vocazione reazio¬ 
naria della DC mai rinnegata. 
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Con queste elezioni la DC cele¬ 
bra quasi le nozze d’oro con lo 
anticomunismo, l'unico grande e 
vero amore che abbia scaldato in 
tutti questi vent'anni il cuore del 
partito di Moro e di Rumor. 

Non fu un colpo di fulmine, ma 
un sentimento maturato gradual¬ 
mente e in silenzio, quando anco¬ 
ra la DC era giovane davvero e 
governava assieme con 1 comuni¬ 
sti tm paese appena uscito dalla 
catastrofe fascista. L'anticomuni¬ 
smo democristiano raggiunse il ca¬ 
lore della passione giusto venti an¬ 
ni fa, durante la campagna eletto¬ 
rale per le elezioni del 18 aprile 
1948, ma a poco a poco è scadu¬ 
to nella routine di un matrimonio 
di convenienza. Dopo vent'anni di 
vita in comune, l coniugi sono In¬ 
vecchiati parecchio, ma nelle gran¬ 
di occasioni elettorali tornano a 
presentarsi a braccetto, molto truc¬ 
cati per apparire sempre giovani 
e pienamente vitali. 

Il tempo però non è passato in¬ 
vano. Vent'anni fa la DC dispone¬ 
va di una dote ricchissima che la 
fece apparire a molti un buon par¬ 
tito: era il partito della grande 
borghesia italiana, il partito della 
America, il partito della Chiesa 
(quella preconciliare, s'intende). Al¬ 
lora il papa era chiamato dagli 
stessi cattolici più irrequieti il cap¬ 
pellano del Patto atlantico. Allora 
la mostruosa potenza e l'arrogan 
za degli Stati Uniti non erano sta¬ 
te umiliate dal partigiani vietna 
miti e dalle rivolte dei ghetti neri. 
Allora la grande borghesia era con¬ 
vinta che avrebbe schiacciato il 
movimento operaio in un urto fron¬ 
tale. 

Vent'anni dopo il quadro è mol¬ 
to cambiato. Il capitalismo Italia¬ 
no si è rivelato incapace di inflig¬ 
gere una sconfitta storica al co¬ 
muniSmo. Lo Stato guida ameri¬ 
cano non è riuscito a dimostrare 
che la rivoluzione non può più 
vincere. Infine, la Chiesa, per non 
essere coinvolta in questa duplice 
crisi, ha dovuto Imprimere pro¬ 
fonde correzioni al proprio Indi 
rizzo. 

Tutto ciò ha reso sterile l'accop¬ 
piamento tra la DC e rantlcomu- 
nismo. Ma questo matrimonio non 
è stato ancora sciolto. La DC re¬ 
sta il partito dell’impenalismo 
americano, resta 11 partito del da 
ricalismo più arretrato, resta il 
partito della grande borghesia. Re¬ 
sta, in una parola, fi partito dello 
anticomunismo. Anche se ITntelli- 
genza, la pazienza, l'energia del co¬ 
munisti Io hanno votato — su que¬ 
sto terreno ^ alla sconfitta nello 
unico modo possibile: impedendo¬ 
gli, con un Incessante richiamo al¬ 
la ragione e all’esperienza vissuu 
giorno per giorno dai lavoratori, di 
costruirsi una base di massa. 
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In primo piano l’on. Colombo, alle sue spalle il sorriso d'intesa tra ARiielli e Co.stu. 


Nella campagna elettorale di cin¬ 
que anni fa la DC, sotto la spinta 
di una forte polemica da destra, 
senti il bisogno di lanciare uno 
slogan su centinaia di migliaia di 
manifesti: la DC è sempre la stes¬ 
sa. Oggi, dopo cinque anni di ge¬ 
stione morotea, questa dichiarazio¬ 
ne appare davvero superflua La 
DC è più che mai la stessa. Il suo 
grosso corpo resta immobile e vi¬ 
schioso al centro della vita poli¬ 
tica italiana. Solo 1 suol tentacoli 
si sono mossi per irretire una 
grossa preda (il partito socialista) 
cosi diversa fino a ieri da tutte 
le altre che erano finite o si era¬ 
no deliberatamente abbandonate 
nelle spire della DC. 

Se i simboli hanno un valore (e 

10 hanno) Aldo Moro è davvero la 
incarnazione più efficace della li¬ 
nea che negli ultimi tempi la DC 
ha scelto per garantirsi, nelle nuo¬ 
ve condizioni determinate dal lo¬ 
goramento dei suoi tradizionali al¬ 
leati di destra, la permanenza al 
potere in una posizione predomi¬ 
nante. Il suo scetticismo profondo, 

11 suo pessimismo nel confronti 
della natura umana, questa sua Ine¬ 
guagliata attitudine a triturare e 
ad avvilire ogni questione che gli 
tocchi di affrontare sono tipici di 
quel cattolicesimo moderato che 
non è capace di accendersi nò di 
passione rivoluzionaria nè di ar¬ 
dori reazionari, ma sa soltanto bar¬ 
camenarsi in un piccolo cabotag¬ 
gio badando a che non cambi mal 
il timoniere e la nave non si spin¬ 
ga mai in mare aperto. 

Tra tutte le linee politiche spe¬ 
rimentate dalla DC nel corso di 
un ventennio quella del centrosi¬ 
nistra è forse davvero la più in¬ 
fausta per il guasto profondo che 
questo immobilismo (e lo scettici¬ 
smo moroteo che lo incarna) ha 
prodotto nel tessuto della demo¬ 
crazia italiana. Un veleno sottile 
scorre nella propaganda della DC 
e rischia di Intossicare tutta la vi¬ 
ta politica: l’idea che non valga la 
pena di muoversi, di agitarsi, di 
lottare perché il centro-sinistra non 
è più soltanto ima formula politi¬ 
ca e una somma di partiti ma è 
ormai un sistema di governo che 
certo non è affascinante, certo è 
pieno di difetti, certo non ha rea¬ 
lizzato gran parte di quello che 
aveva promesso, certo ha delu.so 
le speranze accese al suo annun¬ 
cio. ma deve e.ssere subito lo stes 
so. Per rassegnazione, perché non 
c’è altro da fare, perché non lo 
si può sostituire. A meno di non 
provocare un tale sconvolgimento 
del rapporti di forza tra i partiti 
che 11 sistema stesso della demo¬ 
crazia politica rischierebbe di es¬ 
ser messo a repentaglio. 

E* stata già dimostrata la so¬ 
stanziale falsità di questa argo¬ 
mentazione; per sconfiggere il ma 
deratisroo basterebbe che la DC o 
il centro-sinistra nel suo comples 
so perdessero un milione di voti 
a favore dell'opposizione di smi 
etra. In tal caso non accadrebbe 
certo la rivoluzione, ma tutta la 
situazione politica si rimetterebbe 
in movimento. Ma la tesi demo¬ 
cristiana secondo cui gli italiani sa¬ 
rebbero quasi condolati a votare 
per il centro-sinistra va respinta 
Anche per un'altra e più decisiva 
ragione; per li disegno di regime 
che essa tradisce, per il colpo che 
una sua accettazione inferirebbe al¬ 
lo stesso sistema democratico. 

Guai se il voto dovesse consa¬ 
crare e premiare il trasformismo 
e rinunobilismo come sistema. 
Guai se l’elettorato non reagisse a 
questa funzione profondamente cor- 
rompitrice assolta in questi anni 
dalla DC nei confronti di tutte le 
forze che haimo accettato di colla 
borare con lei in posizione subal¬ 
terna. La prima conseguenza sa¬ 
rebbe una degradazione dei parti¬ 
ti del centro-sinistra a pure mac¬ 
chine di potere, ad apparati buro¬ 
cratici addetti a mediare attraver¬ 
so gli stnunentl della pubblica am¬ 
ministrazione le esigenze dei mec 
canismi economici, a gusci privi 
di slancio ideale e di autonomia 
politica rispetto alle leggi del si¬ 
stema capitalistico. 

Per questo il voto del 19 maggio 
deve essere, innanzi tutto, un voto 
contro rimmobilismo, un secco no 
contro lo scetticismo, un atto po¬ 
sitivo di ribellione, un rifiuto net¬ 
to dell’invito alla rassegnazione. In- 
somma, un «no» al regime che 
tende a soffocare le tensioni, gli 
slanci, le passioni che ancora oggi 
fanno cosi diversa l'Italia dal ^ 
fio panorama dal mondo capit» 
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Sempre più forte 
il «dissenso» cattolico 

No! ai 

gendarmi 

del 

capitale 


Giuseppe Chiarente 


Por chi voleranno 11 19 maggio, 
e quali conseguenze avranno le loro 
scelte sul risultato elettorale, quel 
cattolici italiani che sempre più 
numerosi hanno manifestato, negli 
ultimi tempi. Il loro aperto dis¬ 
senso rispetto alla politica della 
Democrazia cristiana? Questa do¬ 
manda ritorna con insistenza e con 
inquietudine, in questi giorni, sui 
fogli della stampa borghese; e an 
che 1 dirigenti de non riescono a 
nascondere il loro allarme, non a 
caso fanno appello all’ intervento 
dell’ala più retriva e conservatrice 
delle gerarchie ecclesiastiche, non 
a caso hanno cercato di rilanciare, 
nelle ultime settimane. 1 più con¬ 
iunti luoghi comuni della vecchia 
e logora crociata anticomunista. 

In realtà è la prima volta, In 
Italia, che una campagna eletto¬ 
rale ò caratterizzata da una pre¬ 
senza così estesa e attiva di gruppi 
di cattolici che rifiutano esplicita¬ 
mente di identificare il proprio Im¬ 
pegno politico col voto a favore 
del partito democristiano Non si 
tratta, infatti, solo di singole per¬ 
sonalità — ciò era già altre volte 
accaduto — che, come Gorghi, han¬ 
no dissociato nettamente le proprie 
posizioni da quelle della DC o, co¬ 
me Albani, hanno ritenuto di do¬ 
ver precisare la propria scelta par¬ 
tecipando in prima persona alla 
battaglia elettorale della sinistra 
unita; e non si tratta neppure sol¬ 
tanto dei più che 50 «gruppi spon¬ 
tanei » di varie parti d’Italia che 
si sono recentemente riuniti In con¬ 
vegno nazionale a Bologna. Accan¬ 
to a questi uomini e a questi grup¬ 
pi c’è tutta una fìtta rete, ormai, 
di circoli, di associazioni, di rivi¬ 
ste — attorno alle quali si raccol¬ 
gono, spesso, 1 migliori quadri in¬ 
tellettuali e politici della più gio¬ 
vane generazione cattolica e anche 
numerosi sacerdoti — che sono Im¬ 
pegnati, sia pure con varietà di 
accenti, su una linea di critica e 
di opposizione non solo alla DC o 
all'attuale formula di governo, ma 
al presente ordinamento dello Sta¬ 
to e della società. Siamo dunque 
di fronte ad un fenomeno il cui 
rilievo va ben al di là di una cam¬ 
pagna elettorale: esso è espressio¬ 
ne di un processo più profondo 
che è In atto nel mondo cattolico 
italiano e sta ad indicare — come 
è scritto nel documento sottoposto 
all’assemblea dei « gruppi sponta¬ 
nei » svoltasi a Bologna il 21 aprile 
— che « la fine della presunta unità 
politica dei cattolici credenti in 
Italia attorno al partito della De¬ 
mocrazia cristiana è già sicura¬ 
mente avviata ». 

Che cosa c’è alla radice di questo 
esteso « dissenso cattolico » rispet 
to alla DC? C’è prima di tutto — 
ed è chiaro — la crescente consa¬ 
pevolezza (che è uno dei frutti più 
significativi della svolta di Giovan¬ 
ni XXIII e del travaglio critico av¬ 
viato dal Concilio ecumenico), del 
carattere « laico » deH’impegno po¬ 
litico: di qui non solo il rifiuto di 
rirmovare l’adesione ad un patto 
che utilizza la denominazione di 
partito cattolico per operare in reai 
tà come forza di governo di uno 
stato borghese, ma la volontà di 
superare compiutamente lo stecca¬ 
to fra credenti e non credenti par 
tecipando, in piena autonomia da 
ogni ipoteca confessionale, al di¬ 
battito interno alla sinistra ita¬ 
liana. 

Una scelta 
precisa 

Ma c’è anche — ed è fattore non 
meno determinante — una preci¬ 
sa scelta anticapitalistica, che è 
venuta maturando in questi anni, 
soprattutto nella giovane generazio¬ 
ne cattolica: e che è maturata pro¬ 
prio sul terreno di quella «sfida 
storica al comuniSmo » che Moro e 
la DC avevano lanciato prima delle 
elezioni del 1963 e che doveva tro¬ 
vare il suo strumento di attuazione 
neH'alleanza con 1 socialisti e nel 
l’esperimento governativo di cen 
tro-sinistra Quella sfida si reggeva 
infatti sulla fiducia che una politica 
di interventi riformistici, innestata 
sulle capacità dinamiche di un ca 
pitalismo nnnovato e in fase espan¬ 
siva, avrebbe consentito di sanare 
rapidamente contraddizioni e prò 
bleml e di dare alla società italiana 
■no sviluppo più armonioso ed 


equilibralo: e ciò in un contesto 
internazionale — erano gli anni del- 
l’Anierica kennediana — in cui in 
tutto l’Occidente la dura realtà del 
capitalismo e deH’imperiaUsmo sem¬ 
brava scomparire dietro la brillanto 
facciata dei miti liberai! e progres¬ 
sisti cari alle Ideologie neocapita¬ 
listiche. 

Ma quella fiducia si è subito ri¬ 
velata illusoria, quei miti sono ra¬ 
pidamente crollati. Su scala inter¬ 
nazionale la brutale ripresa aggres¬ 
siva della politica americana, la 
guerra nel Vietnam, il drammatico 
aggravarsi elei problemi della mi¬ 
seria e dello sfruttamento m tutti 
i paesi .sottosviluppati, hanno ripro 
posto nel modo più netto, spezzando 
i veli del facile ottimismo, 1 ter 
mini reali dello scontro tra l’impe¬ 
rialismo e le forze liberatrici e 
rinnovatrici. Nella situazione inter¬ 
na italiana le grandi « prospettive 
storiche » di cui parlavano Moro e 
Nenni hanno rapidamente lasciato 
il posto a una mediocre routine di 
gestione del potere, agli intrighi di 
governo e di sottogoverno, a una 
sostanziale subordinazione alle scel¬ 
te di sviluppo dei gruppi dirigenti 
capitalistici: oggi la DC e il cen¬ 
trosinistra appaiono del tutto in¬ 
capaci di proporre qualsiasi proget¬ 
to, per l'avvenire del paese, che non 
sia quello di un progressivo e su¬ 
balterno adattamento ai modelli, 
tutt’altro che esaltanti, delle società 
di capitalismo avanzato. Tutto ciò 
ha messo in crisi il tentativo de¬ 
mocristiano di trovare una almeno 
apparente conciliazione tra il pro¬ 
prio ruolo di partito di governo di 
uno stato borghese e le attese e le 
speranze rinnovatrici presenti nel¬ 
l’elettorato popolare e giovanile cat¬ 
tolico. 

il modello 
americano 

Oggi, è soprattutto sul problemi 
del capitalismo che matura — di 
qui, anche, alcune evidenti analogie 
con posizioni espresse dal movimen¬ 
to studentesco — e si qualifica ii 
dissenso cattolico rispetto alla De¬ 
mocrazia cristiana e al «modello 
americano» che è il solo che essa 
è in grado di proporre: da im lato 
i problemi della guerra, dello sfrut¬ 
tamento, della fame e dell’oppres¬ 
sione cui sono condannati t popoli 
di interi continenti, nel quadro di 
un sistema di rapporti intemazio¬ 
nali di cui l’imperialismo è custode 
e garante; dall’altro il desolato vuo¬ 
to di valori della società consumi¬ 
sta, il sostanziale autoritarismo che 
in essa opera, la tendenza all’annul¬ 
lamento della personalità e allo 
svuotamento di ogni forma di effeb 
tiva partecipazione democratica in 
un meccanismo anonimo di costru¬ 
zione e di impostazione del consen¬ 
so. Sono questi, del resto, alcuni 
del temi centrai! delle due prin¬ 
cipali Encicliche degli ultimi anni, 
la Pacem in terris di Giovan¬ 
ni XXIII e la Populorum progres- 
sio di Paolo VI: come dunque sor¬ 
prendersi se questi temi hanno aper¬ 
to contraddizioni profonde nel mon¬ 
do cattolico italiano e se molti cab 
tolici, soprattutto giovani, avverto¬ 
no sempre più acutamente che essi 
non trovano e non possono tro¬ 
vare alcima risposta nella politica 
della DC e dei suol governi? 

Per questo il «dissenso cattoli¬ 
co» ha ormai superato la dimen¬ 
sione e il carattere di crisi di co¬ 
scienza individuali e riguarda, sem¬ 
pre più estesamente, una consisten¬ 
te e qualificata avanguardia; per 
questo l’opposizione che esso espri 
me non colpisce soltanto la De¬ 
mocrazia cristiana, ma il processo 
di socialdemocratizzazione cui il 
partito socialista è stato avviato 
dalle scelte compiute dal gruppo 
dirigente nenniano e dall'unifica¬ 
zione col PSDI; - per questo esso 
vuole — significativa è la posizione, 
presa dall'assemblea dei « gruppi 
spontanei » — non solo rivendicare 
Tautonomla di giudizio politico ri¬ 
spetto alla fittizia unità dei cattolici 
attorno alla DC, ma anche portare 
un proprio contributo (non solo di 
adesione e di consenso, ovviamen¬ 
te. ma critico e sollecitante) alla 
battaglia della sinistra italiana per 
costruire una reale alternativa .al 
l’attuale s(x:ietà. In questa prospet 
tiva la partecipazione di molti cat¬ 
tolici, contro la DC e il centro-sini¬ 
stra, alla campagna elettorale per 
le elezioni del 19 maggio è il pri¬ 
mo momento di un impegno comune 
che va ben oltre il traguardo di 
una competizione elettorale. 



L’inchino dell’on. muro a Johnson: U simbolo di una politica d’asservlmento agli USA 



Una manifestazione di questo anno aU’UniTcnità Cattolica di Milano 


Sotto tutti gli aspetti da cui lo si voglia con'- 
siderare il problema dei rapporti tra il mondo 
cattolico e il mondo comunista si colloca al cen¬ 
tro, Bisogna risolverlo in modo positivo, per il 
bene dei lavoratori e di tutta l'umanità. In modo 
positivo noi vogliamo che sia risolto e lavoriamo 
perchè lo sia. Di fronte anche ai più forsennati 
attacchi anticomunisti, noi rispondiamo con 
l'energia necessaria, ma ripetiamo, allo stesso 
tempo, che non vogliamo la rissa tra cattolici e 
comunisti, perche questa arrecherebbe danni a 
tutti e prima di tutto alla causa che noi combat¬ 
tiamo, che è la causa della pace, della salvezza 
della nostra civiltà, dell'avvento al potere del¬ 
le classi lavoratrici, della costruzione di una so¬ 
cietà nuova, PALMIRO TOGLIATTI 

(dalla conferensa • n destino dell'uomo » 

tenuta m Bergamo il ao mano 1963) 


I «laici » 
della Cattolica 


Fabrizio D'Agostini 


« Io stesso sono la testimonian¬ 
za di una unità laica che nasce 
dagli interessi e dalle aspirazioni 
dei lavoratori; la testimonianza di 
una scelta che rifiuta l'ideologia 
cattolica — pretesto di chi vuole 
alzare falsi steccati — e che allo 
stesso tempo non è crisi religio¬ 
sa ». Queste parole di Gian Mario 
Albani, il dirigente aclista che si 
è presentato nelle liste PCI-PSIUP 
per il Senato, solo oggi, con ogni 
probabilità, possono avere quel si¬ 
gnificato e quella specifica Influen¬ 
za ai quali tendono. 

La realtà che esse riflettono è 
stala sempre presente nella socie¬ 
tà italiana, ma il fatto che essa 
a livello politico si esprimesse at¬ 
traverso gruppi di avanguardia o. 
ancor meno, singole persone: e a 
livello di massa attraverso le lot¬ 
te sindacali, guidate cioè da orga¬ 
nizzazioni che si distinsero sulla 
base delle « ideologie », ha genera¬ 
to le versioni strumentalistiche di 
chi, in nome deU’anticomunismo, 
presentava come indissolubile il le¬ 
game cattolici-DC. 

L’affermazione di Albani ha oggi 
un ri-scontro assolutamente diver¬ 
so: nelle lotte universitarie. In una 
realtà sociale, cioè, dove 1 cattoli 
ci ci sono in gran numero, e con¬ 
tano. e dove la DC è cons:derata 
un nemico da battere. Una realtà 
sociale dove 1 cattolici sono insic 
me a comunisti e non comunisti, 
a giovani senza partito, a giovani 
che non haimo ancora fatto delle 
scelte e che, tutti insieme, si ribel¬ 
lano alla scuola di classe, al capi¬ 
talismo, airimperiallsmo. 

E’ sulla prassi che questi giova¬ 
ni si sono incontrati e misurati; 
per questo nei comitati di agita¬ 
zione dei van atenei nessuna eti 
Ghetta può essere utile per distin¬ 
guerne le componenti: m alcuni 
contano di più I cattolici, in altri 
1 comunisti, in altri ancora i non 
comunisti Ma il linguaggio è Io 
stesso, e gli stessi sono i nemici 
da battere. 

Gli studenti della «Cattolica» di 
Milano hanno dato U via, con la 
lotta del novembre '67, alle gran¬ 
di agitazioni studentesche che du¬ 
rano tuttora; 1 dlrlgantl del mo¬ 


vimento studentesco della « Stata¬ 
le » sono in gran parte gli studen 
ti e.spiilsi dalla tf Caftolica ». E nul¬ 
la nelle loro analisi («la tenden 
za del sistema scolastico a opera¬ 
re una selezione su base classista 
è la diretta conseguenza delle di¬ 
scriminazioni di tipo economico 
presenti nel nostro assetto socia 
le») la.scia trasparire una scelta 
che è solo religiosa 

Questa convergenza nella prassi 
può essere verificata anche altra 
verso le letture che più spesso cir¬ 
colano tra i giovani cattolici. Es¬ 
se sono le stesse che tanta impor¬ 
tanza hanno se si vuole tentare 
una individuazione delle origini 
« ideologiche » del movimento stu 
dentesco. Ad esempio la « Lettera 
a una professoressa » dei ragazzi 
di Don Milani, un testo nel quale 
non solo si fa largo uso di metodi 
di analisi marxisti, ma che nel ma 
vimento è generalmente considera 
to come il primo libro italiano di 
tipo « cinese », proprio per quegli 
aspetti protestatari e contestativi 
che appaiono avere grande rilievo 
nella Rivoluzione culturale e che 
sono un tratto determinante del 
movimento studentesco, non solo 
italiano. 

Oppure, è costante tra l cattoli¬ 
ci il riferimento agli scritti e allo 
esempio di padre Camillo Torres, 
ucciso in un’imboscata, nel fel> 
bralo '66 in Colombia Ma anche 
in questo caso si confondono le 
speranze e ii discorso diventa ca 
mune: la scelta di Torres è la stes 
sa di « Che » Guevara, di un ca 
monista. 

« Dal processo di trasformazia 
ne in atto nel cosiddetto "mondo 
cattolico" italiano» — scrive uno 
studente cattolico della facoltà di 
Sociologia di Trento — si hanno 
sintomi a « livello ecclesiale e sul 
piano politico», ma vi è un rifles¬ 
so più ampio e preciso «nella dif¬ 
fusa presenza nelle lotte universi¬ 
tarie — insieme a quadri politi¬ 
ci di varia ispirazione marxista e 
di diversa collocazione politica, fua 
ri e dentro 1 tradizionali partiti 
di opposizione — di quadri studen¬ 
teschi di ispirazione cattolica, qua- 
hficantisl correttamente sul piano 
politico in m(xlo laico, su posizia 
ni politiche omogenee ad una stra¬ 
tegia di contestazione rivoluziona¬ 
rla articolata a livello universita¬ 
rio e allargata al sistema sodala 
nel suo complesso». 




RENATO 

6UTTUS0 

Un unico 
slancio 

rivoluzionario 

Appartengo al Partito comuniitt 
del 1940. Le ragioni che mi mo»- 
sero tanti anni fa a questo scelta 
(i miei legami con il partito a Mi¬ 
lano datano dal 19)6) si sono raf¬ 
forzate e la funzione del Partito 
comunista come coscienza attiva 
ticlla lotta per la trasformazione 
del mondo acquista tanto più pe¬ 
so oggi in una realtà cosi ricca di 
elementi nuovi ed in continuo svi¬ 
luppo 

Il rafTorzamento del Partito co¬ 
munista italiano è condizione ne¬ 
cessaria dei suo continuo rinno¬ 
vamento, delia sua sempre mag¬ 
giore identificazione con la realtà 
in sviluppo 

I * distinguo ideologici » sono 
cosa diversa dalla dialettica vitale 
interna al grande schieramento del¬ 
la sinistra e riguardano solo alarne 
« anime belle » patite «li astratto 
accailemismo. 

Nelle inanifest.i/ioni siiulente- 
sthe stanno insieme le nostre tes¬ 
sere del Partito e i ritratti di Che 
( uievara senza « «listinguo ideolo¬ 
gici )» perchè essi sono segni di un 
unico slancio rivoluzionario. 

Le manifestazioni studentesche, 
la spinta che da esse viene, il le¬ 
garne che esse trovano naturalmen¬ 
te con le lotte operaie sono il 
segno del rinnovamento, la prova 
che il marxismo c, tome «liceva 
barbusse, « una scelta applicata 
che ha continuo bisogno «h inven¬ 
tori »; e che t«Kca al Partito cf> 
numista «h rendersi cmitinuarnenie 
conto del movimento che c’ò nella 
reali.'i e |x)rtarlo avanti 

V«)io coniunisia perchè il Par¬ 
titi» comunista è 1«> strumento prin¬ 
cipale della pace nel mondo, «Iella 
instaura/ione «li un vero interna¬ 
zionalismo, «Iella restituzione del¬ 
l’uomo a se stesso. 


MASSIMO 

/ÌHIIjA 

Il voto 

X 

e 

unarma 


Anni fa, rispondemio all’inchie¬ 
sta d’una rivista, avevo detto che 
secondo me il primo impegno po 
litico «Icirintellettualc consiste, non 
già nello stravolgere il proprio 
lavoro scientifico, artistico o cul¬ 
turale, a strumento di propagan¬ 
da, bensì, per esempio, in caso 
di elezioni, tn una dichiarazione 
pubblica di voto. 

Quindi eccomi qui a spiegare 
perche, non comunista, anche que¬ 
st’anno voterò comunista. 

Ritengo che con il voto non si 
sposa nessuno, c rivendico il di¬ 
ritto alla volubilità elettorale (si 
capisce, entro certi limiti). Altre 
volte avevo votato scKialista. A 
colte m’c accaduto perhno di va 
tare «hversamentc per la Camera 
c per il Senato 

Una colta, dopo la fine del Par¬ 
tito d’Azionc, mi accadde di ca 
tare scheda bianca, c nc dichiarai 
le ragioni in non so più quale gior¬ 
nale. i’er questo, incidentalmente, 
non mi sento di condividere il vir¬ 
tuoso sdegno che da tutte le par¬ 
ti viene riversato sui propagandi¬ 
sti della scheda bianca. (Questo fe¬ 
nomeno «Icsigna, seixmdo me, una 
ripresa di ideologia anarchica c di 
frazionismo trotzkista; c siccome 
queste posizioni non sono rappre¬ 
sentate nell'attuale schieramento 
elettorale, è comprensibile che cer¬ 
chino di farsi vice mediante la 
scheda bianca. 

NclPordinamento democratico il 
voto è un’arma, o più esattamente 
un peso che lo Stato assegna a 
ciascun cittadino perchè lo collochi 
là dove crede necessario per otte¬ 
nere il migliore equilibrio deside¬ 
rabile delle forze in gioco (in de- 
mcxrazia l’ordine non è statico, 
bensì un sistema di rapponi in 
perenne movimento. L’ordine sta¬ 
tico è dittatura, c di quella non 
ne voglio sapere). 

Chi sia convinto che l’attuale si 
tu.izione Italiana sia l'optimum de- 
sulerahilc in fatto di democrazia, 
deporra il peso del proprio voto 
sul perno della bilancia, cioè su 
uno dei partiti di centro attual¬ 
mente al governo, affinché nulla 
cambi. Chi non sia interamente 
sixidisfaito della situazione attuale, 
deporrà il proprio peso su uno dei 
piatti della bilancia. A mio modo 
di vedere, i pericoli, le minacce 
c le mancanze che compromettono 
la presente attuazione della dema 
crazia in Italia, vengono tutti da 
destra. Ecco perchè voto per il 
PCI, non convinto che i partiti 
attualmente al governo vogliano o 
sappiano realmente proteggerci dai 
rischi tipo SI FAR e dalle piaghe 
del malcostume amministrativo, sa 
prattutto se dovesse venir meno od 
affiev’olirsi il vigile controllo d’una 
forte opposizione di sinistra. 
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I Una legge per rendere obbligatorio il canone 

LaRAI-TVha 

^ preparato la «sorpresa» 


post-elettorale 


r Canale 


r Canale 


MESSA 
SAN PAOLO 
SETTEVOCI 
giochi musicali 
PREVISIONI DEL TEMPO 
TELEGIORNALE 
LA TV DEGLI AGRICOLTORI 
RIPRESA DIRETTA DI UN AVVE¬ 
NIMENTO AGONISTICO 
LA TV DEI RAGAZZI 
QUELLI DELLA DOMENICA 
TELEGIORNALE 
CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
PROCESSI A PORTE APERTE 
La tragedia di Hopeweli 
LA DOMENiCA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 


2" Canale 


SAPERE 

La civillò cinese 
IN CASA 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

GIOCAGIO' 

TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 

a) GII amici dell'uomo 

b) Figurine militari 
TUTTILIBRI 

settimanale di Informazione li¬ 
braria 
SAPERE 

La nostra salute 
fELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 
Conferenza del segretario del 
PLI MalagodI 

LA RAGAZZA DI CAMPAGNA 
film di George Seaton 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


16,30 RIPRESA DIREHA DI UN AVVE¬ 
NIMENTO AGONISTICO 

18.00 LA GRECIA DI PERICLE 
documentario 

18.45 MUSICA DALLE CITTA' 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 SETTE VOCI 
giochi musicali 

22.15 PROSSIMAMENTE 

22.25 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 


2° Canale 


19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
Icorsf) (Il ifiqiese) 

21.00 TELEGIORNALE 
21.15 RECITAL LIRICO DI MARCELLA 
POBBE 
21,50 SPRINT 

settimanale sportivo 
22,45 Ili ANFITEATRO DORO 
serata finale 


radio radio 


Nazionale 


GIORNALE RAOIOt ore 8| 13| ISi JOj 23 

6.30 Musiche delle domenice 

7.29 Pari e dispari 

7,40 Cullo evangelico 

8.30 Vita nel catnpl 
9,00 Musica per archi 

9,10 Mondo callollco 

9.30 Messa 

10.15 Trasmissione per la Forte Armate 

10.45 Ferma la musica 

11.40 II circolo del genliorl 
12,00 Contrappunto 

12,47 Punto e virgole 

13.15 Le mille lire 

13.30 SI o no 

13,36 Canta Dino 
14,00 Musicorama 

14.30 lo, Alberto Sordi 

15,10 Un disco per l’estate 

15.40 Pomeriggio con Mina 

17,00 Cronaca del secondo tempo di una 
partita di calcio 

18.00 Concerto sinlonico diretto da KIrlll 
Kondrascin 

19.30 Interludio musicala 

20.25 Patto quattro 

21,20 La giornata sportiva 

21.35 Concerto del quartetto Brahms 

22.25 La nuove cantoni 

22.45 Prossimamente 

23.00 Questo campionato di calcio 


Nazionale 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ora 7,30: 8,30; 9,30; 
10.30; 11,30; 13,30; 18,30; 19,30; 
21,30; 22,30 

6.30 Buongiorno domenica 

7.40 Buona lesta 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.40 Romolo Valli 

8,45 II giornale delle donna 

9,35 Gran Veneti 
11,00 Un disco per l’estate 

11.35 JuKe-boa 
12,00 Anteprima Sport 

12,15 Vetrina di Hit Parade 

12.30 Trasmissioni regionali 
13,00 il Gambero 

13.35 Eleuterio e sempre tua... 

14,00 Supplementi di vita regionale 

14.30 Voci dal mondo 

15,00 Gli amici della settimane 
16,00 Domenica sport 

17.55 La corrida 

17.40 Un disco i>er l’estate 

18.35 Buon viaggio 

18.40 Bollettino per I naviganti 

18,45 Arrivano I nostri 

19.23 SI o no 

19.55 Punto e virgola 

21,00 Personaggi Ira realtà e fantasia 

21.40 Canti della prateria 

21.55 Bollettino per i naviganti 
22,00 Poltronissima 


GIORNALE RADIO: ore 7| 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Corto di lingua francete 

6,50 Per sola orchestra 

7.10 Musica stop 
7,37 Pari e dispari 
7,48 Leggi e sentenze 

8.30 Le canzoni dai mattino 
9.00 La comunità umana 

9.10 Colonna musicala 
10,05 La Radio per le Scuola 

10.35 Le ore della musica 
11,00 Un disco per reatata 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicata 
12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 

12,41 Periscopio 

12.47 Punto e virgola 

13.20 Hit Parade 

13.54 Le mille lire 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone italiano 

15.45 Album discogratico 
16.00 Sorella radio 

16.25 Passaporto per un microfono 

16.30 Piacevole ascolto 

17,05 Non è il caso di tare discutsionl. 
Radiodramma di Don Haworth 

17.55 Wolmsr BeltramI e II atto complesso 

18,10 Cinque minuti di Inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.15 II tulipano nero. Romanzo 41 Ateo 
sandro Dumas 

19.30 Luna-park 

20.25 Un disco per l’estate 

21.00 Tribuna alettorala. Conferenza stampe 
del Segretario Cenerate del PLI, ono¬ 
revole Giovanni MalagodI 

22.15 Musiche di Claudio Montevetdl 


Secondo 


Terzo 


Corriere dall’America 
F. Uszt 
Tamerlano 
W. A. Mozart 
Musiche per organo 
M. RaveI 

Concerto lintonico 
Ricordo di Giuseppe De Robertia 
Mosicha di Ispirazioiia popolare 
Le grandi inierprelazionh Kerajen di¬ 
rìge Ciaikowski 

Z Kodair L. van Beethoven 

Roscncrsnti e Cuildcnstern sono morti 

Tre alti di Tom Stoppare 

Place de t'CtOita 

Occasioni musicali della liturgia 

Musica leggera 

La lanterna 

Concerto di agni acre 

La scienza nel duemila 

Club d’ascolto; Achilia In Sciro 

Il Giornale del Terzo 

Kresleriana 

Rivista dalla rivista 


Radio Varsavia 


GIORNALE RADIOt ore 6.30; 7.30i 8,30: 
9.30: 10,30: 11,30; 12,15; 13,30; 

14.30; 15,30; 16.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 21,30; 22,30 

6.35 Da New Orleant: Svagllatt e canta 
7,43 Biliardino a tempo di moaica 

8,13 Buon viaggio 

8.40 Romolo Valli 

8,45 Signori, l’orchastra 
9.09 I nostri figli 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10,00 Tra camerati. Romanzo di Ericb Maria 
Remarque 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Alberto Lupo preeentas lo a la musica 

11.35 Lettera aperta 

11.41 Un disco per restata 
12,00 Trasmissioni regionali 
13.00 _Tullo da rifarei 

13.35 Fred ore 13.35 
14,00 Le mille lire 
14,05 Juke-bOB 

14.45 Tavolozza musicala 
15.00 Selezione discografica 

15.15 II giomala delle scienze 

15.35 Turismo '68 
15.57 Tre minuti per ta 
16.00 Un disco per l’aatato 

16.35 Pomeridiana 

16.55 Buon viaggio 

17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 

18.20 Non lotto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 E’ arrivato un bastimento 
19.23 SI e no 

19.55 Punte e vlrgels 
20.06 II mondo dell'opera 
21.00 Malia che lavora 

21.10 Canzoni napoletane 

21.55 Bollettino per i naviganti 
22.00 La nuove canzoni 


Terzo 


Dalla 11,30 alla 12,00 aa ond e media di 

metri 200 a su onde corte di metri 29,09 

25.34 25.39 25.42 25.49 91.45 

31.50 s 42,11 

Dall* 12.15 all* 12.45 eu ond* corte di 

metri 25.09 25.39 25.42 25.99 

31.45 

Dall* I8.UU all* IS.30 So ObM corte di 

metri 41,99 • 42.11. 

Dall* 19,00 alla 19.30 eu onde madia di 

metri 200 c su onde corte di matrt SS,09 
31.01 41,18. 

D 4 lle 21.00 4lle 21.90 eo 4 Mb aasda di 

matri 25,09 a 91,01. 

Oblia 22,00 alla 22.90 a* Mda Mdib * 

■letri 200 a aa onda sorta di mM 88,M 
. 31,01 . 41,10 • 41,90 • 43,11. 


fiog. 1 l'Unità • Domwilco II moggio 19M 


Le sentenze con cui i magistrati di Piana degli Albanesi e Sesto S. Ciovanni hanno 
condannalo l’ente televisivo — Perchè non preparano il progetto di riforma chiesto 
dalla Corte Costituzionale 


IMPUTATO 

dalla c6ntravv.,dl cui all'ort. 19 R.D. 21/2/1938 
n.2'16 0 D.L'. 10/11/1953 per avara detenuto nella propria 
abitazione un apparecchio tolovlelvo senza corrispon¬ 
dere alla RilI-'c'V. Il proscritto canone di abbonacaolo. 


In S.Clplrollo il 18/4/1967. 


opBcr.'. 

E ^ ^ P f a 


Visto l'art. 479 C.P.F. i 
Assolve Ripitone Francesco dalla isiputazLona eacrlt-l 
tagli, non essendo egli punibile perchb 11 fatto i 


non costituisce reato. 
Il Cnticell lercj 
r/to La Gommare 


11 Pretore 
P/to Cappadopa 


Affermavo l'attore di essere posseaeore sin dall'epri- 
le 1963 di un apparecchio televisivo e di avere annual¬ 
mente pagato alla convenuta 11 relntivo canone di ab¬ 
bonamento (libretto n.4361557) "nella ragionevole con¬ 
vinzione che - in difetto di una specifica pattulzlone- 
Busalatassa almeno un preciso dettato di legge al rl- 
^uardo*^^a eonatatat^^rroneltà di tale convinzione. ^ 


Il Giudice Conetllatoro di Scoto a. Giovanni, lo acoo- 
gllmanto della domanda avanzata con l'atto Introduttivo 
del presente giudizio, condanna la S.p.A. RAI-RADIO- 
T^EVISIONE ITALIANA In perenna del suo legale rappre¬ 
sentante prò tenpore al pagar.opto In favore di Lotti 
Giuseppe della sonsa capitale di £.27.960 con gli In¬ 
teressi legali dalla (locanda, nonché alla rifusione ^ 


Due brani dalle due sentenze che hanno messo in alkurme la Ral-l'v: a sinistra quella di Piana degli /libanesi, a destra quella dj Sestu 8. Giuvanni 


Ricordo di Arturo Moaaelo 
J. Gillas 

I. Brahma 

M. Balakirev • O. Raaglgtil 
Tutti I PaasI allo Nazioel Unito 
A. Corelll 

Antologia di intaigraM 
Capolavori dal Nove z aete 

J. 9. Bach: Concarte Brandeburghaaa 
n. 6 In si b. magg. 

La tavola di Orfae. Moaica di Alfredo 

Casella 

F 9chuMr1 

La opinioni dagli altri 

Giovanni Passart: Fuorisacce 

Corso di lingua Irancasa 

R Baanroats 

Notizia dal Tarto 

Ouadranta acenothice 

Musica laggara 

Piccolo pianata 

Concarte di ogiN aere 

Sansona a i a n l a t a . Poaiee dfamiwatke 

di John Mittoe 

Il domale dal 

La muaica. oggi 

RIvUts dalle rtvMe 


Dario Natoli 


La Rai Tv ha già pronto un pro¬ 
getto di legge per rendere legale 
e quindi obbligatorio U pagamen¬ 
to del canone II lesto, ancora se¬ 
greto. dovrebbe essere (atto pro¬ 
prio da un eventuale governo di 
centro-sinistra della prossima ID- 
glslatura Questa legge è una am¬ 
missione esplicita della iliegalità 
della attuale situazione fiscale del¬ 
l'Ente; un riconoscimento della va- 
Udltà delle tesi sostenute da 
VUnità e dal PCI, confermate in 
numerose sentenze dalla Magistra¬ 
tura e sfociate nella minaccia di 
uno « sciopero del canone i; una 
ulteriore espressione. Infine, della 
volontà governativa di continuare 
In una politica di violenza e par¬ 
zialità deirtnformazlone. 

Con questa legge. Infatti, la Ral- 
Tv spera di potere stroncare sul 
na.scere la sempre più decisa pres 
sione popolare per una democratiz¬ 
zazione deH'ente; spera, soprattut 
to di poter distrarre e rinviare an¬ 
cora per lungo tempo un altro e 
ben più Importante atto legislati¬ 
vo; quello che dovrebbe sanare la 
iliegalità riconosciuta dalla senten¬ 
za della Corte Costituzionale del 
1960, che Invita esplicitamente ad 
una riforma deU'ente 11 quale, in 
quanto servizio pubblico, non può 
dipendere — come attualmente di¬ 
pende — dal potere esecutivo. 

La sorpresine post-elettorale del¬ 
la Rai Tv è stata preparata, già 
da qualche mese, nel corso di una 
riunione svoltasi nella sede di To¬ 
rino In quel giorni — come in 
queste settimane — la direzione 
dell'EnTp era particolarmente allar¬ 
mata per l'offensiva spontanea che 
si andava svolgendo in tutta Ita¬ 
lia contro l'imposizione di un one¬ 
re non previsto da alcuna legge. 

Due sentenze, fra le altre, ave¬ 
vano Impressionato 1 responsabili 
di viale Mazzini Due sentenze che 
Illustrano con chiarezza 1 motivi 
deirattuale illegalità. 

La prima è del 5 giugno 1967 
Era stata pronunciata dal giudice 
conciliatore di Sesto San Giovan¬ 
ni in seguito all'azione legale pro¬ 
mossa dal signor Giuseppe Lotti 
II Lotti, infatti, chiedeva la resti¬ 
tuzione delle somme pagate fra U 
1963 ed il 1965 per Tabbonamento, 
giacché il pagamento era stato ef¬ 
fettuato «nella ragionevole convin¬ 
zione che, in difetto di una speci¬ 
fica pattuizione, sussistesse alme¬ 
no un preciso dettato di legge al 
riguardo g. Il Lotti, scoperta la 
mancanza di una legge, chiedeva 
dunque la restituzione di 27550 li¬ 
re con gli Interessi relativi 

La Ral-Tv aveva rtsFfOSto chie¬ 
dendo innanzi tutto che 11 giudice 
proclamasse la « mancanza di le¬ 
gittimazione passiva alla Rai *; so 
stenendo cioè che. poiché le riscos¬ 
sioni vengono effettuate dallUrar. 
era all'Drar che avrebbe dovuto ri¬ 
volgersi U signor Lotti. In via su¬ 
bordinata, la Rai chiedeva U rlgev 
to della domanda di restituzlona 

Emerge, m questa risposta, un 
altro aspletto della scandalosa si¬ 
tuazione in cui si trova questo 
« servizio pubblico > Italiano; giao 
ché ITJrar, dietro cui la Ral-Tv si 
trincera, non è altro che un orga 
nismo fantasma, che sostanzialmen 
te ha avuto in questi anni la fun 
zione di contribuire allo sperpero 
del soldi pagati dall'utenza Italia 
na Formalmente, infatti, è l'orar 
che riscuote e soltanto successiva 
mente versa alla Ral-Tv la quota 
dovuta sull'Importo complessivo 
del canone (circa novemlla sulle 
dodici pagate dall'utente). 

In realtà, come emerga da tutti 


1 documenti (e fra questi 11 volu¬ 
me « La gestione meccanizzata de¬ 
gli abbonamenti nel 1966 a edito 
dalla stessa Rai), 11 servizio di ri¬ 
scossione e la contabilità degli ab¬ 
bonamenti sono affidati prevalente 
mente a personale della stessa Rai 
Tv; per un’altra buona percentua 
le ad Imprese che appaltano alcu 
ni lavori (dall’affrancatura allo 
sbustamento); soltanto per una 
quota assolutamente trascurabile, 
infine, 11 servizio è affidato a per 
sonale dipendente dalla fantomati¬ 
ca Urar. In realtà, Insomma, la 
Ral-Tv riscuote In prima persona. 

Questa situazione veniva ricono¬ 
sciuta dal giudice conciliatore di 
Sesto San Giovanni, il quale nella 
motivazione della sentenza dopo 
aver esplicitamente affermato che 
*U canone di abbonamento ai pro¬ 
grammi televisivi non è una tassa» 
precisava che ITlrar mha soltanto 
Vamministrazione » delle somme 
versate dagli utenti; che « non può 
mettersi in dubbio che destmator 
ria dei canoni e sopraprezzt sia ta 
Rai »; e che « non deve discono 
scersi che è la Rat che paga to 
Stato e non viceversa». 

Conclusione: la Rai veniva con 
dannata alla restituzione delle som¬ 
me versate dal signor Lotti, più 
gU Interessi e le spese di causa. 

A questa sentenza, faceva segui¬ 
to quella pronunziata dal Pretore 
di Piana degli Albanesi, 11 25 set¬ 
tembre 1967. Qui la questione era 


ribaltata. La Rai aveva denuncia¬ 
to U signor Francesco Plpltone 
« per aver detenuto nella propria 
abitazione un apparecchio televisi¬ 
vo senza corrispondere il prescrit¬ 
to canone di abboriamento » 

Il signor Plpltone, a sua volta, 
« affermava di non aver pagato lo 
abbonamento per ta televisione fn 
quanto gli risultava che non est 
ste alcuna legge che lo obblighi a 
farlo ». La conclusione, anche in 
questa diversa situazione, è stata 
contrarla alla Ral-Tv. U magistra¬ 
to di Plana degli Albanesi, infatti, 
precisava che il fatto non poteva 
essere « punibile perché non è 
espressamente preveduto come rea¬ 
to da alcuna deposizione di legge», 
e assolveva infine 11 Plpltone « non 
essendo egli punibile perché il fat¬ 
to non costituisce reato». 

Queste sentenze gettano nella co¬ 
sternazione l’apparato burocratico 
della televisione Che succederebbe 
se tutti gli utenti italiani, avendo 
finalmente un'arma a disposizione 
contro la prepotenza della Rai-Tv, 
decidessero di non pagare più U 
canone? Al di là del problema pu 
ramente economico (è evidente che 
un canone dovrà pur essere paga 
to per consentire al servizio pub 
bltco di sopravvivere) si profila 
un grave problema politico. Quel¬ 
lo stesso problema riproposto dal 
minacciato «sciopero del canoneg 
sostenuto anche dal Partito comu 
nlsta. Riproporre con forza all'at- 


Il testo della leg ge 


Art. 1 

Nei primo comma deirarti- 
colo 1 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello 
Stato 30 dicembre 1946 n. 557, 
il termine « radioaudizioni » 
si intende riferito alle radio- 
diffusioni (sonore e visive) 
come indicato nel titolo del 
decreto legislativo stesso. 

Net quarto comma dei l'ar¬ 
ticolo 1 delio stesso decreto 
legislativo del Capo prowiso* 
rio dello Stato 30 dicembre 
1946 n. 557 si intendono com¬ 
presi gli aumenti e le mag¬ 
giorazioni del canone di ab¬ 
bonamento alle radioaudizioni 
costituenti il sovrapprezzo per 
l'abbonamento alle diffusioni 
televisive. 

Art. 2 

Chiunque detiene un appa¬ 
recchio od altro dispositivo 
atto od adattabile alla ricezio¬ 
ne delie radiodiffusioni senza 
avere pagato il relativo cano¬ 
ne d'abbonamento nei termi¬ 
ni stabiliti, è soggetto, oltre 
che al pagamento del caixme 
non corrisposto, ad una pena 
pecuniaria pari, nel minimo, 
al doppio e, nel massimo, al 
sestuplo del canone (stesso) 
non corrisposto. 

Art. 3 

Per Taccertamento delle vio¬ 
lazioni • per l'applicazione 


della pena pecuniaria di cui 
al precedente art, 2, norKhè 
per la definizione delle relati¬ 
ve controversie si osservano 
le disposizioni della legge 
7 gennaio 1929 n. 4 e del re¬ 
gio decreto legge 21 febbraio 
1938 n. 246 convertito nella 
legge 4 giugno 1938 n. 880. 

Art. 4 

Qualora il pagamento dei 
canone di abbonameto sia ese¬ 
guito oltre i termini stabiliti, 
ma prima dell'accertamento 
della violazione, in loogo del¬ 
la pena pecuniaria di coi al 
precedente art. 2, è dovuta 
dall'utente una sopratassa del 
10% del canone, purché il 
canone stesso sia corrisposto 
non oltre 30 giorni dalla sca¬ 
denza dei termini sopra ri¬ 
chiamati. 

Art. 5 

Per quanto non espressa- 
mente contemplato nella pre- 
sente legge gli abbonamenti 
alle radiodiffusioni sono disci¬ 
plinati dalle norme contenute 
nel regio decreto legge 21 feb¬ 
braio 1938 n. 246 convertito 
nella legge 4 giugno 1938, 
n. 880 e successive modifica¬ 
zioni. 



Martedì H 


r Canale 


23,00 


SAPERE 

Il bambino tra noi 

OGGI CARTONI ANIMATI 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

VARIETÀ' DI MARIONEHI 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

a) Lotta per la vita 

b) Per te. Laura 
LA FEDE OGGI 
SAPERE 

Lo ore dell'uomo 
(terza puntata) 
tElEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA ELETTORALE 
LA SCORZETA DEL LIMON 
commedia di Gino Rocca 
OUINDICI MINUTI CON MAT¬ 
TEO SALVATORE 
TELEGIORNALE 


2" Canale 


tenzlone dell’opinione pubblica U 
problema della situazione polltico- 
ammlnistrativa della Ral-Tv, slgnl 
fica Infatti minare le solide basi 
di potere gettate dal centro-sinistra 
nella potente organizzazione di di¬ 
stribuzione deirinformazlone. Un 
problema. Infatti, è strettamente 
connesso all'altro. 

Con la leggina a sorpresa sulla 
obbligatorietà del canone, dunque, 
Ral-Tv e centro-sinistra tentano 
nuovamente di eludere 11 problema 
di fondo, che è quello della demo¬ 
cratizzazione dell’ente e dell'acces¬ 
so di tutta la collettività a questo 
servizio pubblico. 

Prima riforma indispensabile. In¬ 
fatti, sarebbe quella di trasforma¬ 
re la struttura della Rai, applican¬ 
do il dettato costituzionale e 
la sentenza della Corte; giacché è 
evidente che la rivolta degli uten¬ 
ti non si pone l’obiettivo di sot 
trarre all’ente le sue fonti di fi¬ 
nanziamento naturale, bensì di ca 
stringerlo ad es.sere finalmente im¬ 
parziale e democratico IìB posta in 
gioco va ben oltre U semplice pa¬ 
gamento del canone: pone In di¬ 
scussione, semmai, la sua misura 
ed 1 modi di gestione di questo 
immenso patrimonio. 

Vale la pena ricordare, infatti, 
che la stessa amministrazione del¬ 
la Ral-Tv sfugge, oggi, ad un ef¬ 
fettivo controllo e consente al di¬ 
rigenti di viale Mazzini di operare 
pressioni, ed agire come centro di 
potere autonomo. La commissione 
di vigilanza — come spesso ha 
spiegato 11 compaio Lajolo — ha 
scarsi poteri L’unica forma di con¬ 
trollo resta dunque quella politica 
e personale, del vari rappresentan¬ 
ti della De e del Psu che occupa¬ 
no tutti 1 posti chiave della Rai. 

Esemplare, In questo senso, è la 
questione del bilanci, della pubbli¬ 
cità. dell’ammonate del canone. La 
Ral-Tv ha spesso sostenuto (e lo 
ha fatto con particolare vigore nel 
mesi scorsi) che l'azienda è In cri¬ 
si economica, che ha bisogno di 
un Incremento di pubblicità, che 
U canone — malgrado l’tmpetuoso 
sviluppio dell’utenza — non può 
essere ridotto. 

E' vero? Non è vero? EJ* certo 
soltanto che — malgrado I costi 
assurdi di alcuni programmi pa¬ 
ravento — U bilancio del *67 si è 
concluso con un attivo di oltre sei¬ 
cento milioni Per un servizio pub 
blico, contro 11 quale si appunta 
no tante accuse di pessima gestio¬ 
ne. non è certamente poco. 

Ma la Ral-Tv insista. Non vuole 
un controllo democratico, non vuo¬ 
le ridurre 1 suol introiti Sicura 
del suol naturali appoggi politici 
pretende di continuare nell’azione 
svolta in questi anni Di qui. la leg¬ 
ge a sorpresa preparata nel mesi 
scorsi (e di cui riportiamo a fian 
co U testo tntegràle) Una legge 
che fra l'altro pretende, nel suo ar 
ticolo primo, di sanare l’illegalltà 
di questi anni tentando una stra¬ 
na Interpretazione del termme ra¬ 
dioaudizioni, In modo da riassor¬ 
birvi tutte le radiodiffusioru sona 
re e visive; e apeizare dunque sul 
nascere ogni pressione popolare at¬ 
traverso il canone. 

Questa legge — e In particola 
re questo articolo primo — tono 
l’ultima, più evidente dtmostrazio 
ne del modi In cui U centro-stnl 
stra si prepara a gabbare (qualo 
ra dovesse avere forza politica suf 
fidente) tutti gli italiani; parallz 
zando una rivolta che ha come 
obiettivo sostanziale quello di apri 
re a tutti l cittadini U più efficace 
strumento di infonnaslone oggi esi 
stente. 

Un nuovo att e n ta t o, tn pratica, 
alla libertà eotttttmooaU. 


19.00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
(corso di Iranr.ese) 

21.00 TELEGIORNALE 
21.15 DOCUMENTI DI STORIA E 01 
CRONACA 

XI La Resistenza In Danimarca 
22.10 ZUCCHERO E CANNELLA 

spettacolo musicale con Antolne 
22.45 L'APPRODO 

settimanale di lettere ed arti 


radio 

Nazionale 

GIORNALE^RACMO^^ora 7; 8; 10; 12| 13; 

6.30 Corso di lingua Inflaaa 

6,50 Per sois orchestra 

7,10 Musica stop 

7,47 Perl e dispari 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.00 La nostra cara 

9,06 Colonna musicala 
10,05 La Radio par la f c go l a 

10.35 La ore della muaica 
11,00 Un disco por l'aatato 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 51 o no 

12,41 Periscopio 

12,47 Punto a virgola 

13,00 Le canzoni di ■ Un disco par Paatata a 
13,54 Le mille lira 

14.37 Listino Borsa di Milane 

14.45 Zibaldone lislieno 

15.30 Le canzoni di ■ Non cantaro, spara a 

15.45 Un quarto d'ore di novità 
16,00 Programma par I rsgazsi 

16.25 Passaporto per un mkrolono 

16.30 Count Down 

17,05 Tutti I nuovi e qualche vecchio diaeo 

18,00 II dialogo 

18,10 Cinque minuti di Inglaaa 

18.15 Sul nostri marcati 

18,20 Per voi giovani 

19.15 II tulipano nere. Romaaao di Ateo- 
Mndro Oumaa 

19.30 Luna-park 

20.25 Grandi auccessl Italiani par erebaatra 
21,00 Tribuna alettorala. Conlaranta stampa 

del Segretarie Politico del PSI-PSDl 
uniflcatt, on. Francaeco Da Martine 
22,00 La bella addormentata nel bosco. Mu¬ 
sica di Ottorino RespIghI 


Secondo 


GIORNALE RADIO: ore 6.30; 7.30; 6.30; 
9.30; 10.30; 11,30; 12,15; 13.30; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18,30; 
19.30: 21.30; 22.30 
6,35 Pnma di cominciara 
7,43 Biliardino a temi>o di moaica 

8.13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.40 Romolo Valli 

8,45 Signori l’orcheetra 
9.09 I nostri figli 

9,15 Romantica 

9.40 Album musicala 

10,00 Tre cameratL Romanie di Mcb blarla 
Remarque 

10.15 Jazz panorama 

10,40 Lines diretta 
11,00 Ciak 

11.35 Lettere a pe r t a 

11.45 Un disco por l’eetata 

12.20 Trasmissioni ragionali 
13,00 Versi in vacanza 

13.35 II scnzalitolo 
14,00 La mille lire 

14.45 Ribalta di succaaal 
15,00 Pista di lancio 

19.15 Grandi vtoliniattr LaooM KegMi 

15.35 Prima del vote 
15,57 Tre minuti par fa 
16,00 Un disco por l’aatalo 

16.35 Pomeridiano 

16.55 Boon viaggio 

17.35 Classa unica 
IS.OO Aparitiro in iWMicn 

18.20 Non tutto ma di t u tte 

18.55 Sul nostri m as ca di 
19,00 Ping-pong 

19.23 SI o no 

19.55 Punto a virgola 
20.06 Ferma la musica 
21.05 La vcK* dei lavoratori 

21.15 Tempo di f*a 

21.55 Bollettino per I navlfesiti 
22.00 Cori da tutto II monde 


Terzo 


9.30 

10,00 

10,25 

10.55 

12,10 

12,20 

12.45 

14.30 

15.30 

15.40 
16,10 
16.20 
17.00 
17.10 
17.20 

17.40 
18,00 
18,15 

18.30 

18.45 
19,1$ 

20.30 
21.00 

22.00 

22.30 

32.40 


La Radio par la Sceele 
Musieba d a vlca mba l ia t klsa 
Sinfonia di Frana Sebefeart 
Z. Kodair • P. 1. Clai ko om u 
Rurt WolH 
H. Sa u ge a t 

Racital dal sleltaMn Wiktgr 
Pagina da a Otaile a. Maalai 
cbine Resalnl 
B. Smatsna 
CofTiara dal diace 
F. J. Haydn 

Compositori contamperanal 

La opinioni degli eltrl 

A. PierantonI 

Corse di lingua Inglaea 

A. Coralli 

Notizie dal Tarze 

Ouadranta aconemice 

Musica laggara 

Geografia economica daU'HeR 

Coocarto di ogni sara 

La civiltà dal tareoel 

Il fama dalla aatta dal Itai 

ad oggi 

Il Gioraala dal Tona 
Libri i M eaM 
Rivista dalla rMNa 


I 


f 


















MercoledilS Giovedi 16 


r Canale 


1° Canale 


12.30 DALLE ANDE ALL'HIMALAYA 
storie del lavoro Italiano nel 
mondo 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
17,00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il passatempo 

b) Immagini dal mondo 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
19,15 SAPERE 

L’uomo e la campagna 
(terza puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TRIBUNA ELETTORALE 

conferenza stampa del segreta¬ 
rio generale de, PCI, on. Luigi 
Longo 

22,00 GUARDIA, LADRO E CAME¬ 
RIERA 

film di Steno 
23,20 TELEGIORNALE 


2" Canale 

19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
(corso di Inglese) 

21,00 TELEGIORNALE 

21.15 ALMANACCO di storia, scienza 
e varia umanità 

22.15 MERCOLEDÌ’ SPORT 


radio 


Nazionale 

GIORNALE RAOIOi or* 7| 8| 10] 13] 13| 
15) 17) 20) 23 

6.30 Corso di lingua t*d*sc* 

6,50 Per sola orchestra 

7.10 Musica stop 
7,47 Pari a dispari 

8.30 Le canzoni del mattina 
9,00 La nostra casa 

9,06 Colonna musical* 

10,05 La Radio i>er I* Scuoia 

10.35 Le ore della imuica 
11,00 Un disco per restata 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Antologia musical* 

12,05 Contrappunto 

12.36 SI o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto a virgola 

13.20 Appuntamento con Luciano Tafoll 
13,54 Le mille lira 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milane ^r| 

14.45 Zibaldone italiano 
15,35 II giornale di bordo 

15.45 Parata di successi 

16,00 Programma i>er i piccoli: A-UR-Ulé 

16.25 Passaporto per un microiono 

16.30 Boomerang 

17,05 I giovani a II concerto 
17.40 L'Approdo 

18.10 Cinque minuti di Inglaaa 
18,15 Sui nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19,14 II tulipano nero. Romamo di Ales¬ 
sandro Dumas 

19.30 Luna-park 

20.25 Fantasia musicate 

21,00 Tribuna elettorale. Conferenza stampa 
del Segretario Generale del PCI, ono¬ 
revole Luigi Longo 
22,00 Concerto sinfonica 


Secondo 


12.30 SAPERE 

Storia dell’energia 
(settima puntata) 

13.00 IN AUTO 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 ROMA: TENNIS 

campionati Internazionali d’Italia 
17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

Il cane Glppo: «Glppo derubatos 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Teleset 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
settimanale del produttori agri¬ 
coli 

19.15 SAPERE 

I popoli primitivi 
(terza puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 TRIBUNA ELETTORALE 
22.00 SU E GIU’ 

spettacolo musicale di Perretta 
e Corlma 

23.15 TELEGIORNALE 


2° Canale 

19,00 SAPERE 

Una lingua per tutti 
(corso di francese) 

21.00 TELEGIORNALE 

21,15 CRONACHE DEL CINEMA E DEL 
TEATRO 

22,00 UN PONY PER RICKY 

un atto di Vladimir Lundgren 

22,40 LE BAMBOLE PARLANTI 
telefilm 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: or* 7) 8) 10) 13) 13) 
15) 17) 20) 23 

6.30 Corso di lingua frances* 

6,50 Per sola orchestra 
7,10 Musica stop 

7,47 Pari e dispari 

8.30 Le canzoni del mattine 
9,00 La nostra casa 

9,06 Colonna musical* 

10,05 L'Antenna 

10.35 Le ore della musica 
11,00 Un disco per Testata 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicala 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 
13,20 La corrida 

14,00 Trasmissioni regionali 

14.37 Listino Borsa di Milano 

14.45 ZibaldoiM italiane 

15.45 I nostri saccessi 
16.00 Programma per I ragazzi 

16.25 Passaporto per un micreteno 

16.30 II soH della music* 

17,55 Sui nostri mercati 
18,00 Cinque minuti di Ingl*** 

18,05 Gran Varietà 

19,15 II tulipano nero. Romanzo di Ale»- 
Sandro Dumas 

19.30 Luna-park 

20.25 La vedova allegra di Franz Léhar 
21,00 Tribuna elettorale. Centereitta stampa 

del Segretario Politico della DC, ono¬ 
revole Mariano Rumor 
22.00 Concerto del nonetto boemo 

22.45 Parliamo di s)mttacolo 


GIORNALE RADIO: or* 6,30) 7,30) 8,30) 
9.30; 10,30; 11,30; 12,15) 13,30; 

14,30) 15,30; 16,30; 17,30) 18,30; 
19,30; 22; 22.50 

6,35 Da New Orleans: Svegliati * canta 
7,43 Biliardino • terniK» di music* 

8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari * dispari 

8.40 Romolo Valli 
8,45 Signori Torchestr* 

9.09 I nostri figli 
9,15 Romantica 

9.40 Album musical* 

10,00 Tre cameratL Romanze di Erich Maria 
Remarque 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Corrado termo poeta 

11.35 Lettere aiwrte 

11.41 Un disco per Testate 
12.20 Trasmissioni regionali 
13,00 Inconsciamente tua 

13.35 Miranda MarticM 
14,00 Le mille lire 
14.05 luke-boa 

14.45 Dischi in vetrina 
15.00 Motivi scelti per eoi 

15.15 Rassegna di giovani esec u tori 
15,57 Tre minati per t* 

16,00 Un disco por l'astata 

16.35 Pomeri di an a 

Ippica - Da Paletmof * Cren Ptsmlo 
della RagiocM SiciliaM a di trotto 

16.55 Buon vi a g gi o 

17.35 Class* unica 
18,00 Aperitivo in music* 

18.55 Sui nostri mercati 
19,00 Un cantante tra la fella 
19.23 Si o no 

19.55 Punto e vtrgel* 

20.06 lazz concerto 

20.55 Come a perché 

21,10 Calcio (da Torino): Jnventim-Benfica 
per la Coppe dal Cmnploal 


Terzo 


10,00 Musich* ope ri Iti e l i* 
V. Bellial, R. Wi 
10,30 G. GabriaO . 

10,55 F. Usai 
12,05 L’iBlonnatOf* 

12^0 St ru menti: la 
12,40 CorKarte slafooka 


14.30 

15.05 

15.30 
16.00 
17,00 
17.10 
17,20 
17.40 
18,00 

18.15 

18.30 

18.45 

19.15 

20.30 

21,00 

21.45 
22,00 
22,50 
22,00 
•5,22 


Recital del Trio 
CazzelRml - SchelB 
5. ProkoRee 
E. do CsurrOy - C. 
Compositori italiani coat 
Le opinioni degli altri 
Carlo Valere: Società 
Corso di lingua tedesca 
M Haydn 
Notizie del Terso 
Quadrante economlce 
Mosica leggera 
Piccole Pianata 
Concerto di 
Compoa iri oal par 



a •aiat* 



Secondo 

GIORNALE RADIO: or* 0,20) 7.30) 8,30; 
9,30; 10,30; 11,30; 12,15; 13.30; 
14,30; 15,30; 16,30) 17,50) 15,30) 
19,30) 21.30; 22,30 
6,35 Prima di cominciara 
7,43 Biliardino a tempo dt musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari a dispari 

8.40 Romolo Valli 
8,45 Signori l'orchestra 
9,09 I nostri figli 
9.15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 Canzoni napoletano 

10.15 Jazz panorama 

10.40 II girasketches 

11.15 Le busta verda 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Un disco per Testata 

12.20 Trasmissioni ragionali 

13.00 La camoni di e Un disco par Tostata a 

13.35 Milva fwasenta: Partita d óppia 
14,00 Jake-boa 

14,45 Noeità d Isco gi aH cha 
15,00 La raaaegna del dieco 

15.15 Grandi cantanti lirici 
16,00 Micro t ono sulla clllài As s i si 

16.35 Un disco por restata 

16.55 Bueo v iaggi o 
17,05 Poawridiana 

17.35 Class* oalcs 
18,00 Aper i t i vo h) musica 

18.20 Non tutto ma di tutto 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 Oggi * domani 
19.23 Sì e no 

20,06 Fuorigioco 

20.16 Caccia alla coca 
21,05 Itsiìs che lavora 

21,15 Novità discegrafich* Inglaal 

21.55 Bollettiim por I nav ig a n ti 
22.00 La imov* canteal 


Terzo 


10,00 

10,55 

11.15 
12.10 
12,20 
13,00 

14.30 

15.30 
16,20 
17,00 
17,10 

17.20 
17.40 
18,00 

18.15 

18.30 
18,45 

19.15 

20.15 

20.20 


C Couned 
C. Laaardo 
Ritratto di 
Uahranità 



A n tolog ia M 
Mosk ba 
eobn-Rartboldy 
Corriera 
J. Brahma 

La epinmni dagli altrt 
Ugo Sciascia: Famiglia la crisi? 
Corso di lingua Inn caaa 
A Hon e gg sf 
Notizie del Tei'ze 
Quadrante economico 
Musica l eii sru 
Pagina spsit a 
Coacerte di ogal Mt* 
la Italia a atTaalaro 
Il cr upasBOlo dagli dal di R. Wa 
I. “ 


22,20 II Clanmla dsl T* 
•2.00 LMln Ta 


ai,1R RMMa 



Venerdì 17 


1° Canale 

12.30 SAPERE 

Il mondo che vive 
13,00 IL CIRCOLO DEI GENITORI 

Consumatori a quattordici anni 
Difetti di pronunzia 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.30 ROMA: TENNIS 

campionato internazionale d’Italia 
Milano: corsa Tris di galoppo 
17,00 LANTERNA MAGICA 

films, documentari e cartoni ani¬ 
mati 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) I forti di Forte Coraggio 
Il caporale fa l’indiano 

b) Una gita a Lahti 

c) Boby e compagni 
La zanzara Big-Mo 

18.45 OUINDICI MINUTI CON DIONNE 
WARWICK 

19.15 TELEGIORNALE SPORT 
IL TEMPO IN ITALIA 

19.30 TRIBUNA ELETTORALE 
Appello del partiti agli elettori 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 TRIBUNA ELETTORALE 
22,00 LA PROVA 
telefilm 

23,00 TELEGIORNALE 

2“ Canale 

18.30 SAPERE 

Una lingua per tutti 
21.00 TELEGIORNALE 

21.15 JERZY BEDNARCZYK, POLACCO 
22,00 LA DONNA DI QUADRI 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO: ora 7) 8; 10; 12; 13; 
15; 17; 20; 23 
6,30 Corso di lingua Inglas* 

6.30 Segnale orario 
6,50 Per sola orchestra 
7,10 Musica stop 

7,47 Pari e dispari 

8.30 La canzoni del mattino 
9,00 La nostra casa 

9,06 Colonne musical* 

10,05 La Radio par la Scuola 

10.35 La ora della musica 
11,00 Un disco par Testata 

11.24 La nostra saluta 

11.30 Profili di artisti lirici; soprano Gra¬ 
ziella Sciutti 

12,05 Contrmpininto 
12,26 SI o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgole , 

13.20 Ponte Redio 

14,00 Trasmlseioni roglonall 
14,37 Listino Borsa di Milano 

14.45 Zibaldone Itelieno (1. perle) 

15.10 Zibeldone Italieno (2. perle) 

15.45 Novità per il giradischi 

16,00 Onda verde, via libare a libri a dischi 
par I ragazzi 

16.25 Passaporto par un mlcrofone 

16.30 Jazz Jockey 

17,05 IntarpreU a contronto 

17.35 Intervallo musical* 

17.40 Tribuna dal giovani 

18.10 Cinque minuti di Ingloao 

18.15 Sul nostri mercati 

18.20 Per voi giovani 

19.15 e II tulipano noto a. Rematuo di Ale»- 
•andrò Dumas 

19.30 Tribuna eletterala: Appaile del Po^ 
tifi agli elettori 

20.30 Le giornata elettorale 

21,00 Tribuna elettorale: Conferenza stam¬ 
pa del presidente del Cofuiglio dei 
ministri, on. Aldo Moro 
22,00 Concerto sintonico diretto da Fer¬ 
nando Previtall 


Secondo 


GIORNALE RADIO; or* 6,30; 7,30; 8,30; 
9.30: 10,30; 11,30; 12,15; 13,30; 

14,30; 15,30; 16,30; 17.30; 16.30; 
19.30; 21,30; 22,30 

6,35 Da New Orleans: Svegliati a canta 
7,43 Biliardino a tempo di musi; 

8,13 Buon viaggio 

8.40 Romolo Valli, v'Imrita ad ascolti 
8,45 Signori l'orchestra 
9,09 I nostri figli 

9,15 Romantica 

9.40 Album musical* 

10,00 Vedette a Parigi 

10.15 Jazz panorama 

10,40 E' di scsns una città, con Giorgia Moli 

11.35 Lettera sparte 

11.45 Ciak 

12.20 Irasmisslont regionali 

13,00 Hit parade, eoo Lelio Luttazzl 

13.35 II venzatilolo 
14,00 Juke-bov 

14.45 Per gli amici del disco 
15,00 Per la vostra discoteca 

15.15 Grandi viotoncallisti: G. Piatigeraky 
15,57 Tra minuti par ta 

16,00 Un disco par Tastata 

16.35 La camoni di a Non 

16.55 Buon v i a gg io 
17,05 Pemaridian* 

17.35 Class* naka 
18,00 A p eritivo in 

18.20 Non tutte ma di tutte 

18.55 Sol nostri m ar c a t i 
19,00 La placa B dassicoT 
19,23 Si o ne 

19.55 Punto e virgola 
20,06 Lo spettacelo off 
20.50 Passaporto 
21,05 La voca dal lavorat o ri 

21.15 Novità discografiche francesi 

21.55 Bollettino per I naviganti 
22,00 La nuova canzeol 


Terzo 


9,30 L'AntaiuM 
10,00 F. Schuboft, I. /Ubante 
10,50 H. Welf, IL Straoaa 

11.20 8 . Martiao, C. MsaoWl 
1^10 Moridiww 61 Ctaow kb 

12.20 F. J. Hayda A. Haba 

12.55 Concarte ai nf eo l co. SelteCa G i orgio 
SacchoM 

13.55 M. Rovai 

14.30 Cencario opsrtetlca 
15,05 i. Brahow 

15.30 J. Suk. A. Ovorab 
16,00 Frank Marita 

17.00 La epinkmi dagli altri 
17.10 Quali veoporta astroswaUch* aeao av¬ 
venute con Tespiorazione del aatalliM? 

17.20 Corso di llitgua hiilsei 
17.40 C. 8 . Martini 

18.00 Notizie del Terzo 

18.15 Quadrenrr economlce 

18.30 Musica leggara 
18.45 Piccete pianeta 

19.15 Concarie di ogni tara 
20,00 Cos'à la clb a maD ca 

20.30 s II gapaacolo dogli dal a di Rtebard 

Wagnor. Atto II. Okattara -gii g 


214M lésa 
22.00 II C l otaa H dal T* 
22.20 In Italia 
22.40 ~ ~ 


Edoardo Sanguineti 

LA PERSUASIONE 

OCCULTA 

DI « CAROSELLO » 


Intorno alla battaglta per una 
televisione libera e democratica, 
sottratta al monopollo del potere, 
voce di verità e non più strumen¬ 
to di menzogna, occorre che sia¬ 
no mobilitate tutte le forze co 
scienti e vive della nostra nazlo 
ne. La prossima legislatura dovrà 
affrontare, tra gli altri problemi, 
quello del rinnovo della convenzio 
ne ventennale (che scade nel 1972), 
e I cittadini devono giungere, a 
questo grande dibattito parlamen¬ 
tare. lucidamente preparati. 

In questa prospettiva, non si tratr 
ta soltanto di denunciare Imme¬ 
diatamente e costantemente, e con 
ogni mezzo tutte le lacune e le di 
storslonl che operano a livello stret¬ 
tamente informativo, a incomincia 
re dal telegiornali Si impone la 
necessità di operare In modi an 
che più larghi e radicali: tanto 
più forte e temibile di quella per¬ 
suasione. relativamente parlando, 
« manifesta », che agisce da noi nei 
vari « Caroselli » (strumenti di una 
costante e sfacciata apologia, non 
precisamente di questo o di quel 
prodotto, ma della «civiltà del con- 



n televisore e 11 frigorifero so¬ 
no, secondo me, le armi più poten¬ 
ti del potere consumistico e vi è 
fra questi due strumenti una tale 
affinità di funzione, che si potreb¬ 
be trovare una denominazione uni¬ 
ca per tutti e due gli oggetti 

n frigorifero conserva 1 cibi che 
andrebbero distribuiti e mangiati 
— da tutti — freschi, al di fuori, 
cioè di ogni oscillazione di mer¬ 
cato e di ogni regola Infame del 
profitto. 

Il televisore. Invece, è 11 frigori¬ 
fero del cervello e della coscienza 
dell’uomo; ma al contrario del ci¬ 
bi, rintelligenza deH’uomo marci¬ 
sce proprio se è congelata. 


A me interessa fortemente, sul 
plano tecnico e psicologico, il pro¬ 
blema del grado di incidenza del¬ 
le trasmissioni radiofoniche e to 
levlsive sulla formazione del pen¬ 
siero politico del pubblico E deb 
bo dire che — contrariamente a 
quanto comunemente si ntlene — 
non mt sembra. In base al dati di 
cui dispongo, che una tale inciden 
za sia di forte rilevanza Per me 
gito dire, si costituisce s) nella 
mente del pubblico. In base alla 
azione del mezzi audiovisivi, una 
certa costellazione di prlniUpi a di 
giudizi valutativi. Ma tale costeT 
lezione, nella mente Individuale, co¬ 
stituisce un insieme di concetti utl- 


L'altra sera abbiamo visto, nei cor 
so del Telegiornale, lunghe sequenze 
delle manifestazUmi studeniesebe e 
degli scontri tra polizia e eluderai 
sul boulevards dt Parigi. Brano, ao 
viametOe. sequenze egtrate» dalla TV 
francese e ritrasmesse dalla nostra. 
La radio francese, da parte sua, ave¬ 
va add ir i t t ur a inviato t suoi radio- 
cronisti sul posto, per trasmettere gli 
awerumerat In diretta. Altre vol¬ 
te, et è capitato di vedere seouerue 
di manlfestazumi o scioperi negli Sto 
ti Uniti e in Inghilterra. Dt recente 
abbiamo anche visto alcune dramma 
ttche tmmagxm delle manitestaztoni 
studentesche a Berlino B tmmagim 
sulle manifestazioni a Fraga (ultime 
quelle sulla manifestazione dinanzi 
alla ambasciata americana contro la 
guerra in Vietnam) In questo modo 
Sia pure avaramente, la nostro tele 
vistone d porta le casa le immagmi 
vive dt quel che accade nel mondo, 
tra la gente; ma di questo mondo, di 
questa genia s e m br u non fo c et en o 
parta gO italiani — quando sà muove 
airmteruo de! noetrt oonflM, tufam. 
In M ee M omt WsTin— al uoeorge «Di¬ 


sumi B e delle sue più corrotte mi¬ 
tologie, al servizio del grande ca¬ 
pitalismo e dei suol profitti), è 
ormai la persuasione « occulta b, la 
vera persuasione « occulta b del no 
stri ^oml — al cui paragone le 
stesse strutture pubblicitarie risul¬ 
tano già Innocenti — che contllzlo 
na e deforma cosi larga parte del 
costume e della coscienza naziona¬ 
le, attraverso le rubriche e gli spet 
tacoli apparentemente più o neu¬ 
tri B. Penso alle trasmissioni e al 
servizi settoriali, dedicati all’agri¬ 
coltura o allo sport, al cinema o 
alla cultura, e soprattutto alle ru¬ 
briche consacrate al bambini, in 
cui si coltiva una particolare alie¬ 
nazione ad usum infantis, sotto 
maschere dllettosamente Inoffensi¬ 
ve o addirittura « pedagogiche » 
Penso poi alla selva di telefilm (ov 
vlamente. In massima parte, di Im 
portazlone USA), di varietà musi¬ 
cali, di quiz televisivi e slmili, che 
Infestano 1 nostri programmi, e in 
cui si coltivano metodicamente 
Istupidendo, volgarità, menzogna, 
corruzione, e 1 cui riflessi civili e 


Ugo Pirro 


Il televisore. Inoltre, come stru¬ 
mento repressivo deH'uomo, ha la 
facoltà di agire anche a distanza, 
in qualunque momento. Ciò si ca¬ 
pisce, non toglie che si potrebbe¬ 
ro assegnare destino e funzioni di¬ 
verse sia al frigorifero che al te¬ 
levisore, almeno in Italia. 

Ma perché il televisore possa 
acquistare la capacità di svolgere 
una funzione liberatrice, bisogne¬ 
rebbe proibire — per legge — la 
registrazione del programmi: cioè 
lasciare agii avvenimenti spettaco¬ 
lari e di cronaca tutte le possibili¬ 
tà di sorpresa e di verità, di er¬ 
rore e di improvvisazione. 

La simultaneità fra avvenimento 
e trasmissione, cancellerebbe In una 
certa misura la possibilità di ma¬ 
nipolazione. La manipolazione del 
programmi è un atto autoritario 
che assegna poteri eccezionali ad 
individui prescelti dal potere ese¬ 
cutivo, al di fuori di o^ control¬ 
lo democratico; e ciò dovrebbe es¬ 
sere considerato un vero e proprio 
reato. 


lizzabili solo In (drcostanze ordi¬ 
narie, come luoghi comuni corren 
tL Rimane invece inoperante nei 
momenti critici delle decisioni Indi 
viduall (il voto, la partecipazione 
a un movimento sindacale, l’adesio 
ne ad un partito politico): declslo 
ni che sono motivate da fattori as 
sai più profondi, 1 quali sono per 
fortuna fuori dalla sfera di in 
fluenzamenti di questo genere. 

Ciò non toglie che sia Indubbia 
mente illecita e repellente la ma¬ 
novra delle forze politiche ebe de 
tengono il potere, di Influenzare il 
pubblico nelle sue decisioni eletto¬ 
rali. attraverso il sistematico Im¬ 
piego fazioso di questi me^ mo- 


tanto dei e giri » di Moro, delle as 
semblee e degU tneontrt ufficiali, ai 
massimo della Fiera di Milano o del 
varo di una nave. Tra l'altro, questo 
sìgrafica che non solo I telespettaton 
italiani, ma anche quelli strcàaeri, di 
ciò che accade nette strade, nette fab¬ 
briche, nette città italiane non posso 
no vedere nulla: la nostra IT può 
avere dalle altre televisioni immagini 
come quelle che abbiamo citato; ma 
il zontrario non può accadere, 
Insomma, su questo piano — cioè 
sul piano deU’tnformazAone diretta e 
immediato sugli avvenimenti — la no 
stra TV rischia dt essere l’umco cieca 
al mondo Negli altri Paesi retti da 
regimi che si collocano anch essi net 
l'ambtto della democrazia borghese, i 
dirigenti telemstvi non concepirebbe 
ro nemmeno dt • sorvolare • su fatti 
che tnteresano l’opinione pubblica na 
zianale, anche se si tratta di fatti 
s sptacévoliB per II governo — me te- 
tWnonkmo appunto la tmmagtnt che 
gi u ngono d aO’esta r e a eha f aeppu re, 
rtpsttamo, ssnta voverchio bhIbiìq- 
smo) U TetoglomBl* rUnsmat ta. Da 
noi iN86e8^ 8«l8 la uomuuuiuàhm op¬ 



postici, per essere misurati, non 
richiedono molte mediazioni e mol¬ 
ti calcoli. 

Agli apologetici « indici di gradi 
mento », che sono elaborati come 
costante insulto alla coscienza, al¬ 
l’educazione e airintelligenza degli 
italiani, dobbiamo opporre nuovi e 
puntuali « indici critici ». in una 
contestazione minuziosa e intransi¬ 
gente Gli Intellettuali democrati¬ 
ci hanno il dovere di guidare que¬ 
sta battaglia, che è oggi, insieme 
con quella impegnata per una nuo¬ 
va scuola, la più urgente e dram- 
matlea lotta per una nuova orga¬ 
nizzazione della cultura. 


Resterebbe 11 problema della scel¬ 
ta degli avvenimenti, degli spetta 
coll Nessuno, in realtà, potrebbe 
ricevere tale mandato, ma lo cre¬ 
do che non dovrebbero esserci nè 
programmi, nè scelta. Tutti gli av¬ 
venimenti dovrebbero essere tra¬ 
smessi al momento e nell’ora In 
cui avvengono. E per quanto riguar¬ 
da gli spettacoli, essi non dovreb¬ 
bero essere mai preannunclatl. Lo 
elemento «sorpresa» cancellerebbe 
in gran parte la possibilità di iber¬ 
nazione mentale. 

In altri termini, limitarsi a cri¬ 
ticare e a contestare 1 programmi, 
discutere su come sono e come an¬ 
drebbero modificati, mi sembra se¬ 
condario, se prima non si garanti¬ 
sca aH’uomo, al cittadino, la sua 
Incolumità mentale. 

Non si tratta soltanto di far 
uscire dal frigorifero-televisore il 
cittadino italiano, ma di non far¬ 
celo più entrare. In un certo sen¬ 
so, nella situazione presente 11 prò 
blema interessa il ministero della 
Sanità Pubblica, innanzi tutto. 



nopolizzati dal governo. 

E la grande sfiducia delle mas¬ 
se popolari nelle istituzioni demo 
cratìche e repubblicane non può 
che essere sempre più rafforzata 
dall’indegno spettacolo che Rai e 
Tv ci offrono in questi giorni di 
sarabanda elettorale. 


Giovanni Cesareo 


posta Guardate il Telegiornale delle 
13,30. tecnicamente predisposto — tra 
fumati e collegamenti per offrire al 
pubblico un panorama vivo e imme¬ 
diato delle notizie, l corrispondenti 
che appaiono sul video net collega- 
menti diretti si trovano, di solito, in 
un posto tranquillo, accanto a un si¬ 
gnore tranquillo (che è Veespertos). 
a discutere delle cose più varie — 
iTUzi nel bel mezzo degli avvemmen- 
ti che. Vindomam, saranno su tutte 
le prime pagine dei giornali Sovente, 
non fanno nemmeno lo sforzo dt u 
scire dagli studi Eppure, ta TV italiana 
ha giornalisti e tecnici capaci dt lare 
un lavoro tempestivo ed efficace al 
meno quanto I loro coUeght tirarne 
n solo che giornalisti e tecnici questo 
lavoro rum possono farlo, ver chi non 
è loro permesso. 

Con la loro tendenza ad accecare 
la TV (frutto deU’asservtmeiUo del¬ 
l'Ente radiotelevisivo al governo}, t 
dirigenti televistvL ooii. danneggia¬ 
no insieme U pubbUco, che ha diru¬ 
to alTinformazUme, « glomaUstI « 
tecniei, thè hanno diritto a e s er ^ tur e 
oorrettamente la loro professknm. 



Sabato 18 


r Canale 

12.30 SAPERE 

10 dico tu dici (terza puntata) 
13.00 OGGI LE COMICHE 

11 tocco finale 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 ROMA: TENNIS 

Campionati Internazionali d'Italia 
ROMA: ATLETICA LEGGERA 
Memorial Zaull 
17,00 GIOCAGIO’ 

17.30 TELEGIORNALE 
Estrazioni del Lotto 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sà 
spettacolo di indovinelli 

18.45 GLI INVENTORI DEL CINEMA 
documentarlo 

19.30 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 NON CANTARE. SPARA 
western musicale 
con il Quartetto Cetra 
(terza puntata) 

22,15 PANORAMA ECONOMICO 

settimanale di inchieste ed opi¬ 
nioni 

23,00 TELEGIORNALE 


2" Canale 

17,00 ROMA: ATLETICA LEGGERA 
Memorial Zaull 
19,00 SAPERE 

Una linyua per tutti 
(corso di francese) 

21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SUONI ED IMMAGINI 

(dirige Herbert von Karajan) 
21,55 ITINERARI 

Il giro del mondo In barca: Ri¬ 
torno dal Paradiso 
22.25 IL RICETTATORE 
telefilm 


radio 

Nazionale 

GIORNALE RADIO; or* 7; 8; 10; 12; 12; 
15; 17; 20; 23 

6.30 Corte di lingua tedesca 
6,50 Per sola orchestra 
7,10 Musica stop 

7,47 Pari e disperi 

8.30 Le canzoni del mattino 
9,00 Ls nostra casa 

9.06 II mondo del disco Italiano 
10,05 La Radio per le Scuole 

10.35 Le ore delta musica 
11,00 Un disco per l'estate 

11.24 La nostra salute 

11.30 Antologia musicale 
12,05 Contrappunto 

12.36 Si o no 
12,41 Periscopio 
12,47 Punto e virgola 

13.20 Le mille lire 

14.14 Trasmissioni regionali 

14,40 Zibaldona Italiano (1. parte) 

15.10 Zibaldona italiano (2. parta) 

15,45 Schermo musicale 

16.00 Programma per i ragazzi 

16.25 Passaporto per un mUroloiK) 

16.30 La discoteca di papà, con C. Bategglo 
17,00 Estrazioni del Lotto 

17.10 Voci e personaggi 
18,00 Incontri con la scienza 

18.10 Cinque minuti di inglese 

18.15 Sui nostri mercati 

18.20 Atletica leggera 

18.30 Anni tolii 

19.25 Le Borse in Italia e all'estere 

19.30 Luna-park 

20.15 L’importanza di chiamarsi— 

21,00 XX Secolo 

21.15 Abbiamo trasmesso 
22,05 Dove andare 

22.20 Musiche di compositori Italiani 


Secondo 

GIORNALE RADIO: ore 6,30; 7,30; 8.30) 

9,30; 10,30; 11,30; 12,15; 13,30; 

14,30; 15,30; 16,30; 17.30; 18.30; 

19,30; 21,30: 22.30 
6,35 Prima di cominciare 
7,43 Biliardino a tempo di musica 
8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 Giornale radio 

8.40 Romolo Valli, v'invita ed eecoltasa... 

8,45 Signori l'orchestra 

9,09 I nostri tigli 
9,15 Romantica 

9.40 Album musicale 
10,00 Ruote e motori 

10.15 Jazz panorama 

10.40 Batto quattro 

11.35 Lettere aperte 

11.41 Un disco per l'estate 
12.20 Trasmissioni ragionali 
13,00 La musica del cinema 

13.35 Giro del mondo con Rite Aevaa* 
14,00 luk*-6o> 

14.45 Angolo musical* 

15,00 Recentissima in microsolco 

15.15 Grandi direttori: Charles Mondi 
15,57 Tra mintrti per t* 

16,00 Un disco per l’estate 

16.35 Cori italiani 
16,56 Buon viaggio 

17.05 II dilettante di rigore 

17.30 Estrazioni del Lotto 

17.40 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 

18.55 Sui nostri mercati 
19.00 II motivo del motivo 
19.23 Si o no 

19,50 Punte a virgole 

20,00 ■ Adam Bada ■ Romanza di G. DHol 

20.40 Incontri con II |aa 
21.00 Italia che lavora 

21.10 Le noova camonl 

Terzo 

10,00 A. Caldara, M. Da Montadair 

10.40 A. Scarlatti, A. TaiMinaa 

10.55 Antologia di interpreti 

12.10 Univarsità intenuzienala G. Morcool 

12.20 Musiche di C. Ivo* a F. Oailaa 

12.55 Musiche di Nicolai Rinwki-Korsae* 

14.30 M. CleiiMntt 

14.40 ■ Cenovella ■ Musiche 41 Rokort 
Sctiununn 

17.00 Le opinioni degli altri 

17.10 Ritratto di Charlotte Show 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.40 N Miaskowski 
18,00 Notizie del Terzo 

18.15 Cifre sits mano 

18.30 Musica l eg g e ra 

18.45 La grande platee 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.20 Dhragazieai w m lcaH 

20.30 c II crepuscolo dagli dei a dt Richard 
Wagner. Atte III. Dirattar* WollgM 
Sosaallioch 

22,00 il gl amala dal Tane 

22.30 Oro* tateava 
22,28 RIvtala dalla rfvteto 


Cesare Musatti 

UNA FAZIOSA 

SARABANDA 

ELETTORALE 



LA TV È 
IL FRIGORIFERO 
DEL CERVELLO 
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Segui scrupolosamente queste istruzio ni il 19 e 2 0 maggio - Avrai così la sicu rezza di esprimere con 
voto - Dai la massima diffusione a que sta pagina fra tutti gli elettori - Per og ni dubbio rivolgiti alle 


esattezza il tuo 
sezioni del PCI 



1) Non accettare provocazioni 

■ Uscito di casa e giunto al seggio, 
vìettiti in fila e attendi con calma il 
tuo turno. Non accettare discussioni 
né provocazioni di alcun genere. Nes¬ 
suna propaganda è ammessa entro un 
raggio di 200 metri dalla porta del 
seggio. Non jare perciò propaganda e 
sorveglia che nessuno ne faccia. 



5) Controila le schede 

■ Ricevute quindi le schede, aprile di 
fronte al presidente per controllare che 
non siano già votate e che non conten¬ 
gano segni o scritture che possano in¬ 
validarle. Controlla pure che esse siano 
timbrate e firmate da uno scrutatore 
e che i talloncini portino gli stessi nu¬ 
meri enunciati dal presidente. Se noti 
qualche irregolarità, fatti cambiare le 
schede. 


2) I documenti 

■ Quando viene il tuo turno, consegna 
al presidente del seggio un documento 
di identificazione che non sia scaduto, 
munito di fotografia (come carta di 
identità, o libretto di pensione, o pas¬ 
saporto, o tessera postale, o tessera 
ferroviaria) e il certificato elettorale, 
oppure la sentenza della Corte d‘Ap- 
pello che ti dichiara elettore. 


3) L’identificazione 

■ Se non hai un documento d’identità, 
puoi farti riconoscere da un membro 
del seggio, oppure da un elettore del 
Comune noto al seggio, e cioè che sia 
conosciuto da qualche membro dell’uf¬ 
ficio della sezione elettorale o che abbia 
già votato nella sezione stessa in base 
ad un regolare documento di identifica¬ 
zione. 


4) Le schede e la matita 

■ Se hai compiuto 25 anni hai diritto 
a ricevere due schede (grigio-azzurro 
per la Camera, gialla per il Senato). 
Se hai meno di 25 anni, hai diritto solo 
alla scheda per la Camera. Con la 
scheda riceverai una matita copiativa: 
solo con questa matita segnerai il tuo 
voto. 



6) Camera: un solo simbolo 

■ Entrato in cabina, fai nella scheda 
per la Camera (color grigio-azzurro) un 
segno di croce sul simbolo del PCI e 
soltanto su quello. Se vuoi esprimere le 
preferenze, devi darle solo ai candidati 
del PCI, scrivendo il loro cognome o ì 
numeri con i quali essi sono contrasse¬ 
gnati nella lista. Fai attenzione: scrivi 
le preferenze sulle righe poste a fianco 
del simbolo del PCI. Non aggiungere 
altro sulla scheda, altrimenti può es¬ 
sere annullata. 


7) Camera: il 
simbolo 
da votare 


8) Senato: un solo segno 

■ Nella scheda per il Senato (scheda 
color giallo) cerca, sempre con calma, 
il simbolo unitario PCI-PSIUP che ri¬ 
produciamo qui accanto. Fa sopra un 
segno di croce, e basta. Sulla scheda 
del Senato non deve essere tracciato 
alcun altro segno: non ci sono prefe¬ 
renze da dare, perché U nome del can¬ 
didato é stampato sulla scheda. 


9) Senato: 
il simbolo 
da votare 



10) Se hai sbagliate 

■ Se ti accorgi di aver commesso qual¬ 
che errore o di aver macchiato o strap¬ 
pato la scheda, esci subito dalla cabina, 
con.spgna la scheda chiusa ai presidente 
del seggio e fattela sostituire. Ciò vale 
tanto per la scheda del Senato, come 
per quella della Camera. Non avere 
vergogna di dire che hai sbagliato. Ri¬ 
corda che non puoi annullare o correg¬ 
gere eventuali errori cancellandoli. Oc¬ 
corre una nuova scheda. 

Pa§- l* l'Unità • Domtnlca 11 maggio IMI 


11) Chiudi le schede 

■ Compiuta l’operazione di voto, ri* 
piega le schede, seguendo le linee la¬ 
sciate dalla precedente piegatura, esat¬ 
tamente come quando ti furono conse¬ 
gnate. Inumidisci poi con la saliva la 
parte gommata e chiudi le schede. 
(Alle donne raccomandiamo di non 
sporcare la scheda col rossetto per le 
labbra). L’operazione di voto per la Ca¬ 
mera e per U Senato è in tal modo com¬ 
piuta. 


12) Le schede neirama 

■ Se puoi votare solo per la Camera 
ritorna dal presidente e riconsegna la 
scheda per la Camera già votata, con¬ 
trollando che venga staccato l’apposito 
talloncino numerato e che la scheda 
venga infilata nella rispettiva urna per 
la e CAMERA ». Riconsegna pure la 
matita, ritira certificato e documento 
d’identità ed esci dalla sala. 


13) Conserva il certificato 

■ Se hai volato anche per il Senato, 
consegna la scheda color giallo e la ma¬ 
tita, Controlla che venga staccato il 
talloncino numerato e che la scheda 
venga infilata nell’urna per Q e SE¬ 
NATO*. Fatti restituire documenti e 
certificato, quindi allontanati dal seg¬ 
gio. Conserva il tuo certificato eletto¬ 
rale per poter accompagnare al seggio 
qualche altro elettore (ammalato o 
privo di documenU). 



LEGGI 



INSEGNARE 
A VOTARE 

Domenica prossima 35 milioni di italiani di ogni età 
(e per la prima volta milioni di giovani) andranno alle 
urne per un voto importante, che può essere decisivo. 
Inesperienza ci Insegna come è importante, qualche volta 
essenziale, insegnare a votare, in modo che non una vo¬ 
lontà, non una speranza di progresso vadano sprecate. 
CI sono state sempre centinaia di migliaia di schede an¬ 
nullate per errori o dimenticanze, questa volta c^è una 
difficoltà nuova data dal simbolo delle sinistre unite per 
il Senato, simbolo presentato per la prima volta. Impe¬ 
dire che una scheda sia sciupata, significa conquistare 
un voto. 

A insegnare a votare, votare bene e giusto sono 
quindi impegnati non soltanto tutti i militanti, ma tutti i 
compagni e i simpatizzanti i quali devono sentirsi respon¬ 
sabili non solo del loro voto, ma anche di quello di chi 
potendo votare bene e giusto, non Io facesse, perchè non 
gli è stato insegnato a farlo. 

Insegnare a votare vuol dire spiegare bene che in 
queste elezioni vi sono due simboli diversi. Per la Ca¬ 
mera dei deputati vi è il simbolo del PCI. Per il Senato vi 
è invece il nuovo simbolo delle sinistre unite; falce e mar¬ 
tello con la scritta PCI-PSIUP. Dobbiamo chiarire a tutti 
che gli elettori comunisti votano il simbolo del PCI per la 
Camera dei deputati, mentre, per il Senato, votano il sim¬ 
bolo delle sinistre unite. 

Insegnare a votare vuol dire ricordare e illustrare il 
grande valore della politica unitaria. Il significato di una 
sua affermazione, che deve riflettere I vasti movimenti 

unitari, di lotta, già in atto nel Paese. 

Insegnare a votare. Io ricordino tutti i comunisti, è un 
dovere perchè significa realizzare concretamente quel 
colloquio di ogni compagno con altri elettori, che è la 
forma attraverso la quale si realizza rincontro di tutto il 
partito con tutti gli elettori. 

L'Ufficio di segreteria del PO 
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A ROMA SI VOTA COSI’ 

Per la Camera Per il Senato 




P«r la Camera del Deputati: fa un segno di croce sul simbolo del PCI che nella scheda ò il primo In alto a sinistra. 
Se vuoi segnare le preferenze, fallo soltanto nello spazio accanto al simbolo del PCI: scrìvi Ì cognomi dei candidati 
prescelti o I numeri corrispondenti che troverai nella lista pubblicata qui sotto. 


Per II Senato: fa soltanto un segno di croce sul simbolo unitario PCNPSIUP che nella scheda è II primo In alte a 
sinistra. Il nome del candidato per II collegio senatoriale ò stampato insieme con il simbolo, quindi nella scheda 
non si deve aggiungere niente altro: basta II segno di croce sul simbolo PCI-PSIUP. 


I candidati per la Camera I candidati per il Senato 
a Roma e nel Lazio a Roma e nel Lazio 


1 BERLINGUER Enrico 

della Direzione del PCI e segre¬ 
tario regionale del Lazio 

2 BUFALINI Paolo 

senatore, della Direzione del PCI 

3 NATOLI Aldo 

deputato, del Comitato centrale del 
PCI, consigliere comunale di Roma 

4 ANDERLINI Luigi 

deputato, socialista indipendente 

5 GIANNANTONI 

Gabriele 

professore incaricato all’Università 
di Roma, indipendente 

6 ALATRI Paolo 

deputato, presidente dell’Associa- 
tione per i rapporti culturali Italia- 
URSS 

7 ANGELELLI 

Ferruccio 

consigliere comunale di Civitaca- 
stellano, operaio 

8 ASSANTE Franco 

consigliere provinciale di Prosino¬ 
ne e comunale di Cassino, avvocato 

9 BALSIMELLI Luciano 

segretario regionale del sindacato 
CGIL dei dipendenti degli Enti toc. 

10 BOCCI Gino 

sindaco di Arteria, maestro 

11 CAPRITTI Stelvio 

presidente Associazione nazionale 
venditori ambulanti e dettaglianti, 
consigliere comunale di Roma 

12 CAROCCI Alberto 

deputato, direttore della rivista 
Nuovi argomenti, anoocafo indip. 

13 CELLERINO Liana 

dottore in lettere 

14 CESARONI Gino 

consigliere provinciale di Roma e 
comunale di Gemano 

15 CIANCA Claudio 

deputato, segretario generale della 
Federazione lavoratori del legno 
edili ed affini CGIL 

16 CITTADINI Giuseppe 

consigliere provinciale di Prosino¬ 
ne, professore 
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17 D’ALESSiO Aldo 

deputato, segretario del gruppo 
comunista della Camera 

18 DI TRAPANO 

Alessandro 

vice-sindaco di Sezze, contadino 

19 ERCOLI Salvatore 

presidente dell'Unione artigiana di 
Viterbo, artigiano ebanista 

20 FILOSI Nicola 

operaio e membro della commis¬ 
sione interna della Palmolive di 
Anzio 

21 FORTE Gaetano 

consigliere comunale di Pormla, 
impiegato 

22 lAVICOLI Roberto 

consigliere comunale di Roma, me¬ 
dico 

23 LA BELLA Angelo 

deputato, presidente deWAUeanzct 
dei contadini di Viterbo 

24 LUBERTI Franco 

consigliere comunale di Latina, 
avvocato 

25 Mancini Olivio 

segretario regionale per il Lazio 
della Confederazione naziormle del- 
l’artigianaio e consigliere provin¬ 
ciale di Roma 

26 MARRONI Angiolo 

presidente dell’Alleanza dei conta¬ 
dini di Roma e della direzione del¬ 
l’Alleanza nazionale dei contadini, 
avvocato 

27 MASTRACCHI 

Giuseppe 

segretario del sindacato nazionale 
dei postelegrafonici CGIL 

28 MAZZOLI Ignazio 

segretario della Federazione Gio¬ 
vanile Comunista di Prosinone, 
universitario 

29 MELANDRI Virgiiio 

dirigente delle Consulte popolari 
di Roma 

30 MICHETTI MARRONI 

Maria Antonietta 

consigliere comunale di Roma 

31 MIGLIORELLI Achille 

sindaco di S. Giorgio a Uri 


32 MORVIDI Leto 

senatore, avvocato 

33 PIETROBONO Orlan¬ 

do Vittorio Tuliio 

deputato 

34 POCHETTi Mario 

segretario regionale della CGIL 
per il Lazio e consigliere provin- 
ciale di Roma 

35 RANALLI Giovanni 

consigliere provinciale di Roma e 
comunale di Civitavecchia 

36 RAPARELLI Franco 

presidente della Federazione pro¬ 
vinciale delle cooperative e mutue 
e consigliere provinciale di Roma 

37 RICCI Gustavo 

consigliere provinciale di Roma e 
comunale di Genazzano 

38 SAVONA Mario 

consigliere comunale di Pondi, inv 
prenditore agricolo 

39 SCANDONE Alberto 

indipendente, pubblicista, segreta 
rio della Casa della Cultura di 
Roma 

40 SERAFINI Beniamino 

del Movimento autonomo sociali 
sta, maestro 

41 SOLDiNi Nello 

segretario provinciale del sindacato 
CGIL autoferrotranvieri, consiglie¬ 
re comunale di Roma, operaio 
ATAC 

42 TROMBADORI 

Antonello 

consigliere comunale di Roma, re¬ 
dattore de/ZTJnità, medaglia d’ar¬ 
gento della Resistenza 

43 VELLETRI Francesco 

consigliere comunale di Velletri 

44 VERRELLI Alfredo 

sindaco di Bovielle Emica, conta¬ 
dino 

45 VETERE Ugo 

consigliere comunale di Roma, im¬ 
piegato dello Stato 

46 ZELLI Primo 

operaio del Poligrafico dello Stato 

47 ZUCCARO Giovanni 

consigliere provinciale di Prosino¬ 
ne, insegnante 


ROMA i 

Rioni: Campo Marzio - Colonna • 
Ludovisi - Pigna • Sallustiano • 
S. Eustacchio 

Quartieri: Parioli - Pinciano - Sa¬ 
lario - Tor di Quinto 
Suburbi: Tot di Quinto 
Condotte sanitarie: Prima Porta 
Tor di Quinto 

PASSIGLI Marisa 



dottoressa in lettere • della Pre¬ 
sidenza nazionale déll’UDI (PSIUP) 

ROMA II 

Quartieri: Trieste - Nomentano • 
Monte Sacro 

Condotte sanitarie: Marcigliana - Tu- 
fello ■ Coazzo 


PAllOTTA Gino 



giornalista (PCI) 


ROMA Ili 

RionU Esquilino • Castro Pretorio 
Quartieri: Tiburtino 
Suburbi: Nomentano • Tiburtino 
Condotte sanitarie: S. Basilio - Tot 
S apienza • Settecamini • Lunghez¬ 
za • S. Vittorino • Ponte Mammolo 


TOMASSINI Angelo 



avvocato, seruitorm (PSIUP) 


ROMA IV 

IV COLLEGIO 

Quartieri: Prenestino * Labicano • 
Tuscolano 

Suburbi: Prenestino - Labicano • 
Tuscolano 

Condotte sanitarie: Torre Spacca¬ 
ta - Torrenova 

PERNA Edoardo Romano 



del C.C. - Vicepresidente del gruppo 
del PCI al Senato 

ROMA V 

Rioni: Monti - CampiteUi - Trevi - 
S. Angelo - Celio 
Quartieri: Appio-Latino 
Suburbi: Appio-Latino 
Condotte sanitarie: Capannelle 

MODICA Enzo 



del Comitato centrale del PCI, pub¬ 
blicista, consigliere dell’IRES del 
Lazio 

ROMA VI 

Rioni: Ripa * Testaccio - S. Saba 
Quartieri: Ostiense - Portuense • 
Gianicolense 

Suburbi: Portuense • Gianicolense 
Condotte sanitarie: Castel di Leva - 
Madriola • Appia Antica • Lau¬ 
rentina - Decima - Acilia - Ostia 
Antica • Fiumicino • Magliana • 
Ponte Galeria - Maccarese Levan¬ 
te • Maccarese Ponente 


MADERCHI Italo 



consigliere provinciale (PCI) 


Roma VII 

Rioni: Ponte - Parione * Regola - 
Trastevere 

Quartieri: Aurelio ♦ Trionfale 
Suburbi: Aurelio > Trionfale 
Condotte sanitarie: Castel di Gui¬ 
do - Casalotti di Bocca • Palidoro 


LEVI Carlo Graziadio 



scrittore e pittore, senatore, indi- 
pendente 

ROMA Vili 

Rioni: Borgo - Prati 
Quartieri: Flaminio - Della Vittoria 
Suburbi: Della Vittoria 
Condotte sanitarie: Tomba di Ne¬ 
rone • Isola Farnese • Cesano • 
Monte Mario - Santa Maria di 
Galena 

VENTURA Luciano 



avvocato, consigliere comunale 
(PCI) 


LATINA 

TOMASSINI Angelo 

avvocato, senatore (PSIUP) 


SORA - CASSINO 

TOMASSINI Angelo 

avvocato, senatore (PSIUP) 

VEUETRI 

LEVI Carlo Graziadio 

scrittore, pittore, senatore, indi- 
pendente 


PROSINONE 
COMPAGNONI Angelo 



senatore - presidente AUeanea Con¬ 
tadini Prosinone (PCI) 

CIVITAVECCHIA 
CINCIARI RODANO Maria Liu 



del Comitato centrale del PCI, wtee 
presidente della Camera, depilata 

TIVOLI 

MAMMUCARI BRANDANI Mario 



senatore (PCI) 

VITERBO 

OSSICINI Adriano 



professore universitario, iisÉtptts- 
dente 

RIETI 

REITANO Alfio 
medico (PCI) 
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rUnrtà / domenica 12 maggio 1968 


CANNES 


Puntuale conferma del cinema 
ungherese con il nuovo film 
di Jancso « Rossi e Bianchi » 



Un tragico m omen to 

GARA DI SALTO della 

,, stogici 






Emozione a Cannes per i fatti di Parigi - An¬ 
nullate tutte le manifestazioni mondane fino 
al termine della Rassegna 


r^-r\4 


Dal noitro inviato 

CANNES. 11 

Attesa quanto puntuale con* 


go), si esalta nella stupenda, 
solenne sequenza dello scon¬ 
tro finale, visto In campo lun* 
ghissimo, quasi per evitare 


ferma del cinema di Budapest, ogni violenza alla sensibilità 
oggi a Cannes, con Romì e degli spettatori. 


1 ' '4 li 
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Bianchi di Miklós Jancsó, 
che proprio qui, nel ‘66, con 1 
suoi Senza speranza. s‘impose 
alVattenzione mondiale. Argo¬ 
mento di Rossi e Bianchi è la 
partecipazione di gruppi di 
internazionalisti magiari alla 
guerra civile, in Russia, fra 
il '17 e il ‘30; ma il suo tema 
più profondo é lo tragicità 
della storia, còlta in uno dei 
suoi momenti cruciali di ogni 
tempo. Fatti prigionieri dal¬ 
le guardie bianche, alcuni di 
questi rivoluzionari ungheresi 
vengono « graziati », perchè 
considerati estranei alla lotta 
in corso: ma non sfuggono 
egualmente alla persecuzione. 
I superstiti trovano riparo in 
un ospedale militare del Bian¬ 
chi, la cui direttrice tenta 
vanamente di salvare, nel 
mezzo di quella contesa sen- 


Film che nulla concede al 
pittoresco e airawenturoso, 
nonostante la materia tenta¬ 
trice: film ricco di una for¬ 
za tanto più soggiogante quan¬ 
to meno è dichiarata este¬ 
riormente, Rossi e Bianchi 
(già annunciato col titolo Gli 
stellati) è, sotto l’aspetto pro¬ 
duttivo. il frutto di una col¬ 
laborazione tra cinematogra¬ 
fie d'Ungheria e dell'URSS, 
Ma si à trattato anche di un 
sodalizio artistico, evidente 
nella presenza del sovietico 
Gheorghi Mdivani tra gli sce¬ 
neggiatori. e di attori dei due 
paesi (c‘è inoltre la graziosa 
e brava attrice polacca Kry- 
styna Mikolaiewska) fra gli 
interpreti. Simili scambi di 
esperienze possono essere 
molto utili, per tutti. 

Esordio dignitoso, ma tut- 


^ . 


N. ' . 

■ •V : 
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di Kolciak dà inizio a un nuo¬ 
vo massacro, interrotto solo 
da un contrattacco dei Rossi: 
che cadranno poi tutti impe- 


..A, % V 
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Gara di salto tra Marisa Meli (a destra) e Marie Duboii. sotto gli occhi di Jean Claude Laszlo. il quale l’ha scampa- 
Berck, durante una pausa della lavorazione del film < Stuntman », di cui i tre attori sono prò* ta perchè inviato prima a 
tagonisti. Il fallo di indossare i calaoni sembra assicurare a Marisa Meli un notevole vantaggio chiedere rinforzi, sapremo 
nella gara tuttavìa che la Rivoluzione 


In un prossimo film 


Gli strali di Mocky 

sui «mostro televisivo» 


Godard parte per Londra - René Clair scrive commedie 


ribile prezzo umano degli 
eventi. 


Nostro servizio 

PARIGI. 11 

Jcan Picrre Mocky sta pre¬ 
parando un nuovo film che 
si intitolerà Una dróle de pi¬ 
rate e che ha il dichiarato 
intento di prendere in giro la 
televisione. 

n film narrerà le vicende di 
tre professori (impersonati da 
Bourvil. Francis Bianche e 
Karv-n Balm). i quali tentano 
di impedire ai loro allievi di 
vedere alcune trasmissioni te- 
lerisive che essi giudicano 
particolarmente nocive all’in- 
telligonza; ma. siccome non 
ci si può mettere impunemen¬ 
te-contro un € mostro sacro» 
. come la T\^ i malcapitati in¬ 
capperanno nelle ire dell'au¬ 
torità. 

• • • 

, - René Gair ha deciso di di¬ 
ventare scrittore di teatro. In¬ 
fatti. approfittando di un perìo¬ 
do di vacanze a Saint Tropez, 
ha buttato giù due commedie 
e attualmente le sta ritoccan¬ 
do. « Non so se esse saranno 
■ mai rappresentate — egli ha 
detto — ; ma di questo non 
mi importa proprio niente ». 
• • • 

Jean-Luc Godard si accin¬ 
ge a partire per Londra, do¬ 
ve filmerà alcune esibizioni 
pubbliche dei Rolling Stones. 
Il regista francese si è appe¬ 
na rimesso da una selvaggia 
bastonatura cui è stato sotto¬ 
posto dalla polizia parigina. 
Godard ha infatti partecipa¬ 
to alle recenti manifestazioni 
studentesche anche per ri¬ 
prendere con la macchina da 
presa sua moglie. Tattrice 
.Anne Wiazemsky. molto atti¬ 
va tra i dimostranti: alcuni 
< poliziotti lo hanno afferrato, 
lo hanno bastonato, facendo¬ 
gli pi'rdere gli occhiali e cau¬ 
sandogli una ferita alla testa. 
• • • 

Yves Montand, che già da 
ora sta preparando la sua 
rentrée airOlympia, In pro¬ 
gramma per settembre, ba 


registrato una nuova canzo¬ 
ne. A bicyclette di Pierre Ba- 
rouch e Francis Lai. Il di¬ 
sco. molto atteso a Parigi, 
Sara me.sso in commercio tra 
una decina di giorni. 

# • • 

E' stato inaugurato al Tea¬ 
tro Romain Rolland di Vil- 
lejuif, il secondo « Incontro 
del giovane teatro ». La Com¬ 
pagnia du Banlieue, diretta 
da Claude Naville. ha messo 


in scena due commedie di au¬ 
tori di diverse generazioni, 
separate tra loro da quindici 
anni di intervallo: Les Fian- 
cés de la Scine di Morvan 
Lebesque (noto collaboratore 
del settimanale satirico Le 
canard enchainé) e Les ab- 
sents del giovane Rodolfo 
Ghigiìone. italiano di nascita, 
ma parigino d'adozione. 

m .r. 


cinto, l significati non sono 
mai sovrapposti alle immagi¬ 
ni. ma perfettamente assor¬ 
biti all’interno di esse: i ge¬ 
sti feroci, le autentiche effe¬ 
ratezze delle guardie bianche 
hanno una cadenza normale, 
persino formalmente c corret¬ 


ta dimensione dell’assurdo, 
ma come sema rendersene 
conto. Il nero delle loro divi¬ 
se impeccabili fa contrasto con 
il bianco delle camicie o dei 
tor.<tÌ nudi degli avversari boi- 
scevichi: e questa sigla figu¬ 
rativa. resa a meraviglia dal¬ 
la fotografia (in bianco e ne- 


PAG. 15 / spettacoli 


le prime 


za quartiere, i principi etici t’altro che sensazionale, quel- 
della sua professione. Ma l’ar- lo di Albert Finney. passato 
rivo degli uomini di Denikin e alla regìa con Charlie Bubbles, 


di cui è anche protagonista. 
E’ la storia di uno scrittore 
ancora giovane, già ricco e fa¬ 
moso, ma precocemente intri- 


gnando in battaglia le sover- stilo. Egli incontra un amico, 
chianti truppe nemiche. At- meno fortunato, e, indossati 
traverso la figura del giovane abiti plebei, cerca di rivivere 


Laszlo. il quale I ha scampa- insieme con lui le antiche nat¬ 
ta perchè inviato prima a ti di baldoria. Poi se ne va 

chiedere rinforzi, .sapremo nel nord dell’Inghilterra, per 

tuttavia che la Rivoluzione visitare la moglie, dalla quale 

prosegue, e che un giorno sa- ^ separato, e il figlioletto: 

rà vittoriosa. con la prima battibecca, col 

n racconto procede, dunque, secondo non lega, nonostante 

per continui rovesciamenti di lo conduca allo stadio a uà- 

situazione, i quali gli confe- dere una partita di calcio. Nel 

riscono un andamento quasi frattempo c’è stato un inter- 

a spirale, piuttosto che linea- ludio erotico: la segretaria di 

re, sottolineando sul piano Charlie. ragazza spigliata e 

storico e su quello esistemia- con ambizioni intellettuali, gli 

le l’incertezza dell’esito del si è messa per qualche ora 

dramma — nei giorni in cui nel letto. Alla fine del film 

esso ci viene prospettato —. jj nostro personaggio, sempre 

la necessità di scelte e di de- più solo e depresso, ri innal- 

cisioni sempre crudeli, il ter- za in cielo a bordo di una 


mongolfiera. Gesto forse sim¬ 
bolicamente liberatorio, ma 


Lo stile è quello ormai tipi- che a noi è parso di estrema 
co e personalissimo di Miklós vaghezza. 

Jancsó: spoglio, scabro, se- Scritto da Shelagh Délaney 
vero, privo di qualsiasi lena- (l’autrice di Sapore di miele). 


Charlie Bubbles i una pallida 
ombra del Free cinema ingle¬ 
se d'un tempo: la « rabbia » di 
ieri si è convertita in queri¬ 
monia sentimentale, anche se 
qualche particolare punge: 
l’ambiente del club rispetta¬ 
bilissimo. dove Charlie e il suo 


ta ». quasi elegante: è gente | amico si fanno scherzi degni 
che vive e agisce, ormai, nel- delle vecchie comiche, la te- 


MA TRICOLA Di LUSSO 



SIGTUNA - L'attrice ivcdtse Pia Oegermark, che ha conquiatato notorietà Internozienale con 
il film Elvira Madigan. he appena diciannove anni e pertanto va ancora a acuola. VanordI ha 
auporate gli osami di ammissieno in una acuoia suptriero di Sigtuna cho corrispondo allo naatra 
univorsltà; aublto dopo gli altri studonti lo hanno a aWopo i ta — corno mostra la fata — al tradl- 
slonala trattamonta rlaarvata alla matricolo 


Cinema 

Buttati, 
Bernardo ! 

Con un titolo leggennente ac¬ 
corciato rispetto a quello con il 
quale era stato presentato lo 
scorso anno al Fekival di Can¬ 
nes (Sei un ragazzo, grande. Ber¬ 
nard) questo Buttati, Bernardo! 
•egna l'esordio nella regia del¬ 
lo sceneggiatore hollywoodiano 
Francis Ford Coppola. Giovane 
il regista e ancor più giovane, 
appena ventenne, è il protago- 
ni.sta: miscuglio di Billy il bu¬ 
giardo. di Morgan matto da le¬ 
gare e, forse, soprattutto, del 
giovane Holden di Salinger. 
Questo Bernardo, dominato da 
una madre possessiva e da un 
padre disattento ma severo, vor¬ 
rebbe crescere in tutti i sensi: 
la sua malcerta virilità compie 
tuttavia le sue prime negative 
prove a contatto con Barbara 
Darling, attrice squinternata, 
che finirà col prèferlrgli un ami¬ 
co. Afflitto dai suoi complessi, 
che ratteggiamento dei genitori 
aggrava, por.scgnitato da una 
affittacamere zitella e morali¬ 
sta. Bernardo esplode in una 
sterile ribellione, e pas.sa qual¬ 
che ora in guardina: all'uscita 
non lo aspettano più papà e 
mammà, beasi la dolce e pa¬ 
ziente Amy. sua collega di utfi- 
ciò. evidentemente destinata ad 
assumere la parte di moglie e 
di matrlarca. 

Nella conclusione .com’ò o\'\'io. 
la Mlemica delrautore contro i 
tabu che assediano il suo per¬ 


sonaggio si attenua alquanto; 
.Amy è carina, buona, innamo¬ 
rata... Ma, nei limiti di un pro¬ 
dotto a base commercialo que¬ 
sto Buttati. Bernardo! non man¬ 
ca di spirito, e di una qualche 
freschezza nella ricerca degli 
ambienti. La vivacità del ritmo 
concorre ad avvalorare la con¬ 
fezione. insieme con la bravura 
degli interpreti, che sono Peter 
Ka.stner (un volto nuovo e sim¬ 
patico). Elizabeth Hartman, Ge- 
raldine Page. Karen Black, Rip 
Tom e la acmpre eccellente 
dulie Harris. Colore. 

vice 


Gassman domani 
al Teatro Club 

Vittorio Ga.ssman, ohe nel '57 
inaugurò l'attività de] Teatro 
Club con La pulce nell'orecchio. 
una sua lezione-spettacolo, toma 
al Teatro Club (in collabora¬ 
zione con lo Stabile di Roma) 
l>er un unico eccezionale reci¬ 
tal dal titolo D K B C. in pro¬ 
gramma domani luncviì al 'Tea¬ 
tro Quirino. 

La rappresentazione si com¬ 
pone di tosti di Dostoievski (da 
Memorie del sottosuolo), Kafka 
tda Una relazione accademica). 
Rcckett (L' innomìnahilc) e 
Cor.so (La hotnha), ed è inte¬ 
grata da inserti cinematogra¬ 
fici e sonori. I-a .scenografia è 
di Juliette Mn.vniel. 


Successo dell*iniziativa 


Settimana a Sofìa 
del cinema italiano 


SOFIA. 11. 

(/. Vi.). — Organizzata dalla 
Cineteca bulgara e daH'lmpresa 
di Stato per la distribuzione dei 
film, si è aperta Ieri sera, con 
successo, a Sofia, la Settimana 
del cinema italiano, che sì ripe¬ 
terà in altri centri come Plov- 
div, Burgas. Pazargìk. In com¬ 
plesso verranno proiettati tre¬ 
dici film: La dolce vita e 8 e 
di Felllnì; Il bandito e Senza 
pietà di Lattuada. Le notti bian¬ 
che e Rocco e i suoi fratelli di 
Visconti; La notte e L'eclisse di 


Antonioni: E' primavera e Due. 
soldi di speranza di Castellani; 
l fidanzati di Olmi; Riso amaro 
di De Santis e II cammino della 
speranza di Germi. 

Il primo film presentato, ieri 
sera, è stato La dolce vita che 
ha registrato il < tutto esaurito > 
e una caccia accanita ad even¬ 
tuali biglietti disponibili. 

Alla serata inaugurale erano 
presenti l'ambasciatore d'Italia 
Purini, altri rappresentanti del 
corpo diplomatico della capitale 
bulgara ed esponenti del mondo 
politico e culturale. 


. Bai®"'””' 

a video spento 


GAMBE CORTE - Sem- 
bra che la speranza, in TV, 
abbia irrimediabilmente le 
gambe corta. Pur nei .suoi 
limiti, la prima puntata di 
Non cantare spara orerà 
suscitalo In noi qualche 
speranza: ma già la se¬ 
conda puntata di questo 
nuovo spettacolo ha rap¬ 
presentato una delusione. 
Certo, s'era visto sin dai- 
l'Inizio che, nonoslanle le 
passibilità offerte dalla 
cornice western. Non can¬ 
tare spara non intendeva 
essere una satira del « ge¬ 
nere », ma piuttosto, sem¬ 
mai, una parodia con for¬ 
ti inclinazioni alla barzel¬ 
letta pura e semplice. Ieri 
sera, tuttavia, nel com¬ 
plesso è venuta meno an¬ 
che la parodia e sono ri¬ 
masti soltanto, qua e là, 
qualche gioco di iwrole 
(come quello sul generale 
Lee 0 l'altro su Verdi) e 
qualche battuta lutl'altro 
- che entusiasmanti. 1 « con- 
tro-personaggi * che ci era¬ 
no stati presentati nella 
prima puntata (il prete 
manesco, il tacchino, il me¬ 
dico ubriacone, il cowboy 
bonaccione) .sono apporsi 
sfatici, non hanno svilup¬ 
pato le loro caratteristi¬ 
che e non sono riusciti ad 
inserirsi neU'azione per il 
giusta verso: soltanto In 
.sceriffo e il padrone del 
saloon hanno conservato 
qualche scintilla d'urnnrl- 
smo. L'azione ste.s.sa, d'al¬ 
tra parte, è apparsa piut¬ 
tosto inconsistente: nella 
puntata non è accaduto 
praticamente nulla, le sce¬ 
ne si sono .succedute piut¬ 
tosto straccamente. Di mo¬ 
do che nello .spettacolo ha 
cominciato ad insinuarsi In 
noia (che. in un caso come 
questo, equivale alla mor¬ 
te): solo negli ultimissimi 
minuti, nel coro finale, ab¬ 
biamo assistito ad alcuni 
piccoli sketch che cl hanno 
riportato nel clima che 
avreblre dovuto essere pro¬ 


prio di tutta la puntata. 

Avevamo scritto la set¬ 
timana scorsa, del resto, 
che gran parte del suc¬ 
cesso di Non cantare spa¬ 
ra sarebbe difeso dal rit¬ 
mo e dalla recitazione. Ora. 
anche per via della estre¬ 
ma esilità della trama, il 
ritmo ieri sera è stato 
mollo fiacco, ha proceduto 
a strappi, con cadute e 
brusche riprese. Molte del¬ 
le scene sono apparse gra¬ 
tuite e inserite a forza nel¬ 
la puntata: dal duetto tra 
la Boni e Nando Gazzolo 
al colloquio tra la stes.sa 
Boni e Palmer (in verità, 
il personaggio di Lnisella 
Boni apiuire il meno giu¬ 
stificato, finora); dall'arri¬ 
vo del t guaritore », inter¬ 
pretato da Cìianrico Tede¬ 
schi (la cui canzone sul 
matriarcato avrehire potuta 
essere ottima materia di 
satira rd è invece rimasta 
nvirambito del luogo comu¬ 
ne), alla esibizione di Mi¬ 
na. L'apparizione di Mina, 
anzi, si è collocala addi¬ 
rittura oltre i confini del¬ 
lo spettacolo: in realtà, in 
questo caso si è chiara¬ 
mente tornati allo .schema 
dei soliti varietà televisivi, 
punteggiati dalle esibizioni 
forzale degli « ospiti d'ono¬ 
re >. Sii questa strada la 
commedia musicale va a 
farsi benedire, visto che 
in essa balletti e canzani e 
pcr.siiringi/i dovrebbero co- 
.stituire sempre clementi 
nreessori allo sviluppo del¬ 
la narrazione. 

Altro punto di debolezza 
dello spetlacoln comincia ad 
apiKjrire la recitazione. Pro- 
togonisli a parte, ri sembra 
che tranne qualche ecce¬ 
zione (Enrico Simonelli. 
Luigi Vannitcchi, Renzo 
Palmer) gli attori si litui- 
tino a dire le loro hatlute 
senza costruire il personaa 
gin n ripetano (è II ca.so al 
Isabella Biagini) un cliché. 

q c. 


pr(^aratevi_a.« 

Rosencrantz e Guildenstern (Radio 3,15.30) 


Il dramma di Tom Stop, 
pard «Rosencrantz e Gullde- 
stern sono morti > viene re¬ 
plicato oggi sul Terzo ra¬ 
diofonico: si traila, come è 
noto, di una rielaborazione 
della vicenda di Amleto dal 
punto di vista di due per- 


sonaggi che Shakespeare 
aveva confinato sullo sfon¬ 
do. La regia è di Flaminio 
Bollini. Tra gli Interpreti: 
Mario Mariani, Tino Sebi- 
rinzi. Ivo GarranI, Giuncar¬ 
lo Sbragla, Glauco Onorato, 
Gabriella Giacobbe. 


• • • • 




pratica e 
sicura, la nuova 
confezione Falqui 


* - ^ -Jr>- "t.'■ ^ :’'-ì • # ..--y 


levìsione a circuito chiuso, 
che permette dì controllare 
tutte le stanze della sua Ium~ 
suosa dimora. All’attivo, co¬ 
munque. la recitazione: da 
attore di qualità, Finney l’ha 
ben curata in sè e negli altri, 
scegliendo interpreti assed 
giusti per le numerose figure 


l»UROANTÌE 

a 


^ ' t 

-<■ 






ro, appunto, su schermo lar- contorno. Si fa notare, tra 

le altre, la faccetta buffa e 
provocoute di Liza Mijtnelli, 


? figlia del regista Vmeente 
S MinnelU e deU’atirice-cantan- 
^ te Judy Garland (cui somi- 
5 glia non poco). 

> Domani di turno la Gran 
^ Bretagna, ancora, con Giran- 

I do sttomo al cespuglio di mo¬ 
re di (Jlive Dortner, e la Po¬ 
lonia con I giorni di Matteo 
di Witold Leszczynski. 


«I 


FALQUJ 

LASSATIVO t^UROAnVOi 






AgqBo Savìoli 

Nella foto del titolo: ona 
scena di cRossi e Bianchi» 
di Jancsó. 

Lo protesta 
dei giornalisti 

CANNES. 11 

La e comico mondana • dal 
Festival cintmatografico Intor- 
nazionale di Cannes sarà annul¬ 
lata lino al SS maggio, data di 
chiusura della Rassegna. Le ha 
deciso il dirattora dal Fastival, 
Robert Favre-La Bret, acco¬ 
gliendo solo motto parzialmanto 
le richieste fatte dairAssoclazIe- 
ne francese dei ciitki cinema¬ 
tografici e televisivi (ricfiiosto 
sottoscritte da giomaiistt o ci¬ 
neasti anche stranieri, membri 
della giuria, pcrsenalitè della 
cultura) per una sespensiono to¬ 
tale del Festival nella giorna¬ 
ta di lunedi. In concomitanza 
con lo sciopero generalo ed in 
segno di soTdariotà con gli itu- 
dontl colpiti dalla rapraiilawa 
poliziesca. Anche a Cannes lo 
notlzio del ruconfl avvenimenti 
parigini hanno pravacato larga 
cmoKlana; io slassa Favru-La 
Bruì ho dafta A dip l ar a ra 
« parsonalmeirta a raparafa dalla 
pollala. 


Per regolare rintestino è proprio quello che ci vuole. 
Tutte le sere 

un confetto FALQUI ridona e mantiene la linea. 


quando si dice 





basta la parola 
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1* Unità / domenica 12 moggio 1968 


CALA IL SIPARIO SULLA SERIE A: CI SARA' UNA «CODA»? 


«SPRINT» PER LA SALVEZZA 


COPPA EUROPA 


L'U 





Splendida rimonta dei sovietici: 
l'Ungheria battuta a Mosca per 3-0 

. in semifinale 


contro gli « azzurri » 
il 5 giugno a Napoli 


Gìmondi vìnce 
a cronometro 
nella «Vuelta» 

TOLOSA. 11 

L’italiano Felice Gimondi ha 
vinto la 17^ tappa del giro ci¬ 
clistico di Spagna, San Seba¬ 
stiano - Tolosa di km 67. dispu¬ 
tata a cronometro individuale. 
Gimondi ha consolidato il suo 
primo posto in classifica gene¬ 
rale. 


UNGIIKRIA; Toinas; Nuvak, 
SolymosI; Ihasz, Mrszuly, S/iisz; 
Varga, Cuinura, Albert, Farkas. 
Rakusi. 

URSS: Rslienlchnikiiv; Afo- 
nin. Shcsterncv; Kurt.sllava. 
Anichklii, Kaplichny; Clslenko, 
Vuriiiiln, llaiiiscevskl, iliscto- 
vpz. Yevryuslikhiii. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po al 23' Sniymosi (autorete); 
nella ripresa al 13’ Kiirtsilava, 
al 26’ lltsriovez 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11. 

11 pronostico è stato inesora¬ 
bilmente rovesciato dall'ardore 
c dalla tecnica dell'* undici > 
.sovietico e l’URSS è entrata in 
semifinale nella Coppa se la 
vedrà il 5 giugno a Napoli con 
gli azzurri. 

Il punteggio parla chiaro su 


Oggi in serie B 


Lazio : vincerà 

1 

con il Modena ? 


Possiamo senz'altro comincia¬ 
re dalla capolista, il Palermo, 
che torna in casa, e vi aspetta 
il Lecco. £ lo aspetta tranquil¬ 
lamente. perchè ormai la squa¬ 
dra di Di Bella può consen 
tirsi di controllare il campiona¬ 
to. senza bisogno di forzare. E 
però la pelle di questo Lecco 
non la si può dare per venduta 
in anticipo. Sul piano tecnico 
tra le due squadre c'è un abis¬ 
so. .Ma se rincontro dovesse 
essere impostato sul piano del 
la volontà e della grinta, al 
Lecco bisognerà concedere al 
meno la possibilità di sperare 
di non uscire battuto dalla t Fa¬ 
vorita *. 

Il Pi-sa gioca a Potenza. La 
.squadra lucana sembra vera¬ 
mente in disarma E si potreb¬ 
be offrire cosi, al Pisa, la pos¬ 
sibilità di irrobustire il suo van¬ 
taggio nel duello a di5tan7.a in¬ 
gaggiato col Verona e col Fog¬ 
gia. Il Verona, difatti, avrà il 
suo grosso impegno da assolvere 
sul terreno di un Penigia che 
.sta difendendo il suo posto nel 
la serie cadetta con 1 denti e 
con le unghie E che Tawer- 
saria si chiami Verona la squa¬ 
dra cioè indicata come la gran 
de favorita del torneo non im 
pressionerà più di tanto i pe 
nigini i quali, anzi, potrebbero 
esaltarsi nel confronto e lasda 


Gravi incidenti 
durante una 
partita di calcio 

LONDR.A. II — 
niie persone acenllellate, ot¬ 
to rontnse dotliel arrestate so¬ 
no Il Mianrio di Inridenti ac¬ 
caduti tra II pubblico durante 
la partita di ealeio tra il «Wol- 
serliampton Wanderers • e II 
• Tottenham Uotsptirs * dispu¬ 
tata orci nello stadio di ttol- 
verhampton. 

1 feriti sono due giovani, 
ano di 16 ed uno di l$ anni; 
uno di essi e In gravi condi¬ 
zioni I giovani sono stati ar- 
cnltellatl da un giovane di 
16 anni 

Gii otto eontnst sono la 
conseguenza di tafferugli tra 
tifosi. Nessuno di essi e in 
grasi rondizionl. iJi partita F 
stata vinta dal - Molserhamp- 
ton per 2-0. 



— Va a giocate t.uii »ii.\>/ 

— Ci sta giocando papà 
il nonna- 


rot 


MIAO — In edicola ogni 2 
^tl <— «luta a tanara tran- 
«Hilll I baniMnl da I a 2 anni. 


re il segno delle loro uggressi 
ve e disperale zampale. Un m- 
conlro. insomma. lullo da gio 
care. Come tulio da gufare é 
quello di Messina, ove il Foggia 
SI troverà contro una squadra 
che può attingere alla fonte di 
un gioco bene ordinato, preciso 
net suo sviluppo, lineare nella 
manovra, ma certamente impe¬ 
tuoso e ricco di slana impreve 
dihili Quindi anche per U Fog 
già non è tutto facile facile 
Tuttavia è nostra sensazione 
che questo turno offre la pos^ 
sihilità proprio al Foggia e al 
Pisa di cominciare a scavare 
un solco sempre più netto tra 
loro e le mseguitna. segnata 
mente il Verona, più che il Ban 
E non perchè nteniamo che 
il Ban possa considerare la tra¬ 
sferta di Catanzaro un sempli¬ 
ce trasfenmento di ordinaria 
amministrazione, tanto più che 
li Ban in trasferta convince 
poco (non ha mai vinto), ma 
perchè la squadra di Toneatto 
ora è chiamata a forzare i lem 
pi. ed è SUI campi come quello 
di Catanzaro, delle squadre 
cioè, che nulla più hanno da 
chiedere al campionato che bl 
Sogna tentare il colpo grosso 

Come si vede si tratta di un 
turno che potrebbe meglio de- 
lineare anche la fisionomia del¬ 
la classifica, definendola più 
precisamente non solo nelle pa 
sizioni di testa, ma in tutto il 
suo complesso 

L'incontro Reggtana-fìenoa. di- 
fatti. non si pre.sta ad un tale 
chiarimento? Ponete che il Ge¬ 
noa strappi anche un punto al 
la Reggiana come del resto è 
orobahile la squadra emiliana 
non rientrerebbe definitivamen 
te nei ranghi'^ E per il Genoa 
non significherebbe nacoiiistare 
la tranqiiillità 

Un discorso diverso va fai 
to. nrobabilmente. per l’tncon 
tro UvornoVenezia II Livorno 
ha ormai abbandonato ogni vel 
leità si dice E forse è vero: 
la sconfitta natila domenica a 
I.ec«) potrebbe esserne il «e 
gno Però il Livorno è impre¬ 
vedibile Non ci ha abituato a 
mille e una sorpresa? Non po 
Irebbe riprendere slancio e vi 
gore da una vittoria sul Vene 
zia’ 5^ Invece dovesse essere 
il Venezia a strappare anche un 
plinto al f.ivnrno allora si do 
vrehhe ripe*ere fi discorso fai 
to ner la Reggiana e fi Genoa 

fTn ttirnn lasomma siiffirien 
temente rhianfieatore fTiiarifi 
catore anche ner la f.ario che 
oggi Incontrando — e ha’fen 
do — fi Modena potrebbe otte 
nere due risultati r quello d* 
sentirsi pressorchè definitiva 
mente a* sicuro e quello di con 
vincere che la cura I/trenzp s» 
è dimostrata efficace Due ri 
sultati la CTii importanza è mu 
tile sottolineare se è vero ch^ 
ner II prossimo campionato l<o 
'■enro resterà alla guida delle 
I arin 

Tranquille le altre due par 
Mie' Reggina e Catania do 
I rebbero ravvivare il loro con 
fronto solo per motivi camnani 
listin: Il Padova Invece dnvreb 
he trovare nel confronto col 
Monza almeno quel tanto per 
sentirsi con le spalle al afeuro 
Riposa il Novara. 

Michale Muro 


quanto è avvenuto in campo. 
C'ò da aggiungere che .si sono 
avute almeno altre tre occasioni 
in cui un goal .sovietico sarchile 
apparso perfettamente mentalo. 
Kurtzilava e Afonin a centro¬ 
campo. Baniscevski. Voronin e 
Cislenko aH'attacco hanno iior- 
tato alla vittoria l'URSS. E si 
badi: l’Ungheria per quanto 
ave.ssc .scelto la tattica di sal¬ 
vare li risultato conseguilo a 
Budapest, si è battuta come me¬ 
glio ha potuto; sapeva che i 
sovietici sarcbliero andati allo 
attacco e sperava solo che lo 
face.s.scro con la forza della di¬ 
sperazione che genera disordine 
c apre i corridoi del contropie¬ 
de buono. Invece no! Potenza 
ma non irruenza, velocità ma 
non concitazione, chiarezza di 
lenii, piazzamento, anticipo e, 
via via che i minuti passavano, 
sicurezza in .se stessi: ecco i fat¬ 
tori della vittoria dei < rossi ». 
Una vittoria bella, di aUi.s.simo 
livello tecnico e spettacolare. 
Davvero l’Italia non ha di che 
rnllegrarsi; se a Napoli i * ros¬ 
si » suoneranno questa musica, 
gli azzurri avranno di che bal¬ 
lare. 

La cronaca registra nei primi 
venti minuti ben sei calci d’an¬ 
golo per i sovietici: ciò dice 
quale clima si sia subito creato 
in campo. Al 15’ la mano del 
destino dirotta un colpo di testa 
di Baniscevski; al 21’ un a fon¬ 
do spettacolare Afonin-Biscio- 
vez; al 23’ Voronin di slancio 
alTetla la barriera bianca e si 
getta sulla de,slra. crossa su Ba¬ 
niscevski che da posizione an¬ 
golata spara sullo specchio della 
porta ormai alle spalle del guar¬ 
diano: vanamente il difen.sore 
Solymosi tenta di frammettersi, 
non può che rettificare legger¬ 
mente la traiettoria della sfera 
che entra, con la beffa dell’au- 
togoal. Al 27’ si registra una 
bella azione ungherese guidata 
da Albert (un Albert fuori po¬ 
sto nclal - tattica difensivista, 
tanto che nel secondo tempo non 
si vedrà più sul campo). .AI 31’ 
Cislenko sciupa Ttxicasione del 
raddoppio. L'Ungheria sembra 
controllare un po' meglio la si- 
tuszionc e anzi si presenta con 
Varga dinanzi alla porta sovie¬ 
tica, ma li c’è Kurtzilava e tutto 
si ferma. Al 41’ sul fronte op¬ 
posto Baniscev.ski riceve un 
cross dosato che sfreccia di¬ 
nanzi al portiere. La difesa 
bianca è tagliata fuori e la sal¬ 
va solo un scivolone a terra 
del sovietico. Due minuti dopo 
Cislenko batte una punizione 
dal limile deH’area avversaria: 
grande mischia e per due volte 
la palla sembra entrare in 
rete. R secondo goal appare or¬ 
mai maturo, ma il tempo è sca¬ 
duto. 

Ripre.sa. Inizio abbastanza 
fiacco. Farkas e Varga tenta¬ 
no di dare ordine ad un piano 
di attacco. Voronin giganteg¬ 
gia nell’opera di intercettazione. 
Al 13' Baniscevski balte una pu¬ 
nizione. Tiro lunghissimo che 
spezza il dispositivo di difesa 
avversario. Kurtzilava. spintosi 
in avanti come un fulmine de¬ 
via sapientemente: è il secondo 
goal. Gli ungheresi .si innervo- 
.siscono. stringono pesantemente 
gli avversari. Ci.slenko va a ter¬ 
ra due o tre volle. Potrebbe 
essere il momento buono di im 
controattacco a fondo dei 
b’anchi. Ma non «e ne vede che 
qualche tentativo sporadico .Al 
26* m.3novra fulminea della pri¬ 
ma linea rossa ai tre quarti 
deH’arca ungherese. Due, tre, 
quattro passaggi e poi entra 
di forza Bisciovez ed è il goal 
della vittoria, cioè il primo goal 
di scarto nel conteggio totale 
della dopnia disputa E" il goal 
che porterà i « rossi > a Napoli. 

Poi ci sono altri sprazzi di bel 
gioco. I sovietici difendono ab¬ 
bastanza tranquillamente la vit¬ 
toria. gli imeheresi alimentano 
una sempre più tenne speranza 
di pareggio Ed è la conclu¬ 
sione. e il grande stadio I^enin 
è un coro ininterrotto di urla e 
di applausi. . 

Ehto Ronnt 
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23 Pollici 
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Benvenuti 
contro 
Akasaka 
a Roma 


L’avversano del campione 
mondiale dei pesi medi Nino 
Benvenuti nella riunione pugili¬ 
stica del 7 giugno prossimo al 
Palazzo dello Sport di Roma 
sarà il campione giapponese del 
la categaoria Yoshiaki Akasaka 
di 24 anni. Lo ha annunciato 
l’organizzatore della manifesta¬ 
zione, Rino Tommasi. il quale 
ha precisato che finora, nel pro¬ 
gramma della riunione, è stato 
definito soltanto il confronto, non 
valido per il titolo, tra il trie¬ 
stino e il nipponico. 



KURTSILAVA autore del secondo goal detl'URSS 


Quasi salva l'Atalanta (basta un pareggio a 
Marassi), quasi conidannato anche il Bre¬ 
scia (che gioca a Napoli), la lotta sembra 
ristretta a Vicenza e Spai che ospitano Fio¬ 
rentina e Juventus 

// Napoli verso 
il secondo posto 


Riscattata la sconfitta nel « Parioli » 


Hogart vince il Derby 
su Teston e Telstar 


Hogart della Donneilo Olgia- 
ta ha vinto la &5‘ edizione 
del Derby italiano del galoppo 
precedendo nettamente Teston e 
Telstar che sono stati classifi¬ 
cati nell'ordine dopo fotografia. 
E' stata una vittoria bella e 
meritata anche se i favori del 
pronastico non andavano ad 
HogarUi quanto invece a Teston 
che ai picchetti veniva offerto 
ale mezzo contro i 3 e mez¬ 
zo di Telstar ’e Mile e contro 
i 4 per Hogarth). 

Non andavano ad Hogarth 
perchè nonostante la serietà 
dell'allevamento e la validità 


della guida (Carlo Ferrari), il fi¬ 
glio di Rio Marin aveva recen¬ 
temente deluso nel Parioli (ove 
era partito nettamente favorito). 
Eld anche se la scuderia ha 
tendilo di giustificare la c de¬ 
bacle > del Parioli sottolinean¬ 
do la lunga attesa ai nastri che 
ha innervosito il cavallo, i fa¬ 
vori come abbiamo detto anda¬ 
vano verso Teston che era re 
du(;e da una vittoria nel Pre¬ 
mio Filiberto a Milano, si av¬ 
valeva di una buona guida (Di 
Nardo) ed inoltre senùirava più 
a suo agio sulla lunga distanza. 

Ma passiamo alla cronaca. E’ 



Qaasi un rebus 
il Premio Italia 


televisorq unificato 

•arto MEC-LmOM 


La settimana d'oro deli'ip^ 
pica itaìiana. quella del ■ Na¬ 
stro azzurro », si conclude con 
una domenica Imperniata su 
un’attesa prova dJ trotto: 11 
premio Italia, dotato di oltre 
tredici milioni sulla distanza 
dei 1700 metri. In program¬ 
ma airippKxlromo bolognese 
deir.Arcoveggio. 

La prima corsa importante 
della stagione riservata al gio¬ 
vani, il modenese premio Tt- 
lo Giovanardi, sia pure attra¬ 
verso vicende molto fortuno¬ 
se ha riportato alla ribalta 11 
mangelliano. Rendù. soggetto 
senza dubbio meritevole, ma 
che In precedenza aveva al¬ 
ternato risultali positivi ad 
altri meno brillanti L’allievo 
di William evasoli tenterà a 
Bologna di ripetere la sua re¬ 
cente prestazione ma l’impre 
sa si presenta molto anJua 
I miglion della generazione, 
dai validi esponenti deU’alle 
vamento del centro-sud. Fle 
gias. Atlna e Pilipill. a Sion 
Rivasco, Spltfire e Relax, le 
stelle dei nord, saranno tutti 
presenti all’tmportante appun 
'amento 

All’ippodromo di Firenze si 
iisputa tl premio Unire, una 
prova su 2061) metri alla pan 
riservata agli indigeni La sem 
pre postuva Valpiana menta 
ancora un ruolo di riguardo 
nei conlronti del grigio «{uin 
lerlo, Stcolone, Dublino. Uio 
berti e Oleo. che completa¬ 
no 0 campo. 

Sempre nel settore del trot» 
to. inoltre, sono in attività 
gli Ippodromi di Napoli, Pa¬ 


dova Trieste e Palermo. 

Per 1 purosangue l’appunta 
mento più importante è fis 
salo aH’ippodromo di San Si 
ro dove è fn programma u 
premio Turati, dotato di do^ 
diri milioni sulla classica di¬ 
stanza del miglio. Come già 
avvenne alle Capannelle in 
occasione del premio Natale 
di Roma. 11 valido Clouet, del¬ 
la razza Dormello Olgiata, coiv 
cede agli avversari ben po¬ 
che possibilità di poter sov 
vertire il pronostico. 

Il figlio di Hugh Lupus, 
che prossimamente dovrebbe 
essere trasferito in Inghilter 
ra tn vista di un’importante 
prova sulla media distanza, 
domina nettamente l’esiguo 
campo del partenti. Infatti sia 
Ognon che l’anziano Han 
d'Island e 11 tre anni Small. 
unico tra 1 giovani che ha ac¬ 
cettato il duro impegno, non 
appaiono in grado di poter 
superare il favorito 
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stata una edizione record indi¬ 
menticabile della classica del 
galoppo: record di folla, record 
di concorrenti (15 cavalli), re¬ 
cord di premi perchè olire ai 
77 milioni della dotazione uffi¬ 
ciale era in palio anche un lin¬ 
gotto d’oro del peso di tre chili 
offerto daU’UNIRE. 

L'ippodromo delle (^pannelle 
presentava dunque un colpo 
d’ocxhio stupendo addobbato co¬ 
me era a festa con fiori do"/un- 
(|ue quando i cavalli dopo la 
presentazione al « tondino » si 
sono avviati verso le gabbie. 

Alla partenza si lanciava in 
testa Terraio sirtiito seguito da 
Nasafiori, Gozzi, Spagnoletta. 
Telstar ed .Antiloco: ma già alla 
fine della discesa era Nasafiori 
a passare al ctxnando sempre 
davanti a Gozzi. Spagnoletta, 
.Antiloco (compagno di scuderia 
di Teston) e Maidstone mentre 
Hogarth era nel gruppo e .Mile 
partito male era in penultima 
posizione. 

Non cangiava la situazione al- 
l'imbocco della dirittura d'arrivo 
ove almeno dieci cavalli si 
presentavano su una stessa li¬ 
nea offrendo uno spettacolo ve¬ 
ramente eccezionale: qui la cor¬ 
sa si doveva decidere, qui la 
coT-sa si è decisa 

Il primo a scattare per lo 
sprint è Teston che in breve 
viene fuori dal gruppo e si por¬ 
ta al comando incalzato da Tel 
star. Maidrtone. Hogart: que 
sfultimo sembra che non riesca 
a trovare un varco, ma poi Fer¬ 
rari indovina il corridoio buo¬ 
no e il cavallo vola letteral- 
niente verso fl tragu^do distac¬ 
cando nettamente gli altri oon- 
correnti- 

Teston r lo ven uto fortissimo si 
lancia bene l’inseguimento ma 
non c’è più niente da fare: anzi 
c’è bisogno della fotografia per 
assegnare il secaido posto a 
Teston dinanzi a Telstar (i due 
sono arrivati quasi su una stes¬ 
sa linea) mentre Maidstone è 
quarto. 

L'ippodromo romano di Tor 
di Valle ospit.a oggi il premio 
Tivoli di trotto una prova do¬ 
tata di due milioni di lire di 
premi sulla distanza di 1600 
metri. Quattro partenti con 
Oraianella favorita dei con¬ 
fronti di Plutarco. 

Inizio della riunione alte ore 
15 Ecco le nostre selezioni: 

1. CORSA : Zizl. Adriano; 

2 CORS.A" Osiglia. Pretorio: 

3 CORSA Citroen. Mose d’Au- 
sa: 4. CORSA' Aleandra, Ma- 
tera: 5 CORS.A; Saudade. ’Tar- 
ragone; 6 CORSA: Graianella. 
Plutarco: 7. CORSA: Corinto. 
Gigiac; 8. CORSA: Taylor. Tin- 
dra. 


Tris: 6-11-3 

I.a combinazione vincrn'r 
della Tris e «lata 6-ii-t. \jn quo¬ 
ta è ala a po olarttfima: Li¬ 
re 18.520 Le Altre corte aofo 
•tate vinte da Uom .Aruco 
FlaoiiBliigo, Miro. Trnndle lllll, 
Tallock, TokIc, Laagraa. 


Battuto Kid Tano 


Carrasco 
resta 
« europeo 


» 


MADRID. 11. 

Il pugile spagnolo Pedro Car¬ 
rasco ha conservato il titolo 
europeo dei pesi leggeri batten 
do. sul quadrato dì Madrid, il 
connazionale Kid Tano per K.O 
all'ottava ripresa. 

I) combattimento è stato molto 
violento e t due pugili si sono 
baftiiti con coraggio anche se 
Carrasco ha mes.so in luce una 
tecnica migliore 


Ultima giornata del campio¬ 
nato di serie A: ma non si 
può dire se stasera sarà ve¬ 
ramente finita perchè esiste 
(almeno sulla carta) la possi¬ 
bilità di un ricorso ad uno 
o più spareggi per risolve¬ 
re la questione in coda. Ricor¬ 
diamo in breve a questo pro¬ 
posito che il Mantova è qlà 
spacciato: che anche il Bre 
scia (quota 21) ha be.n poche 
speranze dovenio giocare a 
Napoli, che l'Atnlanta I quota 
24) è la più ineina alla sai 
vezza bastandole un punto, 
che infine la lotta ver io ter 
za retrocessione semola ri¬ 
stretta a Spai {quota ??/ e Vi¬ 
cenza (quota 23) ambedue 
chiamate a giocare in casa 
rispettivamente contro ta Ju¬ 
ventus e la Fiorentina. Ma 
passiamo come al sohto al¬ 
l'esame dettagliato del prò 
grammo odierno ,'tro varen- 
tesi i punti che ciascuna sqna 
dra ha in classifica). 

Vicenza (23) Fioi emina 
(35) — E' una delle partite 
più et calde » e comnnttule del¬ 
ia giornata perchè come I oi- 
centini anche i vio’a ce ut 
metteranno tutta per conser¬ 
vare la terza posizione o ad¬ 
dirittura per ins‘‘diarsi net¬ 
ta seconda in caso d< vassi 
falsi (poco probabili per ta 
verità) del Napoli. Si aggiun¬ 
ga che la Fiorentina .et pre¬ 
senterà al completo per i rien¬ 
tri di Atbertosi e Bertinì ma 
che la tradizione è contraria 
ai viola (da dicci anni non vin 
cono a Vicenza): si vedrà co¬ 
me sia pressorchè impossibi¬ 
le azzardare un pronostico, 

Sampdoria (26) ■ Atnlanta 
(24) — Poiché I bergamaschi 
hanno bisogno di un solo 
punto per raggiungere la si¬ 
curezza è da prevedersi che 
faranno catenaccio gigante: e 
dovrebbero riuscire nell'inten¬ 
to anche perchè la Sampdo¬ 
ria ormai al sicuro sarà per 
di più priva di Vieri e Cristin 
come dire della a mente e del 
braccio > della squadra. 

Torino (30) - Roma (27) — 
Le brillanti protagoniste della 
prima parte del campionato 
si ritrovano oggi di ironie: 
ma in che squallide condizio¬ 
ni! Il Torino è reduce da cin¬ 
que sconfitte consecutive, la 
Roma si è salvata per un pe¬ 
lo dalla retrocessione Inoltre 
mentre la Roma man 
cherà dello stopper Cappelli, 
tl Torino sarà privo del qo- 
leador Combin (oltre che di 
Potetti e Moschino). Sembra 
quindi probabile un pareqqin: 
ma anche se l'incontro si con¬ 
cluderà con un risultato di¬ 
verso. a chi interesserà? 

Milan (44) Varese (32) — 
Il Milan vuole congedarsi in 
bellezza dal campionato che 
l'ha visto trionfare su tutti 1 
fronti: e dovrebbe riuscirci 
anche se il Varese potrà re¬ 
cuperare nell'occasione Da Poz¬ 
zo Tamborint e Vastata (ma 
il Varese è ormai In disar 
mo e per di più in trasfer 
to ho sempre combinato poco 
o niente). 

Napoli f36) Brescia (21) — 
Il Brescia dovrebbe vincere 
ver voler sperare: U varegaio 
non oli servirebbe affatto 
Ma corrtP vprtsnrp riti tirin nit 
torta delle « Rondinelle » tn 
casa di un Napoli che tor 
na al cnmv'eto con il recupe 
ro di Juliano. un Napoli per 
di più che vuole mettere de¬ 


finitivamente al sicuro II se¬ 
condo posto e festeggiarlo co¬ 
me si conviene al piazzamen¬ 
to migliore ottenuto dalla so 
cletà partenopea dal giorno 
della sua londazione'' 

Spai (22) - Juventus (34) — 
Anche per la Spai come il ri- 
cerna si Impone l’obbligo del¬ 
la vittoria ad ogni costo- per 
chè solo in caso di vittoria 
la Spai può sperare di rag¬ 
giungere o superare il Vicen¬ 
za stesso (se non vincerà con 
i viola) Ma anche per la Smi 
Il compito è dlffieilissimo: 
perchè se è vero che la Ju- 
ve potrebbe accusare nette 
gambe nello spirito e nella 
formazione (forse darà tor- 
fait Bercellino) le conseguen¬ 
ze della debacle di Lisbona è 
anche presumibile che ( bian¬ 
coneri si Impegneranno egual¬ 
mente a tondo sìa per riscat¬ 
tare la sconfitta, sia per fu¬ 
gare le voci maligne dì una 
loro presunta compiacenza 
verso Ut squadra ferrarese. 

Bologna (31) Mantova (17) 
— Per il Bologna l'incontro 
dovrebbe servire come da al 
levamento In vista dei futu¬ 
ri impegni in copm Italia ed 
in coppa delle Fiere il Manto¬ 
va invece tenta di ottenere 
un exploit (magari come il 
vareggìo di domenica a Va¬ 
rese) ver congedarsi onore 
volmenle dalla serie A Una 
partita Insamma che potreb¬ 
be fornire la sorpresa anche 
grossa. 

Cagliari (29) Intet (33) — 
Per chiudere in bellezza e ri¬ 
so/pere definitivamente le vo 
lemiche aperte dal «oiallo » 
dUa monetina (nella onrtila 
di andata) il Cagliari punterà 
ad una affermatone netta che 
è effettivamente nelle sue 
possibilità non solo perchè 
potrà schierare la formazio¬ 
ne migliore ma anche perché 
l'inter sembro In smobilita¬ 
zione (per la sua ultima var 
tita tn nero azzurro Herr^'s 
schiererà una inrninzinne lut 
ta nuova, che ver questo stes¬ 
so dà ben nache garanzie) 

Roberto Prosi 


Gli arbitri 
di oggi (ore 16) 

Bologna-Mantova: Michelotli 
Cagliarl-lnler: Sbardella 
L. VIcenza-Fiorenlina: Lo Ballo 
Milan-Varese: R. LallantI 
NapoU-Brescla: Genel 
Sampdoria-Atalanta: Pieronl 
Spal-Juventus; Angonesa 
Torino-Roma: Gossonl 


Cribiori 

operoto 


MILANO. 11. 

Il corridore ciclista Franco 
Cnbiori. elemento di punta del¬ 
la squadra < GBC ». è .stalo col¬ 
to da un violento attacco di ap¬ 
pendicite la scorsa notte cd è 
stato operato d'urgenza nelle 
prime ore di stamani nell'ospo- 
dale di Cesano Boscone L’ope¬ 
razione è perfettamente riuso.ta 



TEME DI POBRETTA 


PORRETTA TERME 


20 MAGGIO . 10 OnOBRE 
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Si spera solo che piova perchè il governo si mostra incapace a prendere iniziative efficaci 


LA SFERZA DELLA SICCITÀ’ SUL MEZZOGIORNO 


La denuncia alla magistratura civile e penale 

Col metodo spaccavoti 
DC e PLI truffarono 
nelle elezioni del ’66 

I 

Esempio; una preferenza al candidalo n. 27 è andata ai candidati n. 2 e n. 7 -Scruta¬ 
tori pagali per modificare i risultati - Cosi si ollengono i plebisciti alla Peirucci 


Sarà la magistratura penale 
• non solo quella amministrativa 
a interessarsi del brogli com 
messi dalla DC e dal Partito 
liberale durante le operazioni 
di scrutinio del'e elezioni ammi¬ 
nistrative romane del 1%6 Ca 
procura della Repubblica già 
tempo addietro apri un'mdagne 
su questo lasco afTare. ma do¬ 
vette metterla da parte per 
insufficienza di elementi I nuo 
VI. gravissimi dati emersi in 
questi ultimi giorni faranno ne¬ 
cessariamente tornare il giudici 
sui suoi passi. 

A denunciare i brogli della DC 
e del PLI sono stati cinque can¬ 
didati dei due partiti. Essi han¬ 
no chiesto l'annullamento degb 
atti relativi afe elezioni per d 
r nnovo del Consiglio comunale 
di Roma, nonché di quelli di 
proclamazione di tutti i consi¬ 
glieri liberali e de. 

i cinque candidati .sono l'av¬ 
vocato Caetano Mele e (Jiusepoe 
Guidotti per la DC. il prof Gae¬ 
tano Borruso. l'aw. Romano Ci¬ 
rillo e Demetrio Bignozzi per 
il PLI. L'avvocato Cirillo è 
stato per Xmgo tempo vicese¬ 
gretario del suo partito a Roma; 
Bignozzi ha ricoperto per anni 
l'Incarico di segretario dell'on. 
Aldo Bozzi, vicesegretario nazio¬ 
nale del PLI. 

Mete, Guidotti. Cirillo. Sor- 
niso e Bignozzi. con due ricorsi 
al IVibunale amministrativo per 
U contenzioso elettorale, un or¬ 
gano di recente costituzione, 
hanno accusato f rispettivi par¬ 
titi di averli seriamente danneg¬ 
giati — al punto di farli risul¬ 
tare come t trombati > nonos'an 
te U voto favorevole deil'eletfo- 
rato — mediante una trulla stu¬ 
diata nei minimi particolari. 
Essi sempre nel ricorso, hanno 
confermato che la DC e il PIJ 
hanno truccato 1 conteggi dei 
voti preferenziali, evidentemente 
per inviare al Consiglio comu¬ 
nale uomini piò graditi e per 
far confluire migliaia di voti 
su determinati candidati. La pre 
cisa denuncia, a ben riflettere, 
fa sorgere molti dubbi sul suc¬ 
cessi di certi uomini politici I 
quali, come Petruccl. l'ez sin¬ 
daco democristiano ora detenuto, 
hanno riportalo ma insperata 
votazione quasi p'ebìscitaria. 

I.a volontà di arrivare fino In 
fondo c'é. nelia magistratura: 
non per nulla il Tribunale %m 
m’nistrativo ha chiesto che il 
Comune di Roma, entro il 5 gi'^ 
gno prossimo, consegni I ver¬ 
bali delle elezioni amministra¬ 
tive del 1966, riservandosi di 
decidere, il 15 giugno, se chie¬ 
dere anche tutte le schede elet¬ 
torali delle stesse amministra 
tive. per una completa revisione. 

I candidali che hanno denun¬ 
ciato I brogli dei toro smessi 
partiti, stanno totanto organiz¬ 
zandosi per raccogliere li mate 
riale da mettere poi a disposi¬ 
zione deH'autorilà giudiziaria 
Hanno g’à in mano un docu¬ 
mento che potrebbe rivelarsi 
«aplosivo e tale «la far inferve 
nire il magistrato con provvedi¬ 
menti molto gravi. E" la dichia¬ 
razione di una delle persone 
che hanno partecipato alla trjf- 
fa elettorale. 

La testimonianza mette in evi¬ 
denza il sistema usato dalla DC 
e dal PLI. La persona che l'ha 
rilasciata venne avvicinata da 
uno dei candidati liberali e in¬ 
vitata. naturalmente dietro com- 
peaso. a reclutare almeno tre¬ 
cento scrutatori, disposti, anche 
essi a pagamento a darsi da 
fare, in sede di scrutinio, oer 
falsare la volontà degli eletton 

n metodo « spaccavoti » non 
sembra nuovo per partiti come 


Fenaroli 
si sposa 
domani 
in carcere 


ISOl-A D ELBA. II. 

Giovanni Fenaroli si spo¬ 
serà lunedi. La conferma é 
venuta dal carcere di Porto 
Azzurro, dove U geometra di 
Airuno sta scontando la con¬ 
danna al carcere a vita 

La sposa è Adalgisa Ca- 
flianl segretaria del fratel¬ 
lo dell'ergastolano, l'ingegner 
Giuseppe. H matrimonio avrà 
luogo nel penitenziario con 
U solo rito civile. Fenaroli 
ha €0 anni, la futura ino¬ 
pie 40. 

Il matrimonio avviene a 

3 uasi dieci anni dalla morte 
I Maria Martirano La pn 
ma moglie di Fenaroli vt-n 
ne infatti uccisa nel suo ap 
partamenio di via Monaa 
21. a Roma nella notte frs 
il IO e IMI settembre 1958 
Con Fenaroli venne condaa 
nato all ' ergastolo Raoul 
Ghianl. II «terzo oomos. 
Carlo Inzolla, ebbe IS anni 


la DC. ne] quali la lotta interna 
raggiunge, a quanto nsulta da¬ 
gli stessi ricorsi dei suoi uomini, 
punte da codice penale. Consiste 
nel dividere il voto preferen 
ziale as<^egnato a un candidato 
in due Esempio: 27 diventa un 
voto per il candidato n. 2 e uno 
per U candidato n. 7; il candì- 
dato indicato dall'elettore non 
riceve, invece, alcuna preferen 
za. 

Dalla testimonianza alla quale 
abbiamo fallo cenno .stralciamo, 
senza fare nomi per owil mo 
tivi. alcune frasi significative; 
« Nel periodo precedente alle 
elezioni del 12 giugno 1968 ho 
avuto incarico di reclutare circa 
trecento persone con mansioni 
di scrutatori personali di spe- 
cifin candidati a danno di altri 
specifici candidati Detti scru 
latori avrebiicro dovilo nelle se¬ 
zioni loro assegnate, fare l'ope 
razione “spaccavoti" Come ri¬ 
chiesto ho segnalato gli scruta 
tori e dato le Istruzioni. La 
maggior parte degS scrutatori 
Incaricati degli imbrogli fu as¬ 
segnala a sezioni dei quartieri 
Prati. Trieste e della zona cen¬ 
tro. Ano a San Giovanni; i ri. 
manenti dove capitava ». 


Zagabria 

Commerciante 
romano 
uccìde la 
fidanzata 
e sì spara 

Z.AGABRIA, 11 
Un commerciante romano ha 
ucciso stanotte con una revol¬ 
verata la fidanzata, una indos¬ 
satrice. Poi ha sparato un altro 
colpo contro la madre della 
ragazza, ferendola gravemente, 
e infine, puntatosi l'arma alla 
testa si è tolto la vita. Non al 
conoscono ancora i motivi del¬ 
la tragedia ma tutto lascia pen¬ 
sare che sia stata la gelosia ad 
armare la mano del giovane 
romano, Giambattista Consoli. 
30 anni, proprietario di un bar. 

L'uomo, secondo le prime in¬ 
dagini. ha conosciuto l'indossa- 
trice. Liliana Huljev, di 23 an¬ 
ni. durante una vacanza tra¬ 
scorsa dalla donna in Italia: i 
due avevano allacciato una 
relazione e due giorni fa con 
la sua auto. U Consoli aveva 
raggiunto Zagabria per rivedere 
la donna, e sembra per fidan¬ 
zarsi ufficialmente. 

La tragedia è scoppiata, ful¬ 
minea, durante la notte nella 
casa della donna, al termine di 
un pranzo, dato proprio per fe¬ 
steggiare il compleanno della 
giovano: é scoppiato un litigio 
tra ì due. sembra appunto cau¬ 
sato dalla gelosia deiruomo. 
Improw-isamente il Consoli ha 
tirato fuori la pistola, una Be- 
nrtta calibro 9, e ha fatto fuo¬ 
co contro la ragazza; il proiet¬ 
tile ha colpito la donna alla 
testa. Mmbiandola. 

n giovane ha qinndl rivolto 
Tarma contro la madre dell’in¬ 
dossatrice. Maria di 45 ami. a 
ha fatto fuoco ancora; la pai 
lettola si è conficcata nel pet¬ 
to della donna, che adesso è ri¬ 
coverata in gran condizioni 
in ospedale Mentre le due don¬ 
ne si abtMttevano al su<^. in 
un lago di sangue, il Consoli 
ha quindi poggiato la pistola 
alla testa e ha premuto ancora 
il gnllctto: è morto sul colpa 


Resiste ai banditi 
la cassaforte del dado 

TORINO. Il 

Armati e mascherati, due tfo- 
vani hanno compiuto questa not¬ 
te due rapine nello spazio di po 
chi minuti Pnma hanno assalito 
un uffìcto delle imposte di con 
sumo dove hanno tentato in 
vano di forzare la cassaforte. 

Evidentemente insoddisfatti de) 
bottina i due sconoaciuti hanno 
allora raggiunto li diatrRMtora 
attiguo al dazio dora banoo 
bato 100 mOa Uia, 


In salvo r 15 minatori 


STRAPPATI ALIA MORTE 
NELLA MINIERA ALLAGATA 


HOMINY FALLS (USA). 11 

Una squadra di soccorso è arrivata questa mattina, dopo 
cinque giorni di tentativi e di sforzi disperati, fino ai quin¬ 
dici minatori bloccati In fondo a una miniera della Virginia. 
Ormai i quindici uomini sono salvi, dopo i timori dei giorni 
scorsi Sono tornati in superficie e hanno riabbracciato i fa¬ 
miliari. 

Pochissime. Invece, le speranze di trovare ancora In vita 
gli altri dieci minatori, bloccati, come 1 loro compagni, da 
una sacca d'acqua, ma probabilmente in una zona nella quale 
non sono riusciti a sopravvivere. 

I quindici minatori tratti In salvo erano rimasti bloccati a 
1500 metri di profondità. La loro salvezza è dovuta al modo 
rapido in cui le squadre di soccorso sono riuscite ad entrare 
in azione Nella profonda galleria è stata pompata in conti¬ 
nuazione aria pura, mentre tubi aspiranti hanno «succhiato» 
l'acqua — che minacciava da vicino i sepolti vivi — con un 
ritmo di 225 000 litri al minuto. 


Deboli speranze a Palermo 

latrovabilì ì tre 
bioibi aelle grotte 



Dilla nostra redazione 

PALERMO. 11 

Si atSevoIiscooo di ora in 
wa le speranze di ritrovare 
in vita 1 tre scolari dell'Aspra 
— il piccolo centro di pescatori 
alle porte di Palermo — scom¬ 
parsi nel pomeriMH) di giovedì 
scorso e probabilmente inghiotr 
titi dai labinnto di caverne e di 
cunicolt che si aprono alla pe- 
nfena del paese. 

Una conferma abbastanza con¬ 
sistente al sospetto che si stano 
avventurati nelle grotte è ve¬ 
nuta dalle dichiarazioni della 

fi roprietaria di un piccolo bazar. 

I quale ha dichiarato alla po¬ 
lizia die UDO dei tre bambini si 
era recato nel suo negozio per 
acquistare dei lumini Nelle in- 
tenzioii] dei tre improwisatt 
esploratori, questi dovevano evi¬ 
dentemente servire a illuminare 
la marcia nelle caverne. Ma dd- 
Io spaventoeo pericolo cui incoD- 
sdamente i ragazzini andavano 
incontro testimoniano in queste 
ore (mentre trasmettiamo ne so¬ 
no già trascorse dnquanta dal 
momento della loro scomparsa) 
le pietose condizioni in cui le 
squadre di agenti, di carabinieri 
e di vigili del fuoco nell'affanno¬ 
sa ricerca degli aedari escono 
dalle grotte, dojw eopralluoghi for¬ 
zatamente brevi Gii a venti 
metri oltre Tlnbocoetura manca 


. V ' 


l ana, e U pencolo di frane é 
sempre incombente. 

E allora si fa strada Tipotesl 
piò angosciosa: o che i tre bam¬ 
bini — Giuseppe La Licata, 9 
anni Domenico Di' Alcamo 10 
anni, e Vincenzo Astorino. 11 an¬ 
ni — siano rimasti soffocati; o 
che Siano nmasti imprigiona¬ 
ti dentro uno dei cunieob che. 
per le falde d'acqua frequentis¬ 
sime. sono estremamente friabìb. 

Ogni altra congettura si nvela 
sempre più improbabile: scanda- 
gUate continuamente le acque 
dell'Aspra ooo hanno restituito 
nè i corpi nè alcun segno dio 
serva a indicare che 1 ragazzi 
possano essere periti in mare. 
Neppure nelle campagne e nei 
pozzi della vasta sona tra Ter¬ 
mini Imerese e Bagheria sono 
state trovate tracce dei piccoli 

Ormai le rioerefao co n ver g ooo 
univocamente sulle grotte, an¬ 
tiche di secoli dalle quali un 
tempo si prelevava fl tufo eoo 
cui è stata oostniita mezza Pa¬ 
lermo. Le ricerche portano a sor¬ 
prese (Fogni genere (sono sta¬ 
ti rinvenuti persino alcuni fu 
dU. perfettamente oliati: siamo 
in una tipica zona di mafia) ma 
non ancora allo scopo per cui so 
no disperatamente in corsa 

9- (• p- 

Nella tdefoto: I seccarrl t oH 
davanti alTingratsa della 


Il bestiame non è stato trasferito in Abruzzo 
come promesso • Silenzio del ministero dell'Agri¬ 
coltura . Una lettera ai prefetti: sospendere I 
canoni di affitto e ie cambiali agrarie, dare aiuti 
in natura e in danaro per ricostituire seminativi 
e allevamenti • Impegno del PCI per la crea¬ 
zione di un fondo di solidarietà nazionale 


D.I Boslro corrispondente | -Jt 


BARI. 11. 

Non piove ancora in Puglia 
e le campagne si trasformano 
sempru piò in un deserto Non 
un solo capo di bestiame — 
di quel b<'stiame che deperi¬ 
sce di ora in ora specie sul 
Gargano, per la mancanza di 
acqua — è stato ancora tra¬ 
sferito, tome era stato pro¬ 
messo dalle autorità da oltre 
una settimana, nei pascoli a- 
bruzzesi. Si diceva di trasfe¬ 
rire dal sette al diecimila ca¬ 
pi in pascoli del comune di 
Falena, in provincia di Chie- 
ti. ma questo trasferimento 
non è ancora avvenuto nè si 
sa quando avverrà. Siamo di 
frt/nte ad Intralci burocratici 
mentre U dramma che si vì¬ 
ve In queste settimane in Pu¬ 
glia si può dire che non ha 
precedenti. La prefettura di 
Chicli non ha ancora appro¬ 
vato la delibera con cui il Co¬ 
mune di Falena dà in fitto quei 
pascoli dove dovrebbe essere 
trasferito il bestiame. 

La situazione è gravissima. 
Gli allevatori si devono di¬ 
fendere dalTassalto degli spe¬ 
culatori che offrono cifre bas¬ 
sissime per comperare capi di 
bestiame che valgono quattro 
o cinque volte di piò di quanto 
offrono i compratori Gli alle¬ 
vatori hanno di fronte a loro 
due alternative, tutte e due 
suicide: o cedere al prezzo 
vile il bestiame o la.sciarlo 
morire di sete A questa bas¬ 
sa speculazione da sciacalli si 
aggiunge la speculazione p(v 
litica ed elettorale che fa 
la Demo<?razia cristiana e 
che non è meno vergogno¬ 
sa. A Gioia del Colle, 
in provincia di Bari, le 
prenotazioni per avere una 
autobotte di acqua dal Comu¬ 
ne di centro-sinistra, i conta¬ 
dini devono farle nella sede 
della Bonomiana. Questi diri¬ 
genti d.c. pretendono però la 
Iscrizione del contadini e col¬ 
tivatori diretti A Ruvo gli al¬ 
levatori dopo aver protestato 
presso il prefetto sono riusci¬ 
ti ad avere una sola auto¬ 
botte. 

La disperazione dei contadi¬ 
ni e Ut loro collera è esplosa 
feri sera In due manifestazio¬ 
ni che si sono svolle nel Fog¬ 
giano. In due grossi centri, ad 
Apricena e ad Ortanova. ri¬ 
spettivamente nelTalto e nel 
basso Tavoliere, si sono svolti 
due grandi cortei. Le due ma¬ 
nifestazioni erano indette dal 
Comitato provinciale delle for¬ 
me associative e dal Consorzio 
bieticolo foggiano, ma sono di¬ 
ventate manifestazioni di tutta 
la popolazione con diverse mi¬ 
gliaia di partecipanti. Sono 
stati chiesti urgenti provvedi¬ 
menti per riparare i danni 
dei contadini dovuti alla pro¬ 
lungata sìcdtà. La siccità ha 
gettato nella disperazione an¬ 
che i tabacchicoltori f quali 
sono impossibilitati a trapian¬ 
tare fl tabacco a causa de! 
terreno asciutto da quattro me¬ 
si. Fer questi e per gli alle¬ 
vatori. cerealicoitori, bieticol¬ 
tori e contadini. l’Alleanza 
regionale pugliese dei conta- 
dirti ha chiesto la rilevazione 
da parte degli ispettorati agra¬ 
ri dei danni subiti. Vimmedia- 
to intervento del governo, per 
l'indennizzo, Taiundlamento dd 
canoni di fitto per l’anno 1968 
e fl rinvìo dei pagamenti dd 
crediti agrari di esercizio non¬ 
ché le esenziorti fiscali e tri¬ 
butarie e InTne la istituzione 
di un fondo di solidarietà. 

n ministro Restivo, troppo 
indaffarato con la campagna 
elettorale democristiana, ha 
riunito solo ieri 1 fimzinnari 
del suo ministero. Le ded.sioni 
prese nella riunione sono ri¬ 
maste un mistero; ciò dimostra 
che, se dedsioni sono state 
pr ese, queste non sono certo 
di rilievo. Al prefetti (fi Ma- 
tera. Potenza e <9 altre pro¬ 
vince colpite è stata Inviata 
una lettera in od si chiede: 

1) mobflitazione dd tecni- 
d per accertare subito f dan¬ 
ni in nxdo da rendere 11 ciò 
rapido p(»ssibne l’indennizzo; 

2) riunire le Commissioni 
provindali per i canoni di af¬ 
fitto per d^dere una ridu¬ 
zione proporzionata al danno, 
che in certi casi è totale; 

3) la sospensione deQe 
cambiali agrarie; 

4) Terogazione <fi aiuti In 
danaro e in natura per con¬ 
sentire ai contadini di semina¬ 
re (fi nuovo o comunque d 
praticare altre co ltu re ini ter- 
reni danneggiatL 

' Llnidativa dd prefetti, co¬ 
me degli organi tecnid del 
ministero dell’Agriooltura. è 
comunque assolutamente al di¬ 
sotto delle possibilità minime 
di intervento Anche la mobili¬ 
tazione delTEnte di sviluppo 
agricolo è pressoché nulla La 
burocrazia e la scarsa con¬ 
fidenza con i contadini rendo¬ 
no tneffldente Tapparato del¬ 
lo Stato in questi frarufenti. 

D PCI ha rivolto d lavo¬ 


ratori della terra un manife¬ 
sto in cui denuncia il rifiuto 
del centro-sinistra di costituire 
un Fondo di solidarietà nazio¬ 
nale per l'indennizzo automa¬ 
tico dei danni Questo Fon¬ 
do il nuovo Parlamento lo de¬ 
ve approvare in breve tempo, 
con effetto retroattivo dal 
gennaio 1968, in modo da ren¬ 
dere possìbile una pronta ri¬ 
presa delle aziende colpite. 1 
piani d'irrigazione, di cui sono 
pronti i progetti, debbono es¬ 
sere immediatamente finanzia¬ 
ti e messi in esecuzione. 

Italo Palasciano 


Manifestazione di contadini ad Irsina 


LE GREGGI VAGANO 
IN CERCA D’ACQUA 


IRSINA, 11 

II sole continua a battere 
sulle campagne assetate per 
la lunga siccità; dappertutto 
il grano è diventato giallo, 
secco, senza vita; la bietola 
marcisce sotto terra, gli or¬ 
taggi mostrano i segni del- 
Tasfissia, gli alberi e i frut¬ 
teti ostentano frutti raggrin¬ 
ziti, greggi e armenti sono 
costretti a muoversi in conti¬ 
nuazione alla ricerca di pa¬ 
scoli freschi e di acqua per 
abbeverarsi. 

La situazione à drammatica 
dovunque, dalla pianura del 
Metaponto dove si rinnova 11 
dramma del tabacchicultori 


Impossibilitati a procedere al 
trapianto del tabacco per 
mancanza di acqua, alle cam¬ 
pagne di Matera, di Melfi, al¬ 
le valli che corrono lungo i fiu 
mi lucani nel quali l'acqua 
abbonda e va a perdersi nel 
mare. 

La prima Iniziativa e venu¬ 
ta da Irsina, dove, organizza¬ 
to dalTAssoclazione contadini, 
si è svolto questa mattina un 
corteo di coltivatori diretti, 
braccianti, allevatori, piccoli e 
medi produttori. Nel corso 
del comizio che ha concluso 
la manifestazione si è for¬ 
mato un comitato unitario per 
portare avanti la battaglia. 


1 contadini di Irsina hanno 
posto con forza 11 problema 
delia diga sul Bosentello, chie¬ 
dendo un pronto Intervento 
delio Stato perchè l'Invaso piti 
volte promesso sia realizzato 
a breve scadenza per dare 
acqua e vita a circa dieoi- 
mila ettari delTagro irsinesa 
e del comuni limitrofi. 

Decine di altre manifesta¬ 
zioni sono già in preparazione 
per 1 prossimi giorni. Domani 
sarà la volta di Scansano nel 
cuore del Metaponto, con una 
manifestazione di assegnatari 
e bieticultori nel cinema cit¬ 
tadino per Iniziativa del Par¬ 
tito comunista. 



coiiTTespa sipuo 

« 

Se siamo giovani abbiamo la Vespa, la nostra Vespa che sempre permette mille incontri, 
mille occasioni, che ci aiuta a comprendere meglio, a preparare il nostro domani. SI, con 
Vespa si può perché Vespa significa vivere attivi, vivere moderni. Sicura ed agile, robu¬ 
sta e scattante. Vespa 6 la risposta più attuale ai probfemi del traffico, il mezzo più giutto 
per ogni spostamento. 




urmìa 125 
con telalo I 


m» mih, tutta aio- Vaapa SOi 
par portaro maglio aglio e oc 

a 14 anni. 


adatta ad ogni aalganTa. 




8 tono i modelli Vespa: 
da L. 107.000 ff. in su 
ptaeglo fM In Italia 4700 punii di vandita. 
Sono suirelonco tala f onico alfObaSco 
aeoo la looara «P*. • auio 
Paolna QiaOa alla voce • motocica >.. 



PZACMaZO 


























PAG. 18 / econom ia e lavoro 

Un'ondata dì scioperi unitari 


Dalle fabbriche 
la risposta airappello 
di Costa a Moro 

Sciopero senza tregua dei metaiiurgici • Domani 
fermi a Trieste undicimiia metalmeccanici 


Plauso della 
CGIL per 
l'accordo 
alla Fìat 


La segreteria della CGIL ha 
•spresso il suo plauso per U 
successo conseguito dai lavora¬ 
tori della FIAT con il nosihvo 
accordo stipulato venerdì tra le 
organizzazioni sindacab e la di¬ 
rezione sui problemi aziendali 
dei cottimi e dell’orario di 
voro. 

L’accordo alla FIAT — fa no¬ 
tare la CGIL — è Importante, 
non solo per la natura dei nro- 
blemi affrontali, ma anche per¬ 
chè esso conclude una lotta .ser¬ 
rata, esprc.ssa in tre giorni di 
sciooero generale e In tratta, 
tive rapide, nelle quali le orca 
nizzazioni sindacali hanno sa 
pillo mantenere un costante rap¬ 
porto unitario con 1 120 mila 
lavoratori del gruppo de!.raido 

Con l’accordo di venerdì alla 
FI.AT nel solo settore meial- 
meccanico già 600 accordi azien¬ 
dali sono stati stipulati dopo la 
firma del contratto nazionale 
per un complesso di circa 700 
mila lavoratori interessati. Altre 
centinaia di accordi sono staU 
realizzati nelVinduslria tessile, 
alimentare, diimica e negli .sltn 
settori. 

Lo sviluppo delle lotte azien¬ 
dali in corso e accordi conie 
quello della FIAT confermano 
la giustezza della linea rìvendi- 
cativa adottata unitariamente 
dalle organizzazioni sindacali 
per contrattare in fabbrica 
aspetti essenziali del rapporto 
di lavoro non regolabili con la 
contrattazione nazionale. 

La pretesa della Confindu.stria 
di bloccare l’azione sindacale 
nelle fabbriche riceve cosi 'jna 
adeguata risposta non solo dalle 
scel^ rivendicative delia CGIL 
e delle altre organizzazioni, ma 
dalla lotta tenace dei lavoratori 
e dal risultati spesso positivi 
della contrattazione aziendale. 


Successo 

/ 

della lotta 
alla 

Innocenti 


MILANO. 11. 

Conquistato l’accordo per U 
Innocenti. Questa mattina alle 
quattro, dopo trattative che si 
protraevano, con pause e inter¬ 
ruzioni, da giorni, dopo setti¬ 
mane dJ azione articolata, dopo 
tre cortei attuati per tre giorni 
di seguito da Lambrate a piazza 
Duomo, comizi, manifestazioni, 
i 6.000 della grande fabbrica di 
Lambrate hanno concluso que¬ 
sta battaglia. 


Dalle fabbriche è venuta mas¬ 
siccia, in questa settimana, la 
risposta alla lettera Inviata da 
Costa al presidente del Consi¬ 
glio Moro. Il presidente della 
Confindustria aveva chiesto, co¬ 
me ha ribadito l’altro giorno 
c 24 ore >, un intervento ancora 
più prepotente delle forze di po¬ 
lizia agli ordini del ministro de¬ 
gli Interni, una pressione poli¬ 
tica ancora più incisiva delle 
autorità governative per affian¬ 
care la prepotenza dei padroni 
nelle fabbriche. La rlspiuta 
l'hanno data decine di migliaia 
di operai e tecnici. Milano ha 
vissuto giornate di lotta simili 
a quelle vissute nel 1966. l'anno 
del blocco contrattuale e sala¬ 
riale. I 4.000 della Innocenti 
hanno scioperato e manifestato 
per le strade del capoluogo lom¬ 
bardo. Cosi i 4.000 della Magneti 
Marelli. i 3.500 della Borletti. 
Ieri si sono aperte le trattative^ 
per 1 13.000 del gruppo Falck. 
A Milano Io lotta ha già strap¬ 
pato oltre 100 accordi. 

Al centro deH'azione, senza 
tregue, dei metallurgici, vi sono 
i problemi della condizione ope¬ 
raia che I notabili del centro- 
sinistra cercano di dimenticare 
in que-sti giorni, nei discorsi elet¬ 
torali. vantando un «neo-mira¬ 
colo * economico che ha favorito 
soltanto le grandi concentrazio¬ 
ni industriali. 

E’ una prova di forza unitaria 
quella che si manifesta tra i 
metallurgici, come in altre ca¬ 
tegorie. che piega anche grossi 
colossi deirindustria: è il caso 
della Fiat, dell'accordo rag¬ 
giunto su orario e cottimo. La 
« politica dei redditi ^ — una 
filosolia maturata dal centro- 
sinistra — subisce cosi, a livello 
di fabbrica, nuovi colpi. Intac¬ 
cata viene anche la filosofia 
dell'autoritarismo padronale. Nel 
vivo degli scioperi cresce la de¬ 
mocrazia sindacale, perno del 
processo unitario: Io testimo¬ 
niano le consultazioni di massa 
effettuate alle Fiat, il legame 
sempre più stretto fra lotta e 
trattative, le assemblee fatte 
alta Innocenti per decidere in- 
sieme, lavoratori e dirigenti sin¬ 
dacali. te forme di lotta. Sono 
tutte esperienze reali che ri¬ 
danno slancio e vigore all'azio¬ 
ne, battono, con la forza dei 
fatti, i fenomeni di assenteismo 
e qualunquismo. 

11 panorama si allarga: ieri 
sono scesi in sciopero per 24 
ore 1 siderurgici delle Acciaierie 
di Temi. Domani a Trieste scio¬ 
perano 11 mila navalmeocaidci. 

Altre categorie sono impegna¬ 
te: massicci scioperi sono stati 
attuati, nel corso della settima¬ 
na. dai Lavoratori dell'Italce- 
menti I 40 mila vetrai dopo 
170 ore di sciopero sono appro¬ 
dati alla trattativa fissata per 
mercoledì Scioperi articolati so¬ 
no stati condotti dai 90 mila 
dell'EInel. 

I problemi deU'occupaziona 
(un chiettìvo che. come è noto, 
era scritto sulla carta del pia¬ 
no del centrosinistra) sono al 
centro dell'azione del Marzotto 
ancora in sciopero in questi 
giorni per contrattare organici 
e carico dì macchinario e fer¬ 
mare la strada del supersfrut- 
tamento. (}osi per gli operai del 
gruppo Saint Gobain dove pure 
un piano — quello padronale — 
prevede centinaia dì licenzia¬ 
menti. (3osi per i mille del Co¬ 
tonificio Ligure di Varazze • 
Rossiglione che hanno presidiato 
le fabbriche minacciate di smo¬ 
bilitazione. 

b. u. 


Solidarietà con i lavoratori dell’Halcemenli 


Catanzaro: gli edili 
scioperano compatti 

Corteo per le vie della città • li discorso di Scheda al co* 
mizio unitario - Le parole del rappresentante delia CISL 


CATANZ.\RO. 11. 

Tutti 1 lavoratori dell edilizia 
dì Catanzaro hanno solidanzza- 

10 ofi^i con i 130 operai del ce¬ 
mentificio di Catanzaro Sala in 
adopero da venti giorni. La giOT- 
nata di sciopero degli edili, in¬ 
detta da tutù i sindacati di ca¬ 
tegoria, è iniziata con un lungo 
corteo per le vie cittadine, con 
alla testa i laroraton del cemen¬ 
tificio. e si è conclusa con un 
comizio unitane in piazza Gri¬ 
maldi Hanno parlato il rappre- 
tentante della CISL, Calati e il 
legretarìo nazionale della CGIL, 
Scheda. 

Lo sciopero dei lavoratori del¬ 
lo stabilimento dell ItalcemenU 
ha. come nvendicazione imme¬ 
diata. il legamento del premio 
dMproduzione relativo all anno 
1967. La protesta degli operai 
investe, però, tutta la condizione 
di vita e di lavoro nella fabbn- 
ca. 1 lavoratori dello stabilimen¬ 
to di PesenU, infatti vogliono 
che si ponga termine ad ogni 
arbitraria dedskioe dei paloni, 
aia per quanto concerne l'attri¬ 
buzione delle qualifiche, sia per 

11 rispetto delle libertà sindacaU 
che. al contrario, vengono con- 
tinoameote calpestate. In più I 
lavoratori esigono che la loro 
salute venga salvaguardata dal¬ 
le gravi malattie cui. per le 
particolan condinoni di lavoro, 
sono sottoposti Ot fronte alle 
richieste dei lavoratori l'Italce- 
menti rifiuta di trattare. 

« L atteggiamento dell' Italce 
menti — ha detto Scheda - si 
inquadra in una AXidolta del na 
dronato in generale tesa a ne 
gare una presenza elTettiva e un 
diritto di contrattazione del 
sindacato nell azienda Attraver 
so una restrittiva interpretazio 
De dei contratti - ha proseguito 
Scheda — si vuole mantenere 
to esùdirion» <W lavoratori ai 


SIP 

SOCIETÀ' ITALIANA per l'ESERCIZIO TELEFONICO p.a. 
4.a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 


' Si informa che, proseguendo nel programma di automatiz¬ 
zazione del servizio telefonico interurbano sociale, in confor¬ 
mità di quanto stabilito dalla convenzione recentemente sti¬ 
pulata fra U Ministero P.T. e la SIP nel quadro del piano di 
riassetto della telefonia nazionale, a partire dalle ore zero del 
giorno 12 maggio sarà attivato il servizio di teleselezione da 
utente per il traffico, nei due sensi, tra il distretto di Roma 
(comprendente 1 settori di Roma, Albano. Anzio Bracciano, 
C^mpagnano, (^lleferro. Frascati. Ladispoli, Monterotondo. 
Palestrina. Pomezia e VelJetn) ed 11 distretto di Como (com¬ 
prendente I settori di Como. Appiano Gentile-Fino Momasco, 
Argegno-S. Fedele Intelvi, Asso. Bellagio, Cantù, Erba, Inve- 
rigo, Mariano Comense, Molteno, Nesso e Solbiate). 

Gli utenti del distretto di Roma potranno raggiungere auto¬ 
maticamente quelli del distretto di (k>mo componendo, prima 
del numero dell'abbonato richiesta 11 prefisso 031. Analoga¬ 
mente gli utenti del distretto di (ìomo potranno raggiungere 
automaticamente quelli del distretto di Roma componendo U 
prefisso 06. 

Informazioni più dettagliate potranno essere richieste gra¬ 
tuitamente al < 181 », Servizio Informazioni interurbane. 




UNIONE SOVIETICA 

Da Genova o Napoli da Venezia o Bari al porti del Mar Nero: Odessa. Yalta 
e Soci a bordo delle confortevoli navi LITVA. BASHKIRIA. AGIARIA. 
Un piacevole soggiorno neirURSS: viaggi turistici con numerosi itinerari, 
crociere fluviali sul Volga e Dnleper. riposo a cura, caccia e pesca eccetera. 
Noleggio delie autovetture nel porti e nelle altre città. 

PER INFORMAZIONI DETTAGLIATE : 

INTOURIST i i MORFLOT 


via L. Blssolatl, 27 
00187 ROMA 
t*i. 48.25.57 


Via CMtunno, 44 
00198 . ROMA 
tei 43.74.481 



livelli più bassi ». 0 segretario 
nazionale della CGIL ha eszd- 
tato. infine, l'unità realizzatasi 
tra i cementieri in lotta che de¬ 
ve essere considerata come una 
« nuova testimonianza dello svi¬ 
luppo del processo dì unità di 
azione del paese ». 

Pruna di Scheda aveva parla¬ 
to il segretario provinciale della 
CISL. Calati che aveva denun¬ 
ciato con forza il grave atteggia¬ 
mento dell'Italcenienti che. dei 
lavoratori, vuole « umiliare per¬ 
fino la dignità di uomini ». 

«) auro • MOTO cicli l. si 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

■ IIMA 

Aeroporto nazionale Tel «87/3SCS 
Aeroporto lateroas TeL C#I.SZI 
Alt terminal TeL 47»s$7 
Kreni gi.<maiierl validi sino ai 
Jl Ottobre floeluBl am SO) 

KIAl SVU/e L. I.ISO 

FIAT 5UU/P Giardinetta • I SMI 
BIANCHINA Panoram . • 1 flOO 

FIAT 7SO ISOO/D) ... » 1 (ISO 

FIAT SSO .» 1.100 

vulkbwagem liso . • UOO 

FIAT IIOO/D .... » S.S00 

FIAT aso Coup* ...» S.SOO 
fiat aso Fam. (8 peou) » imo 

FIAT IIOO/R.» 1000 

FIAT IIOO/R S.W (Fami » SOSO 
FIAT BSO Spyder ...» 17S0 
RAT 134 .... » IMO 

FIAT ISOO S.W. (FanL) • SOOu 

FIAI IMiO.• S.00(> 

FI Al I3S . ...» 3 000 

FIAI l.S«0 Lung» ...» 3.3iib 
MAI ISUV ... • 3 30t> 

MAI l.'hO S W iFatS). a 3 414- 

FIA1 Ztno Lu.a»ii • S.Sttj 

Noma Tel izav ?4 «ZMI34 ir»»l!i 

ACQUISTI E VENDITE 
APPARTaMENTI - TERRENI 

17)_ L 50 

iìimaiculENSE Uumpica sten 
desi bellissimo tre camere salone 
stanzino balconate esterne 155 mq 
539.628. 


Complimenti 

Signóra Sandra Groppaglio 


OIIMPMDIDH MESSICO «GII 




DOCUMENTATEVI 
CON I VOLUMI 


GII SPORT 


di STEFANO JACOMUZZI 


Storia dette OtimptacK • Al p tn fa ine « 
Atletica leggera • Atletica pesante « 
AutoiTMbilismo - Baseball • Bocca « 
Calcio • Canottaggio • Ciclismo • Gim 
nastica • Hockey • Ippica <• Motocicli 
smo • Nuoto e tuffi • Pallacanestro « 
Pallanuoto • Pattinaggio * Pillato • 
Rugby - Scherma • Sci • Tennis - Vela 
e sport marinareschi in genere. 


La Signora SANDRA GROPPAGUQ ^VIA BELGIOIOSO n. 16 
GRDMELLO CREMONESE (CREMONA) ha vinto la ROULOTTE 
del valore di LIRE 1.000.000 messa in palio questo mese dal 

CONCORSO 

FERRERÒ 

FORTUNA 


H mese prossimo nuova estrazione! 
In palio: un audio con laólaiite 
dd vaiola di lJreLOOO.000 






Vògliàfflo provand anche noi? 
Basta acquistate una Scatola 
di Mon Chèli e spedite 
il tagliando che c’ò 
in tutte le scatole. 


Tre volumi 
di complessive pagine 2362 
con 1769 Illustrazioni 
Rilegati in elegante cofanetto 
L.3aOM 


A RATE MENSILI DI L. 3000 


UTET - C. RAFFAELLO 28 - TORINO 


Prego fermi «vere In visloite, tenia impegno Oe pana 
alia, ropuacolo Uluatrativ» dal|-opcra: CU SPOST. 




legalalNto Cheti... Tìncìin ddeezza! 


QUALITÀ’ 

superiore acciaio inossidaUle 
al microcroino 

DURATA 

aecazionala!12 rasatura con 1 lama 
opportunamanta numerata 

GARANZIA 

acciaio svedese lavorato ■■1 

in Oachoslovacchia 

con tecniche d’avanguardia 


rfl-^- 

1 iPragoexport 












SS^, 













l'Unifd / cìomenìca 12 maggio 1968 


A seguito del particolare successo ottenuto alla 
Fiera di Milano, è possibile degustare a casa 
Vostra i generosi VINI; 

ALBANESI - BULGARI 
CECOSLOVACCHI - JUGOSLAVI 
ROMENI - RUSSI 

con le seguenti combinazioni propaganda: 

12 BOniGLIE L 11.950 

(2 per Nazione) 


6 BOTTIGLIE L. 6.550 

(1 per Nazione) 

Dogana e spese di spedizione comprese 
Importatori diretti: 

ESSEVI - 20141 Milano - Via Ripamonti, 187 
Tel. 534.655 . 539.9047 


VACAINZfc: Mini: 


BELLARIA • VILLA GIANEL- 
LA. Via Po, 7 - 50 m mare • 
Confortevole - rimodernata • 
Tutte camere con balcone - 
cucina romagnola Bassa IfiUO • 
Luglio I9UO - Agosto 2.100 tut¬ 
to compreso. Giardino - Ge¬ 
stione propria 


BELLAKIA - PENSIONE FO¬ 
SCHI - Tei. 44 313 - Sui ma¬ 
re - soggiorno Incantevoie - 
cucina casailnga • autoparco 
Giugno-Sett. 1700 - Luglio- 
Agosto 2500/3000. tutto com¬ 
preso. 


RIMINI - HOTEL TRE VELE. 
Via Praga. 44 - Tel 2i> 427, 
vicino mare - modernissimo - 
tutte camere servizi - cucina 
casalinga - Trattamento pri- 
mordine - garage. Bassa 1700/ 
laOO - Luglio-agosto 2200/21100 
tutto compreso - anche cabi¬ 
ne mare 


MI.SANO MARE - l.iM'Al.l- 
TA- BRASILE - Fiirll - 
PENSIONE ESEDRA 
l'el 45 MW - Vicina mare Cu¬ 
cina c.isniingu - Balconi - 
’.innquilla MHggln-gtiii;nn->-t>tl 
1400 - Luglio 2()I'Ò - Agosto 
2.500 tutto comprcìin . Sconti 
bambini Gestimip proprip 
i;lar(1lno . parcheggio 


KIMINI/M AREIIKI.I.D PEN¬ 
SIONE CAI.IIARI - Via En¬ 
fia - Tel IO M2 ■ V'IctnIssIniu 
mare - ottimo traitamenio - 
Bassa ISOO . Luglio 2:iPO - Ago¬ 
sto 2500 Direzione propria 


BELLARIA - PENSIONE AL 
PARCO - Tel. 44.320 - 20 m 
mare - Giardino - Autoparco - 
cucina casalinga - Maggio- 
giugno-settemhre L IfiOO * Lu¬ 
glio 2300 - Agosto 2(W) tutto 
compreso 


RIMINI - VILLA RANIERI - 
Via delle Rose - Tel 24.223 - 
vicina mare . ambiente fami¬ 
liare Bassa 1700 - Luglio 2000. 
Agosto 2400 tutto compreso - 
Giardino Direzione propria 


IGEA MARINA/RIMINI - AL- 
BEItno IIALTIC - Tel 417117 
50 metri d.il mare - Carneic 
con doccia e WC Autuparru - 
Giugno-seti L IBOO - Luglio 
L. 2700 - Agosto L 2000 lutto 
compreso 


RIVAZZURRA dt RIMINÌ - 
PENSIONE PINUA, Tei 30.622 
Via Catania. 31 - Vicinissimo 
mare - Ottimo trattamento fa¬ 
miliare. Moderni comfort» - 
Bassa 1500. Alta interpellateci. 


UIVAZZDUUA/RIMINI PEN¬ 
SIONE: VILLA TAMBURINI - 
Via Lecce, 20 - Tel 30 123 - 
Vicinissima mare * Camere 
con acqua calda e fredda - 
balconi Cointoris moderni - 
ottima cucina sana e nlfbon* 
dante Bassa L - Alta 

L 2200/2500 tutto compreso 
Direzione proprietario 



RICCIONE • HOTEL REGEN, 
Tel. 42.783 - Vicino mare - 
tranquillissima • cucina casa¬ 
linga genuina - Maggio 1500 • 
Giugno-settembre 1800 • Lu¬ 
glio-agosto L. 2800 tutto com¬ 
preso Autoparco coperto - ca¬ 
mere con doccia, WC privati 
e balconi. Interpellateci. 


BELLARIA - PENSIONE VIL¬ 
LA BALVINA • TeL 44.691 - 
20 metri dal mare - posizione 
tranquilla Ottimo trattamen¬ 
to - parcheggio coperto - In¬ 
terpellateci 


BELLARIA/RIMINI - VILLA 
FULVIO . Posizione tranquil¬ 
la - Camere con acqua calda 
e fredda • Cucina genuina - 
Autoparco. Glugno-sett. 1500 - 
Luglio-agosto interpellateci 


RICCIONE • PENSIONE AR¬ 
CANGELI - Viale Manin - Po¬ 
sizione tranquilla con giardi¬ 
no - Ambiente familiare - Ot¬ 
tima cucina romagnola - Mag¬ 
gio-giugno e dal 23 Agosto 
1500 - Luglio 2000 > Dal io al 
24 Agosto 2200 tutto compreso. 


RIMINI / TORREPEDRERA - 
PENSIONE ROSATI - Tele¬ 
fono 38 254 . Dirett. mare - 
Camere con • senza servizi • 
tutte con balcone vista ma¬ 
re - Cucina familiare - Par¬ 
cheggio - cabina al mare - 
Bassa 1700-2000. tutto compre¬ 
so. Alta interpellateci 


RIMINE - VILLA RAFFAEL- 
U • Via del Giglio 23 • Tele¬ 
fono 25 782 - Comfort» moder¬ 
ni . cucina genuina - abbon¬ 
dante - Bassa 1700, tutto com¬ 
preso. Alta InterpellatecL 


M I 8 A N O MARE (LocallU 
Brasile) - PENSIONE AR¬ 
GENTINA - Via Alberello - 
TeL 45.633. Nuovissima costru¬ 
zione 1968 - Tutte le camere 
con doccia, servizi privati e 
balcone - Cucina casalinga - 
Trattamento familiare - Par¬ 
cheggio coperto - Giugno e 
settembre L 1 800 _ Luglio e 
agosto L- 2 500-2 SCO tutto com¬ 
preso. 


RICCIONE - HOTEL EUROPA 
Via Orazio, 27 . TeL 4L913. 
Nuovissimo - 50 m. mare - 
Tutte camere servìzi privati - 
Balconi - Ascensore - Bar - 
Giardino - Parcheggio - Trat¬ 
tamento eccellente - Giugno- 
sett. 1.600 - 1-15/7 3 000 - 16/ 
7-25/8 3.500 tutto compreso. 


BELLARIA • PENSIONE RO¬ 
SA CENTRALE - TeL 44.103. 
Vicino al mare . ottimo trat¬ 
tamento - cucina casalinga - 
Parcheggio auto - Giugno-set¬ 
tembre 1 600 - Luglio 2 200 - 
Agosto 2-600 tutto compreso. 


RIMINI . PENSIONE GRAN 
BRETAGNA - Viale Carducci 
n. 2, Tel. 22.613 - 50 metri dal 
mare. Camere con e senza ser¬ 
vizi. Parcheggi Ampio giardi¬ 
no, Maggio-giugno-sei t IHOO. 
tutto compreso Alta interpel¬ 
lateci. 


RIMINI - PENSIONE . ADE- 
LYN ». Via C.irducci, f>3 - 

Tel. 26 958 - vicinissima mare 
Camere con e senza servizi 
privati - Parcheggio - giar¬ 
dino. Maggio-giugno-seliem- 
bre 1600 tutto compreso. Alta 
interpellateci 


PENSIONE GIAVOLIIt'l'i 
Vi» Ferrari». I 

RICCIONE 

Giugno - settembre Lire 1.500 
Dal 1° al 15 luglio Lire 2 000 
Dal IS al 31 luglio Lire 2 2(4 
Dal 1* al 20 agosto Lire 2 mh 
D al 21 al 31 agnsi» Lire 2 0 is 
lutto compreso - Sctinti» L Uh 
al giorno per bambini sln»> 
a 10 anni - Gestione orntirj». 
(100 m mare) 


VISERBA/RIMINI - HOTEL 
VASCO - TeL 38 516 • Sul 
mare - nuova costruzione - 
romforts moderni - ascenso¬ 
re - tutte camere doccia e 
balcone vista mare - ottimo 
trattamento • Giugno e dal 
26/8 e settembre L 1800 - 
1-15/7 L. 2 500 


RIMINI . PENSIONE ROBER¬ 
TA - TeL 28.932. Pensioncina 
familiare, vicino mare - ot¬ 
timo trattamento . cucina cu¬ 
rata dalla proprietaria - giu¬ 
gno-settembre 1.700 - Luglio e 
dal 20-8 L. 2.000 - tutto com¬ 
preso - anche cabina ai mare 
Gestione propria Sconti b-im- 
hini 


RIMISI - SOGGIORNO. VIT¬ 
TO ALLOGGIO. GIOVAGNO- 
LI - VU Pascareila, 33 - Te¬ 
lefono 50.105. Vicino mare - 
Familiare - accogliente - giar¬ 
dino - trattamento eccellente 
- gestione proprietario - prezzi 
modicissimi - parcheggio In¬ 
terpellateci. 


RICCIONE - PENSIONE MA- 
LU’ - Via G. Bruno. 36 - 
TeL 42,657 - Vicina mare - 
Tranquilla - Camere con e 
senza servizi - Balconi - Par¬ 
cheggio - Cucina romagnola - 
Dal 15 al 30 giugno-settembre 
L. 1 600-1 800 - Luglio 2 600- 
2 800 tutto compreso. 


RIMIMI • RIVABELLA • HOTEL SARA • lei. 26977 

Otreoaniente avi maro, oiodenio. ttgoorlie. Camere eoo e senza 
S ili pntaU. Baicool vista mare. Trattamento prtmordine. 
l.TSa-lJSO tutto oompreao. Pareheggio coperta (nter- 
pcUatad per aita atofiooa 


IfiEA MARINA 

Hotel International 


BELLARIA 

Hotel Mimosa 


VIALE PINZON, 74 I VIA ROVERETO, 5 
PREZZI PER PENSIONE COMPLETA PER I DUE ALBERGHI 
Maggio - giugno • dal 24 agosto In poi L. 1.700 


Dai 1» iugiio al 3 agosto L. 2.300 

Dal 4 agosto al 2S agosto L. 2.300 

Costnizieno sul maro A 70 metri dal maro 

Salo di aoggiomo, bor Sala di soggiorno, bar, tole- 

tolovisiono, autoparco visiono ateantoro • Tutta lo 

itania con balcono - Garage, 
autoparco 

Informazianl • pcenotazioni: PPDDADA 

U.D.I. • DIrotiono Alborghi - Plaizotta FoKhInl 4 • tnnIIHII 
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l’Unità / domenica 12 maggio 1968 



PAG. 19 / eclil e notizie 


Cade la montatura elettorale della stampa governativa italiana 

Altre smentite cecoslovacche 


a tutte le voci provocatorie 

Radio Praga polemizza con 1'» Avanti !» — Il » Rude Pravo » scrive da Mosca che nella recente riunione a » cinque » non 
si è trattato affatto di » scomunicare » la Cecoslovacchia — Grande risalto sulla stampa alla visita del compagno Longo 


Speculazione 

irresponsabile 


I A CECOSLOVACCHIA è stata questa settimana al centro 
^ di una grave provocazione Internazionale. Sulla base di 
• voci • quanto mal labili e Incontrollate, alcune agenzie del¬ 
l'occidente hanno addirittura alimentato notizie di un Inter¬ 
vento armato dell'Unione Sovietica In quel paese. La pro¬ 
vocazione ha assunto In Italia meschine, quanto clamorosa, 
tinte scandalistiche da parte del partiti di governo e della 
stampa che II appoggia: nella stretta finale della battaglia 
elettorale, privi di qualsiasi argomento sul temi della nostra 
vita nazionale, democristiani a socialisti hanno cercato II 
diversivo (come hanno fatto, del resto. In tutta la campagna 
elettorale). 

Mentre questa operazione era In corso, la Cecoslovac¬ 
chia celebrava In un'atmosfera distesa la festa nazionale 
— anniversario della liberazione del paese — cui sono state 
dedicata quest'anno tre Intere giornate, un'ampia amnistia 
politica e una serie di manifestazioni di amicizia con l'URSS. 
Le voci di pressioni militari o economiche da parte degli 
altri paesi socialisti sono state smentite dalle fonti più 
autorevoli di Praga come assolutamente Infondate e provo¬ 
catorie. Un'analoga smentita è venuta contro l'Invenzione di 
un • drammatico appello • — In realtà mal esistito — che 
sarebbe stato lanciato da Radio Praga. 

La provocazione non si è tuttavia fermata per questo, 
•nche se si è trovata priva di qualsiasi Informazione valida 
con cui alimentarsi. Ancora nella serata di venerdì un’agerv 
zla americana, specializzata In campagne antisoclallste. lan¬ 
ciava altre • voci *, quanto mal indefinite, secondo le quali 
altre minacce di Intervento sarebbero state fatte pesare 
sulla Romania Come le precedenti, anche questa ■ notizia ■ 
non ha trovato la minima conferma. La campagna. Ispirata 
dagli Stati Uniti, ha evidentemente lo scopo di far dimen¬ 
ticare la grave sconfitta militare e politica subita dagli Stati 
Uniti nel Vietnam (con la loro aggressione, da cui II go¬ 
verno Italiano non si è mal dissociato), che costringe oggi 
gli americani a trattare con I vietnamiti a Parigi. 

Tante voci allarmistiche hanno anche un altro preciso 
significato. I partiti di governo italiani, come le forze rea¬ 
zionarie dell'occidente, hanno enorme timore di un successo 
della grande Iniziativa politica del comunisti cecoslovacchi, 
che mira a un forte sviluppo democratico del socialismo: 
questo successo Infatti, dimostrando la grande vitalità del 
movimento comunista. Il priverebbe di qualsiasi erma per 
alimentare riserve e diffidenze verso II socialismo che, grazia 
al partiti comunisti, si è affermato e, con mezzo secolo di 
storiche avanzate, ha vinto In cosi gran parte del mondo. 

g. b. 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 11 

Tutti 1 giornali cecoslovac¬ 
chi pubblicano oggi la smen¬ 
tita rilasciata dal ministero 
degli Esteri all’agenzia CTK 
sul presunto movimento di 
mezzi corazzati sovietici e 
polacchi sulla frontiera ceco- 
slovacca. Dopo la messa a 
punto del redattore diploma¬ 
tico della radio, il portavoce 
di Palazzo Cernin ha confer¬ 
mato che si tratta di normali 
manovre combinate delle for¬ 
ze del Trattato di Varsavia e 
che il governo di Praga ne era 
stato preventivamente infor¬ 
mato. 

E’ crollata cosi la monta¬ 
tura delle agenzie occidentali 
e la speculazione elettorale 
della stampa italiana che ave¬ 
vano parlato di < massiccio 
concentramento di mezzi co¬ 
razzati > nel quadro di una 
pre-ssione militare sovietica e 
degli altri paesi socialisti con¬ 
tro la Cecoslovacchia impe¬ 
gnata attualmente in un im¬ 
portante quanto complesso, 
processo di democratizza¬ 
zione. 

La speculazione anticomuni¬ 
sta delTAvanfi/ e degli altri 
giornali italiani è stata denun¬ 
ciata oggi anche da Radio 
Praga che ha ribadito la po¬ 
sizione ufficiale cecoslovacca 
secondo cui tutte le voci di 
pressioni militari contro il 
paese sono solo delle provoca¬ 
zioni politiche. 

Per quanto riguarda 0 co¬ 
siddetto « drammatico appel¬ 
lo > di Radio Praga all’URSS 
per evitare una cri.si di tipo 
unghcre.se. c appello * che. 
smentito dai dirigenti della 
radio cecoslovacca, continua 
tuttavia ad alimentare una 
grossolana montatura in Oc¬ 
cidente, e particolarmente in 
Italia, si può rilevare che 
nessun giornale cecoslovacco 
oggi — ieri i giornali non sono 
usciti — ha scritto una sola 
riga in proposito. E ciò è si¬ 
gnificativo se si pensa che 
attualmente in Cecoslovac¬ 
chia. specialmente sui quoti¬ 
diani dei partiti minori, ap¬ 
paiono articoli e notizie con¬ 


La Pravda: amìàzìa ioa 
tutti ì paesi socialisti 

Positiva valutazione dei risultati dei recenti incontri dei diri¬ 
genti sovietici e dei partiti fratelli - Lotta per il consolidamento 
dell'unità e contro gli intrighi dei nemici del socialismo 


Dalla nostra redaiione 

MOSCA, n. 

I numerosi incontri collegiali 
• bilaterali svoltisi tra i diri¬ 
genti dei paesi socialisti euro¬ 
pei. a partire dal marzo per 
hnire con quello di mercoledi 
scorso, sono stati, allo stesso 
tempo, una dimostrazione di 
collaborazione operante e un 
oontnbuto a risolvere in comu¬ 
ne problemi politici, economici 
e difensivi nello spirito della 
più stretta unità. Lo afferma 
oggi la PratHia che nel suo 
editoriale traccia un bilancio 
dell'intensa attività dei partiti 
al potere, sia nelle sedi uffi¬ 
ciali della comunità socialista 
(Patto di Varsavia e Comecon) 
aia al difuorì di esse 

Anzitutto l'organo del PCUS 
lottolinea che i partiti fratelli 
hanno riconosciuto l’esigenza 
di rendere più unita ed effi¬ 
cace la loro azione in un mo¬ 
mento dì aspri conflitti di clas- 
ae sul piano intemazionale, e 
di contribuire cosi ai potenzia¬ 
mento dell'alleanza tra il mo¬ 
vimento operaio, il movimento 
di liberazione e le forze che 
comunque sono impegnate per 
obiettivi democratici. Anche 
rincontro dei dirìgenti dei par. 
titi sovietico, polacco, tedesco 
orientale, ungherese e bulgaro 
ai è svolto sotto questa ispira¬ 
tone. Omi esso si è voluto 
dare nuovo impulso a misure 
che facilitino la compattezza 
del movimento comunista e Io 
stesso estendersi dei vincoli 
polìtici, economici e militari 
fra i paesi socialisti. Questo 
incontro collegiale — nota la 
Pravda — era stato proceduto 
dai colloqui sovietico-cecoslo- 
vacchì, 0 cui esito positivo si 
è espresso nella « ferma deter¬ 
minazione delle due i^rti di 
approfondire le relazioni di 
amicizia e di multilaterale col¬ 
laborazione e di lottare per U 
consolidamento dell'unità e 
della compattezza dei paesi 
della comunità socialista e del 
movimento operaio intemazio¬ 
nale ». 

II quotidiano richiama quin¬ 
di le altre tappe della consul¬ 
tazione intersocialista (la scs- 

dil Patto di Varsavia a 


Soda, La riunione di Dresda di 
sei paesi) e fa qualche riferi¬ 
mento alla preparazione della 
conferenza comunista mondia¬ 
le de] 22 dicembre prossimo, il 
cui significato centrale è l’or- 
ganizzaztone di una più decisa 
risposta alla politica dell'im¬ 
perialismo. 

Vi è fra i p.'iesi socialisti 
un'unità sui problemi basiliari 
della vita intemazionale: que¬ 
sta unità si esprìme anzitutto 
nella determinazione di fare 
il possibile per stroncare l'ag 
gressione americana nel Viet¬ 
nam. bloccare le insorgenze 
del neofascismo tedesco, raf¬ 
forzare con rapide misure il 
Patto di Varsavia e le sue 
forze armate. Anche per quel 
che riguarda il trattato di non 
disseminazione delle armi nu¬ 
cleari (a proposito dei quale, 
come si sa, esistono alcune 


Drammatico annuncio 


Solo fra 340 anni 
TAfrica ovrà il 
reddito prò capite 
dei poesi 
industrializzati 


.ADDIS ABEB.A. 11 
Si è svolta ad Addis Abeba 
una conferenza del Comitato 
economico dell’ONU per la pia¬ 
nificazione e lo s^uppo. D 
segretano del Comitato, nel suo 
rapporto ha fornito uo dato dì 
alta drammaticità: con il tasso 
di espansione attuale, rAfrica 
dovrebbe raggiungere solo fra 
270 anni (nel 2238!) U reddito 
prò capite dei paesi di medio 
sviluppo, e addinttura fra 340 
anni (dopo l'anno 2300!) quello 
dei paesi altamente industria¬ 
lizzati Nel corso della confe¬ 
renza i stata rilevata l'esigen¬ 
za di una strategia e globale» 
pw un coordinamento della pia¬ 
nificazione economica, indi, 
spensabtie in un continente 
c frazionato dall'eredità ool> 
aule • Itibate aMoaaaK 


obiezioni particolari dei com¬ 
pagni romeni) rinsìeme dei 
paesi socialisti esprime una 
posizione comune per quanto 
riguarda l'importanza dei trat¬ 
tato. per la causa della pace 
e della sicurezza collettiva, 

< n nostro popolo — conclu¬ 
de l'editoriale della Pravda — 
insieme ai popoli degli altri 
paesi socialisti e alle forze 
progressiste e rivoluzionaiie 
di tutto il mondo aumenta la 
vigilanza e respinge ferma¬ 
mente gli intrighi dei nemici 
del sodalismo. delle forze dd- 
la reazione imperialistica. In 
primo luogo degli Stati Uniti, 
e respinge altresi tutte le loro 
macchinazioni politiche ed 
ideologiche, volte a indebolire 
l'unità dei paesi socialisti, del 
movimento operaio, nonché ! 
tentativi di minare la società 
socialista all'interno. Il PCUS 
condurrà anche in avvenire 
una politica di decisa opposi¬ 
zione aU'imperìaiismo e una 
politica che mira a scongiu¬ 
rare una guerra mondiale, una 
politica di consolidamento del¬ 
la comunità socialista e di tut¬ 
te le forze antimperialiste ». 

Come si può notare, l'artico¬ 
lo della Pravda pone l’accen¬ 
to. oltre che sull’esigenza della 
maggiore unità, sulla consa¬ 
pevolezza che di questa esi¬ 
genza mostrano i partiti che 
dirìgono I paesi socialisti (Con¬ 
temporaneamente il richiamo 
a una maggior vigilanza espri¬ 
me la preoccupazione che le 
forze antisocialìste non abbia¬ 
no ad approfittare delie diver¬ 
genze tattiche che possono in¬ 
sorgere tra i paesi della co¬ 
munità e della dialettica di 
posizioni politiche e ideali che 
si è aperta all't'nterno degli 
stessi j^esì. Bisogna tuttavia 
iMCare che questa preoccupa¬ 
zione. assai pronunciata alcu¬ 
ne settimane fa nei vìvo degli 
avvenimenti cecoslovacchi e 
polacchi, tanto da divenire il 
fattore dominante del giudizio 
su di essi, si colloca ora in un 
contesto più articolato, in cui 
l'elemento della solidarietà e 
della flduda prevale su ogni 
altro. 


tenenti delle opinioni del tutto 
personali e che non corrispon¬ 
dono a quella che è la posi¬ 
zione ufficiale del governo. 
Non v'è dubbio ad esempio che 
il socialista Suobodne SIowo — 
che ha espresso alcune criti¬ 
che alla visita di Dubeek a 
Mosca — se un tale appello 
fosse esistito l'avrebbe sen¬ 
z’altro ripreso. 

Gli osservatori della capita¬ 
le sono concordi nel ritenere 
che le notizie relative al car¬ 
ri armati e !’« appello » di Ra¬ 
dio Praga, come le altre vod 
dei giorni scorsi, facciano par¬ 
te di una grande campagna 
provocatoria antloecoslovacca: 
esse non contribuiscono al 
processo In atto nel paese, e 
costituiscono un grave perico¬ 
lo perchè l'opinione pubblica 
mondiale si vede presentare 
un quadro della (Cecoslovac¬ 
chia che non corrisponde af¬ 
fatto alla realtà. 

I giornali occidentali — e 
In prima linea l’organo del 
PSU italiano — hanno cerca¬ 
to di sfruttare pure la riunio¬ 
ne dei leader del cinque par¬ 
titi comunisti dei paesi socia¬ 
listi svoltasi a Mosca e alla 
quale per la prima volta non 
erano presenti i dirigenti ce¬ 
coslovacchi. Una risposta a 
questa voce è data stamane 
dai Rude Pravo con un ser¬ 
vizio del suo corrispondente 
dalla capitale sovietica. Dopo 
aver affermato che non è 
escluso che nella riunione sia¬ 
no state trattate anche que¬ 
stioni economiche come fa 
pensare la presenza del segre¬ 
tario del CC del PCUS per 
tali problemi Katusev, il cor¬ 
rispondente esprime la con¬ 
vinzione che < da parte dei 
cinque non si è trattato di 
scomunicare la Cecoslovao 
chia. restando pertanto ac¬ 
certato trattarsi di una delle 
tante consultazioni che si al¬ 
ternano in vari modi ». 

I giornali di stamane han¬ 
no pubblicato anche un rias¬ 
sunto del comunicato della di¬ 
rezione del PCI sui risultati 
dei colloqui praghesi del com¬ 
pagno Longo e notizie sulla 
conferenza stampa tenuta a 
Roma dal segretario generale 
del PCI. Particolare risalto 
alla conferenza stampa è da¬ 
to dal quotidiano socialista 
Svohodne Slovo. 

D cattolico Lìdova Demo¬ 
crazìe. in merito ai timori 
espressi da qualche parte sul 
pericolo che in Cecoslovacchia 
si ritorni al capitalismo, scri¬ 
ve che «esistono le garanzie 
affinchè ciò non avvenga ». 
n giornale ritiene che sareb¬ 
be utile che i comunisti stipu¬ 
lassero con gii altri partiti un 
documento sui principali prin¬ 
cipi e scopi comuni, tra cui 
la questione della struttura 
socialista delia società, l'al¬ 
leanza con l’URSS e la poli¬ 
tica estera nel quadro della 
collaborazione con il campo 
socialista. 

n vice primo ministro Fran- 
tisek Hamouz. rappresentante 
permanente cecoslovacco pres¬ 
so il Ckimecon. è partito que¬ 
sto pomerìggio per Mosca per 
partecipare alla riunione del 
comitato esecutivo del Consi¬ 
glio economico dei paesi socia¬ 
listi. Hamouz ha dichiarato 
che nella capitale sovietica sa¬ 
ranno anche continuate le con¬ 
sultazioni iniziate la settimana 
scorsa dalia delegazione dì go¬ 
verno e di partito diretta da 
Dubeek e che riguardano lo 
s\i]uppo delle relazioni fra i 
due paesi nonché la sedudone 
di alcuni specifici pn^Vemi di 
carattere economico produtti¬ 
vo. scientifico e tecnico. 

Silvano Goruppì 


Enzo Roggi 


Lunedi a Praga 
il ministra 
jugoslavo 
degli Esteri 

BELGR.ADO. 11 
Il segretario di Stato Jugo¬ 
slavo agli esteri. Marko Nike- 
sic. si recherà lunedì a Praga 
per una vì.sita ufficiale dì tre 
giorni su in\ito del collega ce¬ 
coslovacco Jiri Hajek. 

E' questo il pnmo contatto di 
un esponente del gos'erno jugo¬ 
slavo con i rappresentanti del¬ 
la nuo\'a direzione cecoslovacca. 
Risale al settembre dello scor¬ 
so anno l'ultimo incontro fra 
esponenti dei due paesi. L 10 
settembre di Quell'anno, infatti, 
l'allora segretario generale co¬ 
munista cecoslovacco e presi¬ 
dente della repubblica, .Antonio 
Novotny. visitò !a Jugoslavia • 
fu ospite per cinque giorni, a 
Brìoni. del maresciallo Tita 
Gli jugoslavi, com'è noto, ae^ 
guono con interesse e simpatia 
gli sviluppi del nuovo corso po¬ 
litico oecos]o\'acco. Tali svilup¬ 
pi sono stati deflniti dal mare¬ 
sciallo Tito, in un messaggio di 
saluto al • segretario generale 
del PC cecoslovacco Alexander 
Dubeek «un successo per l'ul¬ 
teriore rafforMmento del socia¬ 
lismo nell’interesse non soltanto 
dei popoli della Cecoslovacchia 
ma del movinwnto socialista ia 


ARRIVA LA < MARCIA 
DELLA MISERIA > 

Washii^ton: migliaia 
di soldati in allarme 

Il razzisla George Wallace arbitro delle elezioni presidenziali? 



SULLA VIA DI WASHINGTON 


Il reverendo Ralph Abernathy, succeduto a Martin Luther King alla testa della « Conferenza del dirigenti 
cristiani del sud », guida verso la capitale un carro trainato da muli, simbolo dell'America del poveri 


Per contrastare l'offensiva delle forze di liberazione 

Interi quartieri di Saigon 
rasi al suolo da aerei USA 



Martellata la zona del Ponte a «cY» - New York Ti¬ 
mes: €« La tenacia del nemico continua a sorpren¬ 
dere il comando USA» - Messaggio di congratu¬ 
lazioni di Ho Ci Minh al Fronte di Liberazione 


SAIGON — Fiamme di case Incendiale dalla bombe emtricane 
si levane nel qtiertiere di Cholon, al di là del cimitero mllitaro 


Grave tensione nella Repubblica sudamericana 

Sì vota a Panama 
per il presidente 

Un candidato gode delfappogglo delFesercito mo¬ 
bilitato due mesi fa contro l'assemblea nazionale 


CTTTA' DI PANAM.A. 11. 

Domani si svolgeranno a Pa¬ 
nama le elezioni politiche dalle 
quali dovrebbe uscire il nuovo 
presidente e il nuovo Parlamen¬ 
ta I risultati si conosceranno 
domenica sera o lunedi mattina. 
La posta in gioco, si osserva a 
Città di Panama è là possibilità 
o meno di uscire dalia grave 
crisi aperu qualche mése fa 
con la estromissione dalla’ sua 
carica del presidente Marco Au¬ 
relio Robies e con la sostfto- 
ziooe, a essa di Max del Valla, 
militante d'opposiziooe. 

L'assemblea legislativa pana¬ 
mense, come si ricorderà, dopo 
averlo posto In stato di accusa. 


di essersi avvalso della sua ca¬ 
rica per favorire un suo can¬ 
didato alla successione 
Robies nfiutò di prendere atto 
della decisione e mobilitò la 
guardia nazionale per impedire 
con la forza che Del Valle pren¬ 
desse possesso della sua carica. 
Oggi, quindi, si hanno due pre¬ 
siditi della Re^bblica ed é 
in questo clima di forte tensio¬ 
ne che si arriva alle elezionL 
I candidati sono: David Sa- 
roudio, candidato di Robies for¬ 
temente appoggiato dalla guar¬ 
dia nazionale; Arnulfo Arias, 
leader del partito «Panameni- 
sta »; Antonio Gonzales RevUla, 
leadCT della democrazia ori- 


SAIGON. 11. 

Aerei americani hanno effet¬ 
tuato un centinaio di incursio¬ 
ni sulla Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam. Aerei ame 
ricani (B-52 del comando stra 
tegico) hanno effettuato un nu¬ 
mero imprecisalo di incursioni, 
con bombardamenti a tappeto, 
sulla parte settentrionale della 
zona smilitarizzata del 17. pa¬ 
rallelo, quella cioè che è sotto 
la sovranità della RDV. Aerei 
americani hanno effettuato 
centinaia di incursioni su tutto 
il Vietnam del sud. Aerei ame¬ 
ricani, infine, preso il posto di 
quelli sud-vietnamiti i cui pilo 
(i godono sempre meno della 
fiducia degli aggressori, hanno 
martellato m modo massiccio 
e spietato la città di Saigon, 
la capitale del regime die gli 
USA vogliono difendere, ra¬ 
dendo al suolo centinaia, pro¬ 
babilmente migliaia, di case di 
abitazione. 

I bombardamenti aerei sulla 
capitale sud-vietnamita sono 
stati concentrati in particolare, 
per tutta la notte e durante la 
giornata di oggi, nella zona del 
cosiddetto « Ponte a Y ». nel 
quartiere di Cholon, e sul quar¬ 
tiere di Khanh Boi. I porta¬ 
voce americani sostengono che 
questo quartiere era stato pre 
ventivamente abbandonato dal¬ 
la popolazione, ma si tratta di 
un falso per coprire in qualche 
modo la sua distruzione e il 
massacro di ctrili che inevita¬ 
bilmente l'accompagna: gli 
abitanti di Khanh Boi sono 
trecentomila, mentre ufficial¬ 
mente il numero dei profughi 
ammassatisi nel centro i di 
60-70 000. ET evidente che la 
maggior parte della popolazio¬ 
ne è tuttora esposta ai bom¬ 
bardamenti americani. Gli 
aerei e le artiglierie america¬ 
ne hanno inoltre raso al suolo 
per un chilometro cti profon¬ 
dità. il quartiere di Rach Óng, 
a sud del « Ponte a Y ». nel- 
Voltavo distretto della caba¬ 
le. Queste distruzioni massicce 
vengono effettuate anche quan¬ 
do l'avversario, come i acca¬ 
duto stamane a SCO metri dal 
« Ponte a Y », i costituito da 
reparti di soli 60 uomini. 

Si i saputo solo oggi che mi 
reparto del FNL aveva ieri 
occupato un villaggio fortifica¬ 
to posto a protezione del porto 
petrolifero di Nha Be, appena 
a sud dà Saigon, cacciandone 
la guarnigione coUaborazioni- 
età. Sólo molte ore dopo siU 


americani hanno potuto rioc¬ 
cupare il villaggio. Un mer¬ 
cantile americano da 9.000 ton¬ 
nellate, il « Fairland », è stato 
colpito mentre navigava sul 
canale che collega Saigon al 
mare. 

Gene Roberts ha inviato al 
New York Times una corri¬ 
spondenza nella quale si fa 
meno mostra dell’ottimismo uf¬ 
ficiale: La tenacia del nemi¬ 
co — egli scrive — continua a 
sorprendere 1 portavoce più 
alti in grado, i quali quattro 
giorni fa avevano detto di ri¬ 
tenere che i combattimenti sa¬ 
rebbero cessati entro una gior¬ 
nata. < Ogni giorno pensiamo 
di averlo battuto, e invece con¬ 
tinua a farsi vivo», ha detto 
il soldino Fred Bean, parlando 
dell’avversario. 

Il presidente della Repub¬ 
blica democratica del Viet¬ 
nam. Ho Ci Minh. si è con¬ 
gratulato con il FNL per la 
bravura e la capacità di sa¬ 
crificio dimostrata nella of¬ 
fensiva in corso nel Sud. Bo 
Ci Minh ha inviato al FNL 
una lettera aperrta, indiriz¬ 
zandola a Cholon, U settore di 
Saigon su cui sventola la ban¬ 
diera del Fronte, e a Già Dinh. 


WASHINGTON, 11. 

Un'atmosfera di nervosismo 
e dì tensione domina negli am¬ 
bienti ufflcialì della capitala 
americana, dove sono attese 
per domattina, o al massimo 
per doma ni sera, le avan¬ 
guardie della < marcia dei 
poveri ». Migliaia di soldati 
federali di stanza nella re¬ 
gione di Washington sono in 
stato d'allarme e le autorità 
dichiarano che essi potreb¬ 
bero essere fatti affluire ra¬ 
pidamente in città «qualora 
si verificassero disordini ». Il 
servizio di polizia è stato raf¬ 
forzato. 

I primi contingenti della 
« marcia » che raggiungeran¬ 
no Washington saranno pro¬ 
babilmente quelli partiti dal 
Mississippi. Un'altra colonna 
ha sostato ieri a Boston, do¬ 
ve l’attività provocatorie di 
squadre di disturbo ha dato 
luogo a incidenti non gravi; 
uno dei provocatori è rima¬ 
sto ferito. I manifestanti con¬ 
vergono verso la capitale mr^- 
to lentamente, con ogni gene¬ 
re di mezzi di trasporto. 

Nessun termine è stato fis¬ 
sato per la fine delia « mar¬ 
cia ». Il reverendo Abernathy, 
Ceretta King e gli altri orga¬ 
nizzatori hanno detto che 
contano di restare « fino a 
quando il Congresso non avrà 
votato un programma di leg¬ 
gi per i poveri ». Una grande 
manifestazione di massa è 
prevista per il 30 maggio, 
« giornata della rimembran¬ 
za >. Non si esclude che 1 
partecipanti si trattengano 
nella capitale fino ad agosto 

Nei circoli più direttamen¬ 
te impegnati nella campagna 
elettorale si guarda con mol¬ 
ta apprensione a quello che 
potrà essere l’esito degli sfor¬ 
zi dei diversi candidati alla 
nomination, ed anche a quel¬ 
lo della consultazione del f 
novembre. Elsiste infatti la 
possibilità, e i giornali ne 
vanno parlando in modo sem¬ 
pre più diffuso, che le ele¬ 
zioni non diano un risultato 
netto e che arbitro delia si¬ 
tuazione divenga il candida¬ 
to del «terzo partito», l'ex- 
governatore razzista dell’Ala- 
banva. George Wallace. 
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PAG. 20 / fatti nel mondo 


Dopo una notte di battaglia con la polizia al quartiere Latino 

' V 

Sciopero generale in Francia 
in appoggio agli universitari 

L’intera zona attorno alla Sorbona trasformata in campo di battaglia - Centinaia di feriti, duecento auto¬ 
mobili incendiate - Waldeck Rochet e Mitterrand s’incontrano per concordare un’azione comune della sinistra 


Conclusa a Bonn 
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■a marcia 
lei poveri 


Mentre a Parigi l’atnba- 
aciatore di Johnson incontra 
i vietnamiti e mentre nel 
Vietnam del Sud l'offensiva 
del FNL porta nuovamente 
la lotta nel cuore stesso del¬ 
la capitale, la crisi dome¬ 
stica americana è ad una 
nuova stretta: arrivano a 
Washington le avanguardie 
della • marcia dei poveri >, 
che da due settimane si sno¬ 
da attraverso la Confedera¬ 
zione. Entro il 18 maggio, 
tutti 1 partecipanti alla mar¬ 
cia — forse centinaia di mi¬ 
gliaia di persone, in rappre¬ 
sentanza di un esercito di 
trentacinque e più milioni — 
saranno nella capitale. Vi 
costruiranno la loro c città 
della speranza *, una sorta 
di vivente museo del tugu¬ 
rio nella società del henes- 
sere, e vi resteranno fino 
a quando 11 governo non 
avrà accolto le loro rivendi- 
cazionL 

E' la seconda volta in 
cinque anni che 1 pove¬ 
ri — bianchi e negri, porto¬ 
ricani, indiani, americani di 
orìgine messicana — mar¬ 
ciano su Washington. La pri¬ 
ma fu alla fine dell’agosto 
1963, quando Martin Luther 
King ed altri leaders parla¬ 
rono a duecentomila perso¬ 
ne davanti al monumento di 
Lincoln, del « sogno » del- 
l’uguaglianza. Da allora, quel 
sogno non solo non si è tra¬ 
dotto in realtà, ma il red¬ 
dito dei diseredati è sceso 
ancora, rispetto al vertigi¬ 
noso aumento del costo del¬ 
la vita provocato dall’avven¬ 
tura nel Vietnam. La set¬ 
timana scorsa, il reveren¬ 
do Abemathy, successore di 
King, ha detto ai massimi 
esponenti dell’ amministra¬ 
zione Johnson che occorre 
agire, e subito: 1 poveri < vo¬ 


gliono la loro parte e la 
vogliono oggi, non nel due¬ 
mila >. La risposta dei mi¬ 
nistri è stata negativa. 

Perciò la « povera gente » 
d’America è tornata in for¬ 
ze nella capitale. Vi è tor¬ 
nata ordinatamente, discipli¬ 
natamente, animata ancora 
dalla speranza di ottenere 
pacificamente giustizia. Ma 
una cosa, per loro, è certa: 
è il sistema che deve dare, 
sono i poveri che devono 



RALPH ABERNATHY. 
f I poveri non hanno 
nulla da perdere t. 

avere. Washington U ha ac¬ 
colti, invece, come nemici. 
Da due settimane sono pron¬ 
ti decreti atti a rendere 
loro impossìbile il soggior¬ 
no, piani di emergenza, con- 
centramentì di truppe e pri¬ 
gioni di emergenza. E’, se 
si vuole, l’altra faccia del 
rifiuto, che pone le autorità 
in rotta di collisione con le 
masse affluite in città. Si 
comprende, su questo sfon¬ 
do, come Abemathy abbia 
affermato che questa mar¬ 
cia potrebbe essere l’ultima 
delle manifestazioni non vio- 
iente. 

La nuova campagna di 


massa promossa dal succes¬ 
sore di King ha già un’eco 
nella polemica elettorale. 
Robert Kennedy ha parlato 
del problema della povertà 
ad Atlantic City, dinanzi al 
congresso del sindacato del¬ 
l'automobile, ed ha posto la 
denuncia dell'inerzia del go¬ 
verno su questo terreno, in¬ 
sieme con l’impegno di evi¬ 
tare « altri Vietnam >, al 
centro dei suo appello alla 
forte organizzazione sinda¬ 
cale. Questa, come è noto, 
è in dissidenza aperta rispet¬ 
to alla direzione dell’AFL- 
CIO, che appoggia Hum- 
phrey. Kennedy ha avuto 
nelle primarie dell’Indiana 
un’affermazione (il 42 per 
cento del voto democratico) 
che lo ha indotto a rilan¬ 
ciare la sua candidatura, ma 
che non può considerarsi 
risolutiva. McCarthy, sebbe¬ 
ne sopraffatto dai mezzi fi¬ 
nanziari del suo competitore, 
resta in gara. 

Ben più drammatico l’esi¬ 
to delle elezioni ammini¬ 
strative parziali in Gran Bre¬ 
tagna, che hanno costituito 
per Wilson un disastro di 
prima grandezza. 1 laburisti 
hanno perduto dal 15 al 20 
per cento dei loro suffragi 
e diverse decine di consigli 
municipali e di contea, com¬ 
prese diciotto delle ventidue 
municipalità della capitale 
(su un totale di trentadue) 
che erano sotto il loro con¬ 
trollo. Wilson, il cui nome 
sembra simboleggiare, agli 
occhi dell’elettorato, la crisi 
nazionale, è ora sotto il fuo¬ 
co della destra, che gli chie¬ 
de di lasciare la direzione 
del governo. 

Ennio Polito 



leggerezza e una totale inco- | cattolico, la Federazione na- 


PARIGI — Un gruppo di studenti, le mani dietro la nuca come prigionieri di guerra, vengono condotti via dai poliziotti 

Dal nostro corrìipondente PARIGI, 11. 

Gravissimi incidenti, certamente i più gravi dì questi otto giorni di agitazione stu- 

dentesca, sono accaduti tra le due e le sei di questa mattina nel quartiere latino. Circa 

quattrocento feriti di cui 251 appartenenti ai vari corpi di polizia, quattrocentosessanta 

fermi duecento automobili danneggiate o distrutte dagli incendi, Cinquantaquattro feriti 

giacciono in ospedale, quattro in uno stato definito dal prefetto di polizia molto grave, 

AlValba, i vicoli e i bou- 
levards attorno alla Sor¬ 
bona avevano Vaspetto 
desolato di un campo di 
battaglia, mentre il fumo 

acre delle granate lacrimoge¬ 
ne stagnava ancora sopra i 
tetti delle case. Per quattro 
ore centinaia di poliziotti 
con maschera e casco, scu¬ 
di, mazze e moschetti, lancia¬ 
ti prima contro le barricate e 
poi all'inseguimento dei mani¬ 
festanti dentro i portoni delle 
case, sulle scale, negli appar¬ 
tamenti e perfino sui tetti (le 
testimonianze sono di Radio Eu¬ 
ropa 1 che aveva otto reporters 
nei punti chiave e trasmetteva 
in diretta le fasi dello scontro) 
hanno cercato spietatamente di 
soffocare una rivolta di fronte 
alla quale le autorità universi¬ 
tarie e governative hanno dir 
mostrato una impressionante 


pacità di prendere misure di¬ 
verse da quelle repressive. 

A dire l'acutezza della crisi 
entrata bruscamente nella vita 
parigina e francese, crisi che 
non i più soltanto universitaria 
ma politica e sociale insieme, 
basteranno questi fatti delle ul¬ 
time ore. Alle set del mattino. 
dopo tre ore di consiglio ristret¬ 
to tra il ministro di Stato Jo- 
xe. il ministro dell’educario- 
ne nazionale Peprefitte. il mini¬ 
stro deU’lntemo, Fouchet, e il 
ministro della Difesa. Messmer 
(è vero dunque, come correva 
voce ieri sera, che il governo 
prenderebbe in considerazione 
anche una mobilitazione di certi 
reparti dell'esercito?), una dele¬ 
gazione ministeriale si recava 
all'Eliseo. dove restava a lungo 
a colloquio col gen. De Gaulle. 

La Confederazione generale 
del lavoro (CXìT), ti sindacato 


Nell'incontro fra Ha Va Lau e Syrus Vance 


L'mn DB PRBtmaATi 

BOATO m DOMAiaMATTm 

L'atmosfera, hanno dello vietnamiti e americani, è buona - Entrambi riconoscono che la trattativa sarà lunga, dif¬ 
ficile e complessa - Gli USA costretti ad agire su un terreno di gran lunga più ristretto di quello dei vieinamtti 


Dal Bostro hmato 

PARIGI. 11. 

Risolte nel colloquio odierno 
fra il colonnello Ha Va Lau e 
Cina Vance le questioni tecni-. 
che U negoziato vero e pro¬ 
prio fra ^ti Uniti e Repub¬ 
blica democratica del Vietnam 
comiocerà lunedi mattina alle 
lOJO. salvo le cnnseguerue del 
drammatico e imprevisto ele¬ 
mento che si è inserito oggi 
eoo la proclamazione, da par¬ 
te dei sindacati, dello sciope¬ 
ro generale contro la repres- 
ainne del movimento studen¬ 
tesco. L’atmosfera per ora è 
buona; ma, sia da parte ame¬ 
ricana che da parte vietnami¬ 
ta. li oontiiraa a parlare di 
una trattativa lat«a, dirBcile. 
comple s sa. 

Le ragioni che motivano que¬ 
ste pi wis io n] sono però op^ 
posta. gli aroericaiii. si 
tratta di compiere una scelta 
dìfflefle: Oberarsi a) più pre¬ 
sto detls guerra, anche a co¬ 
tto di accelerare la disgrega- 
tiene definitiva del regime fan¬ 
toccio di Saigon, oppure tira- 
rs per le lunghe, io attesa 
di OR miracolo che non è mai 
avvenuto e che meno che mai 
può avvenire ora, mentre con- 
Mnos a svilupparsi l'offensi- 
sa dal Pronte nazionale di H- 
beraziooe. Il miracolo dei eoo-. 


solidaroento dH potere della 
cricca che ruota attorno a 
Vao Thieu e a Cao KyT 

Per I vietoamitL invece, al 
tratta (B accelerare, con tutti 
I mezzi. la messa in moto (fi 
un processo che deve portare 
alla fine (lei bombardamenti 
sul nord come primo passo, 
e quindi id riconoscimento del 
FNL nel sud. come interlocu¬ 
tore valido neDa trattativa per 
la sistemazione del Vietnam 
del sud. 

Gli americani non hanno an¬ 
cora screho, ma tendono, al¬ 
meno per ora. a mantenere in 
vita e a puntellare fl regime 
di Saigon. I vietnamiti lo 
sanno, e perciò non si fanno 
iUusiori] sulla possibilità (fi una 
rapida conclusione de] nego¬ 
ziato. 

Ancora ima volta — ed an¬ 
zi ora più che mai — la guer¬ 
ra e la politica dovranno pro¬ 
cedere À pari passo, abneno 
fino a quando gli americani 
non avranno tratto tutte le 
conclusioni dalla difflcUe si¬ 
tuazione in <nii sono. 

Al centro di questo quadro, 
che invita alla prudenza nel 
valutare le prospettive, vi è 
l'enorme fatto positivo rappre¬ 
sentato dall’inizio del negtnia- 
ta Questo elemento, assente 
fino a poco tempo fa, è desti- 
nato a Influenzare (Msamen- 


te tutto n ^adro della vicen¬ 
da vietnamita. E la ragione è 
del tutto evidente. Alla trat¬ 
tativa si è arrivati noo già a 
causa, ma in seguito al rìco- 
nos(ninento della manifesta 
impossibilità di rag^'ungere 
quegli obiettivi che gU ameri¬ 
cani si proponevano interve¬ 
nendo militarmente nel Viet¬ 
nam del sud e poi portando la 
guerra contro il nord. Questi 
obiettivi si riassumevano nella 
U(iuidazi(me del movimento 
partigiano al sud e nel man¬ 
tenimento a Saigon, di un re¬ 
gime dedsamente ancorato al¬ 
la politica americana. |wto 
chiave dì tutta la strategìa di 
Washington nell’Asia del sud¬ 
est 

Le cose sono andate e stan¬ 
no andando, invece, nella di¬ 
rezione del tutto opposta. Nel 
sud Vietnam, il Fronte (fi li¬ 
berazione nazionale e 1 su(ri 
alleati hanno portato il regime 
(fi Saigon sull'orlo della ban¬ 
carotta. Al nord, i bombarda- 
menti non hanno minimamen¬ 
te (laccato la Aera volontà (fi 
resistenza della popolazione. 
Quello che doveva dunque es¬ 
sere 0 tentativo (fi assassinio 
della popolazione vietnamita è 
diventato. In realtà, fl suici¬ 
dio degli alleati defl'Amerì- 
ca a àigon e <fi una parte 
considerevole della stessa stra¬ 


tegia degli Stati Uniti nell’Asia 
(iel sud est e non soltanto nel- 
l'Asia del sud-esL 

Emerge da qui. dalla sem¬ 
plice constatazione <ii questo 
dato di fatto, U significato rea¬ 
le della trattativa di Parì^ e 
di qui anche la sua stra<ì(di- 
nana importanza nel quadro 
più generale dell’attuale sHua- 
zione internazionale. I nego¬ 
ziatori americani sanno molto 
bene tutto questo. Ma anche I 
vietnamiti io sanno altrettan¬ 
to bene. E ciò significa che il 
contenuto reale del negoziato 
di Parìfd consiste, per ^ a- 
mericani. nel tentativo di li¬ 
mitare i danni che potrebbero 
derivare sia dal prolungamen¬ 
to della guerra, sia da una 
pace troppo rapida: e, per i 
vietnamiti, nel cogliere tutte 
le occasioni favorevoli per 
obbligare gli amerìcani ad an¬ 
darsene al più presto possi¬ 
bile dal Vietnam. 

Molti osservatori, condivi¬ 
dendo (piesta (annessione, ar¬ 
rivano alla conclusione che pe¬ 
rò non si vede, o T)on si vede 
ancora, fl punto di raccordo 
tra le due posizioni. E* vero. 
Ma quello che si vede niolto 
bene è il fatto che gli ame¬ 
rìcani sono costretti ad agi¬ 
re. nella guerra come nella 
trattativa, su un terreno di 
gran lunga più ristretto (fi 


quello del vietnamiti. Se per 
gli Stati Uniti, infatti, al pun¬ 
to In cui sono le cose, sia la 
continuazione della guerra, sia 
la scelta della pace, comporta¬ 
no gravissime difficoltà, per il 
Vietnam, Invece. la pace è de¬ 
cisamente la vittoria delle ra¬ 
gioni che hanno costretto il suo 
popolo alia guerra. Sta q|ui. in 
questa lucida consapevolezza, 
la radice della profonda fidu¬ 
cia dei negoziatori vietnamiti 
alla trattativa di Pari^. Sia¬ 
mo pronti — essi ci hanno det¬ 
to Ieri — a combattere per 5, 
10. 28 anni; siamo pronti a 
trattare per 5. 10, 20 anni. D 
retroterra polltfco e diploma¬ 
tico dei negoziatori america¬ 
ni è molto, molto meno am¬ 
pio. Gli Stati Uniti non potran¬ 
no nè oombattere per 5. 10. 
20 anni, nè trattare per 5. 
10. 20 armi. La crisi determi¬ 
nata da una guerra senza 
prospettive, infatti, minaccia 
(fi travolgere tutta la loro stra¬ 
tegia e ridimensionare dra¬ 
sticamente fl loro ruolo nel 
mondo. Assai prima (fi 5, 10. 
20 anni, dunque, essi saran¬ 
no costretti a suUre una pace 
che, in ogifl caso, sancirà il 
fallimento del loro tentativo (fi 
assassinare la rivolurìone viet¬ 
namita. 

Albarto JacoviaDo 


zionale dell’insegnamento e la 
Unione nazionale degli studen¬ 
ti di Francia hanno proclama¬ 
to uno sciopero generale di 24 
ore per la giornata di lunedì 
13 maggio. A questo propo¬ 
sito il PCF ha pubblicato tl 
seguente comunicato: « La 
CGT e la C.F.D.T. hanno de¬ 
ciso di chiamare insieme ad 
uno sciopero generale di 24 
ore e ad una potente mani¬ 
festazione popolare il lunedì 
13 maggio. La Federazione na¬ 
zionale dell'insegnamento chia¬ 
ma i suoi aderenti ad uno 
sciopero di 24 ore per lo stes¬ 
so giorno. L’Unione naziona¬ 
le degli studenti di Francia, 
prosegue il suo sciopero an¬ 
che per quel giorno. Le or¬ 
ganizzazioni sindacali e ope¬ 
raie, degli insegnanti e degli 
studenti invitano quindi tutti 
i loro aderenti a un grande 
movimento di protesta contro 
la repressione. Il PCF appog¬ 
gia questo movimento e chia¬ 
ma i suoi militanti e le sue 
organizzazioni, l’insieme dei 
lavoratori e della popolazio¬ 
ne a fare di lunedì 13 mag¬ 
gio 1968 un giorno di scio¬ 
pero unanime e di potente 
manifestazione tn tutto il pae¬ 
se per la fine immedalta e 
totale della repressione, la 
liberazione degli studenti im¬ 
prigionati. l’amnistia, per le 
libeilà sindacali e politiche». 
L'Humanité, questa mattina, 
era uscita in edizione straor¬ 
dinaria col titolo su tutta la 
pagina v Alt alla repressione ». 

Il PCF, la Federazione 
della sinistra e il gruppo 
centrista * Democrazia e pro¬ 
gresso» che assieme detengono 
alla Camera la maggioranza dei 
seggi, hanno chiesto una convo¬ 
cazione urgente del Parlamento 
per costringere tl governo ad 
adottare misure positive e non 
repressive nella soluzione della 
crisi e ad aprire m dialogo ci¬ 
vile ed umano con le organizza¬ 
zioni universitarie. Francois Mit¬ 
terrand. presidente della Fede¬ 
razione della sinistra, e Wal¬ 
deck Rochet, segretario genera¬ 
le del Partito eommasta fran¬ 
cese, si sono incontrati nella se¬ 
de dello Federazione allo scopo 
di concertare razione di tutta 
la sinistra. 

Ed ecco ì fatti di stanotte. 
Dopo un comizio sulla piazza 
Denfen-Rocherettu. i dimostran¬ 
ti. circa qumdictmla, sfilavano 
ài un vnmo tempo attorno alla 
prigione della Santé poi au¬ 
mentati di numero (alami han¬ 
no calcolato quaranta-ciiujuanta- 
mila studenti) hanno circondato 
fl Quartiere latino òtoccomfom 
dentro tutte le forze di polizia 
che lo assediavano da ormai et¬ 
to giorm. 

Siamo stati tsd posto per mot¬ 
te ore. n servizio dordine detto 
Umane nazionale degli stadesh 
di Francia fsmrionava ài modo 
esemplare. Tra stadesfi • pdi- 
na vemva sempre mantemsto an 
largo intervallo per evitare ogni 
contatto, ogni incidente. Rego¬ 
larmente le staffette deÌK/NEF 
possoroiio con gli àUopasianti, 
r ip e t endo la parola iTordms: 
occupare te strade attorno al 
Quartiere latino tutto la notte 
tu attesa di ano risposta gover¬ 
nativa alle rivenSbooeum sta- 
dentesche. Alla Sor bona in¬ 
tanto I delegati deWUNEF ve¬ 
nivano ricevuti dot rettore 
Roche che si dichiarava dispo¬ 
sto a riaprire al più pròto 
la facoltà. Ma ormai gli stu¬ 
denti avevano dato un altro 
obiettivo alla loro lotta: la 
UberaMona tmmedioia del le¬ 


dici compagni detenuti. Dopo 
due ore dì trattative Roche 
dichiarava che i colloqui era¬ 
no falliti. I parlamentari tor¬ 
navano tra gli studenti e qua 
e là cominciavano a sorgere 
le prime barricate in previ 
sione di un attacco della po¬ 
lizia. Ne venivano erette una 
ventina con automobili, pah, 
tavolati, pavé, soprattutto sul¬ 
la strada Gay Lussac, Le Goff, 
e la piazza Edmond Rostand. 
Poi, poco dopo le due, do¬ 
po una intimidazione som¬ 
maria, la polizìa caricava. 

Strada per strada, vicolo per 
vicolo, alla luce di speciali glo¬ 
riate illuminanti, centinaia di 
agenti in assetto di guerra, fu¬ 
ribondi per le lunghe notti pas¬ 
sate all’addiaccio, si sono sca¬ 
tenati con incredibile violenza: 
questa, almeno, è la testimo¬ 
nianza unanime resa stai repor¬ 
ters della Radio, dei piomah, 
dagli abitanti delle case del 
Quartiere latino. 

Decine di studenti, questa mat¬ 
tina, giacciono negli ospedali, 
temporaneamente accecati dai 
gas lacrimogeni. La polizia ne¬ 
ga, ma gli studenti insistono net- 
l’affermare che nella notte sono 
stati adoperati gas a base di 
ammoniaca. La piAizio nega ma 
gli studenti affermano che sono 
state le granate illuminanti ad 
incendiare le automobUL La po¬ 
lizia ancora contesta, e gli stu¬ 
denti insistono nell’affermare che 
le c forze dell’ordine » hanno 
spesso impedito alle autoamln- 
lonze di entrare nei perimetro 
della battaglia. 

Questa sera alle 23,15 radio 
e televisione hanno interrotto 
normali programmi per tra¬ 
smettere un discorso alla na 
zione del primo ministro Pom- 
pidou. rientrato poche ore pri¬ 
ma da un vuiogio ufficiale in 
Iran e nell’Afganistan e che ri 
era subito intrattenuto coi mi¬ 
nistri responsabili e successi¬ 
vamente col generale De Gaulle. 

Pompidou ha annunciato: 

1) la Sorbona sarà < libera¬ 
mente aperta » a partire da lu 
nedt e restituita alia sua fun 
zione. n che lascia supporre 
anche il ritiro delle forze di po¬ 
lizia: 

2) saranno prese adeguate mi¬ 
sure per consentire un norma¬ 
le svolgimento degli esami; 

3) lunedi la Corte d’appello, 
conformemente alla legge deli¬ 
bererà sulle domande di libe¬ 
razione degli studenti arrestati. 

n primo ministro ha d'altra 
parte ammesso l’esistenza di 
un « male,ssere universitario > 
e la necessiti di una riforma 
dell'istituto universitario ma ha 
giustificato il governo die, a suo 
dire, i stato costretto c a rista- 
bilire Tonfine come era suo do¬ 
vere ». Egli ha anche invitato 
gli studenti a non seguire i 
« provocatori di professione > 
che si sarebbero introdotti nelle 
loro file. 

. E* troppo presto per dire le 
reazioni che questa dichiara¬ 
zione potrà sollevare. J dirigen¬ 
ti del sindacato studentesco e 
del sindacato dei professori, die 
stasera emeora manifestavano 
insieme a duemila giovani sul 
Boulevard Soint Michel ne han¬ 
no colto l’intenzione distensiva 
ma dicono di voler aspettare 
lunedì per coirne la reale por¬ 
tala. Giudizio con riserva, quin¬ 
di, non esente da diffidenza men¬ 
tre lunedì, salvo mutamenti im¬ 
prevedibili. buona parte delia 
Francia sarà paralizzata dallo 
sciopero generale di protesta. 

Augusto Pancaidì 


a « marcia stellare » 


70 mila tedeschi 
contro le leggi 
antidemo¬ 
cratiche 
di emergenza 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. II. 

Da 60 a 70 mila persone hanno 
partecipato, aH'Hofiarten di Bonn, 
alla grande giornata indetta dal¬ 
le sinistre contro la adozione 
delle leggi eccezionali die tra¬ 
sformerebbero la Repubblica fe¬ 
derale in un paese permanente- 
mente in stato d’emergenza. 
Nemmeno le previsioni più ot¬ 
timistiche erano giunte a sjie- 
rare in una cosi grande |>arle- 
cipazione, in una presenza tan¬ 
to massiccia alla dimostrazio¬ 
ne, che si confenna e.s.sere il più 
grande raduno avvenuto nella 
Germania federale con un con¬ 
tenuto denKx;ratico e popolare, 
dalla fine della gucrm ad oggi. 
Già fin dalla prima mattina le 
delegazioni erano giunte con 
tutti i mezzi, dai treni speciali 
ai pullman, dalle auto private ai 
battelli lungo 11 Reno. 

La iwlizia aveva ixxsto niHiie- 
rosi divieti e ostacoli per imiie. 
dire che altri manifestanti ix>- 
tessero giungere a Bonn. Due 
pullman provenienti daH’OIanda 
sono .stati fermati alla frontiera. 

.■\mmassatisi in tre divcr.si 
pimti della città, l cortei sono 
convenuti, dopo -1 km. di marcia, 
nel grande parco dove hanno 
parlato gli oratori. .M cortei 
hanno pre.so parte anche lavo¬ 
ratori inglesi e greci con car¬ 
telli e parole d'ordine scritte 
nelle loro lingue. Cerano anche 
due .studenti appena spasati, lei 
in abito bianco, lui in scuro 
(»n i due testimoni che vestiva¬ 
no la divisa di uno delle più an- 
tiche corporazioni studentesche 
tedesche. .Anche i contadini, die 
da mesi dimostrano in molte cit¬ 
tà per chie<lere provvedimenti 
che risolvano la pesante crisi 
delle campatine, erano presenti 
nelle loro divise verdi portando 
cartelli e scritte con le loro ri 
chieste. 

Il corteo era coslcllnto di ban¬ 
diere ras.se. cartelli c striscioni 
significativi. «Siate gentili con 
Springer — dicevono alcuni, pa- 
rafra.sando una delle frasi .tlognn 
del magnate della .stampa — 
e.spropriatelo >. E altri « Senza 
partito comunista non c’è demo¬ 
crazia >. 

.Alcuni ex inlemati nei campi 
di concentramento nazisti in- 
dos.savano gli abiti a strì.sce dei 
carcerati. I giovani portavano 
caschi da motociclisti o elmetti 
della vecchia Wchrmadit. 

Al comizio hanno parlato lo 
scrittore Heinrich Boell. il pro- 
fe.s.sore universitario Ridder. il 
deputato liberale Dorn. il nre- 
.sidente della Federazione delle 
as.sociazioni studentesche Ehmann 
e alcuni .sindacali.sti. Hanno det¬ 
to che bi.souna restituire la de¬ 
mocrazia alla Germania e non 
imbrigliarlo ancora di più in 
una rete di legni speciali che 
.sono il primo pas.so verso la 
dittatura. Hanno inoltre legato 
1 problemi della democrazìa in¬ 
terna a quelli della pace riven¬ 
dicando la fine della guerra nel 
Viclnam e condannando l’impe- 
rialismo americano, 

.Alla fine del comizio è .stato 
proposto uno sciopero generale 
in tutte le univer.sità e le .scuole 
da tenersi il 15 maggio, quando 
al parlamento dì Bonn .sarà ri- 
prera in seconda lettura la di- 
.scussione sulle leggi straordi¬ 
narie. 

A Dortmund, più di diecimila 
persone hanno preso parte ad 
un altro comìzio di protesta con¬ 
tro le leggi eccezionali indetto 
espressamente dai sindacati con¬ 
trollati dai socialdemocratici. 
Insieme a Brenner. presidente 
del sindacato metallurgici, han¬ 
no parlato altri sindacalisti e 
anche il suceprcsidente della 
Confederazione sindacale. Tacker. 

Adolfo Scalpelli 


Dalla 

in questa campagna eletto¬ 
rale. In queste settimane, 
sia i giornali democristiani 
che l’Avanti/ non hanno de¬ 
dicato se non poche righe 
elusive, per esempio, alla 
drammatica esplosione della 
crisi che investe milioni di 
contadini italiani e che ha 
trovato modo di esprimersi 
recentemente nelle proteste 
dei produttori di latte, nel¬ 
la folle distruzione delle 
arance e dei prodotti orto¬ 
frutticoli che deve garanti¬ 
re Tintoccabilitn dei profitti 
degli speculatori e, in que¬ 
sti giorni, nei danni spro¬ 
positati che la siccità può 
arrecare alle campagne me¬ 
ridionali lasciate abbando¬ 
nate alla loro arretratezza. 
Anche i problemi portati al¬ 
la ribalta dagli scioperi di 
milioni di operai e dalle lot¬ 
te per le pensioni, per il rin¬ 
novamento delTUnìversltà e 
della scuola restano senza 
eco alTinterno del centro-si¬ 
nistra. Tutt’al più. Rumor o 
Nenni si limitano a sbiadire 
assicurazioni per il domani. 
E a Roma, intanto, si pre¬ 
miano i funzionari di PS 
che hanno picchiato gli stu¬ 
denti con fondi destinati al¬ 
l'istruzione pubblica! 

Mentre i silenzi democri¬ 
stiani hanno acquistato una 
loro eloquenza c le monta¬ 
ture deirAennli.' tradiscono 
incertezza c nervosismo, an¬ 
che le reazioni alla recente 
conferenza stampa di Lonco 
tradiscono, da parto della 
DC, una forte dose di preoc¬ 
cupazione. I commenti, in¬ 
tanto, sono numerosissimi; 
r indicazione fondamentale 
che è stata impartita è quel¬ 
la di giudicare • ininrono»»- 

bili » il dialogo e la colla¬ 
borazione con i comunisti, 
come se milioni di italiani 

— dal di.s.senso cattolico al¬ 
le nuove energie che si so¬ 
no raccolto intorno a Farri 

— non si muovessero oggi 
nell’ambito della ricerca di 
un rapporto nuovo con la 
grande forza che il PCI rap- 
pre.senta. li Corriere della 
Sera si stupisce che Longo 
abbia affiancato al .suo ao- 
pello al colloquio e alla 
• azione unita » le « accu¬ 
se più pesanti alla PC c 
ai socialisti ». e cosi non fa 
che sottolineare invninnti 
riamente il punto più at¬ 
tuale deirimnosfazlone uni¬ 
taria comunista; cioè esi¬ 
genza di sconfiggere la DC 
e i partiti del centro-sini¬ 
stra per aprire la stra¬ 
da a una nuova unità ca¬ 
pace di promuovere i muta¬ 
menti profondi che sono ne¬ 
cessari. 


Il 29 processo 
a undici 
studenti 
romani 

Il 29 maggio davanti aU’ot- 
tava .sezione del tribunale, com¬ 
pariranno undici studenti uni¬ 
versitari accusati di occupa¬ 
zione di edificio pubblico e di 
furto. I giovani, cinque dei qua¬ 
li si trovano in stato di deten¬ 
zione. Ira il 12 e il 16 marzo 
occuparono la facoll.à di archi¬ 
tettura di Roma e secondo 
quanto afferma il capo di im¬ 
putazione si sareblxjro impos- 
sc-ssati dì diversi oggetti appar¬ 
tenenti aH’aleneo. I nomi dei 
detenuti .sono: Miguel Tliom.as 
Kerner. Pierluigi Falsini. Ste¬ 
fano Favalc. Salvatore Caserto. 
Massimiliano Fuksas; a piede 
libero saranno giudicati; Anna 
•Maria Sacconi. Carlo Bienti- 
nesi. Roberto Pcrris. Claudia 
Bertolini. Pierpaolo Vinadio, 
Sergio Petruccioli. I primi quat¬ 
tro sono accusati di furto plu¬ 
riaggravato. .Anche Fuksas Per- 
ris, Bertolini. Vinadio e Pe- 
tniccioli devono rispondere di 
furto pluriaggravato. Tutti do- 
\Tanno difendcr.si dall’accusa 
di occupazione di edificio pub¬ 
blico 
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Intervista con il compagno on. Carlo Galluzzi 


Il centro sinistra 


Documento unitario 
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ha favorito il 
padronato: il PCI 
è Punica forza 
che può cambiare il corso delle cose 
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Al compagno Carlo Galluz- 
zt, capolista del PCI nel¬ 
la circoscrizione Firenze- 
Prato-Pistnia. membro del¬ 
la Direzione nazionale co¬ 
munista e responsabile del¬ 
la Sezione Esteri, abbia¬ 
mo posto le seguenti do¬ 
mande. 

D. Qual è il tuo giudizio sul¬ 
l'atteggiamento delle varie for¬ 
ze politiche fiorentine ad una 
settimana dal voto del 10 
maggio? 

ri. Anche a Firenze le va¬ 
rie forze politiche si misura¬ 
no sui temi generali che ca¬ 
ratterizzano l’attuale campa¬ 
gna elettorale. Debbo dire pe¬ 
rò che il cambiamento nella 
impostazione politica della pro¬ 
paganda dei partiti del cen¬ 
trosinistra e della DC in par¬ 
ticolare (dai di.scorsi iniziali 
deH’onorevole Moro sul magro 
bilancio della IV legislatura, 
sulle difficoltà del « rodag¬ 
gio >, ccc. si è ritornati ai to¬ 
ni esagitati del ’-lB. al tema 
adusato della « DC come di¬ 
ga > nei confronti del comuni¬ 
Smo) è stato, nella nostra cit¬ 
tà ancora più netto e più mar¬ 
cato che altrove. Perché? Per¬ 
ché qui una discussione sere¬ 


na sui problemi irrisolti del 
Paese, della città, della Regio¬ 
ne, avrebbe inevitabilmen¬ 
te portato il discorso sul falli¬ 
mento del centro sinistra. E la 
DC, per timore di mettere a 
nudo il clamoroso fallimento 
della sua politica, ha teso a 
montare artificiosamente una 
violenta campagna anticomu- 
ni.sta. Ma se la DC ed i suoi 
alleati si rifiutano di trarre 
un bilancio dalla passata le- 
gi.slatura, facciamolo noi one¬ 
sto bilancio. 

Certo, sarebbe troppo lungo 
enucleare i problemi non risol 
ti dal centro-sini.stra. D'altron¬ 
de. il problema non era quel¬ 
lo di < fare tutto », ma quello 
di € muoversi in una certa di¬ 
rezione ». Le classi lavoratrici 
chiedevano innanzitutto che si 
afferma.sse una svolta a sini¬ 
stra negli indirizzi generali 
della politica governativa. In¬ 
vece, il governo Moro-Nenni si 
è mosso nel .solco della polìti¬ 
ca centrista, perpetuando co¬ 
sì la ventennale subordinazio¬ 
ne del nostro paese alla poli¬ 
tica imperialistica USA, accet¬ 
tando — in campo economico 
e sociale — la linea di stabi¬ 
lizzazione capitalistica dettata 




argomenti 

L'opposizione 
di Sua Maestà 


Gli « amici » di Maier hanno indirizzato una allarmata let- | 
tera ai loro amici, perché la facciano conoscere agli amici I 
degli amici: è successo che il seggio del senatore socialde- ■ 
mocratico è in pericolo; « poiché molti danno per .scontata | 

— dice la missiva — con giudizio certo lusinghiero ma troppo ' 

affrettato, la sua rielezione, è bene chiarire che la sua posi- 1 
zione. anche a seguito della unificazione sociali.sta. in riferì- | 
mento al sistema elettorale per d Senato, non è del tutto 
tranguilla ». I 

Dunque. Maier rischia arosso: nonostante le sue tenerne * 
renze fs Autentico democratico di altissima sensibilità civica | 

— è detto nella .sua biografia — con onore e con virtù ha Int- \ 
tato e lotta per il trionfo delVonestà, della giustizia e della . 
Libertà. In laborioso silenzio, in modestia di vita, con tenore | 
volontà. a.s.siduo e paziente opera per il bene della Saziane e * 
di Firenze in sede amministrativa e legislativa ») gli elellort i 
pos.sono anche rimandarlo alle sue silenziose meditazioni. E .sa- | 
rebbe una grave fattura. 

Comprendiamo perciò il dramma dei suoi amici, ai quali. | 
in questo delicato momento, ci permettiamo di suggerire un ' 
mnde.sto consiglio: se temete per la carriera parlamentare del | 
sen. Maier, perché non lo consigliate a differenziarsi un po- | 
chetto dai Bargellini e dagli .Artom suoi concorrenti diretti? 
Oltretutto, un .senatore socialista, dovrebbe differenziarsi — al- | 
meno nel colore dei calzini! — dai .suoi rivali di destra. Ma I 
forse, lo ammettiamo, chiediamo troppo, a Maier ed anche • 
al partito che lo sostiene. | 


L* incubo 


Come gli elettori sanno, la sinistra de non è mai .stata | 
I avara di critiche nei confronti del partito, della sua politica | 
■ conservatrice, del fallimento del centro^sinistra. Qualche mese 
I fa. addirittura, .su < Politica ». si poteva leggere un pungente | 
I giiulizio sulla natura del partito, pas.sato da * forza pilota » • 
(ma quando è mai stata la DC forza pilota?) a partilo di • 
I € stampo peronista ». In vista delle elezioni, però, le forze della | 
I sinistra de sono entrate più o meno compatte nella trincea 
I dorotea as.sediata dai * ro.ssi ». \on c'è da stupirsene: lo spi- | 
I rito di bandiera fa fare questo ed altro, e fa dimenticare so- I 

* prattutto i propositi innovatori sostenuti durante questa scalila . 

I legislatura. | 

I Si abbia però il coraggio di affermarlo chiaramente! Invece. 

I no. < Politica ». per giustificare l'arruolamento nelle fanterie | 
I morotee ricorre ad una spiegazione veramente peregrina (per I 

* non dire assurda). La tesi è questa: la DC — non importa se . 
I dominata dai dorotei — non deve perdere voti, anzi ne deve I 
I guadagnare perché con una DC indebolita non è possibile * 

alcun rilancio del centro sinistra; l'esperienza — sostiene c Po | 
I litica » — dice che è stata proprio l'avanzata comunista del W | 

* a provocare la reazione violenta della destra interna, che ha 

I portato al fallimento del centro sinistra. Dal che se ne deduce | 
I che per avere in Italia una politica di sinistra bisognerebbe I 
rafforzare la DC! A parte il fatto che siffatto giudizio è • 
I contraddetto dall'e.sperienza tragica del '4S. c'è da osservare I 
I che la tesi di « Pàitica » ha una '«a logica: ed è la logica 
I del potere, alai quale la sinistra de jiare non riesca proprio 1 

I a sottrarsi, I 

* Fintante che .si resterà pn.hon:eri di questa logica e non . 
I si entrerà neU'ordtne di idee che per cambiare, per rinnovare I 
I la no.stra società, occorre superare d centro sini.slra e stabi- ' 

lire un rapporto nuovo co.struttiro con il PCI (che non può | 
I essere sólo formale) il ruolo delle rane forze della sin<<tra | 

* de sarà inevitabilmente quello di supporto (magari critico) 

I ad una politica dì stabilizzazione moderata, quale quella affer | 

I mata dal centro sini'tra. e che esclude oani nargine anche I 

al più 1 X 100 riformismo e di sostanzHile contenimento delle • 
I 5 pinfe innorotrici. che richiedono ogoi di anda^'e oltre i com- | 
1 promessi, i folticùrmi. le alchimie morotee. che hanno so<tan- 
j^ialo fino ad oggi la formula sclerotizzata del centro sinistra. | 


dai grandi monopoli italiani e 
internazionali.. 

D. Alcuni esponenti del PSU, 
tra cui il ministro Mariotti, 
vanno dicendo che l'ingresso 
dei .socialisti al governo ha 
portato il progresso economi¬ 
co alla grande maggioranza 
dei lavoratori. 

H. Mariotti è fiorentino e do¬ 
vrebbe sapere almeno quali so¬ 
no le condizioni dei lavoratori 
della città, dovrebbe sapere 
che il salario medio di un ojie- 
raio è di 70 75 mila lire al 
mese, che un apprendista gua 
dagna 50 .35 mila lire, per non 
dire poi dei pensionati. la mag 
gioran/a dei quali riceve pen 
sioni di fame, che sono un’of 
fesa alla loro dignità di lavo¬ 
ratori. Nessuno nega che og¬ 
gi si stia meglio » di venti 
anni fa, ma a quale prezzo è 
stato conseguito questo miglio¬ 
ramento delle condizioni di vi¬ 
ta dei lavoratori? A prezzo di 
enormi sacrifici, di aspre lot¬ 
te fMilitiche e sindacali, di sa¬ 
crifici. di dolori 

Mariotti non può ignorare le 
condizioni di sfruttamento esi¬ 
stenti nelle fabbriche, nei po¬ 
sti di lavoro, che logorano la 
vita degli operai, degli impie¬ 
gati. di tutti i lavoratori. Il 
progre.s.so c'è stalo, ma è sta¬ 
to a vantaggio dei grandi 
gruppi privati, che con l’ap¬ 
poggio ed il sostegno della po¬ 
litica di centro sinistra hanno 
continuato a prosperare. Con 
il centro sinistra le grandi con¬ 
centrazioni monopolistiche han¬ 
no aumentato i loro profitti, 
che non vengono reinvestiti in 
impieghi produttivi, ma gene¬ 
ralmente fuggono dal nostro 
pae.se: del resto, i profitti del¬ 
la .sola FIAT, sono stati, que¬ 
st'anno superiori ai 30 miliar¬ 
di (e i padroni della FIAT, co¬ 
me quelli della Marzotto, ri¬ 
fiutano di accogliere le richie¬ 
ste delle maestranze: ed il go¬ 
verno li appoggia mandando 
in loro aiuto le forze di poli¬ 
zia). Certo, se questo è il con¬ 
tributo che i .socialisti doveva¬ 
no dare al « progre.sso » pote¬ 
vano fare a meno di entrare 
nel governo; per realizzare 
questo tipo di ^ progre.sso » ba- 
•stavano i liberali! 

De! resto, lo specchio del fal¬ 
limento del centro-sinistra è 
rappre.sentato proprio dalla si- 
tiia/iune fiorentina. Co.sì co¬ 
me lo Stalo è rimasto assente 
nei momenti drammatici della 
alluvione, assente è rima.sto 
anche dopo Talluvione. nella 
opera di ricostruzione della cit¬ 
tà (basti pensare a S. Croce, 
a Gavinana. ecc.). di sistema¬ 
zione idrogeologica del Valdar- 
no e di aiuto finanziario ai 
cittadini colpiti. Certo, .sono 
state rifatte le spallette, ma 
le opere di difesa a monte non 
sono sfate realizzate: ì labora¬ 
tori artigiani, i negozi, le pic¬ 
cole impre.se sono state rimes¬ 
se in piedi, ma a prezzo di 
quali .sacrifici? Ne sanno qual- 
co.s.i le categorie imprendito¬ 
riali e commerciali, che oggi 
cominciano a pagare gli inte¬ 
ressi sui prestiti! 

Si è fatta molta retorica, 
molto piagnisteo, da parte del¬ 
la stampa di de.stra. sui meri¬ 
ti del governo, della stessa 
giunta di centro sinistra, di ta¬ 
luni e.sp<inenti de. oggi candi¬ 
dati al Parlamento: in real¬ 
tà queste forze non solo .sono 
state incapaci dì promuovere 
non diciamo la « rinascita > su 
basi nun\e. come poniamo noi, 
della città, ma non .sono sta¬ 
te neanche in grado di otte¬ 
nere dal governo Moro il man¬ 
tenimento degli impegni finan¬ 
ziari che questo si è assunto 
nei confnviti della città: a tnt- 
foggi. mancano, infatti, allo 
appello ancor.i 22 miliardi per 
le opere di ricostnizione. In 
comnenso. il governo di cen 
fro sinistra ha fatto p.igare 
agli aùuvion.afi d’ Firenze la 
addizionale del 10^ sulle tas¬ 
se. destinate alle 7on.ì... allu¬ 
vionate! 

D. Sul fronte intemo, dun¬ 
que. nessuna < svòlta ». ma 
soltanto continuità * centri¬ 
sta ». F nel rampo della poli¬ 


tica estera, e della lotta per 
la pace, che è il problema do¬ 
minante l'interesse delle gio¬ 
vani generazioni, d'ispirazione 
comunista, socialista, catto¬ 
lica^ 

R. Neanche qui. vi è stato 
niente di nuovo. Il governo di 
centro-sinistra ha continuato 
nella sua politica di fedeltà 


Il diàlogo dell 
PCI con gli 
eleftori 



Per la Camera vota così 


Ore 10. Donnini: Gianfran¬ 
co Rastrelli; ore 16. Tosi: 
.Alvaro Boni.stalli; ore 17. 
Vicchìo: Alberto Cocchi; ore 

17.30. Tavarnuzze: Michele 
Vcntuia: ore 17. Londa: 
Fiero Fieralli; ore 11. Gam- 
bassl: Ce.sare Niccolai; ore 
18. Certaldo: Ce.sare .''(icco- 
lai; ore 11, Figline Valdar- 
no; Oli. Carlo Galluzzi; ore 
18. Greve in Chianti: on. 
Carlo Galluzzi; ore 21, Mon- 
lespertoll: on. Carlo Galluz- 
zi; ore 16.30. S. Angelo a 
Lecore: Franca Caiani; ore 
15. Passo del Pecorai: Remo 
Cia()etti; ore 18.30. Lastra a 
Signa: Roberto Marmiigi; 
ore 17.30, La Romola: Va¬ 
sco Foggesi; ore 11, Cerre¬ 
to Guidi: Michele Ventura; 
ore 11,30, Malmantile; Me- 
naldo Guarnieri; ore 17, Ca¬ 
sini: Luciano Quercioli; ore 

10.30. Palazzuolo: on. Vasco 
Palazzeschi; ore 18. Caldi¬ 
ne: Gianfranco Bartolini; 
ore 17. Oìcomano: on. Va¬ 
sco Palazzeschi: ore 10,30, 
Il Sodo: on. Guido Mazzoni; 
ore 17, Barberino di Mugel¬ 
lo: Silvano Feru7.zi; ore 

18.30. Monlalone: on. Renato 
Bitossi; ore 18. S. Buca: 
Giovanni Mazzanti; ore 17. 
Marradi: sen. Mario Fabia¬ 
ni; ore 10.30. Osteria Nuo¬ 
va: Giordano Saccardi; ore 
10. Impruneta: Silvano Pe- 
nizzi; ore 10..30. Certaldo; 
Rino Fioravanti; ore 17. La 
Ginestra: Marino Raichic-h; 
ore 17. Peretola: on. Giu¬ 
lietta Fibbi; ore 17, Poggio 
alla Croce: Vasco Poggesi; 
ore 11. Limite sull'Arno; 
Lidia Banti; ore 15. Monti- 
loro: Torello Pa.sci: ore 10. 
Villamagna: Doriano Bar- 
ducci; ore 21, Molin del 
Piano; on. Giulietta Fibbi: 
ore IL S. Godenzo: Torello 
Pe.sci; ore 10. Polcanto: Ro¬ 
berto Marmiigi: ore 17. Reg- 
gello; prof. Luigi Ta.ssinarl; 
ore 17. Pomino: Silvano Sar¬ 
ti: ore 18..T0. Piano; Mar¬ 
cello Masmi: ore 17.30. Vico 
d'Elsa: Guglielmo Nencini; 
ore 16. Coniale: Luciano 
Scarlini: ore 17, Marcialla: 
Doriano Barducci; ore 17, 
Castra: Cario .Andressi; ore 

9.30. Oste di Montemurlo: 
Roberto Gimannini; ore 10. 
Figline di Prato, assemblea 
pen.sionati: Vieri Bongini: 
ore IL Carmignanello: Gior¬ 
gio Vestri; ore 11. Carml- 
gnano, comizio unitario: Li¬ 
na Fibbi tPCI) e Romano 
Logli (PSIUP); ore 15.30. 
Montepiano: Oreste Marcel¬ 
li: ore 17. Cavarzano: Ore 
ste Marcelli: ore 17. Villa 
Fiorita: Mauro Giovannini; 
ore 17, Seano: Danubio Vi- 
gnozzi: ore ì8. Montemurlo: 
Roberto Gios'annini: ore 18. 
lolo, comizio unitario: Bon- 
gmi tPCD. .Spagna (PSIUP). 
ore 18..30. Tavola; Fioren¬ 
zo Targati. 

Martedì sera alle ore 21 
avrà luogo un grande comi¬ 
zio del PCI a Scandioci: 
parlerà il compagno Umber¬ 
to Terracini. Mercoledì alle 
ore IS. in piazz^ del Duomo 
a Prato, avrà luogo una 
grande man;festazione del 
PCI con un comizio del com¬ 
pagno Umberto Terracini, 
membro della Direzione del 
PCI e candidato al secondo 
.seggio senatoriale. 


agli USA ed alla NATO, ha 
addirittura manifestato < com¬ 
prensione * per l’aggressione 
americana al Vietnam, è sta¬ 
to passivo di fronte alle possi¬ 
bilità per iniziative di pace, 
che gli erano state offerte an¬ 
che dalla nostra azione. E’ con 
profonda sóddisfazione che sa¬ 
lutiamo oggi l'inizio, a Pari¬ 
gi. dei pre-negoziati per la 
cessazione dei bombardament 
USA sul Viietnam. Ma perché 
proprio a Parigi? Perché la 
Francia ha assunto una sua 
posizione autonoma rispetto al¬ 
la politica USA, che ri.scuole 
oggi il ricono.scimenfo della 
ste.ssa diplomazia americana 

Con il centrosinistra, dun¬ 
que. anche il tradizionale 
« neutralismo * .sociali.sta è an¬ 
negato neH’atlantismo demo- 
cristiano e socialdemocratico. 
Il fatto che l'onorevole Cari- 
glia. considera come Tanas.si 
la N.ATO una « scelta di civil¬ 
tà » sia stato imposto come ca- 
poli.sta de! PSU a Firenze di¬ 
mostra come ormai la linea 
atlantica abbia prevalso an¬ 
che aH’interno del gruppo di¬ 
rigente .socialista. 

Tutto ciò ci lega mani e pie¬ 
di non solo sul piano della po¬ 
litica estera, ma anche su 
quello della politica economi¬ 
ca. La subordinazione agli 
USA fa .subire al nostro pae- 
se, sul piano economico, i con¬ 
traccolpi della crisi del dolla¬ 
ro e della .sterlina e impedi¬ 
sce Io sviluppo — che è possi- 
bile e necessario — dei rap¬ 
porti con i paesi dell’est eu¬ 
ropeo e del Medio Oriente. • 
l'allargamento in queste dirn- 
zioni dei nostri mercati. 

’ D. Alla lolla per la cessa¬ 
zione dell'aggressione Usa con¬ 
tro il Vietnam e per la tra¬ 
sformazione della nostra socie¬ 
tà, hanno dato un contributo 
attivo, determinante, le nuo¬ 
ve generazioni. Qual è stala 
la risposta delle varie forze 
politiche alla « spinta » ed ai 
problemi posti dalle nuove ge¬ 
nerazioni? 

R. La « ri.spo5ta > della DC 
l’ha già data, a Roma e nel 
paese, la polizia; Rumor stes¬ 
so. parlando a Firenze, si è 
assunto la paternità del bru¬ 
tale intervento poliziesco. La 
DC ed il governo, hanno già 
cliiuso il « problema giovani >. 
considerandoli « eversivi >. da 
trattare unicamente con la ma¬ 
niera forte. I sociali.sti sosten¬ 
gono che le agitazioni .studen¬ 
tesche non si pos.sono reprime¬ 
re con l’intervento poliziesco, 
ma poi non sì comportano in 
modo conseguente e coerente 
alle loro afferm.azioni. 

Noi sappiamo che la respon¬ 
sabilità di queste repressioni 
non è delle forze di polizia, ma 
di chi le scaglia contro i gio¬ 
vani. Vi sono perciò delle pre¬ 
cise e gravi resuonsab’Iità po¬ 
litiche della DC e del governo 
di centro-sini.stra, in partico¬ 
lare nelle direttive impartite 
dal ministro degli Interni ono¬ 
revole Taviani che ha al suo 
fianco due .sottosegretari soci.i- 
listi. L’unico che parla dei 
giovani è Fanfani, ma egli 
non propone che soluzioni tec¬ 
niche (uno o più dicasteri per 
i problemi dei giovani), che 
non toccano i loro nroblenii, 
ma al contrario tendono ad af¬ 
frontarli su un piano corpor-j- 
tivo. che è ciò che invece i 
giovani rifiutano. 

Noi riteniamo infatti che nel 
l'azione e nella lotta delle nuo¬ 
ve generazioni vi siano esigen¬ 
ze ben orecise che non .si fez- 
mano alla richiesta della rifor¬ 
ma della scuola. deH’Univer- 
sità e alla lotta contro la su- 


Dodici milioni per 
la sottoscrizione 

La soffotcrizlone per le ele¬ 
zioni ha raggiunto oltre dodici 
milioni. Ricordiamo inianfo al¬ 
le sezioni di passare dalla Fe¬ 
derazione per ritirare l'ultimo 
materiale eietforale. 


bordinazioiie al ixitere accade¬ 
mico. ma che investono (co¬ 
me ha messo in lu::e il co.tì 
pagno Longo su Rinascita) la 
struttura stessa della societ.à 
italiana, basata sul profitto, 
sulla corruzione, sul confor ni- 
smo. Noi riteniamo che la so 
lozione ai problemi posti dal¬ 
le giovani generazioni po.ssa 
trovarsi solo attraverso un mu¬ 
tamento della società italiana 
in senso socialista. Natural¬ 
mente questo mutamento lo vo¬ 
gliamo realizzare secondo un 
nostro « modello » che respin¬ 
ge ogni limitazione alla de¬ 
mocrazia (del resto, abbiamo 
sempre criticato e critichiamo 
le rotture del rapporto fra de¬ 
mocrazia e .socialismo che «i 
.sono verificate in alcuni pae¬ 
si .socialisti). 

Questi paesi non sono per 
noi un c modello », sono la 
e.spressione di una scelta so¬ 
cialista alla quale non voglia¬ 
mo rinunciare, e sono una ga¬ 
ranzia contro rìmperialismo e 
la guerra. La nostra strada 
verso il socialismo nasce dal¬ 
le condizioni concrete del no¬ 
stro paese e passa attraver¬ 
so una lotta per profonde ri¬ 
forme nella struttura della so¬ 
cietà italiana, che liquidino 
le posizioni di privilegio, dia¬ 
no la priorità agli interessi 
della collettività sull'interesse 
del singolo, si arricchiscano 
del contributo di tutte le for¬ 
ze vive del paese e soprattut¬ 
to delle giovani generazioni. 

Questa società socialista che 
vogliamo creare nel nostro pae¬ 
se dovrà poggiare su un lar¬ 
go sistema di autonomie in 
ogni settore della società poli¬ 
tica e della società, civile. Noi 
diciamo perciò ai giovani che 
l’unica forza che può cambia¬ 
re le cose è il PCI, perché il 
PCI è nel nostro paese l’unica 
forza realmente rivoluzionaria, 
è l’unica reale alternativa alla 
politica di cedimento agli in¬ 
teressi dei gruppi conservato¬ 
li della DC e del centro-sini¬ 
stra. Una forza attorno alla 
quale cominciano ormai a rac¬ 
cogliersi gruppi e forze della 
sinistra laica e cattolica che 
comprendono che se si vuole 
cambiare le cose bisogna sta¬ 
bilire un rapporto nuovo con 
i comunisti. 








Le segreterie provinciali 
della CGIL, CISL e UIL, 
dopo la riunione del comi¬ 
tato provinciale della Ge- 
scal svoltasi nei giorni 
scorsi, hanno approvato un 
documento nel quale si ri¬ 
badisce la posizione e- 
spressa in quell’occasione 
dai propri rappresentanti 
riguardo alla situazione de¬ 


gli alloggi ed al finanzia¬ 
menti pubblici. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori — si af¬ 
ferma nel documento — ©- 
sprimono in primo luogo 
la loro forte preoccupazio¬ 
ne per la tendenza delle co 
struzlonl edili che, partico¬ 
larmente nel settore pubbli¬ 
co, registrano punte bassis- 



Durante un trasloco? 


Furto di preziosi 
nel carcere femminile 
di Santa Verdiana 


Non capita tutti i giorni die 
avvenga un furto alFinterno 
di un carcere, e quando ac¬ 
cade è naturale che sì faccia 
di tutto per tenere celata la 
notizia. Ma .si sa come vanno 
a finire que.ste cose: prima 
o poi radio-fante riesce a tra- 
.smettere fuori dalle mura la 
notizia, che ha tutto il sapore 
di beffa per coloro che sono 
preposti alla sorveglianza. 

Il furto è a\"venuto a Santa 
Verdiana, il carcere femminile 
di via deir.Agnolo. E* sparita 
una busta contenente alcuni 


da eseguire nei locali rimasti 
al]u\ionati. Poi. una volta ul¬ 
timati i lavori di restauro, il 
c tesoro * venne rimes.so al 
suo posto. Durante il secondo 
trasloco, il personale di ser¬ 
vizio si fece aiutare da due 
detenute modello. 

Nei giorni scorsi, nel corso 
di un controllo, il personale 
di custodia si è accorto che 
una delle buste aveva preso 
il volo. Era sparita. Chi Fave 
va presa? E* inutile dire che 
sono state eseguite delle mi¬ 
nuziose e particolari perqui¬ 
sizioni. ma Foro non è .sfato 


si7!oni. ma loro non e .stato 
preziosi; una catenina, un 1 ritrovato. Dm-e è finito? C3ii 
anello, una spilla d'oro, ogget- J Fha preso? 


ti appartenenti ad una dete¬ 
nuta che all'atto del suo in¬ 
gresso al carcere ha dovuto 
consegnare, per ritirarli il 
giorno deFa sua .scarcerazio¬ 
ne. 

Di queste buste ce .ne sono 
parecchie e vengono custodite 
in una cassa forte a prova di 
grimaldrilo. Qualche tempo fa. 
però, il s tesoro » custodito 
dalla cassaforte venne trasfe¬ 
rito a cau=a di alcuni lavori 


Il magistram incaricato di 
condurre l’inch'H Sta si è tro- 
va'o di fronte ad un autentico 
ri>mp;cap">. -Anche Finch^-^s'a 
interna ."i è arenata: nessuno 
è in grado di sapere cime e 
quando è «panta la b i>;a Ep 
pure gli occhi de: «oneglianri 
non lanciarono per un attimo 
il c tesoro ». Forse fra le per¬ 
sone che erano addette al tra¬ 
sferimento del tesoro c'era un 
prestigiatore. 


Gli agenti della squadra 
mobile hanno tratto in ar¬ 
resto la scorsa notte Pie¬ 
tro Longhi, di 63 anni, da 
Lugano, che aveva tentato 
un’estorsione ai danni di 
un gioielliere fiorentino. 

Nei giorni scorsi l’orefi¬ 
ce Antonio Quinali, proprie¬ 
tario di un negozio posto 
in via Calimala 31 rosso, 
ricevè una lettera nella 
quale veniva invitato a ver¬ 
sare 300.000 lire, pena rap¬ 
presaglie contro i suoi ca¬ 
ri se non avesse aderito 
alla richiesta. La lettera, 
firmata un « amico che non 
perdona », consigliava il 
Quinali a non avvertire la 
polizia e di preparare il 
denaro in una busta che 
doveva essere lasciata da¬ 
vanti al cancello dell’Isti¬ 
tuto Ortopedico Toscano 
nel viale Michelangiolo. I- 
noltre, sempre secondo le 
Istruzioni della lettera, 11 
Quinali avrebbe dovuto la¬ 
sciar cadere la busta ver¬ 
so le 22 della scorsa not¬ 
te gettandola dalla sua au¬ 
to. 

Il Quinali, appena ricevu¬ 
ta la lettera, si recò dal 
capo della squadra mobi¬ 
li, dottor Scola, e lo In¬ 
formò di tutto. Il dirigen¬ 
te della mobile consigliò 
il Quinali di preparare u- 
na busta con dei fogli di 
giornale e di gettarla da¬ 
vanti al cancello, come ri¬ 
chiedeva l’autore della let¬ 
tera minatoria. Al resto ci 
avrebbero pensato gli a- 
genti. 

E cosi l'altra sera alcu¬ 
ni agenti si piazzavano nel¬ 
le vicinanze dell’Istituto 
Ortopedico Toscano. Verso 
le 22 giungeva il Quinali, 
a bordo della sua auto, e 
lasciava cadere la busta, di¬ 
leguandosi immediatamen¬ 
te. Poco dopo gli agenti ve¬ 
devano giungere un indivi¬ 
duo che, dopo aver guarda¬ 
to un po’ in giro, tirava un 
calcio alla busta. 

Finalmente lo sconosciu¬ 
to, convinto di essere so¬ 
lo. afferrava la busta, ma 
prima che potesse metterla 
in tasca gli agenti lo ave¬ 
vano già bloccato. Condot¬ 
to in questura veniva iden¬ 
tificato per Pietro Longhi, 
nato a Lugano, senra fis¬ 
sa dimora. Il Longhi am¬ 
metteva di aver inviato la 
lettera al finali. Il cui no¬ 
me aveva ricavato dall’elen¬ 
co telefonico. 

Nella foto: Pietro Lon- 
ghi. 



H L'amico che non perdona » 

TENTA IL RICATTO 
E VIENE ARRESTATO 

La vittima designata è un orefice fiorentino 


sime di sviluppo mentre 
l'esigenza di nuovi alloggi 
diventa sempre più pressan¬ 
te. Infatti centinaia e cen¬ 
tinaia di famiglie colpite 
dall’alluvione non hanno 
ancora una prospettiva si¬ 
cura di sistemazione defi¬ 
nitiva, mentre gli scarsi fi¬ 
nanziamenti pubblici si e- 
sauriscono rapidamente, 
con la conseguenza di de¬ 
terminare per il prossimo 
futuro la disoccupazione di 
una parte cospicua di lavo¬ 
ratori del settore. 

In questa situazione la 
Gescal toglie ì miliardi a 
suo tempo concessi per 
completare i plani INA-ca- 
sa che, per ritardi buro¬ 
cratici ed altro, sono stati 
realizzati in un periodo di 
tempo troppo lungo nel cor¬ 
so del quale sono lievitati 
i costi per l’aumento dei 
prezzi dei materiali da co 
struzione, riducendo, per 
questo fatto, la possibilità 
finanziaria di realizzare in¬ 
teramente I vecchi program¬ 
mi. 

Inoltre la Gescal ha de¬ 
liberato ieri l’altro uno 
stanziamento dal fondo di 
sperimentazione senza indù 
dere Firenze tra le città de¬ 
stinatarie dei flnanzl.'imen- 
tì, mentre esistevano impe¬ 
gni in questa direzione, te¬ 
nendo tuttora bloccati cir¬ 
ca 15 miliardi del fondo 
di sperimentazione stesso. 
La cifra di 1.170 milioni 
che il comitato della Gescal 
ha assegnato alla provincia 
di Firenze sul III triennio 
non è che un palliativo nei 
confronti delle reali esi¬ 
genze. 

In considerazione di mi¬ 
to ciò — conclude il docu¬ 
mento — le segreterie pro¬ 
vinciali CGIL, CISL e UIL 
rinnovano la loro protesta 
e, mentre invitano le auto¬ 
rità locali e centrali ad un 
maggiore impegno per la 
soluzione di questi proble¬ 
mi, dichiarano che prende¬ 
ranno le iniziative necessa¬ 
rie allo scopo dì raggiun¬ 
gere gli obbiettivi di svi¬ 
luppo economico e sociale 
riguardanti gli alloggi. 


ANTONIO (5) 

FINESCHI 

Offerta auto usate 

MPrerde^ 2508E pel. xnet. 66 

• 250.se bleu a. «7 

» 220SE coupé b. 63 

• 220SE grigio f. 64 

Peugeot 4(M Iniezione 63 
Peugeot 404 lus. pel met 64 
M.O A. 8p)der revision. 59 

Opel Rekord 1700 I. $7 

Innocenti Mini Minor 66 
Innocenti IM 3 65 

Innocenti 1800 66 

Innocenti A 40 C. 64 

SImcs 1000 63 

A.R. Giulia 1300 66 

.A R. Giulia ISOO 63/64 

A.R. Giulia G T. 64 65 

A.R. Giulia Sprint 63 

lancia Flavia Coupé 64'65 
rancia Flaminia Farina 63 66 
I.anria Flaminia Zagato 65 
Fiat Ulno bleu r.3dlo 67 

Fiat 830 64 65 

Fiat £00 e 500 6.3 64 

AntoblanchI furgone 63 65 
OM I.eonrlno furgone 56 


VIA S. GIORGIO 29 • PRATO 
Telefono M.392 


VISITATE LA GRANDE 

MOSTRA 

PERMAHEKTE 
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Fratelli 




POIiTASSERCHIO 

CPIs*) 

TBlelono B2^ 


A MIGLIARINO PISANO 
S.S. 1 Aurelia bivio per 
Pontasserchio (4 Km.) 



Tutto per il vostro fabbisogno anche nel settore degli elet¬ 
trodomestici : LAMPADARI TENDAGGI e TAPPEZZERIE 



ATTENZIONE : esposizione e vendita in località Limiti di Pontasserchio con succursale a Massarosa (Lucca) 
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rUnitA / domenica 12 maggio 1968 


La dichiarazione di voto di un gruppo di cittadini fiorentM 

DALLA PARTE DI FARRI 



Nei giorni scorsi abbia¬ 
mo dato notizia della « di¬ 
chiarazione di voto», sot¬ 
toscritta da un gruppo di 
cittadini fiorentini, docen¬ 
ti, insegnanti pubblicisti, 

^ ecc., tra cui il doti. Giu¬ 
seppe Favatl, redattore ca¬ 
po de e II Ponte» — con 
la quale essi aderiscono al¬ 
l’appello di Ferruccio Far¬ 
ri per l'unità delle sini- 

' sire, per battere il centro¬ 
sinistra. Oggi, data la sua 
importanza, pubblichiamo 
integralmente il testo del¬ 
la dichiarazione. 

« Questa non è la dichiara- 
alone programmatica di un 
ennesimo raggruppamento; è 
una « dichiarazione di voto » 
di alcuni cittadini di convin¬ 
zioni democratiche e sociali¬ 
ste e di diverse estrazioni 1- 
deologche, non iscritti a par¬ 
titi o movimenti, anche se in 
parte provenienti dalle file del 
PSI. 

Noi ci sforziamo di far pro¬ 
prio ciò che caratterizza l'ap¬ 
pello di Ferruccio Farri, lo 
spirito che lo sottende. Il ri¬ 
chiamo non inerte alla Resi¬ 
stenza. L’appello di Farri ci 
dit l’amara visione dell’Italia 
offesa e sopraffatta, dei trop¬ 
pi problemi iKrisoltl. di an¬ 
tichi e recenti parassiUsmi, 
abusi, privilegi. Ma al tem¬ 
po stesso dà quella indicazio¬ 
ne politica che è la condi¬ 
zione necessaria per farla fi¬ 
nita con le piccole tattiche, 
i dosaggi intellettualistici, le 
battaglie contro 1 cosiddetti 
scandali senza mai tirarne le 
conseguenze produttive: di rot¬ 
tura esplicita con la formula 
di centro sinistra e la defi¬ 
nizione di una società di « tem¬ 
pi limghi » che essa copre, di 
demistificazione del « riformi¬ 
smo » democristiano-socialista. 

La quarta legislatura ha re¬ 
gistrato la socialdemocratizza- 
zlone del FSI e l’unificazio¬ 
ne, a quel punto logica e ine¬ 
vitabile, di FSI e FSDI. Nel 
gjro di pochi anni il FSI è 
giunto ad avallare — dopo 
es.sere partito da ambiziose e 
ragionate proposizioni conte¬ 
stative — il corso del capi¬ 
talismo italiano, sottoscriven¬ 
do una programmazione che 
può spaventare gli sciocchi, 
mentre rallegra giustamente il 
partito del « Corriere della Se¬ 
ra ». Davvero penoso è 11 lin¬ 
guaggio del socialisti ministri 
del Bilancio ed esoerti della 
programmazione, che hanno 
compiuto il ribaltamento piti 
sicuro delle premesse iniziali, 
abbandonando gli strumenti in 
grado di incidere sul potere 
economico privato, sabotando¬ 
ne anzi, in amoroso accordo 
con i cugini dorotei, la pre¬ 
disposizione, e ora non tro¬ 
vano di meglio che discettar 
di metodologia. La direzione 
verso cui ci si muove è un 
enorme potenziamento della 
mano privata, che potrà dif¬ 
ficilmente essere accompagna¬ 
to da una energica spinta «so¬ 
ciale», di miglioramento e in¬ 
novazione del « servizi pubbli¬ 
ci »; in im quadro politico de¬ 
cisionale che lascia scarsissi¬ 
mo peso al socialisti del FSD, 
ai socialisti deir«area demo¬ 
cratica», e li assume tutt’al 
piti come momento provviso¬ 
rio di pungolo collaterale. 

In una situazione socio • 
economica come quella italia¬ 
na. che nonostante forti in- 
pulsi produttivi rende a nostro 
parere assai problematica una 
tranquilla ampiezza di margi¬ 
ni per lo stesso riformismo 
capitalistico (scuole, case, ospe¬ 
dali è imo slogan che nella 
pratica non ha trovato neppu¬ 
re un inizio di attuazione co¬ 
si che la denuncia sociale tor¬ 
na sempre a insistere su li¬ 
velli di arretratezza degradan¬ 
te), si può guardare almeno 
a un quadro di sicure liber¬ 
tà democratiche? L’era del cen¬ 
tro sinistra è cominciata con 
il trionfalismo dell’* Avanti », 
con il retorico grido dei «la¬ 
voratori saliti finalmente al 
potere» (Da oggi ognuno è 
più libero) e rultima sua fa¬ 
se in questa legislatura è sta¬ 
ta contrassegnata dall’affare SI- 
FAB — passimdo attraverso 
la confermata incapacità della 
amministrazione di servire dav¬ 
vero i cittadini (basta pensa¬ 
re ai terremotati di Sicilia) e 
le periodiche recrudescenze di 
repressione poliziesca. In con¬ 
clusione. si è dimostrato o 
confermato: 

a) se nel campo economico 
più « libero » (dopo im primo 
momento di paure) è diven¬ 
tato non ciascuno di noi, ma 
il potere privato, nel campo 
della democrazia politica le ga¬ 
ranzie di libertà restano 
affidate a poteri ben sal¬ 
di e « inafferrabili » sotto 
il coperchio giuridico; cioè 
sono provvisorie, labili, in 
gran parte a senso unico. 
La bancarotta di quel cen¬ 
tro sinistra che si proponeva 
una democrazia integrale non 
poteva manifestarsi , con il co¬ 
siddetto scandalo SIFAR. In 
termini più sostanziali dal pun¬ 
to di vista della verifica di 
una politica; la grottesca inet¬ 
titudine degli uomini ne e so¬ 
lo una espressione colorita e 
derivata. Cosicché la favola 
del ’21-‘22 ci viene poi nser- 
vita dal banchi del governo 
sotto la veste della debolezza 
delle forze dell’ordine e dello 
stato, quando basta un num¬ 
mo di maturità politica per 
intendere che fl pimto non 
stava e non sta nella «debo¬ 
lezza» (quanta energia è sta¬ 
ta dispiegata contro la mafia 
siciliana e ora contro n ban¬ 
ditismo sardo — e a ogxd fal¬ 
limento si cercano diversivi, 
fino a rovesciare impudente¬ 
mente 1 termini e a prender¬ 
sela con 1 soliti « diffamatori») 
ma nel doppio gioco di tan¬ 
ti membri del governo e nel¬ 
la voluta conservazione di stru¬ 
menti di potere sottratti a 
ogni controllo democratico; 

b) di fatto, le libertà de¬ 
mocratiche. per raffldamento 
che può darcene il nostro go¬ 
verno. sono tutte condiziona¬ 
te alla funzione dell’Italia nel¬ 
l’area americana, agli tstitutl, 
ImpianU, dispositivi mUitarl e 
burocratici che ingabbiano un 
ordinamento che si pretende 
democratico. Il SIFAR riman¬ 
da alla NATO e alla scelta di 
civiltà atlanUca. e chi si fer¬ 
ma alle deviazioni del servizio 
— che governanti recidivamen¬ 
te mendaci affermano ora di 
aver corretto — compie una 
analisi ben superficiale. 

Oò non significa che sotto¬ 


valutiamo l’ipotesi di un ulte¬ 
riore restringimento di liber¬ 
tà, ma al contrario che rite¬ 
niamo di averne pieno e giu¬ 
stificato timore per i gravami 
interni e internazionali che, 
in ultima analisi, vengono ri¬ 
baditi con tm gioco vecchio e 
solo verbalmente ammoderna¬ 
to: quello della caccia benda¬ 
ta ai « bottoni ». In linea ge¬ 
nerale, non si deve mal di¬ 
menticare che la libertà e 
una conquista di ogni giorno, 
in una lotta politica che fin 
da ora faccia tutt’uno di li¬ 
bertà e giustizia, tenga fermo 
il « traguardo » socialista attra¬ 
verso l’adeguazione incessan¬ 
te degli strumenti operativi 
del movimento democratico e 


la compartecipazione aperta 
agli obiettivi ai oggi, e di og¬ 
gi perchè già di domani. 

Certo 1 nodi critico-pratici 
sono grossi e ciò spiega in 
parte il faticoso avanzare del 
problema politico principale. 
Ma chi si limita a rilevare la 
« complessità » del problema 

— l’unità a sinistra, ima politi¬ 
ca giusta con le forze giuste 

— e ne « auspica » caldamen¬ 
te la soluzione rischia (anzi 
siamo andati ben al di là del 
rischio), all’interno del partiti 
di centro sinistra, una logoran¬ 
te guerrlcciola per riforme 
tecniche c agnostiche e anche 
più o meno « qualificanti ». 
ma con un ripetersi di par 
lenze da posizioni sempre più 


arretrate. L’irritazione per 
queste sempre nuove parten¬ 
ze (già ne Immaginiamo altre 
nella prossima legislatura), sa 
Irritazione vi è, viene para¬ 
dossalmente indirizzata con¬ 
tro le resistenze dorotee, che 
pur caratterizzano il centro- 
sinistra, e insieme contro 
quelle forze senza le quali, 
piaccia o non piaccia, non si 
fa in Italia nessuna riforma 
di struttura, non si fa nessun 
passo reale in avanti. Un’a e- 
quità » che comporta una so¬ 
stanziale ripresa della finzione 
della lotta su due fronti. 

Feraltro, sul fronte delia si¬ 
nistra, c’è ancora chi conti¬ 
nua stanchi motivi di una op¬ 
posizione oscillante, come 
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I Venerdì 17 maggio, alle 21,30, Mk. li 

in piazza S. Croce, avrà luogo una |H ^ 

I grande manifestazione popolare i i 

I organizzata dalla Federazione del W. J | 

I PCI a chiusura della campagna E ^ l I 

I elettorale. Parleranno il compagno | ! 1 

sen. Umberto Terracini, membro [ 

della Direzione del PCI e candidato • 

• del secondo collegio senatoriale,, i I 

I e il compagno on. Carlo Galluzzi, i ‘ I 

I membro della Direzione del PCI e I 

I capolista nella circoscrizione Fi- F i 

j I CIIZ.C notula. Il compagno Umberto Terracini 

Per protesta contro il mandato di 
comparizione per quattro universitari 

Manifestano gli studenti 
davanti al rettorato 




Gli studenti della facoltà di 
Architettura hanno fatto Ieri 
mattina una manifestazione di 
protesta contro la convocazio¬ 
ne da parte del magistrato 
di quattro del giovani che la 
altra sera si recarono a nome 
della assemblea costituente a 
parlamentare col Consiglio di 
Facoltà riunito nei locali del 
triennio. Gli studenti di ar¬ 
chitettura, assieme a folte rap¬ 
presentanze dei giovani delie 
altre facoltà fiorentine, si so¬ 
no riuniti Ieri mattina in 
piazza SJJarco, di fronte alla 
sede del rettorato, innalzan¬ 
do cartelli di protesta contro 
l'atteggiamento di una parte 
dei professori e contro le for¬ 
me di intimidazione di questi 
nei confronti degli studenti 
che avanzavano una serie di 
rivendicazioni per un diverso 
e più democratico funziona¬ 
mento della facoltà. 

Il fatto che ha determinato 
remissione da parte del ma¬ 
gistrato, dottor Calamai, dei 
mandati di comparizione per 
gli studenti avvenne giovedì 
pomeriggio, quando un gruppo 
dì studenti, a nome della as¬ 
semblea costituente, si recò 
nella sala dove era riunito 
il Consiglio di facoltà per di- 
strribuire gli incarichi, pro¬ 
ponendo a nome dell’assem- 
blea medesima l’inizio della 
sperimentazione ed il rinvio 
della determinazione degli in¬ 
carichi alla fine di tale perio¬ 


do. Quattro di essi — Fiavio 
Jannaco, Gabbri^ Corsi, Mau¬ 
rizio ZànoqcoU e Pietro Ferri 
— furono fatti entrare dal 
professori ai quali esposero le 
loro richieste. In seguito a 
questo fatto il magistrato ha 
emesso mandati di compari¬ 


zione per 1 4 giovani al qua¬ 
li sono stati contestati (addi¬ 
rittura!) reati (interruzione di 
ufficio e di oltraggio od un 
corpo politico amministrativo) 
che prevedono una pena ohe 
va da uno a 5 anni di reclu¬ 
sione. 


Consegnati a Fiesole 
gli atti del convegno 
su «Musica e cultura» 

Ieri mattina, nella sala del (Esigilo comunale di Fie- 
^ sole, ha avuto luogo le cerimonia della consegna degli atti 
del convegno su « Musica e cultura ». Eiano presenti nume- 
" rose autorità, person^ità del mondo artistico e culturale. 

* Ad essi si è rivolto il sindaco, compagno Adriano Latini, il 
Z quale ha sottolineato il valore dell’incontro fra enti e uomini 
■ di cultura ed ha illustrato le varie iniziative già si-olte: 
B mostre di pittura, dibattiti, convegni ecc. 

” Il sindaco ha proseguito auspicando il superamento del 
" solco che diride il mondo della cultura ufficiale da quello 
Z dei musicisti per la formazione della personalità umana. 
” Latini ha auspicato che oltre la asfittica legge sul riordina- 
Z mento degli enti lirici siano fatte nuove leggi e sia diffusa 
“ nelle scuole l'educazione musicale. Il sindaco ha infine cri- 
» ticato la TV che < diffiHide una quantità incredibile di pro- 
” dotti musicali deleteri, diseducatili, indulgendo al gusto più 
- banale ». 

Z Nel pomeriggio, nella sala delle (Quattro Stagioni, si è 
2 svolto un dibattito sul problema dei rapporti fra musica e 

* cultura in Italia. 


Illustrato il progetto del 
nuovo centro sociale ONMI 




Prouo lo mOo Mia Arqininistrazieno previnci alo si è riunito il Comitato provincialo doll'ONMI 
che, tra l'altro, ha preso In esame il progetto per la cestnaiono del centro sociale ddl’ONMI 
che sorgeri con la ristrutturazione e l'ampliamento dell'attuale sede di via dell'Agnelo e che 
comprenderà anche il Patazzetto Ceppi, adeguatamente restauralo. Nella foto: i membri del 
comitato, tra cui II prosMento della Provincia, compagne Gabbugglani, o H nuove presidente 
doN'ONMI, compagno Marconi 


Importante realizzazione del Comune di Sesto 


' timoTosa dello forzo disponi- 
bill e di una precisa alter¬ 
nativa politica. Insomma, non 
si è fatto tutto il necessario 
per un confronto responsabi¬ 
le del diversi orientamen¬ 
ti, per una sinistra unitaria, 
a^rta a tutti i termini della 
dialettica politica, economica, 
e sociale odierna. Ma il tem¬ 
po dell’adesione passiva a 
qualsiasi atto, motivazione, 
aggiustamento di tiro — con 
« guide » imposte dall’alto e 
daH’estemo — sta rapidamen¬ 
te passando. E’ tempo di una 
politica organica — « qui in 
Italia » — che consenta il su¬ 
peramento della discrimlna- 
zlune di fondo, la presa dav¬ 
vero mordente sulle strutture, 
e porti il nostro paese ad as¬ 
sumere una funzione autono¬ 
ma, una sua propria fisiono¬ 
mia nel campo delle forza 
della pace. 

n Vietnam, anche In Italia 
(con « socialisti » e democra- 
ticl in governi che esprimo¬ 
no « comprensione » per l’A- 
merlca, quelTAmerica appena 
agli ihizi di una crisi daU’esl- 
to Imprevedibile), è il segno 
attuale di una nuova lotta di 
generazioni vecchie e giovani, 
di chi si è sentito portato qua¬ 
si violentemente a una più 
matura consapevolezza poli¬ 
tica e di chi si apre per la 
prima volta alla lotta, maga¬ 
ri con una estremizzazione 
non condividibile nelle condi¬ 
zioni date, ma che può essa 
stessa servire di sprone a 
quelle dirigenze politiche « tra¬ 
dizionali » volte ad ammini¬ 
strare. nei partiti come nei sin¬ 
dacati. il proprio passato ono¬ 
revole e le energie di una 
eterna minoranza protestata¬ 
ria. 

La convergenza delle per¬ 
suasioni -su una strategia al¬ 
ternativa al centro-sinistra è 
possibile. Le forze di antitesi 
virtuale non mancano. Sono 
socialisti e compagni nello 
stesso FSU, ma anche In nu¬ 
mero notevole socialisti che 
ne sono rimasti o ne vengo¬ 
no fuori. Sono 1 cattolici del 
n dissenso » che non solo rom¬ 
pono con la sinistra della DC 
(dove pure rimangono ener¬ 
gie da « liberare »), ma prote¬ 
stano contro lo spirito del 
pontificato paolino, che ha toc¬ 
cato la punta più alta nella 
recente apologia dell’Uomo 
della Provvidenza nelle cam¬ 
pagne, l'on. Bonoml (rilegge¬ 
re le velleità programmatiche 
e riformatrici del PSI a pro¬ 
posito della Federconsorzi: 
quella apologia dice abbastan¬ 
za sullo spazio di manovra 
consentito In questi anni dal¬ 
la Gerarchia al centro-sini¬ 
stra quando sì tratti di in¬ 
frangere potentissimi feudi di 
potere, cui tutto è cristiana¬ 
mente permesso). 

Sono Insomma tutti coloro 
che fuori o dentro i partiti 
non accettano di dare felice¬ 
mente la mano alla « raziona¬ 
lizzazione » di un sistema cne 
non si vede come, una volta 
« razionalizzato », dovrebbe 
rendere possibile 11 sociali¬ 
smo, né accettano di recitare 
la parte dell’opposizione ras¬ 
segnata al regime. 

Sembra peraltro che serpeg¬ 
gi in quest’ora, dentro alcuni 
gruppi o nell’animo di singoli, 
la tentazione a votare scheda 
bianca, e sarà un bel vedere, 
domani, i Mattel e gli Spado¬ 
lini e le vestali accademiche 
della sacra tradizione liberale 
inte^retare i non-voti di co- 
desti puri, associati nel se¬ 
greto dell’uma al qualunqui¬ 
sti ad oltranza, come una pro¬ 
testa « morale » contro le so¬ 
lite debolezze della democra¬ 
zia. Le schede bianche a a si¬ 
nistra » (ma invisibili e quin¬ 
di interpretabili come « vo¬ 
ti » di cittadini sfiduciati ep- 
pur amanti deH’ordine) costi¬ 
tuirebbero un’operazione di 
sostegno all’involuzione anti- 
operala e antidemocratica, sa¬ 
rebbero né più né meno che 
uno sciocco servigio reso al¬ 
la destra. 

I sottoscritti, che non han¬ 
no rinunciato e non rinunce- 
ranno a dissociarsi singolar¬ 
mente dagli atti e dalle mo¬ 
tivazioni politiche ufficiali del 
due partiti di sinistra ogni 
qual volta lo ritenessero giu¬ 
sto (a ragione o a torto), 
sentono fl dovere di votare, 
fl 19 maggio, per il Senato 1 
candidati unitari (FSIUF-PCI) 
e per la Camera le Uste del 
FCI o del PSIUP. in partico¬ 
lare quei candidati che presu¬ 
meranno più seriamente Im¬ 
pegnati nella direzione dell’u¬ 
nità a sinistra e di una po¬ 
litica di rovesciamento dell’at¬ 
tuale tendenza, di una unità 
e di una politica cioè a deci¬ 
si connotati socialisti. 

Carla Baranti, Claudio Cesa, 
Corrado Coradeschi, Giuseppe 
Favatl, Ottavia Frattini, Giam¬ 
paolo Lumachl, Giorgio Luti. 
Giovanna Marchìnì, Mario Ma¬ 
terassi. Anna Miceli, Andrea 
Orsi Battaglinì, Monica Orsi 
Giorjfto Pogliazzi, 
Luca Rosi, Ennio Scalei, Gra¬ 
zia Storni, Bruna TaUurì, Ce¬ 
sare Vasolì, Roberto Vigeva- 
ni, Virgilio ZangrUli». 


Domoni stra 
colloi|uio con 
gli elettori alla 
Andrea del Sarto 

Organizzato dalia sezione 
dd PC5 dd Madonnone. do¬ 
mani sera alle ore 21. nd lo¬ 
cali della Società dì Mutuo 
Soccorso Andrea del Sarto, via 
Luciano Afanara. avrà luogo 
un colloquio con gli elettori. 
Tema del colloquio: « Per una 
nuova sinistra ». j 

Introdurranno il prof. Gior ' 
gìo Pagliazzi. soddisfa ade- ! 
rente all’appello di Parri, il | 
dottor Vincenzo Simoni del ' 
PSIUP. e lo studente Franco 
Andreucci dd PCI. * 

_ I 
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Inaugurata la scuola 
elementare di Colonnata 
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Alla presenza di un folto 
pubblico e delle autorità comu¬ 
nali e prov'inoiali, fra le quali 
il sindaco e l'assessore alla 
pubblica istruzione del Comu¬ 
ne di Sesto Fiorentino — com¬ 
pagni Ciro Del Grazia e Elio 
Marini — e i capogruppo con¬ 
siliari al comune di Sesto, è 
stata inaugurata nel pomerig¬ 
gio di ieri a Colonnata una 
nuova scuola elementare rea¬ 
lizzata dalla .Amministrazione 
comunale democratica. Si trat¬ 
ta di una importante realizza¬ 
zione che si inquadra nel pia¬ 
no per lo sviluppo dcH’edili- 
zia scolastica prctlisposto dal 
comune di Sesto Fiorentino. 

La nuova scuola — che sarà 
denominata Vittorino da Fel- 
tre — sorge nella zona dì (Co¬ 
lonnata nella quale il note¬ 
vole aumento degli abitanti e 
della popolazione scolastica 
ai’eva reso insufficienti al fab¬ 
bisogno le 5 aule della vecchia 
scuola elementare. In questo 
senso, fin dal 1960 si erano 
rivolti, quindi, gli sforzi del- 
l’.Amministrazione comunale, 
particolarmente sensibile ai 
problema della scuola. Il Co¬ 
mune aveva richiesto già da 
allora i finanziamenti agli or¬ 
gani dello Stato per il neces¬ 
sario ampliamento deH’edifi- 
cio scolastico di (Colonnata. 
Tali finanziamenti però, non 
sono stati mai concessi. Lo 
scorso anno il comune di Se¬ 
sto Fiorentino era stato co¬ 
stretto ad istituire nuovamen¬ 
te i doppi turni e a sistenare 
i giovani in classi numerosis¬ 
sime. 

L’Amministrazione comunale 


100 mila lire 
della COE per 
gli abbonamenti 
airUnità 

La COE di Empoli ha sotto- 
scritto fra i propri soci 100 
mila lire per gli abbonamenti 
elettorali aWUnità per la zona 
della montagna. Ai compagni 
della COE i più sentiti ringra¬ 
ziamenti dcU’Unifà. 


ISTITVTO Ili 


- < »>' 

> A l/iè\ > ; 

democratica, dimostrando di — 
considerare prioritari i pro¬ 
blemi della scuola, decise al¬ 
lora di assumere in proprio 
la spesa per l’ampliamento 
della vecchia scuola inseren¬ 
dola nel bilancio del comune. 

In pochi mesi è stato così 
possibile iniziare la costruzio¬ 
ne del nuovo edificio i cui la¬ 
vori .sono stati ultimati in que¬ 
sti giorni. Non solo, ma il 
comune ha provvwluto anche 
a trovare una adeguata siste¬ 
mazione per la pojKìlazione 
scolastica di Colonnata duran¬ 
te l’esecuzione dei lavori. Tutti „ 

i ragazzi della scuola elemcn- “ 

tare furono infatti sistemati “ 

provrisori amente nei locali - 

della Casa del Popolo la qua- I 

le, sensibile alle necessità del- Z 

la frazione, mise a disposizio- ; 

ne dd comune una parte del ; 

proprio edificio. Z 

La nuova scuola dispone di “ 
10 aule (5 al primo piano e 5 « 
al piano terreno), una sala 
per la refezione con la rela¬ 
tiva cucina, una sala per la 
biblioteca, doppi senizi igie¬ 
nici e due sale di senùzio, una 
per gli insegnanti ed una per 
i bidelli. Attiguo alla scuola è l— 
staio inoltre costruito un giar- ^ 
dino per gli esercizi ginnici e 
le esercitazioni airaperto. 

La realizzazione della scuo¬ 
la di Colonnata, come abbia¬ 
mo detto, si inquadra in un 
vasto piano per l’edilizia sco¬ 
lastica già da tempo predispo¬ 
sto dair.Amministrazione co¬ 
munale. Esso prevede la co¬ 
struzione di una scuola ele¬ 
mentare nella zona del campo 
sportivo (spesa 110 milioni), di 
un edificio scolastico elemen¬ 
tare per una spesa di oltre — 
100 milioni nella zona di Quin- « 
to Basso e di un terzo edifi¬ 
cio elementare a sud di Sesto 
per una spesa di 75 milioni. 

Inoltre il comune ha in pro¬ 
gramma la costruzione del se¬ 
condo lotto della scuola media 
statale, la costruzione di un 
edificio per un istituto di scuo¬ 
la media supcriore, di cui 
Sesto Fiorentino è tuttora 
sprovvisto, la sistemazione e 
Tampliamento dèlia scuola ele¬ 
mentare De Amicis, oltre alla 
sistemazione ed all’amplia- 
m^to di numerosi altri edi¬ 
fici scolastici. 

Nella foto: la 0001*3 scuola 
dì Colonnata. 


Sarà inaugurato 
stamani all'Osmannoro 

Nuovo acquedotto 
a Sesto Fiorentino 

Qiic.sta mattina, alla pre.scnza del sindaco di Sesto 
Fiorentino, compagno Ciro Del Grazia, e della giunta 
comunale, oltre alle altre autorità, sarà inaugurato a 
Sesto Fiorentino il nuovo acquedotto realizzato dall’am- 
ministrazione comunale democratica. 

La cerimonia avrà luogo alle ore 10.30 in via Cantone 
airOsmannoro, frazione dove ha sede la nuova centrale 
dell’acquedotto per l’approvvigionamento idrico di tutto 
il comune dì Sesto. 

SCRIVANIE L. 29.800 

ARMADI L. 25.500 
SCAFFALI mt. 1 X 2 L. 11.000 

CECCHERINI TRAU - Viale Rosselli 25r. FIRENZE - Tel. 4896S1 

_ Il negozio di fiducia 

COIIFEZIOHI • TESSUTI 

^ Sj EESEEEI 

r di Cherici Luciano 

via Maiilrl del Popolo, 47-49-51-53 r. — Tel. 287.707 
Via Pleiraplana, 84 r. — Telefono 21.595 — Firtnza 


SPOSI I bomboniere e 

CONFETTI 

Tel. 270.M3 N | N-^ /% ■ 

FIRENZE A XTL 

A PREZZI IMBATTIBILI 
IL PIU’ GRANDE ASSORTIMENTO 
VISITATE L’ESPOSIZIONE 
NEI LOCALI COMPLETAMENTE RINNOVATI 


Via dell’Albero 7-9 r. 
Tel. 270.M3 
FIRENZE 




IL PRESTIGIO [P^CE QJ(S CEO)Tr 


in una vettura dì gran classe a prezzo di concorrenza in Italia: 


eoo gentro Iffeccanograflco.- 

OUVETIl 




IM2IO NUOVI consti 

Pnsramiiia^ 
Meccanografia 
Paghe - Contributi 
Pratica fiscale 
Steno-dattilo 
Telescriventi' Telex 


Cgia SCUOIA OUVETTn 
SegrvTerìK Via RkàeeVi, 9 
Tel. 39S.M1 . HRCNZe 


BERLINA 




kg 



L 1.035.000 


Versione: GRAN TURISMO - GRAN LUSSO - BREAK - FAMILIARE 

cc, 1100 - 5 posti - 145 km/h 
consumo: oltre km. 14 con 1 litro benzina 

— PROSSIME CONSEGNE ANCHE DELLA VERSIONE DIESEL — 


km. 20 con 1 litro di nafta ! 


A. FINESCHI 


- PRATO - 


Via S. Giorgio 29 
Tel. 30302 



TENDAGGI teriUl cm. 210 . 
TAPPETO orientale 85x170 . 
TAPPETO orientale 155x235 . 
TAPPETO tre pezzi lana . . 

DIVANO Ietto con 2 poltrone 
RETI metalliche .... 


AIXUNI NOSTRI PREZZI 

L. 998 in più MATERASSO lanetta . . . 

L. 5.9N in MATERASSO gomma . . . . 

L. 9.9M in più MATERASSI a molle garantiti . 
1^ 4 JW in più LENZUOLO matrimoniale . . . 

L. <MN in più LENZUOLO posti 1 . . . . 

L. 45II in più PANCHETTA letto con materasso 


3.300 in più 
4.540 in 
9.900 in più 
1.950 in più 
190 in più 
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Nella Sala del Consiglio 


Acqueforti dì Guerreschi 
al comune dì Fiesole 
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Si inaugura oggi 


Nuovo campo di calcio 
a Lastra a Signa 


Oggi la partita amiche¬ 
vole fra la Lastrlgiana e 
l’Associazione Sportiva Ri- 
poli, a Lastra a Signa sa¬ 
rà Inaugurato ufficialmen¬ 
te il nuovo campo di cal¬ 
cio realizzato dalla ammi¬ 
nistrazione democratica. Il 
Comune, infatti, per rende¬ 
re agibile il nuovo campo 
di gioco, ha speso 36 mi¬ 
lioni solo per l'acquisto del 
terreno ed ha effettuato 
tutti i lavori in economia. 

Si tratta di un campo di 
calcio dalle dimensioni re¬ 
golamentari, corredato di 
spogliatoi e servizi igienici, 
tutto recintato, dislocato in 
una posizione ottima che 
ben presto sarà corredato 
di due campi di tennis, 
di pallavolo e pallacane¬ 
stro. Inoltre, una parte del 
terreno acquistato dalla 
Amministrazione comunale 
sarà adibito a giardino 
pubblico mentre è in via 
di ultimazione anche rasi¬ 
lo nido. 

Si tratta, come abbiamo 
accennato di una realizza¬ 
zione che 1 giovani del pae¬ 
se da tempo attendevano, 
di un parco che ben pre¬ 
sto avrà altre attrezzature 
idonee allo sviluppo della 
gioventù. L’inaugurazione, 
come abbiamo detto, avrà 
luogo oggi alle 13 con la 
partita fra la squadra loca¬ 
le e rA.S. Ripoli. 


Il Premio UNIRE Farmacie di turno 

oggi alle Mulina (Orario Ininterrotto 8,30-20]: 


Sei cavalli sono rimasti iscritti’ 
nel Premio UNIRE (L. 2 500 000. 
nwtri 2060) jn programma oggi 
domenica alle Mulina: Vaipiana, 
Coleo, Sicolone. Gioberti, Quin- 
terio. Dublino. Favorita dal pro¬ 
nostico è Vaipiana, che ha avu¬ 
to in sorte il miglior numero di 
steccato e che viene da un.i su¬ 
perba prova sostenuta a Pa¬ 
dova nella « consolazione » del 
Premio Padovanclle. trottando 
in 17 9 i milleseicento metri. Suo 
avversario più qualificato ci pa¬ 
re Celco. che viene da ottime 
prove fornite sulla pista di 
Montecatini, ma non bisogna 
dimenticare le possibilità che 
possono sfoderare sia Quinterio. 
sia Sicolone. soggetti molto dut¬ 
tili e capaci di .sfrattare ogni 
possibilità di corsa. 

Ecco i nostri favoriti per le 
otto corse in programma: 

1. Corsa: Gahheri. Lacunar; 
2. Corsa: Monframito. Tabrizi; 
3 Corsa: Solange. Lilibet: 4. 
Corsa: Batan. Edace: 5. Corsa: 
.Actalia. Quisana; 6 Corsa: Val- 
piana. Quintcrio. Coleo; 7. Cor- 
.sa: Monre.al'’. Emilio. Desco; 
8. Corsa: Despota. Parker. 


Oott. MAr.LlETTA 

Disfunzioni sessuali 

SPECIALISTA 
maialile del capelli 
pelle venerea 

VIA ORIUOLO 49 Tel. 298.971 


Turno settimanale e festivo 
(Orario Ininterrotto 8,30-20): 
piazza S. Giovanni 17 r. (S. An¬ 
tonino) ; via delie Oche 1 r. (Ma¬ 
netti); via Ginori 50 r. (Code- 
cà); piazza S. M. Nuova I r. 
(S. .Maria Nuov-a); via Porta 
Rossa 70 r. (Porta Rossa); piaz¬ 
za Ottaviani 8 r. (Janssen Ca- 
milli); piazza S. Ambrogio (S. 
Ambrogio); via Ghibellina 81 r. 
(S. Croce c\ Ciampolini); via 
Proconsolo 22 r. (Reale); piaz¬ 
za Puccini 30 r. (Mozzi); viale 
Giannotti 20 r. (Gavtnana); Bor- 
gogni.ssanti 40 r. (S. G. di Dio); 
piazza Piattellina 6 r. (Del (tar¬ 
mino); piazzale Porta Roma¬ 
na 3 r. (Scilla): via Pisa¬ 
na 860 r. (Comunale n. 3); piaz¬ 
za Dalmazia 24 r. (Di Rifredi); 
^da V. Emanuele 31 r. (Nota¬ 
li); piazza Cavour 47 r. (Mol- 
teni - Dr. Fornasari); via Pa- 
cinotti 11 r. (.Antica del Pino); 
via Aretina 9 r. (Gualtierotti); 
na Monteripaldi 27 (Comunale 
n. 14); piazza delle Cure 2 r. 
(Della Nave). 


ai ioAumadM. Jùeddè 


ROGE 


MSTOR FARINAI 

i^jujà^ajìlè fie/ituttk&i 

^ e tutl£ fe MàjimiL 


L. 130 


(ACIS 11723) 


CONSUMO! km. U con I litro 
VELOCITA'i 130 km/k 
ECONOMICA - ROBUSTA . VELOCE 


ORA a SOLE L. 840.000(30 RATE SERZA CAMRIALI) 

Firenze - A UTOSA B - Via Masaccio, 284 • Tel. 53.368 


BATIGNANI - BOMBONIERE 

CONFETTI t/MCO E TRAUlZlOSALb, SEGOZÌO COS IL HIV 

PARTECIPAZIONI RICCO ASSORTIMENTO Al MIGLIORI PREZZI 

FIRENZE - Piana S Croce, 14 (angolo via S. Giuseppe) • Telefono t1 Ttt - FIRENZE 



VIA DE PUftl 


VIA OL' PLCORI 


TEATRI 


Si è inaugurata a Fiesole, nella sala del Consiglio comunale, una interessante mostra di acque¬ 
forti di Giuseppe Guerreschi. La mostra, che sta l'iscuotendo un lusinghiero successo di pub¬ 
blico e di critica, resterà aperta fino al 30 maggio prossimo. Nella foto: una delle opere 
esposte 



Alle 21 avrà luogo la rappre¬ 
sentazione del « Ballet de 
l'Opera de Montecarlo * il 
complesso è diretto da Marl- 
ka Besabrasova, presenta al¬ 
cuni dei danzatori più cele¬ 
bri' Carla Fraccl. Rudolf Nu- 
reyev. Martine Parmaln. Juan 
Giuliano Direttore d'orche¬ 
stra' Andre Presser. Orchestra 
del Maggio Musicale Lo spet¬ 
tacolo comprende il balletto 
« Paquita > di L. Miinkus, il 
"pas de deux" « Combat » mu¬ 
sica di Raffaello De Bandeld, 
li balletto « Giselle b musica 
di Adolph C. Adam Lo spet¬ 
tacolo verrà replicato domani 
sera alle 21 

FIRENZE TEATRO (Via del- 
rOnuolo 31) 

.Mie 21.15- . I.a coppa d'argen¬ 
to • per gU abbonati a Firen¬ 
ze Teatro é valido II taglando 
n 2 Riduzione studenti presso 
1' OnUF. via San Gallo 25 
Presso il Movimento Forestie¬ 
ri sono aperte le prenotazioni 
per gli abbonarti per « Il pic¬ 
colo Cyolf 1 tagl n 3 
CAIIAItET PFR UAMIUNI: 
Alle ia,30 la C la di Firenze 
Teatro presenta : « Dimmi 

dammi dummi ■ 

Ultima rappresentazione 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Rassegna Internazionale Tea¬ 
tri Stabili 

Domani alle 21 15 « prlm.a » de 
« Il gioco dell'amore e della 
morte • di Rornain Rolland 
Regia di Alfred Hadok. pre¬ 
sentato dal Mestska Dlvadl 
Prazska Abbonati turno A e 
pubblico normale. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnosl - 
Tel. 483.607) 

La corsa del secolo 

ALllAiMURA (Piazza Beccarla 
-Tel. 663.611) 

La corsa del secolo 

ARISTON (Piazza Ottaviani • 
Tel. 287.834) 

Al di là della legge, con L 
Van Cleef A ♦ 

ARLECCHINO (Via de* Bar¬ 
di - Tel. 284.332) 

' Il giardino delle delizie, con 
M Ronet (VM 18) DR ♦ 
CAPITOL (Via Castellani - 
Tel. -272.320) 

Uenjanilii. con P Clementi 
(VM 18) S 

EDISON (Piazza Repubblica 
Tel. 23.110) 

L'Imtioscaia. con D Martin 
SA 4 

EXCELSIOR (Via Cerretani 
Tel. 272.798) 

liandltl a Milano, con G M- 
Volonté DR 44 

GAMURINUS (Via Brunelle- 
schl . Tel. 275.112) 

Impiccalo piu In alto, con C 
Enstwood A 4 

MODERNISSIMO (T. 275.954) 
Il dolce corpo di Deborah, con 
C. Baker (VM 18) G 4 
ODEON (Via del Sasseto - 
Tel. 24.068) 

Gangster story, con W Beatty 
(VM 18) DR 44 
PRINCIPE (Via Cavour . Te- 
lefono 575.891) 

Il verde prato dell'amore 

(VM 18) 

PUCCINI 

Violenza per una monaca, con 
R Schiaffino DR 4 

SUPERCINEMA (Via Cimato- 
ri 10 - Tel. 272.474) 

JIra l'irrcslsilbllc detective, 
con K. Douglas G 4 

VERDI (Tel. 296.242) 

II pianeta delle scimmie, con 
C Heston A 44 


Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 410.007) 
Io, due ville c 4 scocciatori 
APOLLO (Via Nazionale 41 - 
Tel. 270.049) 

ICalian secret ser\icc, con N 
Mnnfiedi SA 4 

CAVOUR (Tel. 587.700) 

Come salvare un matrimonio 
e rovinare la propria vita 
EOLO (Borgo San Frediano 
Tel 2296.822) 

Il marito e mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

FULGOR (Via M. Flnlguerra - 
Tel. 270.117) 

Il pistolero segnato da Dio 

GALILEO (Borgo Alblzl • Te 
lefono 282.687) 

Sequestro di persona, con F. 
Nero DR 444 

ITALIA (Via Nazionale - Tele¬ 
fono 21.069) 

■ Il giorno della civetta, con F. 

Nero DR 44 

MANZONI (Tel. 366.808) 

II giorno della civetta, con F. 
Nero OR 44 

NAZIONALE (Via Cimatori 
Tel. 270.170) 

Il sergente Ryker, con L Mar¬ 
vin DR 4 

NIL.COLINI (Via RicasoU - 
Tel 23.282) 

Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM H) A 4 

VITTORIA (Tel. 480.879) 

Gangster storv. con \V. Beattv 
(V.M 18) DR 44 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del FQpoio- 
Tel. 282.137) 

Hallata da nn miliardo, con 
R Danton 8 A 44 

ASTOR (Tel. 222.388) 

TI ho sposato per allegria, 
con M. Vitti 8A 4 

ASTORIA (Tel. 663.945) 
Spettacolo musicale con Don 
Backl e la banda « Noi siamo 
le colonne b 

AURORA (Via PacInotU - Te¬ 
lefono 50.401) 

I due salumieri (L'oro del 
mondo), con Al Sano S 4 

AZZURRI (Via PelreUa - Te¬ 
lefono 33.102) 

Ombre sul mare, con G. Ford 

A 4 

A.O. COLONNA 
L'nltimo killer, con A. Ghl- 
dra .\ 4 

CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Doppio bersaglio, con Y 
Brynncr \ 4 


CASA dall ARREDAMENTO 

VIA R. GIULIANI, 7-9r (Piazza Dalmazia) Tel. 410.050 • FIRENZE 

STOFFE - TAPPETI - TENDAGGI MATERASSI - TELERIE 


Tutto per arredare la vostra casa a prezzi eccezionali 


Tendaeei Terital cm. 210 
Tappeto orientale 125x180 
Tappeto orientale 160x240 
Tappeto tre p«zxi lana . 
Reti metalliche . . . 

Poltrona letto 


L. 

L. 8.100 
L. 11 000 
L. 4.100 
L. 4.500 
L. 16.500 


980 in più 

» » 


» 

f 


Materasso lanetta.L. 

Materasso gomma .L. 

Materasso a moOe garantito L. 

Lenzuolo matrimoniale . . . . L. 

Lenzuolo 1 posto.L. 


3.300 In più 
5.000 
9.900 
1.500 
850 


Panchetta letto con materasso L. 35.000 


CINEMA NUOVO (Galluzzo • 
Tel. 289.505) 

La calda notte dell'lipettore 
Tlbs, con s. Poitler O 44 

CRISTALLO (Piazza Beccarla 
' - Tel. 666.552) 

‘ Il delinquente delicato, con J. 

- Lewla C 4 

EDEN (Via P. Cavallotti - Te- 

lefono 225.643) 

I ribelli di Carnaby Street. 

• con M. Crawford SA 44 

FIORELLA (Tel. 660.240) 
Requiescant, con L. Castel 

(VM 14) A 4 
FLORA SALA (Piazza Dalma¬ 
zia • Tel. 470.101) 

Little Rita nel West, con R. 

Pavane C 4 

FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia • Tel. 470.101) 

Facce per l'Inferno, con G. 
Peppard (VM 14) DR 44 

GIARDINO COLONNA 
I sette fratelli Cervi, con G 
M Volonte DR 444 

GIGLIO (Galluzzo) 

Gcntlemen Ju. uccidi 
GOIJJONI (Via del Serragli - 
Tel. 222.437) 

I dannati e gli eroi, con J. 

Pluntcr A 44 

IDEALE (Tel. 50.706) 

II delinquente delicato, con J. 

Lewis C 4 

IL PORTICO (Tel. 675.930) 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mi pare, con C. Spaak 
SA 4 

MARCONI (Tel. 680.644) 

Tom e Jerry In top cat 

DA 44 

NUOVO CINEMA (Figline 
Valdamo) 

Il flgllo di DJango, con G 

5:jn(lison A 4 

STADIO (Tel. 50.913 ) 

Agente segreto Kddy Darrow. 
con 'T Curtis DR 4 

UNIVERSALE (Tel. 226.196) 
L'nnino, nn cavallo, ima pi¬ 
stola 


tdk alito eka appalOBO ae- 
ciato al Utotf dal film 
corrlapondono kUa aa- 
manto elnaalflckilono par 
gaaarli 

A a Awantarow 

C a Catntoo 

DA a Dlaa m o animato 

DO a DocnaasUrto 

DM a Drammattoo 

O a Olallo 

M a Mnaloato 

• a tantlinantato 

SA a latlrlea 

■M a atorteo-mltdilogla* 

Il noatro (Indialo ani film 
vtene etpraaao nel modo 
legucata: 

44 444 - •occalonato 


4444 


attimo 


444 s bnuBO • 

44 s discreta • 

4 a medlocra A 

V M li a vietato al mi- A 

nari di lE anni n 

A 

AAAAAAAAAAAAA 


DANCING 


DANCING «CORRA» (Piazza 
Acciaioli, 19 - Galluzzo - Bus 
36 37). 

Alle ore 16 a ore 21; danze, 
con « Tlie Motowns -i. in se¬ 
conda iied.in.» «1 GiierrlirlB 
CIRCOI.O RICREA rivo CU1>- 
TURALE S. DONNINO (Te¬ 
lefono 899 204 - Bus 35 e 
Sacu) 

Stasera allo 21.30 al dancing 
del circolo serata danzante 
con tl complesso « I Jolly > 
Canta Tony. 



LE GìRANDi produzìONì 

^ PRESENTATE dalla 




'UH 







EDISON 

UN SUCCESSO INDIMENTICABILE 

SEMBRAVA UN PICCOLO FILM 
E' DIVENTATO IL PIU’ GRANDE DI TUTTI 


EURO INTERNATIONAL FILMS presentii^,, 


MICHEL SIMON 




[in 





IL VECCHIO 


con ROGER CAREL PAUL PREBOI5T LUCE FABIOLE 
nel ruolo del bambino | 

ALAIN COHEN I regìa CLAUDE BERRI 

U-» crs.cJ.rtJ-. C»A fUVS 'f.N PrODlrCT O'.S IC» ; ) 


ASSOCIAZIONE CASA DEL 
POPOLO (Impruneta) 

Ore 21; trattenimento danzan¬ 
te Suona 11 complesso « Gli 
Stranieri ». Canta « Tony b. 

IL PINO (Casa del Popolo • 
Ponte a Signa) 

Tutti i sabati alle 21 e 1 fe¬ 
stivi alle 16 danze Suonano 
i « Diainond's b. Canta Ivan 
Alle ore 16,30 pomeriggio dan¬ 
zante. Ore 21 night club dei 
giovani con giochi cd attra¬ 
zioni 

MILLELUCI (Campi Blsenzlo) 
Alle ore 21,iU) danze Suona 11 
complesso « Atiios Marini » e 
« 1 Tiri eniei » 

SALONE RINASCITA (Sesto 
Fiorentina - Bus 28 - Telef. 
440 147). 

Tl atteniinenio danzante alle 
ore 16 e 21 Suona il comples¬ 
so «The Lendeis» 

CL\S.\ DEL POPOLO MERCA- 
TALE VAL DI PESA 
Alle 16,30 e 21.30. danze Suo¬ 
na Il complesso e 1 Oakota b 

U ROZZI - DANCING « IcL 
P.VLMA » (Bus 35 - Telefono 
370691) 

^^lttl i giorni festivi ore 16,30 
danze con li complcs.so « La 
Setta » 

S..M.S. «G. MODENA» - LA 
FONTE (Bagno a Ripoli) 
Tutte le domeniche alle 21.30 
danze. 

GIARDINO D'INVERNO 
S.M..S. • RIFREDI (Via V. 
Emanuele, :i03 • Tel. 473190) 
Ore Ib.tO pomeriggio d.tn- 
zante Oie 21 Niglit Clul) 
dei giovani Oicliestia «Gli 
•Xstr.itti . 

CiiU.OLO RICRE.VnVO LI- 
BERTA' • OUARACCIII (Daii- 
eiiig Raglili Russo • Telefo- 
:i7() 190) 

Ole il).30 c ore 21' ti.itteni- 
luiiiti daiiz.intl Suoli.ino «1 
So\I ani » 

A NIELLA - CIRCOLO RI¬ 
CREAI’! VO (Bus 32 - Telef. 
WO 207) 

Ore 16,10 c 21.30 danze nel¬ 
la earattei istic I pi^ta aU'a- 
pei lo Suona il complesso « 1 
Jaguars ». In c.i.so di piog¬ 
gia, danze in s.il.i 


PRINCIPE 

ORRORE E SADISMO 

da un capolavoro di 

EDGAR WALLACE 

Il maestro del brivido 

Le follie dì un mostro in 
un «college» di ragazze! 

GRANDE SUCCESSO 

EDGARWALLACE 



DISCHI . ELETTRODOMESTICI 
Radio TV - Hi-Fi Zenith 
Macchine Necchi - Cicli Bianchì 

VENDITE RATEALI 


O D E O X 

SECONDA SETTIMANA 

l/iV SVCCESSO TRIONFALE ! 


GRAZIE ZIA 

con 

LISA CASTONI LOU CASTEL 

e con la partecipazione di 

GABRIELE TERZETTI 
regia:SALVATORE SAMPERI 
prodotto da ENZO DORI A 


CI SERI/. 


mmmmmm ... 

La naturale originalità del film esplode nella seconda parte 
del rappoiio erotico fra zia e nipote. Qui Sampleri ha saputo 
creare due personaggi ed una situazione che non dimenti¬ 
cheremo facilmente.... 

■ L'Espresso b . Alberto Moravia 

IN CONCORSO AL FESTIVAL 
DI CANNES 19G8 


DANCING «CORRAI» 

PIAZZA ACCIAIOLI, 19, GALLUZZO - BUS; 36 37 

ORE 16 E 21: 

«THE MOTOWNS» 

In seconda pedana « I GUERRIERI » 





WAS 

DI LONDRA 


EAST/VIANCaLORL 

•tMIMflJCMR'URSililGlilS 

cogliti» GKSff ' IliERWr'GL^ HOMI 

REaV^All6EDVOH8Uf*ri)XUZm8lA£^ 


rogazzo 

vioero NAIINIH BROS-SEVil ARIS 


TECHNICOLOR 

PMHIKSll HUORfYWIK lUlietRil IOO(K ;OHflM«VP{Rl 


sconto DA invc piRcirooA KAZAN 


SUPERWAFERS 

GENSINI FERRERÒ 

Bomboniere confetti 
nozze - cresime - comunioni 

FIRENZE - Via S. Antonino 36-r 
SESTO F.no - Piazza Mercato 23 


«I «CRISTALLO» 

RISTORANTE - PIZZERIA . TAVOLA CALDA 

troverete on ambiente accogliente per 
soddisfare I Vostri gusti gastrorxjmici I 

PIAZZA STAZIONE 42-45 R, . FIRENZE 


m 


AVERE «PIU? 


PRIM.\ DI FARE I VOSTRI ACQUISTI VISITATECI 


LA MEDICEA 

Via Canto de' Nelli M'24 R. - Via Arienlo 5/» R — FIRENZE 
PREZZI ECCEZIONALI Primavera - Baiale: 



una nuova 


Camicie per uomo . . . . L. 

Camicette donna . . , . . L. 


1300^2.000 In più 
9001300 > 


Abito terital uomo . . . . • L, 15.000 : 

Pantalone i 

Abito comunione glovinetlo . . L 15.000 

Camicie bambino.L 900-1.300 i 

PRIMA DI FARE I VS. ACQUISTI VISITATECI! 

N.B. — L'ingresso da Vìa Canto de' Nelli è unico 


S. I. F. E. 

SOCIETÀ IMPRESE FUNEBRI EMPOUSI 
SERVIZI COMUNI E DI LUSSO 
M. MARRADI • Via Masacclo, 11 - Tel. 72.108 



L858900 



Sicura, moderna, ampia, collaudatissima,. 
con t>asso costo d’esercìzio. 

MCREDBU, MA VEiUL VEMTE A PROVARLA 


FIRENZE - 6ARAGE EUROPA - Boreoenissanti 06 - Viale Mille 23 

PRATO: Salone OPEL > Viale Montegrappa > EMPOLI: Pini P. . Via Roma 
SIGNA: Tofani R. • Via Ponte Nuovo - CASTELFIORENTINO: Betti . Via Masinì 
PONTASSIEVE: Pulitanò . Piazza Garibaldi 
CAMPI BISENZIO: Massai e Matteucci . Via Rucellai 


È una vettura General Motors 
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SIENA: migliaia di compagni e compagne vanno casa per casa , 


IL PCI FORTEMENTE IMPEGNATO 
NEL CONTATTO CON GLI ELEHORI 

Oggi vengono diffuse 21.500 copie deirUnità - DC e PSU puntano sul¬ 
le clientele e suiranticomunismo che si rivelano armi a doppio taglio 


DtlU nostra redaiione 

SIENA, 11 

Questa edizione dell'Unità 
U maggio 1968 entra in 21.500 
CamigLie del aenese; è 11 nu- 
iMro ohe ai raggiunge nelle 


Terracini 
martedì 
a Siena 


grandi occasioni del porlux) 
maggio: ^ Tultlma tappa, pirl- 
ma della domenica delle ele¬ 
zioni, che li vedrà nuovamen¬ 
te impegnati, dei nostri bravi 
diffusori che ogni domenica 
hanno portato l'Unità in molte 
migliaia di famiglie; è un in¬ 
dice della mobilitazione del 
partito nella nostra provincia 
che ha puntato e vuole pun¬ 
tare. in questa ultima setti¬ 


tanto è il regime di libertà 
in questo nostro benedetto 
paese, non si po.ssono citare 
per timore di ritorsioni sugli 
interessati. Oltre a questa 
mortificante azione di sotto- 
governo e di ricatto, la DC. 
Fanfani in testa, ha usato e 
sta asando il tono apparente¬ 
mente autocritico, senza però 
incontrare il favore dell’opi¬ 
nione pubblica. Cosi quando 


mana eJettorale, sulla propa- | Fanfani è andato a Chiesi a 
ganda ragionata, documenta- parlare del frigomacello ha 



Martedì 14 maggio, alle 
ore 18,30, in piazza Mat¬ 
teotti a Siena, parlerà il 
compagno sen. Umberto 
Terracini, della Direzione 
del PCI ed ex-Pre$idente 
della Assemblea Costi¬ 
tuente. 


ta, fatta di argomenti e di 
dati inconfutabili. 

Una campagna molto seria 
e entusiastica, che non trcrv^a 
certo riscontro in quella con¬ 
dotta dai partiti À'I centro¬ 
sinistra e, particolarmente, 
dalla DC e dal PSU. 

DC ha puntato ancora 
una volta su tutto il suo appa¬ 
rato clientelare, usando tutti 
1 suoi strumenti di potere e 
di .sottogoverno. Siamo arri¬ 
vati al punto che certi diret¬ 
tori di hliali di note banche 
locali e regionali si sono tra¬ 
sformati in galoppini della 
DC agendo direttamente sui 
pìccoli e medi operatori eco¬ 
nomici di certe zone indu¬ 
striali ai quali è stato fatto 
un discorso molto chiaro e 
brutale: se volete avere delle 
€ facilitazioni > finanziarie do¬ 
vete votare per la Democra¬ 
zìa cri-Stiana. 

E' una azione che nelle pre¬ 
cedenti campagne elettorali 
non era stata mai condotta in 
modo così massiccio. Vi so¬ 
no naturalmente 1 nomi, i 
cognomi e gli indirizzi ma 


dovuto dire: « Va bene, fac¬ 
ciamo pure que.sto frigoma¬ 
cello: ma poi che ci mette¬ 
rete dentro, le ranocchie del 
lago di Chiusi, se la produ¬ 
zione zootecnica ristagna o è 
in diminuzione? *. 

Non è stato difficile rispon¬ 
dere che .se la produzione del 
bestiame ristagna o è dimi¬ 
nuita. se ragricoltura è in cri¬ 
si. in que.ste zone mezzadrili, 
la co'pa è prima di tutto di 
Fanfani e del suo partito, e 
che non sarà rinnovando loro 
la fiducia che le cose cambie¬ 
ranno. Cosi come, quando 
Bucciarelli-Ducci ^ andato in 
una frazione di Montepulcia¬ 
no a parlare ad una assem¬ 
blea di coltivatori diretti, al¬ 
la quale In verità partecipa¬ 
vano pochissime persone, ed 
ha affermato che la categoria 
deve es.scre aiutata di più. 
gli è stato risposto da un col¬ 
tivatore diretto: « Io ho sem¬ 
pre votato per la DC. E la DC 
ha sempre avuto il potere. Se 
le cose vanno male di chi è la 
colpa? Negli ultimi due anni 
lo che sono un piccolo coltiva¬ 


Lo politica agraria del governo 
in toscono ha fatto fallimento 


f* 



ENTI 01 

SVlUIffi: 



Il prodotto lordo deiragricoltura 
toscana dal 1963 al 1966 è rimasto 
stagnante. Anzi, rispetto al totale na- 
zionale, è diminuito dal 5,59 al 5,09”ó 
Ed è pure diminuita (dali',4 al 9,3 
per cento) la parte del prodotto lordo 
agricolo rispetto al reddito regionale 
Gii investimenti pubblici, piovuti 
In gran parte nelle tasche degli agra¬ 
ri, non sono stati sufficienti a ri¬ 
dare fiato ail'agricoitura toscana, a 


liberarla dalla crisi. La politica agra¬ 
ria della D.C. e del centro-sinistra 
è clamorosamente fallita, perchè è 
stata rivolta non a vantaggio dei 
mezzadri e dei coltivatori diretti, 
ma alle loro spalle, contro di loro. 
E' NECESSARIA, INDISPENSABILE, 
PER L'AGRICOLTURA E PER TUTTA 
L'ECONOMIA TOSCANA, LA RIFOR. 
MA AGRARIA CHE DIA LA TERRA 
A CHI LA LAVORA. 


Contro la D.C. e il centro-sinistra, responsabili 
della crisi agraria toscana, per la riforma agraria 


Votate comunista 




PCI-PSIUR/ 


PONSACCO: a colloquio con operai e stude nti che votano per In prima volta 


// voto dei giovani fa perdere la 
testa alla DC e al centrosinistra 


tore diretto, solo nell'alleva¬ 
mento dei suini, per il giuo¬ 
co del prezzi, ho perduto due 
milioni; prinna di ridare 11 vo¬ 
to alla DC voglio sapere se e 
come, nei prossimi cinque an¬ 
ni, riprenderò quello che ho 
perduto! ». 

E anche quando 1 democri¬ 
stiani sono andati a parlare 
neir.AUa Val di Chiana, nel¬ 
la zona fra Slnalunga e Ra- 
polano. non hanno potuto 
e.saltare la diga del Calcionc 
di cui diversi anni orsono 
Fanfani pose la prima pietra, 
perchè la diga non è stata 
ancora costruita, mentre in un 
batter d’occhio sulle colline 
che rappresentano lo spartiac- 
/que fra la Valle del Chiana 
e la Valle doU'Ombrone. é 
sorta una grande base milita¬ 
re. 

Il progresso della DC nel no¬ 
stro comune, cl dice il sin¬ 
daco di Sinahmga. compagno 
Remo Farri, in que.sti ultimi 
cinque anni è stato contras.se- 
gnato da 600 operai cacciati 
dalle fabbriche. Anche sul- 
r.Amiata Fanfani si è fatto 
rautocritica ed ha parlato 
deH'azienda di Stato che in¬ 
veste altrove i profitti che 
trae dalle miniere di mercu¬ 
rio. senza reim’e.stire in loco 
quello chè sarebbe possibile 
e giusto, se si pensa alla di¬ 
soccupazione cronica che, in¬ 
sieme a tanta ricchezza, ca- 
rattoriz.za quella zona. Fan¬ 
fani però ha dimenticato di 
dire che da anni i comunisti 
vanno chiedendo una nuova 
politica deH’azienda di Stato 
per lo sviluppo dell’Amiata e 
che alla Società Monte Amia- 
ta si pratica la più odiosa e 
anticostituzionale discrimina¬ 
zione. 

.^rmi a doppio taglio, quin¬ 
di, quelle della DC. boome¬ 
rang che ritornano sibilando 
sulla sua testa. A Siena la 
DC e il PSU non hanno avuto 
il coraggio di dire una paro¬ 
la sul comune, mortificato da 
una gestione commissariale 
tanto lunga quanto ingiusti¬ 
ficata, poiché se i partiti di 
governo avessero voluto, le 
elezioni amministrative si sa¬ 
rebbero pohite tenere nell’au¬ 
tunno scorso o in questa pri¬ 
mavera. come chiedevano i 
comunisti. Travolte dal ridi¬ 
colo, morte e sepolte le stu¬ 
pide speculazioni pseudo mo- 
ralizz.atrici. sulle quali basa¬ 
rono la loro campagna elet¬ 
torale per le amministralh’e 
del 1967 (« pietre d'oro » e po¬ 
liclinico). DC e PSU hanno 
saputo offrire soltanto il tri¬ 
ste spettacolo della lite at¬ 
torno alla spartizione dei po- 
.sti di sottogo\'erno al Monte 
dei Pa.schi e negli altri enti 
dttadini. 

Schiacciato dal peso di pe¬ 
santi responsabilità, il PSU 
ha fatto ricorso airanticomu- 
nismo di tipo viscerale, quel¬ 
lo che alcuni anni addietro 
faces'a inorridire lo stesso 
Nenni. Il segretario della Fe¬ 
derazione .socialdemocratica 
nei .suoi comiz.i tanto infuo¬ 
cati quanto vuoti di pubblico 
e di argomenti, è arrivato 
al punto di fare Vappello alle 
madri, sullo .stile dei comitati 
Girici, i cui figli « potrebbero 
fare la fine dei figli delle ma¬ 
dri cecoslovacche ». 

Contro questa pratica de¬ 
mocristiana e socialdemocra¬ 
tica. i comunisti continuano a 
sviluopare la loro azione di 
conrincimento e di persuasio¬ 
ne. sulla base dei fatti e de¬ 
gli argomenti. 

Aurelio Ciaccì 
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Giovani operai delta c Genova!! » al lavoro 


CORTONA: per evitare il giudizio sul loro operato 

Messi alle corde i partiti 
di governo parlano del 2000 

Cercano di evitare il giudizio, negativo, sul loro operato - Molti cat¬ 
tolici del cortonese voteranno per il PCI - Il lavoro «sottobanco» del PSU 


Nostro senfizio . 

CORTONA. 11 

Ai c<KnunbtÌ che li incalzaiw 
sui problemi reali di Cortona 
e deiritalia. che denunciano le 
inadempienze dei governi di cen¬ 
tro-sinistra, che indicano con 
chiarezza i modi e le forze po¬ 
litiche con cui si possono cam¬ 
biare le cose, democristiani e 
socialisti del PSU rispondono In 


Domani 
Ingrao parla 
ad Arezzo 





Lunedì 13 maggio, alle 
21,15 in piazza S. Ago¬ 
stino parlerà il compagno 
Pietro Ingrao, membro 
della direzione del PCI. 


tre modi; tacendo, parlando di 
cose generiche in termini gene¬ 
rici, promettendo con impronti¬ 
tudine posti di lavoro e favori 
vari. 

I comunisti denunciano 1 mi¬ 
sfatti della mancata riforma 
agraria che a Cortona, conti al¬ 
la mano, significa non nieno di 
un miliardo all’anno di ricchez¬ 
za non prodotta, e gli altri 
€ scantonano » parlando del 2000 
I comunisti indicano come si 
può ottenere uno s\iluppo eco¬ 
nomico che dia lavoro e benes¬ 
sere anche a quel settecento- 
ottocento € pendolari » che dal¬ 
l’alba al tramonto vanno a gua¬ 
dagnarsi altrove, a Firenze, ad 
Arezzo, un sudatissimo pezzo di 
pane e gli altri promettono po¬ 
sti all’Ente Irrigazione Valdi- 
chiana. addirittura alla Lebole, 
con la cattiva coscienza di chi 
sa che promette cose che non 
potrà mantenere. pe.-x:hé l’Ente 
è già fin troppo zeppo di perso¬ 
nale e la I>eboIe (dove si sviene 
al banco di lavoro) farà gh 
affan suoi, come sempre. 

Democristiani e socialisti uni¬ 
ficati non e.sistono in tutto il 
cortonese co.me partito organiz¬ 
zato I.a DC ha .sempre condot¬ 
to qui le sue campagne eletto¬ 
rali utilizzan<io le parrocchie e 
lavorando, come si dice. « sot¬ 
tobanco >: qui una lusinga, qui 
un’intimidazione. là una pro¬ 
messa. qtia una minaccia. (Que¬ 
sta volta però l’apporto eletto¬ 
ralistico dei parroci non è sta¬ 
to. almeno fino ad ora. gene¬ 
ralizzato, Ci sono anzi, in al- 
ctme frazioni, parroci che non 
nascondono la loro avversione 
a quel centro^sinistra che di fat¬ 
to. ha dranvnaticamente aggra¬ 
vato la situazione di tanti loro 
parrocchiani. La DC è unita al 
vertice: anche sotto la veste 
differenziata che ama indossa- 


AULLA: DC e centro-sinistra hanno portato solo miseria 

In Lunigiana sono rimasti in pochi 
a credere alle promesse democristiane 


Dal eostro corrispondente 

AULL.\. 11 

Forse stiamo davvero esage¬ 
rando • non ci stanchiamo di 
parlare della situazione econo¬ 
mica delia prorincia. della 
Lunigiana. delle condizioni di 
vita dei lavoratori e drile « bef¬ 
fi > che n centro sinistra ha ri¬ 
servato alle nias.se e andiamo 
a parlarne alla gente. La DC 
e 1 partiti gowmatiri invece 
non hanno ancora « reso i con¬ 
ti >. E se hanno parlato. Io han¬ 
no fatto in modo maldestro, fa¬ 
tioso e distorto, cercando cioè 
di nascondere la realtà. 

Siamo venuti in Lunigiana a 
parlare con la gente che da] 
centro sini.stra non ha visto 
amvarc quelle riforme che pu¬ 
re erano state promesse, t Io 
non ho mai votato m occasione 
di elezioni politiche — è una 
isfazxa di 24 anni che parla — 
Qmst'anno voterò per la pri- 
M Tolta. E a chi mi chiede 
iHHettos f hponde ohrflmente 


ed educatamente che non ne 
ho bi^igno ». 

I.a ragazza è fiaba di una di¬ 
pendente dello .Iutificio Vonte- 
cison di .\ulla. ha vissuto e «e 
giiito tutta la fa-« delia lotta 
che I dipendenti dell azienda 
hanno con^lotto per impedire lo 
smantellamento: si dice fortuna¬ 
ta. In fondo sua madre, a dif¬ 
ferenza di altri 105 lavoratori 
sospesi da sette mesi, può con¬ 
tare ancora su una busta pa¬ 
ga. E portare a casa uno sti¬ 
pendio in Lunigiana è un p.rivi- 
iegio. I.a ragazza continua: 
« Ho lavorato già pare.xhie vol¬ 
te: sono stata donna di servi¬ 
zio in un albergbo della Versi¬ 
lia ». poi in una colonia mari¬ 
na a fare la cameriera ai bam¬ 
bini. Quest'anno non so ancora 
che cosa farò ». I^a ragazza in 
modo cortese non nasconde la 
sua rabbia, quella rabbia che è 
poi di tutta la gioventù della 
Lunigiana che guarda al futu¬ 
ro con incertezza e preoccupa- 
tiooa. Soltaoto la Setta Marti¬ 


ni. la onore! ole democristian.i 
s. 0 'tin.i ancora a parlare del¬ 
ia difesa della famuli,a e a di 
re che il divorzio non f s'h.i da 
fare - e le leggi a q’ie.sto ri¬ 
guardo nean.hc. La famiglia — 
d'ce — è sac-a Anche se in 
Liiniirana il divorzio è già in 
vigore come del rc-to m al¬ 
tre zone di elevala emigrazione. 

«Mah, io non mi intendo di 
leggi sul divorzio. E quello che 
.sostengono ì democri.stianì non 
mi interessa un granché. So 
soltanto che mio marito lavora 
in Svizzera da cinque anni. Do¬ 
po il matrimonio ha dovuto 
emigrare. La bambina, che ha 
quattro anni, la vede si e no 
due - tre volte all’anno. Ed è 
male. Io vorrei vivere vicina 
a mio marito. Per un certo pe¬ 
riodo sono stata in Svizzera. 
La bambina rasavo lasciata ai 
miei genitori, ma non ho resi¬ 
stito. ■ Ho dovuto rìtornart < a 
GroppoU ». • 

La aignora c«n la quaM tib- 

btoBa parlato a haig» ha tt» 


lotto anni ed è costretta a \i- 
ve"e lontana da suo manto. 

In Dinigi.ina chi percepi.sce 
uno stipendio è fortunato. « E 
proprio COSI Noi deila Cementi 
di i’ont'emoli — è un operaio 
cl,e Cl dice queste co^e — sia¬ 
mo con5ide*ati dei fortunati. 
.Anche se la gente ignora che 
non tutti I mesi portiamo a 
casa lo stipendio. Io debbo 
avere, ad e.sempio. dalla dire¬ 
zione. gli arretrati che risal¬ 
gono al 1963. Tuttavia devo 
stare a lavorare sempre con 
la preoccupazione che da un 
momento Bll’altro ci può essere 
il crack ». 

La Cementi di Pontremoli. 
che occupa circa 80 operai, è 
diretta in maggioranza, pur 
essendo una società per azioni, 
da notabili democristiani e pro¬ 
cede nella attività tra mille 
difflcoità; resiste in virtù di 
gualchr inietione, mutui dw te 
banche lUmoteta dal rari «Ud 


a q iamto’’ « l’na volta — è 
ancora l'operaio che dice que¬ 
ste cose — mi sono pcrme.s'o 
di dire che la Omenti è diretta 
male e che è per q.ie->to che 
ci prco.'Ciipiamo tutti; al mio 
diK’or.'O rispose un "galopomo ’ 
democnstiuno. uno di q.ieih che 
non esitano a diffondere il ma 
teriale di propaganda de per 
ché gli è stato promesso il pc»- 
sto: l’ho apostrofato in malo 
mocto. Licenziarmi? E dove an¬ 
drei? Ho 43 anni e sono amma¬ 
lato di silicosf ». 

' Le cose non vanno meglio 
per 1 coltivatori diretti. fW 
prio parlare con i coltiva¬ 
tori diretti i compagni di Pon- 
tremoli hanno organizzato l'al¬ 
tro giorno una riunione in una 
frazione alla quale aùiiamo 
partecipato anche noi. . . 

«Chi dice d»e il centro tini- 
atra non ha fatto nicnt* tba- 
glia ». Questa vtùta è tai oooU- 
dloo €b« pala, n «mire Mul¬ 


tato le pieas.om e ha comincia¬ 
to a discutere gli accordi a li- 
\elIo del MEC per quanto con¬ 
cerne 1 prezzi del latte e della 
carne o pt'rche dunq.ie arrah- 
b aTi"’ •» Ma non abb.amo fa 
’ic-.ito molto a capire che i! di- 
'COT'O del contadno era iro¬ 
nico: * Sa.-ebbe ora che tutti i 
contadini della Lunigiana apris¬ 
sero gli ochci! Siamo sempre 
stati abbandonati, altroché.. ». 
ha infatti aggiunto. 

- Fino all'altro giorno quel col¬ 
tivatore diretto era organizza¬ 
to dalla bonomiana. E' .stato 
perfino a Verona, alla parata 
annuale organizzata dalla Col¬ 
diretti. E* bastato che un bel 
giorno .si guardas.se attorno per¬ 
ché arrivasse a coocludere che 
Bonomi lo ha sempre inganna¬ 
to. La I.<unigiana è dunque que¬ 
sta: dopo cinque anni di cen¬ 
tro sinistra. 20.000 emigrati, fa¬ 
miglie prive di uomini giovani, 
agriooitura che tengue. 

Luciano Pucclarolll 


re Fanfani si nasconde la vec¬ 
chia e trita ixicazione conserva¬ 
trice ed autoritaria. 

Alla periferia però le cose 
sono diverse. Qui la realtà dei 
problemi non si nasconde dietro 
frasi o fomiule più o meno vuo¬ 
te. Qui contano i fatti, contano 
i salari rari, miseri, faticati, 
conta la vita stentata dei con¬ 
tadini. anche di quelli che per 
avere un ettaro di terra si do- 
\Tebbero considerare beneficia¬ 
ti. .Su questi <irainmi neppure 
un partito <ialle capacità inte- 
gralLste quale è la DC può iws- 
sare sop.’‘a impunemente. E ac¬ 
canto alla Chiesa che non le 
dispensa più i fasori di un tem¬ 
po. ci sono gruppi di cattolici e 
di uomini dhe hanno già mili¬ 
talo nella DC e che oggi rifiu¬ 
tano il voto a questo partito. 

La < Società .Vuoi'a > di Cor¬ 
tona è un raggnippamento po¬ 
litico di giov'ani intellettuali cat¬ 
tolici. studenti e insegnanti, che 
invitano ufficialmente a votare 
non per la DC. non per i par¬ 
titi di gos'emo. ma per il PCI 
ed il PSIUP. Hanno tenuto, per 
questo, conferenze a Montecchio. 
a S I>orenzo. Mercatale il 
dissidio tra de è aperto. Duran¬ 
te una recente riunione del se¬ 
gretario provinciale. Halli, i con- 
tra.'ti sono esplosi una volta di 
più. vivacemente. I democristia¬ 
ni di Mercatale criticano aspra¬ 
mente la politica del centro-sl- 
nLstra ma cercano di coinvolge¬ 
re tutti i iMftiti nelle stesse re- 
.sponsabilità e chiefono a tutti 
di votare .scheda bianca. Ciò è 
ingiusto perché le responsabili¬ 
tà della politica governativa so¬ 
no esclusivamente dei partiti 
che hanno partecipato al go¬ 
verno. Volare scheda bianca 
mentre da un Iato sarebbe una 
manifestazione di equivoco qua¬ 
lunquismo. d’alt'o Iato tome- 
reb^ ad essere un vantaggio 
per i partiti di gosemo. C'è un 
modo di opporsi al centro-sini¬ 
stra. di riprovare la sua inetta 
politica, ed è q-.iello di votare 
per le sinistre, come, del resto, 
hanno indicato i cattolici di « So- 
detà Nuova » 

I socialisti del PStJ hanno 
appreso p-ima di tutto dai de la 
tattica del !avo~o « «ottobanco ». 
Q lelio delia lusinga e della pro¬ 
messa « da marinaio » p>-tata 
uno per uno da ffente dell ul- 
tim’ora. .Alla luce del so’e nel¬ 
le prime settim.ine di c.irr.oagna 
eleito-.de •^-s-i ',i'>-!.ino •.e-itr'e 
so’o ,n anticomum mo eh- non 
nenie d,i in. iia'e a 
q lello deTO''!'*.! ino d-lle * c.'o- 
ciate » di Iriona n-'emo-ia. In 
coitnen'o non «-xnlevanti '.mi 
pirol.i oonl'o la DC e in q n^^to 
mo'’o 'lavano Li-endo il vi.'-ato 
atto-no a 'é. All.i lo-o CHinfe- 
renza di S fyo-enzo c e*ano 21 
p-^s-ine a F.i'neta .S Ferri 
03*10 in un piSh'ico comiz’o. 
airappar.ito 5oci.ilist.i (che gli 
corre dit-t-o a f.s’ nume-o come 
le famc'e vacche calabre di 
Fanfani) e a pochi altri. 

.Annusato il vento che tirava, 
il PSU ha cambiato tattica e 
ha rivolto qualcuno del suo! 
strali alla DC ma ormai la ma¬ 
novra è tmppo apertamente 
strumentale. 


f. g. 


Dalle lusinghe si è passati alle « parole for¬ 
ti » e all’uso delia polizia • i giovani, catto¬ 
lici e socialisti, ci spiegano perchè voteranno 
per il PCI e per le sinistre unite - Le critiche 
che alcuni fanno al nostro Partito 


Nostro servizio 

PONS.ACCO. 11 

II voto dei giovam fa perde 
re la testa alla DC ed ai par 
fili del centro-simstra C’o.sl 
come sul piano nazionale an¬ 
che nella prooincia di Disa i 
candidati demiKri'<tiani e de 
gli altri fHirtiti della coalizio¬ 
ne cercano di accattivarsi la 
simpatia dei (/incanì che per la 
prima volta andranno alle ur¬ 
ne, Nei primi i/iorni della cani 
pai/na elettorale si è provato 
con le lii'diuihe. con gli .^loi/an: 
oi/f/i la DC riccia micce il suo 
tolto profondamente reazunui 
no. Dalle liisinahe é pa^s•nfn 
alle i>arole forti: i aiorani han 
no fatto perdere la testa ai di- 
ripe,iti provinciali. 

Le lotte, che per i/iorni e 
giorni hanno mobilitato gli 
studenti unirer.silari e medi, 
la partecipazione entusiasta del¬ 
la giovane classe operaia agli 
scioperi che si sono sussegui¬ 
ti. hanno provocato un forte 
dibattito c. .soprattutto, la ne¬ 
cessità. sempre più avrertita 
dai piorani. di riunirsi, di tro¬ 
varsi assieme, di far sentire au¬ 
tonomamente il peso delle loro 
idee, della loro forza potenzia¬ 
le. di « fare qualco.sa » per 
cambiare le cose. 

Ho parlato con molti di Que¬ 
sti ragazzi che andranno alle 
urne per la prima volto Li ho 
n’.sti attenti ed appassionati ai 
dibattiti alVVniversità. alle ma¬ 
nifestazioni per la pace per il 
Vietnam, promosse in ogni par¬ 
te della provincia dal no.stro 
partito, al dibattiti tmilart cui 
in molte zone preiulono parte 
comunisti e cattolici * del dis¬ 
senso > che gettano nello sgo¬ 
mento la DC. Già ho riportato 
in un precedente servizio un 
lungo colloquio avuto con un 
gruppo di cattolici del sanmi- 
niatese. Un altro lungo col¬ 
loquio l'ho avuto con un grup¬ 
po di giovani di Ponsacco: il 
voto é stato l'ultimo argomen¬ 
to che abbiamo toccalo. 

Questi ragazzi, che vanno al¬ 
le urne per la prima volta, pro¬ 
vengono da famiglie e ceti so¬ 
ciali diversi; sono operai, stu¬ 
denti. impiegati. Hanno in co¬ 
mune la passione per la discus¬ 
sione, il dibattito anche se so¬ 
no coscienti che bisogna passa¬ 
re sempre — se non ci si vuole 
isterilire — ad un lavoro ed 
una azione concreti. 

Facevano parte di un « club » 
locale: se ne .sono remiti via 
perchè non condividevano pili 
certi metodi di direzione. Han¬ 
no affittato una stanza dove .si 
ritin'uscono e discutono di tut¬ 
to quanto interessa loro. Ho 
parlato con alcuni di questo 
gruppo: Renzo Rinaldi, .studen¬ 
te. Mario Perini, operaio. Italo 
Calderai, scultore in legno, Ro¬ 
berto Volpi, studente. Sileno 
Granchi, studente. Renato Citi, 
intagliatore. Massimo Magozzl, 
studente. Romano Rondi, stu¬ 
dente. ed altri hanno parlato 
con grande chiarezza. Ho fatto 
loro molte domande, ma il di- 
scor.so è andato sempre ad ac¬ 
centrarsi sul nostro partito. 


Iscritto al Partito, proprio per 
entrare in contatto con lo reol- 
td che rappresenta e portare 
il mio contributo di idee e la 
mia c-spericnza ». 

.Volti di questi ragazzi vote¬ 
ranno per il PCI. Provengono 
in genere dalle file cattoliche, 
qualcuno come Mario Perini i 
stato anche dirigente della Fe¬ 
derazione giovanile socialista 
del PSl. Voterà PCI perchè il 
* programma — dice — almeno 
in teoria, risinmile alle esl- 
i/enze degli operai ». i Quello 
che mi offre il PCI — afferma 
— attualmente noti me Io of¬ 
fre nessuno » 

Silvano Gignrhi è anch'epU 
un ex t'-cnllo al PSD voterà 
per il PSll'P e per la lista uni¬ 
taria di sinistra al Senato. 

Gli altri non hanno avuto pre¬ 
cedenti esperienze di ftartito: 
sono pieni di entusiasmo, han¬ 
no paura di entrare in un par¬ 
tito di sini.stra. nel nostro par¬ 
tito € perchè — come dice qual¬ 
cuno — (/uestn granile entusia¬ 
smo potrefihc farci bruciare le 
all ». € Però — al ferma Citi 
~ ad un certo momcnlo lu.'O- 
gna scegliere. Le elezioni pos 
sono essere una occasione an¬ 
che se dorremo impegiigici di 
più. nella attinh'i. nelle lolle, 
un gincane ad un (Cito ufo 
questo problema .se lo i.ei e 
porre e scegliere a siiiistia. 
contro la democrazia cristiana ». 


Socialisti 

delusi 


Questo parere è Uniiamente 
condiviso da un altio i/ioi ane 
« .Von sono un n/iern it — a' 
ferma — ma il min problema e 
il solito: contare qualche cosa 
Il padrone mi pana di pa'i ma 
mi sfrutta sempre più. Il PCI 
mi sembra la forza più ndnt 
ta per cambiare questa 'ocietn. 
Sono stato dirigente di azione 
cattolica, sono cresciuto ni un 
ambiente non comunista: non 
me la sento ancora di impe- 
anarmi più direttamente Ilo 
paura di trovarmi male Sarà 
questione di tempo, di rìiscus 
sione, di contatti semi)’e più 
stretti con roi comunisti 

A questo punto salta fuori 
Romano Rondi. E' un gnu ane 
socialista: è d'accordo con iinaii 
to affermano i .suoi amici sul¬ 
la necessità di cambiare le co 
se. di battere la democrazia cri 
liana. Fa presente che a livel¬ 
lo dei giovani si sano supera 
te tutte le antiche divi.sioni fia 
i partiti, dà un giudizio .sostan¬ 
zialmente negativo sul centro¬ 
sinistra. Dice che hisoi/na hat- 
tersi per ricercare l'unità a si¬ 
nistra, che si batte per porta 
re il partilo cui appartiene .su 
questa posizione. 

La discussione .si accende a 
questo punto .sul PSU. Le ac¬ 
cuse sono roventi: .^i ricorda¬ 
no tutte le involuzioni, le dege¬ 
nerazioni anIulemiKraticlie. f 
guasti pTcxIotti dal centrosini¬ 
stra. le promesse non attuate. 
Perini parla di come vivono 
oggi i giovani nelle fabbriche, 
Rinaldi del Sifar. del tentativo 
del colpo di stalo < Per batte¬ 
re la DC — afferma questo gio¬ 
vane — c'è un modo solo: quel¬ 
lo di rafforzare il PCI che è 
una grande forza di urto con¬ 
tro il capitalismo ». Anch'egli 
non condivide alcune cose ma 
dice: « Pnma bi^opna abbatte¬ 
re la DC. poi cnticore il PCI ». 

Anche Calderai ribatte a que¬ 
sto giocane socialista, accusan¬ 
dolo di essere ingabbiato nel 
centrosìTivtra: < Se si vuole 
portare aranti la lotta di classe 
biiopna andare con il PCI. lo 
non voto perchè non ho 21 an¬ 
ni. ma questo fatto l'ho capito 
chiaramente, anche se sono 
cattolico, se credo nella reli¬ 
gione e certe cose del PCI non 
le condivido ». 

La discussione è continuala 
per molte ore: i .sindacati, ta 
lotta popolare e le riforma, 
come si arm erà al socialismo, 
la tattica e la strategia del PCI. 
Tutto è stato messo in tavola. 
.Ve abbiamo ricavato una utile 
indirazirme. che supera senza 
dubbio li momento elettorale 
anche se non può che farci pia¬ 
cere il fatto che il primo roto 
di questi raoazzi sia a sinistra, 
sia un roto comunista. 


rerini pana ai come vivono 
oggi i giovani nelle fabbriche, 
Rinaldi del Sifar. del tentativo 
del colpo di stalo < Per batte- 
V DC — afferma questo gio- 

1 ^ItgYalll vane — c'è un modo solo: quel¬ 

lo di rafforzare il PCI che è 
Massimo Magozzi dà per una grande forza di urto con- 

sccmtato il giudizio negativo fro il capitalismo ». Anch egli 

sulla DC. sul PSU. sul PRL FT ^on condivide alcune cose ma 

fortemente critico nei confron- dice: « Pnma bi^opna abbotta¬ 
ti del nostro partito, ma ncono- re la DC. poi criticore il PCI ». 

sce la sua importante funzione Anche Calderai ribatte a que- 
nella società italiana. < Critico sto giovane socialista, accusan- 

il PCI — dice — e con me lo dolo di essere ingabbiato nel 

fanno altri amici perchè ci di- centro-simstra: < Se si mole 

spiace vedere alcune cose che portare avanti la lotta di classe 

non ci ranno e perchè credo biiopna andare con il PCI. Io 

che dipenda molto dal PCI se non voto perchè non ho 21 an- 

in Italia cambierà qualcosa ». ni. ma questo fatto l'ho capito 

Un suo giudizio sulle elezioni: chiaramente, anche se sono 

* Credo che il roto sia uno dei cattolico, ce credo nella reli- 

momenti di lotta, forse non il gione e certe cose del PCI non 

più importante: penso perciò le condivido ». 

che i piovani debbano tutti vo- La discussione è continuata 
tare*. __ per molle ore: i .dndocotl, te 

Con Volpi il discorso sul no- lotta popolare e le riforma, 

stro partito si approfondisce. come ri arrirerà al socialismo. 

« Sia chiaro intanto che il ne- la tattica e la strategia del PCI. 

miro da lìottere a livello di pe- Tutto è stato messo in tavola, 

stime del potere è la DC ed il abbiamo rirarato una utile 

centro sinistra — premette — irubcaztme. che supera senza 

e che Oggi cfuelìo per cui noi ci dubbio il momento elettorale 

impeanamo è la ricerca da par- anche se non può che farci pia¬ 
te delle forze di sinistra dei me .^atlo che il primo voto 

lodi di lotta più validi per cam- di questi raoazzi sia a sinistra, 
b are la serietà .Adibiamo pau- -^'a un roto comunista, 

ra che si a-riri ad una razio Le no-'tre sezioni, il partito 

r.alizzazime della società e non possono dare molto a quanti 
al un rifalla mento: PCI. di' ragazzi che sì soro arncinali 


ridenti cattolici, cattolici di 
sinistra vogliono appunto cam¬ 
biare questa società. Io credo 
che per e'emp’O il PCI non 
esprima veramente tutto il .suo 
potenziale di forza: per que.'to 
vorrei che il PCI riuscisse a 
mobilitare tutti, dico tutti i 
suoi iscritti » 

Franco Panicvcci é un ope 
raio del « gruppo »: due mesi 
fa si è iscritto al nostro Par 
lito. « Per me questo gruppo di 
amici ha rappresentato uno 
stimolo alVimpegno: poi mi so¬ 
no accorto che non ri poterà 
stare solo a discutere. Afi sono 


spontaneamente alla lotta, al 
di'nalt to politico E porgono ri¬ 
cevere molto. Entusiasmo deci- 
siore nella lotta, apertura men 
tale franchezza, ’rp’-egnidira 
tezza nella di'cue.rone — anche 
se mo'te cn-e, molti giudizi oi- 
v-amente non h pot'ìorro cp-j. 
dividere: sono doti di questi 
giovani, importanti per il raf¬ 
forzamento ed ,/ Tinnornmento 
del nostro parti,o. per la bat¬ 
taglia demo^ra^’ca per la tra¬ 
sformazione 'Z/ciob'to della no¬ 
stra società 

a. c. 
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Liniziativa dei comunisti pisani 


Nelle fabbriche e nelle scuele 
cenrinua la settoscriziene 
per gli studenti arrestati 







PISA, Il 

1/iniziativa promossa dalla Federazione 
del PCI e dal nostro giornale per una sot¬ 
toscrizione pubblica a favore del comi¬ 
tato di solidarietà in difesa degli arrestati 
e degli incriminati nelle lotte studentesche 
sta assumendo una importanza ed un signi¬ 
ficativo successo. In pochi giorni sono stati 
raccolte 337 mila lire. 

Im sottoscrizione continua nelle scuole, 
nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro. Alla 
nostra redazione sono giunte decine di 
adesioni mentre all’appello rispondono nu¬ 
merosissime organizzazioni del nostro par¬ 
tito, case del popolo, circoli ricreativi < 
culturali. 

Particolarmente fra gli studenti delle 
tcuole medie della nostra città, moltissime 
sono le adesioni: sono piccoli ma signifi¬ 
cativi contribuii. Intere classi raccolgono 
le tre-quattro-cinquemila lire; in molti casi 
vogliono contribiàre anche gli insegnanti 
che testimoniano anche così la loro soli¬ 
darietà con i motivi più profondi della lot¬ 
ta degli studenti ed il rifiuto di risolvere 
i problemi della scuola attraverso le mi¬ 
sure repressive e le condanne particolar¬ 
mente dopo la .sentenza del Tribunale di 
Roma che è stata commentata negli am¬ 
bienti democratici pisani con preoccupa¬ 
zione. 

Ci si domanda infatti quale sorte si vo¬ 
glia riservare agli studenti p’tsani, ai 34 
incriminati che saranno imputati nel pro¬ 
cesso che si celebrerà alla fine di maggio. 

Invitiamo i nostri lettori, i compagni, i 
cittadini ad appoggiare la nostra iniziativa 
Hi favore del comitato di solidarietà e ad 
inviare i contributi anche modesti alla no¬ 
stra redazione. 


Ecco un primo elenco dei sottoscrittori: 
Federazione PCI di Pisa 100.000, Sezione 
PCI S. Giusto 5.000, Prof. Lilia Motta 
5.000, Sezione PCI Putignano 5.000, Eros 
di Beo 1.000, Sezione PCI Senigaglia (Fi¬ 
renze) a mezzo del senatore Terracini 
50.000, Cellula PCI dell'Acit 10.000, ono¬ 
revole Raffaelli 10.000, Associazione pisana 
Amici Unità 5.000, Casa del Popolo di Pu¬ 
tignano 10.000, Mario Cecchi, sindaco di 
Vicopisano 2.000, sen. Maccarrone 10 000, 
Nilo Carpita 2.000, prof. Claudio Noccioli 
2.000, prof. Romano Mazzoncini 2.000, dot¬ 
toressa Giuliana Berti 30.000, prof. Marco 
Maestro 10.000, on. Pucci Anseimo, presi¬ 
dente della amministrazione provinciale 
5.000, Sezione PCI S. Piero - La Vetfola 
5.000, Un gruppo di compagni della set, 
PCI S. Giusto 4.500, Sez. PCI S. Sisto 
10.000, Circolo Alba Nuova di Cascina 
10 000, Sez. PCI di Cascina 5.000, Enzo 
Berlini, Sindaco di Cascina, 2.000, Luigi 
Felloni 1.000, Corrado Mazzoni 1.000, Elio 
Tosi 1.000, Silvano Ferrini 1.000, Mario 
Maneschi 1.000, Divo Susini 500, Piera 
Giampieri 500, Amerigo Paoletti 1.000, Egi¬ 
dio Lisi 1.000, Osvaldo Viegi 2.000, Alfio 
Lisi 1.000, Moreno Puccini 1.000, Massimo 
Rotini 1.000, Adorno Luci 1.000, Alfredo 
Benvenuti 1.000, Aldemaro Cecchdttl 1.000, 
dementino Chiaramonti 1.000, Giuseppe 
Mannocci 1.000, Prof. M. Marianelli 500, 
prof. Del Guercio 500, Prof. Pirrone 500, 
Prof. Caciagli 1.000, Cassola 500, Virginia 
500, Alessandra del Genovese 500, Tama¬ 
ra Giacomelli 1.500, Paola GnesI 5(Ì0, Fran¬ 
cesco Martinelli 200, Gigliola Cecchini 300, 
Solo! 500, Classe I F. Itis « Leonardo da 
Vinci » 1.500, Sez. PCI Pontedera 5.000, 
drcolo t Aurora i Pontedera 5.000. 


Alla Casa della cultura di Livorno 


Incontro e dibattito 
studenti-professori 

Promosso dai ragazzi delle medie sulla attività e il 
lavoro svolto dalla loro organizzazione 


LIVORNO. 11 

Promosso dall'Unione Studenti 
Medi delia città, si è tenuto ieri 
pomerìggio alia Casa Comunale 
della Cultura un incontro-dibat¬ 
tito tra professori e studenti per 
fare il punto sull'azione svolta 
dairU.S.M. in quattro mesi di 
vita e sugli impegni futuri del 
giovane organismo. 

Gii studenti dei vari istituti 
cittadini hanno informato sulla 
situazione ri\^ndicativa all'inter¬ 
no delle singole scuole della cit¬ 
tà. AI Liceo Classico il gruppo 
deU'U.S.M. ha lanciato una peti¬ 
zione indirizzata ai Preside in- 
cui si chiede\'a il perme^ per 
gii studenti di riunirsi in aula 
Ma^ia per discutere alcuni pun¬ 
ti rivendicativi: formazione di 
corsi su temi di attualità cultu¬ 
rale e scientifica, assunzione per 
gli studenti della gestione della 
biblioteca, la modifica dei vìgenti 
sistemi di valutazione e di scelta 
dei libri di testo. 

La petizione firmata da più di 
im quarto degli studenti è stata 
presentata al Preside che in li¬ 
nea di nussìma approvò le riven¬ 
dicazioni (Wli studenti. Ma la 
conquista più grossa è stata la 
possibilità di tenere penodkrhe 
assemblee nelle quali poter sen- 
aibilìzzare gli studenti alla lotta 
• per redigere programmi ri¬ 
vendicativi sempr e più incisivi 
per un rinnovamento della scuo¬ 
ta in generale e deU'Istituto in 
particolare. L'azione degli stu¬ 
denti iscritti aIlU.S.^L ò stata 
proficua andw al Liceo Scienti- 
flcD «Elnrìquez». In una riunio¬ 
ne comune tra studenti e presi¬ 


de si avanzarono da parte degli 
studenti alcune rivendicazioni 
che hanno portato anche in que¬ 
sto istituto alla istituzione di ot¬ 
to gruppi di studi, eletti in as¬ 
semblee generali, incaricati di 
interessarsi dei libri di testo. 


PISA 


Continuo 


Cogitazione 
dei ricercotori 

PISA, 11 

L’assemblea pisai» dell'As¬ 
sociazione dipendenti del Con¬ 
siglio delle ricerche, al termi¬ 
ne di due giorni di salerò e 
di occupazione delia sede lo¬ 
cale del CNR. ha deciso di 
mantenere Io stato di agita¬ 
zione dando mandato al diret¬ 
tivo nazionale di continuare le 
trattative con gli organi re¬ 
sponsabili del CNT per la so¬ 
luzione del problemi che sono 
alia base dì questa lotta. 

Nel corso dei due gràrnl di 
occupazione, sono stati costi¬ 
tuiti gruppi di lavoro per Io 
studio dei prob l em i concernen¬ 
ti la ricerca sctentiflca in Ita¬ 
lia e lo stato personale. E* 
stato redatto un documento 
cotxrlusivo in cui si individua¬ 
no le cause delia disfunzione 
del CNR, 


dei programmi scolastici, dd 
rapporti tra professori e stu¬ 
denti. fra scuola e famiglia, fra 
scuola e società. 

I gruppi di studio opereranno 
anche durante la stagione estiva. 
Un altro obiettivo raggiunto è 
la partecipazione di rappresen¬ 
tanti del comitato coordinatore 
i gruppi di studio alla preriunio¬ 
ne per la scelta dei libri di testo. 
.Alle magistrali l'azione riven- 
dicativa è ancora in corso, ma 
i gruppi deirU.S.M. hanno svolto 
un lavoro capillare di sensibiliz¬ 
zazione giungendo a dei ccriloqui 
preliminari con il preside del¬ 
l'Istituto al quale sono state pre¬ 
sentate richieste analogia a 
quelle presentate negli altri isti- 
biU. 

Ma sarebbe un grave errore di 
valutazione, è stato detto, cre¬ 
dere che l'azione de^i studenti • 
deII'U.S.M. sia un'azione sempli¬ 
cemente rivendicativa e setto¬ 
riale all'interno dì ogni istituto. 
Ieri alia Casa della Cultura an¬ 
che i giovani di Livorno hanno 
dimostrato la loro volontà di 
cambiare le cose, e insieme a 
loro molti professon presentL 

€ Non basta — è stato detto — 
affermare che la scuola italiana 
è vecvdiia. dobbiamo dire che 
vogliamo una scuola nuova >. 
Frattanto i uscito Q pr im o qua¬ 
derno ddlTJ.S.M. od qale dopo 
un quadro delia situaziooe negli 
istituti (Mia città si fa un'ampia 
presentazkoe de^ obbiettivi e 
della funzione dell'Unione Stu¬ 
denti MedL 

r. b. 
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~1| Gli slogans de si scontrano con la realtà della situazione 


All'Isola d'Elba voteranno PCI Una mostra 
per condannare il centrosinistra gruppo 


Emigrazione, situazione idrica, turismo, speculazione edilizia sono 1 grandi temi 
posti all'attenzione degli elettori — Crescita continua dei voti comunisti 


Nostro servizio 

PORTOFERRAIO. IL 

L'Elba ha cambiato colore. 
Non quello azzurro mtenso del 
mare e quello verde delle col¬ 
line, che sono bellissimi. Ha 
cambiato colore politicamente, 
nel giro di pochi anni: nel 1958 
la Democrazia cristiana aveva 
il 47,61%, sfiorava quindi la 
maggioranza assoluta. Alle ele¬ 
zioni politiche del '63 è scesa 
di colpo al 38,93 ed a quelle 
amministrative del 1964 è pas¬ 
sata al 37,07. H nostro partito 
è sempre andato avanti passan¬ 
do dal 21.79% del 1958 al 26,63 
del '63 ed al 32,25 del '64 Quasi 
11 punti in percentuale portati 
via direttamente alla Democra¬ 
zia cristiana: i .socialisti infatti 
in questi anni hanno perso il 
6% dei voti ed il 2,54% lo ha 
preso il Psiup. 

Anche negli anni successivi a 
queste date, in alcune elezioni 
che vi sono state per il rinno¬ 
vo di consigli comunali il no¬ 
stro partito è continuato ad 
andare avanti: lo sta a dimo^ 
strare la splendida conquista 
del comune di Capolrveri. strap¬ 
pato alla DC da una lista di 
comunisti, repubblicani, socia¬ 
listi di unità proletaria, indi- 
pendenti di cui appunto il PCI 
era la parta fondamentale. 

In questi dati è racchiuso 11 
passato dell'Elba. Su questi dati 
1 compagni del comitato di zo¬ 
na fondano le loro speranze di 
andare ancora avanti, di diven¬ 
tare sempre più forza di reale 
alternativa alla Democrazia cri¬ 
stiana che ha cercato di fare 
di questa isola toscana un ser¬ 
batoio di voti per alcuni dei 
SUOI notabili. 

« Noi — dicono i compagni — 
siamo già una alternativa rea¬ 
le. sia per il numero dei V’oti 
che abbiamo raccolto in questi 
anni, sia per le prospettive di 
sviluppo economico e sociale 
che indichiamo alle popolazioni. 
La rinascita dell'Elba è stretta- 
mente legata alla politica na¬ 
zionale, alle scelte economiche 
dei governi: con le nostre avan¬ 
zate elettorali e le battaglie 
che abbiamo condotto siamo 
riusciti a far toccare con mano 
alla gente il nostro reale ruolo 
di partito che anche qui si pone 
alla testa di un movimento po¬ 
polare e democratico che può 
cambiare le cose 

Lo slogan del nostro partito, 
si deve cambiare, e quello della 
Democrazia cristiana, si deve 
continuare, tros'ano un loro giu¬ 
sto terreno di scontro nelle 
cose reali che sono sotto gli 
occhi dei cittadini ogni giorno. 
€ Continuare >, anche per l'El¬ 
ba. significa continuare nella 
degradazione economica e so¬ 
ciale. provocata dalla Democra¬ 
zia cristiana, dai governi che 
ha diretto. 

Qual è infatti, per esempio, 
la prospettiva che la DC ha 
dato alle nuove generazioni di 
questa isola? Una sola: Temi- 
grazione; basta guardare l'età 
media della popolarione f»r 
rendersi conto di ciò. Qui in¬ 
fatti restano i vecchi, i pensio¬ 
nali. mentre i giovani rercano 
lavoro e condizioni di vita, più 
degne di questo nome, nel con¬ 
tinente ed anche all’estero. Nel 
1880 l'Elba aveva 23.000 abi¬ 
tanti. Oggi ne ha 28 mila ma 
nel 1940 ne aveva quasi 40.000. 

c L’emigrazione — mi dicono 
i compafpì — è stata fortissi¬ 
ma anche se le cifre sembrano 
non indicarlo sufficientemente. 
Qui. infatti, c'è stato un ri 
cambio di popolazioni: se ne 
sono andati gli operai, i conta¬ 
dini. i giovani. Tornano i vec¬ 
chi dopo aver passato tutta la 
vita nelle fabbriche del Nord 
e di paesi stranieri, arrivano 
artigiani, commercianti sull'on¬ 
data dello sviluppo turistico». 

Nel giro di qxiesti anni si è 
trasformata anche la composi¬ 
zione sociale dell’isola. Ma la 
fuga degli operai non ha im¬ 
pedito la frana della DC, per¬ 
chè anche gli immigrati hanno 
capito subito che razza di po¬ 
litica si è portata avanti na¬ 
zionalmente e localmente. 

Perchè questa fuga? Perchè 
questa emigrazione operaia? La 
ragione è semplice: oggi ì par¬ 
tili di governo, con la DC in 
testa ed i soa'alisti che fanno 
delia programmazione di Pie- 
raccini il toccasana di tutti i 
mali, sbandierano ai quattro 
venti la azione portata avanti 
per creare nuovi posti di lavoro. 
Vogliono far crédere che la 
programmazione abbia proprio 
quréto scopo. 

Andte l'Elba, come tante al¬ 
tre città toscane, dimostra in¬ 
vece il contrario: qui basta ri¬ 
cordare un fatto. la chiusura 
dell'Ilva con i suoi più di 2.000 
operai e le attività collaterali, 
perchè tutti si rendano conto 
di quale « difesa ». non dicia¬ 
mo neppure sviluppo, del posti 
di lavoro, abbia fatto la Demo¬ 
crazia cristiana. 

Fu una lotta lunga, dramma¬ 
tica. appassionante per la po¬ 
polazione Mera. Ma non si 
battere rorientamento go¬ 
vernativo di cui si faceva por¬ 
tavoce n pro gett o Finsider- 
Sinigallia. tutto teso ad accen¬ 
trare l'induslTia siderurgica. 
Più di duemila operai si fra¬ 
zionarono; qualcuno cercò for¬ 
tuna orila pesca, altri sulle 
navi, altri nel t u rismo. Sono 
passati vent’annl da quei giorni 
di lotta e sono emigrati più di 
11.000 abitanti. 


I democristiani, dì fronte a 
queste accuse, dicono di non 
andare a rivangare il passato. 
Bene, stendiamo pure un velo 
d’oblio. E' lo stesso presente 
a dimostrare che questa linea 
di attacco all'occupazione ope¬ 
raia non è cambiata. Prendiamo 
le miniere deU’Iri dove si estrag¬ 
gono minerali di ferro e pirite: 
occupavano circa 1500 lavorato¬ 
ri. oggi ne hanno forse 400. 
Non si dice apertamente che 
si vuole smobilitare ma. di fat¬ 
to. il processo va avanti: interi 
paesi come Rio Elba e Rio 
Marina sono soggetti allo spo¬ 
polamento, rendendo ancor più 
difficile la vita per coloro che 
restano. 

Pubblicizzazione della ricer¬ 
ca mineraria e dei risultati, 
istituzione dei consigli regionali 
delle miniere e cave e del .ser¬ 
vizio ricerche presso il Mini¬ 
stero deirindustna. emanazione 
di norme che regolino il regi 
me proprietario e prescrìvano 
at concessionari precisi obbli¬ 
ghi programmatici tecnici e 
produttivi. Questa la rivendica¬ 
zione del nostro partito che ha 
al suo centro una ferma parola 
d'ordine: le miniere devono so¬ 


pravvivere, l’occupazione va 
salvaguardata, lo sviluppo dì 
questa attività è possibile. 

Mentre con i compagni del 
comitato di zona parliamo di 
questi problemi guardiamo un 
grattacielo: prima in questo 
stesso posto si trovava l'Uva. 
La popolazione ha capito che 
per evitare il ripetersi di ciò 
che accadde vent'anni fa una 
delle maggiori garanzie è la 
forza dei comunisti. 

Come si è cercato di sosti¬ 
tuire questo \’uoto lasciato dal¬ 
la smobilitazione nell'industria? 
Un anno fa c'erano ben 522 
disoccupati, senza considerare 
che per molti il lavoro esiste 
.solo per alcuni mesi dell'anno. 
Poi ci si deve arrangiare! 
L'unica nuova fonte di attività 
è stata il turismo. 

.Anche ragncoltura infatti è 
a pezzi: oggi forse ci .saranno 
mille occupati ma non traggo^ 
no certo le loro fonti di gua¬ 
dagno solo dai campi. Eppuie 
il vino doH'Elba è famoso, la 
terra si adatta a certe coltiva¬ 
zioni. .Niente: la crisi delle 
campagne anche qui si è fatta 
sentire in modo prepotente 

La Cassa del Mezzogiorno, 


del resto, in quest'isola ha spe¬ 
so decine di rmlìoni eppure non 
si è risolto nemmeno il proble¬ 
ma deirappro\'\’igionamento idri¬ 
co. che è di fondamentale im¬ 
portanza per le campagne ed 
anche per lo stesso turismo su 
cui si punta tanto. 

c Si pregano i signori clienti 
di non fare il bagno nel pome¬ 
riggio per scarsità di acqua >: 
queste parole si possono legge¬ 
re su un cartello nelle camere 
di tutti gli alberghi. Non è certo 
una buona propaganda per il 
tunsmo. 

n nostro partito aveva avan¬ 
zato precìse proposte, quale 
quella della costruzione di un 
invaso in montagna per la rac¬ 
colta delle acque: invece la po¬ 
litica clientelare della De — at¬ 
tuata attraverso la Cassa del 
Mezzogiorno — è andata in tut- 
t'altra direzione. Oggi si rico¬ 
nosce a distanza di anni la 
giustezza di questa richiesta; 
la popolazione sa giudicare su 
queste cose. Lo ha dimostrato 
negli anni passati. Lo dimostre¬ 
rà di nuovo. 

Alessandro Cardulli 


Grosseto: con lo spauracchio dei licenziamenti 

Gli impresari edili 
ricattano i lavoratori 

La disoccupazione nel settore permette che sì violi aperta¬ 
mente il contratto dì lavoro - Gli edili sono pronti alla lotta 


Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, Il 

Gli imprenditori edili dei 
Grossetano violano sistemati¬ 
camente fl contratto di lavo¬ 
ro. Si tratta di una serie di 
abusi che gli impresari rea¬ 
lizzano € giocando» esplicita¬ 
mente sul ricatto della disoc¬ 
cupazione nei confronti dei di¬ 
pendenti. 

In sostanza, il ragionamen¬ 
to che fanno agli operai que¬ 
sti datori di lavoro è pressa¬ 
poco qjuesto: «Se vi pare é 
così, Eversamente.,, lìberissi¬ 
mi di andarvoie»; siccome, 
anche nel settore, ì posti di 
lavx>ro non abbondano affatto, 
questi lavoratori spesso sono 
costretti a subire. La situazh)- 
ne in questione vale per la 
grande maggioranza delle Im¬ 
prese edili della nostra pro¬ 


vincia. 

Bisogna, tuttavia, aggiun¬ 
gere che indignazione mal¬ 
contento crescono con forza 
tra i lavoratori edili e viene 
maturando la decisione di in¬ 
tensificare l’azione sino — ove 
la situazione non v-enga nor¬ 
malizzata — a giungere alla 
astensione dal lavoro. 

Una delle citate violazioni 
sà riferisce all’articolo 5 dd 
contratto E lavoro che dispo¬ 
ne. per tutti gli addetti al ser¬ 
vizio di muratori e carpentie¬ 
ri, la qiKilifica di opréal di 
terza categoria: ebbene, le 
aziende considerano questi 
operai di quarta categoria 
(quella dì manovali comuni) 
e, per ogni mese, corrispon¬ 
dono loro circa 9 nula lire in 
meno. Se sì considera che il 
loro salario mensile oscilla 
dalle 60 alle 70 mila lire ci 


L ’A VVOCA TO GABBA 
L’ACI E LA DC 


LIVORNO, 11 

L'avvocato Gabba è stato dun¬ 
que costretto a dimettersi da pre¬ 
sidente dell'ACI, in seguito alla 
denuncia dell’* Unità » e di altri 
giornali della sua utilizzazione 
di questa presidenza a fini elet¬ 
toralistici. 

In una lunghissima lettera al¬ 
la stampa, il candidato democri¬ 
stiano reagisce stizzosamente al¬ 
le accuse che gli sono state mos¬ 
se. annunciando querele, ma non 
riuscendo a trovare nessuna giu¬ 
stificazione mìnimamente plausi¬ 
bile al suo contegno. 

In sostanza, riesce solo a dire 
che era in buona fede e a ten¬ 
tare una volgare ritorsione con¬ 
tro i compagno Arzilli, sostenen¬ 
do di essere in grado di fare il 
nome di un dipendente delV.AT.AL 
il quale, pagato dall’azienda, fa¬ 
rebbe solo il « lacoro elettorale 
per conto del candidato comuni¬ 
sta ». Questo nome Tarr. Gabba 
ora dece fare, altrimenti sarem¬ 
mo costretti ad appesantire dì 
molto U nostro giudizio sid suo 
costume politico. 

Sintomatico è che U Telegrafo 
« la Nazione abb'umo depennato 
dal testo delia lettera del Gab¬ 
ba questa accusa, cosi scoperta¬ 
mente impudente. 

Nella sua lettera Favv. Gabba 
toma a dare risalto mólto.... ma¬ 
terialisticamente scio a un even¬ 
tuale aspetto finanziario della 
questione. Torniamo a dire che 
noi non siamo in grado di do¬ 
cumentare chi ha pagato la car¬ 
ta intestata deU’ACl sulla qua¬ 
le egli ha riprodotto la sua let¬ 
tera <d soci, ma che comunque 
non è Vaspetto venale della que¬ 
stione che ci interessa, quanto 
quello morale e (fi costume. 

Adesso però, non vorremmo 
òhe Vaffare Gobba fosse ritenu¬ 
to concluso con le dimissioni da 
presidente dell’ACI. perchi non 
meno tipicamente sottogovema- 
tìva e inaccettabile è T analoga 
utilizzazione dallo stesso fatta 


della carica di presidente del- 
l’EPT. da noi denunciata dome¬ 
nica scorsa. 

Riteniamo che il ministro so¬ 
cialista Corona abbia il dovere 
di intervenire, qualora l’avvoca¬ 
to Gabba — sentendosi coperto 
dal carattere burocratico dell’en¬ 
te — non ritenga di dover ras¬ 
segnare le dimissioni. Riteniamo 
anche che gli * esperti > del par¬ 
tito socialista unificalo, recente¬ 
mente imbarcali nell’ esecutivo 
delVEPT, dovrebbero avere qual¬ 
cosa da dire al riguardo. 

\epli ambienti democristiani, 
mentre per ragioni di concor¬ 
renza s’induce il Gabba a com¬ 
piere continui possi nella pole¬ 
mica che lo coinvolge, si tenta 
affannosamente di isolare il sca¬ 
so* con la preoccupazione per¬ 
fettamente comprensibile che sia 
giudicato quale esso realmente 
è: una norma, un esempio pro¬ 
bante del costume politico del¬ 
la D.C. 

Intanto, gli episodi della lot¬ 
ta per le preferenze si moltipli¬ 
cano e anche quando sono ptil 
che ridicoli riescono sempre a 
illuminare sul contegno elettora¬ 
le della D C. 

Ad esempio, un certo prof. Lui¬ 
gi Simonelli sta scrivendo da 
Roma chiedendo preferenze per 
Merli e dicendo che ha trovato 
fi nome dei destinatari nel suo 
€ schedario riserrato e per.so- 
naie*. Quella della «.schedatu¬ 
ra » deve essere una mania dei 
democristiani e ci tenaono a far¬ 
lo sapere.. Solo che i destinata¬ 
li non riescono a capire per qua¬ 
le motivo sono andati a finire in 
questo schedario, risto che non 
sano mai stati implicati in falli¬ 
menti. eT<a.sioni fiscali, appunta¬ 
menti con ragazze-squillo, o al¬ 
tro... Tutto è possibile, visto che 
a Simonelli dice genericamente 
che *a tuo tempo, ebbi a inte¬ 
ressarmi di qualche sua richie¬ 
sta ». che nessuno però si ricor¬ 
da di avere mai inoìtrato. 


«Attias» 
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Una delle opere esposte 

PISA, 11. 

Una interessante mostra di 
quattro giovani che compon¬ 
gono il gruppo * Attias », che 
prende il nome dal nucleo 
urbani di Livorno, è in corso 
alla Gallerà d'Arte * Il Navi¬ 
cello * diretta da Mimma Ghi- 
menti e sta riscuotendo un 
notevole successo di pubblico. 

I quattro giovani livornesi 
sono Umberto Allori, Mano 
Bonsignori, Piero Mochi e Ro¬ 
berto Saviozzi: ognuno si pre¬ 
senta a questa mostra con 




opere in cui si rivelano en¬ 
tusiasmo e passione. In tutto 
sono esposte 25 opere che rap¬ 
presentano un periodo inte¬ 
ressante nella produzione dei 
quattro pittori che hanno vo¬ 
luto co.stituirsi in gruppo, par¬ 
tecipando olla vita collettiva 
ognuno con pensieri propri e 
responsabilità diverse sorret¬ 
ti da una comune passione, 
quella per l'arte. 

La mostra che si chiuderà 
il 17 maggio vuole costituire 
un bilancio annuale del grup¬ 
po * Attias ». 


si rende subito conto desH’ind- 
denza che ha sui magri « gua¬ 
dagni > familiari questa < de¬ 
curtazione »! 

Anche l’articolo 31 del con¬ 
tralto dì lavoro non riene ri¬ 
spettato. Questo prevede che 
gli operai debbano usufruire 
di un penodo feriale annuo di 
15 giorni, con un premio che 
varia in media dalle 620 alle 
850 lire giornaliere. H larora- 
tore peicepisce questa inden¬ 
nità — pur esigua — solo se 
effettua le ferie e, natural¬ 
mente, in caso contrario, non 
solo non gexie del meritato ri¬ 
poso ma perde anche l’inden¬ 
nità. 

L’altra g^a^■e Colazione è 
quella relativa al mancato \'er- 
samento alla « Cassa edile » di 
una percentuale del 2 per cen¬ 
to a titolo di < anzianità di 
mestiere » che, in sostanza, 
costituisce una seconda irxlcn- 
nità di licenziamento in base 
alla quale un operaio verreb¬ 
be a percepire (dopo 10 anni 
di versamenti effettuati dalle 
ditte) una cifra aggirantesi 
attorno alle 200 mila lire. Co¬ 
munque. causa l'inadempien¬ 
za padronale, la citata secon¬ 
da indennità-lioenziamento. in 
grande maggioranza, gli edili 
n(xi la riscuotono. 

L’altro «punto» non rispet¬ 
tato del contratto di laTOro e 
quello relativo all’ambiente di 
lavoro. A proposito d pare 
utile ricordare che l'articoìo 47 
del contratto di laguro pre^Te- 
de che « l’impresa deve mette¬ 
re a disposizione degli operai, 
in ogni cantiere, un luogo chiu¬ 
so. al riparo dalle intemperie, 
in modo da consentire il de¬ 
posito € la buona conserixizio 
ne degli indumenti, dei cicli 
e motocicli. In esso l’operaio 
deve avere la possibilità di 
provvedere al cambio degli 
abiti normali con quelli da 
lavoro, prima e dopo l’orario 
lavorativo... i locali debbono 
essere sempre tenuti secondo 
le norme igieniche... y. Anche 
qui. manco a dirlo, la sHua- 
zkme esistente nei cantierì di 
lavano è ben lontana da quella 
che il contratto p nesc riv e; ba¬ 
sta penare alle corafizioni nel¬ 
le quali gli edili sì trovano a 
consumare il loro pasto (per 
frugale che sia), o all'aspetto 
igienico deH’ambiente di lavo¬ 
ro. 

Quello che ci preme sottoli¬ 
neane è che la situazione di 
<nii sopra interessa circa LìflO 
la'vxjratori e 200 imprese ediK 
della nostra provimia. 

Torna anche qui alla mente 
queOo statuto dei diritti dei 
lavoratori che rappresentava 
il caposaldo della partecipa- 
zione socialista al governo; 5 
anni di centro- sinistra non so¬ 
no stati sufficienti per realiz¬ 
zarlo 

Giuliano Bartalucci 


Un sistema completo e tutto nuovo 

PER VINCERE LA 

SORDITÀ' 

L’ISTITUTO TIMPAN Concessionaria 

M AICO 

STEREOMAGIC 

invisibile. Applicabile in entrambe le 
orecchie con un consumo di L. 250 MENSILI 

Per informazioni rivolgersi al nostro Consolent» 
presso: 

SIENA - OniCA RICCI - Banchi di Sotto, 34 - 
Tel. 25.079: tutti i MERCOLEDÌ' 

AREZZO . ALBERGO CONTINENTAL - Piazza G. 

Monaco - Tel. 20.251 : il giorno 4 MAGGIO 
PISA - OTTICA ALLEGRINI . Borgo Stretto, 43-R - 
Tel. 42.485: i giorni 2-16 MAGGIO 
LIVORNO - OniCA A. BOLAFFI - Via Grande, 227 

- Tel. 34.638: I giorni 3-17 MAGGIO 
LUCCA . Farm. LANDI & TRONCI - Fillungo, 240 

- Tel. 45.487: i giorni 4-18 MAGGIO 
PISTOIA - ALBERGO MILANO - Tel. 23.061: Il 

giorno 11 MAGGIO 

PRATO - ALBERGO FLORA - Tel. 20-021: Il gior¬ 
no 20 MAGGIO 


ISTITUTO TIMPAN - Conc. MAICO 
VIA CAIZAIOLI, 10 - FIRENZE - Tel. 262.294 
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IGE compresa 

5 POSTI 

AMPIO BAGAGLIAIO 
SICURA, ECONOMICA, ELEGANTE 

Una vera autovettura al prezzo di una utilitaria 

la GENERAL MOTORS OPEL 

ha costruita una autovattura par tutti 
Per trattative, prove. Informazioni rivolgersi prasaa la 

CONCESSIONARIA GARAGE NORD 
SIENA - Via Doccia 3/5 . Telef. 23723 


VISITATE LA GRANDE 

MOSTRA 

PERMANENTE 

DEL 
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Fratelli 


POIUASSEIICHIO 

(PIM) 

Telefono 82.245 


A MIGLIARINO PISANO 
S.S. 1 Aurelia bìvio per 
Pontasserchio (4 Km.) 


Tutto per il vostro fabbisogrio anche nel settore degli elet¬ 
trodomestici : LAMPADARI TENDAGGI e TAPPEZZERIE 


ATTENZIONE ; esposizione e vendita in località Limiti di Pontasserchio con succursale a Massarosa (Lucca) 
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Grossa spoculazione consentita dall'ISES 


Presentate bollette fino 
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a 800 mila lire agli 


Giovedì alle ore 19 a piazza Plebiscito avrà 
luogo il tradizionale incontro del PCI coi lavora¬ 
tori, i democratici e le masse popolari di Napoli 
e della regione. Al grande comizio di chiusura 
della campagna elettorale parlerà alle popola¬ 
zioni campane il compagno Giorgio Amendola. 


Interesse ed entusiasmo dominano nelle sezioni 16,42: Torre Annunziata partenza ore 16.46; Sor- 
comuniste e tra i lavoratori per la manifestazione rento partenza ore 17. Inoltre saranno rilasciati, 

pojwlare di giovedì. , ’ ^ ’ . .. . i, in Federazione, biglietti speciali dell’ATAN e del- 

Per 1 compagni e cittadmi provenienti dalle . , „ 

zone vesuviane i treni utili sono i seguenti: Samo- i® tranvie provinciali che avranno validità dalle 

Ottaviano partenza ore 17,01; Baiano piartenza ore ore 15 alle ore 23 di giovedì 16 maggio. 


inquilini di case popolari 

‘ \ 

Riguardano canoni dell'acqua e di servizi in appalto mar fon* 
nitì — Effettuati sequestri e minacce di sfratto 


A una settimana 
dal voto 


N on C’ E’ discorso sulla 
competizione eletton»- 
le, in questi giorni, che 
non prenda l’avvio dall’an- 
sioso interrogativo sulla 
previsione d c i risultati. 
Nulla di più ozioso e di 
più inutile. L’esperienza 
ormai ventennale <?i inse¬ 
gna (pianto infondata sia 
questa specie di toto-par- 
titi, dove il pronostico è 
solo Tesprcssione di ci() 
che ciascuno vorretitie che 
accadesse. Più valido, in¬ 
vece. ci pare l’interrogati¬ 
vo su che cosa occorre che 
nccade c su che cosa resta 
da fare, in (piest’ultima set¬ 
timana, perchè accada ciò 
die occorre nell’interesse 
delle masse popolari. 

Noi diciamo che Napoli 
e il Mezzogiornò hanno hi- 
sofinn il 19 maggio, di una 
grande avanzata del parti¬ 
to comunista; dobbiamo ri¬ 
badirlo più che mai oggi, 
a una settimana dal voto, 
di fronte al quadro ormai 
completo della propaganda, 
dettorale degli altri parti¬ 
ti. al loro atteggiarsi dinan¬ 
zi airdettoralo, di fronte 
al discorso delle altre forze 
politiche quale si è delinea¬ 
to nell’arco di un me.se e 
mezzo. 

L’elemento più evidente 
è l’arroccamento accanito 
dell’attuale classe dirigente 
(e degli uomini che la 
esprimono) intorno alle 
sue antiche radici cliente- 
lari. Il mutar delle stagio¬ 
ni, e quindi delle formule 
politiche, ha solo cambia¬ 
to il colore delle foglie: il 
laurino è diventato demo- 
cristiano o addirittura ha 
trovato ospitalità nel P.SU, 
11 liberale ha trovalo adat¬ 
tamento sul ramo del cen¬ 
tro-sinistra; addirittura il 
partito repubblicano, che 
non lesina richiami alle 
tradizioni di Dorso c Sal¬ 
vemini, si è fatto campio¬ 
ne nella gara per la rac¬ 
colta di protagoni.sti del 
trasformi.smo. 

I frutti della mala pianta 
del clientelismo .si sono vi¬ 
sti sbocciare copiosamente, 
prolificando in forme e in 
quantità allarmanti duran¬ 
te la campagna elettorale. 
Ne sono esempio i mille 
ca.si — che via via abbia¬ 
mo segnalato alla co.soien- 
za e anche alPintelligenza 
dell’opinione pubblica — 
di candidati, quasi tutti i 
candidati della DC come 
della destra e del P.SU, i 
(juali hanno abbandonato 
ogni tentativo di di.scorso 
politico per far ricorso al 
rioatto, alle blandizie più 
avvilenti, al millantato cre¬ 
dito di amicizie, conoscen¬ 
ze e appoggi, alle promes¬ 
se più mortificanti, a si.ste- 
mi insomma, che — se da 
un lato hanno .spesso ol- 
trcpas.sato i limiti del ridi¬ 
colo — hanno comunque 
fatto andare indietro di de¬ 
cenni la battaglia per la 
formazione del attìnto Par¬ 
lamento della Ùepubblica 
Italiana. 

In quc.sto contesto il nir»- 
1o di rottura è toccato ai 
comiini.sti, che lo hanno 
esercitato impostando il di¬ 
scorso elettorale sui pro¬ 
blemi reali della gente, sul¬ 
la situazione del Mezzogior¬ 
no e della sua capitale, sul¬ 
le scelte politiche da com¬ 
piere per modificare i rap¬ 
porti di lavoro nelle cam- 

f lagne, la .situazione del- 
’operaio nella fabbrica, la 
vita degli enormi agglome¬ 
rati umani della periferia 
e del centro cittadino, il 
discorso — in definitiva — 
sulle ragioni ideali che de¬ 
vono determinare la .scelta 
elettorale per creare diver¬ 
se prospettive di ssiliiopo 
alla nostra società. Il Par¬ 
tito comunista si è mosso. 
in.somma. come Viinica for¬ 
za politica in grado dì 
fWmtcggiare e .spezzare il 
fitto .sì.stema del clienteli¬ 
smo meridionale, ramifica¬ 
tosi in forme a volte ancor 
piò rozze che nel pa.ssato. 

D voto dot 19 maggio, 
dnnoite. nelle nostre pro¬ 
vince dovrà rivelare anche 
fino a qual punto le popo¬ 


lazioni meridionali siano 
riu.soite a conqui.slarc una 
altra grassa fetta di liber¬ 
tà dal pe.so clientelare, cioè 
dal ricatto e.sercitalo sulla 
mi.seria, .sul bi.sogno, sulle 
condizioni di a.s.servimen- 
to, che investono ancora 
.strati di oittadini, i più va¬ 
ri. fino a (luello intellet¬ 
tuale. 

In questo sta in gran 
parte il significato del ri¬ 
sultato elettorale por Na¬ 
poli. per la Campania e per 
il Mezzogiorno; e per que¬ 
sto si può e si deve lavo¬ 
rare molto, proprio nella 
.settimana che ci .separa dal 
voto, avendo presente che 
un importante elemento di 
novità tuttavia c’è stato, ed 
è da sottolineare all’opinio- 
nc pubblica: l’atteggianien- 
to della Chiesa, che final¬ 
mente proclama di non vo¬ 
ler essere usata come mac¬ 
china per procurare voti 
alla DC e di non « parteg¬ 
giare * per raccanarramen- 
to delle preferenze a van¬ 
taggio dei candidati di 
quel partito. 

Sappiamo che non .sem¬ 
pre la direttiva del (cardi¬ 
nale tirsi è .stata applicata, 
e non dovunque con fedel¬ 
tà: ma saPTvìamn anche che 
tale direttiva ha irritato 
la DC. vedendosi si^ttrarre 
proprio uno degli stru¬ 
menti abitu.T'll. più diretti 
e coercitivi, del .sistema 
clientelare. 

K* un fatto importante. 
Deci.siva, però, è la no.stra 
azione capillare; deci.siva 
è la contrapposizione tra 
il nostro .stile di partito e 
il metodo di quel coacervo 
di cacciatori di voti per¬ 
sonali. che sono gli altri 
partiti, Poi sì potrà pure 
trovare il tempo per i pro¬ 
nastici. 

Ennio Simeone 


Vittorio 
dei tabocchi- 
coitori 
0 Salerno 


La dura lotta dei tabacchi- 
ooltorì fornitori della SAID 
(lotta che ha portato a due 
manifestauonì a Salerno) ha 
avuto un primo risultato. H 
monopolio di Stato ha infatti 
comunicato di aver provve¬ 
duto a corrispondere alla 
SAI© ^i anticipi necessari 
per retribuire ai contadini il 
tabacco conferito quattro me¬ 
si fa. 


Da martedì 

« Operazione 
sacchetti » 

0 Chioia Vomero 
e Posillipo 

A partire (Sai giorno 15 mag¬ 
gio p.v. la raccolta dei rifiu¬ 
ti solidi a mezxo di sacchetti 
di plastica verrà effettuata an¬ 
che neUe sezioni ai Chiaia. 
Vomero e Posillipo. 

I cittadini domiciliati pres¬ 
so le predette sezioni sono 
Invitoti a deposiUre 1 sacchet- 
U, che sono in corso di dj- 
stritnizione, accuratamente 
chiusi a mezzo dell’apposito 
isedo nell'androne o presso 
l’ingresso del loro fabbricato, 
tra le ore 23 di ciascun gior¬ 
no e le ore 7 di quello suc¬ 
cessivo. La direzione di N.U. 
del Comune prowederà tempe¬ 
stivamente al ritiro. 

Le ditte commerciali (»m- 
prese nelle predette sezioni 
dovranno depositare i sacchet¬ 
ti presso llr^iesso degli eser¬ 
cizi non oltre le ore 9,30 di 
dascon giorno. 


Il dialogo del 
PCI con gli 
elettori 



Per la Camera vota cosi 


OGGI 

Barra, ore 10, comizio con 
Chiaromonte e Macciocchi; 
Pozzuoli (Fisciarelli), ore 10, 
comizio con Papa e Antimo 
Di Francia; Secondigliano, 
ore 10, incontro con gO elet¬ 
tori con D'Angelo; S. Carlo 
Arena, ore 10, assemblea sul 
pensionamento con D'Ange¬ 
lo; Melilo, ore 10,30, comi¬ 
zio con Levrero; Marano, 
ore il, comizio a S. Rocco; 
Baia, ore 11, comizio con 
D'Auria e Valenzi; Lacco 
Ameno, ore 12. comizio con 
Onorato e Faiella; Porlo, 
ore 20. (mmizio con Onorato 
e Faiella; Monte di Pr(KÌda, 
ore 20,30, comizio con Va¬ 
lenzi e Aniello Cuciniello; 
Torre del Greco, piazza S. 
Croce, comizio sui ceti medi 
prcxluttivi con Bronzuto e 
Abenante; Nola, piazza Pao- 
I() Maggio, ore 19.30, comi¬ 
zio con Stellato e Visca; S. 
Anastasia, ore 20. comizio 
con D'Aio; Ottaviano, piaz¬ 
za Municipio, ore 20,30, co¬ 
mizio con Geremicca; Afra¬ 
gola, piazza Belvedere, ore 

17.30. conuzio con Bronzuto 
e Geremicca: Volta, ore 

19.30. comizio con Chiaro- 
monte; Pollena Trocchla, 
ore 20,30, comizio con Chia¬ 
romonte e Sandomenico; C*- 
aalnuove, ore 18,30, co(nizjo 
con Berteli; Torre Annun¬ 
ziata, piazza Ferrovia, ore 
19, (xxnizio con Matrone e 
Levrero; Roccarainola, ore 
19, comizio con Daniele; Vi¬ 
co Equense, ore 19. comizio 
con Fermariello e Scippa: 
Capri, ore 18.30. comizio con 
Vi(rfante; Anacaprt, ore 19.30, 
comìzio con Violante: S. Giu¬ 
seppe Vesuviano, S. Maria 
La Scala, ore 20.30. comizio 
con Correrà e Francesco Cu- 
tolo; S. Giuseppe Vesuvia¬ 
no, piazza Garibaldi, ore 19. 
comizio con Correrà e Fran¬ 
cesco Cutolo: Somma Vesu¬ 
viana. oie 20.30. comizio con 
Vignola: Striano, ore 19.30, 
comizio con Di Noi. Dello 
lacovo e Abenante: S, Gen¬ 
naro Vesuviano, ore 20.30. 
corinzio con Dello laoovo; 
Prattamaggiore, ore 19-20.1.5. 
comizio con D'Auria e Nun¬ 
ziata; CImitile, ore 20. corni- 
zio con Stdlato; Casandrino, 
ore 20,30-23. comizio con 
Conte e D'Auria; Ariane, 
ore 2L'45. comizio con Im¬ 
briaco; Casavatore, ore 20-21, 
comizio con Obici; Terzigno, 
ore 22.30-23. comizio con 
Bronzirto e Nunziata: Grumo 
Nevano, ore 19. comizio (xm 

- Imbriaco e Petrella: Caso¬ 
ria, ore 19. comizio ai gio¬ 
vani con Guidi e Vitiello: 
Pompei, ore 20. comizio con 
Abenante e Matrone; Cardl- 
to, ore 20, comizio con De 
Filippo; Sacondigliano Ina 
Casa, ore 19.30. comizio con 
Macdocchi e D'Angelo; 
Oliala Posillipo, Terra Rs- 
niari, ore 19. oomizio con 
Parise e Malagoli; Pianura, 
ore 20. comizio con Papa e 
Vivianì; Poggiemarìne, piaz¬ 
za De Marìnis, ore 19,30. 
comizio con Caprara; Marf- 
gliano, ore 21, comìzio con 
Caprara e Daniele; Castal- 
lammara, ore 19, Maurizio 
Ferrara. 


MMitafazioM 

■Rifarii 

Oggi alle ore 19 a Bosco- 
reale comizio con Levrero 
(PCD e Cangemi (PSIUP). 



BOMBARDAMENTO INUTILE 


I comizi elettorali 


DC e PSU tentano 
di sfuggire alla 
realtà napoletana 


settimo giorno 


Meno sette 



f Rf 11 S«n«to vota cosi 


Nel dialogo che il PCI sta 
svolgendo con gli elettori at¬ 
traverso centinaia e centinaia 
di comizi, assemblee, riunio¬ 
ni, incontri di categoria o nel 
quartieri, vengono approfondi¬ 
ti 1 problemi della realtà Ita¬ 
liana e intemazionale, per ri¬ 
badire la necessità di una ve¬ 
ra svolta politica nel Mezzo¬ 
giorno. contro i diversivi ten¬ 
tati dai partiti di centro-sini¬ 
stra e dalla destra In questa 
fase finale della battaglia elet¬ 
torale. 

Lo ha sottolineato, parlando 
a Pompei, Il compagno Carlo 
Fermariello, candidato al Se¬ 
nato nel collegio di Castellam¬ 
mare. indicando come gli ora¬ 
tori della DC e del PSU, pur 
polemizzando tra loro, pro¬ 
pongono però di continuare, 
dopo li 19 maggio, a governa¬ 
re come nel (piinquennlo pas¬ 
sato. 

Incredibile appare pertanto 
la falsificazione provocatoria 
della DC e del PSU, che — 
sostenuti dalla TV. dal Mat¬ 
tino e dell'AtonfP Hanno 
tentato di far credere ad un 
assalto armato dellURSS con¬ 
tro Praga. Eivldentemente, la 
diversione è stata messa in at¬ 
to nel tentativo di distoglie¬ 
re l'attenzione degli elettori 
dai problemi della nostra so¬ 
cietà nazionale che la politica 
del centro-sinistra ha portato 
ad un alto grado di acuzezza. 
Ma i lavoratori — ha oanclu- 
so Fermariello — non si la- 
soeranno ingaimare e rispon¬ 
deranno il 19 maggio, respin¬ 
gendo le provocazioni, la pre¬ 
potenza e la grossolanità del¬ 
l’attacco della DC e del PSU 
e rafforzando le posizioni del 
PCI per assicurare il progres¬ 
so del nostro paese nella li¬ 
bertà e nella pace. 

n compagno Maurizio Va¬ 
lenzi, parlando a Pontloelll tn 
un affollato oomizio, dopo 
aver ricordato le lung^ e dif- 
flciU lotte condotte da decen¬ 
ni dal connmlsU napoletani In 
difesa della pace, ha detto tra 
l’altro; «Nel corso di questa 
campagna elettorale vi sodo 
candidati di altri partltt. in 
particolare un candidato al Se¬ 
nato del PSU, che nel colle¬ 
gio di Pozzuoll-Giugliano ten¬ 
ta di utilizzare al propri fini 
il fatto che lo — come 1 com¬ 
pagni Palermo e Gomea — 
non el ripresentlaroo « queste 
elezioni. Ua 1 nostri awer 
sari sanno bene — ha prose¬ 
guito Valenzi — che ao fac¬ 
ciamo non certo per ritirarci 
a vita privata, beòsi per ren¬ 
dere possibile tm awloenda- 
mento nel Parlamento, andan¬ 
do a riprendere un posto di 
I lotta e di lavoro operativo 
nella nostra Federazione. Noi 


non possiamo che condanna¬ 
re un sUnile tipo di specula¬ 
zione, che, essendo condotta 
ai danni del nostro Parti'o, co 
stituisce un’offesa alla rostra 
stessa personalità di militanti 
comunisti. Sono sicuro — ha 
concluso Maurizio Va-enzi — 
che l'elettorato saprà faro giu¬ 
stizia di simili metodi, che di¬ 
mostrano come I nostri av¬ 
versari non arrivino a com¬ 
prendere le caratteristiche au¬ 
tenticamente democratiche del 
nostro partito e Io spirito con 
cui 1 militanti partecipano al¬ 
la sua vita e alle sue lotte». 


Una menzogna 

Un avvocato di Montecal- 
vario {che ha trovato re¬ 
centemente osjdtalità da De 
Martino nel suo partito e 
quindi anche suSe compia¬ 
centi colonne del quotidiano 
de /Inamiato dal Btmeo di Na¬ 
poli} ha affermato in un co- 
nUsietto di quartiere che nel 
'56 l'on, Vincenzo La Rocca fu 
tacciato di trattore per dis¬ 
sensi sui fatti di Ungheria ed 
espulso dal PCI, Si tratta di 
una volgare menzogna, per¬ 
ché mai Vincenzo La Rocca è 
stato espulso o si è allonta- 
nato dal PCI. 

E’vero. invece, che l’auto¬ 
re della menzogna fu espulso 
dal PCI, ma in epoca succes¬ 
siva e per motivi che non 
hanno nulla a che fare.., con 
lunghe^ 


Ultima dotnenica prima del voto. Si accentuano, in questi 
giorni, gli aspetti più deteriori della caccia al voto, condotta con 
ogni mezzo dai candidati dei partiti di centro-sinistra, centro e 
destra. A volte questa caccia ha aspetti essenzialmente grotteschi: 
è U caso, ad esempio, di quel candidato democristiano che va in 
giro dicendo agli elettori di votare per lui perchè rappresenta diret¬ 
tamente il famoso < munacone ». O di quel candidato c socialista > 
che dice dì non essere un playboy ma dì votarlo Io stesso perchè 
« ama Napoli ». 

Molto spesso, invece, la «caccia» ha aspetti molto più gravi, 
com’è il caso di quell'onorevole de che scrive agli in.segnanti van¬ 
tando la conoscenza di un ispettore scolastico, che. lascia inten¬ 
dere, coi tempi che corrono, può sempre essere utile. 

Passando a cose serie va segnalata la lettera che un grupira 
di intellettuali napoletani laici e cattolici ha rivolto a Ferruccio 
Farri in occasione della venuta di « Maurizio » a Napoli (con l'ex 
dirigente delie AGLI Albani ha tenuto una grande manifestazione 
ai Politeama). E' un significativo sintomo del maturare di una 
nuova spinta per l'unità a sinistra. 

Tre infortuni dopo la prima pietra 

Fra le centinaia di « prime pietre » e inaugurazioni dell'ono- 
rev(rfe Moro in quest'ultimo mese c'è stata anche, una settimana 
fa. l'entrata in funzione di un nuovo stabilimento deU'Ideal- 
Standard a Salerno. In occasione dell'inaugurazione fu amicamente 
propagandato il fatto che la fabbrica era da considerare una delle 
più moderne e attrezzate d'Europa. Ebbene, nei primi ^orni di 
lavoro in questa fabbrica si sono verificati tre infortuni, in cui 
■ODO rimasti più o meno gravemente feriti tre lavoratori. 

Un mortale incidente è avvenuto all'ltalsider: un operaio è 
stato uccìso da una nuvola di vapore infuocato mentre lavorava al 
carroponte. In tre mesi nello stabilimento dì Bagnoli si sono veri¬ 
ficati quattro infortuni mortali. 


Escalation del tifo 


La salma ritrovata a 75 metri di profondità 


Medico tedesco annego n Nonno 
per scattare fotografie dal nnre 


Un pediatra tedesco dì 35 
anni è annegato due giorni 
addietro nello specchio d’ac¬ 
qua antistante la Marina del 
Cantone a Nerano. H suo cor¬ 
po è stato rinvenuto soltanto 
i«i pomerìggio dai carabinieri 
so m moz z atori: era impigliato 
tra le rocce a una prrofondità 
dì 7S metri circa. 

Alcuni ^omi fa erano giun¬ 
ti alla villa « Zayges > di 
Marina (M Cantone il medico 
(iì Geon Bernard Lunecvb di 
38 anni e la mo^ie Eike Mu- 


menbof di 28 anni, prìvenienti 
in auto da Monaco di Baviera. 
GiovecS mattina il pediatra 
era usato dalla villa col bat- 
tellino di gomma perchè, ave¬ 
va detto alla mo^ìe, ^eva 
scattare alcune fotografie dal 
mare. Evidentemente non ha 
saputo resistere al (iesiderio 
dì fare un bagno e si è tuf¬ 
fato in acqua. 

Gli indumenti che indossava 
quando era uscito dalla vQla 
sono stati rinvenuti nd batto¬ 
lino di gomma qua1<^ ora 


Ingiunzioni di pagamento iwr 
somme tra le ottocentomila lire 
ed il mezzo milione sono giunte 
alle quaranta famiglie dì lavo¬ 
ratori assegnatarie delle dieci 
casette del villaggio Ises ex 
Unrra-Casa di via Giacinto De 
Sivo, per servizi che non sono 
stati mai forniti c dei quali non 
si può effettuare alcun con¬ 
trollo . 

E' questa la strabiliante pre¬ 
tesa dell’amministrazione * La- | 
gani > che ha ottenuto daU’lses 
(Istituto sviluppo edilizia so¬ 
ciale) l'appalto per la riscos.sio- 
ne dei canoni. Essa pretende 
anche che le somme siano pa¬ 
gate entro termini di dieci gior¬ 
ni, pena 11 sequestro dei mo¬ 
bili già intimato a sei famiglie 
e l’ingiunzione di sfratto. 

L'inquilino Giuseppe Tufo, per 
esempio, è stato citato per il 
pagamento di circa 800.000 li¬ 
re; il signor Schiavone dovreb¬ 
be pagare oltre 700.000 lire; Pa¬ 
squale Di Lorenzo 481.-175 lire. 
Queste ingenti somme sono sta¬ 
le addebitale agli inquilini del 
villagio principalmente per tre 
v(x.‘i: rivalsa luce, custodia, 
consumo acqua. 

I primi due servizi non sono 
stati mai forniti: il custode non 
esiste ne è mai esistito ed i via¬ 
letti di accesso alle case sono 
sempre stati immersi nella piu 
profonda oscurità. Ce l’hanno 
detto le famiglie che protestano 
contro que.slo tentativo di ta¬ 
glieggiamento e Io abbiamo con¬ 
statato noi. anche in altre cir- 
co.stanze. quando ci siamo (k;cu- 
pati delle vergognose condizio¬ 
ni in cui è tenuto il villaggio 
Lses. L’azione della < Lagani > è 
quindi soltanto un grave atto di 
prepotenza, sul quale chiamia¬ 
mo l'attenzione della magistra¬ 
tura le cui indagini potranno cer¬ 
to tirar fuori altri aspetti della 
vicenda. 

Per quanto riguarda il consu¬ 
mo dell'acqua, esiste un con¬ 
tatore collettivo sul quale ven¬ 
gono fatti i rilievi e poi l’im¬ 
porto totale è suddiviso arbi¬ 
trariamente e senza possibilità 
di controllo tra i vari inquilini 
in base al numero dei compo¬ 
nenti della famiglia. 

Le casette del villaggio, do¬ 
nate dairUnrra, vennero con¬ 
segnate nel dicembre del 1948 
a famiglie di sinistrati di guer¬ 
ra che per tre anni e mezzo 
dalla fine del conflitto erano ri¬ 
maste in ricoveri di fortuna. 

Dafi’ottobre 1961, noo si capi¬ 
sce perchè. l’Lses ha ceduto in 
appalto la riscossione dei cano¬ 
ni a privati, i quali guadagna¬ 
no una tangente. Da un anno 
circa l'appalto è passato alla 
amministrazione « Lagani », che 
esercita pressioni assurde ed in¬ 
timidatorie e. a nostro avviso, 
illegali, pò* ottenere il paga¬ 
mento di somme esorbitanti che 
In gran parie non le spettano, 
e sulle cui motivazioni ormai 
non è più possibile fare un con¬ 
trollo preciso. 

Le quaranta famiglie del vil¬ 
laggio di via De Sivo potreb¬ 
bero anche pagare un giusto ca¬ 
none proporzionato ai bassi fit¬ 
ti delle loro case, per riUumi- 
nazione dei vìaletti e per il cu¬ 
stode. quando però ci fosse il 
custode e i viali cominceranno 
ad essere illuminati. Oixorrerà 
d’altra parte rendere autonomo 
il consumo d’acqua di ogni fa¬ 


miglia in maniera che la lettu¬ 
ra \enga fatta sui contatori di 
ciascuna casa (xi ogni famiglia 
sia così sicura di pagare per lo 
effettivo consumo. 

Appare evidente, a questo pun¬ 
to. che rises ha lasciato i pro¬ 
pri inquilini nelle mani di una 
organizzazione che ritiene di ix>- 
ter fare i propri comodi .senza 
alcun controllo. A parte le even¬ 
tuali irregolarità i^nali m cui 
incorre chiunque intimi il pa¬ 
gamento di servizi mai forniti 
(e che invia gli ufficiali giudi¬ 
ziari a .seque-strare i mobili per 
questo) è Tlses, nella sua qua¬ 
lità di ente pubblico, che dev* 
fornire immediate spiegazioni 
sulla gravissima vicenda. 


Mancava il difensore . 

Rinviato al 27 
il processo per 
l'assassino 
del carabiniere 


Come avevamo previsto, 11 
processo contro Giuseppe Co¬ 
senza, uccisore del carabi¬ 
niere Giuseppe Piani, è stato 
rinviato a causa del motivo 
da noi indicato: mancanza di 
difensore. Proceduralmente — 
dopo un susseguirsi di nomi¬ 
ne e di revoche — agli atti 
figurava tale l’avvocato Gio¬ 
vanni Pansini, che però a 
causa di un’indisposizione non 
ha potuto prendere visione 
dyegll atti, né intervenire. 
Tale impedimento è stato pro¬ 
spettato alla Corte dal figlio, 
avvocato Gustavo Pansini. Il 
presidente ha ritenuto senz’al¬ 
tro valida tale giustifica, ma 
di rimando ha nominato di¬ 
fensore d’uflfclo proprio l’av¬ 
vocato Gustavo Pansini ed ha 
rinviato 11 processo a brevi.'»- 
sima scadenza, al 27 maggio 

f irossimo. Entro tale termine 
'imputato potrà scegliere, se 
vuole, un suo difensore d'uf¬ 
ficio; In caso contrarlo l’av- 
vocatot Gustavo Pansini avrà 
tutta la possibilità di pren¬ 
dere cognizione degli atti e 
di difendere quinili valida¬ 
mente il Cosenza. 

Un po’ deluso, quindi, ieri 
mattina 11 numeroso pubbli¬ 
co che si era riversato davan¬ 
ti alla terza assise, dove già 
sostavano decine di carabi¬ 
nieri. A quelli di normale ser¬ 
vizio, si erano infatti aggiun¬ 
ti tutti i militi direttamente 
interessati alia caii.sa, perché 
parti lese o testimoni. 

Giuseppe Cosenza nella sua 
breve apparizione in aula non 
è sembrato particolarmente 
emozionato. A vederlo cosi, 
tranquillo, tipo assolutamen¬ 
te Insignificante non si sa¬ 
rebbe mal pensato che si trat¬ 
tava dell’ez-legionario che nel 
dicembre scorso ebbe la teme¬ 
rarietà di evadere uccidendo 
un carabiniere e ferendone 
gravemente un altro In una 
strada di Torre del Greco. 


La settimana (±e oggi si conclude ha segnato una sp^ie di 
escalation Dell’epidemia di tifo che ha colpito la p(>polazione di 
Battipaglia. (Pioventi persone coliate fino a domenica, 224 fino 
a martedì. 433 fino a venerdì. Si tratta di cifre impressionanti, 
che dimostrano una preoccupante predisposizione alle epidemie. Le 
condizioni igieniche della cnttadina, infatU. sono unanimainente 
conskierate pessime. La cosa è tanto più grave in quanto si sa 
bene che nella nostra regione sono molti i Comuni in condizioni 
simQi o peggiori di quelle di Battipaglia. Pr^iio nei giorni scorsi 
l’Unitd ha se^ialato che anche a (Xtaviano si sono verificati nume¬ 
rosi casi di tifo a causa delle penose condizìooi deirigiene. 

Del resto si sa bene che anche nd centro cittadino sì corrono 
pericoli, dal momento che le strade sono tutte indistintamente 
coperte da cumuli di immondizie. 


più tardi daDa Mtanenhoff 
che preroccupeta per la lunga 
assenza del marito, era an¬ 
data in barca a perlustrare 
la zona in cnii poco prima lo 
aveva visto attraverso un bi¬ 
nocolo. La donna ha trovato 
infatti il batteDìno di gom¬ 
ma aOa deriva e ha denun- 
(fiato la scomparsa (M ma¬ 
rito ai oaralfinìerì di Massa- 
lubrense. 

I sommozzatori hanno rin¬ 
venuto il corpo nel pomerig¬ 
gio di feri. 





Calcoli elettorali 


Il pullulare delle più straordinarie iniziative dei candi¬ 
dati democristiani per accaparrarsi voti sta a significare 
che a questi sigruni i conti non tornano, e allora c’è chi si 
appella all’invito a pranzo, chi si rivolge all'Associazione 
ciechi invitando i « fratelli dfombra > a votare per lui, chi 
s’attacca alla statuetta del « monacane » asserendone l’esclu¬ 
sivo controllo, chi va a compulsare l’elenco degli ammalati 
che ha mirato e li sollecita a dargli il consenso... 

n piu tormentato dal timore d’una trombalura resta, co¬ 
munque, l’on. Giovanni D’Antonio, il quale — dopo aver fatto 
pressione ricattatoria sugli insegnanti, con lettere in cui ri¬ 
corda di essere amico (fun ispettore scolastico, e dopo aver 
fatto appello a tutti i cittadini che portano U suo stesso co¬ 
gnome a dargli il voto nel segno delTomonimia — s’é rifatto 
i conti e s’è connato che tutto questo non basta. Deve esserù 
rivolto a Silvio Cava: « Senatore, qui i calcoli non mi soddi¬ 
sfano... >. E il vecchio padrone della D.C. napoletana non se 
Vi lasciato ripetere due volte: < Hot detto calcoli?... Va bene; 
m’i venuta un’idea; ma, in cambio del suggerimento, devi 
fare indicare anche la mia preferenza*. 

ET accaduto cosi che il prof. Enrico Sanseverino. primario 
urologo dtriVotpedale Nuovo Loreto, i stato invitato a spedire 
a tatti i pazienti, malati di reni, passati per le cure dell’ospe¬ 
dale, la seguetOe lettera: 

«Carìssiroo. riconto di averla curata nei reparto urologico 
da me diretta Mi permetto perciò, ffducioso che gli ideali pro¬ 
pri della D.C., che io professo, siano anche i suoi, da richia¬ 
mare la sua attenzione suH'attuale competizione elettorale, a 
proposito della <iaale (ni è gradito segnalarle due nominativi 
su cui gradirei facesse convergere le sue preferenze. Sono: 
l'on. Silvio Cava, ale l’oa Giovanni D’Antonio, n. 9. che 
tra raltro è un sanitario del reparto urologico in lei è 
stato curata Pertanto, nel mentre le invio la opportuna pro¬ 
paganda elettorale (e (jiri D'Antonio ha fatto U ftirbo perché 
neUa busta c’erano scio i volantini con la sua immagine N.D.R.). 
la informo che potrà conthrjare a rivolgersi o_ al reparto da 
me personalmente diretto o all'oa Giovanni D’Antonio... ». 

n finede iettatorio — peraltro con promessa di uso dell’ente 
pubblico a fini elettorali — potrebbe però pTovocare un peri- 
colloso blocco ai calcoli dei due candidati democristiani. 

Mtridiana 


IL MOBILIFICIO 

SOSARO 


INVITA I LETTORI DELL'UNITA’ A VISITARE I GRANDIOSI SALONI DI ESPOSIZIONE DI CASORIA IN VIA MARCONI 22, E IL 
NEGOZIO DI NAPOLI IN VIA ROMA 53-55, USUFRUENDO DELLA SPECIALE CAMPAGNA PROPAGANDISTICA 

PREZZI SCONTATISSIMI FINO AL 31 MAGGIO 1968 

I saloni di esposizione sono aperti anche i giorni ^tivi daiie ore 9 aiie 14 
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La parola 
ai candidati 
comunisti 




I danni del 
centrosinistra 
nelle campagne 

O II progetto di legge per il fondo di solidarietà 
presentato dai comunisti arrivò alla Commissione 
per TAgricoltura, ma vi è rimasto insabbiato per¬ 
chè Bonomi e Restivo hanno detto di no. 

O La nuova legge per le Casse Mutue coltivatori 
diretti, per remana/ionc della cpiale si era impe¬ 
gnato anche il PSU, non va avanti per l'opposi¬ 
zione della DC e dei honoiniani e l’acquiescenza 
del F*SU stesso. 

O Gli investimenti pubblici per la bonifica dei 
Regi-Lagni non ci sono stati e ragricoltura della 
provincia di Napoli subisce ogni anno due miliardi 
di danni per le inondazioni. 

# Nessuna provvidenza per le culture specializ¬ 
zate. I coltivatori di agrumi della penisola sorren¬ 
tina due anni f persero 1*80% del prodotto a causa 
delle calamità atmosferiche, senza ottenere alcun 
aiuto. 

# Il centro sinistra, invece, per i contadini ha 
approvato la legge sulle pensioni che pratica- 
mente peggiora la già grave situazione previden¬ 
ziale, riducendo la pensione del contadino del 50%. 

# La Federconsor/i continua il taglieggiamento 
dei contadini. I conti dei 1000 miliardi non sono 
stati più presentati e intanto lo Stato paga ItO 
milioni al giorno di interessi bancari per la man¬ 
cata presentazione dei conti. Nello stesso tempo 
non si trovano i soldi per i più urgenti investimenti 
nelle campagne. 


Caserta 


Delle lotte in corso 
uno condanna 
al centro-sinistra 



! 

Per salvare T azienda contadina 
investimenti e terra in proprietà 

Totale assenza di riferimenti nella propaganda DC e PSU ai problemi dell’agricoltura - Le fal¬ 
lite promesse dei bonomiani - Il governo persegue una politica di appoggio alla grande azienda 
capitalistica e di subordinazione dei coltivatori dì retti ai monopoli Industriali - Le proposte comu¬ 
niste • Il contenuto delia parola d’ordine: la terra a chi la lavora 



La classe operaia casertana 
■ta esprimendo nei fatti, con 
lo sviluppo di un imponente 
movimento di lotte, la sua 
volontà di cambiare. 

I.e grandi battaglie portate 
avanti unitariamente dal lavo¬ 
ratori della provincia di Ca¬ 
serta hanno in questo modo, 
« e per la prima volta ». scon¬ 
fitto il tentativo che. di fron¬ 
te aH’ampiezza del movimen¬ 
to, era stato da più parti af¬ 
facciato, di ottenere una tre¬ 
gua elettorale che intanto im¬ 
ponesse l’alt alle lotte In cor¬ 
so per ripigliare poi il discor¬ 
so dopo le elezioni. 

I lavoratori e le loro orga¬ 
nizzazioni hanno compreso 
che nessuno sconto poteva 
essere concesso ai padroni ner 
1 quali ogni momento è buo¬ 
no per accentuare lo sfrutta¬ 
mento. tagliare 1 tempi, nega¬ 
re la giusta qualifica, licenzia¬ 
re Anzi, queste lotte, nella co¬ 
scienza di ogni lavoratore .do¬ 
vevano costituire proprio l’an¬ 
ticipo di quella sconfitta e 
di quella condanna che la DC 
ed il centro-sinistra debbono 
attendersi il 19 maggio. ■ 

Questo atteggiamento che è 
comune alla stragrande mag- 
pinranz.a degli operai della 
provincia, ha dato al movi¬ 
mento migliore coscien7.a di 
sé. arricchendolo di obbietti¬ 
vi significati politici che testi¬ 
moniano del salto di Qualità 
compiuto. 

Ed è proprio questa consa¬ 
pevolezza che. in fondo, fa 
meglio capire la magnifica 
prova di combattività e di 
unità offerta alla SOPBEIFIN. 
alla Cirio, alla Saint-Gobain 
e nelle numerose lotte con¬ 
dotte nelle altre fabbriche del¬ 
la provincia su avanzate piat¬ 
taforme sindacali. 

Sono state lotte certamente 
non facili, ma al di là dei 
risultati, pur apprezzabili, rag- 
iniinti sul terreno sindacale, 
esse hanno rappresentato per 
ogni lavoratore che vi si è 
impcpato con una « nuova » 
decisione una formidabile oc¬ 
casione per affinare la pro¬ 
pria esperienza di classe nel¬ 
la comune, esaltante battaglia 
della giovane classe operaia 
casertana contro lo strapote¬ 
re ed il ricatto padronale. 

E’ così profondamente pe¬ 
netrata tra la vecchia e la 
nuo\-a leva operaia di Terra 
di Lavoro, la convinzione che 
abbiamo ragione noi comuni- 
ati nel denunciare la fonda- 
mentale incapacità dell'attuale 
as.setio sociale a corrispondere 
alle attese dei lavoratori e la 
giustezza del nostro invito a 
cambiare questo stato di cose. 

La stessa esasperazione che 
i dato cogliere in alcuni epi- 
aodi di queste lotte, deriva ap¬ 
punto non daH’esplosione di 
una collera destinata «<I esau- 
nr.si ed acquietarsi n.Mla ras- 
iegnaaor.e e neirapatia, ma 
dalla constatazione deH'ap.'ng. 
fio fornito dai pubblici pote¬ 
ri. prefetto tn testa, alle deci¬ 
sioni padronali. 

I lavoratori hano compreso, 
cioè che se 1 padroni hanno 
via libera nel loro tentativo di 
spremerli sempre di più. que¬ 
sto è possibile perché è il cen¬ 
tro-sinistra che a tanto li au¬ 
torizza. 

E, d’altra parte, a cW non 
ancora lo avesse ben capito 
ci pensa Io stesso governo ad 
aprire gli occhi. Come ha fat¬ 
to Moro che, ai lavoratori del¬ 
la Saint-Gchain che sollecita¬ 
vano un suo intervento nella 


vertenza, ha risposto inviando 
migliaia di celerini in assetto 
di guerra a presidiare la fab¬ 
brica, nel tentativo di spez¬ 
zare con rìntimidazlone e le 
minacce la lotta operaia. 

Ma a Moro, alla DC ed al 
centrosinistra, 1 lavoratori re¬ 
plicheranno nel modo che in 
questo momento è più utile 
per il trionfo della toro bat¬ 
taglia; votando il 19 maggio per 
11 partito comunista. 

Tommaso Esposito 


Villa Literno 

Uccìde 
la moglie 
con un colpo 
dì pistolo 

Giu.'^ppe Novicllo di 60 anni 
ha ucciso con un colpo di pi¬ 
stola ad una tempia la moglie 
Angela di 5-5 anni. Il fatto è 
avvenuto ieri alle 19. in via 
Roma a Villa Litemo. 

La donna, minacciata in 
casa dal marito, è fuggita nel¬ 
la strada, ma è .stata in breve 
raggiunta ed uccisa. Il Noviel- 
lo. subito dopo, si è costituito 
ai carabinieri. 

Da qualche tempo i rapporti 
tra marito e moglie erano tesi, 
n Novicllo — secondo quanto 
si è appreso — spes.so rinca¬ 
sava ubriaco e maltrattava 
la donna. 

Sul posto si sono recati i 
carabinieri ed il rappresen¬ 
tante deir.Autorità giudiziaria. 

Auto 

ruboto 

Molti furti di auto sono .<itaii 
registrati in quc'fo periodo in 
via San Carlo alle .Mortelle. 
do\e non c.si'te alcuna vigi¬ 
lanza d.i parte dei carabinieri 
e della polizia. 

Da oltre una settimana è 
stata nibata la * 850 * Vignale 
di Francesco Santangelo, tar¬ 
gala N.A 375922. Il furto è stato 
denunziato ai carabinieri. La 
vettura è indispensabile per il 
lavoro del Santaneelo e se i 
nostri lettori dovessero vederla 
abbandonata da qualche parte 
possono comunicarlo alla na 
stra redazione, oppure diretta- 
mente all’interessato telefo- 
nan.io al 391893. 


Ciò che hanno sottolinea¬ 
to. prima di ogni altra co¬ 
sa. 1 compagni Daniele, 
D’Auria, De Chiara e Cor¬ 
rerà con i quali abbiamo 
parlato della situazione del¬ 
le campagne, è la comple¬ 
ta assenza nella propagan¬ 
da elettorale della DC e del 
PSU di riferimenti e di 
proposte per i problemi 
contadini. 

Naturalmente non si trat¬ 
ta di una circostanza ca¬ 
suale. « Il centro sinistra 

— dice Daniele — ha fat¬ 
to anche in questo caso 
la scelta dell’appoggio al 
blocco "agrari capitalisti- 
monopoli industriali". 

Prendiamo il caso — con¬ 
tinua il candidato comuni¬ 
sta — degli investimenti 
per la sistemazione idro¬ 
geologica del suolo. Non si 
fa niente per sistemare i 
regi lagni (un’opera di bo¬ 
nifica che risale ai borbo- 
ni). il cui straripamento o- 
gni anno provoca danni al¬ 
le colture per oltre 2 mi¬ 
liardi di lire. Gli investi¬ 
menti convergono invece 
verso le zone del Voltur¬ 
no e della piana del Seie 
dove prospera la azienda 
agraria capitalistica ». 

Alla mercè 
dei monopoli 

La scelta fatta dal cen¬ 
tro sinistra è, in sostan¬ 
za, contro l’azienda conta¬ 
dina, che, per questo, diven¬ 
ta sempre di più subalter¬ 
na e dipendente dal mono¬ 
polio industriale. Il gover¬ 
no — precisa Daniele — 
investe in prima persona 
e finanzia gli investimenti 
a favore della grossa a- 
zienda capitalistica, mentre 
mantiene in piedi una 
struttura di mercato e di 
prezzi che distrugge la a- 
zienda contadina. 

« Durante questa campa¬ 
gna elettorale — intervie¬ 
ne Correrà —stiamo insi¬ 
stendo in particolare pro¬ 
prio sul tema della man¬ 
canza di ogni potere di con¬ 
trattazione da parte dei 
contadini, della loro subor¬ 
dinazione ai monopoli in¬ 
dustriali. E ì contadini lo 
sanno bene che è così. Il 
prezzo del pomodoro viene 
fissato da Cirio; quello del¬ 
le patate dai grossi espor¬ 
tatori di Corso Novara ». 

« Ad Acerra —aggiunge 
De Chiara — proprio per 
questo si profUa una gra¬ 
ve crisi della contura del¬ 
le patate; da questa pro¬ 
duzione oramai 1 contadi¬ 
ni non ricavano nemmeno 
quanto serve a ripagarli 
delle spese ». 

Nonostante le terre sia¬ 
no fertili — precisa D’Au¬ 
ria — e quindi in grado 
di produrre molto e bene, 
i contadini non riescono a 
f ronteggiare gli alti costi 
di produzione. Il peso del¬ 
la rendita fondiaria, il ca¬ 
rico fiscale, la rete distri¬ 
butiva nelle mani della 
mediazione parassitarìa, il 
condizionamento della in¬ 
dustria di trasformazione, 
spingono il coltivatore al¬ 
la rovina, tolgono vitalità 
all’azienda contadina. La 
rapina del lavoro agricolo 
avviene ad ogni livello: De 
Chiara ricorda come ora¬ 
mai nelle zone a nocelleto 
i contadini rinunciano alla 
irrigazione perchè costa 
troppo, mille lire all’ora. 
« Nella mia zona, nel no¬ 
lano —aggiunge Correrà 

— i contadini da un po’ 
di tempo a questa parte 
rinunciano ad allevare, co¬ 
me hanno fatto sempre, i 
capi di bestiame perchè 
quando si tratta di vender¬ 
li non possono fiatare sul 
prezzo, devono accontentar¬ 
si di quello imposto dal 
mediatore. 

Sempre nel Nolano — 
continua — i contadini han¬ 
no tentato di sottrarsi al 
pesante condizionamento 
dei gruppi industriali ope¬ 
rando trasformazioni coltu¬ 
rali; passando, ad esempio, 
dal pomodoro al tabacco 
nel tentativo di avere un 
prodotto dalla sicura col- 
locazione e dal prezzo pre¬ 


stabilito dallo stato. Ma 
anche questa scelta si sta 
dimostrando illusoria per¬ 
chè —dice Correrà — la 
soltivazione del tabacco, 
fatti tutti i calcoli, non ga¬ 
rantisce più di mille lire 
al giorno di reddito. 

« La drammaticità della 
condizione contadina —ri¬ 
leva a questo punto De 
Chiara — sta proprio qui, 
nel fatto che il contadino 
debba lavorare dieci dodi¬ 
ci ore al giorno, sempre, 
per guadagnare non quan¬ 
to gli serve per vivere de¬ 
centemente, ma solo per 
vegetare. E di questo ab¬ 
biamo una conferma anche 
dalle condizioni di vita del¬ 
le masse contadine. Le ca¬ 
se sono spesso dei tuguri, 
le contrade agricole, il più 
delle volte, mancano di ac¬ 
qua e di luce, i bambini 
non vengono mandati a 
scuola perchè o restano a 
casa ad accudire la fami¬ 
glia mentre padre e ma¬ 
dre sono nei campi o van¬ 
no anche essi a lavorare 
in campagna. Abbiamo avu¬ 
to dei casi ad Acerra — 
continua De Chiara — di 
multe del pretore ad alcu¬ 
ni padri contadini perchè 
non mandavano i figli a 
scuola ». 

La truffa 
delle pensioni 

Non meno drammatica 
la situazione dell’assisten¬ 
za e della previdenza se si 
pensa che le pensioni con¬ 
tadine in base alla legge 
varata aH’uUimo momento 
dal centro sinistra, sono 
state nella sostanza e com¬ 
plessivamente ridotte; nè 
meno preoccupante — in¬ 
tervengono De Chiara e 
Correrà — l'attacco sferra¬ 
to dal centro sinistra al¬ 
le masse bracciantili attra¬ 
verso la cancellazione degli 
elenchi anagrafici (per fa¬ 
vorire gli agrari che ri¬ 
sparmiano in tal modo 1 
contributi previdenziali) e 
la mancata emanazione del¬ 
la legge per regolamenta¬ 
re il lavoro dei braccian¬ 
ti. 

«Allora — chiediamo — 
se questa è la drammatica 
situazione delle campagne, 
quali risposte danno le for¬ 
ze politiche, quali sono le 
proposte che il nostro par¬ 
tito porta ai contadini per 
chiedere loro in voto che 
renda possibile un cambia¬ 
mento? B 

« Su questo terreno — 
dice Daniele — per noi è 
incontestabile, e lo riba¬ 
diamo continuamente nei 
comizi e negli incontri che 
abbiamo con i contadini, 
che il centro sinistra se¬ 
gue una sua politica chia¬ 
ra che va dallo appoggio 
alla grande azienda capita¬ 
listica, all’adesione a scel¬ 
te di politica comunitaria 
che mirano alla eliminazio¬ 
ne della azienda contadina; 
alla subordinazione della - 
gricoltura agli interessi ed 
alle esigenze dei gruppi mo¬ 
nopolistici industrisdi; agli 
investimenti in settori nei 
quali è possibile realizzare 
maggiori ed immediati 


profitti; a decisioni centra¬ 
lizzate a livello ministeria¬ 
le in dispregio alle esigen¬ 
ze e alle possibilità con¬ 
crete delle zone agricole del 
paese (e gli esempi vanno 
dal calo imposto della pro¬ 
duzione bieticola, alle di¬ 
struzione delle arance e dei 
cavoli, etc.) » 

Le bugie 
bonomiane 

« II cavallo di battaglia 
del bonomiani —aggiun¬ 

ge ancora Daniele — è sem¬ 
pre stato la parità dei red¬ 
diti tra industria ed agri¬ 
coltura. Ma oggi 1 bono- 
miani si guardano bene dal 
venire a dire ai contadini i 
perchè questa parità non 
si è ' realizzata, perchè la 
forbice si è ulteriormente 
allargata, perchè, in sostan¬ 
za, è aumentato il divario 
tra nord e sud. Il candi¬ 
dato bonomiano a Napoli 
sa solo andare in giro a 
chiedere la preferenza elet¬ 
torale, nulla di più. E, nel 
nolano, le uniche beneme¬ 
renze contadine del candi¬ 
dato DC, l’avvocato Pìcco¬ 
lo, sono quelle risalenti al¬ 
la sua presenza nella com¬ 
missione provinciale per lo 
equo canone dove egli non 
solo ha sempre appoggia¬ 
to le richieste dei proprieta¬ 
ri fondiari, ma ha addirit¬ 
tura ottenuto un aumento 
dei canoni di fitto nella 
zona nolana, dove possie¬ 
de delle terre. E i contadi¬ 
ni dovrebbero votarlo. 

Se queste sono le scel¬ 
te del centro sinistra, al¬ 
trettanto precisa è la scel¬ 
ta che fa il PCI: potenzia¬ 
re l'azienda contadina e tu¬ 
telare il lavoro agricolo 
(del contadino e del brac¬ 
ciante). 

Il colloquio con i candi¬ 
dati comunisti si sviluppa, 
a questo punto su quale 
sìa oggi il contenuto della 
parola d’ordine del PCI: 
la terra a chi la lavora. 

« Il ministro Colombo, 
parlando al Metropolitan, 
ricorda Daniele, ha defini¬ 
to superate le nostre pro¬ 
poste i^r la agricoltura. 
Certo, rispetto alla loro lo¬ 
gica, la logica dell’appog¬ 
gio alla grande azienda, 
del consolidamento di ima 
struttura che soffoca la a- 
zienda contadina e ne pre¬ 
vede la esistenza solo nei 
«confini» stabiliti dal mo¬ 
nopolio industriale, le pro¬ 
poste comuniste possono 
apparire contrarie alla ’’ef- 
ficienaz” che il centro si¬ 
nistra persegue. Ma noi, 
prosegue Daniele, ritenia¬ 
mo che la efficienza deb¬ 
ba basarsi sul potenzia¬ 
mento, Tammodemamento, 
la valorizzazione, l’auto¬ 
nomìa della azienda conta¬ 
dina. 

Una politica 
per Vagricoltura 

Quando diciamo la terra 
a chi la lavora, non in¬ 
tendiamo il semplice pas¬ 
saggio della proprietà del¬ 
la terra nuda e cruda dal- 
ragrario ai coltivatore di¬ 
retto. Una cosa del gene¬ 
re — e Io sappiamo — og¬ 
gi non interesserebbe allo 
stesso contadino. Pensiamo 
invece ad una diversa ed 
organica politica verso la 
agricoltura 1 cui punti sia¬ 
no: abolizione, innanzituL 
to, della rendita fondiaria 
e passaggio della terra ai 
contadini; assistenza del¬ 
lo stato attraverso investi¬ 
menti per U miglioramento 
delle colture e per la siste¬ 
mazione idrogeologlca; ri¬ 
duzione del peso fiscale e 
di quello dei monopoli In¬ 


dustriali fornitori di mac¬ 
chine e fertilizzanti. Inol¬ 
tre pensiamo all’intervento 
determinante delle aziende 
pubbliche per la trasforma¬ 
zione industriale dei pro¬ 
dotti agricoli. 

« E infatti — interviene 
D’Aurua — fino a quando 
l’ortofrutta della Campania 
sar àrastrellata e trasfor¬ 
mata dai vari Cirio, Star, 
De Rica, il rapporto con i 
contadini sarà sempre ca¬ 
morristico, di rapina, ed 
il prezzo del prodotto non 
sarà mai remunerativo. 

D’altra parte, aggiunge 
Correrà, quando i contadi¬ 
ni non dispongono di ade¬ 
guate attrezzature 'di mer¬ 
cato ed il centro sinistra 
favorisce l’allestimento di 
centri mercati a Rivalla 
Seri via ed a Trieste, è evi¬ 
dente, come riconosce lo 
stésso socialista Rossi Do- 
ria, che ogni anno ai con¬ 
tadini campani vengono ra¬ 
pinati miliardi di lire. Pro¬ 
prio per evitare questo, 
noi, anche come alleanza 
dei contadini — ricorda 
Daniele — ci siamo battu¬ 
ti per la costituzione di 
un centro mercato regiona¬ 
le che ha trovato favore¬ 
vole anche il comitato per 
la programmazione. 

Rapina 
sul lavoro 

E’ altrettanto evidente — 
continua poi D’Auria — 
che fino a quando l’IRI 
interviene nel mezzogiorno 
solo per costruire automo¬ 
bili e rinuncia ad iniziati¬ 
ve per il macchinario a- 
gricolo, in questo settore 
prevarrà sempre la presen¬ 
za soffocante della Fiat 
che, attraverso ì canali del¬ 
la Federconsorzi e dei con¬ 
sorzi agrari, contribuisce 
all’indebitamento dei con¬ 
tadini. D’altra parte pro¬ 
prio la necessità di cam¬ 
biare anche gli indirizzi 
produttivi delle aziende di 
stato — hanno precisato i 
compagni candidati — co¬ 
stituisce un momento del¬ 
la battaglia unita che ope¬ 
rai e contadini devono con¬ 
durre per instaurare un ti¬ 
po nuovo di rapporti tra 
industra ed agricoltura. 

Una autentica volontà p{^ 
litica per avviare l’effetti¬ 
vo sviluppo nelle campa¬ 
gne ed affrancare il lavo¬ 
ro contadino dalla subor¬ 
dinazione e dalia rapina a 
cui Io condanna il centro 
sinistra, non può prescin¬ 
dere, quindi, da tutta una 
sene di interventi quali il 
PCI chiede. Tra l’altro, pro¬ 
segue D’Auria, vediamo che 
mentre neH’istiluto tecnico 
agrario di Ponticelli si di¬ 
plomano ogni anno 60-70 
tecnici, la maggior parte dì 
essi rimane disoccupata o 
trova impiego in attività 
diverse dalla specializzazio¬ 
ne conseguita, mentre nel¬ 
le campagne esiste una for¬ 
te carenza di tecnici. 

A conclusione del collo¬ 
quio i compagni hanno sot¬ 
tolineato che il 19 maggio 
dovrà esprimere un volo 
di condanna al centro si¬ 
nistra, e che rafforzi il 
PCI anche per apnre nuo¬ 
ve prospettive al progres¬ 
so nelle campagne. 

NELLA FOTO: i compagni 
Daniele, D'Aurìa, Correrà e De 
Chiara a colloquio con i nostri 
redattori nella sede dcll'Uniia. 


ANNUNCI ECONOMICI 


M) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. M 


CERCASI OPERAIE macchini.^e 
stiratrici camicie uomo. Ed ap- 
prendiste. Ottima retribuzione. Dit¬ 
ta Fusaro. via Francanzaao 9. 
Napoli (Vernerò). 



ILKO LAI 

LA MODERNA BEVANDA DI LATTE 

, alI’ANANAS 

Tjnftp intPITO TORRONE 

MjUIIV alla NOCCIOLA 

SOC. LATTE LAI — Napoli — Telefono n. 420402 


I CANDIDATI DEL PCI 
E DELLA SINISTRA UNITA 


Per la Camera 



NAPOLI • CASERTA 

1 AMENDOLA Giorgio, della Direzione del 
PCI, deputato 

2 NAPOLITANO Giorgio, della Direzione 
del PCI 

3 CARRARA Massimo, del Comitato Centra 
le del PCI, deputato 

4 AIELLO Salvatore, operaio della Navalmec¬ 
canica, consigliere comunale 

5 BARRA Umberto, consigliere comunale 

6 BR(3CCOLI Paolo, dirigente sindacale, con¬ 
sigliere provinciale 

7 BRONZUTO Liberato, deputato 

8 CARARDENTE Glarrusso, avvocato 

9 CONTE Domenico, insegnante 

10 CORRERÀ Aniello, dirigente sindacale 

11 D'ALO' Giuseppe, studente universitario, 
segretario della KGCI di Napoli 

12 D'ANGELO Luigi, dirigente sindacale, con 
siglicre comunale 

13 D'AURIA Antonio, consigliere provinciale 
e comunale 

14 DE CESARE Carlo Dante, insegnante 

15 DE CHIARA Alfredo, consigliere comunale 

16 DE FILIPPO Liberato, consigliere comu 
naie 

17 DELLO lACOVO Giovanni, Presidente del 
l’Alleanza contadini, consigliere provinciale 

18 DI NOI Mario, insegnante, consigliere prò 
vinciale 

19 GARGIULO Antonio, bracciante, assessore 
comunale 

20 GUIDA Agostino, avvocato 

21 IMBRIACO Nicola, medico, consigliere co¬ 
munale 

22 JACAZZI Angelo Maria, deputato, coiisiglie 
re comunale 

23 JANNELLt Eugenio, primario degli Ospeda 
li lìiiiniti di Napoli, consigliere comunale, 
indi|xuulente 

24 LA GATTA Tina, responsabile della Commis 
sionc femminile della Federazione comuni 
sta di Napoli 

25 MACCIOCCHI Maria Antonietta, giornalista 

26 MANCUSO Carlo, operaio portuale di Napoli 

27 MATRONE Luigi, operaio di Torre Annun 
ziata. consigliere comunale 

28 NUNZIATA Filomena, insegnante 

29 ONORATO Giovanni Giuseppe, avvocato 

30 PARISE Antonio, medico 

31 PASSARETTA Matteo, medico 


32 RAUCCI Vincenzo, deputato 

33 SANDOMENICO Egizio, impiegato, coni! 
glicrc conuiiiale 

34 SCHERILLO Giovanni, operaio deiritalsldei 
di Napoli 

35 SCHIAVO Gennaro, fcrro\iere 

36 SPARTACO Modestlno, avvocato 

37 STELLATO Adolfo, impiegato, assessore co 
munale 

38 VERNONI Maria Luigi, professore, oonsi 
gliere comunale 

BENEVENTO - AVELLINO - SALERNO 

1 NAPOLITANO Giorgio, della Direzione d«l 
PCI 

2 ADAMO Nicola, geometra 

3 AMENDOLA Pietro, deputato 

4 BARBA Eliodoro, impiegato dell’INPS, del 
Mo\imento socialista autonomo 

5 BIAMONTE Tommaso, impiegato, consigli» 
re comunale 

6 BIONDI Federico, professore, consigliere 
comunale 

7 BORRIELLO Luigi, avvocato, consigliere 
comunale 

8 CANTONE Pietro, avvocato 

9 CIRILLO Mario, dirigente sindacale, const 
gliere comunale 

10 CORNETTI Giovanni, avvocato, sindaco di 
Serre 

11 DI MARINO Gaetano, del Comitato Central» 
del PCI, vice presidente nazionale dell’Al 
leanza contadini 

12 ESPOSITO Giovanni, consigliere comunale 

13 GIANGRIECO Paolo, insegnante, consigliere 
provinciale 

14 LAVORGNA Giovanni, avvocalo 

15 MIRRA Modesto, perito agrario, dirigente 
del Movimento cooperativo di Salerno 

16 NINFADORO Corrado, avvocato, consìglie 
re comunale 

17 RECI NI ELLO Arsenio, insegnante, consiglie¬ 
re comunale 

18 SINISCALCO Antonio, avvocato, consigliere 
provinciale 

19 SPARANO Vincenzo, medico, consigliere 
comunale 

20 TARALLO Pasquale, professore, consiglie¬ 
re provinciale e comunale 

21 VETRANO Stefano, dirigente sindacale, con. 
sigliere provinciale e comunale 


Per il Senato 



Collegio di Avellino 
PREZIOSI Costantino, senatore (PSIUP) 
Collegio di S. Angelo dei Lombardi 
QUAGLIARELLO Francesco, avvocato, consi¬ 
gliere provinciale e comunale (PCI) 
Collegio di Benevento-Ariano 
ALBANI Luigi, avvocato, consigliere comuna¬ 
le (PCI) 

Collegio di Cerreto Sannita 

MARINO Luigi, avvocato (PSIUP) 

Collegio di Caserta 
PELLEGRINO Salvatore, senatore (PCI) 
Collegio di S. M. Capua Vetere 
LUGNANO Francesco, avvocato, consigliere 
ctimunale e provinciale (PCI) 

Collegio di Piedimonte-Sessa 

GRAZIADEI Libero, avvocato, consigliere co¬ 
munale (PCI) 

Collegio di Napoli I 

PAPA Gaspare, professore PCI) 

Collegio di Napoli II 

VALENZA Pietro, consigliere provinciale (PCI) 

Collegio di Napoli III 

COCCHIA Ugo, avvocato (PSIUP) 

Collegio di Napoli IV 

FERMARIELLO Carlo, della Segreteria della 
Federazione del PCI di Napoli 
Collegio di Napoli V 


BERTOLl Giovanni, senatore, capogruppo del 
PCI al Comune di Napoli 

Collegio di Napoli VI 
CHIAROMONTE Gerardo, della Direzione del 
PCI. deputalo 

Collegio di Afragola 

PREZIOSI Costantino, senatore (PSIUP) 

Collegio di Castellammare di Stadia 
FERMARIELLO Carlo, della Segreteria della 
Federazione del PCI di Napoli 

Collegio di Nola 

DANIELE Francesco, Presidente dcH’AlIeanza 
contadini di Napoli, consigliere comunale 
(PCI) 

Collegio di Torre del Greco 
ARENANTE Angelo, deputato, consigliere co¬ 
munale (PCI) 

Collegio di Salerno 

ROMANO Riccardo, senatore, consigliere co¬ 
munale (PCI) 

Collegio di Nocera Inferiore 
CATALANO Oreste, professore, consigliere 
provinciale e comunale (P(n) 

Collegio di Eboli 

CASSESE Antonio, senatore (PCI) 

Collegio di Sala Consilina 

CACCIATORE Francesco, avvocato, deputato 
(PSIUP) 


La FRESCHEZZA 
della CAMPAGNA 

direttamente in TAVOLA 

CE LA CORTA 

«LA CAUDINA» 


Voi potete avere piena fiducia acquistando ì prodotti di questa 
azienda agrìcola pilota che riunisce l’allevamento razionale 
c< A TERRA » di migliaia dì capì di bestiame, macellazione gior¬ 
naliera, trasporto e distribuzione diretti al consumo. 
Troverete perciò sempre carni fresche di giornata: polli paesani, 
agnelli e poi salumi e formaggi, nei suoi negozi di 


NAPOLI, 

CAMPOBASSO, 

BENEVENTO, 

CERVINARA, 

MONTESARCHIO, 

ALTAVILLA, 


CORSO VinORIO EMANUELE. 693 

MERCATO COPERTO 

VIA G. PASQUALE 

VIA TRESCINA, 10 

VIA NAPOLI, 31 

CORSO 6ARIBAL0I, 59 


TEL 387.780 
TEL 37.162 

TEL 36.173 
TEL 34.069 
TEL 91.117 


SERVITEVI DE! NEGOZI DE 

«LA CAUDINA> 

Per ritrovare il gusto delle cose genuine 
venute direttamente dalla campagna 
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Per le prossime elezioni 

LA SOTTOSCRIZIONE 
oltre giMl milioni 
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Tre opere di Sebastian M^tta alia mo¬ 
stra allestita in Federazione 

■ " A .^ 
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NELLE FOTO: in 
•Ito, unn delle 
opere donate da ' 
Sebastian Matta , 
per la campa¬ 
gna elettorale del 
PCI; in basso, < 
un'opera di Tarn- , 
maro, pure espo¬ 
sta nella mostra. ^ 
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La soUoscii/.ioiie elfltiii«ilo li.i r.it!eiiiiito xcltitii.ina 

quota undici nullom e ccntoniil.i Ine. La .-e/ioiie .AT.XN ha ofTot- 
tunto un ullcrioie \c'r.-.amento di lire 'JU.'/0(l. raiz^ininiendo la cifra 
cotnpic.s.siva <li SllDUOO Ine La ^e/ione di Mina ha Mccolto 7.t5.(KI0 
lire, (trillilo Nevano HHI.IHMI e Caso l’iintellatc J(l (lOU. 

'Fra i vrr.saiiM'nti induidnali niordiainn pei ()'jn;i (|uelli di Liiicti 
D'AnjtcIo, 10.000: .Maiin CuK irnii. lOIMKJ; (ìm\aiiin De l’anlis. 10.000; 
Gennaro ippa. la.000 (.sei ondo \ei s.imento); deposito prutiaitanda, 
7.500 (.secondo vci.samcnto): Gioi^'m Naixilitano. 10 000; CliiiscpiM» 
Co77olino, 5.000; Ha.scid Keni.'ili. 5.000; Gaetano \'o1|h.‘. 10.000; Al¬ 
fonso Sciiotto. 5.000; .Maria .Antnmi'tta .M.ki khi hi. 5 000; Vinconro 
A moli io. 50.000. 

Notevole .siiccosso .«la icnistr.indo intanto In mit-tra alle.stita In 
Federazione a .so.steKno di'll.i eainpac'na elettorale del l’CI. Anche 
il grande pittore cileno Seh.isti.an .Matta ha donato tre op^rc che 
.sono o.siKiste attiialmi’iitc nella .sala « M. .\IIcala ». 


urgentissime 


Farmacie di turno 

Arenelta: Mo.sclicttmi. ria M 
Fiscicclli 13K. Bagnoli: De Vita, 
via Acate U-t. Barra: Aiiricchio. 
piazza De Franchis 36. Capodi 
monte: Crispino via Lieto Mar¬ 
co Giuliano 12; Maddalom. Co'u 
Aminei 75. Chlalaro: |{iiL''jiero. 
via XX SetIc.T.bre 2; Koreticti 
via L. Bianchi. Fuorigrolla: (’o 
tronco, piazza ( olonn.a 31; Guer¬ 
ra, via Cavallcegcn .An.>ta pai. 
M; Dragoni, via Cassiodoro A 
gnano Marlanella: Fcrraro. nir- 
so Napoli ii2. Mercato; l’endmo 
l’ollire. cor.so UmN'rto I fi-t; 
Russo, via Duomo 2.a'J Miano; 
Fcola. via l.iguria 29 Monlecal 
vario: Pastore, piazza D.mtc 71 
Avvocata: Castellano Cliirivino. 
via Tar.sia 2; De Marco, vi.i Vitt 
Emanuele 4.(7. Pianura: l.ionet 
to. piazza l’nivmi mie IH Pi 
scinola: Chi iroinnza. pi.izz.i Mu 
nicipio I. Poggioreale: IVzza. 
via Taddeo da 55o.ssa 19; 'ìian 
grieco. via Nuova IVwviore.ale 
45; Colclla. via Stadera 1H7 Pon 
ticelli: Zamuirclla via I'. di 
Napoli R5, Porto: Rìccio (Lon 
dra). pi.ìzza Municipio 5i Posi! 


tipo: l^aparatti. via .M.iri/oni 26; 
t’uiatiiro. pia/za Barilaia 34; l'a 
li.*!, via del l'anale 5 S. Ferdi¬ 
nando: Verde, via Roma ■’i 2 ; 
De MalTiiti-.. Gradoni di Chiaia 
38; l’andnre.sc, via Roma 348; 
l.ancollotti. via Carducci 21; 
iM irtmn. via Riviera di (Ghiaia 
77; l’icnm, via Mercelhna Ilit; 
Brancnrcm. va (J Serra 41.'an 
Giov. a Tediiccio: Capozzi. cor¬ 
so S (iiovaimi 9(!9: lar.igro. Bor¬ 
gata Villa 54. S. Lorenzo: Mat¬ 
terà. via Carbonara 83 Vicaria; 
Bonòdiicc. vm S. Paolo 20 San 
Pietro a Pilicrno: Pascale, via 
Nuovo Tempio Sccondigliano: 
Martino, cor.so S'H’ondi aliano 
174. M.iurcHi vm \ Ut Emanue¬ 
le 83 Seccavo: De P'alco via 
121/\ Stella: Di 
Mactrin. via bona 201 S Carlo 
Arena: /.rrclh. via SS. Giov 
e Paolo 142; Di Donna, piazza 
Cavour 119 ois; l'aiisi. via An>e 
deo 212'D Vomero; Masria. via 
Morliam '‘i. Galdo. vua Morchen 
163; Ira'o. v:a L. Giordano 
69 \; !•" ) i> :...izz.i I.conardo 28 


Farmacie notturne 

San Ferdinando: l’i.m'.in.d.i. 1 

ria E. a Pizzofakoiie 76. Coz- I 

lolino. via Roma 287; Sc.im ir- 1 

ciò. via S. ,\nna di l’alaz/o 1 . 1 

Chiaia: Izzo ( I•l•e^l^z•..■I.I;o>. ( 

via Cahntto 6 ; C.irao..i t-, vii 
dei M ilo .Vt Riviera: Did I-o-» 1 

ne. via .Mo' 2 o!!ni 196 Monte- i 

calvario: Kcrr.i o'o, v ;.i T.ir- 
s ',1 6 ; Klor;o. p.zz.i IjOi'u i'-d,> j.'i; ; 

Moro'.!.!, vi.i F. Girard; 2-7. Av- i 

vocata: Ch'oflì. vi S Ho-..i 2-7 
S. Giuseppe: fo-vih 'o, v i il. ' 

S.info:.(C 40. S. Lorenzo: Io-.\ 
via S.ap onza 4.7; IX' (''■«-een.-.v. ! 

v:a Tnh.na'.i l.W. Poggiorealc: 


alWMoa^ chiedete 

ROGÉ 

PASTOR FARIIIA 

^nwìoa/]tk fìÉ^ tulù Ée età 

e fe ótàjwu 


IV zz I. va Taiito d.i 3. 

Porlo: .Mo-oì. vi.i De Prctis 109. 
Stella: v .,i S-in.là''121 ; 

DWtni. p z-z.i ('.i>inr 174 San 
Carlo Arena: Di M iZ 2 o. ^i.a K'i- 
r .1 201 ; /. vr» ;. SS G ov. e 
l’lo'o 141; Ma ì I To’! . Co',!. .\ r.- 
iif'. 77 Mercato: ('i-'.el o. S Mì¬ 
ni le', f D'.iz'.' .1 Lvr«'’<* 2 . Fcr- 
r.i p zz I (ì l'ib.il 1; 11. Vi¬ 
caria: S 1 vi.i I-ì'n il- 

le 16: (ir'..>nd.>, G.ir S.il- 

d 317; S e- 1 .» ;i, ce'-o G l'ih li- 
d, lui; V 1 S S-t*'!! T-7ì. 

Pendino: i’t*'/* v. «o'-o i':ii'v-- 
;.i 6 | Vomeró ArcneUa: Vi'^ !:o. 
vii S • i"’iv7. fO; !’v.i 
\ ve. 1 X*!! znin.v 19 Posillipo: 

I.i'pe'M /-.i.i l’-»--11 rsì 34 Bar¬ 
ra: CO --0 S reni 286, 

Fuorigrolla: S,’a:<Vi. c D r.- 
’. o 66 . S. Giov. a Tcd.; l.ani.i- 
C".i. 17.17 Bagnoli: Do Vit.i. 

\:i \'iV 34 M. Piscinola: F»>v 
’.i. \ I 1 . 1 ’ ir .1 29 Chiaiano; 
Ilnzc e-e. V .1 NX VvaiST 2. 
Pianura: I \ !’r<v. n- 

e I O '.3 Ponticelli: S<.'.Tn <r' o. 
viik' M.i-z v'’.ì Seccavo: De 
Ka’. o v;i d, " Fjxvro I.74 Se- 
condiqliano: M l fc'' . vii V.t*. 

e 37. n>"re".i. v'.a Min- 
’ero-.i 31.7 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


BRACCO (Via Tarsia 40 - Tel. 
347.005) 

Alle IH,10: « ’O tuono ’e mar¬ 
zo » di V. Scaipcttn. 

CINE-1 EAI Ito 4 U 0 U I Via della 
Gatta rei 331HKU) 

« i’iipatflla », • Carcere » e 

■ (ìiiappo soiic'lo * 
.MAItGllEUIlA Giilleria Um 
berlo 1 Tel. 392 426) 
Compagnia di rlvisin Vici De 
Itdll - Carmen Dorinl Segue 
lllm. 

SAN tL\HI,0 (Tel 390()'29 e 
393 5iU)) 

Alle IH; . I.a leggenda del rl- 
loriio » (li tio'-sellini e « Il 
campanello > di Dimizetti. 

CINEMA 

Prime visioni 

ALCIONE (Via f. Lomona 
^CO 3 • Tei. 393 6 HU) 

I.a corsa del srvolo, con Bour- 
vil' C ♦ 

Atl.Clj'l’EO (P.za Duca d'Au 
sta Tei. 390.361) 

Slgpress 

Bhl.l.lM (Via Conte di Ro¬ 
vo U' lei 341.222) 

Kuperspla K, con S. Boyd 

A 4 

DELI,E l'AL.^lE (Via Vetreria 
Tei 393 134) 

I.a sriiiila della violenza, con 
S Poilit-r Ull ♦ 

EIAIM.MA (Vta C. Poerio Ib 
l’ol 391.988) 

Belga U<» 4 4 

Flou ENTI NI (Via R. Bracco 
n. 9 Tel 310 483 • Ap. 10. 
ult 22.30) 

I.a notte Infedele 
lMEI Itui'ULi IAN (Via Ghia 
no 39 lei. 393.880) 
B'iinliosc.ila, con D. Mnitln 

SA 4- 

SAl-A UO.XIA (Via Roma t53 
Tel 233.360) 

' Sentenza di morte, con H. 

' Clark A 4 

SANI A LUCIA (Via S. Lucia 
n. 59 . Tel 390.572) 

Il lungo coltello (Il I.ondra 

Prosei^uimento 
prime visioni 

V 

ACiAClA (Via B. Taranitno 12 
Tel :t'/0.H71) 

Capriccio allMi.illaiia 
Aitili ANO (Via MoiueoUveto 
n 12 lei .313.005) 

Al (Il la della legge, con L 
Van Ctecf A 4 

AllcintALENO (Via Consalvo 
Gorelli 7 Tel. ;t77.583)' 

Al di l.i (tetta legge, con L 
\’an Cleef A 4 

AlUziloN (Via Morgneo 37 
Tel 377.352) 

Grazie zia, con L. Castoni 

(VM IH) UH 444 
ARLECCHINO (Vta Alabar¬ 
dieri IO • Tel. 391.731) 
Gangsier Storv con W Beatty 
(VM 18) nu 44 
BERNINI (Via Berntnl 113 
Tei 377.109) 

Cainelol, con R. Harris M 4 
DIANA (Via Luca (Jiordano 
n 71 • Tel. 377.527) 

Ben.|amln ovvero lo avventu¬ 
re di un adolescente, con P 
Clementi (VM 18) S 444 
EXCEi-ziiOR (Via (Milano 104 
Tel 3.53 479) 

Supcrspla K, con S. Boyd 

A 4 

FILANGIERI (Vta Filangieri 
n 4 Tel. 392.437) 

Grazie zia, con L Castoni 

(VM 18) DII 444 
iMlGNUiN (Via Armando Oiaz 
Tel. 324.693) 

I dirci comandamenti, con C. 
licston 8M 4 

ODEON (Piazza Pledigrotia IV 
rei 1842160) 

Ilanilhl a .Milano, con G. M 
Volont(> Bit 44 

l’I_A/.A iVia Kerhakei <d 1» 
letdiio 370 519) 

Trans Kiirop Express, con .1.1, 
Triiitignant (V.M IH) Bit 44 

Seconde visioni / 

.ACAiNH) (Viale Augusteo fit- 
Tel 619.9’23) 

I.'oro del mondo, con Al Bano 
/S 4 


Oggi e domani 

« Edipo re » 
al Lux d'essai 

.M cinema I.iix oggi e doinani 
por la scio di film d'C'S.Tj s.ir.à 
prO'ont.iUi il lilm di l’ior;>.io!o 
P.i-olini F'/ipo !!>'. Ingrc-'O 
coatinuato dalle 17 in loi. 


STASERA 


HELGA di E. P. Bendar. • 
Ducuiiientario di alto Uvei- i 
lo scientifico sui problemi | 
sessuali deUa donna. (Fiam¬ 
ma). I 

GRAZIE ZIA di S. SemiKTl, I 
CUI L. Castel. Giovanissimo • 
figlio di industriale si fa uc- I 
cidere dalla zia per protesta 
contro la .società. (Ariston e | 
Filangcri). I 

GANGSTER STORY di A. i 
Pena, con E. Uunaway. Ri- | 
costruzione della breve epo¬ 
pea di Bonny e Clide, gang | 
slera americani degli armi I 
venti (Arlccclilno). . 

BANDITI A MILANO di i 
Carlo Lizzani con Gian Ma¬ 
ria Volonte. Ricoitruite le I 
iiiiprt-'.c (lolla banda Cavai- I 
loro che ranno scoi so gettò i 
.Milano nel panico. (Odeon). 1 
BENJAMIN di M. Doville. 
con i*. Clementi. L'iniziazio- I 
ne se'suale di un tliciaxsel- i 
tenue nella Francia libertina i 
del .Settccenlo. (Diana). | 
TRANS EUROP EXPRESS , 
di .-X. Itolihc (irillcl, COI) . 1 - l-- I 
Triiilign.ini. Uno sceneggia- | 
loie cinein.ilngiafico iiiiina- 
gma una vicenda «gialla» I 
thè SI itoigo tnntoiiipnra- I 
liean.( lite .sullo schelliio. » 
(Pinza). I 


ali.E (JINESIRE (Viale Au 
gusteo lei. 016.303) 

I iiiiii'iiiiiglil 

A.MEiB-o (Via Martuccl fa3 
lei 38.7. J 66 ) 

A piedi nudi nel parco, con 
J Fonda ^ 

A31ERICA (Via Tito Angelini 
n. 2 Tel 377,978) 

10 due llglle tre valigie, con 

I.. De Fuiies C 44 

AS lotti A (Santa Tarsia 23 

I ei 343 722) 

liiiplec.ilo più tu allo, con C. 
Ka-ùveood 4 

AS 1 KA t Via Mezzoennnone 
„ 1(19 . Tel. 321.984) 

Oiiell.i sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14) A 

AUKtiKA (Piazza Dante 93 
rei 342.352) 

11 dolce corpo di Beliorall, 
con C Baker (VM IH) G 4 

AUStiMA iVia b Caverà la 
letonc 44.70(1) 

Bialxdik. con J P Law A 4 
A'/.A1.EA (Via Cumuna 23 • Te¬ 
lefono 619 280) 

(Biella sjiorca dozzina, con L. 
Ntjrvin (VM 14) A 4 

UOI.IXaR (Via Caracciolo 23) 
Angelica c 11 gran sultano, 
con M Mcrcier A 4 

CAI'ITOL (Via L. Marsleano 
Tel 343.469) 

Indovina (hi viene a cena? 
con S. Tracy BU 4 44 
tàXItlAI't (Salita Cariati 62 
Tel 342.552) 

("era una volta, con S I.oren 

\ 9 44 

(US/XNDVA (Corso Garibaldi 
n 330 Tel. 352.441) 
r Intorno a lui fu morte ' 

COLIBRÌ' (Via F ' De Mura 
n 19 Tel 377.046) ' 
Ilandidos, con E M. Satemo 
(VM 14) A, 4 

COI/OSSEO (Gallina Omber- 
to T Tel 391 334) 

II dolco corpp" di Beborah, 
con C. Bakog'lVM 18 ) O 4 

CDRALIX) (Piazza G. B. Vico 
Tel 44 800) 

Bialiollk. con J P. Law A 4 
CRISIALIX) (Via Speranzelle, 
Montecalva rio) 

Il ragazzo che sapeva amare, 
eoo D Pei ego (NI 4 

lM)roi.AV()R() 1*. r (Via del 
rhio'-tro Tel 321 .3:39) 

Geiillemen Io . iieeidl 

EDEN «Via Vi .-^.mlPllce Ib 
rei 3‘22 774 ) 

I.'nomo vennio per uccidere 
ESPERIA (Via G Leonardi 24 
IVI 619»|82) 

Preg.i Ilio c scavati la fossa 
EURtlPA (Via Nicola Rocco 
n 49 Tel 3.71 736) 
I.'lndom.ililtc Angelica, con M 
^!«'r^icr A 4 

FEI.I.N (Via Sanità • Tel» 
fono 217.061) 

Ilialinlik, con J. P. Law A 4 
FERIRIPOLI (Via Nuova Ba 
gnoll 151 Tel •302;L34) 
Ii.iliaii Secret Service, con N 
M.anfrcdl S.\ 4 

(ìlXlRl.A (Via Arenacela 151 
rei •3.5,3.143) 

Sala A- l'n minuto per pre¬ 
gare.. mi isianip per morire 
S tl.i B: Nel sole, con Al B.ìno 

S 4 


■-carnet 


Piccola cronaca 


(ACIS 11/73) 1 -oro ,ì II.7 

/ 1 
/ 1 

Pronto soccorso 

guardia OSTETRICA PERMANENTE BANCA DEL SANGUE 
E PRONTO SOCCORSO TRASFUSIONALE: via Egiziaca a For 
cella 16 lei 3.->9 (A 

PRONTO SOCCORSO t R.l lautodii.tzuirtiudt: cufM, 3 Giuvanni a 
Teduccio 45 leie/ooo. diurne 62’b loo diurne e ooiiumc \20 b’jh 
POSTI DI PRONTO/^OCCORSO DELLA CROCE ROSSA: ^an Gio 
vanni a leduccic Li lei nh .3.76 Mergt-iiina invila Casa de: 
pescatore) tei /.38li 08i vomere (via bnumene). lei ìTi OH 
Corso betoodi^ianc vì2. tei 544 863 Pooticeili (piazza Munì 
ctpio). tei • 9Ul Mananella Chiaiano (via Santa Marta a 
Cubbio). tei /no .UH 

CARABINIERI Mprontr iniervenio). lei 312 222 

POLIZIA (pronte inlervemo) ...«•••• lei 344 444 

VIGILI DEL FUOCO .Tei 325 2Z2 

ACQUA (riparazione gun.sti) lei 341 aS2 

EtCTTRICITA' (nparazione guasti) ENEL . . • • lei 615 322 

GAS (liparaBone guasti).Tel. S20.722 

SOCCORSO ..* , TeL 116 


IL GIORNO 

Oggi dotivnir.ì 12 m.iegio 
OiioinaMuo: Ne.-'t'o (d«iin,ìni; 
Kiiim.i 1. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 

.Xnti \i\i 92; n.iti irorli -3; ri- 
cluC'U- di piilihiic.iz.iii’v 22; .r.ì 
triiiK’ni rtlig!<i-;i 2-7; matruii'fiii 
citili 2: deceduti .32. 

IL TRAFFICO 

IN VIA DEL MACELLO 

In dii^^ ndt r./.i ik i j.ivu ; .li 
.ili,l'g i.n< Ilio e mmv II! c..: izio 
nv rtcll.i c.iT» ggi.du d; \ii d-’i 
M.iirlk). o sj.,!.! di'i>o-.i.i .11 li >■ 
tc:i’i*i. 1.1 M g-icn'o d.'tu’U'ii nel 
traffico (CUol.i'i-, ,ì diXiT.-crc 
dal 14 maggio p\. c rito .d 
termine rei lavori; primo tem¬ 
po: «er.-o unico :n via n»'! 

( elio, dall.ì confo e.'iza di \ i.i 
Trace a e S Ciov.ir.m t:'io 
q-ic.Ia di via Pa‘c<'r.<': n \ -ì 
del i’.i<^<iM'e dall 1 eoii‘ii;cr/i di 
via dei Xlaieilo :i;io a q -e^'a 
dei \ i.ile di aco^'-o alio ‘^'.dii- 
IinerHii SICM X Frane Pav'sing, 
I-ìto via Gl duino da Ma-aro; ri 
via Xe=i\,o dalla conf!.;cnza d: 


LUX RADIO TV 


Trattoria 

L’antica 



MARIO DE SIENA | 0 PULLASTIELLO 


VU Duomo, 36 T«i«t. I42.50V 
lavatrici FRIGORIFERI 
I.AMPAOARI CUCINE 

TELEVISORI GIRADISCHI 
.4EGIS1RAIORI 

MOBILI COMPONIBILI 
PER CUCINE AMERICANE 


di Sccondigliano 
.Nei comunicare il suo nuove 
'ndinzzo: 

Via RFGI.N.-X M.XRGHERIT.A 81 
SECDNDICLI.X.M) Ml.XNO 
ncorda alla sua affezion.ìia 
(Tientela le .«ue specialità. 

Al lettori deirUmtà 

un om.ìggio speciale 


RIPARAZIONI DENTIERE IN 30 MINUTI 

OENTAL RAPIDA: 5. Libarlo 1 (Piatta Carità) • Tel. 236 9«S 


ITALIA (Corso Garibaldi • Te¬ 
lefono 357i)ll) 

Ca.slnn Ituyale, con P. Sellci-8 

SA 44 

LAURU 

X'Iolciiza per una monaca, con 
R. Schiufflno UH 4 

LUX (Via Q. Nlcotera b - l’e 
lefono 390.803) 

Angelica e il gran sniiaim, 
con M. Mcrcier A 4 

OLXItlLISA tViu Bosco di Ca- 
pudiinonte Tei. 413.341) 

MI vedrai tornare, con G. Mo- 
rundi H 4 

1 MAAIXIU 4 XI (Via Elena 118 
Tel 382.114) 

Marri-lttiio p.in y vino, con P. 
Calvo S 4 

MtlliKItNLSSLMO (Via Cister¬ 
na doiroilo 49 - Tel. 319.062) 
I.a calda mille deirispelturc 
lililis, c»in S. Poltier G 44 
NUOVO 

I.e grandi v.ic.Uize. con L Do 
T'um-s (• 

ORCIIIDEA (Via Palslello 4 i. 
Tel 377 057) 

X'Iiileiiza per iiii.i moti.ira con 
H. Scliiafllnn DIt 4 . 

OltFF-O iVia Ale.ssandro Poe- 
rio 4 Tel. •224.764) 

Un niliiiito per pregare... un 
l.siaiilc per morire 
l)UAIiltl| (K.i.io (Xfia (lavai- 
leggeri Aosi.ì 4 i t 616 9251 
Nel .sole. (-<m \1 M.ino S 4 

UO.MA iVia nscariiLi Hti le 
lebiiio :3t)2;3.72) 

Jess non perdona, .uccide 
S Bl(l(illi.\ l(■allella liinber- 
in I Tel rei 701) 
lungo II e.iv.iliere solll.irlo 
NA-NNA/./.AItn (Via Clllala 187 
Tel 2;(1 7-23) 

Colpo mai-siro al servizio d! 
S M Itrtlaniiie.i. con H. II.ir¬ 
risoli G 44 

SiXIKIt.XI.DO (X'ia Tarsia le- 
lefono 343.149) 

()iiella sport .1 dozzina, con L. 
M-uvin (VM ;i) A 4 

SPLENIiOltl<2 (\> C2alnndu 
Tel 355.908) 

Siiiiadra omicidi sp.irale a vi¬ 
sta, con U Uidiii.irk BU 4 
SLiPEIlt.lNE (Via Vicaria Veo 
Chla 24 Tel 3-2.7 .551) 

Un mtniito per pregare... un 
Islante per morire 
l'I'IAN'liS (Corso Novara 30 
Tel :i53 122) 

Blatiotik, con J P I.aw a 4 
VITIORIA (Via M Pisoicelli 
n 8 Tel 377.937) 

Marcellino p.in y vino, con P 
Calvo « A. 


1“ le prime- 

La corsa 
del secolo 

Bo'irvil fa rinw-ntoie. ma i 
hreveUi lo ridiKoao al venie. 
l>a legge, nelle '.e^ti «ii un no¬ 
taio implacabile, lo per.<-oguila 
.sino ni .se<|ue‘'tio ih-Ila .-^u.i ul¬ 
tima creaziciie. d \cliH-i[)e<le 
iMiita hliei-a ?. il unii plus ultra 
«Udranno 1901. [1 (apiiio «i.-m.ii 
non inù giovane-. ,- c<v-trc-(to 
coìi a prendi-: pii (e alla pri¬ 
ma P<irigi-S,in-'t‘mo ikt non 
e.sscrc arrestato. F [xiielié il 
suo mezzo si rn<‘!.i ì.Ioik-o «dio 
cor.'-e. il notaio «livenUi suo 
manager, pur <ontinuan«lo a 
tormentarlo con dii legali. 

Xaturalmenle ! i g.ira ò 
Tcpp.-i di comici imp'-evi.sti e 
rocaiiil)olo.-:che nevi.izioni. ma 
per «luanti .sforzi fmt-ia Tidea- 
to.’^o e regi.sta. .XU-v .loffi'-, non 
rie.sce proprio a «in citile. Kj) 
pure Boiirvil o Robert Hii-h. i! 
•SUO antagoiiLsta. ce l.i mci!o-io 
tutta. Colore. .-^chiTino liigo 


... e dopo il 
2' posto ? 


Oliai si ruiicliulr il caiiifiio- 
riala a sfilici sriuniire. Quel¬ 
lo che (irrehhe ilncuU) of 
Iriie ipcttaroli calciatici più 
iliiiiiitosi_ ipullo chi’ sopra- 
lidio hri firmo il (-oriiinlo ili 
dniìinarc una Inioiia parie 
(Ielle ■•niinflrc (li proriticia. 

l'un ih (picele, il UrC'U'ia, 
pillila l'ullirio suo acllnnc 
filila mota rii \'npoh Si 
Iratta rii una srpinrira riispp. 
rota nllri rpiriìc neanche il 
porrooio ha^torchlu’ prr met¬ 
terla ìli <rilro Dorrebbe riii- 
ccrc per ...sperare. 

Fos-o-ro doli altri lenipi, 
riiianilo il \iipoli poterà rìirsi 
contenti} rii iinire d campir), 
nato a centro eia <siricri. ini 
inrontriì col Hre^eia. nll'nl- 
t"nri oinriuilri. non orrebbe 
nehiamato lirrinile folla allo 
‘toilio, non orrebbe O'-.ohi- 
’-irnente rieoto l'atinosfrrri rii 
ritte-a che inrere si sta ri 
I rullo ri .Xapoli, r forse il 
lirr-eui (Il rehiir rinrhe pi> 
tulli sperare nella .. aenrrri 
s'tii dello sfinarlra prirteno 
peri 

rni tro/ipo jicr il lire-ria 
i tempi sono nimlnrili II 
Xopoli. ria nurihhe campìo 
nato, --ta otteiienrln elassift- 
che pie lio'o-e e ,si oerio. 
Oliai a t iinani -tare un pior 
lamentìi mai o'tennfo nella 
'Ila storia' il '.(-rondo posta, 
Si --pieari. pertanto, filila 
iine-la ntte-a. tutta rpie.stn 
rins'ri. la eor-a ni hinlietto 
e olio starilo per festeaainrr 
il Xriptili Perchè oooi tl< 
frstra>iiarr si tratta (e il 
Uiesria non tiorrehhe ona- 
starei la lesta)- festeaaiare 
il rriartiunaimrntn ih un risul 
tato mai attenuto festeooia 
re In sanriiha fe -leoainre .so 
iini'tnlln ì'riìlennlore Pi’-an- 
la rhr ha saputa tare meabo 
prr-ino ih ro'ler (ìaihntt 
(■'le rra rlirenlriln tin mito 
fier arer rorlofo il SapoH al 
terzo pii lo pi r la prima rol¬ 
la K su allei mitri i iiapo 
letii'ii rirerrinr) ila rh’eeniti 
non tieror<ienilo--i che ac- 
roiitentarnno rii poro rispet¬ 
to a rpianto nrrehhero meri 
tato, nt.n neerirtienrìnsi che 
shtinlierarc rpieì risultato 
costituirà una specie di coni 
plesso di ir;fi>riorilò ri.speltn 
ni pnhhlieo .'.rorido rii nUre 
città, s'ilo raramente preti- 
rleir'o roscienzn rii se stessi 
e moslrando l'inriire ami 
'Olore eo-ilro rliriaenli rhr 
mot litìrnrnnn la loro passio¬ 
ne e il loro slancio arlrlirit- 
turn rio rr/roressinni. anzi¬ 
ché puntare al supernmento 
di quel mitico terzo posto. 

f^tnroìta il XnpoVì ei è riu¬ 
scito. Ma dirintnnceìn fran- 
eamente, oer merito quasi 
e.s-cliisiro dell'allenatore. Per¬ 
chè la .società ha operato 
come ha ripernto. si Irora 
nella sitnazionr che sairete. 
ha creato le premesse non 
jier raanitinnrre manniori 
Iraaunrrli. ino fnreitrio pa- 
rentnre tin arrenire più ricreo 
di ombre che di luci. .Achille 
Lauro, difa'ti, si è reso conto 


licite difficoltà fiiiaiuiarie in 
cui versa la società, ed ha 
impo.sto al fiplio Gioacchino 
di lasciare. Poi ha tentato 
rii trattare, con Cordane, for- 
s'itnchc con Fiore, jkt .sla- 
bilire .se pii conviene restare 
con un piede dentro a rìschio 
rii riiucilcrci qualche co.sa 
(in cambio di un'ampia piih- 
hlicità) o staccarsi comple¬ 
tamente rlalla società dopo 
aver venduto qualche * pez¬ 
zo preriialo » ridia .squadra 
per uTiqierare tulli i soldi 
per i quali .si è impennato, 
l'na situazione iristahile, 
fluida, sotto certi aspetti in 
roniprensibde. e che tiorreh 
he orere una prima schianta 
nella piriniata di domani nel 
corsi) ridia riunione del Ciin- 
■sirilui ridia .società. La solu¬ 
zione più prohahile è quella 
rìd ritorno del priqipo Fiore, 
con presidente ridia .soeielii 
.\nlniiio Corcirme. F, ri rii- 
eiiimn diirini e tondo che .si 
troreriiiinn rid affrontare una 
situazione ossoi difficile, per 
alteruire la quale, forse, .sa 
ri’bbe necessario allaninre il 
eapilide .sociale con Vinimis- 
siimi’ rii nuore forze dis/Ki- 
'fe o qualche snrnfìrio finn’i 
nono 

Comunque sin. in lidio 
que.sin siliinzirmc un fallo 
e '■enziolnienle .seoiirertri e 
addolora : la voce in-si 
stente, ricorrente, petulante 
secondo la quale con la co- 
stdiizirnip del niinrn qriippo 
rhriqcnlr Pi’snnia verrebbe 
nllonliinrilo. K rerrdihc al 
Iniiinnntn (ammesso che il 
Pelisso — che è un rem 
uomo — ijì Inrcin allontana 
re. e non derida inrere di 
lasciare spniifaneamenle tut¬ 
to) non perchè si disrutnno 
Ir sur enprtrìlà ili nllcnntnrc 
di lerriico. rii aalranizzatorc. 
rii nonio esperio nella cnnilu 
Clone rii una sqitarìra e rii 
profondo cnnosdtorc di no 
mini c rose ridia città, ma 
per certi malintesi sorti n 
suo tempo e che. prohahil 
mente, rpirilehr buono nnimo 
pielo.sfj. che non manca mai. 
qnziehè arloprrnrsi per chia¬ 
rire. ha contribuito ad an- 
ararare. 

Kd ceco. iH’rtaiito. che nel¬ 
lo pinnuita in cui .si fc.strqnia 
il massimo risultato ottrnu 
to dal Napoli in un campio¬ 
nato. che è un risultato ot¬ 
tenuto soprattullo ria Pesare 
la, ini'oinhra di malinconia 
nrarerà sullo stadio. K ma- 
nari quelli che per il Na¬ 
poli hanno fatto più male che 
bene re.'Jlironno le penne del 
pnrone. e colui che inrere 
oiicslamcnle, e bene, ha la¬ 
rorato. ndl'escìusiro inierc.s- 
se della squadra, e quindi 
deoli sportiri. resterà con un 
oroppo in Itola per l'amarez¬ 
za che certe sifnazioni com- 
porloiin. Perchè in dr.linifiro 
il problema è questo: non è 
la sncielà, comunque comprt- 
sla. che farebbe un larore 
a Pp suola trattenendolo a 
Napoli.. 


r Unità / domenica 12 maggio 1968 

Fate voi la pagella dei Napoli 
I --- 

I l'Unità concorso | 

« Fate voi la pagella del Napoli » 


Nome del calciatore 

1) ZOFF 

2) NARDIN 

3) POGLIANA 

4) STENTI 

5) PANZANATD 

6 ) MDNTEFUSCD 

7) CANE' 

8 ) JULIAND 

9) DRLANDD 

10) ALTAFINI 

11) BARISDN 


N.B. — Le righe bianche vanno ulilliznte per apporre II nome e 
Il voto di calciatori che eventualmente olTulllmo momento icen- 
desiero In campo In sostituzione di quelli previsti. Il cui nome 
non va votato. Solo In ccsso di sosHIurlone del porliero durante 
la gara il voto va assegnato sia al titolare che al sostituto, il 
cui nome va aggiunto nella prima riga bianca (12) 

Il premio di questa settimana è costiluito da un regislralore 
offerto dalla nota 

DITTA DI ELETTRODOMESTICI 



CONCERTI 

^ drillo i fal lii I 

^f(|CIS~UiaZ diziouoli’ patri 

co .siuiaudi) noi 

olla Scarlatti-Rai 


Musiche di Boi-che ri ni. Bo- 
driqo c Kurt U’cdl sono state 
cscf/uile l'altra sera aU'Audi- 
torio di ria Marconi durante 
il consueto concerto del vener¬ 
dì. 

A quida dell'orchestra della 
Scarlatti il direttore Ettore Ora- 
cis, iiirontrnlnsi per l'orca.sio- 
ne con il chitarrista rrnezue- 
lano .Mirin Diaz, interprete del¬ 
la « Fantasia para un pentii- 
lìombre » per chitarra e piccola 
orchestra del contemporaneo 
Joaqu'm Rodripo. Il concerto si 
era inizialo con l'esecuzione del¬ 
la « Sinfonia in re minore di 
Bocclierini, un'opera pinstamen- 
.te famo.sa che .si afferma, parti¬ 
colarmente nel secondo episo¬ 
dio. con caratteri d'iissoliita ori- 
pinalità e con nttepqiamenti di 
forte rilievo drammatico. Lim¬ 
pida e puntualissima sempre la 
e.secuziorie di Gracis. 

L'immediatezza della fantasia 
per chitarra e orchestra di Bo- 


driiin i Incili riferimenti al tra- 
dizionale patrimonio folkloristi- 
co .--iiaanolo non poniiono la com¬ 
posizione nell'amhilo d'un sit- 
perficiole prele.slo oppiontato su 
misura per h> .strumento solista. 
ma risultano alla line elementi 
piisitin d'un iroco as-ai ben 
controllato dal compos-tore. Il 
chitarrista .Mino Diaz ha suo. 
nato l'oli molto pusto e .sensi¬ 
bilità. dandoci poi una più 
comp'ta misuia delle sue ecce¬ 
zionali doti l'scauendo come bis 
una danza di De Falla. 

Il concerto .si è concluso con 
in <t f’rima sinfonia » di Kurt 
Weill. Vìi U’edi insolito primzi 
della metamorfosi, possiamo di¬ 
re. avvenuta dopo il .suo in¬ 
contro con Brecht un ninsici- 
sta cioè ancora leaatn per mol¬ 
ti aspetti aH'enfasi alla ma- 
pnilixpienza del .sin.fonismo tar¬ 
do romantico e la cui predo, 
minante raeuità e pletoricilà di 
linaiiaqpio eontrn'tn incredibil¬ 
mente con l'rlernriitare. per 
quanto inquietante chiarezza 
delle musiche composte succe.x- 
sivamcnte. 
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NAPOLI - Viale Kennedy Fuorigrotta - Tel. 610.295 | 

(di fronte EDENIANDIA ) M 




FORD 17 - A/l p. 5 1965 ottima FIAT 1100 - D 1963 buona FORD 12 - M Fam. 1963 ottima FIAT 500 1964 buona 

L. 670,000 unirò |iroprirtnrio L. .320,000 due proprietari L, 420.000 unico proprietario L. 280.000 unirò proprietario 


pi.izz,! E'. S. .-Xr.ìh.a fino a qiicl- 
1.1 (Il V..Ì (hiili.'iro (i.ì M.ìi,-;no; 
in M.ì Cfiuliaivi» (la M.ìjuio. .-lila 
cr>".f;i:vnz.ì di si.ì io l.no 

.ì fi'..c;;.ì di sia dei IP’nif iti e 
in VI.! dei H'Mìif.ni, li.ill.i enn- 
flui DZ.i di vi.i G iili-mn d.i Ma- 
1 .itili Secondo tempo: .--rii'n rni- 
co in vi.i NkoI.i Mir.ìgh.n ri.ìlla 
( nnfii .tiz.i (il \ I.ì dt'il.i Kc iic 
ra. l.i'd V ..1 M.!(*-!!(i, funi a 

qiioll.i di via Ft-rror.ì, la;,T p.i'- 
.'-igg (1 .ì l'vrlio dcll.i K.-rrovia 
\c in I 11 . 1 «- In V 1,1 >lt li.i Fcr- 
rt-;i. d.iil.i icnf.,;-, r.z.i ,ii vi.i 
N Mii.ig'i.i l.itii p.t'-agzii a 
hvrl.o dc,!.i K« :r(i« i,i X e-i:. i..n i, 
fir.n .ì qiK'll.i .li v .,i \ Mi- 

r.ìzin l..tn V !.i del M.ue.bi. 

LUTTO 

-Si è '(-.’n*.! Xir.rfuitti ('erra 
do .XI ligi.o .-Xnd.ca .Flefaite, 
nviiitiro (i< ila ('1. d.'i ('MI, e 
ai f.i'iul ari ti.lti cii:rig.>r.o le 

ciin ii'gh.ì;i,-e d.. t(’:i.,.:i ,-:i ci 

C.i--:c!I.ì:v.;r..ne. 




Volkswagen 1500 1965 c. n. 

L. -1.^0.000 unirò proprirlnrio 


FORD 12 M 1965 ottima RENAULT R-8 1963 buona FORD CORTINA 1964 ottima 1 

L. 41 ó.000 unirò proprietario L. .TtO.OOO unico proprietario L. .39.^.000 unirò proprietario a 





Ford Anglia Torino c. n. 1966 I FIAT 600 Cor. 1963 buona FORD 17-M 1962 buona FIAT 500 1965 ottima 

!.. ."5 10.000 unirò proprirlario j !.. .'i IO.000 nutro proprirtario L. .3.Ì0.000 unirò proprietario L. 30,^.000 unirò proprielario 






FIAT 850 Coupé 1965 c. n. F0RD_ Cortina 1965 ottima FIAT 1100-D 1964 ottima FORD 12-M 1963 buona | 

I... 700.(MK) unirò proprirLirio !.. .370.000 due proprietari L. 380.000 unirò proprietario I.~ 2.30.000 unirò proprietario ^ 


Lauto che nasce 
sotto (juesto segno 


4 - 


è un’auto 
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PAG. 6/ Umbria speciale 


rUnitdl / ^emtnica 12 maggio 196w 


II cèntro - sinistra non ha saputo sanare 


m 


< \ . \ 9 t ^ ^ 'i 


JC < 


Dalla Acciaieria, dalle campagne e dall'Università un forte movimento unitario 

Operai, contadini e studenti lottano 
per conquistare un futuro migliore 


Al servizio del popolo i candidati 
del PCI e delle sinistre unite 


Per la Camera 


Per il Senato 




Questi sono i candidati delie sinistre unite nei collegi 
senatoriali dell'Umbria: 

Collegio Perugia 1: on. Lodovico Maschlella 
Collegio Perugia 2: on. Darlo Valori, vice segretario nazio¬ 
nale del PSIUP 

Collegio di Città di Castello: on. Silvio Antonini, deputalo 
uscente 

Collegio di Foligno-Spoleto: on. AIHo Caponi, deputato 
uscente 

Collegio di Orvieto: on. Luigi Anderlini, deputato uscente 
Collegio di Terni: Raffaele Rossi, professore, assessore al 
Comune di Terni 


VOTA cosr 


Pietro Ingrao 


Luigi Anderlini 








Tre momenti delle lotte in Umbria: i lavoratori dell'Acciaieria picchettano la fabbrica; gli universitari di Perugia manifestano per la riforma; i contadini di 
Orvieto sfilano in corteo per rivendicare una diversa politica nelle campagne 


Questi sono i candidali del PCI In Umbria: 

1) on. PIETRO INGRAO, membro della Direzione del PCI 
e Presidente del Gruppo Parlamentare comunista 

2) on. LUIGI ANDERLINI, dirigente del Movimento so¬ 
cialista autonomo. Consigliere comunale di Terni 

3) GIUSEPPE BEI, insegnante, Gubbio 

4) on. ALFIO CAPONI, operaio, senatore uscente, Perugia 

5) on. FRANCO COCCIA, avvocalo, deputato uscente, Rieti 

6) BERNARDINO GIOCONDI, commerciante, consigliere 
provinciale, Rieti 

7) on. ALBERTO GUIDI, avvocato, deputalo uscente, con¬ 
sigliere provinciale. Terni 

8) GIOVANNI LAZZARONI, professore, consigliere comu¬ 
nale di Foligno 

9) on. LODOVICO MASCHIELLA, deputato uscente, asses¬ 
sore Bastia, Perugia 

10) MARCELLO MATERAZZO, dirigente Alleanza Contadi¬ 
ni Orvieto, sindaco di Ficulle 

11) ALFIO PACCAR A, operaio, membro della Commissione 
interna dell'Acciaierìa, Terni 

12) GIANNI TOSCANO, medico, Spoleto 
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TEA IL senato 
LISTA N. 1 



È il voto 
comunista 
che crea il 
socialismo 


riTIUI.VMO le somme 
-t della lolla elettorale. 
I partili del cenlro-siiii- 
.slra (DC-l'.SV-IMtl) non 
hanno presentato il re¬ 
soconto di eiiupie anni 
di ;»overno. .\on Tlian- 
no fatto pereliè non po¬ 
tevano dire elle hanno 
manireslalo « compren¬ 
sione » a;tli imperialisti 
r.S.V e elle ancora non 
hanno detto una parola 
contro r infamia dei 
honihardanienti sul Viet 
Xam. Xon l'Iianno fatto 
percliè volevano na- 
seomlcre le loro respon- 
sahilità snlla crisi della 
nostra agricoltura, .sulla 
piti dura condizione de- 
;;li operai, sullo scanda¬ 
lo delle pensioni, .sulla 
ribellione dev'li studen¬ 
ti che condannano la lo¬ 
ro .scuola di classe e 
tutta una .sociel:'i co- 
-strnita sullo sfriillamen- 
to e suirin^fiiistizia. 

nC ha detto che 
vuol « continuare » e 
qui almeno è stala sin¬ 
cera: ha voluto sempre 
continuare. Tulle le vol¬ 
te che ha temuto per il 
suo prcpotere è stala 
sempre così « democra¬ 
tica » da ricorrere a 
Scclha. alle .straqi dei la¬ 
voratori, alle repressio¬ 
ni. alla leqge truffa, al¬ 
l'alleanza coi fascisti, ai 
complotti tipo SIF.VR. 

¥L rSI-rSDI ha dato la 
conferma di una 
grande sbandala a de¬ 
stra: mollo anticomuni¬ 
smo, non una parola 
contro la DC. contro i 
pailroni, gli agrari, con¬ 
tro i dirigenti della Ter¬ 
ni che costringono i la¬ 
voratori a ripetuti scio¬ 
peri. S’è buttato nella 
gara clientelare, a pro¬ 
mettere posti, a ricatta¬ 
re coscienze, a distri¬ 
buire una nuova « le.s- 
.sera del pane ». Il PHI 
ha fatto il furbo, è stalo 
dentro il governo e cri¬ 
tica il governo. 

V ivono ancora beati 
dentro quel fanta¬ 
sma che è il centro-si¬ 
nistra mentre una nuo¬ 
va alternativa, non co¬ 
struita a tavolino come 
quella di Nonni, viene 
avanti dalla societ.^ na- 
ilonalc c trova nella po¬ 


litica di unità di tutta 
la sinistra una prima 
:ideguala espressione. 

Volevano isolare i co¬ 
munisti! Moro e Nenni 
si ritrovano in un mon¬ 
do dove i comiinisli di 
Ho ('i-min contano più 
di (irinia, dove le idee 
del socialismo trovano 
nuove e originali basi 
unitarie in Francia, in 
(ierniania, in lutti i 
paesi. 

.Si ritrovano con i co¬ 
munisti italiani al cen¬ 
tro d'un nuovo proces¬ 
so. vicini a socialisti 
unitari, a Farri, ad .\n- 
derlini, a cattolici come 
.Mbani. l.o .spiraglio per 
una nuova via (l’uscita 
è stalo aperto: occorre 
Un volo conlr<» la Dt^ 
un volo comunista, per 
allargarlo, per far pas¬ 
sare un nuovo equili¬ 
brio politico fondato su 
un priìgramma di rifor¬ 
me. di rinnovamento .so¬ 
ciale e politico. 

T A ItlFORM.X agraria 
^ basala snlla liquida¬ 
zione della mezzadria e 
sulla creazione dell’a¬ 
zienda contadina; 

una nuova politica 
della industria di Stato, 
della Terni, ebe favori¬ 
sca rindiistrializzazio- 
ne e lo sviluppo dei li¬ 
velli di occupazione; 

Pattuazione dcH’Èn- 
te Regione come slrii- 
nienlo di decentramen¬ 
to del potere e di reale 
democrazia; 

una politica dei la¬ 
vori pubblici volta a ga¬ 
rantire le indispensabi¬ 
li strutture civili 

C’è chi è ancora in¬ 
certo, chi paria di voli 
di protesta, di schede 
bianche. Il volo che più 
preoccupa i padroni 
americani, italiani, gli 
agrari umbri e lutto il 
conservatorume è il vo¬ 
lo comunista. Questo è 
il vero volo di protesta, 
che scuole, provoca 
processi di rinnova¬ 
mento airinterno delle 
altre forze politiche, co¬ 
struisce un* alternativa 
di progresso, spìnge in 
avanti la eostnizione 
originale, nazionale e 
democratica d'iina so¬ 
cietà snciali.sta. 

Raffaela Rossi 


Questo periodo è caratte¬ 
rizzato da una forte ri¬ 
presa delle lotte operaie, 
della protesta contadina, 
della agirazione studente¬ 
sca: un movimento unita¬ 
rio che interessa tutta 
l'Umbria, le fabbriche, le 
campagne, l'Università. Gli 
operai dell’Acciaieria di Ter¬ 
ni, del più grande comples¬ 
so industriale dell’Umbria, 
sono giunti, oggi, alle 120 
ore di sciopero battendosi, 
contro la politica della Ter¬ 
ni. industria di Stato, di¬ 
retta da democristiani e da 
socialisti unificati, che 
esprime la vera volontà po¬ 
litica del governo. 

Gli scioperi diretti dalle 
tre organizzazioni sindaca¬ 
li Fiom - Firn - Uilm sono 
nati da una vertenza che 
riguarda le questioni di fon¬ 
do della condizione ope¬ 
raia: gli organici, che sono 
stati ridotti di 400 unità 
mentre la produzione è 
aumentata del 25 per cento 
attraverso la intensificazio¬ 
ne dello sfruttamento; l’am¬ 
biente di lavoro nel quale 
hanno trovato la morte, 
la malattia, la distruzione 
fisica centinaia di operai; 
il premio di produzione, 
la programmazione delle 
ferie, la maggiorazione sul 
lavoro domenicale. 

La Terni — che ha ac¬ 
cettato solo la rivendica¬ 
zione della quarta squadra 
— ha risposto con i me¬ 
todi scelbiani, limitando 
gravemente la libertà dei 
sindacati e della Commissio¬ 
ne Interna, al cui membri 
viene impedito di esercita 
re il loro compito nella 
fabbrica Agitazioni lotte, 
vertenze, sono aperte in de 
cine di fabbriche dell Um¬ 
bria dalla Ghisa Mallea 
bile, alla Temi chimica, al¬ 
lo Jutificio Centurini 

Tutta l’Umbria è stata 
percorsa in queste ultime 
settimane da lunghi cortei 
di coltivatori diretti e di 
mezzadri. I contadini um¬ 
bri hanno espresso in tutti 
i centri, da Orvieto a Gub¬ 
bio. da Foligno a Città di 
Castello, da Nami a Cast: 
glion del lago la dramma 
tica realtà che vivono or 
mal da anni, resa .ancora 
più acuta dalle leggi agra 
rie governative e dalla in¬ 
troduzione del Mec. La ri- 
chie.sta della riforma agra 
ria. è tornata con forza 
al centro della lotta. 

Dal mondo contadino 
umbro è stata data una 
ferma risposta al Governo 
che aveva promesso il su¬ 
peramento della mezzadria 
e che con le leggi agrarie 
ha invece trascinato i con¬ 
tadini in tribunale, ha da¬ 
to i miliardi dello Stato 
agli agrari; sette del nove 
miliardi del piano verde in 
Umbria sono finiti neile 
tasche delle aziende capita¬ 
listiche. 

E’ stata chiesta con for 
za la sospensione del MEC 
che ha favorito I mono- 
poli industriali coma la 
Fiat a la Montadiaon a oha 


ha colpito 1 contadini, la 
remunerazione del lavoro, 
sui prodotti agricoli, dal 
grano aH’oIio, ai suini: ba¬ 
sti pensare alle 600 lire del 
prezzo dell’olio, ai sulnet- 
tl che vengono venduti al 
prezzo di 320 lire il kg., al¬ 
la riduzione di 500 lire sul 
prezzo del grano al quin¬ 
tale. 

Gli universitari hanno ocu- 
cupato per giorni le Facol¬ 
tà di lettere e filosofia, di 
Belle arti, dell'Ateneo di Pe¬ 
rugia partecipando a quel 
grande movimento studente¬ 
sco per il rinnovamento 
delle strutture universitarie 
e della società che ha inte¬ 
ressato tutto il Paese. 

I giovani, si sono battu¬ 
ti contro l’autoritarismo 
accademico e governativo, 
contro la scuola di classe, 
per una riforma dell’Uni¬ 
versità e della scuola dav¬ 
vero sostanziale 

Giovani, operai, contadi - 
ni, sono 1 protagonisti di 
questo momento della vita 
politica umbra. La loro lot¬ 
ta si è svolta e si svolge 
nel segno dell’unità e del 
rinnovamento, per cambia¬ 
re le strutture della socie¬ 
tà italiana. Questo movi¬ 
mento, si deve esprimere In 
novamento: un voto per 
un voto di unità e di rin- 
cambiare, un voto comu¬ 
nista. 


Lo coalizione DC-PSU-PRI ha fatto solo l'interesse dei grande padronato 


Ecco cosa 
è stato 

per r Umbria 
il centrosinistra 

Basterebbero queste dire a significare il dramma di tutta una regione. Ami, 
queste cifre non esprimono tutto il senso del male, del disagio che ha colpito 
VUmbria. Le abbiamo elencate perchè la DC afferma ancora che € il bilancio 
dei cinque anni di centrosinistra è positivo, che anche l'Umbria ha camminalo ». Lo diciamo 
perchè il PSU afferma che non * iH sono le ombre ma anche te luci e che molto è stalo fatto 
e che quello che resta da fare sarà fatto dopo il 19 di maggio ». Lo diciamo perchè i repub 
bucarti se ne sono usciti candidamente dicendo dt avere « scoperto » adesso questi mah e che per 
curarii bisogna portare avanti la c politica dei rerlditi * (.«pirata da Colombo La DC aveva pro¬ 
messo tanni felici». Il PSU aveva assicurato che l'inpresso dei socialisti al Governo si sarebbero 

realizzate le riforme. Fanfani 


I risultati dalla politica dal Governo di cen¬ 
tro sinistra per TUmbrla sembrano i danni di 
una guerra parduta. Ecco il bilancio di que¬ 
sti einquo anni: quarantamila emigrati; 30 
mila disoccupati; 00 mila mezzadri cacciati 
dalle campagne; 10 mila giovani diplomati 
senza lavoro; 00 mila pensionati costretti a 
vivere eoi minimi di forno; 200 operai morti 
sul lavoro; regimo di bassi salari nello fab¬ 
briche 0 condizioni di vita disumano nelle 
compagno; 300 mila protnti cimblari o 200 
fallimonti. 


Il glorioso giornale operaio nato 70 anni fa 
si è trasformato in un « alleato » deila Terni 


La «Turbina» socialista che attaccava i padroni 
riesumata dal PSU per attaccare i comunisti 


• La Turbina », vecchio gior¬ 
nale socialiMta, nacque settan¬ 
ta anni fa per combattere i 
pridronl della • Terni ». Oggi 
rivede la luce pubblicalo dai 
dirigenti del PSI PSDI che di¬ 
fendono i dirigenti della « Ter¬ 
ni ». Segno dei tempi IL’invo 
Ituione del PSI-PSDJ è tan 
to grave che nel giornale in 
questione non si legge una 
sola parola dt denuncia della 
grave condizione operata, dt 
critica ai dirigenti della • Ter 
ni ». di condanna della DC e 
delle destre, non una sola pa¬ 
rola contro l'imperuUtsmo 
americano. Tutti ^i articoli 
sono rivolti coniro tl Parlilo 
comunista e «miro Anderltnt. 
che non ha voluto • unificar¬ 
si • ai socialdemocratiet e si 
è schierato nella lotta per 
creare una nuora unita della 
sinistra. 

Il segretario del PSI-PSUi 
scrive che i soclaHsti opera¬ 
no giorno per giorno nel Uo- 

Pagina a cura 
di 

Alberto Provantini 


verno e sul posto di lavoro 
per risolvere i problemi ope¬ 
rai Operano nel Governo? Ma 
come ha operato l'onorevole 
iVennl che non ha saputo 
nemmeno mantenere l’impe¬ 
gno dello statuto dei diritti 
dei lavoratori e ci ha dato 
una legge sulle pensioni che 
rimangono ad un livello di 
fame e che toglie le conqui¬ 
ste pi àrealizzale come auel 
la della pensione di anziani 
là dopo 35 anni di tavornf 
Ma da quale parte essi stan 
no? Dalla parte degli operai 
sfruttati, che chiedono aumen¬ 
ti di salarlo, l'aumento deali 
organici, un ambiente meno 
nocivo, meno esposto aoli in 
fortuni e alle malattie, oppu 
re dalla parte del direttore 
delle Acciaierie, il socialisla 
unificato Osti che si compor¬ 
ta come tutti I padroni, che 
costringe gli operai in questi 
giorni a ripetuti scioperi? 

« e • 

In compenso, U PSI-PSDI. 
promette a destra a a sini¬ 
stra posti dt lavoro ai giova¬ 
ni disoccupati a remi e in 
tutte le province. Se si va a 
fare 1 conti risulta che sono 
migliai t posti promessi. Pro¬ 
mettono quello che non c’A. 
e appoggiano una politiea cha 
non risoloa U problema della 


piena occupazione. Una volta 
c’era la • tessera del pane • 
di fascista memoria, venne 
poi quella democristiana, 
adesso c’è anche la t tessera 
del pane • socialdemocratica, 

m w 9 

Sempre nel citato giornale 
il presidente della Provincia 
di Terni la spara grossa spe¬ 
rando che tl 19 maggio passi 
presto e che la gente presto 
dimentichi. Promette 22 000 
nuovi posti dt lavoro entro 
due anni, quando sa bene 
che lo Schema regionale di 
sviluppo non puh trovare at¬ 
tuazione e nuovi posti si cree¬ 
ranno (c’è scritto nello Sche¬ 
ma stesso, l'ha detto anche 
La Malfa) perché lo impedi¬ 
sce il Piano Pieraccini, un pia¬ 
no che non dà all'Umbrta pos¬ 
sibilità di nuovi sviluppi. 

» Ftorell iscrive anche che 
il PCI si è rinserrato nel 
” ghetto " della denuncia e 
della protesta ». 

hOettof? Che brutta parola 
nei confronti di un èrtilo 
con il quale ai ammirnstra, 
da presidente, la Provincia) 
Ma non i con i comunisti che 
il presidente Florelli elabora 
non la denunce a la protesta 
ma i bitend a programmi 
ammlnlstraivt? 


nel 'SS disse che < in due sulla 
terra non si pine » Dinanzi al 
Parlamento nel '60 e nel ‘66 il 
Goremo si era impegnato a 
realizzare: una politica che po¬ 
nesse fine alla emigrazione, che 
a.ssoTbisse la manodopera disoc¬ 
cupata. che avviasse la riforma 
agraria, superando la mezza¬ 
dria; una politica propulsiva del 
la Terni, e co.sì via 

Questi impegni vennero riaf¬ 
fermati nel piano umbro 

Ma tutta la polilica del gover¬ 
no si è massa in direzione oppo¬ 
sta a questi obiettivi. Ah'obiet- 
liro di superare la mezzadria, 
dando la terra ai contadini, ha 
corrisposto una politica che ha 
cacciato dalla terra i contadini 
ed ha dato i mÙiardi dello Sta¬ 
to aoli agrari. AH'obiettito di 
inaugurare una nuora politica 
propulsiva deU'industna dt Sta¬ 
to ha fatto riscontro un aumen¬ 
to della produzione, altracerso 
la intensificazione dello sfrutta¬ 
mento operaio, nducemjo gh or¬ 
ganici nelle imprese pubbliche 
deirUmhria. dalla Temi siderur¬ 
gica. alla Temi chimica. Cemen¬ 
tificio di Spoleto e Enel di Ba 
stardo di oltre IHàO operai Al 
l'obiettivo di creare nuovi posti 
di lavoro ha corrisposto la po¬ 
litica dei licenziamenti, dell'au¬ 
mento della disoccupazione, del¬ 
la riduzione degli organici. Al- 
l'obiettico di fermare la emigra¬ 
zione ha corrisposto una politica 
che ha accelerato la fuga dei 
lavoratori dall'Umbria. 

Dìsastróso è pure il bilancio 
degli altri settori: basti pensare 
che sono necessari almeno 15 
miliardi per una sistemazione 
decente degli ospedali in Um¬ 
bria, ed altrettanti miliardi per 
ledilizia scolastica, il problema 
viario, per la sistemazione del 
suolo, della casa e cori ria. E 
per chi lavora le paghe sono 
queste; dalle SO alle 70 mila 
lire ol giorno per i mezzadri: 
1300 lire per i braccianti e solo 
per cento giorni ranno. 

Ed ai giovani che restano sì 


offrono prospettive umilianli, 
continuando la pratica del clien¬ 
telismo nelle assunzioni. * Poi 
nella fabbrica li si spreme e. 
non ancora anziani, gli operai 
escono schiontoti dallo fatico, 
dai rìlmi incessanti: ogni anno 
quindicimila latioratori restano 
inabili 0 infortunati nelle fab¬ 
briche umbre, 50 muoiono. 

Il centro sinistra non solo non 
ha affrontato questi problemi, 
perché non voleva e non poteva 
Incidere sul profitto capitalisti- 
co ma non ha fatto neppure 
scuole ed ospedali; basti pen¬ 


sare che N mila bambini non 
possono frequentare gli asili 
perchè l'Umbria è più che co 
rente di queste attrezzature: 
basti pensare ai malati che 
vengono ricoverati nei corridoi 
di squallide corsie di ospedali, 
perchè mancano otre mille posti 
letto. 

DC, PSU e PRI non parlano di 
questo: temono che il 19 maggio 
lutto questo pesi nelle scelte 
degli elettori. E tutto questo 
deve pe.sare. 

Alberto Provantini 


Penhé 
non vogliono 
disculBro ? 


Abb'iamo sfidato un mese fa la DC. il PSU ed il PRI • 
ad un pubblico dibattito sul bilancio di cinque anni <k 
governo di centro-sinistra, sulla realtà che questo ha 
determinato in Umbria. La sfida l'abbiamo lanciata nel 
comizio del segretario regionale del PCI Raffaele Rossi, 
tenuto a Terni. Una sfida rivolta in particolare all'on. Mi¬ 
cheli che va afermando di ritenere positivo il bilancio 
della politica di centro-sinistra ed al dott. Pietro Longo, 
segretario di Pietro Nenni. il quale fa a gare con l’onore¬ 
vole promessa per € assicurare la soluzione dei problemi 
dell’Umbria » (dopo il 19 maggio, s’irdende!). 

Ma queste forze, questi uomini hanno taciuto. E chi 
tace acconsente. 

Segno che le nostre accuse non solo sono cere e giu.ite, 
ma ad esse la DC ed U PSU non sanno contrapporre una 
qualche giustificazione, una qualche risposta. 

Un’altra sfida avevamo lanciato ormai due mesi fa. 
presentando il libro bianco sulla condizione operaia in 
Umbria. Avevamo chiamato tutte le forze politiche a mi 
surarst su questi problemi. Nessun partito ha risposto: 
segno che non si vuole discutere di questo che è certa¬ 
mente U problema di fondo, della condizione della classe 
operaia. Ci ha provato solo il segretario del PSU di Terni, 
a quale se Vi cavata in un modo indegno per uno, che 
vuol postare per s socialista », difendendo il padronato, 
dicendo che non ei tono e solo ombre ma anche luci ». E’ 
proprio il caso di dire che il segretario degli unificati ho 
preso un abbaglio. 
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Uè Marche alla vigilia delle 


l'Unità / domenica 12 maggio 1968 


Gli sviluppi della lotta studentesca all'Ateneo di Urbino 




le bande e ì circhi di Corona 


Tutta compagni 
sì mobilitino 
per smascherare 
la DC 
e il PSU 

C HI COME lite ha potuto ascol¬ 
tare, nel oiro di poche ore. 

1 (hxcoròi (lei capilista della DC 
e del PSU ha davanti a sé un 
quadro che sintetizza il senso 
di colpevolezza per il mancato 
adempimento depli impeani as¬ 
sunti, la vuotezza propramma- 
tica di questi due partiti che 
e.ssi cercano di coprire con un 
solo motivo, Vanticomunismo. Lo 
so che non é una novità, ma le 
proporzioni della cosa sono mio 
ve / problemi concreti, quelli 
relativi alla nostra apricoltura. 
allo sviluppo industriale, all'oc¬ 
cupazione e all'emiqrazione, il 
problema delle pensioni, quello 
della scuola, il problema dei pio- 
vani venponn liquidali con alcu¬ 
ne frasi fatte. C'è Forlani che 
piuiipe all'a.s.surdo affermando 
che questi problemi si pongono 
perchè la nostra è diventata una 
.società ricca. Non una pprola 
di più. Quindi sopravviva la 
mezzadria, vada pure in malo¬ 
ra la piccola proprietà coltiva¬ 
trice diretta, restino ancorate ai 
livelli attuali le pensioni perchè 
tutto sta a testimoniare che sia¬ 
mo una società ricca. Per Forta- 
ni contano — e te porta ad 
esempio — le realizzazioni del¬ 
l'industriale Merloni 
La vacuità piena e totale è 
paniiappio di Corona. /\ diffe¬ 
renza di Forlani epii non esalta 
le realizzazioni di Merloni, con¬ 
tro il quale evidentemente non 
trova niente da dire come non 
trova niente da dire contro la 
DC. Corona esalta le sue rea¬ 
lizzazioni. E, anche se può sem¬ 
brare assurdo, nei suoi comìzi 
davanti ai contadini, agli ope¬ 
rai. ai permioiiati. aali artigiani 
— per la verità .sempre più sor¬ 
presi — vanta come proprie be¬ 
nemerenze il fatto che nelle Mar¬ 
che in que.slo periodo elettorale 
fioriscono i festivals delle canzo¬ 
ni, gli spettacoli lirici, i balletti 
classici, il fatto che i più famosi 
circhi equestri siano pronti ad 
esibirsi davanti a quanti at¬ 
tendevano dal Partilo socialista 
ben altre case. 

A d gnor del vero Corona si 
è rivolto per un .solo mo¬ 
mento alla DC per ricordare che 
alcuni suoi esponenti non posso¬ 
no dare lezione di democrazia al 
PSU perchè il 1960 è una data 
che tulli ricordiamo. Non una pa¬ 
rola di più. Neppure per ricorda¬ 
re chi ha fatto fallire il tentati¬ 
vo autoritario del 1960 perchè 
Corona avrebbe dovuto dire che 
1 comunisti erano, come sempre 
quando è in gioco la libertà, in 
prima fila. Ma ciò che non può 
non stupire è l'amnesia di Coro¬ 
na relativamente ai fatti dei 
1964 quando il PSU era al go¬ 
verno. Eppure tutti sappiamo 
che la sua persona è stala chia¬ 
mata in causa, che la famosa 
< anonima ricatti * aveva fatto 
sapere che Corona è stalo uno 
dei dirigenti socialisti finanziati 
dal SIFAR. Non una parola nep¬ 
pure per spiegare come mai 
non abbia sentito l'esigenza di 
invocare l'aoplicazìone del re¬ 
golamento della Camera onde 
poter dimostrare l'infondatezza 
di ogni accusa a suo carico. 

In competi.so Corona ha infila¬ 
to alcune « perle * veramente 
preziose. Per spiegare e giustifi¬ 
care la politica di divisione per- 
.seguita dal .suo partito nel con¬ 
fronti dei comunisti egli ha ri¬ 
cordato che agendo diver.samente 
il PSU avrebbe favorito in Ita- 
liii il .sornere di .situazioni di ti¬ 
po greco, .spagnolo, tedesco e 
francese. ÌAt.sciamo al lettori 
giudicare il livello di questo 
€ statista * che ancora non è In- 
formnto che in Francia I socia- 
ILsti hanno stipulato un patto con 
i comunisti non .soltanto per la 
conquista del potere, ma anche 
per la .sua gestione, che non sa 
che il partilo socialdemocratico 
tedesco ha ricono.sciuto Vesioen- 
za di porre 0 confronto i suoi 
punti di vista, l suoi giudizi .su¬ 
gli sviluppi dello situazione eu¬ 
ropea con il PCI. 

E 9 L'AVER proceduto appun¬ 
to in senso contrario olla 
storia che ha portato l'Italia e , 
le Marche nella situazione in cui 
si trocano. E di questo sia Coro¬ 
na che Forlani sono consapevoli 
e preoccupatissimi, perciò non 
ne parlano. Sono preoccupali del 
roto dei giotfani eiettori trattati 
nel modo a tutti noto, cosi co¬ 
me Sono preoccupati del voto dei 
contadini, degli of^ai. degii ar¬ 
tigiani. dei pensionati e delle 
donne alle quali hanno saputo 
soltanto indicare la via del¬ 
l'espulsione dai luoghi di lavoro 
o la strada di un inumano sfrut¬ 
tamento. Ma se non ne parlano 
Forlani e Corona e neppure le 
decine dì * aspiranti » dei due 
partiti, die non lesinano spese 
per la propaganda personale sino 
a giungere al grottesco, s'urmo 
noi comunisti cne dobbiamo in¬ 
chiodarli a parlare dei problemi 
reali della no.stra società, delle 
nostre popolazioni, . 

Dobbiamo essere consapevoli 
però che le stesse impastazioni di 
Forlani e di Corona entrano tut¬ 
ti l 0 tomi nelle case degli Italia¬ 
ni e ^e noi per contestarle, per 
portare ehiatezza. per convince¬ 
re ciateuno a votate secondo 
coscienza e per tutelare I propri 
interessi doohiamo stabilire il 
conlaffo con ogni eiettore mobi¬ 
litando tutte le nostre forze. 
Soltanto in que.sto modo riusci¬ 
remo ad orientare nel senso 
ptmsto U forte sentimento di pro¬ 
testa esistente tra i vari settori 
eeciali contro la politica di cen¬ 
tro-sinistra. 

Renato Bastianelli 




k 





Nella foto in allo: operai di Ascoli difendono il lavoro, mentre la DC si vanta della ripresa economica. Sotto: i lavoratori della 
ditta Colombo Pellel manifestano per le vie della città, nel corso della recente e attuale lotta contro il provocatorio atteggia¬ 
mento padronale. La lotta per l'occupaiione operaia si sta sviluppando in tutti I settori, si allarga ad altre categorie di lavoratori 
di fronte all'ottusa resistenza con cui i padroni intendono respingere le più elementari rivendicazioni. L'agitazione è un aspetto 
della lotta in difesa del posto di lavoro, contro la prepotenza padronale (Foto Palleschi) 


Dal noftro inviato 

ASCOLI PICENO, 11 

A San Benedetto del Tron¬ 
to, centro turistico di grande 
richiamo fra i più noti dTta- 
lia, quest'anno si attende con 
profonda preoccupazione l’ini¬ 
zio della « stagione ». A San 
Benedetto del Tronto mane»* 
l’acqua. Una preoccupazione 
più che fondata. Le risorse 
idriche della città non supe¬ 
rano il bOVr del fabbisogno. La 
igiene pubblica, la cura del 
verde, i servizi di spiaggia: 
tutto è messo in forse dalla 
grave carenza dell'acqua. Poi 
i disagi, i turni per Tirriga- 
zione e tutto il reato. Può 
prosperare un centro turisti¬ 
co — che d’estate raddoppia 
la sua popolazione — con la 
pesante inade^atezza di un 
servizio pubblico cosi essen¬ 
ziale e primario? 

Abbiamo voluto riportare lo 
esemplo di San Benedetto in 
relazione a quanto Moro nei 
giorni scorsi ha riconfermato 
circa le intenzioni del centro¬ 
sinistra per l’awenlre delie 
Marche. Moro ad Ancona ha 


ribadito che il ruolo princi¬ 
pale delle Marche deve esse¬ 
re quello di una regione di 
servizi, pertanto emarginata 
e subordinata ad economie 
produttive di altre zone del 
paese. Sarebbe la codificazio¬ 
ne degli squilibri fra regioni 
più sviluppate e regioni de¬ 
presse. Una politica, quindi, 
da confutare e da respingere 
decisamente. 

Il caso di San Benedetto si 
Inquadra nell'intera situazio¬ 
ne idrica della provincia ove 
opera il Consorzio idrico del 
Piceno, uno dei tanti carroz¬ 
zoni in mano alla DC. 

L’acqua difetta in quasi tut¬ 
ti 1 centri deirAscoIano. Ovun¬ 
que si temono le conseguen¬ 
ze di una estate « secca ». ab¬ 
biamo citato i guai grossi che 
si profilano per le attività tu¬ 
ristiche. Pensiamo anche al¬ 
le campagne. Con l'acqua in 
difetto, con l’irrigazione scar¬ 
sa si può parlare dì moder¬ 
nizzazione deH'agricoltura? 
Poi l'insufficienza gravissima 
di altri servizi dì tipo civile; 
oltre l’acqua, le strade, te ca¬ 
se, le scuole, i trasporti. Gli 


abitanti del quartieri periferi¬ 
ci e delle frazioni di Ascoli 
Piceno un mese fa avevano 
per protesta rifiutato il certi¬ 
ficato elettorale. Nel giro di 
alcune settimane il movimen¬ 
to ha subito una netta e po¬ 
sitiva trasformazione; questi 
cittadini — dimenticati dal go¬ 
verno e dal comune — vote¬ 
ranno e si presume coerente¬ 
mente con la clamorosa ma¬ 
nifestazione che nei giorni 
scorsi hanno messo in atto al 
centro di Ascoii Piceno. Sono 
andati a gridare le loro atte¬ 
se deluse, i loro diritti sotto 
le finestre del sindaco demo¬ 
cristiano e del prefetto 
Tuttavia, quello del servizi 
è solo un aspetto dei mali del¬ 
l’Ascolano: anche qui. come 
nelle altre province marchi¬ 
giane, Tagricoltura già in cri¬ 
si acuta è nella morsa dei 
regolamenti comunitari, rovi¬ 
nosa per le produzioni orto¬ 
frutticola, bieticola e per la 
zootecnia. Manca il lavoro e 
ancora molta gente prende la 
via deH’emigrazione. 11 nucleo 
industriale di Ascoli Piceno 
che è costato miliardi (assor- 


Il centro-sinistra 
al carro dei padroni 


La DC marchigiana — Il PSU • il PRI coltivalrlce, ampia induslrialitzationa ca- ■ 

hanno subito in silenzio gli ordini dol par- paco di assorbire la manodopera non uti- I 

lito-guida dal centro-sinistra — ha affos- lizzata in agricoltura, rlequilibrlo dell'as* 

sate l'attività doll'ISSCM che si accingeva setto torritoriale. Le DC e il centro-sinistre | 

a dare alle Marche un piano regionale di hanno rinnegato il plano di sviluppo a ne ' 

sviluppo impestato su questi obbiettivi fon- hanno arrestato l'elaborazione non appena | 

damentali: piena occupazione della ma- si seno accorti che esso entrava in con- I 

nodopara ad eliminaziena dell'emigrazione; trasto con la politica economica del gover- i 

riforma agraria fondata sulla proprietà no dettata dai monopoli ■ | 

HANNO ASCOLTATO LA VOCE DEI PADRONI NON QUELU I 

DELLA BRANDE MASSA DEI LAVORATORI MARCHIGIANI | 

Adesso, In campagna aloltorale, I candì- parole. Moro stesse li ha smentiti. Moro | 

dati della OC, del PSU a del PRI si ad Ancona ha dette che gli unici problemi I 

affannano a promettere fabbriche a destra della regione sono quelli del potenziamento | 

e a sinistra. Hanno tradito gli Interessi delle infrastrutture (strade, aeroporto, por- I 

della regione a ora vogliono comperarsi to, ece.). Dunque, niente riforma agraria, , 

i voli dei marchigiani con un mucchio di niente industrializzazione | 

Questa la vera Intenzione del governo di centro-sinistra: continuare ad attagnari | 
alle Marche una funzione subaltoma e marginalo. Ai nostri giovani c a tutti gli altri I 

lavoratori ti Ìndica ancora la strada dei sottosalarto, delle tfruttamonle barbaro, sotto | 

il ricatto dell'emigrazione al Nord e all'estero. A questa politico dol gevtme More- | 
Nonni si accoppia l'abiura da parto della DC, del PSU, del PR| marchigiani dal 
piana ragionala di sviluppo, che poteva essere uno strumento di efficace cenfesfatlent | 

a quella poHllca governativa, una linea unitaria di azione e di lotta delle popolazioni ' 

per un future migliare della ragione. | 

Diciamo di ne al gevamo che vuole avanti sulla via dal progrttsa economico | 

perpetuare II settasvliuppe delle Marche, e civile. Perchà questo si rooliizi il 1f ■ 

Pùniamo I partili del centro-sinistra che maggio rafforziamo il PCI, diamo più forza i 

hanno tradite gli Interessi delle rcglene. al partito che nan subisce nè I ricatti | 

La Marche pessono a devene andare della DC, nè quelli dei pedrenl. , 


VOTA I 

COMUNISTA I 

Per II Senato | 

___I 



Por la (amara 


bit! dal padroni) allo Stato e 
agli enti locali, non ha nem¬ 
meno tamponato le necessità 
più impellenti dell’occupazio¬ 
ne operaia. Non solo. Ogni 
tanto SI rinnovano ondate di 
sospensioni e di licenziamen¬ 
ti come in questi giorni alla 
Pellel e In altre fabbriche. 

Contro queste misure sono 
scese in sciopero le maestran¬ 
ze di vari stabilimenti. Han¬ 
no scioperato anche i dipen¬ 
denti della cartiera Mondado¬ 
ri. Gli operai di Ascoli mani¬ 
festano per le strade della cit¬ 
tà: sono la testimonianza di 
una situazione conomlea e so¬ 
ciale non più sopportabile, ma 
anche della forza esisten¬ 
te per modificarla positi¬ 
vamente. Questi problemi vi¬ 
tali, questi movimenti, queste 
esigenze umane e di civiltà 
della gente passano sopra la 
testa — come se fossero co¬ 
se di un altro pianeta — del- ; 

10 schieramento di centro-si- ' 
nistra. Anzi, c'è qualcuno che 
ne approfitta per comperarsi 

i voti. 

Il centro-sinistra ha cinque 
anni fallimentari dietro di sè 
e non ha prospettive per il 
futuro. Allora Corona pensa 
di colmare il vuoto organiz¬ 
zando una stagione lirica e 
Reale annunciando che ad | 
Ascoli si faranno le nuove car- j 
ceri aggiungendo che non sa- ! 
ranno solo giudiziarie ma an¬ 
che penati, pertanto — respi¬ 
rate di soddisfazione ascola¬ 
ni! — è probabile un più in¬ 
tenso movimento che non 
mancherà di apportare benefi¬ 
ci alKeconomla cittadina (sici) 

A parte queste estempora¬ 
nee sortite i partiti del cen¬ 
tro-sinistra sfuggono il contat¬ 
to con gli elettori. La DC, 
ad esemplo, solo questa sera 
terrà 11 suo primo comizio In 
pubblico con l’onorevole For- 
lanl. La caccia al voto è de¬ 
legata alle varie clientele del 
candidati. C'è Scipionl che ha 
in mano, in qualità di presi- I 
dente, un grosso strumento: 
la Camera di Commercio. La¬ 
vora sull’elettorato di destra 
e alletta fascisti, liberali e mo¬ 
narchici, Tozzi-Condlvl ha dal¬ 
la sua la bonomlana. E' stato 

11 proponente della legge per 
l'aumento della congrua al 
clero. Lui Io declama ai quat¬ 
tro venti e si sente In d.rlt- ! 
to di chiedere l’aiuto delle i 
parrocchie. Foschi cerca di ; 
mobilitare le ACLI attorno a 
sè. C’è poi qualcuno (De Cos- 
si-Scipioni) che organizza 
pranzi con tre-quattrocento 
coperti; ai giochi di Corona 
si aggiunge il pane del demo¬ 
cristiani! 

Non nferlamo questi fatti j 
per il gusto di raccontare cu- | 
rìosità e stranezze della cam- j 
pagna elettorale. E* questa la 
campagna' elettorale che con¬ 
ducono le forze del centro-si¬ 
nistra. Sono scese al livello 
del laurismo una volta ristret¬ 
to ad alcune sono del meri- j 
dlone. Ma proprio questo è ! 
indice deU’estrema debolezza 
della posizioni politiche del 
centro-sinistra. Ed è anche una 
sollecitazione a cambiare, ad 
appoggiare la grande alterna¬ 
tiva costituita dalla politica 
del nostro partito e da una 
nuova unità delle foras di ai* 
nistra. In questo senso il con¬ 
tributo desìi ascolani non 
mancherà U 19 maggio. 

Waltar Montanari 


URBINO, 11 

Per gli operai, per i conta¬ 
dini e per la maggior parte 
della cittadinanza urbinate la 
Università degli studi non è 
più un austero palazzo dove 
si trattano, si discutono argo¬ 
menti astrusi e inaccessibili. 
Non è più una « cittadella del 
sapere » lontana ed estranea 
ai loro problemi, alle loro lot¬ 
te. Operai, contadini, profes¬ 
sori e studenti universitari in 
queste ultime settimane — al- 
Tinterno delle facoltà occupa¬ 
te — hanno piii volte discus¬ 
so insieme dello sfruttamen¬ 
to nelle fabbriche, nelle cam¬ 
pagne; hanno discusso del ca¬ 
rattere classi.sta della scuola 
italiana; dalla scuola media 
all’Università. E’ stato senz’al¬ 
tro un avvenimento nella vi¬ 
ta. ormai secolare, dPH’Ate- 
neo feltresco. Non solo. E’ 
stato un avvenimento anche 
per la vita politica della cit¬ 
ta e una tappa importantissi¬ 
ma per il Movimento Studen¬ 
tesco. 

« Il problema del collega¬ 
mento con la classe operaia, 
e di conseguenza con le for¬ 
ze politiche e sociali progres¬ 
siste, e stato senza dubbio 
presente, specialmente in que¬ 
ste ultime settimane, nei no¬ 
stri documenti, nei nostri di¬ 
scorsi. Tuttavia rimaneva un 
discorso generico o. comun¬ 
que. astratto. Ora, invece, il 
collegamento è divenuto un 
fatto reale, concreto. Le a.ssem- 
blee comuni, operai contadi¬ 
ni studenti e professori, svol¬ 
tesi airinterno delle facoltà 
occupate, ne sono una prova ». 
Chi parla è Lucio Pala, uno 
studente iscritto al corso di 
Filosofia, che è stato fra 1 
primi animatori del Movimen¬ 
to Studentesco qui a Urbino 
e che ne ha seguito via via 1 
diversi sviluppi. 

« Il fatto che oltre il 94'’'£> 
degli studenti iscritti — pre¬ 
cisa Lucio Paia — sono 
" fuori sede ”, ha rappresen¬ 
tato, durante questi anni, un 
serio ostacolo per l’afferma¬ 
zione di una forte organizza¬ 
zione studentesca ». In que¬ 
ste condizioni quando anche 
qui a Urbino, sulla scia delle 
lotte negli altri atenei, si è 
creato il Movimento e gli stu¬ 
denti sono passati alla prima 
occupazione, inevitabilmente 
le parole d’ordine e gli obiet¬ 
tivi principali erano sintetiz¬ 
zati nel generico slogan « Po¬ 
tere Studentesco » uscito qual¬ 
che settimana prima dell’oc- 
cupazione di Palazzo Campa¬ 
na a Torino. 

Il carattere corporativo, set¬ 
toriale di questi primi obiet¬ 
tivi è risultato poi nelle assem¬ 
blee successive. Ed è stata la 
peculiarità della situazione del¬ 
l’Ateneo urbinate a far risal¬ 
tare maggiurmante il limite 
di quelle prime posizioni. Ol¬ 
tre novemilacinquecento stu¬ 
denti Iscritti impossibilitati a 
seguire regolarmente le lezio¬ 
ni per ragioni economiche, 
questa la realtà che si è pre¬ 
sentata al Movimento Studen¬ 
tesco. Ecco dunque che l’obiet¬ 
tivo « potere agli studenti » 
ha lasciato il posto a « dirit¬ 
to allo studio». 

« Abbiamo capito — spiega 
Lucio Pala — che li nostro 
vero antagonista non è il cor¬ 
po accademico, ma quello che 
si nasconde dietro: la classe 
dirigente, la società capitali¬ 
sta, contro questa, dunque do¬ 
veva essere rivolta la nostra 
battaglia ». n E’ stato a que¬ 
sto punto che cl slamo rivol¬ 
ti alle forze progressiste, a 
quelle forze che si battono 
per la trasformazione della so¬ 
cietà, alla classe operala In- 
somma ». Il due maggio si è 
tenuta la prima assemblea co¬ 
mune alPintemo delle facol¬ 
tà di Lettere-Filosofia e Ma¬ 
gistero occupate. Lo stesso 
giorno ci fu anche un tenta¬ 
tivo, da parte di vere e pro¬ 
prie squadracce fasciste, di 
penetrare nella parte occupa¬ 
ta dell'Università: sono stati 
studenti e operai, insieme, a 
respingere la provocazione. Il 
contatto, comunque, non sì è 
esaurito in questo episodio, 
senza dubbio importante. Nel¬ 
l'Assemblea del 2 maggio e 
in quella successiva del 6 mag¬ 
gio, studenti e operai, qui a 
Urbino hanno riconosciuto la 
necessità deH’unità; i nemici 
da battere sono comuni. 


Ancona 

Incontro tra 
partiti 
ed elettori 
al circolo 
Resistenza 

.AXCON’.V II 

Il circolo c Resltlenza i di 
Ancona ha indatia un Incan¬ 
irò tra parliti ad alcttart ch« 
avvarrà luntdl 13 maggio 
alla oro 17,30 noi salona ^1 
circolo in via Leopardi 9. 

Quattro oratori: on. Lucia¬ 
no Barca per il PCI, l'av¬ 
vocato Patrizio VenMiKCi 
par il PRI, il doti. Vito Ascoli 
per il PSIOP ed Angelo TT- 
raboschì per il PSI-PSDI 
unlllcati, rtapandaranno allo 
seguenti domande: « Quale 
è il giudizio del sua partite 
sulla contattailane ■ll'attiialo 
sistema politico e sectala che 
■ale e si allarga a tutti i 
llvolli? ». e La rifarmt ri¬ 
chiedono una precisa volon¬ 
tà pollllca: quali forza po¬ 
tranno aaprimerla, a giudi- 
ilo dal suo partita, a a« 
quali àosit ». 

L'iniilativa dal circola 
t Raaistania » al Inaerlaca 
qualltativamanto nello rovan- 
lo campagna aloftoralo In 
cario Imptgnondo I goattro 
partiti di alnlttra Hi tspllcl- 
ta dichlaratlani aa ■ riamanti 
di fandoa. 


Un vergognoso volantino degli » unificati » 

Chiedono voti al M SI 


VOTI 



u 


Pqi il S«naio n«i ceUggi Mcnck* 
U FLI, U PRI • il lifól non honno alcuna 
poèilbUilà di oltóftgfQ la olazicce di un 
B»&akirg« Inlaiii, med «isi boniio avuto i 
yoR suRlcipnH per conc^intor* un saggio. 

Q PSmP non ha un proprio candidalo 
èMAMido i dirigane ptiuppini latto rag> 
cotdo con il PCI. 

► Quindi i voli per i candidali 
del PLl del PRI e del MSI 

► sono voti sprecati, perchò 
/non servono a nulla. 


UlJJHe SBciaiisia 

!> r l'umo mu che costa i; 

^ VAIE A%tìlfS m IL SSS'AW 









Questo lo stupefacente e in¬ 
decente volantino del PSU 
marchigiano. Ora i socialisti 
unificati SI sono ridotti ad 
implorare a raccattare i roti 
non solo dei repubblicani. 
Non solo dei liberali i quali 
pur sempre hanno costituito 
il a quarto partito » del centro 
sinistra. Si sono ridotti ad in¬ 
vocare I voli dei fascisti del 
MSI! 

Di fronte all'appello ai fasci¬ 
sti appare marginate il falso 
pur grave secondo cui il 
PSIUP non avrebbe candidati 
al Senato nelle Marche. Il 
PSIUP ha un candidato al Se¬ 
nato in provincia di Macera¬ 
ta ed un altro in provincia 
di Ascoli Piceno. Sui nomi di 
questi compagni (Magrini a 
Baiocchi) confluiranno anche 
i Doti dei comunisti, degli ade¬ 
renti all'appello di Porri, dei 
socialisti autonomi, dei cattoli¬ 
ci e di tutti I democratici che 
vogliono costruire una nuova 
c piu avanzata unita fra tutte 
le forze di sinistra 

Noi sottoponiamo questo vo¬ 
lantino all'attenzione di tutti 
1 socialisti che conservano in¬ 
tatto ti loro sentimento anti¬ 
fascista e si oppongono a si- 
mite degenerazione del loro 
partito. Ma a questo punto 
perchè la loro protesta sia 
efficace debbono rifiutarsi di 
mischiare il loro voto a quello 
dei fascisti. Sulla scheda elet¬ 
torale per il Senato c'c il sim¬ 
bolo dell'unita di tutti coloro 
che vogliono che in Italia le 
cose cambino: comprese le de¬ 
generazioni del PSU. E' su 
quel simbolo che t socialisti 
autentici appongono il loro 
voto. 


' C.'X 

Per la Camera 


Le fflonifestoztoiii 
elettorali del PCI 



' xpci^psii^ 

Per II Senato 


COMIZI E MANIFESTAZIONI 

ELETTORALI DEL PCI E 

SINISTRA UNITA 
DOMENICA 11 maggio 

Monturano, ore li - Beiwdcttì; 
Belmonte Piceno, ore 10.30 • De 
Sabato; Falarìense di Porto 
S. Elpidio, ore 18 - Ezio San¬ 
tarelli: Montalparo, ore 10.30 - 
Cicconi; S. Elpidio a Mare, 
ore 18,30 - Benedetti; Servi- 
gliano, ore 10.30 - Ezio Santa¬ 
relli: Piane dì Falerone, ore 
18.30 - Janni; Montollone, ore 
19 - Dini; Ponzano, ore 10, at¬ 
tivo di sezione con il compagno 
Sandro Cìpollari; Montalupone, 
ore 9 - Ete Bcncdillii.S; Monte 
Cosare, ore 9.30 - Gattafoni; 
Camerino, ore 10. comizio della 
5 ini.stra unita con il compagno 
Magrini; San GIneslo, ore 10 - 
Gambelli; S. Angelo in Fonta¬ 
no, Ro.s 5 Ì; Troia, Severini; Ca- 
stalralmondo, Cicconi: Botunde 
di Macarata, Alimenti; Arplgna- 
no, Seba.stianelli; Flumt, .Anto¬ 
nini; Menta S. Giusto, Ciavat- 
tini:’ RecanatI, Cappelloni; S. 
Bucheto, Gattafoni; Piastra, An¬ 
tonini; Ripa di S. GInaslo, Gam¬ 
belli: Gualdo, Cerquetti; Flu- 
mlnata. Peroni; Cingoli, Seba- 
.stianelli; Tolantlne, Rossi- Por¬ 
to Racanatl, Severini; Mbuc- 
care. De ^nedittiis; San Sa- 
verino Marche, Cappelloni: S. 
Costanzo, Cerquetti: Morroval- 
le, Gambelli. 

Castalcetanna, Pìermarioll; 
Agugllano, Cavatas.si; Santa 
Marianova, (Tavatasai: Marre 
d'Albo, Valori: Menta S. Vile, 
Valori; Mentano, Biondi Aldo; 
Camarata Picena, Seri; Mania 
Marciano, Astolfi; Chiaravalla, 
De Sabota: Resera, Gabbanelli; 
Sarra do' Conti, DiotaUevj; 
Penta Rio, De Matteis: Otime, 
Maggiori: Caitaro, Ficosecco: 
Cotto di Poggio S. Marcollo, 
Binci; Aspie, Cavatassi; Bar¬ 
bara, Mancinelli- Campocaval- 
lo. ^ba.stianl; lAullne di Agu- 
gliano. Seri; Camarano, Luca- 
rini; Arcavla. Angelini: Vacca- 
rifa di Senigallia, Marchetti; 
Roncltalli di Sanigallla, Pier- 
marioli: Fabiian^ Valori: Ostro, 
.Ansevini; Serra S. Oulrice, Fa- 
brettl: Cemto d'est. Ferretti: 
Saieoferrate, Giacchini; Osime, 
Mancinelli: Mentignane di Se¬ 
nigallia, Aniievlni: SIrala, FIo- 
renzano: Pinocchio dì Ancona. 
Cavatassi. 

ELENCO COMIZI CHE SI TER¬ 
RANNO NELLA PROVINCIA 

DI PESARO 

Orciano, ore 9.30 - sen. Evio 
Toma<Hicci: Acqualagna, ore 11 - 
Manenti Attilio; Fermlgnano, 
ore 10.30 - Entidio Bruni; S. Ip¬ 
polito, ore 10 - Giannini Se- 
Irìa, ore lO.-ÌO • Bianchi Aldo; 
Fallino, ore 10.30 • Egidio .Ma- 
.«cioli; Tavullia, ore 10.30 - El¬ 
mo Del Bianco: Carpagna, ore 
10 • Oriano Magnani: Gine- 
strale, ore 10.30 • Lupiert Siro: 
Manttbareccla, ore 10. Gabbani 


Nino: Piagge, ore 10 - N'eri KI- 
\iu: Babbucce, ore 9.30 - .Miti 
.Alfideo; Pianelle di Cagli, ore 
10 • italo Mazzini; Matta di Ca¬ 
gli, ore li - Italo .Mazzini: 
Frontone, ore 10 - Lupatelll 
Frunce.^co- Acquaviva di Cagli, 



Programma delle proiezioni di 
filmine elettorali a cura del 
mitato Cittadino del PCI di 
Ancona. 

Lunedi 13 alle ore 19,30 in 
via Fabriano (Rione Poeatora); 
martedì 14 alle ore 21 In 
via Coleverde; mercoledì 15 al¬ 
le case popolari della via Val¬ 
le Miano. 

condo; Fesaembrena, ore 10 - 
Mario Fabbri; S. Agata Fet¬ 


ore il • Lup.itelli Kr.itRT'-co; 
Furio, ore II - S.iKi Elio: 
Smirra di Cagli, ore 10 - Salvi 
Elio; Castelvecchìo, oie 10 - 
Manna Luigi; Magliano di Fano, 
ore 10 - Severi Benito; Metau- 
rilia II di Fano, ore I0.;{n Mar¬ 
chetti Sergio e Amali .\ldo. 
POMERIGGIO 

S. Orso, ore 17,30 - Bruni 
Emidio; Urbino, ore 18.30 ■ on. 
.Attilio Manenti; 5 Lorenzo in 
Campo, ore 17 - Falibii .Mano; 
Villa Grande di M. B., oie 17 - 
sen. Evio Tomasiioci; Muraglia, 
ore 17 - on. Angelini Giuseppe; 

Calmazzo, ore 17 • Bernardini 
Umberto: Montecchlo, ore 18 - 
Bertolo Gianfranco; S Germa¬ 
no di Babbucce, ore 17 - Bor¬ 
tolo Gianfranco; Gradara, ore 
17 - Elmo Del Bianco; Talac- 
chle, ore 17 • Alfideo Mili; San 
Ubaldo di S. Andrea, ore 16 - 
Fabbri Mario; Varginato di Bar- 
chi, ore 16 - Elvio Neri; Car- 
tecata di Pargola, ore 18 - Mo- 
naldi Giuseppe; Albarona di Car- 
tacato, ore 17.30 - Severi Be¬ 
nito- Maggiotll di Fano, ore 
20.30 - Martellotti Lamberto: 
Villa Utcanla di Fano, ore 20.30 
• Marchetti Sergio. 


Schermi e ribalte 


ANCONA 

ALIIAMBRA 
I.a folleilonlsta 
SUPE.tCINEMA COPPI 
Quella sporca storia drl TVrst 
GOLDONI 
capriccio all'Italiana 
MAItCHETTI 
■piagala rossa 
MEfraOPOLITAN 
Helga 
ABT1U 

Chi ha rubalo il presidente? 
• Joe l’Implacabile 


ENEL 

La via drl West 
FIAMMETTA 
Maachcrade 
miJA 

Tre suprrmra a ionio 

ASCOLI PICENO 

suprrcinf.ma 

I due vigili 
OLIMPIA 

■ rnza un animo di tregua 
FII^RMONICI 
Hriga 
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runità / domenica 12 maggio 1968 


Alle ore 19,30 in corso Mazzini nel piazzale antistante la Federazione comunista 




s ' \ ^ T'' * 








con Longo a Cosenza 



Il compagno Giorgio Amendola parla questa sera a Foggia 


I compagni di Cosenza 
e delTintera provincia so¬ 
no mobilitati per la mani¬ 
festazione con il compa¬ 
gno Luigi Longo che stase¬ 
ra, alle ore 19,30, parlerà 
alla popolazione cosentina 
in corso Mazzini, nel piaz¬ 
zale antistante la sede del¬ 
la Federazione provinciale 
del nostro partito. Migliaia 


di manifesti, striscioni, 
volantini di benvenuto a 
Longo tappezzano ì muri 
della città. 

Tra le numerose inizia¬ 
tive prese per l’arrivo di 
Longo, da segnalare quel¬ 
la della Federazione giova¬ 
nile comunista che ha fatto 
stampare in migliaia di co¬ 
pie e distribuire tra gli stu¬ 


denti, un depliant dal titolo 
« Longo: un combattente 
per la libertà e il sociali¬ 
smo ». Nel depliant ven¬ 
gono rievocate le tappe 
principali della vita di Lui¬ 
gi Longo, una vita spesa 
interamente al servizio 
della classe operaia e del 
socialismo. 

La venuta di Longo a 


Cosenza C 2 .ntribuirà in¬ 
dubbiamente ad elevare il 
tono della campagna elet¬ 
torale che i partiti del cen¬ 
tro-sinistra, DC e PSU in 
particolare, hanno fatto 
scadere ad un livello pro- 
vincialistico cercando di 
eludere i grandi temi della 
lotta politica e dando in¬ 
vece spazio alle presunte 


realizzazioni del centro¬ 
sinistra che sarebbero poi 
i pochi lavori pubblici rea¬ 
lizzati in Calabria, o in via 

di realizzazione. 

* * * 

Anche a Foggia, questa 
sera, alle 19,30, si svolge¬ 
rà una grande manifesta¬ 
zione del PCI. Parlerà Gior¬ 
gio Amendola. 


Piana di S. Eufemia: i due pesi e le due misure del governo 


ITTIRI: le scelte della DC e del PSU 


Sei miliardi a trentuno agrari 
tasse per ventimila coltivatori 


^esaltante esperienza di Roccabernarda 

Con la lotta i braccianti 
hanno ottenuto il lavoro 



Dopo alcuni giorni di sciopero a rovescio i braccianti forestaii di Roccabernarda hanno otte¬ 
nuto ii iavoro. Domani scenderanno in iotta i forestaii di Acri dove si svolgeri uno sciopero 
generale 


Nel nucleo industriale di Chiefi Scalo 

Si rafforza il dialogo 
tra il PCI e gli operai 

I giovani lavoratori sono in primo fila nelle manifesta¬ 
zioni elettorali del nostro portito - I problemi della con¬ 
dizione operaia, dei salari, della libertà in fabbrica 


I vignaioli non possono 
vendere il vino, ai bieti¬ 
coltori si minaccia dì non 
ritirare il prodotto, le 
arance vengono buttate 
a mare: ma DC e PSU 
non parlano di questo 

Nostro servizio 

NICASTRO. 11. 

n sotlo'iegretario calabrese al- 
ragricoltura. Antoiiìozzi. parlan¬ 
do ieri sera a Sambiase, nel 
cuore della piana di S. Kiife 
mia I.anK'zia, ha detto ciic il 
go\’erno ha « fatto il nias-simo » 
per i coltivatori diretti della 
zona. Il merito di (jiiel c mas¬ 
simo» — ha aggiunto l'uomo di 
governo — è. prima di tutto, 
suo e, poi. del suo partito, cioè 
la Democrazia cristiana. La 
piazza lo ha ascoltato muta. 
Sotto il r>odio c’erano gli uomini 
del seguito, più indietro, nota¬ 
bili della zona, funzionari dei 
vari uffici del mini.stero. Ai lati 
dell'ampia piazza, bracda con¬ 
serte. .stavano ad a.scoltarlo at¬ 
tenti i coltivatori. 

Quando il comizio è finito que¬ 
sti ultimi gli hanno voltato le 
spalle c sono andati via, mentre 
il seguito si stringeva attorno 
al sottosegretario. Quelle parole, 
dette in quel modo, erano .state 
una sfida. Il gmemo, di cui il 
calabrese Anloniozzi è .sottose¬ 
gretario airagricoltura. non solo 
non ha fatto il « massimo ». ma 
non ha fatto neanche il minimo 

II vino è ancora nelle botti. Si 
•vende a prezzi bassi.ssimi. quan¬ 
do capita il privato. Oj^i anno 
i bilanci dei coltivatori diretti 
diventano sempre più fallimen¬ 
tari: aumentano i debiti e di- 
minui.scono le entrate. Questo 
senza calcolare ii loro lavoro 
cl*e è fatto sempre di giornate 
più lunghe ed estenuanti: que- 
sfanno. per giunta, .sotto un 
.sole precoce che non ha fatto 
crescere neanche l'erba più osti¬ 
nata. 

Il governo, dunque, non ha 
fatto nulla in questi anni per 
la piana di S. Eufemia? No. Ha 
fatto qualcosa. Ha regalato sei 
miliardi alle trontimo grandi fa¬ 
miglie di agr.ari della zona alle 
quali, quasi r^clusivamente. .so¬ 
no andati a finire i fondi pub¬ 
blici destinati a risollevare la 
agricoltura. E i gro.s.si si sono 
risollevati, pagando a poco prez¬ 
zo la mano d’opera, maneggian¬ 
do con le banche, comprando 
palazzi nel centri abitati, co¬ 
struendo alberghi. I piccoli, in¬ 
vece. non possono pagare nem¬ 
meno le tasse e. con questa 
scusa, adc.sso Io Stato nega loro 
i soldi per l'integrazione del 
prezzo deli’oiio e. perfino, queih 
per i terreni espropriati col 
pa.ssaggio del doppio binario e 
deH'autostrada dH .sole. 

I grossi sono trentuno e I pic¬ 
coli sono ventimila. Il governo. 
Invece di fare gli interessi dei 
più. fa gli interessi dei pochi. 
5>e non bastasse la prova del 
vano che il governo non si preoc¬ 
cupa di far vendere, quest’anno 
si aggiunge un altro grave fatto 
che spiega in che considerazione 
Il governo tiene questa gente. 
.Ai duemila produttori di bietole 
della piana di S. Eufemia, pro¬ 
prio in questi giorni, è arrivata 
una lettera dello zuccherificio di 
Stromboli. In essa si dice: ba¬ 
date bene che non posso com¬ 
prarvi più di una certa quantità 
di biotoic. .A conti fatti, questa 
certa quantità, risulta essere 
meno della metà di quello che 
i contadini produrranno, mal- 
grado la siccità. Il resto? Do- 
VTà essere di.strutto o venduto 
a basso prezza Cosi vmole 3 
MEC. 

I contadini si domandano: ma 
questo che accade a noi, col 
vino e con le bietole, e agli al¬ 
tri. con le arance, i cavolfiori, 
le mele, non è una cosa ingiusta? 
Perchè tanta roba ri deve per¬ 
dere (le arance della piana di 
Gioia Tauro e quelle della Si¬ 
cilia. buttate a mare, affiorano 
sullo spiagge della zona da di¬ 
versi ^'omi) e il nostro lavoro 
deve essere come quello delle 
bestie, duro e mal pagato, men¬ 
tre tanto biso.gno ci sarebbe di 
quello che ri produce dalla ter¬ 
ra? 11 sottosej^ario .Antoniarzì 
non lo ha spiegato nei suo co¬ 
mizio. Eppure era questa la da 
manda gli sguardi dei suoi 
«ntadlnl rivolgevana 

Franco Martelli 


CHIETI SCALO. 11 
Comizi davanti le fabbriche e 
nei caseggiati, proiezioni di do¬ 
cumentari cinematografici pro¬ 
dotti dal PCI e diffusione capil¬ 
lare della stampa comunista ca¬ 
ratterizzano rattivìtà politica 
della sezione Gramsci di Chicti 
Scalo. Importante la partecipa¬ 
zione del giovani alla manife¬ 
stazioni. Ovunque si nota una 
maggiore presa di coscienza del¬ 
le gievani generazioni sulla ne¬ 
cessità di voler contare di più 
nella fabbrica a fuarl di essa, 
nella società e nello state. Per 
queste cercano contatto con il 
Kl, si avvicinano al nostri 
comizi, prendano la nostra stam¬ 
pa# Intavolane discasalenl per 


dirci come lavorano in fabbrica, 
cosa pensano dei partili. 

Alla Marvin Gelber le ragaz¬ 
ze hanno detto in varie circo¬ 
stanze di non sopportare Tattua- 
le regime di fobica instaurata 
dai padroni tedeschi, di volere 
un salario che remuneri il loro 
lavoro, e per queste cose han¬ 
no dimostrato e dimostrane 
grande combattività nello lotto 
sindacali a di rifiutare i discor¬ 
si paternalistici, ricattatori a 
impastiti di premessa dei Ce- 
spari, dei Bettari e di altri di¬ 
rigenti della DC cha in questi 
giemi mandane lettere nelle ca¬ 
se degli operai chiedendo veti. 

I leverateri di Clilell Scale cl 
hanno dette durgwla I comW • 


nei contatti che abbiamo avute 
con loro in questi giorni: c Non 
abbiamo mai visto in questi ul¬ 
timi 5 anni dirigenti DC a del 
centro sinistra davanti i cancel¬ 
li delle nostre fabbriche a fra 
gli operai. Costoro non conosca 
ne il duro lavoro della fabbrica, 
non conoscono quanto diffìcile 
sia per una famiglia andare 
avanti con pagh e di 5d-7P mila 
lira al musa s. Questa cosa la 
dicane oggi a gran vaca anche 
gii operai che avevano votate 
nelle precedenti elezioni por la 
DC a qealll cha avavane era 
dote che con rondata al gover¬ 
no dei aecialisti l« cete al aa 
mbbo r e camMataw 


Costruiranno la diga per Rovelli ma 

che serve ai 

I risultati di cinque anni di centro-sinistra 

Con l'aiuto del governo ì monopoli 
s'arricchiscono a spese dello Puglia 


non quella 



Nostro servizio 

ITTIRI, 11 

Le elezioni politiche a Itti- 
ri hanno sempre significato 
un momento di forte dibatti¬ 
to e tensione politica. In tut¬ 
te le case e nei bar si discu¬ 
te di politica. I grandi temi 
di carattere generale: la pa¬ 
ce. la democrazia, il sociali¬ 
smo. il Mezzogiorno, assumo¬ 
no il loro giusto rilievo. 

I comunisti hanno dato un 
contributo decisivo a questa 
maturazione. Ittiri (oltre che 
per la laboriosità del suo po¬ 
polo, che ha sfornato qui le 
migliori energie della provin¬ 
cia tra gli operai e i piccoli 
imprenditori deH’edilizia, tra 
gli artigiani e i contadini) è 
conosciuta in Sardegna come 
uno dei centri più rossi. Il 
comune era governato dalle 
forze di sinistra già da moiri 
anni prima del fascismo. Esi¬ 
ste una deliberazione dell’am¬ 
ministrazione di sinistra di 
allora dove vengono stanzia¬ 
te 500 lire (!) per il «soccor¬ 
so rosso »: la sottoscrizione 
a favore dei rivoluzionari so¬ 
vietici. 

C'è voluta la cupidigia di 
potere di un gruppo di de¬ 
mocristiani « spregiudicati » 
per infangare e disonorare la 
memoria della medaglia d’oro 
e il passato antifascista di It- 
tiri, realizzando al comune 
una giunta sostenuta dal vo¬ 
to di un consigliere del Mo¬ 
vimento sociale italiano. Come 
è noto, per effetto della mo¬ 
difica della legge elettorale, il 
Consiglio comunale di Ittiri 
risulta composto da 10 con¬ 
siglieri de, 8 comunisti. 1 del 
PSIUP e 1 del Movimento so¬ 
ciale italiano. 

Come era da prevedere la 
maggioranza comunale DC- 
MSI non è stata all’altezza del¬ 
la situazione. Unico risultato 
è stato quello di costituire 
un « gruppo di potere » del¬ 
la DC, con alla testa il suo 
segretario politico, il quale ha 
eliminato « democraticamen¬ 
te i> quanti nel suo partito 
hanno cercato di contestargli 
il tipo di direzione familiari- 
stica. Intanto i grossi proble¬ 
mi del paese e della zona 
non sono stati risolti. 

I contadini e i mezzadri 
produttori di carciofi atten¬ 
dono da anni la costruzione 
di un invaso a Santa Maria 
di Cea per irrigare le terre 
che costeggiano il fiume Man- 
nu. Finora su questo proble¬ 
ma sono state batte solo del¬ 
le promesse: allo stato attua¬ 
le non esiste nessuna indica¬ 
zione concreta di finanziamen¬ 
to. sia per Io studio del pro¬ 
getto. sia per la costruzione 
della diga. Al contrarlo, inve¬ 
ce, è stato finanziato lo stu¬ 
dio dei progetto fe cl sarà 11 
finanziamento) per la costru¬ 
zione della diga Zunchinu che 
Mrve alla Petrolchimica del- 
luigegner Rovelli. 

Già nel 1967 il Genio civi¬ 
le aveva In un primo momen¬ 
to respinto le domande pre- 
spitate dai contadini per at- 
tlngere acqua dal fiume per 
tmgare i carciofeti in modo 
che 1 a«iua scorresse libera 
agli stabilimenti della Petrol¬ 
chimica. Solo la decisa volon- 
ra del contadini ha fatto cam¬ 
biare questa decisione. Il 1968 
si aiuiuncia più asciutto e si 
prevede per i contadini una 
situazione peggiore del 1967. 
Drammatica è anche la condi¬ 
zione dei pastori 

^este categorie di lavora¬ 
tori, cosi come quelle degli 
operai del braccianti 

® delle donne lavora- 
tnci della campagna, costret¬ 
te anch esse a una vita di sten- 

Jì _p®tisa dei lunghi perio- 
dj di disoccupazione e dei bas- 
ben capito di 
chi e la responsabilità di que¬ 
sto stato di cose. 

Per la verità hanno dimo¬ 
strato di capirlo molto bene 
già nelle elezioni politiche del 
1963 quando hanno dato 2315 
voti (453%) al I^rtito comu- 
nisu italiano e solo 1778 voti 
alla DC. Siamo per questo fi¬ 
duciosi che anche 11 19 mag¬ 
gio gU itteresi daranno un 
contributo decisivo per l’avan¬ 
zata del Partito comunista ita¬ 
liano, 11 solo partito che In 
tutti questi anni si è battu¬ 
to per la soluzione dei pro¬ 
blemi di ItUrl e della Sarda 
gna tutta. 

Salvator* Lorelli 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 11 

Intorno ad un tavolo le di¬ 
scussioni SUI iirobleini inendia 
nali si affrontano quasi sem¬ 
pre in termini più concreti «ii 
quanto si dibattono di solito 
con gli scritti che spesso, va 
lontanamente o iinolontaria- 


DalU nostra redazione 

CAGLIARI, 11. 

(Continua la pressione polizie¬ 
sca sulle popolazioni del Nua 
rese. Dopo il tentativo di forza¬ 
re l'abitazione del segretario 
della sezione comunista, senza 
mandato di perquisizione, i ba¬ 
schi blu tengono ancora Cirune 
in stato d'assedio. Nessuno può 
entrare o uscire dal paese sen¬ 
za sottoporsi a un rigoroso con¬ 
trollo. La sera è impossibile cir- 
c(3are. Sembra il coprifuoco. Si 
dà la caccia a] bandito Giuseppe 
Campana, ma in realtà le misu 
re repressive colpiscono indiscri- 
minatamentu l’ intera popda- 
zioDe. 


mente, non eccellono in chia- 
icz/a. Quando jwi i protagoni¬ 
sti in prima [KTsona di un pra 
cesso economico si trovano di 
fronte a colmo che lo subi¬ 
scono. il dl^coIso divent.i addi 
rittuia brutale. .Accadde non 
molto tempo fa alla l'iera del 
Levante (li Bari ove tonven- 
neio a>r una tavola rotonda 


la mano dura delle forze di 
polizia non si allenta neanche 
di fronte a situazioni umane de¬ 
licate. Per esempio, alle cinque 
del mattino a Ban.sardo. i ba¬ 
schi blu sono penetrati nella ca¬ 
sa di Evoimo Loi. un militare 
in convalescenza, lo hanno affer¬ 
rato per portarlo via come pre¬ 
sunto complice di Mesina, men 
tre la madre cadeva pesante¬ 
mente al suolo svenuta: il già 
vane. rila.sciato dopo cinque ore 
per non essere n.sultato niente 
a suo carico, è partito p>ev Ra 
ma ed ha tentato di lanciarsi 
dal Colosseo, ritenendosi perse- 
imitato ingiustamente dalla pa 
lizìa. « Da quando Io hanno por¬ 
tato via dal paese ammanettata 


tPuglia I>ombardia» alcuni gros¬ 
si esponenti deH’industria del 
Nord e i rappresentanti del 
mondo imprenditoriale agrico¬ 
lo e dell Ente di svihipi» della 
Puglia che era stato il proiiwi- 
loie dell’incontro. .Mancavano 
~ e questo va sottolineato — 
i rapppresentanti dei lavoratori 
iigricoli. dei contadini, dei co¬ 
loni. dei protagonisti cioè del 
processo in atto nelle campa¬ 
gne pugliesi. Tema dominante 
dcirincontro furono i rapporti 
tra indu-stria e agricoltura. 

II discorso, dicevamo, fu 
brutale. 11 dr. Bassetti, indu¬ 
striale e presidente del Comi¬ 
tato regionale lombardo per la 
programmazione (c a questi fe¬ 
cero subito eco gli industriali 
particolarmente qualificati per 
i loro rapporti con l’agricoltu¬ 
ra Costa e Ricasoli) espresse 
senza mezze misure il suo pen¬ 
siero. E’ pericoloso disse Bas¬ 
setti — rispondendo a coloro 
che sia pure sommessamente 
aveva posto il problcnvi della 
trasformazione in loco della 
produzione agricola pugliese — 
creare doppioni nel Mezzogior¬ 
no e qiiimli in Puglia. Voi pu¬ 
gliesi e meridionali, disse in 
.litri termini Bassetti, dovete 
continuare a produrre e me¬ 
glio (mandandoci anche nel 
Nord mano d’opera ma sempre 
più qualificata) e a noi spetta 
trasformare e commercializzare. 

Questi i termini in cui ve¬ 
niva posto il problema da par¬ 
te degli industriali del Nord: 
e a ben ragione stando ai lo¬ 
ro interessi. I.,a caratteristica 
essenziale infatti deH'agricol- 
tura meridionale e pugliese è 
data dall'alta percentuale di 
produzione che ha come desti¬ 
nazione la grande industria di 
trasformazione (piante indu¬ 
striali. pomodori, prodotti ca 
me il grano, l’olio, il vino ecc.). 
In Puglia oltre il 40®é del pra 
dotto ha bisogno di trasfor- 


come un bandito — ci ha detto 
il fratello, Erc<rie Loi — il suo 
già precario stato di salute è 
peggiorato ». 

La macchina poliziesca, come 
si vede, non risparmia neppure 
i Cittadini malati. I metodi bru¬ 
tali e anticostituzionali messi in 
atto dal governo vengono denun¬ 
ciati senza tregua dagli oratori 
comunisti. Il compagno on. Igna¬ 
zio Pirastu. ha affermato che 
nella prossima legislatura Q 
gruppo parlamentare del PCH 
porrà con forza quello che si 
può definire il problema della 
libertà e della dignità del popolo 
sardo, oggi trattato dal governo 
alla stessa stregua di un popolo 
ooioniale. Sarà continuata t por- 


iiui/.ioiie indu''tn.ili> c pieni 
dustriale. Enorme c il valore 
aggiunto che si viene vm via 
creando nel torso del protes>o 
di trasfonnazione II ixinuxla 
ro da indiKtria rappresenta non 
più del 1.5', del v.ilore del p'o 
dotto trasformato: la harb.a 
bietola tirc.i il il gì ano 

doro il 40'f. Sempie nella Pii 
glia si ha che nel 1951 ad un 
prodotto netto del settore pri¬ 
vato di 149 miliardi f.ieeva n- 
stonlro un valore aggiunto di 
157 miliardi. Questo r.ipjiorlo 
nel 19fCl SI è andato eoii mo 
dificando: 523 miliardi di prò 
dotto deiragricoltura e 315 mi 
Bardi di valore aggiunto. 

Gran parto di questo reddi¬ 
to prodotto va fuori della re 
gione e dello stes-ai Me//oginr 
no. E’ iin protesso attraverso 
cui il valore delle trasLinin 
zionì viene pressoché sottratto 
completamente ai contadini at 
traverso il meccnnisiiio dei 
prezzi e l’approvaziotie del va 
loro aggiunto Questi in cifre 
i termini complessivi del prò 
blema: 400 miliardi di valore 
della produzione agricola pu 
gliese airorigine. c 400 miliar¬ 
di e più di valore aggiunto in 
camerato dalla speculazione e 
dalle industrie di trasforma 
zione. 

Di qui il pericolo natural¬ 
mente per Bassetti per Costa 
e per Ricasoli che sorgano qui 
in Puglia e nel Mezzogiorno 
industrie di trasformazione che 
chiamano * pericolosi doppio 
ni ». In questa azione di ra 
pina, che è possibile appunto 
evitando di creare » doppioni ». 
questi monoixilisti. vengono aiti 
tati dalla politica economica 
portata avanti dal governo II 
quale se alla regione dà per 
esempio, quattro, contempora¬ 
neamente fa in modo che nel 
Nond vada il doppio. 

Italo Palasciano 


tata avanti razione per ottenere 
il ritiro dei corpi speciali dal¬ 
l'Isola e per porre fine una volta 
per sempre a tutti i metodi e 
a tutte le misure contrastanti con 
la Costituzione. 

(Queste misure, d’altronde, ca 
me dimostra la storia antica e 
recente della Sardegna, non sa 
no mai vaise a diminuire o 
eliminare il banditismo, ma han¬ 
no anzi incrementato ed alimen¬ 
tato la criminalità. Dopo il fal¬ 
limento totale delle misure di 
repressione, è necessario imboa 
care una via diversa, avviando 
le riforme sociali con la elimi¬ 
nazione. in primo hxigo, delia 
rendita fondiaria parassìtaria. 
cha è al’ori^ dri bmO iUm m. 



La trebbiatura in Puglia 


SARDEGNA: continuano le persecuzioni poliziesche 

li Nuorese ancora in stato d'assedio 



Manifestazione di pastori a Nuoro 

















